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AL LETTORE. 

Se è compito principalmente del Governo di racco­
gliere e pubblicare le statistiche, non v' ha dubbio che il 
diffonderne e, per così dire, volgarizzarne i risultati, è 
opera spettante ai privati. 

" Le -voluminose pubblicazioni ufficiali per lo più com­
pajono e si succedono quasi inosservate dal maggior nu­
mero delle persone colte, ed anche dagli stessi studiosi 
del diritto amministrati'vo e delle scienze sociali. Un pron­
tuario che ne faccia conoscere i dati più importanti, di­
stintamente per ciascuna provincia e metta sulle tracce 
di più copiose notizie coloro, a cui piu da vz'cinointeres­
sino le ricerche speciali, ecco quanto ci siamo proposti 
di allestire col presente volume. 

Se questo incontrerà (avore ; se vedremo che abbia po­
tuto soddisfare ad un reale desiderio, noi volentieri ne 
continueremo la pubblicazione nell' anno prossimo e nei 
successivi. 

Non pretendiamo intraprendere ricerche originali 
sugli svariati temi della statistica; soltanto procuriamo 
esaminare, colla maggior diligenza che per noi si possa, le 
pubblicazioni ufficiali, tanto governative e parlamentari, 
quanto delle amministrazioni -locali; come ptwe, secondo 
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VI AL LETTORE. 

le opportunità, le opere statisticlle più autorevoli di fonte 
privata~ a fine di estrarne ciò che ne parrà trovarcisi di 
più accertato e positivo~ e sempre dal punto di vista dei 
confronti fra le situazioni economiche delle varie pro­
vincie e regioni naturali o storiche del Regno. 

Circa la popolazione, fummo costretti a ripetere ,le 
cifre del 1862, e quelle degli ultimi censimenti separati 
del Veneto e di Roma e Comarca, non essendo fino. ad 
oggi compiuti gli spogli del censimento nuovo eseguitosi 
al principio del corrente anno; ma non tralasciammo di 
comunicar:e in Appendice i dati· più generali già noti 
presso t ut!ìcio centrale della Statistica. 

Che se~ per ora non possiamo recare innanzi dati 
statisUci freschi sull' agricoltura nè sulle svariate indu­
strie manifattrici~ egli è perchè un' inchiesta agraria non 
fu per anco intrapresa in Italia~ tranne quelle domande 
piuttosto gene"'iche~ che furono diramate ai comizi agrari 
nel 1868, ed alle quali fu risposto in modo vario~ tl'OppO 
spesso manchevole e incoerente, e perchè l'inchiesta indu­
striale, sebbene avviata egregiamente~ si sta ora appunto 
istruendo presso alle primarie città, nè potè dar luogo 
finora a pubblicazioni di carattere sinteUco tale~ da ser­
vire d'illustrazione alle produzioni proprie delle singole 
provincie. 

Solamente parlammo della' trattura della seta~ della 
pesca marittima del pesce e del corallo, delle costruzioni 
navali~ delle escavazioni di miniere e delle industrie me­
tallurgiche~ pOichè, di esse furon fatte pubblicazioni re­
golari~ la maggior parte per'iòàiche. 

Ponemmo a contribuzione parecchie statistiche re­
centi o recentemente elaborate e compiute della giusU­
zia civile e penale~ del movimento delle carceri ~ delle 
elezioni poliUche ed amministrative ~ delle poste, dei te­
legrafi ~ delle strade ordinarie -' delle ferrovie~ ecc.,. e 
tanto per i,servizi finanziari~ quanto per parecchi altri 
dipartimenti dell' amministrazione dello Stato ~ avemmo 
r opportunità. di ricorrere' al cm'Po di relazioni pre-
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AL LETTORE. VII 

sentate dall' onorevole ministro Sella e dai suoì col­
leghi nell' occasione dell' ultima espOSizione finanziaria; 
ed esse ci pongono in grado di riassumere il movimento 
delle entrate e delle spese per dieci ànni, in questo pe­
riodo primo della vita nazionale~ o di evoluzione e com­
pimento dell' unità politica. 

Pertanto l'opera nostra modesta, consistente nel va- , 
gliare le notizie e compilarle sotto un cert' ordine com­
parativo ~ può pigliare importanza dalle sorgenti mede­
sime a cui attingemmo~ può riflettere in qualche grado 
l'autorità delle ricche monografie redatte dai capi di ser­
vizio e già fatte proprie dai Ministri, che ne assumono 
la responsabilità davanti alla Maestà del Re e del Parla­
mento. 

Roma, Luglio 1872. 

ENRICO ANTONIELLI. 
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I. - Territorio. 

1. - CENNI TOPOGRAFIOI E GEOLOGICI. 

Ci parve pregio dell' opera, prima d' ingolfarci nel pe­
lago delle cifre, di far conoscere al lettore il terreno sul 
quale dobbiamo guidarlo, di mostrargli, cioè, per rapidi 
cenni, le condizioni topografiche e geologiche di ciascuna 
provincia, in relazione specialmente alle produzioni agri­
cole e minerarie del suolo. Ci siamo serviti in questa com-

. pilazione delle più recenti opere di corografia sull' Italia 
e di speciali monografie delle provincie, ricche di' prege­

'; voli e diffusi ragguagli su questo argomento.1 

A.bruzzo ()lterlore. - L'Abruzzo Citeriore, regione 
dell' antico Aprutz'um dei latini, ha per frontiera al nord-est 
il mare Adriatico, al nord il primo Abruzzo, all'ovest il sllcondo 

, Accenneremo qui, per ciascuna regione italiana, le opere dalle 
quali abbiamo "estratto i cenni che segnono: 

PIEMONTE, LIGURIA E SARDEGNA. 

Stefani Dottor G. Dizionario corografico degli Stati Sardi di Ter-
raferma. '. . 

Stefani Dottor G. Dizionario corografico dell' Isola di Sardegna. 
Casalis prof. G. Dizionario geografico, storico-statistico-commer­

;ciale degli Stati di S. M. il Re di Sardegna. 
De Bartolommeis. Notizie topografiche e statistiche degli Stati di 

S. M. il Re di Sardegna: 
l 
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2 I. TERRITORIO. 

, ed al sud-ovest la provincia di Molise. La provincia può ri­
guardarsi divisa in due regioni, nella montuosa ed interna e 
nella marittima; quattro pianure si estendono nella provincia, (, <. 

cioè: quella a lato del corso del Pescara, quella di Ortona, 
quella del Sangro e quella del Vasto. Avvi pure una lunga 
striscia di piano che da Orsagna stendesi fino ad Ortagna, e 
sembra aver origine da antico r;itiramento del mare. I princi-
pali corsi d'acqua che scorrono la provincia, sono: il Pescara, 
il Palena, il Sangro, il Sinello e il Tresta, che formano altret-

LOMBA RD lA-VENETO. 

C. Cantu. Grande illustra:ione del Lombardo- Veneto. 
Griffini . .Dizionario corografico della Lombardia. 
Stefani • .Di:ionario corografico del Veneto. 

PARMA, PIACENZA E MODENA. 

Buttafuoco. Dizionario corografico dei ducati di Parma e Pia­
cenza ed annessi. 

Sabliattini. Di:iona,'io cot'ografico del Ducato di Modena. 

STATO PONTIFICIO. 

Stefani . .Di:ionario corografico dellp Stato Pontifido. 

TOSCANA. 

Repetti. Di:ionario geografico, fisico, storico della Toscana. 

NAPOLI E SICILIA. 

De Luca Don Ferdinando e Mastriani Don Raffaele. Didonario 
corografico del Beame di Napoli. 

De Luca Giuseppe. L'Italia meridionale o l'antico reamé delle 
due Sicilie. Napoli 1860. 

TUTTE LE PROVINCIE DEL REGNO. 

Zuccagni Orlandini. Coràgrafia universale dell' Italia. 
Angeli. Carta corografica fisica statistica, amministrativa tI stra­

dale del Regno d'Italia, 1866. 

PROVINCIE DIVERSE. 

Torelli. Statistica della provincia di Pisa. 
Scelsi. Condi:ioni economiche, morali e politiche della provincia 

di Ascoli Piceno 
Scelsi. Statistica generale della provincia di Capitanata. 
Campi. Monografia stati3tica economica amministrativa della pro­

\,incia di Forlì. 
Carlotti. Statistica della provincia di Grosseto. 
Ranuzzi. Annuario corografico amministrativo della provincia 

di Siena. 
Statistica del Regno d'Italia - Industria - Provincia di Parma. 

" " ProvIncia di Bergamo: 
~lazzarosa. Le pratiche della campagna 'lucchese. 
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1. CENNI TOPOGRA1'ICI Il OEOLOGICI. 3 
----------------------------,----------
tante vallate per lo più in direzione verso il mare. La natura 
del suolo è generalmente cretacea marnosa, in cui abbonda il 
calcareo in' vicinanza dei monti ed il siliceo in prossimità del 
mare. Sulla maggior parte delle alture il suolo è affatto ste­
rile, lo. è meno sulle loro falde. Nelle colline, nelle pianure e 
lungo il fiume ed il mare è abbastanza fertile, nondimeno due 
quinti dell' intera superficie della provincia possono dirsi affatto 
incolti. I prodotti principali' della provincia sono: il grano 
l'olio, il vino, il granone, il riso, e sono tenuti: in pregio i 
grani duri di Vasto, i teneri di Aterso ed Orsogna, gli oli ed 
i vini di Vasto e di Chieti; nè manca la provincia di frutta, 
di ortaggi, di legumi, di lino e di gelsi. 

AI.ruzzo Ulteriore I. - Altra regione dell' antico Apru­
tium. Questa provincia è posta sui confini settentrionali dell'ex 
Reame di Napoli ed è circoscritta all'est dall'Adriatico, all'ovest 
dall'Abruzzo Ulteriore II ed al sud-est dall'Abruzzo Citeriore lungo 
il Pescara. Il territorio della provincia è parte montuoso, parte 
piano. Il monte più alto è il Gran Sasso d'Italia. Nella parte set­
tentrionale esistono pianure di maggior ampiezza che non nella 
meridionale. La più estesa e la più bella pianura della parte supe­
riore incomincia quasi sotto le falde del m~nte dei Fiori nel terri­
torio di Civitella del Tronto e progredisce sino al mare, dilatandosi 
lungo i :fiumi Vibrata eSalinello. Il suolo è generalmente argilloso, 
meno in una parte ,delle pianure lungo le rive dei fiumi, dove 
è ghiaioso e sabbioso, e nelle montagne, dove è calcareo con 
superficie di terra vegetabile. Quello delle colline è per lo più 
sabbioso con miscela di poca argilla ed è quasi sterile perch~ 
le pioggie non permettono che gl' ingrassi vi persistano. Il suolo 
è fertile nelle pianure, ma l'agricoltura progredisce lentamente 
e conserva molte pratiche nocive alla prosperità dei campi. 
La pastorizia è impoverita pei continui dissodamenti di terreni. 
I principali prodotti della provincia sono il grano, il granone e 
l' orzo, che sono abbondevolissimi. Si coltiva la vite e i legumi 
e n'è ricco il prodotto. V'ha frutta d'ogni specie e regolizia. 

AI.ruzzo ITUerlore Il.-Anche questa provincia era parte 
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4 I. TERRITORIO. 

dell' antico Aprutium; essa confina al nord-est coll' Abruzzo I, al 
nord-ovest coll'Umbria e colla provincia romana, al sud colla Ter­
ra di Lavoro, al sud-est colla provincia di Molise e coll'Abruzzo 
Citeriore. Il territorio della provincia è quasi tutto montuoso e la 
parte più elevata è sul confine orientale ove torreggia ~l Gran 
Sasso. Da quel masso enorme si diramano varie catene paral­
lele, le quali convergono e si aggr~ppano verso mezzodì. I gioghi 
più alti sono coperti di neve per quasi 7 mesi dell' anno. Le 
montagne che cingono questa provincia, e l' attraversano, la­
sciano di tratto in tratto parecchìe vallate, fra le quali notiamo 
1'Aquilana, la Solmonese, la Rovetina, l' Amiternina e la For­
cole se. Un piano d'inegual larghezza trovasi intorno al lago 
di Fucino ed un altro sulla montagna ove sono Rocca di Cagno, 
Terra Negra, Rovere e Ovindoli. Quasi tutto il suolo è cal­
careo, siUceo, argilloso. In alcuni luoghi è marnoso; argilloso 
di color turchiniccio ed in altri è ripieno di ciottoli calcarei. 
Per lo più la terra è molto sciolta e leggera. In generale il 
suolo di questa provincia non è meno fertile di quello degli 
altri Abruzzi, ed i suoi principali prodotti sono i cereali, le 
civaie d'ogni specie, il granone, il vino, lo zafferano: abbonda 
di buonissime frutta e di ortaggi e non manca di olivi. La pa­
storizia è ricca ed abbonda il salvaggiume nelle selve. La 
robbia prospera spontaneamente nei luoghi alpestri e si coltiva 
nei terreni sabbiosi ben lavorati: la sua radice è assai utile 
per tingere i panni in rosso. 

Alessandria. - L'attuale provincia di Alessandria oc­
cupa gran parte della pianura piemontese, che estendesi dagli 
Appennini liguri sino al Po, ed abbraccia sei delle antiche pro­
vincie degli Stati Sardi, che formano ora altrettanti circondari, 
cioè, Acqui, Alessandria, Asti, Casale Monferrato, Nov~ Ligure e 
Tortona, di cui diamo in seguito un breve cenno partitamente: 

Acqui. - L'Alto Monferrato, le cosÌ dette langhe ed una 
porzione dall' antica repubblica genovese formano l' attuale cir­
condario di Acqui. Della superficie totale di questo territorio 
circa 98 parti sono in collina o in montagna, due in pianura. 
La parte montuosa che costeggia la sinistra della Bormida dal 
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1. CENNI TOPOGRAFICI B GEOLOGICI. 5 

lato occidentale, 'limitrofo col circondario di Alba, prende il 
nome di langhe. L'aria è generalmente salubre, più viva e 
fredda verso la parte meridionale che nel territorio di Acqui. 
Il suolo è bagnato dalle due Bormide, orientale ed occiden­
tale, che hanno' moltissimi influenti. Il torrente Belbo, ricco di 
acque, serve all' irrigazione e a dar moto ad alcuni opifici. 
I terreni dell' alta e bassa valle della Bormida, generalmente 
parlando, presentano depositi di calcare, tufo d'incrostazione, 
selenite e ferro ossidato. Nella valle dell' Erro la massa del 
terreno in generale è serpentinosa. Nella valle del Vi.sone vi 
hanno molte specie di marmi. Gli acquapendenti di alcuni in­
fluenti del suddetto torrente sono auriferi. In tale località si 
rinvengono pure delle miniere di ferro. Nei dintorni di Acqui 
abbondano i banchi di grès duro; ma quello che merita mag­
giormente di essere notato sono le acque minerali, prege­
voli per le loro particolari prerogative sanitarie. Conosciute 
nell' antichità meritarono l'attenzione di tanti cultori e forma­
rono soggetto di scientifici studi. Nel perimetro di pochi chilo­
metri intorno al capoluogo se ne contano 9 sorgenti di varia 
natura. , 

Alessandria. -, Il dovizioso territorio del circondario di 
Alessandria fece quasi sempre parte del ducato di Milano; con­
quistato quindi nel 1706 dalle armi del duca Vittorio Ame­
deo II di Savoia, ed a lui ceduto col trattato di Utrecht 
nel 1713 divenne provincia piemontese. Coronata da deliziosi 
colli questa contrada fa parte della vaga e fertile pianura che 
dai monti liguri si estende fino al Po. Situata come centro fra 
Torino, Genova e Milano, solcata da ragguardevoli fiumi, ricca 
di ubertosipiani, forte per natura e per arte, essa è sempre 
stata una delle più belle terre del regno sabaudo. Due fiumi, 
tre torrenti e cinquant' otto rivi intersecano questo territorio, 
Il Po lo percorre per un tratto di 9 chilometri e mezzo; le 
terre che si estendono ai lati di questo fiume vengono soventi 
volte allagate: il Po è navigabile in t!ltte le stagioni. Il Ta­
naro divide questo circondario in tutta la sua larghezza dal­
l' ovest all' est per una linea di 67 chilometri; riceve il Belbo 
e la Bormida e dà, foce nel Po. Esso è navigabile solo da 
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Alessandria alla foce, dall' ottobre all' aprile: Fra i maggIOrI 
torrenti notansi, la Bormida, il Belbo e l'Orba. I colli dell'Ales­
sandrino sono in gran parte coltivati a vite. Poco importante 
è questo circondario in fatto di boschi e selve, che coprono 
appena la tredicesima parte del territorio. 

Astz'. - Al nord-ovest del circondario di Alessandria tro­
vasi quello limitrofo di Asti; è generalmente piano, accidentato 
qua e là da lievi colline, su cui per lo più sono situati i vil­
laggi; sul sito più elevato vi é la Cisterna, che sta a metri 413 
sul livello del mare. Il Tanaro percorre il territorio per una 
lunghezza di 25 chilometri; i suoi principali affluenti sono il 
Bordore, 'il Triversa, il Versa, il Tiglione ed il Belbo; le 
principali valli quelle di Tinella,del Nizza, del Tiene, .del 
Belbo, del Tanaro, del Versa, ecc. Allignano nell' astigiano 
tutte le varietà delle piante fruttifere del Piemonte,'· ma la 
coltura più estesa: è quella della vite; i vini dell' astigiano 
godono di una meritata fama non solo nell' interno dèl regno, 
ma eziandio all' estero. Anche in qu~sto circondario sono sparse 
qua e là delle sorgenti minerali di varia natura. 

Casale Monferrato. - Questo circondario è formato dalla 
massima parte del basso Monferrato, e trovasi per la maggior 
estensione sulla sinistra riva del Po. La parte occidentale del 

) 

territorio è montuosa, piana affatto l'orientale con naturale e 
'leggera pendenza da oriente ad occidente. La parte montuosa 
s'apre nelle quattro grandi valli dello Stura, del Rotaldo, del 
Grana e del Versa, alle" quali altre minori tengono dietro, 
fra cui è notabile quella del Calobrio. Fra le giogaie sono più 
alte quelle che il Po lambisce alle falde; esse vanno dimi­
nuendo di altezza mano a mano che si dilungano dalla sponda 
dello stesso :fiume. Scorrono in questo·' circondario cinque. tor­
renti cioè: il Rotaldo, il Grana, il Gattola, lo Stura e il Versa. 
I quattro primi han foce nel' Po,' l'ultimo nel Tanaro. Il ter­
reno in generale è molto fertile; cretaceo alle colline, sabbioso 
alla pianura. Le colline non sono irrigate e non vanno sog­
gette ad avvallamenti; Alcune di esse peraltro, cioè quelle di 
Casale, per motivo della calce che racchiudono, si fendono fa­
cilmente in tempo di abbondanti pioggie e di scioglimento del 

,.', 
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1. CENNI TOPOGRAFICI E 'GEOLOGICI. 7 

ghiaccio. Il vino conta fra i principali prodotti del suolo. Ab­
bondano anche quivi le sorgenti minerali. 

Novz' ligure. - Fino al 1860 Novi dipendeva amministra­
tivamente da Genova; fu solo colla nuova circoscrizione ammi­
nistrativa del Regno d'Italia che venne a formar parte della 
provincia di Alessandria. Il suolo è piano per un quarto, mon­
tuoso per tre. Essendo questo territorio nella sua maggior esten­
sione montuoso, con pendenza dall' appennino ligure alla pianura 
piemontese, ha tutte le gradazioni, dai balzi più elevati sino alle 
più dolci colline che fanno corona al sottoposto piano. Il suolo 
é piuttosto sterile nel mandamento di Rocchetta; la terra ve-' 
getabile ne copre leggermente gli scogli, tale ne é pure una 
parte del mandamento di Serravalle. I dintorni del capoluogo 
non irrigati da alcuni rivi o torrenti, non offrono una fertilità ri­
spondente alla loro positura. Il 'territorio montano é fertile di 
buone uve; il piano ha pure grande quantità di viti, che dànno 
abbondanti frutti, ma i vini sono solfurei. La super:ficie piana 
é disalberata; pare che il suolo sia lieve e il sottosuolo uni­
versalmente ghiaioso. Fra i numerosi torrenti e rivi che bagnano 
questo circondario, si hanno a distinguere lo Scrivia, l' Orba, 
il Lemmo,il Piota e il Borbera. Si riscontrano nel territorio 
del circondario parecchie sorgenti minerali e diverse cavo di 
calce, di arenaria, di talco steattitoso, ecc. 

Tortona. - Il territorio di questo circondario è per quasi ' 
una metà piano e metà montagnoso. La catena dei gioghi ap­
pennini, che da scirocco a. greco-levante attraversa il circonda­
rio, di Tortona, ha la base calcarea e presenta il tutto calca­
reo con vene spatichej siccome poi questi gioghi guardano il 
settentrione, sono affatto spogliati d'ogni sorta di piante, e non 
offrono allo sguardo fuorché enormi massi di pietra calcarea. 
I monti :finitimi, che ehiamansi di transizione o intermedi, sono 
coperti a strati di terra tufata bianca, e nella maggior parte 
di strati di terreno ferruginoso, cioè di rosso colore, il quale 
è favorevole o contrario alla vegetazione secondo lo stato della 
combinazione in cui esso ritrovasi. Quella parte di monti inter­
medi che é esposta ai venti australi è più o meno atta alla ve­
getazione, epperò queste stratifìcazioni veggonsi coperte di ca-
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stagneti O di boschi di quercia. Fra i corsi d'acqua che bagnano 
questo circondario; oltre al Po che ne segna i confini al nord, 
voglionsi notare lo Staffora, il Curone, lo Scrivia, il, Greco. Le 
valli tanto dei monti primitivi quanto degli intermedi producono 
in qualche abbondanza' segale e patate, e in certi strati un 
po' di frumento, che matura assai bene. Nella catena,dei monti 
intermedi, che si approssiman~ ai colli di seconda formazione,' 
vi si scorge maggior fertilità, e più fecondi parimente sono i 
monti di seconda formazione, in modo che veggonsi bei vigneti, 
molte piante fruttifere, numerosi gelsi, castagneti e cereali d'ogni 
specie. 

A.ncona. - Il territorio di questa provincia, che sotto il 
governo pontificio' formava la delegazione di Ancona, faceva 
parte in antico del Piceno, unà delle regioni più feraci e vaste 
dell' Italia Centrale. L'attuale provincia è situata lungo il litorale 
dell' Adriatico; dalle rive: del Cesano distendendosi a quelle del Mu­
sone, confina a tramontana ed amaestro colla provincia di Pesaro 
e Urbino, a ponente e mezzodì con quella di Macerata, a levante 
e greco coll' Adriatico. Bagna il Cesano, a maestro l'estremo 
confine di questa provincia, dividendola da quella di Pesaro; 
il Misa ed il suo tributario Nigola traversano le due, contigue 
valli omonime sino al confluire dei due fiumi; 1'Esio traversa 
tutta la provincia fino al mare, edi! Musone la irriga colla sua 
riva sinistra da Staffolo parimente insino al mare. Il territorio 
suburbano di Ancona è piuttosto angusto, ma fertile assai, ed 
i vicini colli vengon resi deliziosi dalla coltivazione. Fiorenti 
pur sono le campagne dalla parte' di levante, ove sied'e Umana. 
I campi, in mezzo ai quali serpeggia l'Aspido, sono, fertilissimi 
in cereali, in vini, in gelsi, in olivi ed in frutta; di straordina­
ria fecondità è pure tutta la valle irrigata dall' Esino; vi ab-

,bondanoperciò i cereali, i vini, i bestiami. 

A.rezzo. - L'attuale provincia di Arezzo, salvo poche 
variazioni, corrisponde all' antica provincia aretina, soggetta 
alla repubblica di Firenze; fu quindi compartimento ammi­
nistratz'vo dello stesso nome sotto il governo dei granduchi di 
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Toscana. Essa è situata all' estremo confine sud-est della To­
scana,nellavalle superiore dell'Arno, e confina' ad occidente e 
settentrione colla provincia di Firenze, a levante colla provincia 
di Pesaro e Urbino e con quella dell' Umbria, la quale, unita­
mente a quella di Siena, la cinge anche dal lato di mezzogiorno. 
A settentrione e levante è accerchiata dalll;!. principal catena 
dell'Appennino centrale, che divide le acque del Mediterraneo 
da' quelle dell'Adriatico. Da questa si staccano altre catene se­
condarie, una di esse partendo dai monti della Falterona, divide 
le valli della Sieve e dell'Arno. Un' altra diramazione parte dal 
monte Com ero e divide le acque dell' Arno da quelle del 're­
vere, che hanno le sorgenti in questa provincia, il primo dai 
monti della Falterona, il secondo' dal Monte Com ero. I punti 
culminanti della catena principale sono: Monte Maggiore (1370 

',i ' metri sopra il livello del mare), Monte Comero (1207 metri) e 
il Monte S. Antonio (1170 metri). Le catene secondarie com­
prendono l' alpe di Catenaia (1400 metri) ed il Monte Medina 
(1160 metri). Fra i corsi d'acqua più ragguardevoli contansi 
l'Arno, il Tevere ed il Canale della Chiana, i quali scorrono in 
mezzo a tre vallate che piglian nome dai fiumi che le percor­
rono. La principale di queste valli è quella irrigata dall'Arno, 
detta Valdarno Casentinese; essa compariscè di ovaI figura; al­
pestre ed incolta negli estremi lati costituiti da erte montagne 
che la circondano e la chiudono, ha variata e pittoresca ame­
nità nella interna e' più bassa parte, ed è ridente di fresche 
pasture e di ben coltivate colline.' L'Arno la divide nel mezzo, 
radendo a destra erte pendi ci e bagnando sull' altra ripa le falde 
di poggi e colline di un più facile e dolce declivio. Il suolo 
dell'alta valle Tiberina toscana è quasi tutto montuoso ed al­
pestre, ed alpestre è pure la valle inferiore; ma i tributari del 
Tevere che la bagnano, hanno le ripe fiancheggiate di tratto 
in tratto da colline di ameno aspetto. Lo stato idrografico della 
valle di Chiana è dovuto alle operazioni della umana industria 
assai più che a quelle della natura. Il prosciugamento di questa 
valle, incominciato in tempi remoti ed ultimato non è molti anni, 
rese all' agricoltura un vasto piano di una fertilità straordina­
ria. Nel Casentino si fa generalmente copiosa raccolta di ce-
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reali e legumi soprabbondante al consumo di quei terrazzani; 
abbondante è p'ure il prodotto delle castagne, del vino e delle 
patate, più. scarso quello dell' olio ;,v' ha eziandio gustose frutta 
e gelsi, come assai florida è la pastorizia; vi si alleva buon nu­
mero di suini, e rinomati sono i presciutti che vengono da quella 
valle. La massima. parte del suolo della Val di Chiana è assai 
fertile e coltivato: v' ha colline ridentissime; ma i metodi di 
coltura non s'ono i migliori: non così nella pianura aretina e 
castiglionese, ove l'industria agraria può dirsi perfetta. Nel Val-

'darno di sopra, altra valle di questa provincia, la bassa pia­
nura, le spiaggie o cime pianeggianti delle soprapposte colline, 
i poggi cui esse restano addossate diversificano notabilmente 
nella, fertilità del suolo, nei metodi di c oltivazione e nella qua­
lità dei prodotti. I bassi piani feraci di grani, cereali e ricchis,.. 
simi ,di vino, sono coltivati a perfezione; nelle spiaggie e ri­
piani delle colline del lato destro del pari che lungo il dorso 
meno alpestre dei vicini monti, attiva è l'industria agraria, e 
il suolo è ricco di bella coltivazione, l~ quale è più trascurata 
nelle spiaggie del lato opposto. Il fertilissimo suolo della pia­
nura e collina centrale retribuisce ubertose messi agli agricol­
tori, sicchè la raccolta dei grani e delle civaie supera consi­
derevolmente il consumo che se ne fa in paese. Nelle località 
più montuose, alla minor quantità dei .cereali suppliscono le 
castagne. Fra 'le numerose sorgenti di acque minerali onde ab­
bonda in ogni parte questa provincia, voglionsi citare quelle di 
Chitignano nel Casentino e di Montioni in Val di Chiana. 

. Ascoli Piceno. - L'attuale provincia di Ascoli ab­
braccia le due legazioni di Ascoli e di Fermo, che ora for­
mano i due circondari omonimi, dei quali tratteremo parti­
tamente. 

Ascoli. - Questo circondario costituisce la parte meri­
dionale dell' antico Piceno, più tardi chiamato Marca d'Ancona. 
Breve ed angusta è la sua parte marittima, ma di una ame­
nità deliziosa. Sulla riva destra del Tronto si elevano ridenti 
colline limitrofe all' Abruzzo. L'interno del circondario resta 
naturalmente diviso in parte montana e marittima; nella prima 
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grandeggia l'Appennino colle elevate sue cime, colle pittore­
sche sue forme. Hanno la loro scaturaggine su questi alpestri 
declivi il Tenna e l' Aso ; nei poggi più depressi il Tesino ed 
il Foglione, e dalla elevata giogaia dell' Appennino che è com-

, presa nell' Abruzzo discende il. Tronto ~l mare, p'assando prima 
vicino ad Arquata e poi bagnando la città capoluogo. Mille ri­
voli dall' uno e dall' altro lato mettendo in esso, fanno quella 
vallata la più ubertosa del circondario. Abbonda l'ascolano di 
minerali; vi si trovano vene d'alabastro, di Ilgnite, d'argento, 
di ferro ed anche d'oro. V' ha inoltre della pozzolana e del 
sal marino. 

Fermo. - L'antica Marca di Fe"mo, chiusa tra il Chien­
ti, il Tesino e l'Adriatico forma l'attuale circondario dello 
stesso' nome. La superficie del circondario presenta una figura 
quasi triangolare, della quale tutto il lato di levante è formato 
quasi in linea retta dal' litorale dell' Adriatico, quello di tra­
montana e ponente dai confini della provincia di Macerata; 
da questa parte scendono le ramificazioni dell' Appennino. Queste 
catene di colli quasi parallele corrono pressoché tutte da sci­
rocco a greco, e le loro rispettive convalli sono irrigate dal 
Chienti e dal Leta-morto suo tributario, indi dal 'fenna, che 
forma vallata da Castel Clementino fin presso la spiaggia del­
l'Adriatico'; poi dal Leta-vivo ed infine dall' Aso e dal Tesino 
che dal territorio di Ascoli entrano in quello di Fermo per poi 
dar foce nell'Adriatico. Il terreno, già fertile di natura, è reso 
anche più produttivo dalla mitezza del clima, mercè la quale 
gli agrumi vi prosperano a cielo aperto. 

La intera provincia di Ascoli ha per confini' al nord la 
provincia di Macerata, a levante il mare Adriatico, al sud i 
due Abruzzi ulteriori I e II, ti. ponente la provincia dell'Umbria. 

. Basilicata. - Questa provincia è formata di molta 
parte dell' antica Lucania e di porzione della magna Gre­
cia. Essa è quasi circondata dall' Appennino, il quale la di­
vide dai due principati. Sul suolo di questa provincia l' Ap­
pennino si biparte; il ramo occidentale corre per le tre 
Calabrie sino ai capi delle Armi e Spartivento. L'orientale 

------



, 

12 1. TERRITORIO. 

divide la Basilicata dalla provincia di Lecce e corre sino al 
capo di Leuca. Questa provincia è circoscritta all' ovest dai 
due principati e dal golfo di Policastro,· al sud dalla Calabria 
Citeriore, all' est dal golfo di Taranto e dalla Terra d'Otranto, 
al nord dalla Terra di Bari e dalla Capitànata. Dalla catena 
orientale degli .appennini si distaccano parecchi rami che si 
spandono e s'intrecciano con diversi monti e colli che s'ele­
vano nell' intern~ di questa provincia. La costituzione dei monti 
è generalmente di calcarea stratiforme, sovente vestita o inter­
polata di sostanze diverse. La superficie non è che un cal­
careo-quarzoso sabbioso da 25 centimetri fino ad un metro 
circa di spessezza, meno che nei luoghi resi nudi da frane o 
da alluvioni. Le valli, quasi tutte a declivio verso l'est o verso 

. il sud con scoscendimenti verso il nord, sembrano formate da 
cataclismi o da acque di alluvioni e di fiumi; fra· i principali 
corsi d'acqua noveransi il Tanagro, l' Ofanto, il Brandano, il 
Basento, il Siri, l' Aciri e il Lao. Pressochè una quinta parte 
dell' intera superficie è coperta di boschi e sono di quercie, 
di cerri, di faggi, olmi, frassini, aceri, ~arpini e tigli. L'indu­
stria dei bachi da seta e dE'Ile api acquista ogni giorno mag­
giore estensione. In mezzo àgli utilissimi pascoli ed ai molti 
boschi, di che è sparsa la provincia, la pastorizia è fiorentissima, 
e squisitissimi ne sono i formaggi. Le produzioni principali di 
questa provincia sono: il grano, le biade, i legnami, i vini; 
nè manca l'ulivo, il cotone, il lino, il canape, ed abbonda la 
regolizia nei terreni vicini al Jonio. Zampillano in più luoghi 
acque minerali che contengono parti sulfuree e solfati disciolti. 

Belluno. - La provincia di. Belluno è situata fra 
i 29° 18', 30° 21' di longitudine di Parigi e 45° 52', 46° 42' di 
latitudine boreale. Confina all' est colle provincie di Udine e 
di Treviso; all' ovest con quelle di Vicenza e col Tirolo; al 

-nord col Tirolo stesso; al sud ancora colla provincia di Vi­
cenza e con l' altra di Treviso. La superficie montuosa occupa 
circa i % del territorio; il sottosuolo della pianura contiene 
ovunque un letto d'argilla più o meno profondo, talvolta in­
terrotto da esilissimi straterelli di sabbia. Fra i monti più ele-
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vati del Bellunese citansi l' Altelao ed il Pelmo, quello alzan­
dosi 2170 metri sopra il livello del mare e questo 2190. Dopo 
il Monte Baldo i due accennati sono i monti più elevati del 
Veneto. Ricca di minerali è questa contrada; fra le miniere 
vanno ricordate quelle di rame in Agordo, altre 4 di piombo, 
due di zolfo, più varie cave di pietre, marmi, gesso, ecc.: esi­
stono pure diverse sorgenti minerali di varia natura. I princi­
pali prodotti di questa provincia, oltre i minerali, sono: be­
stiame, legname da costruzione, cereali, vino e lana. 

Bene 'Vento. - Componesi l'odierna provincia di Bene­
vento dell' antica delegazione pontificia dello stesso nome, e di 
alcune porzioni di territorio tolte alle limitrofe provincie di 
Molise, di Principato Ulteriore, e di Terra di Lavoro, le quali 
la circoscrivono la prima al nord, all' est ed al sud la seconda, 
ed a ponente l' ultima. Il territorio è generalmente montuoso. 
Il fiume Calore coi suoi numerosi affiuenti percorre da levante 
a ponente tutta la provincia, la quale è altresì fiancheggiata 

. e limitata per un tratto a ponente dal Volturno, che la separa 
dalla Terra di Lavoro. La principal catena dell' Appennino 
traversa il territorio per un tratto al nord-est. 

Bergamo. - La provincia di Bergamo è situata nella 
parte superiore della pianura lombarda ed occupa le ultime falde 
delle Alpi superiormente alla provincia di Cremona. Essa confina a 
mezzogiorno colle provincie di Milano e Cremona, a levante con 
quella di Brescia, a levante-tramontana col Tirolo, a tramontana 
colla provincia di Sondrio, ad ostra-ponente ancora con quelle di 
Milano e di Como. Da quest'ultima parte ha per confine l'Adda, ad 
ostro-Ievante il lago d'Iseo, e tutt'altrove la circonda una linea di 
montagne che conta 75 miglia geografiche italiane nella mas­
sima sua lunghezza e 35 nella massima sua larghezza. Il ter­
ritorio bergamasco è un aggruppamento di montagne ed un 
sistema di vallate che, cominciando dalla base delle Alpi si 
protraggono e s'intersecano l'una coll' altra in continua e gra­
duata diminuzione fino alla pianura. I suoi fiumi principali sono 
l' Ollio, il Serio ed il Brembo, che in linea quasi parallela lo 
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attraversano da tramontana a mezzogiorno ; il principale suo 
lago' è il Sebino o Lago d'Iseo, di cui alla provincia appar­
tengono la sponda occidentale e tutta l'estremità settentrio­
nale. La composizione del terreno può dirsi un' arenaria rossa 
che serpeggia e fascia i monti delle vallate superiori, appog­
giata alle roccie granitiche. Fra i minerali si· trovano le coti, 
che dànno luogo ad una particolare industria. A Leffe h avvi 
un lflmbo di terreno pliocenico che racchiude un ragguardevole 
deposito di lignite. Le zone di vegetazione trapassano dalle 
pine ai castagni, e dai faggi fino al pioppo, al gelso ed alla 
vite. La parte più alta è ricca di pascoli, ma la pastorizia, 
una volta sì florida, è ora in decrescenza; è invece floridis­
sima la coltivazione del gelso e delle vite negli alti piani, e 
nella zona delle colline: il terreno di questa zona è di forma­
zione calcare, compatto e forte, opportuno ai cereali ed alle 
piante da frutta. 

Bolo,; .. a . .-:.. La provincia di Bologna, .che comprende la 
già legazione omonima, sotto il governo pontificio, giace nella 
parte superiore d'Italia, ove .ha principio la penisola italiana; 
()stendesi dalle cime dell'Appennino sin presso alle sponde del 
Po. I suoi confini sono: a mezzogiorno la provincia di Firenze, 
a ponente quella di Modena, a borea queste stesse provinci~.e 
quella di Ferrara; a levante questa stessa provincia e quella 
di Ravenna. La superficie della provincia è quasi per uguali 
metà divisa in montagna ed in pianura, questa per alcun poco 
prevalendo a quella. La parte montuosa si distende dalla ca­
teria maggiore dell' Appennino sino alla via Emilia che, nella 
direzione da scirocco a maestrale, taglia per lo mezzo questp 
territorio; la parte piana giace tra detta via e il Po e le 
valli del ferrarese. Dalla catena dell' Appennino superiore che 
corre lunghesso i confini meridionali della provincia, il più alto 
monte che sorga sul suo territorio è il Corno delle scale ch~ 
si eleva quasi 2000 metri. Da questo punto seguitando verso 
levante la catena principale si discosta alquanto dal lembo 
estremo della provincia; ma entrano in questa molte catene 
secondarie che sono ramificazioni verticali della maggiore, vi-
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cinissime le une alle altre, tanto ~he le valli interposte rie­
scono tutte estremamente anguste. I fiumi del Bolognese, nei 
quali molti torrenti e rivi minori si riducono, sono: il Reno, 
il Savena ed il Sillaro, non tenendo conto del Panaro e del 
Santerno che bagnano per alcun breve tratto i confini del ter­
ritorio, il primo dalla parte di ponente, 1'altro da quella di 
scirocco. Molti altri corsi d'acqua irrigano questa provincia 
col nome di canali, cavi, scoli, condotti, derivati dai suddetti 

fiumi o in servizio dell' agricoltura od anche della navigazione; 
tra q:uesti è soprattutto notabile il canale naviglio, il quale 
si deriva dal Reno, per mezzo di una gigantesca chiusa, stu­
penda opera idraulica del secolo XIV. Il terreno di questa pro­
vincia è di sedimento inferiore o medio e vi predomina sopra 
tutto il calcareo. Tra le sostanze che in esso vennero disco­
perte, si hanno molte pietrificazioni, roccie di arenaria e di 
calcareo compatto, cristalli di monte, pietre focaie, solfati cal­
carei o gesso e quella barite solfata radiata, detta pietra fo­
sforica di Bologna. Di metalli però non abbondano le montagne 
di questa provincia, ove invece sono assai copiose le sorgenti 
minerali di varia natura. Fra i. prodotti vegetali principale è 
quello del lino e della canapa. 

BrescIa. - La provincia di Brescia è situata all'estremo 
confine nord-est della.Lombardia presso il lago di Garda; i suoi 
confini sono: a levante la provincia di Mantova, a tramontana il 
'rirolo e la provincia di Sondrio, a ponente quella di .Bergamo 
ed a mezzogiorno ancora la provincia di Mantova e quella di 
Cremona. Appartiene a questa provincia una metà e la migliore 
del lago di Garda, altrettanto del lago d'Iseo, ed il lago 
d'Idro; i suoi fiumi principali sono: il Mincio, che esce dal lago 
di Garda;· il Chiese, che attraversa il territorio da settentrione 
ad ostro, 1'Ollio,che, uscendo dal lago d'Iseo, lo separa dal Ber­
gamasco e dal Cremonese, ed il Mella. La parte settentrionale 
di questa provincia è montuosa ed anche alpestre, ma la me­
ridionale si estende sopra belle e ridenti pianure, intersecate 
qua e là da colline. Il suolo produce ogni sorta di cereali, 
frutta e uva, molto legname e foglia di gelso. Fra i prodotti 
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minerali vi abbonda sommamente il ferro e trovasi anche un' 
po' di rame nelle miniere di Bovegno e Collio della Val Trom­
pia. Altre ,sostanze 'minerali utili sono i marmi e le pietre 
arenarie. Vi sono inoltre varie sorgenti di acque minerali, al­
cune delle quali molto rinomate. 

~agll"rl. - La provincia di Cagliari, composta dell'an­
tica divisione omonima e della provincia di Lanusei, occupa la 
parte meridionale dell' isola di Sardegna. Essa è tutta circon­
data dal mare Mediterraneo, meno che dal lato del settentrione 
ove confina colla provincia di Sassari. La provincia è divisa in 
quattro circondari, Cagliari, Iglesias, Lanusei, Oristano, che cor­
rispondono, a un dipresso, ad altrettante provincie dell' antica 
circoscrizione. Tratteremo partitamente di ciascuno di essi. 

Cagliari. - Il territorio di questo circondario è per una 
metà piano, per l'altra montagnoso; il piano fiancheggiasi a 
ponente e levante da catene di monti tutti di prima fo~ma­
zione. La catena di levante è in continuazione con la centrale, 
dove più alta levan la cresta i mbnti del Partiolla, dei Set­
tefratelli e del Mela. La punta del Serpeddi domina su tutte 
le altre. Le falde occidentali della prima e maggior eminenza 
stendonsi un poco, in modo che da questa parte vi apparisce 
il piano gonfiato in frequenti ma facili colline, in alcune delle 
quali è riconosciuta dai geologi l'origine ignea. I principali 
corsi d'acqua sono: il Flumendosa, il l'io di Samassi, il rio di 
Sixerri, il Palmas e il Chirra. 

Iglesias. - ,L'aspetto del paese è assai vario; la parte 
montuosa occupa circa ~5 del territorio, la piana ma spesso 
gibbosa per piccole colline, ~5' Nella parte settentrionale sor­
gono i monti di Flumini majori, di Montangia; nella meridio­
nale è la catena dei monti Uèni, quella di Nugis ed altre pa­
recchie. Le colline sono in gran numero, e più nobili fra le altre 
quelle di Barbusi, il Fasolo, la catena di Siroi, ecc. Il piano, 
del Ciseno è una gran valle dalla quale restan divise le masse 
montuose; quindi sono a notarsi le valli di Flumini, di Connesa, 
del Canadoniga. Il Mammenga forma un' altra valle ragguarde­
vole,' che va sempre allargandosi sinchè riesce in una grande 
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pianura. Nelle parti superiori del circondario sono pochi luoghi, 
nei quali si raccolgano e si fermino le acque; nelle meridionali 
invece sono alcuni siti paludosi e pantanosi, dove il terreno è 

concavo e non hanno scolo le alluvioni dei torrenti e dei fiumi: 
sono degni di menzione gli stagni di Palmas, Porto Butis e 
Portopino. Le montagne di questa contrada sono in molte parti 
rivestite di boschi, nei quali sono frequenti i ghiandiferi. Il terri­
torio è ricco di minerali, tra cui abbonda la galena argentifera. 
Si trovano inoltre sorgenti minerali in molte località del cir­
condario. 

Lanusei. - Il circondario di Lanusei, uno dei più fertili 
. u metalliferi della Sardegna, è regione marittima che si stende 
per le pendici e falde orientali dei monti di Barbagia, e quindi 
per la prossima superficie orientale dei monti Partejola e di 
Settefratelli. Il territorio è nelle più parti montagnoso; le terre 
basse presso le estreme regioni all' austro ed al settentrione 
nelle maremme del Sarrabus e di Cirra, ed in quelle di o gli a­
stra, non occupano che la undicesima parte del territorio. Le 
più c.onsiderevoli montagne sono: gli altipiani di Ulimara (Monte 
Cardlga), di Montessanto e del contiguo Fennau, il Taccn ed 
il Tisiddu. Le roccie più comuni sono le calcaree e le grani­
tiche; le prime formano gli altipiani sunnominati, le altre com­
~ongono le appendici del Serrargento e del Serpellino; trovansi 
Inoltre in alcuni siti delle roccie vulcaniche. Molti rivo li di 
questa regione crescono i fiumi di confine, Cala de Luna, Sta­
nati e Dosa; gli altri formano i fiumi che traversano in tutto 
il corso o in parte del medesimo queste terre; fra i principali 
tii qUllsti· si notano l'Acquafrisca, il Grommai, il Penano, il Pelai, 
il Buzzone, l'Arena da, il Palmeri, il Sisina, che si versano nel 
Tirreno, ed i due primari rivi del Dosa. Nelle terre alte tr~­
vansi delle concavità dove si radunano le acque dei torrenti 
che non isvaniscono se non sotto i grandi calori della state: 
n.elle parti basse sono questi bacini più frequenti, ed i maggiori 
SI trovano presso il litorale. Le montagne di questo circondario 
sono, quasi tutte e nelle più parti, vestite di grandi vegetalJili; 
ma egli è nelle regioni settentrionale e meridionale dove il bosco 
e più frequente e folto: la specie dominante è l'elce. Fra le 
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particolarità mineralogiche di questa contrada si trova del rame 
carbonato, piombo e zinco solforati, ferro ossidato, ecc. 

Oristano. - I dintorni di Oristano formano un vasto pianq 
che può considerarsi come una. continuazione della pianura Ca­
gliaritana. Dal litorale, variamente frastagliato da frequenti si­
nuosità del mare, il suolo va gradatamente elevandosi sino al 
Monte Argento, che è la sommità più elevata del territorio, e 
forma due sublimi creste, una alta 1917, l'altra 1865 metri so­
pra il livello del mare. Dal suo punto centrale si partono quat­
tro catene: :una (il Frisci) verso greco; l'altra (l' Artora) verso 
maestro; la terza (il Silinoi) verso ponente; la quarta (l'Ippa) 
verso ostro scirocco. Dopo il Monte Argento voglionsi citare 

, il Monte Arci e la punta Trevino. Scorrono in questo circon­
dario alcuni dei fiumi principali dell' isola, primo dei quali è il 
Tirso, che ha le sorgenti in una delle colline situate sulla sponda 
grecale del pianoro di Bitti, e dopo un corso di circa 130 chil., la­
sciando alla si nistra Oristano, si scarica nel mare poco lungi. 

'Dopo il Tirso è notevole il fiume Sacro, che nasce nel gruppo 
del monte Linas, e dopo un co~so di oltre 40 chilom. mette foce 
nell' intimo seno dello stagno di Marcellino. 

Calabria Citeriore. - Questa provincia contiene l'an­
tico paese dei Bruzi, ed è parte del ducato fondato nel 1059, 
da cui prendeva il titolo l'erede al trono dell' ex-regno di 
Napoli. Il nome di Calabria, che le fu dato nel IX secolo dai 
Greci, significa affluenza di beni. I confini <:lella Calabria Citeriore 
sono: il golfo di ·Policastro e la Basilicata al nord, il golfo di 
Taranto' all' est, la Calabria Ulteriore II al sud, il golfo d~ 
S. Eufemia e ancora quello di Policastro all' ovest. Il suolo di 
questa provincia è piuttosto montagnoso, meno dal lato del golfo 
di Taranto, ove estendesi una bella e vasta pianura. L'Ap­
pennino percorre ii territorio in tutta la sua lunghezza dal 
lato di ponente con direzione nord-est. Il Crati, maggior fiume 
della provincia, la percorre in tutta la sua estensione; tra i 
fiumi di minor conto si citano il Basento, il Siburi, l'Esaro, il 
Trionto, l'Arenzana ed altri. Vi sono in questa provincia vari 
laghi, tra i quali citeremo quelli di Cassano, di Abbottaturo, 
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di Forano, al piano, e quelli di Sila, Civita e Cocozzo tra i 
monti. Il suolo di questa provincia è ricco di prodotti d' .ogni 
genere; oltre agli ottimi grani bianchi, al frumentone e ad 
ogni specie di civaie che si ottengono quasi dappertutto, ma 
specialmente nel Vallo del Crati, squisito è l'olio di Aman­
tea, di Corigliano, di' Altomonte e di tutti i colli calcarei e 
marittimi di questa provincia; abbonda essa eziandio di bo­
schi. Vi ha estese mandrie e vi producono buoni formaggi; 
si fa grande allevamento di porci, da cui s'ottengono ottimi 
salami; belli ,e forti sono i cavalli ed i muli allevati nella pro­
vincia.'I principali prodotti vegetali sono: grano, olio, vino, lino, 
'canape, riso, zafferano, miele, cotone, seta, manna, legumi ed 
ogni sorta di frutta. Vi ha cave d'alabastro e di sale montano. 

Calabria 1Jlterlore I. - Questa provincia si sviluppa 
sotto forma di penisola tra il Tirreno ed il Jonio, ed è l'estrema 
parte della penisola italiana dal lato di ponente, ove trovasi 
quasi a contatto coll' isola di Sicilia. Confina colla Calabria 
Ulteriore II al settentrione, e coi mari Jonio ad oriente, dalla 
punta di Stito al Capo dell' Armi, a mezzogiorno col Faro, dal 
detto Capo alla punta di Scilla, e col Tirreno da quella punta 
alla foce del Mesima. L'interno della provincia è montuoso; 
qualche tratto 'di piano osservasi lungo il litorale che circonda 
per la maggior parte la provincia. L'ultimo tratto della catena 
degli Appennini divide la provincia longitudinalmente dal nord 
al sud, e colle sue frequenti ramificazioni dà luogo ad una lunga 
e continuata serie di piccole valli, che sboccano sul litorale; 
conta perciò questa provincia 67 piccoli fiumi di brevissimo 
corso; i principali sono il Metauro o Metrano, il Petrace ed 
il Caziano o Stalasso, che insieme ad altri sboccano nel golfo 
di Gerace, l'Alaro, l'Amusa o la Musa, il Locano o Torbido, 
il Novito, ecc., che han foce nel Jonio. Un solo lago con un 
laghetto è presso Oppido. Fra i monti sono notevoli il Caulone: 
l' Esopi e l'Aspromonte. I seminati alberati comprendon~ molt~ 
ulivi' abbondano i frutteti ed i gelseti, avendone quaSI ogm 
com~ne deUa provincia, come pure i fichi e le piantagio~i d~ 
aranci o limoni. Molti sono. i boschi di alberi coniferi e reSlDOSI 
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in questa provincia. La posizione e la natura del suolo di essa 
non si addicono alla pastorizia, né a grandi culture di cereali, 
che non bastano ai bisogni del consumo interno. Ma ha largo 
compenso in ricchi prodotti di olio, di bergamotto, di limoni, 
di aranci, di cedri, di seta e di castagne. Sono nella provincia 
miniere di carbon fossile; vi sono cave di argilla e miniere di ferro. 

t:Jalabrla lJlterlore II. - Giace questa provincia 
tra la Calabria Citeriore (nord) e la Calabria Ulteriore I (sud) 
e tra i mari J onio (e st) e Tirreno (ovest), o più precisamente 
tra il golfo di S. Eufemia e quello di Squillace. Montucllo per 
la maggior parte, e specialmente nel centro, il terreno si di­
stende in pianura davanti ai due golfi sopracitati. La catena 
dell'Appennino traversa anche questa provincia dal nord al su~, 
producendo. due versanti d'acque, uno nel Jonio a levante, 
l'. altro nel Tirreno ad occidente. I corsi d'acqua sono brevi 
e frequentissimi, se ne contano nella provincia 91, fra i quali 
sono da notarsi il Laniato, il Corace, il Crocchio, il ,Neto che 
versano, il primo nel golfo dii S. Eufemia, gli altri in quello 
di Squillace. Le terre seminatorie alberate, egualmente che le 
vigne hanno, in tutta la provincia, molti ulivi. Vi hanno gelai 
quasi dappertutto e specialmente nei circondari di Catanzaro 
e Nicastro, come pure molti ficheti, agrumi e fichi) d'India. La 
provincia ha monti coverti di boschi di castagni, quercie, abe­
ti, faggi, pini, cipressi, tassi, olmi, frassini, ecc., ed ha vasti 
e ricchi pascoli sui monti e nel piano, per cui fiorente é la 
pastorizia, e se ne traggono molti e buoni formaggi. Buona 
parte del suolo é messa a coltura, e i principali prodotti sono 
il frumento, il frumentone, la segala, l'orzo, l'avena, i legumi, 
e in alcuni comuni il riso. È estesa la coltura delle patate e 

. del lino, né manca la canapa e il cotone. Cresce spontanea la 
robbia, lo zafferano e la regolizia. 

t:Jaltanlssetta. - Questa provincia è la.più centrale 
della Sicilia. Essa è quasi tutta internata nell' isola; gode il 
mare per una lunghezza di soli 40 chilometri circa, ed ha per 
confini al nord le provincie di Palermo e di Messina, all' est 
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quella di Catania, al sud il Mediterraneo ed II. ponente la pro­
vincia di Girgenti. Il territorio della provincia è generalmente 
montuoso, specialmente verso il settentrione, ove è attraversata 
da una delle principali diramazioni delle Madonie, su cui s' apre 
una vasta pianura; molte altre più basse diramazioni di monti 
si stendono nella provincia e vanno gradatamente abbassandosi 
in direzione verso il mare. I punti più elevati della provincia 
sono il Campanaro, che la separa in parte al nord da quella 
di Palermo, il Monte Mucini, il Loderi, il Cono, il Miniani. Il 
declivio generale del suolo è da settentrione a mezzodì. Il prin­
cipal fiume della provincia è il Salso che la divide in parte a 
ponente da quella di Girgenti; fra gli altri di minor corso ci­
tansi quelli di Fajno, Manfria, Montelungo, Porcaria, Terranova 
e il Dirillo che nascono e defluiscono per intero nella provi n­
cia~ Il Platano la percorre in. parte, ed entrando nella provincia 
di Girgenti va a mare sul litorale di questa provincia. Fra i laghi 
è da rammentarsi quello di Pergusa; esistono altri due laghetti, 
uno in vicinanza del Pergusa, r altro presso alle foci del Dirillo. 
Il suolo di .questa provincia è argilloso biancastro ed assai fer­
tile in grano, vino, olio, pistacchi, mandorle, castagne, legumi 
e frutta, che contano fra i principali prodotti vegetali della pro­
vincia. Fiorisce la pastorizia nei pingui pascoli di questo terri­
torio, e produconsi buoni formaggi. Le numerose solfatare di 
questa provincia .sono oggetto di attiva e lucrosa industria; si 
trovano inoltre nel suolo agate, diaspri, argilla ferruginosa, mi­
niere di ~ale, di gesso, ottima' argilla da fabbricare vasi d'ogni 
sorta, ed acque minerali molto salutari. 

, t:Japltanata. - Questa provincia occupa l'antica Puglia 
'Daunia, chiamata dipoi Puglia Piana, ed é situata sull'Adria­
tico; l' suoi confini sono a settentrione ed oriente l'Adriatico, 
a mezzodì la Terra di Bari, la Basilicata ed il Principato Ul­
teriore, ad occidente· la provincia di Molise. Il promontorio del 
Gargano, sporgendosi. entro il mare, produce nella parte meri­
dionale il golfo di Manfredonia, sul quale apresi il vasto Piano 
di Foggia. Oltre all'Ofanto ed al Fortore, che segnano in parte 
i confini della provincia, notansi i seguenti fiumi: il Candelaro, 
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il Cervaio, il Carapella, ,ed altri minori. Presso alle coste di 
questa provincia si aprono alcune vaste lagune; dalla parte di 
settentrione sono quelle di Lesina e di Varano, dalla parte di 
oriente il Pantano salso ed il lago di Salpi. Il suolo di questa 
provincia può dividersi in tre regioni distinte: la piana,la sub­
appennina e la garganica, diverse fra loro per configurazione, 
per clima, per cultura, come anche per indole e' costumi degli 
abitanti. Dotata di terreni, che per la loro varietà si prestano 
ad ogni produzione· agricola, si vedono, i suoi poggi e le sue 
montagne rivestiti dal faggio, dal frassino ornello, dalla quer­
cia, dal pino, dal castagno; nelle sue colline vegeta rigogliosa 
la vite e spontaneo l' ulivo: nelle fresche valli alligna bene 
l' arancio e il cedro, e la sua vasta pianura si presta alla col­
tivazione del gelso, del mandorlo e della vite, alla coltura dei 
cereali, delle ,leguminose e del cotone. Negli anni in cui non 
mancano le piogge, il suolo mostra in generale grande fertiÌità, 
e produce grani abbondanti, biade; ortaggi, agrumi, frutte, re;' 
golizia, tabacco e zafferano. 

()atanla. - È situata nel lato orientale della Sicilia, ed 
ha per confine a settentrione la provincia di Messina, ad oriente 
il Jonio, a mezzodì la provincia di Siracusa, ad occidente. quella 
di Caltanissetta. Se si eccettua il vasto Piano di Catania, il 
resto della provincia è tutto più o meno montuoso. L'Etna o 
Mongibello, gigantesca massa vulcanica, è la maggiore eleva­
:tlÌone del suolo. Essa forma un gran cono separato~ il quale, 
per molti altri coni inferiori, che si elevano in diverse s~e parti, 
è un gruppo di monti anzichè un monte solo; esso colle sue 
estese falde . occupa tutto il circon'dario di Acireale ed una 
porzione di quello di Catania;. in tutto quasi una quarta 
parte della provincia. Altre.' diramazioni sono nella parte me­
ridionale ed occidentale della' provincia ed in mezzo ad esse 
si apre il vasto Piano di Catania. I fiumi principali sono il 
Bimeto e il Gurna lunga, i quali, riuniti poco superiormente alla 
foce, pigliano il nome di' Giarretta. Il suolo della provincia è 

- generalmente fertile, specialmente il Piano di Catania, che dà 
grande quantità di grano. La zona inferiore dell' Etna comprende 
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terre fertilissime, pingui pascoli, ricche vigne, uliveti ed alberi 
fruttiferi d'ogni sorta; la zona intermedia di detto monte è ri­
piena di boschi popolati di pini, di faggi, di quercie e di ca­
stagni di straordinaria grandezza; la cima è coperta di nevi, 
di lave e di ceneri. Dalle falde dell' Etna e dalle colline e valli 
circostanti si ricavano i vini più generosi, i frutti ,più squisiti 
ed oIii eccellenti. I principali prodotti della provincia in gene­
rale, sono: orzo, legumi, agrumi, pistacchi, mandorle, cotono, 
lino, canapa, regolizia, sommaco, soda e manna; in alcuni siti 
raccogliesi buona qualità di castagne, e nelle parti settentrio­
nali molte no celle e ghiande. L'agricoltura e la pastorizia sono 
'fiorenti in molte parti di questa provincia, ma le maggiori in­
dustrie sono quella della seta e l' estrazione della soda e della 
manna. Nel territorio di questa provincia trovansi piriti d'ar­
gento, di rame, di ferro, agate, alabastro, ambra gialla, marmi, 
argilla finissima, bitumi, asfalto, zolfo, gesso, ecc. Vi sono sor­
genti di acque minerali, sulfuree, ferruginose, salse, ecc. 

()omo. - La provincia di <Como, situata nella regione 
lacuale delle Alpi, confina a tramontana colla provincia di Son­
drio; a levante colla medesima provincia e con quella di Ber­
gamo, ad ostro colla provincia di Milano,' ed a ponente con 
quella di Novara, col Canton Ticino e la valle Melsoncina nel 
Cantone dei grigioni, le quali due ultime regioni, ora appar­

. tenenti alla Confederazione elvetica, formavano altra volta 
parte della provincia di Como. L'aspetto del suolo è molto 
vario; la parte ad ostro, ad ostro levante e ad ostro po­
nente offre estese e liete colline, coperte di vigneti e di gelsi 
con tratti di pianura coltivati a cereali. Il Lario, uno dei 
principali laghi della provincia, è fiancheggiato da alte mon­
tagne. Vi sono alcune terre. paludose all' imboccatura del­
l'Adda a Colico, a Gera e a Sorico; ve ne sono altresì verso 
il lago maggiore presso Angera, specialmente nei contorni 
del lago di Comabbio. A tramontana, a tramontana levante 
ed a tramontana ponente il suolo è per lo più montuoso. I prin­
cipali punti culminanti sono il Legnono' nel piano di Colico (2636 
metri); il Varrone nella Valsassina (2500 m.), il Pizzo di Gia-
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no, in val Cavargna (2272 m.) e molti altri al disopra di l 300 
metri. Il principal fiume della provincia è l'Adda, che.s'imbocca 
nel Lario all' estremità settentrionale della provincia e n'esce a 
Lecco. Altri minori fiumi sono l'Olona, il Tresa, l'Acqua nera; 
vi sono inoltre moltissimitorreritL Niuna provincia abbonda co­
tanto di laghi come la comasca, noverandosene fino a 19, dei 
quali 14 interamente sul suolo della provincia. 

CrelUona. - La . provincia di Cremona. è situata nel 
fondo della vasta pianura lombarda sulla sinistra sponda del POi 
essa è formata dell' antico territorio di Cremona e Casalmag­
giore e di parte della pravincia di Crema. Confina a tramon-. 
tana colle provincie di Bergamo, Brescia e Mantova, a levante 
con Mantova ancora, ad ostro con quelle di Parma e Piacenza, 
mediante il Po, e ad occidente colla provincia di Milano. Il ter­
ritorio cremonese è formato dalle alluvioni del Serio, dell'Adda, 
dell' Ollio e del Po; le quali, nelle più recenti età geologiche, 
deposero a strati orizzontali i frammenti delle' roccie silicee . , 
argillose e calcari trasportati dalle Alpi, e a poco a poco alza-
rono il fondo ove prima era acqua e ricoprironlo di terriccio 
vegetabile. Il territorio cremonese chiuso tra· il Po l'Adda e 

, , 
l'Ollio si eleva ai suoi confini sopra due altipiani a duplice pen-' 
denza, ai piè dei quali e sotto il livello delle circostanti pia­
nure si devolvono profondamente incassati quei fiumi. Tra le 
rive di questi ed i promontor! degli altipiani, il Po più o meno 
si avvalla e si allontana talvolta per sei chilometri dalle cor­
l'enti; e lo spazio anticamente occupato .da esse è reso coltivato 
ed abitabile dall' uomo, ma. spesso corroso e sommerso. Il 
suolo cremonese è solcato da ampi acquedotti naturali ed ar­
tificiali col governo' degli argini, delle irrigazioni,' dei concimi 
e della cultura a vicenda; ossia col largo, assiduo ed intelli­
gente. lavoro e dispendio si abbonirono e si mantengono fermi 
alcuni terreni, originariamente ribelli a qualsiasi produzione, sì 
che il paese più basso della Lombardia, dopo· Mantova, più 
volte in preda alle acque, alle sabbie, alle selve, ognor minac­
ciato di essere impaludito e sterile, è forse . quello al mondo 
che gode la massima quantità di terreno coltivato e che offra 
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simultaneamente sì prodigiosa copia e varietà di prodotti d'ogni 
clima. Qui infatti prosperano le biade del Danubio, le viti della 
Grecia, il maIs del Messico, il lino delle Fiandre, i gelsi della 
Cina, il riso dell' India, e le patate dell' Irlanda. 

ClIneo. - L'attuale provincia di Cuneo, situata nella re­
gionel superiore del Po ai piedi delle Alpi Cozie e marittime, 
comPrende l'antica divisione omonima, composta delle già 111'0-
vidcie piemontesi di Alba, Cuneo, Mondovì e Saluzzo, che or~ 
clrrispondono ad altrettanti circondari, di cui tratteremo 11Ur-

I . 
jltamente. 

Alba. - Questo circondario apparteneva già in parte all'an­
tica Liguria. Nel 1631, per effetto del trattato di Cherasco, fu 
ceduto dal duca di Mantova alla Real Casa di Savoja. La parto 
montuosa di questo territorio prevale di alcun poco sulla piana, 
la quale è interrotta qua e là da amene c.ollinette, da fiumi c 
torrenti, e da ricche e spaziose valli. Questo circondario è ba­
gnato 'dalle acque del Belbo, da quelle del Bormida e princi­
palmente da quelle del Tanaro. Vi scorrono inoltre i, torrenti 
Curasca, Talloria ed altri. Le colline sono coperte qua e là di 
vigneti. I vini che vi si fanno, specialmente sul territorio di 
Alba, sono di ottima qualità e formano oggetto del suo prin­
cipal commercio. In generale sulla superficie di questo circon­
dario si raccolgono in abbondanza cereali, legumi e frutta di 
ogni specie, e considerevole vi è il prodotto delle legna. Vi si 
coltivano 'inoltre con particolare diligenza i gelsi. Nelle vicine 
montagne trovansi cave di marmo,di ardesia e di sal gemma. 

Cuneo. - Movendo dalle alpi marittime meno elevate, da 
cui piglia nome il dipartimento frances'e delle Basse Alpi, e 
procedendo verso la pianura del Piemonte attraversando le suc­
cessive montagne, onde scaturiscono vari fiumi, si viene a per­
correre questo circondario. Dal lato di ponente questa con­
trada è attorniata dalla catena delle Alpi e sue ramificazioni. 
Alcuni di quei monti sonò di puro granito, altri di pietra cal­
care; ve n' ha di quelli che racchiudono nel loro seno filoni 
più o meno ricchi di ferro, di piombo ed anche d'argento. Que­
sto circondario è intersecato da vari fiumi e torrenti; fra essi 
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vengono annoverati il Maira, il Grana, il Gerro e. lo Stura, 
ai quali si aggiungono i torrenti Losina, Colla, Brobio, Pesio e 
Vermegnana, che dànno luogo a quasi altrettante valli. Oltre il 
lago della Maddalena, ond' ha origine lo Stura, altri se ne. 
trova in quasi tutte le sommità. delle valli, all' altez,zadei colli, 
dove han principio i vari fiumi, torrenti e rivoli. Quantunque 
ingombro da nude roccie e spesso corroso da torrenti, il suolo 
è assai produttivo. Vi abbondano specialmente le castag~!\, ri­
putate le migliori del Piemonte, ed i bozzoli, che si possono 
èonsiderare come ,la principal risorsa del paese. Non solo ·nella 
pianura, ma eziandio in elevati luoghi di questo circondario si 
fanno copiose ricolte di grano, frumentone, meliga, canape e 
frutta di ogni sorta. Vi esistono alcune miniere di ferro, di 
piombo, d'argento e di altri metalli; nè mancano le cave di 
pietre e marmi, e due rinomatissime sorgenti minerali di Val": 
dieri e di Vinadio. 

Mondovi. - 'A levànte del circondario di Cuneo, trovasi 
quello di Mondovì. La parte montuosa occupa due terzi del 
territorio, un terzo la piana;, traversa il cir:condario una dira­
mazione della gran catena delle Alpi che parte dal Monviso e 
che girando al sud e poi a levante viene a formare 1'inferior 
catena dell'Appennino. Le più alte vette delle montagne sono 
quelle che separano questo circondario dal dipartimento' fran­
cese delle Alpi marittime formanti un gruppo, dal quale, con 
direzione differente, incominciano il loro corso il Tanaro· il , 
Roja, il Pesio e l'Ellero. I punti culminanti sono: Monte Cas-
sino (2684 metri);' Mongioje (2667 metri) e il Pizzo di Min­
dino (1914 metri). La parte del circondario che guarda a po­
nente consiste in una vasta e feconda pianura che coltivasi ad 
alteni, a campi ed a prati, mentre la parte montagnosa è piut­
tosto coltivata a vite ed a boschi. Il terreno in generale è cre­
taceo ed assai fecondo, tranne le montagne, le cui falde sono 
di terra nera e grassa, e le cui sommità veggonsi coperte di 
nudi scogli e di roccie generalmente calcari. Le colline non 
sono irrigate, e presentano ubertosi vigneti. Più che di mine­
rali metallici il circondario è ricco di cave di marmi e pietre 
d'ogni sorta. 

<> 
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Saltezzo. - Il territorio di questo circondario puossi divi­
dere in due zone distinte per la natura del clima, la qualità 
del suolo ed il modo di coltivazione: l'una abbraccia un tratto 
delle Alpi, colle successive diramazioni che dànno origine al Po 
ed alla Varaita, nonchè le loro valli ed influenti attigui, e le col­
line formanti le ultime anella della gran catena dei monti; 
l' altra è totalmente situata in pianura, meno una ristretta 
estensione di colline esistenti nel suo lato orientale. La parto 
montuosa può riguardarsi di 0,51 e la piana di 0,49. Fra le 
montagne che circondano questa regione dal lato di ponente, se 
ne trovano talune di considerevole altezza. Il Monviso, che dà 

. origine al fiume Po, ha un' altezza di 3 832 metri, ed è il punto 
più culminante di tutta quella parte della catena delle Alpi 
appartenenti all' Italia; varie altre vette oltrepassano i 3000 
metri di altezza. Ha il circondario due valli principali, ambe­
due trasversali alla gran catena delle Alpi; l'una è formata 
dal fiume Po, l'altra dalla Varaita. Le montagne del saluzzese 
offrono varie divisioni di terreni, cioè primitivi, intermedi, se­
condari, di transizione, terziari e di alluvioni, e questa varia­
zione si scorge ad ogni passo. La valle del Po componesi in 
parte di roccie granitiche e di quarzo. Anche questo territorio 
è ricco di cave di marmi, ardesie e pietre d'ogni specie. 

I confini dell' intera provincia di Cuneo sono: a tramontana 
la provincia di Torino, a levante quelle di Alessandria e di 
Genova, a mezzodì la provincia di Porto Maurizio e la Fran­
cia, a ponente ancora la Francia. 

Ferrara. - Questa provincia comprende il territorio del­
l'antica legazione pontificia omonima, meno il distretto di Lugo, 
~he venne unito alla limitrofa provincia di Ravenna. Essa è 

racchiusa per la maggior parte nel delta formato dal corso del 
Po grande e dall'antico suo alveo, che denominasi Po di Pri­
maro, ,ed ha per confini: al nord il Po, che la divide dalla 
provincia di Rovigo e da quella di Venezia, a levante il mare 
Adriatico e quindi la provincia di Ravenna, a mezzodì e a 
ponente ancora la provincia di Ravenna e quella di Bolo­
gna, e da ultimo quella di Modena. Il paese è piano e basso, 
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non elevandosi. sopra il livello del mare più di quattro o éin- ' 
que metri; esso è poi sempre al disotto del livello dei suoi 
fiumi e non per piccola altezza. Forti ed elevate arginature 
frenano le acque di questi fiumi, le quali però talvolta crescono 
a segno che straripano e si riversano nella sottostante pianura 
con tal violenza che portano dovunque la rovina eIa desola­
zione. Inoltre tale 'differenza di livello rende assai' difficile lo 
scolo delle acque dalla pianura, ond' è che si sono spese e si spen­
d~n~ t~ttora in.genti somme. Oltre al Po scòrrono nella pro­
VInCIa Il Reno, Il Panaro, il Sillaro, il Santorno, il Senio e altri. 
Moltissimi poi sono i canali artificiali che solcano in oani di-

. o 
reZIOne la provincia: essi servono principalmente allo scolo delle 
acque, ma giovano altresì in qualche stagione dell' anno all'in­
terna navigazione. Una sola, e ben diversa dalla presente, era 
u~ t.empo la condizione delle terre che compongono questa pro­
VInCIa, dacché si sa' che tutti i luoghi attorno a Ferrara erano 
sommersi nell' acqua.' L'industria perseverante degli uomini ha 
mutato per modo questa condizione, che nella pili gran parte 
della provincia prospera oggi l'agricbltora, ed in alcune riscon­
trasi la vegetazione la più, rigogliosa. La parte del territorio 
che giace a leva~te è tuttora laguna o palude. La lagu~?- di 
Comacchio occupa difatti tutto quel tratto che è interposto tra 
il Po di Primaro ed il Po di Volano; e tra questo fiume/il Po 
grande e il Po di Goro giace un' estesa regione tutta ingombra 
di paludi, che dalle adiacenze di Copparo si estende sino alla 
Mesola e il Goro. Se non che, nel modo stesso che tra la la­
guna di, Comacchio e il mare è infrapposta una lingua di terra, 
così tra le paludi della regione suddetta e le rive dell'Adria­
ti~o si .estende una vasta foresta che dalla foce del Volano 
giunge sin presso alla Mesola. Ma tanta è l'industria agricola 
della provincia che dbv~nque la natura del suolo non impedisce 
del tutto la vegetazione, ivi la coltivazione vede si far tutte le 
sue prove; e presso i marazzi prosperano la canapa, e negli 
stessi terreni arenacei argillosi depositati dalle alluvioni, si é 

giunti a coltivare con frutto i cereali e le vigne. Né i terreni 
più ingrati sono abbandonati; ma vengono messi e tenu'ti ad 
uso. di pascoli. Né è poi a dire quanto largamente l'industria 
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e la fatica degli agricoltori sia rimunerata in tutta la restante 
provincia, dove i terreni sono di 101' natura fertilissimi. Oltre 
i cereali e il vino è importante la produzione del riso, della 
seta e della canapa. 

Firenze. - La provincia confina a settentrione colle pro­
vincie di Modena, Bologna e Ravenna, a levante colle provincie 
di Forlì, di Pesaro e Urbino e di Arezzo, a mezzodì colla pro­
vincia di Siena e con quella di Pisa, a ponente ancora colla 
provincia di Pisa e con quella di Lucca. È attraversata nella 
parte settentrionale dalla principal catena dell'Appennino cen­
trale, i cui punti culminanti nella provincia sono il Montoggioli 
(1268 metri sopra il livello del mare), il Sasso di Castro (125~ 
metri) e il Monte Pollajo (1187 metri). Altre diramazioni di 
monti percorrono internamente la provincia in vario senso spe­
cialmente dalla parte di settentrione, di levante e di mezzogiorno, 
le cui sommità sono: Monte Giovi (079 metri), Monte Morello 
(913 metri) e Mont' Albano. Una pianura abbastanza estesa giace 
tra Firenze e Pistoja, ove scorrono il Bisenzio e l' Ombrone, 
tributari dell' Arno; altra pianura assai considerevole è -quella 
che giace nel Valdarno fiorentino inferiore a sinistra tra Em­
poli, San Miniato e Fucecchio. L'Arno entra' nel territorio della 
provincia d al lato di levante, l'attraversa tutto con tortuoso 
giro, raccogliendo le acque del Sieve, del Bisenzio e dell'Om­
brone alla destra, e quelle del Greve, del Pesà, dell'Elsa e di 
altri minori torrenti sulla sinistra, e ne risorte maestoso da po­
nente presso Pontedera nella provincia pisana. Le molte dira­
mazioni di monti che intersecano il territorio dànno luogo ad 
un gran numero di valli: citeremo le principali: Il Val di Sieve, 
il Valdarno fiorentino superiore, il Valdarno fiorentino inferiore, 
le Valli del Bisenzio e dell' Ombrone, le valli del Pesa e del­
l'Elsa. Lo stato dell' agricoltura nella valle del Sieve è a~sai 
florido; giudiziosi e bene intesi sono i metodi di coltivazione 
che vi si praticano. La raccolta del frumento però in gene­
rale è insufficiente al bisogno, ma vi suppliscono le castagne, 
ed in alcuni luoghi il frumentone, di cui è molto ricca l'alta 
valle. Molto considerabile è la raccolta del vino e buona in ge-
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nerale la sua qualità. È comune 1'errore che 1'ulivo non possa 
allignare in quella valle, epperò non è coltivato, di frutti d'ogni 
specie e delle migliori qualità lussureggia tutta la valle. Deli-· 
zio so di ricca coltivazione è il territorio che circonda Firenze. 
Alcune montuosità di suolo galestrino, i gabbreti dell'Impruneta 
e le pendi ci del Monte Morello presentano, a dir vero, il tristo 
aspetto della sterilità, ma le ripe dell'Arno e dei vicini torrenti 
ed i colli, che chiudono il suburbio e gli fan corona, for~ano 
insieme il più ridente giardino. TI raccolto dei cereali basta alla 
popolazione del contado e ne avanza per provvedere in' parte 
anche la città di' Firenze: si fanno in questo territorio i mi­
gliori vini della Toscana; v' ha pure frutte ed olio in gran quan­
tità ed alcune poco estese coltivazioni di canapa e di gelsi. Più 
specialmente dedicati alla cultura dei cereali sono i piani del 
Bisenzio e dell'Ombrone, e ricavasi dai poggi del Valdarno :fio­
rentino inferiore copioso vino ed olio. TI suolo delle valli del 
Pesa e dell'Elsa e delle adiacenze è in molti luoghi sterile ed 
ingrato, a cagione dei vastissimi strati di sabbia e ghiaia, dei 
molti banchi di tufo a grani ruspi el grossolani, e degli orridi 
mattajoni che lo ingombrano. Ma la fatica dell'agricoltore e l'ef­
fetto delle acque lo rendono in alcuni luoghi assai fertile. La 
raccolta dei cereali sovrabbonda nella maggior parte dei· co­
muni, è sufficiente in alcuni, manca in altri, in generale se • 

·ne·fa un considerevole avanzo, come pure avanza il vino e l'olio: 
nelle pianure adiacenti si fa importante raccolto di lino e di 
canapa. 

Forn. - La provincia di Forlì si trova sul versante orien­
tale degli Appennini, e ne occupa la parte inferiore e la pia­
nura che' si estende :fino all'Adriatico. Essa è situata fra i 43. 
49' e 44' 19' in latitudine· boreale e 29· 34' e 30· 25' in lon­
gitudine orientale del meridiano dell' Isola del ferro. I suoi con­
:fini sono: a tramontana la provincia di Ravenna e il mare Adria­
tico, a levante la provincia di Pesaro, a mezzodì la medesima 
provincia, la Repubblica di San Marino e la provincia· di Fi­
renze, a ponente questa stessa provincia e quella di Ravenna. 
Dalla giacitura montana alla piana avvi quasi un repentino pas-
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saggio con tenue interposizione di colline. Le strade Flaminia 
ed Emilia ne stabiliscono la linea di separazione. Numerose e 
ristrette sono le. valli in monte, nel fondo delle quali scorrono 
i vari torrenti che solcano il territorio forlivese, e conseguen­
temente poco estesi. gl' i ntermedi contrafforti. La pianura è re­
golare, fertilissima, diligentemente coltivata e larga rimunera­
trice delle sudate fatiche dell' agricoltore. Il suolo della zona 
del territorio posto in colle è meno fertile che al piano in pro­
dotti erbacei e cereali, ma lo è maggiormente per le squisite 
uve. Ristretta è la zona montana, essendo l'alto versante del­
l'Appennino compreso nella provincia di Firenze ed in quella di 
Pesaro e Urbino. Di tal regione squallido è l'aspetto; il suolo alla 
super:ficie mostra generalmente una marna calcare squagliante 
facilissima a franare, e che sovente non permette per utile 
coltivazione che la sola lupinella, buono e sostanzioso foraggio. 
La superficie è spesso disboscata, biancastra e profondamenfe 
solcata da smottamenti e lavine. Ma se il suolo della zona mon­
tana è avaro di p~odotti agricoli, nasconde però una feconda 
sorgente di ricchezze nel minerale sulfureo che vi si estrae. 

Genova. - La provincia di Genova abbraccia una zona 
che si estende in forma semicircolare sul· golfo dello stesso 
nome dal Capo delle mele sino oltre la foce del Magra. Te­
nendo conto delle sinuosità del mare, la costa presenta uno 
sviluppo di circa 240 chilometri lineari. I confini della provin­
cia sono: a mezzo dì il Mediterraneo, a levante la provincia di 
Massa e Carrara, a tramontana le provincie di Parma, di Pia­
cenza di Pavia e d'Alessandria, a ponente quelle di Cuneo e 
di Po~to Maurizio. Essa comprende una gran parte dell'antico 
ducato di Genova ed abbraccia le antiche provincie dello Stato 
Sardo di Albenga, Chiavari, Genova, Levante e Savona, che co­
stituiscono ora altrettanti circondari, di ognuno dei quali da­
remo un breve cenno particolarmente. 

Albenga. - Questo circondario si distende nella massima 
delle piccole pianure della riviera ligure di ponente e su per 
la orientale delle catene secondarie dell' Appennino marittimo 
che scende dai monti Tanarello e Frontero presso le sorgenti 
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contigue dell' Aroscia e del Tanaro. La costa si estende dal 
Capo delle mele sino al Capo Noli. I monti principali del cir­
condario sono il Tanarello alto 2249 m.; il Frontero (2178 m.); 
il Caprarona (1770 m.) e il Monte Galet (l 721 m.). Il più gran 
fiume è il Centa, formato dai due torrenti principali, 1'Aroscia 
e la Nevia, ai quali si uniscono infiniti rivoli ed altri piccoli 
torrenti. Le alluvioni del Centa hanno formato la bella spiaggia 
che si estende dal Capo Santa Croce al Capo Santo Spirito sopra 
le bassure dei monti che s'immergono nel mare. Questa valle 
del Centa è il bacino più importante dei terreni terziari della 
Liguria. Le pianure che dai colli scendono al mare, sono fe­
raci; i frumenti fruitano dalle 8 alle 12 sementi. Perchè l~ 
terre sono irrigue dalle acque grosse dei torrenti, le ortaglie 
vi lussureggiano. Il mais, i legumi e le patate, vi abbondano; a 
Calizzano v' ha un po' di prato, a Felizzano selve e foreste spe­
cialmente di faggi e castagni; nè mancano agrumi ed olii ec­
cellenti. 

Chia?xtri. - Giace questo circ<;mdario sulla ligure riviera 
di levante tra il circondario di Genova e quello di Spezia. L'Ap­
pennino lo attraversa e spinge a mezzodì molti suoi rami, i 
quali s'abbassano a misura che più s'avvicinano al mare. Se 
si eccettuino alcuni tratti di· pianura lungo il littorale e le rive 
dei fiumi e dei torrenti, la superficie di questo circondario è 

tutta montuosa. Il principal fiume è l' Entella" che riceve le 
acque di quelli di Lavag'na, di SturI a , di Graveglia e di di­
versi torrenti. Da molti torrenti é. solcato questo circonda­
rio a cagione della sua montuosa postura; i principali sono 
il Boate, il Gromolo, il Petornia ed il Croana. Il terren~, se si 
eccettui quello di pochi orti in prossimità del mare, é general­
mente cretaceo, ma più o meno sterile, al che si supplisce con 
ogni cura, mediante il copioso concime. Il suolo produce grano, 
meliga, patate, olio, vino, fichi e castagne. V'ha alcuni boschi 
popolati di faggi, di ontani e di pochi pini. Esistono 48 cave 
di ardesie nei soli territori di Lavagna e di Cogorno, i cui pro­
dotti vanno in gran copia all'estero e costituiscono una feconda 
sorgente di ricchezza al paese. 

GenOt'a. ~ Giace il circondario di Genova alla sommità 
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del golfo dello stesso nome, tra i circondari di Savona, a po­
nente, e di· Chiavari, a levante. I confini di questo circondario 
si protendono oltre la catena principale degli Appennini, chiu­
dendo entro i limiti del circondario parte del versante setten­
trionale appenninico, il territorio cioè di Campofreddo, ove ha 
origine lo Stura, ed i territori di Ronco e di Savignone, che 
comprendono il fondo della Valle dello Scrivia. Sul versante 
meridionale dell'Appennino scende la Polcevera, formando una 
valle che può dirsi vasta, considerate le angustie della Liguria. 
Altre valli sono formate dal Leirone, dal Cerusa, dal Leira 
e dal,Bisagno, piccoli corsi d'acqua, ché dal prossimo Appen­
nino si gettano nel mare. Questo circondario deve la sua pro­
sperità economica non tanto alla condizione fisica del suo territo­
rio, quanto alla sua postura, per cui la sua popolazione è es­
senzialmente commerciale e industriale e sì poco agricola. 

Levante. _ Chiamasi circondario di Levante quello della 
Spezia, perché situato all' estremità della riviera a levante di 
Genova. Le sue coste, assai spezzate e sovente scoscese, for­
mano il Golfo della Spezia; reso ormai celebre pcr la sua impor­
tanza militare e pel famoso arilenale della marineria militare 
italiana che racchiude. Appoggiasi questo circondario verso 
greco all'Appennino ligure, il quale colle sue estese ramifica­
zioni lo rende assai montuoso. Scorrono in questo territorio 
due principali fiumi~torrenti, il Magra, che procede da levante, 
ed il Vara, che proviene da ponente ed influisce nel primo 14 
chilometri superiormente alla foce. I torrenti che scendono dalle 
montagne sono cinti da muraglie che impediscono il trabocco 
delle acque, le quali al piano sono scompartite in diversi fossali. 
Il terreno, quantunque per la maggior parte cretaceo, mostrasi 
in più luoghi anche siliceo ed assai fertile di cereali. Il cir­
condario di levante fa considerevole esportazione di marmi, 

ond' é dovizioso. 
Savona. _ Il circondario di Savona trovasi sulla riviera 

ligure di occidente tra i circondari d( Genova, a levante, e di 
Albenga, a ponente. Gli Appennini. traversano per lungo questo 
circondario. Nelle vicinanze di Savona i monti sono più bassi 
degli Appennini liguri, non superando la loro altezza i 700 metri 

3 

il 

I 

l; 
il 
\ 
I 
I 
\ 



34 I. TERRITORIO. 

al Colle di Montenotte e discendendo sin presso a 450 al Colle 
di Cadibona. Dal versante meridionale degli appennini non di­
scendono fiumi, ma molti torrenti precipitosi; i principali 
sono il Leirone, il Leastro, il Teiro, il Sansobbia, il Zinola e 
il Vado. Dal versante nord scaturiscono il Bormida, l' Olba e 
l' Erro, tributari del Tanaro, che mette foce nel Po. La man­
canza di grandi sorgenti fasi che non sia molto praticata l' ir­
rigazione. Le valli principali sono quelle di Vado e di Albis­
sola, che si coltivano a vigneti; quella di Varazze presenta orti, 
giardini e vigne, le valli di Cairo, Carcare, Millesimo han campi 
seminati vi , gelsi e pochi alberi di altra specie. Il suolo è dis- , 
uguale ed alpestre, e per la più parte calcare argilloso e 
siliceo. 

GlrgenU. - Occupa la provincia di Girgenti una parte 
del lato meridionale della Sicilia, e confina a settentrione colla 
provincia di Palermo, ad oriente con quella di Caltanissetta, a 
mezzodì col mare Mediterraneo o mare d; Africa, ad occidente 
colla provincia di Trapani. Essa occupa il litorale per un tratto 
di oltre 80 chilometri tra il fiume Salso ed il Caltabellotta, che 
limitano la provincia uno a levante, a ponente l'altro. Il, ter­
ritorio di questa provincia è quasi tutto montuoso, ingombro 
dalle molte e varie diramazioni della catena delle Madonie, che 
non si elevano a grande altezza; in mezzo' a quei monti si for­
mano molti torrenti e ruscelli. Il principal fiume è il Platani, 
che traversa la provincia in direzione da oriente ad occaso. Tra 
i fiumi 'di minor corso citansi il Salso, il Naro, il S. Biagio, il 
Macasoli, ed il Caltabellotta, che versano tutti nel mal' d'Africa 
con direzione dal nord-est al sud-ovest. Sono degne di, cita­
zione in questo territorio due colline di natura vulcanica; hanno 
la figura di coni troncati formati di fango, innalzati da sotter­
ranee correnti di gas idrogeno e di acido carbonico, e odonsi 
spesso fragori interni; l'acqua che ne zampilla trae seco glo­
betti di petrolio di un o'dore bituminoso. I terreni sono quasi, 
generalmente o argillosi o calcarei-cretosi o arenosi e conchigli­
feri, ed offrono buoni pascoli e boschi di maestose quercie e di 
frassini. L'agricoltura e la pastorizia sono le industrie princi-
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pali della provincia; i campi sono ridenti e sparsi d' incante­
voli giardini, vigneti, uliveti e di ortaggi ed agrumi. I princi­
pali prodotti sono grano in abbondanza, orzo, fave, mandorle, 
olio, vino, sommacco, carrubbe e soda. La provincia è ricchis­
sima di miniere di zolfo, che trovansi in molte località. Nello 
vicinanze di Villafranca vi sono belli marmi screziati di bianco 
e rosso, ed in diversiluoghi belle agate di vari colori, alabastro 

e diaspri. 

Grosseto. - La provincia di Grosseto, che occupa gran 
parte dèlla maremma toscana, ha per confini' al .no~d l.e ~ro­
vincie di Pisa e di Siena, a levante ancora la provlllCla di Siena 
e quella di Roma, la quale unitamente al Tirreno circoscrive 
la provincia a mezzogiorno ed Il ponente. Il territorio grosse­
tano può classificarsi in tre sezioni distinte, cioè in piano per t~oo; , 

in collina per 5'l;oo; in montagna per !~oo: in altri termini, oltre 
la metà del territorio è occupato da colline; una quinta parte 
da pianura, ed una quarta 'da monti. Questo territorio for~a 
quattro distinti bacini o vallate: il Bacino della Cornia, che lll­
elude la maremma Massetana; il Bacino d'Ombrone, il più vasto, 
che comprende la pianura e maremma Grossetana; il Bacino 
d' Albegna, che abbraccia la maremma Orbetellana, e fi~almente 
il Bacino della Fiora, che ha il suo principio al di là del pog­
gio dell' Ansedonia e comprende tutto il t~rr~tori? che di là 
giunge al Chiarone e al confine della provlllcta di Roma. In 
maremma l'arte agraria è limitata alla coltura del bosco ceduo 
per ottenere carbone, nelle località montuose: ?elpiano alla col­
tura, in grandi proporzioni, dei grani e delle biade, a poche col­
tivazioni di viti e di ulivi, alla formazione di prati per ottenere 
pascoli naturali e foraggi secchi pei bestiami, e~ infine alla. p~­
storizia senza' tener conto delle faggete e del castagneti SI­

tuati neÌle falde del Monte Amiata. La cultura dei grani acquista 
importanza per la grande estensione seminata, non già. per la 
feracità. del suolo, il quale difficilmente può rendere le lO o 11 

sementi. 

Llworno. _ Questa provincia consta di due circondari, 

! 
l! 

I 
I 
I 
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uno fo:mato dal comune di Livorno, l'altro dall'Isola dell'Elba, 
, Lzvorno.- Il comune di Livorno è situato sul litorale to­

s?ano, poco inferiormente alle foci dell' Arno j la sua situa­
zI,one ,geo,grafìca è la seguente: 27° 58' di longitudine e 43° 33' 
dI latI~udme j la poca estensione del territorio di questo cir­
c~ndarIO, quasi tutto piano, ci dispensa dal farne la descri­
~lOne topografìca, la quale non presenterebbe del resto alcuna . 

; Importanza. 
r . Isola ~ell' Elba. - Quest' isola è situata nell' arcipelago 
roscano, dI fronte al territorio di Piombino da cui dista circa 
cinque miglia geografiche tra 27° 46' e 28' 6' d' l 't d' , l ongl u me e 
tra 42' 43' e 42' 53' di latitudine. La configurazione dell'isola 
è quasi quell~ di, un triangolo j dai tre estremi angoli partono 
~l~rettante gIOgaIe che vanno a congiungersi nel centro del-
11s01,a e ne rendono il territorio alquanto montuoso. Gli alti 
montI del te~ri:o,rio di Marciana hanno ossatura tutta granitica, 
~a~se ~n~rml IVI ~e ne trovano e di diversa varietà j granito 
bIgIO, biglO-porfirOlde, rosso opaco, granitello. I monti dell' op­
pos~o lato racchiudono ricchezze anche maggiori. Il monte Ca­
l~mlt~ sovrapposto a Capoliveri è ricchissimo di ferro magne­
tICO dI, somma fO,rza, contiene altresì perossidi di ferro scaglioso, 
stallatICo ed argIlloso con piriti sulfuree granati steatiti' tal 
't Il' " ,co, 

p~e re o ar~e ed altre magnesiache con ricche tracce di miniere 
dI rame. IVI son pure superbe concrezioni prismatiche d" 't 'l 't ., , , l JeDl e o 
l val e j m,a l PI~ beI ,crIstalli di questo raro minerale sono presso 
l~ torre, dI Marma dI Rio, ove annunziano la vicinanza della mi­
n~era dI ferro, cotanto a ragione celebrata perché vastissima 
ricca ?ltre ogni credere, inesauribile, Essa consiste in un mont~ 
ferrugmoso, le cui falde oltrepassano tre miglia nella circo n­
f~renza. Il ferro che da essa si estrae dicesi comunemente oli­
g~sto, ma, è quasi_sempre titanifero, ed è ricco dalO, 35 alO, 63 
dI perossldo. Una sola sorgente minerale è nell' isola detta 
acqua di Rio, e situata presso la miniera di ferro, ' 

Lucca. - Questa provincia è formata pressapoco dalle 
terre che costituivano l'antico ducato di Lucca j essa confina 
al nord colla provincia di Massa e Carrara e con quelle di 
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Modena e di Firenze; a mezzodì colla provincia di Pisa, a po­
nente col Tirreno. Essa occupa la maggior parte della valle 
del Serchio, che giace entro l' estremo confine occidentale della 
'roscana tra gli Appennini ed il Tirreno; lo. parte superiore 
della valle sino a Castelnuovo di Garfagnana appartiene alla 
provincia di Massa e Carrara, Il suolo della provincia è gene­
ralmente montuoso al settentrione, piano per un breve tratto 
al mezzodì ed a ponente sul litorale, La valle è fiancheggiata 
da una parte dall'Appennino, dall' altra dalle Alpi Apuane. Le 
due opposte giogaie presentano di tratto in, tratto l' ~rri~ezz~ 
di un' assoluta nudità; i più depressi pOggI però ed l pICcoli 
piani giacenti alle loro falde sono resi deliziosi oltre. ogni cre~ 
dere dall' industre colono, cui arride benigna la natura. I montI 
più elevati dell'Appennino lucchese sono: il Monte Rondinajo 
(1963 metri sopra il livello del mare), il Ter~ine delle tre p~­
tenze (1935 metri) e le Alpicelle (1934 metrI), Oltre ~l ~erchI~ 
ed al Lima suo influente principale, v' ha nella prOVInCIa altrI 
fiumi di br~ve corso, che immettono direttamente nel Tirreno. 
Trovansi nel territorio della provincia sul confine meridionale, 
ai due estremi lembi del Monte Pisano, i due laghi di Massa­
ciuccioli e di Sesto od Orentano. Più a levante verso il confine 
colla provincia di Firenze, trovansi le paludi, di Fùcecchi?, ~i 
cui lo. maggior estensione entra nei confiDI della prOVInCia 
lucchese. Nei monti più alpestri coltivansi accuratamente le 
castaO'ne e le patate; nelle pendici di dolce declivio e di 
una ~igliore posizione si coltivano, ~nche n~i ~onti, cer,eali, viti 

. ed ulivi, sebbene diano scarso frutto, e VI SI raccoglIe molta 
e pregiata canapa. I poggi più depressi ed i colli sono oltre­
modo ridenti di belle vigne e di vastissimi uliveti. Nella pia-

_ nura la coltivazione è giunta a perfezionamento insuperabile. 
La feracità naturale di quel terreno vien fomentata con prodi­
gate concimazioni e con ingegnosi irrigamenti, sicchè lo. ra~­
colta delle granaglie ivi non è soltanto abbondante, ma dupli~ 
cata, poiché, segati i grani, vi si fa immediatamen~e ,sement~ d~ 
legumi e di grano turco, e se ne ottengono' copIOSI ed OttImI 
prodotti. Fra le sorgenti minerali vanno meritamente celeb:ate 
quelle di Montecatini ed i bagni lucchesi di Corsena e della VIlla. 
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lUaeerata. -:' Questa provincia, che distendesi dall'Ap­
pennino centrale sino all' Adriatico, è formata dalle antiche de­
legazioni pontificie di Macerata e Camerino, che ora costitui­
scono i due circondari omonimi, di ciascuno dei quali parle-
remo distintamente. .• 

Camerino. - Questo circondario giace sul versante orien­
tale dell' Appennino c~ntrale che separa l' Umbria dal Piceno; 
è regione montuosa, ma avvicendata di frequenti avvallamenti, 
per cui s'aprono la via i fiumi e torrenti che discendono dalle 
alture. Lungo il confine occidentale corre la catena maggiore 
dell' Appennino, alla quale appartengono i due monti più ele­
vati del territorio; il Pennino e il San Cataldo. Occupano poi 
la parte interna continue diramazioni di monti minori e di 
colli, che danno al paese un aspetto svariatissimo, presentandosi 
ora alpestre, chiuso tra gole Ild irto di punte montuose, ora 
aperto in vallate e sparso di facili e ben coltivati· poggi. 
Hanno quivi le loro sorgenti ed irrigano il territorio vari fiumi 
ò torrenti, i quali, scendendo per rapidi pendici, hanno un corso 
impetuoso: fra questi notansi il Potenza, il Chienti, il Fia­
stra. La natura del suolo in gran parte non è favorevole alla 
coltivazione. Due terzi circa della superficie è coperta di pa­
scoli e boschi, un terzo solo. è suscettivo di lavorazione .. Ed 
anche in quei luoghi dove si semina il grano e crescono gli 
ulivi, le viti ed altri alberi, essendo sempre il fondo del ter­
reno assai sterile, l'industria agricola non giunge a ritrarne 
che scarsi prodotti. 

Macerata. - Il circondario di Macerata occupa una lunga 
striscia di territorio che partendo· dall' Appennino centrale 
giunge sino all'Adriatico. La parte marittima è piena di vaghe 
e ridenti colline che gradatamente vanno a riunirsi ai più ele­
vati poggi diramati dalla cresta degli Appennini. Le loro ca­
tene, tra le ubertose convalli, si digradano quasi tutte da li­
beccio a greco. Il vertice del monte San Vicino giganteggia 
in mezzo a quelle depresse alture, sollevandosi isolatamente 
nel centro. Bagnano questa regione in direzioni varie molti 
fiumi, tra i quali il Cesano, il Sentino, il S. Angelo, l'Esino, 
il Musone, il Potenza, il Chienti, il FiastreUa ed il Tenna. 
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., l a il suolo di questo circondario rende 
Toltone Il l'ISO e a can.ap .' . 
o ni genere di produzIOlll agrIcole. al nord 
g I fi' dell' intera provincia di Macerata sono: . 

. con DI l te l'Adriatico a mezzodl la . . d' Ancona a evan , . 
la provlllCla l . .' 11 dell' Umbria la quale la h-
provincia di Ascoh PICeno e que a , 
mita eziandio dal lato di ponente. 

t rovincia giace all' estremità infe:' 
Ilanto" •. . - Ques a p. l'ombarda Essa racchiude 

. d t della pIanura . . 
riore, OSSIa su -es t al vecchio ducato dI Man-

to appaI' eneva 
presso a poco q~an. o oltre alcune terre dell' ex-do-
tova, più il terrItorIO aso:an, 't al trattato di Villafranca, 

, , t N l 1859 III segUI o , 
mIllIO vene o. e , t' hè una porzione dI essa " smembra a SICC 
questa provlllCla venne " 't la parte compresa al 

d l "O ltahano, men re 
faceva parte e re",n 'l d " dell' Austria. Com-" va sotto I omllllO 
di là del MinCIO rImane . delle provincie venete, la 

, l 1866 l'anneSSIOne . . 
piutasl però ne 'ù tardi reintegrata nel SUOI 
provincia di Mantova vennI e, pl t le p'rovincie di Verona e di 

, fi' h sono a evan e . 
antichI con DI c e '., d' Ferrara Modena, ReggIO e 
Rovigo, a mezzodì le provlllCle l dI" Brescia ed a 8et-

Il d' Cremona e , 
Parma, a ponente que e , l, d' Brescia e di Verona. Non 

, a le provlllme l J • tt tentrlOne, ancor " 'ù ragguardevole so o 
avvi· in tutta Lombardia provlllCla ~l essa e ogni dove la 

. ' . hè scorrono Ill, . 
l'aspetto ldrauhco, glacc 'd t l'a creati altri fattI 

, ali alculll a na u , 
bagnano, fiuml e can, 't' mantovano per un tratto 
dall' arte. Il Po scorre sul terrl OrIbOb'a purissima. Sebbene le 

, ' re sovra sa l 
di 109 chIlometrI semp . "d' pure non bastano a 

t tt Pra argIllI so l, 
sponde sieno cos ru e so . t' L' Ollio nel quale 

cl i strarlpamen l. , . 
tutelare il paese ~a a~nos d lt' percorre questo territorIO 
mettono il Mella, Il ChIese e a l'l, per 26 chilometri. Il 

, 'l Ch' se lo percorre 
Per 64 chilometrI; l le P chiera e si scarica nel 

l l di Garda a es l 
Mincio esce da ago 'tt d' 64 chilometri. Presso a 
Poa Governolo, dopo un tragl o ~a o lungo 11 chilometri, 
città di Mantova esso :orma ~n ng 

territorio è piano, una 
largo uno. Per la masslm~ d~~rl eb'enefizio dell' irrigazione. Il 

. ode qUIll l I . 
grande estenSIOne g . f to frumentone, l'ISO e 

. b a copIa rumen , . 
suolo produce In uon , 'b schi quasi tutti cedUI, 
vino. I prati artificiali sono rarI: I o 

: i 

. , 
• I 
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alla scarsità del combustibile suppliscono in parte alcune tor­
biere. 

Bassa e Uarrara. - Questa provincia comprende 
l' antico ducato di Massa e parte della Garfagnana e della 
Lunigiana estense. Essa occupa la valle del Magra e la estre­
mità settentrionale di quella del Serchio, e confina a setten­
trione colle provincie di Parma, di Reggio nell' Emilia e di 
Modena, a levante colla provincia di Lucca, a mezzodì e po­
nente col Mediterraneo e colla provincia di Genova. Accer­
chiano la provincia dal lato del nord gli Appennini, i quali colle 
loro diramazioni, unitamente alle Alpi apuane, occupano quasi 
tutto il territorio. I terreni che compongono l'ossatura delle 
Alpi apuane sono totalmente diversi da

o
. quelli degli Appennini 

variando persino nell' aspetto esterno; il gruppo apuano h~ 
le pendici rapidissime nella parte settentrionale, mentre con 
più dolce declivio discende verso la spiaggia marittima. 
I. punti culminanti sono il Monte Pisaninb (2 049 metri sopra il 
lIvello del mare) e il Pizzo dell' Uccello (1 797 metri). Irri­
gano la provincia i rami superiori del Serchio ed il Magra, coi 
suoi numerosi affiuenti, tra i quali sono più importanti sulla 
sinistra, l'Auletta, il Tavarone, il Magriola e sulla de~tra il 
Giordano e il Teglia. Il territorio del circondario di o Castel­
nuovo di Garfagnana, alpestre e montuoso, ha le pendici rivolte 
a tramontana, coperte di neve per cinque mesi dell' anno. Per 
gli estesi disboscamenti fatti sulle vette dell'Appennino ne ri­
sultòun duplice danno, delle più frequenti bufere cioè e di 
essersi resa più sterile la bassa valle o coi depositi ghiaiosi. Pur 
nondimeno nei più depressi poggi e sui colli difesi dai venti 
bor~ali vedesi l' ~livo ed il gelso vegetare prosperamente. In 
ognI ~ltr.a pa~e Incontransi campicelli isolati attigui alle terre 
~d ili vIllaggI, o~e si seminano granaglie, legumi, canape e 
Imo; ma la maggIOr parte della superficie territoriale consiste 
in. c~stagneti e pascoli naturali. Le boscaglie e i foraggi co­
stItUiscono uno dei principali .prodotti del territorio della valle 
del Magra, ove si estende il circondario di Pontremoli e la 
parte superiore di quello di Massa e Carrara. La pianta' frut-
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tifera che siasi più d'ogni altra propagata in questo territorio o 
è la vite. Scarsa è la coltivazione dell' ulivo e del gelso. Nelle 
prossimità di Massa e Carrara è assai esteso il terreno semi­
nato; e la coltura della vite, dell'ulivo e del gelso ha un grande 
sviluppo. Ma il prodotto che costituisce la ~aggio~ r~cchezz~ 
di quella regione è indubbiamente quello. del marmI. E orma~ 
nota in tutta Europa la celebrità e la rICchezza delle cave dI 
marmi di Carrara ed anche di Massa; trovasi ivi lo sta­
tuario ed il venato il bardiglio ed i brecciati di vario colore. 
Poco attive ma no~ meno ricche sono le cave degli schisti e 
delle ardesie esistenti sul Monte della Brugiana, ove furono 
discoperte altresì tracce di ferro e· d'oro. Nella ste.ssa valle 
del Magra si rinvennero pure miniere di rame, .dl manga­
nese,. terra d'ombra, diaspri, amianto e carbon fossIle. 

Ilessina. _ °La provincia di Messina occupa .la p~rte 
nord-est della Sicilia, che è quasi a contatto colla pemsol

a1ta
-

liana. Essa confina a settentrione col mare Tirreno, ad or~en~e 
col Jonio e collo stretto di Messinoa, a mezzodì colla prOVInCIa 
di Catania a ponente con quella di Palermo. Il territorio di 
questa pr~vincia è sparso quasi dappertutto di .m~ntagne che 
discendono fin sulle rive del mare. La catena prmCIpale è detta 
dei Monti Peloriani, riguardati da alcuni geologi come conti­
nuazione degli Appennini, somigliante essendo~e la natura e l~ 
sviluppo. Questi monti, che generalmente non SI elevano a gr.andl 
altezze, sono parte nudi, parte coperti di ricca vegetazIOne. 
I più boschivi sono nM circondario di Mistretta, dovep;esen­
tano una serie non interrotta di boschi, i quali sono tuttI com­
presi sotto la denominazione di Bosco di Caronia, il più ~stes.o 
non solo della provincia, ma di tutta l' isola. Fra le varIe ?I­
ramazioni dei monti si formano le molte valli e le piccole pIa­
nure di questa provincia, bagnate da fiumi di piccol corso,. 
di natura torrentizia, abbondanti d'acque nell' inverno e .sc~rsl 
nella state. Queste valli e pianure sono di una grandlsslm~ 
fertilità. L'olio, il vino, le biade, i diversi legumi ed agruIl;1l 
formano i prodotti comuni; il granone è partico~a:me~te COltI­
vato nella pianura di· Milazzo, il gelso, la regol1zla, Il cotone 

-- _. -~- ~ .. _"'---_. 
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nelle vicinanze di Patti, la manna nel territorio di Mistretta, le 
castagne, le nocelle e le ghiande in quello di Tortonia il vino 
in quello di Tusa,. Florida é la pastorizia e 1'industria della 
seta. Fra i prodotti minerari trovasi argento, rame, allume, ci­
nabro, carbon fossile, crete e acque minerali. 

\Ullano. - L'attuale provincia di Milano abbraccia oltre 
1'.antica provincia di tal nome, una parte di quella di Lodi e 
1'antico distretto di Abbiategrasso, staccato dalla provincia di 
Pavia. ?i queste due r~gioni daremo un cenno a parte. . 

Mllan,o, ,M~nza e ,Gallarate, - Il territorio di questa parte 
della provInCIa e quasI tutto piano, non vi sono monti propria­
mente detti, e quelli a cui si da tal nome, sono piuttosto alti 
c?lli; d~ b~sse coll~n~ sono sparsi alcuni paesi della parte supe­
rIOre nel CIrcondarI dI Gallarate e di Monza, la parte inferiore è 
tutta ,quanta in pianura. Lande e brughiera si trovano nei di­
stretti di Somma, Gallarate e Busto Arsizio; alcuni terreni bassi 
e palud,osi trovansi p,ure verso 1'Adda e il Ticino; ma in ge­
nerale Il terreno é dI una prodigiosa fertilità. I principali fiumi 
che scorrono in questo territorio sono il Ticino e 1'Adda se;" 
guono poscia il Lambro, il fiumicello Olona ed una infini;à di 
torrentelli, per lo più temporanei, e di canali artificiali che at­
traversano in tutti i sensi il territorio, lo irrigano, lo fertiliz­
zano. La coltura più estesa é quella dei campi aratori asciutti 
per lo più con piantagioni di gelsi o di viti. ' 

Abbiategrasso. - Il territorio di questo circondario tutto 
in pi~n~ra é b:n,e irrigato, e, tranne poehi tratti sogget;i alle 
alluvIO~1 ~el TICInO, é sommamente fertile in ogni genere di 
pro,du~lO~l, come cereali, riso e legumi d'ogni specie; i pascoli 
artlfi~lah servono al grosso bestiame, da cui si ricavano for­
maggIO e burro eccellenti; si coltivano anche gelsi ed in al-
cuni luoghi la vite. . . ' 

Lodi. - Questo circondario è irrigato dal Po, dali, Adda, 
dal Lambro e da un gran numero di canali grandi e piccoli 
che lo attraversano in tutti i sensi. L'Adda da Lodi al Po é 

a~che navigabile a grosse barche. Il territorio é quasi tutto 
'plano, ove se ne eccettuino la collina di S. Colombano, celebre 
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per la- squisitezza dei vini, la quale sorge quasi 170 metri so­
pra il livello del mare nel mezzo di una perfetta pianura, ed 
alcune ondulazioni di terreno che veggonsi ad ostro ed a po­
nente della detta collina e qua e là in vicinanza dell'Adda, ove 
stagnava' nei tempò di mezzo il così detto Lago Gerundo. La 
coltura in alcuni pochi "luoghi, come a S. Colombano, è a viti 
e a gelsi, altrove a cereali, e se ne ricava molto granturco, 
riso e lino, ma la coltura più estesa é sempre quella dei prati 
artificiali, i quali occupano circa i due terzi del suolo e for­
mano la principal ricchezza del paese; tanta è la fecondità di 
quésto terreno che vi germogliano naturalmente, e senza bisogno 
di sementi, degli ortaggi e non poche piante medicinali. Si al­
leva una gran quantità di bestiame bovino e si fa in abbon­
danza burro squisitissimo e quel celebre formaggio detto di grana, 
o lodigiano o parmigiano, che si conserva sotto ogni clima; 
esistono in quel di Lodi circa 200 fabbriche di tali formaggi. 
Fra i prodotti minerali di questo circondario sono le pietre e i 
tufi calcarei, l' argille, l' arena quarzo sa, la lignite a Salerano 
ed altrove, la torba nelle paludi del Morso e nella così detta 
Selva greca, cioè sulla sponda destra dell'Adda sino al Po., 

L'intera provincia di Milano confina al nord colla provm­
cia di Como, a levante con quelle di Bergamo e di Cremona, 
a mezzodì con quelle di fiacenza e Pavia, a ponente ancora 
colla provincia di Pavia e con quella di Novara. 

lIIodena. _ Componesi questa provincia dell' antica pro­
vincia di Modena edi quella del Frignano. Essa è regione 
dell' Emilia, ed è situata tra 1'Appennino e la riva destra del 
Po' i suoi confini sono al nord le provincie di Mantova e di 
Fe;rara a levante ancora ,quella di Ferrara e la provincia di 
Bologn;, a mezzodì le provincie di Firenze, di L~cca, di Massa 

e Carrara, a ponente la provincia di Reggio. , ' 
Modena e Mirandola. - Occupano questi due CIrcondarI 

una parte della vasta pianura che si estend~ dalla riv~ d~st~a 
del Po sino alle ultime pendici dell' Appennmo. I fiumI prIn~I­
pali che bagnano questa contrada sono il Panaro e la SecchIa, 
ma è pU!' bagnata da altri torrenti e rivi. Non esistono nel ter-
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ritorio, del resto quasi tutto piano, monti di grande levatura; 
il monte Ardoncino e il Gibbio, i due punti culminanti del ter­
ritorio, non oltrepassano gran fatto i 300 metri sopra il livello 
del marA. Il suolo è fertile in ogni sorta di cereali, legumi, 
uva, gelsi, canape, castagne e frutta; ad accrescere la fe­
condità del terreno ajutano i vari canali d'irrigazione che sol­
cano in ogni direzione il territorio .. Fra i prodotti minerali tro­
vasi una miniera di rame nel Monte Ajola, una di manganese 
a Monte Gibbio. Si trovano inoltre in varie altre località di­
versi minerali utili, tra cui l'amianto, le pietre arenacee, le si­
licee, le gessose e la serpentina, e tra i combustibili fo::!sili dei 
giacimenti di torba presso Sassuolo. 

Frignano. - L'antica provincia del Frignano venne a for­
mare l'attuale circOndario di Pavullo nel Frignano. Mentre i 
circondari di Modena e di Mirandola sono affatto in pianura; 
il territorio di questo di Pavullo è per la maggior parte mon­
tuoso, ~ddossandosi esso all' Appennino. I monti più elevati sono 
il Cimone (2160 metri), il Calvanella (l 975 m6tri), l'Alpe dell~ 
Tre Potenze (l 935 m.) e il Rondinella (1934 metri). I fiumi 
principali di questo circondario sono lo Scoltenna, il Dolo, il 
Dardagna ed il Rossena, ed i rivi di maggior importanza quelli 
del Vesale, di Cogorno, del Serra e di Monzone. Produce 
qUElst' alpestre regione molta legna da taglio e da lavoro, e pur 
anco grano, uva e frutta d'ogni genere ed in buona copia; è 
assai abbondante di castagne, legumi e di ottimi formaggi. 

Molise. - Questa provincia, già contado di Molise, fa­
ceva parte dell' antico Sannio. Pressochè triangolare è la figura 
di questa provincia, limitrofa al nord coll' Adriatico e col­
l' Abruzzo Citeriore, al sud-ovest colla Terra di Lavoro, al sud 
col principato :ulteriore ed all' est colla Capitanata e l'Adria­
tico. Il territorio della provincia è generalmente montuoso, il 
monte più elevato èil Matese sul confine meridionale; sulla 
cima spianata di questo monte esiste un lago. Molte altre ca­
tene secondarie dell'Appennino ingombrano la provincia, for­
mando in molti punti rocce e burroni, di mezzo ai quali cadono 
torrenti e fiumi. Si contano in questo territorio 24 corsi d'acqua 
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tra i quali il Trigno, il Durone, il Biferno, il Cavalare, il Sordo 
e il Taminaro. Il suolo è alquanto sterile rispetto a quello delle 
altre provincie meridionali; tuttavia si coltiv~ il gr~no,. il ~ra~one, 
le vigne e i legumi d'ogni sorta ed alben frutttferi. L ortIcol­
tura è ristretta in pochi luoghi, ma si coltivano prosperevol­
mente le patate, la canapa, il lino, ed in alcuni punti gEl~moglia 
anche l'ulivo. E benchè le selve sieno in gran parte dIstrutte, 
non mancano grandi alberi ghiandiferi e da taglio. 

Napoli. _ Questa provincia abbraccia il golfo che pi­
glia nome dalla città di Napoli, confina al nord e nord-est 
colla Terra di Lavoro, all' est ed al sud-est c?l .Prin.cipato 
Citeriore ed all' ovest col mal' Tirreno. La provmCla dI Na­
poli è formata dalla più amena e pittoresca parte d?ll' anti~~ 
Campania. Questa contrada è senza dubbio la più, fer~lle,.la plU 
ridente e ·la più deliziosa di tutte le contrade d !taha: E ~on~ 
tuosa la parte orientale, donde discendono alc.une ramlfic~zlOm 
dell' 'Appennino che si dipartonò dal Princip~to settentrl?nale 
e circondano la ridente costiera del golfo; DI queste ramIfica­
zioni fanno parte-il Monte S.Angelo e il Vesuvio e le ver­
deggianti colline di Capodimonte di S. Erasmo, del Vomero ~ 
di Posilippo e quelle che si aggruppano intorno a Po~zuoh: 
Sul pendio di queste amene colline s'apre la bella marma dI 
Napoli. Il Sarno ed il Sebeto sono i p:incip~li fiumi che per~ 
.r.,orrono questo territorio. Vi sono molti laghI ma poco esteSI, 
tra cui il Fusaro l'Averno, il Lucrino, tutti nella parte nord­
ovest. Questa te;ra, a cui è così benigno il cielo, cosi fertile 
e vario il suolo ricco dei più belli doni della natura e che 
per la sua feracit'à meritò il nome di Campagna rell:ce,. non è 
oggi meno produttiva di prima. Non è. ab~on~an~e l oh.o, m~ 
eccellente quello che si raccoglie dagh olivetI dI Caprl e. dI 
Vico; ricercati i vini delle vigne di Procida, Ischia, Capn e 
Somma in mezzo ai molti che si ricavano da tutte le altre 
contra d'e. Molto canape si ricava dal piano, frutte diver~e, buo~ 
nissimi agrumi; ortagHe copiosissime dalle vicinanze del luoghI 
abitati, patate ottime, legnami diversi dalle selve che cop~ono 
le alture. In molti luoghi si coltiva eziandio il gelso e SI al-
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levano bachi da seta. Fra le produzioni minerali citansi le 
cav~ di ~ufo d~tto puzzolana, di . basalte vulcanico, di piperno 
e dI varIe argIlle usate utilmente nella costruzione degli edi­
fici e delle strade. 

Nova .. a. - Questa provincia occupa l'estremità nord-est 
dell' antico Piemonte tra il Po ed il Ticino, tra i 46° 25' 
e 45° 8' di latitudine boreale e 0° lO' E. e l° 12' E. del me­
ridiano di Torino. Ha per confini al nord la Svizzera all' est 
la. provincia .di Como, mediante il lago maggiore; e '~uella di 
Mllano, medIante il Ticino, al sud le provincie di Pavia e di 
Alessandria, a ponente la provincia di Torino. Contiene l' at­
tu.ale provincia sei delle antiche provincie piemontesi, cioè: 
Blella, Novara, assola, Pallanza, Valsesia, Vercelli, che for­
mano ora altrettanti circondari: di ciascuno dei' quali tratte­
remo a parte . 

. Bz'ella. - ~a parte' più montuosa ed alpestre delle tre 
valh .traversate. dal Sessera, dal' Cervo e dali' Elvo, tutti tri­
butarI della SeSIa, compongono, riunite, il circondario biellese. 
E.r,te monta?,ne chiudono questa regione al settentrione, poggi 
p~u depressI a ponente, e ridenti colline dal lato orientale. La 
pIanura distendesi a mezzodì. Le giogaie che dominano la 
p~r.te se~t:ntri~nale sono una diramazione terziaria delle pen-' 
dICI me:ldlOnah delle alpi Pennine, poste fra la Sesia, il tor­
rente Elles e la Dora Baltea. Non vi sono nel biellese fiumi· 
propriamente detti;. fra i molti torrenti che scorrono il terri­
tor!o, i. pr~ncipali sono: il Cervo, l'Elvo, 1'0ropa, l'Eremo, il 
C~lebbla, Il Guargnasca, lo Strona, il Sessera, 1''olobbia, ecc. 
VI son~ sei laghi principali: il Viverone, il Roppolo, il Berti­
~nano, 11 ~assone o Mucrone, il Lago della Veggia o Vecchia, 
Il Lago del tre Vescovi. La natura del terreno nella pianura 
è, pressochè :u~t~ alluvionale, le montagne sono generalmente 
dI t~rre~o prtmltivo. Il terreno della pianura, piuttosto sabbioso, 
varIa pIÙ o· meno di feracità, secondo le condizioni del sito e 
la maggiore o minore possibilità d'irrigazione. La sterilità del 
suolo anche. montu~so è vinta dalla solerzia degli abitanti. Il 
prodotto del cereah non è sufficiente al consumo del paese, ma 
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la popolazione può provvedersene colla esportazione dei vini, 
delle castagne, che vi abbondano, e col prodotto delle mani­
fatture. Esistono varie cave di pietre e di marmi. 

Novara. _ Il circondario novarese può considerarsi come 
diviso in due parti pressochè uguali', cioè l'area del piano 
pareggia quella delle colline e dei monti. Il piano per due 
quinti è occupato da campi, per altri due quinti da risaie, e 
il rimanente da prati; a fianco dei fiumi e dei torrenti, e 
specialmente nella valle irrigata dal Ticino, si trovano i suoi 
più folti boschi, abbondanti di roveri cedui. In collina le 
boscaglie sono per due terzi di castagneti, il resto è occu­
pato da roveri. Fra l'Agogna e la Sesia il suolo è tutto at­
traversato da canali e facilmente irrigabile, ed è per ciò che 
generalmente coltivasi a riso, tranne qualche bella prateria, 
che di tratto in tratto interròmpe le estesissime risaie. Fra il 
Terdobbio e il Ticino alla coltura del riso si unisce quella del 
frumento, della segale, del grano turco, della saggina, del pa­
nico e del lino. Il territorio novarese è bagnato dal Ticino, 
dalla Sesia, dal Terdobbio, dall' Agogna; dalle roggie Mora, 
Biraga, Busca e Sandiona. I principali tributari della Sesia sono 
il Sermenza, il Mastallone e lo Strona. V'ha nel territorio il lago 
d'Orta e l' estremità meridionale del lago Maggiore. I terreni 
del novarese sono sassosi in prossimità dei colli, del fiume Ti­
cino, della Sesia e dell' Agogna, sono sabbiosi nella parte più 
bassa, verso la Lomellina, ed argillosi nella parte media, ond'è 
che riescono acconci a diverse coltivazioni e a diversi prodotti, 
che gli esperti agricoltori sanno ottenere. 

Osso la •. ~ Il circondario di assola, o Domodossola è rc­
gione alpestre che s'insinua per buon tratto entro il territorio 
svizzero tra il Canton Ticino ed il Vallese. Il paese presenta 
gioghi alpestri e valli, delle quali otto sono le principali; la 
Céntrale, ossia della Toce, ove siede il capoluogo Domo d'as­
sola; due inoltre che si trovano a settentrione, cioè la Formazza 
e l' Antigoria; quattro a ponente che sono la· Diveria, la Bu­
gnanca, l' Antrona e l' Anzasca, ed una infine a levante, la Vi­
gezia. La più parté di queste valli è formata da diramazioni 
di monti, che staccansi dalla fronte orientale della smisurata 
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mole del monte Rosa, a cui vas si dalla centrale direttamente 
per la valle d'Anzasca, la più meridionale e più bassa di tutte. 
Molti sono i torrenti di questo circondario, che danno alla Toce 
il tributo delle loro acque, onde questo fiume porta barche al 
disotto di Domo e scorre profondo e maestoso sino allago Mag­
giore; fra i principali sono: l' Isorno, la Diveria, la Divera e 
1'Anza. Due laghi esistono sull' Alpe Valtoggia al di sopra di 
Formazza, uno sul territorio di Baceno ed un quarto sul Monte 
di Agaro, ed altro di Antrona piana, onde deriva l'Anza. Una 
pianura, che può chiamarsi valle dell' assola propria, stende si 
dal Ponte alla Masone sino al Ponte di Crevola; è divisa per 
metà in tutta la sua estensione dalla Toce; è sufficientemente fer­
tile, amene colline vitifere sorgono a manca e a dritta del fiume 
e forniscono i migliori vini dell' assola e producono segale, me­
liga, panico, legumi, castagne e ftimo. Dietro le colline s'ader­
gono poggi più elevati, ricchi di selve e di pascoli. La valle 
d' Anzasca estendesi per oltre 30 chilometri dalla Toce fino al 
monte Rosa. Essa tratto tratto offre qualche angusta pianura 
e nel suo principio qualche collina fruttifera; è circondata da 
doppio ordine di monti; il suolo ne è sassoso ed ingrato e la 
produzione scarsa al sostentamento degli abitanti; sulle mon­
tagne veggonsi qua e là dei verdeggianti pascoli. Quasi uguale. 
nella valle d'Antrona è la qualità dei monti, delle colline, del 
terreno e dei prodotti: sterilissimo è il suolo della valle di 
Bognanca, dominata com' è da: venti freddi boreali, è ricco però 
di pascoli e mantiene buon numero di besti~ bovine e di pecore. 
La valle d'Antigorio, circondata da elevatissime montagne, ha 
varie anguste pianure ed alcune colline assai fruttifere produ­
centi segale, grano turco, patate, castagne, canape, .lino, ed 
anche uve. I prati forniscono fieni abbondanti. I terreni colti­
vabili di Varzo e Trasquera, quantunque non siano molto di­
stanti dai ghiacciai del Sempione, sono assai produttivi di se­
gale, miglio, castagne, patate e fieno; v' hanno pure quivi boschi 
estesissimi. 

Pallanza. - È il circondario più orientale della provin­
cia di Novara, la condizione topografica del territorio è tutta 
montuosa. Il suolo è bagnato dalla Toce e dai torrenti Strona, 
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Maggia, S. Bernardino, S. Giovanni, Ligoglia o Nigoglia, e dalla 
corrente d'acqua detta· Treffiume, che discende dall' angusta 
vallA Canobbina. È bagnato pure dal lago Maggiore, da quello 
d'Orta e dal laghetto di Mergozzo. In generale il territorio di 
questo circondario non è molto ferace per la sua condizione 
montana, :>e non che i siti di favorevole esposizione sono assai 
fertili di cereali, di uve e di altri frutti. Possono appena chia­
marsi pianure alcuni spazi che giaci ono nelle valli, esposti 
però alle furie dei torrenti che li solcano. Le montagne, popo­
late da boschi, sono una ramificazione delle Alpi Lepontine. 

Valsesia. - Questo circondario, che piglia nome dalla pit\ 
notabile fra le valli diramantesi dal Monte Rosa, formava da 
sè, fin dalle più remote età, una regione distinta e indipendente 
dalle contee di Vercelli e di Novara, insieme colle quali per­
venne alla real Casa di Savoja verso la metà del secolo scorso. 
Dividesi il territorio in tre vallate principali, cioè: Val grande, 
Val piccola, Val Mastallone; le quali poi a 101' volta si sud­
dividono in un' infinità di piccole valli; tutto il territorio è 
coperto di alti monti. La Sesia, principal fiume, da cui piglia 
nome la Valle, nasce dai ghiacciai dei monti, sopra Alagna, e 
scorre da ponente a levante, indi volgendo a mozzodì, traversa 
la pianura vercellese e va a. dar foce nel Po; fra i minori 
fiumi citansi il Mastallone e il Sermenza. Roccie granitose di 
prima formazione col giurassico modificato dominano la parte 
più elevata dp.lla Valsesia; il porMo quarzifero frammisto al 
melafire, alla. dolomia, ecc., ne occupa la parte più bassa. La. 
scarsità dei prodotti vegetali dipende dalla poca quantità del 
terreno suscettivo di coltivazione. All' infuori dell' angusto piano 
che trovasi sul principio meridionale della Valle infino un po' 
al disopra di Varano, capoluogo del circondario, altro non avvi 
che campicelli nelle vicinanze dell'abitato, sostenuti a forza di 
muri. Piante, arbuscelli, fieni e pascoli sono i più comuni pro­
dotti. Sono in maggior copia le castagne e le patate, che pro­
sperano a maraviglia dappertutto. I prodotti vegetali bastano 
soltanto per una quarta parte della popolazione; a. questo di­
fetto suppliscono in gran parte, il latte, il burro, il formaggio, 
nonchè 1'uso delle carni fresche e salate del bestiame d'ogni 
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specie, grosso e minuto, che, stante l' abbondanza dei foraggi 
e dei pascoli, vi si alleva in gran numero. Ricchissima di mi­
nerali è la Valsesia: per prodotti metallici, va citata la mi­
nieraaurifera di Alagna, scoperta da più di 300 anni, e quella 
di rame presso Riva, scoperta nel 1707; ve n' ha inoltre pa­
recchie altre di ferro, di rame, di piombo. Varie cave di marmo 
e di altri minerali utili si trovano nel circondario. 

Vercelli'. - In questo circondario la parte piana sta alla 
montuosa nella proporzione di 98 a 2. La pianura si può' di­
stinguere in alta e bassa, la prima nella parte settentrionale, 
la seconda a mezzodì verso il Po e la Dora Baltea. Il :fiume 
principale del circondario, senza contare il Po, che se segna 
i con:fini al sud per 22 chilometri, è la Sesia, i cui principali 
influenti sono il Sessera, il Cervo, l' Elvo. Ricchissimo poi è 
il circondario di canali d'irrigazione, tra i quali il Canale Cavour 
di recente costruzione; alcuni di questi sono anche navigabili. 
Il suolo in generale è arenoso e argilloso; ma più arenoso 
dalla parte di scirocco, cioè verso la Sesi~; è quindi poco fe­
condo ed ha continuo bisogno di essere concimato. La quan­
tità delle acque stagnanti e dei pozzi, che quasi a :fior di terra 
si possono escavare, rendono il suolo piuttosto umido. La prin­
cipal coltura e quella del riso, del granturco e del frumento, 
nella parte settentrionale coltivasi assai la vigna e se ne ot­
tengono vini eccellenti: soprattutto rinomati sono quelli di Gat­
tinara. I prodotti minerali consistono in calce, pietra da cote, 
argilla bianca, e qualche poco di torba. 

Padova. - Questa provincia è situata fra i 29°· 71' 
e 29° 54' di longitudine e 45° 3' e 45° 57' di latitudine, ed ha 
per con:fini al nord le provincie di Vicenza e di Treviso, 
all' est quella di Venezia, al sud quella di Rovigo e all' ovest 
quella di Verona e ancora la provincia di Vicenza. Se si ec­
cettuano i colli Euganei, che occupano forse la ottava parte 
del territorio, tutto il resto è piano. Il suolo visibile, quello 
che interessa sotto i rapporti economici industriali ed agricoli, 
generalmente è dovuto alle materie alluvionali portate dal Po 
in quei remotissimi tempi in cui, con massa d'acqua molto 

1. CENNI TOPOGRAFICI I~ OROLOGI CI. 51 

maggiore che adesso non ha, liberamente vagava per lo incolte , 
eampagne. Il limo che seco porta questo gran :fiume abbonda 
d'argilla. A questo limo argilloso. che costituisce in molti 
luoghi la parte predòmini:mte del suolo padovano, devesi prin­
cipalmente la sua fertilità. Ma la qualità generale del terreno 
viene poi modificata dall' influenza degli altri :fiumi che ba­
gnano il territorio: e questi sono i fiumi Adige, il Bacchi­
glione, il Brenta ed il torrente Musone. Il Bacchiglione è fer-

,tilizzante esso pure, portando seco della materia marnosa-ar­
gillacea, non così il Brenta, nelle cui deposizioni predomina una 
sabbia silicea assai sterile. La coltivazione della vite è estesa 
sopra i ~. della superficie territoriale, e costituisce una dello 
principali ricchezze della provincia. Produce inoltre il suolo 
abbondante frumento. Al sud-ovest di Padova s'ergo il mae­
stoso gruppo dei colli Euganei in uumero di circa 40; sono 
celebri le acque minerali che scaturiscono da questi colli; le 
più conosciute sono quelle di Abano. 

Palermo. - Questa provincia 'è situata nella parte set­
tentrionale dell' isola di Sicilia. Essa è limitata al nord dal 
mare toscano o Tirreno, ad oriente dalle provincie di Messina 
e di Catania, al sud da quelle di Caltanissetta e di Girgenti, 
all'ovest da quella di Trapani. La catona delle nettunio, che si 
estende dall'est all'ovest nella parte meridionale, spinge al Medi­
terraneo, al sud, i fiumi Calatabellotta, il Platani o il Salso e verso 
il mal' Tirreno, al nord, l'Areto,laBagaria, la Milicia, il Termini, il 
Torto, il fiume grande e la Pollina. La superficie del suolo ge­
neralmente é montuosa. La florida e ridente valle, in cui è 
situato il capoluogo, è come fiancheggiata da Monte Pellegrino, 
da Morreale, da Capo Safferana, ed è incantevolo per vaghezza 
di campi, per amene ville, per deliziosi giardini; i monti sono 
ricchi di copiosi pascoli. In generale il territorio è molto uber­
toso e produce biade d'ogni sorta, granone, buoni vini, olio 
d'ulivo eccellente, olio di lino, frutta squisite, agrumi, pistacchi, 
mandorle, cotone, lino, canape, manna, sommacco, regolizia e noci 
di galla. È ricco il suolo di prodotti naturali e vi ha ferro, 
zolfo, belli marmi, diaspri, agate, alabastri ed acque minerali. 
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Parma. - Questa provincia è formata dalle tre pro­
vincie del già ducato di Parma e Piacenza: Parma, Borgo San 
Donninoe Borgotaro. Essa è situata fra il versante settentrio­
nale degli Appennini ed il Po tra 44° 29' e 45° 70' di lati­
tudine boreale e tra 27° 40' e 28° lO' di longitudine. Il Po 
la divide a settentrione dalla provincia di Cremona, l'Enza la 
separa a levante dalla provincia di Reggio nell' Emilia, tocca 
a ponente la provincia di Piacenza, a mezzodì si appoggia alla 
catena dell'Appennino, 'oltre la quale sonovi le provincie di Massa 
e Carrara e di Genova, la configurazione superficiale della pro­
vincia è pressoché quella d'un quadrilatero rettangolare, la sua 
condizione topografica è come appresso: più della metà monta­
gnosa, un quinto in collina, il resto in pianura. Le principali vette 
dell' Appennino verso il confine reggiano e massese sono: l'Alpe 
del Succiso alta 2 020 metri sopra il livello del mare, l'Orasio 
(1834 metri), il Molinatico (l 533 m.) e la Cisa (1014 m.). Nell'in­
terno della provincia, ,tra le valli del Bapanza e del Parma, i 
monti che si elevano maggiormente sono: lo Sporno (l 601 m.) 
e lo. Montagnana (l 3l2m.~. Sul dorso di questi monti appaiono 
alcuni laghetti perenni: il lago Santo, vicino a, Corniglio, del, 
circuito di metri 950, il lago Gemio, sull' Alpi di Badignana 
(l chilometro e mezzo), i laghi di Bellano (l chi!. e %) ci 
dell'Alpe (400 m.); infine il lago Verde (800 m.). Di fiumi non ha 
che il Po che le lambe da occidente ad oriente tutto il confine 
settentrionaie per un tratto da. 65 a 70 chilometri. I torrenti 

. che solcano il territorio tengono genilralmente la direzione da 
mezzogiorno a levante, giusta la giacitura delle montagne e la 
generale pendenza del suolo alla plaga orientale; tra questi 
citansi l'Ongina, lo Stir(}ne, il Ceno, il Taro, il Parma, il Ba­
ganza e l'Enza, quattro dei quali si scaricano nel Po, due nel 
Taro, uno nella Parma. Le sole acque del Parma depongono 
un limo fertilizzante ed atto quindi alle colmate; quelle degli 
altri torrenti portano torbide infeconde, sabbie e ciottoli. Al­
cuni canali derivati da questi torrenti accrescono la fecondità 
delle campagne. Il territorio parmense, cui non fanno difetto le 
sostanze minerali, è ricco in generale di produzioni vegetali ed 
animali, che, se non sempre soddisfanno completamente al COIl-
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sumo degli abitanti della provincia ed alle richieste che gli vengono' 
fatte dal di fuori, ciò devesi più all'inerzia della popolazione ed alla 
scarsità dei capitali, che non alla estensione ed alla qualità dei 
produttivi. Lo. coltivazione dei terreni a frumento, a meliga, ter­
reni a prato spinge si fino sulle più alte colline, dimodochè assai 
limitata è lo. parte incolta del suolo parmense. V'ha boschi estesi, 
da cui ricavasi molto legname sia per lo. combustione che pel 

. lavoro. Fra i prodotti minerali vanno citate le pietre calcaree, 
le molari, le ollare, le arenarie, marmi d'ogni specie e pietre 
dure di gran pregio. 

Pa"la. ~ Questa provincia, posta sui confini del Piemonte 
e della Lombardia, tra il Ticino e il Po, andò, per le vicende 
politiche, più volte soggetta a cambiamenti di circoscrizione, 
ora facendo parte del dominio austriaco, ora del Piemonte. 
Essa abbraccia ora presso a poco l'antica sua circoscrizione 
(meno il distretto di Abbiategrass'o ceduto alla provincia di 
Milano), più la provincia, già ligure, di Bobbio e quelle, già 
piemontesi, di Lomellina e di Voghera, che ora formano quat­
tro circondari. 

Bobbio. - È posto questo circondario sul versante nord­
est dell' Appennino ligure, epperò la maggior parte .del suo ter­
ritorio è montagnoso. Questo circondario trovasi nel versante 
adriaco dell' Appennino, ov' esso è assai dilatato e forma nu­
merose diramazioni; parecchie valli trasversali alla catena 
secondaria, che fiancheggia parallela la catena centrale, ren­
dono il paese vario e difficile. La cresta più elevata del 
territorio è quella del Monte Pennice alta 1462 metri sul li­
vello del mare. I principali torrenti sono lo Staffora, il 'l'reb­
bia ed il Tidone; i quali tutti vanno a dar foce nel Po, il primo 
nel vogherese, gli altri due nel piacentino. Il territorio abbonda 
di legnami, ma il difetto di viabilità rende inutile quella ric­
chezza. Di bei vigneti sono coperte le colline della Valle di 
Trebbia, e di bei prati la cima dei monti Penna, Drago, Alfeo, 
Lesima che attorniano il Pennice, verdeggiante e coltivato egli 
stesso sin quasi alla cima. TI principale prodotto vegetale è 
quello delle castagne; viene in seguito il prodotto del vino, del 
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mais, del frumento. Fra i prodotti minerali citansi le numerose 
cave di calce; v' ha inoltre qualche miniera di ferro solforato 
iridato e cave di graniti, quStrzi, arenarie, ecc. 

Lomellina. - Il circondario di Lomellina estendesi sopra 
nna vasta pianura fra la Sesia ed il Ticino sino al Po. I corsi 
d'acqua che bagnano questo circondario, oltre ai tre numi sud­
detti, che ne percorrono in parte i connni, sono il Terdoppio e 
l'Agogna che si riguardano come torrenti; questi l'attraversano 
nella direzione di tramontana a mezzodì. Questi numi e torrenti 
procacciano abbondanti canali all' irrigazione delle campagne. 
Il suo terreno dal Ticino al Terdoppio, e specialmente nella 
valle stessa del Ticino, è ghiaioso, laonde coltivasi Ecr lo più 
a bosco forte e misto, ed in poca parte anche a risaie, indi 
sin quasi al Po offre sabbia e ghiaia minuta, ed è. quasi inte­
ramente coltivato a riso. Il territorio di Siccomario, che giace 
verso l' anzidetto nume, ha un' suolo argilloso ed acconcio alla 
coltura delle frutta. La costa del Ticino sin dove giunge al 
Tredoppio è di un terreno ghiaioso ed assai fertile da Cassolo 
sino a Vigevano. È sabbia da Vigevano a Gambolò, più in là 
sabbia e ghiaia, e poi sabbia e .argilla feconda; il resto offre 
terreno sabbioso ed assai poco ferace. La .coltivazione di que­
ste fascie della Lomellina è a prati, a vigne e a campi; questi 
ultimi producono grano, segale, meliga, civaie, e forniscono 
eziandio una discreta quantità di 'lino. Il suolo tra l' Agogna, 
la Sesia e il Po è generalmente compatto e composto in specie 
di argilla; se non che' verso il fiume Sesia trovasi alquanto 
men forte e frammisto alla sabbia. Si veggono pure in queste 
fascie di terreno alcuni tratti sabbiosi, ma non sono mai tanto 
ingrati quanto quelli della zona precedente. La maggior copia 
di frumento che si raccoglie in Lomellina, si miete tra l'Ago­
gna e la Sesia; ed ivi, nei siti ove il terreno è sciolto, si col­
tiva con buon successo la segala, ed i legumi: nè vi mancano 
belle risaie e ridenti praterie, e vi allignano bene le viti; e le 
piante di legno dolce fanno buona prova nella valle del Po. 

Pavia. - Si estende questo circondario tutto in pianura, 
per la maggior parte tra il Po e la sinistra sponda del Ticino. 
Il suolo pavese è qu~si per intero alluvionale antico e moderno; 
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a quest' ultimo appartiene il terreno vegetabile risultante dalla 
decomposizione di residui organici misti con argilla e con altre 
terre provenienti dall' attrito del terreno alluvionale antico, 
mentre questo, a cui spettano le alture sparse sul lembo adia­
cente al Ticino ed al Po, è formato di argilla, sabbia, arene, 
ghiaie e ciottoli. Il Ticino, il Po, il Lambro meridionale e 1'Olona 
bagnano questo territorio; tre canali navigli scorrono il paese. 
L'agricoltura è la più importante industria del circondario. L'u­
bertà del territorio pavese è in gran parte dovuta all' abbon­
danza delle acque d'irrigazione e alla regolarità di loro distri­
buzione. Essa produce in abbondanza riso, frumento e grano 
turco; abbondante prodotto dà pure il bestiame e la foglia del 
gelso. 

Voghera. - È situato questo circondario all'estremità orien­
tale dell' antico Piemonte, esso è formato dal così detto Oltrepò 
pavese; il suolo è per circa una metà piano, per l'altra mon­
tuoso, prevalendo di qualche poco quello su questo. Non vi sono 
montagne propriamente dette; ma il territorio in tutta la sua 
estensione longitudinale e nella direzione della catena degli Ap­
pennini è attraver::!ato da colline, tutte coltivate e più o meno 
fertili. Fra i corsi d'acqua dobbiamo citare, oltre il Po, i tor­
renti Staffora Ardivesta, Luvia, Coppo, Fos~o nuovo, Fosso , . '. 
Cerca Versate Scuro passo, Aversa, Bardoneggia ed altri nu-, , I ... 

mero si rivi che scendono dalle diramazioni degli Appennini per 
gettarsi nel Po. Lo strato vegetabile non è in tutti i luoghi 
ugualmente composto; esso è argilloso e cretaceo al piano, cal­
careo in alcune parti dei colli ed in altre più o meno selcioso, 
in niuna parte però scoperto ed ignudo. L'agricoltura è in sen­
sibile progresso. Le ricolte dei cereali e del vino sorpassano 
oggidì notevolmente i bisogni della popolazione, e danno luogo 
ad una considerevole esportazione. La vite si coltiva con molta 
cura tanto al pianò quanto in collina. Vi fanno buonissima prova 
le piante fruttifere, e la coltura del gelso è in ottimo progresso. 
Fra i prodotti minerali va notato lo zolfo, di cui è ricca la.si­
nistra sponda dello Staffora, inoltre parecchi colli presentano 
abbondanti cave di gesso. 
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Pesaro e 1Jrl.lno. - Travasi posta questa provincia 
tra la Romagna da un lato e la Marca e l'Umbda dall' altro, 
e giace quasi per intero nel versante orientale della centraI 
catena appenninica. Le stanno a confine .8: tramontana la provin­
cia di Forlì ed il territorio della piccola repubblica di S. Ma­
rino, a greco il mare Adriatico, a levante e scirocco, la pro­
vincie di Ancona e di Macerata, a mezzodì e libeccio la provincia 
di Perugia, a ponente la provincia di Arezzo e per piccola parte 
anco quella di Firenze. La sua forma è assai irregolare, of­
frendo i suoi confini frequenti sinuosità e formando molti an­
goli ora sporgenti, ora rientranti. La giacitura di questa pro­
vincia è varia: assai montuoso è il territorio di Urbino, lo è meno 
verso il mare, ove siede Pesaro, e lungo la Valle del Metauro. 
Se in molta parte questa provincia è simile a quella delle Mar-' 
che e presenta, come quelle, molte successive serie di poggi e 
colli, separate da vallate dei fiumi decorrenti con degradata 
pendenza al mare, se ne differenzia poi in altre parti ove 
trovansi i più alti monti della grande dtena centrale degli 
Appennini e le sue immediate diramazioni. La prima di que­
ste condizioni si riscontra nel circondario di Pesaro: la se­
conda in quello di Urbino. La catena principale dell' Appen­
nino corre pel lato occidentale della provincia, a cui appar- , 
tiene tutto quel tratto che è tra gli altissimi gioghi della Car­
pegna ed il monte Cucco. I punti culminanti sono: Catria (1 692 
metri sopra il livello del mare), Monte Acuto (1676 metri) 
Monte Cucco (1625 metri), Nerone (1500 metri) e Carpegna 
(1 400 metri). Appartengono questi monti alla classe dei ter­
reni secondari. I fiumi principali della provincia sono i seguenti: 
il Marecchia, il Foglia, il Metauro, il Cesano e il Misa. Le 
grandi montagne della catena appennina sono o al tutto alpe­
stri, O' ricoperte di selve, o produttive soltanto di pascoli. Di 
terreni in generale non molto fertili sono costituite le colline; 
ma esse vengono coltivate con singolare industria. Le valli poi 
dei fiumi, e specialmente quella maggiore del Metauro', sono 
fertili di lor natura e ridentissime di bella vegetazione,' nè meno 
ridenti si offrono allo sguardo i poggi che le fiancheggiano. Nel 
territorio urbinate si coltiva accuratamente la vite, gli olivi ed 

lo. 
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il gelso, E1 si hanno ottimi pascoli per gli animali bovini e suini 
che vi si Ij.llevano in gran numero. Estesissima è poi, specialmente 
nella pl)rte maritt}ma della provincia, la coltivazione dei gelsi, 
onde sii alimenta l'industria serica, assai in progresso in quella 
provincia. Lo zolfo è il più importante prodotto minerale del 
territ~iO. Trovasi in molte località, ma abbonda specialmente 
nel M ntefeltro, dove sono in attività parecchie miniere as­
sai fe tili: trovansi inoltre nel territorio terre colorate e ges-
sose, e qualche traccia di ferro e di rame', . 

P~ eenza, - La provincia di Piacenza è situata tra 
45° 9' e 44° 30' di . latitudine e l° 44' E. e 2° 27' E. del meridiano 
di Tor o, presso i confini del Piemonte tra il Po e le ultime 
diram ioni dell' Appennino ligure. I suoi confini sono: al nord 
le pr vincie di Pavia, Milano e Cremona, mediante il Po, 
all' es ed al sud quella di Parma, a ponente la provincia di 
Geno ae allcor quella di Pavia. La parte meridionale di questa 
prov' eia è alquanto montagnosa, mentre dal lato settentrionale 
il te ritorio si estende sopra la vasta pianura del Po. I punti 
più elevati del territorio sono: il Penna (1 739 metri sopra il 
liv Ilo nel mare); il Rugola (1 713 m.) ed il Gotra (1646 m.). 
L radici dei monti sono coperte da deliziose e fertili colline 
c e circondano dal lato meridionale una vasta e fertile pianura, 

quale con dolce declivio si estende fino al Po. Questo, pro­
riamente parlando, è l'unico fiume della provincia: esso scorre 

I 
con giro tortuoso, da ponente ad oriente, Fra i numerosi tor­
renti, che attraversano questa provincia, sono principali i se-

I guenti: il Bardoneggia, il Tidone, il Trebbia, il Nure, e l'Arda: 

f 

molti canali irrigui si ~iramano dal Tre~bia, Il territorio, ab­
bonda di frumento, dI grano turco, VIllO, frutta, castagne e 

( fienò: famosi sono i suoi vini santi, ed i suoi formaggi gareg-l giano coi lodigiani. V' ha miniere di ferro e di rame, come di 
! gesso, petrolio, marmo, pietra cote e pietra molare. 
I .... 

, Pisa; -, La provincia di Pisa è situata sul litorale toscano 
presso alle bocche dell' Arno, e confina al nord colla provincia di 
Lucca, a oriente con quella di Firenze e di Siena, a mezzodì con 

l 
; 

\ 
\ 
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(luella di Grosseto, a ponente col Tirreno, meno in piccola parte, 
ove confina colla provincia di Livorno. La condizione topografica 
di questa provincia comprende tutte le !!ombinazioni di suolo 
che può offrir la natura: pianura perfetta feracissima, for­
mata da colmate naturali ed artificiali; pianura noh ancor 
prosciugata, ma di rendita; stagni nocivi; monti con falde fe­
raci ricoperti di oliveti, come il monte Pisano fra l' 4rno ed 
il Serchio; colli con dolce declivio e coperti di vign~ J.d olivi, 
ma con suolo meno 'ferace, come quelli della destra dell' Arno; 
colli ispidi ma coltivati, ed infine colline aride e scosce~e, come 
nel Volterrano. Alcuni dei suoi monti, il cui più alto non su­
pera i 930 metri, sono ancora coperti di boschi, altrl invece 
sono n~di. A tanta ,var:ietà ~i s~lOlo corrispondono svarIatissimi 
prodotti. Il grano, l 0110 e Il VIllO stanno fra i princip li: im­
portante è pure i! prodotto degli agrumi e quello dei boschi . , 
s~a per legname .che per carbone; meno importante, però empre 
rIlevante, è quello della seta, del lino e della canapa. 

I 

Porto Ilanrlzlo. - Questa provincia giace all' stre­
mità occidentale della riviera ligure tra la provincia' di Ge ova 
ed il confine francese, ed è situata tra i 44° 9' e 43° 4 ' di . 
latitudine e 0° 15' O. e O· 38' E. di longitudine da Torino. I oi 
confini sono: al nord la provincia di Cuneo, a levante que la 
di Genova, a mezzodì il mare 'ligustico, a ponente il dipar'­
mento francese delle Alpi marittime (Nizza). Essa comprend 
la soppressa provincia di Oneglia, l'antica provincia di S. Remo 
con alcune terre della già provincia di Nizza. 

Porto Maurizio. - Montuosa è la giacitura di questo cir­
condario, non racchiudendo che tre piccoli piani formati dalle 
alluvioni dei torrenti e dai rigettamenti del mare, uno alla 
foce del Priùo, l'altro alle bocche dell' Impero, il terzo a 
q~ell.e del Centa e del Taraldi, primari torrenti di questo ter­
rItorIO. Le cime dei monti superiori al mandamento di Pieve 
tutti rivolti a borea, si vedono coperti di neve durante sette od 
otto mesi dell' anno; sòno essi le più alte montagne del cir­
condario, e signoreggiano le alture di Nava. Vi si osserva poi 
anche un' altra digradazione di monti, le cui vette sono rar8,-
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mente coperte di neve, e per otto mesi circa dell'anno offrono 
l'aspetto di verdeggianti praterie. Discendendo più al basso 
di tali monti verso il mare, la temperatura facendosi più dolce, 
acconsente una generale coltivazione e tale che verso tramon­
tana, superiormente ai mandamenti di Borgomaro e di Prelà,. 
si vedono alberi di castagni, boschi cedui, piante fruttifere di 
varie sorta ed alcuni campi coltivati con diligenza, e al di sotto 
di quei mandamenti in maggior prossimità al mare si adergono 
collinette ed esistono spazi con pendio versoi! mare, ove cre­
scono rigogliosi gli ulivi. Il terreno in generale è fertile e cre­
taceo sui monti, ma i diversi venti di mare che vi soffiano, no 
illanguidiscono la produzione, già molto scarsa ove mancano i. 
concimi e le assidue. fatiche dell'agricoltura, e. specialmente ovo 
difetta l'acqua irrigatoria. I prodotti dei cerali e legumi non 
bastano per la metà della popolazione. 

San Remo. - Le Alpi marittime occupano gran' parto di 
questo circondario: abbassandosi esse gradatamente formano 
amene colline e spingono al mare numerosi rivòli d'acqua. 
Secondo alcuni geografi, questo territorio sarebbe il più ridente, 
il più ferace e' il pitl salubre di tutte le coste del Mediterraneo. 
Le colline che si estendono da tramontana a mezzodì formano 
diverse vallate. Quelle colline ed i loro valloni, irrigati dai 
molti rivi che nascono nel loro seno, veggonsi verdeggianti di 
piante fruttifere d'ogni sorta e principalmente di palme, man-

, dorli, fichi, melagrani, cedri, aranci, limoni, oltrechè vi fan 
buonissima prova le viti e gli ulivi. Fra i principali corsi 
d'acqua di questo circondario c' è il torrente Taggia, il rio 
Vallotto, il l'io di Francia e parecchi altri di minor conto. 

Prlllcipato Citeriore. - Questa provincia occupa 
parte della Campania e parte dell' antico Sannio, essa confina 
all' est colla Basilicata, al nord col Principato Ulteriore, al 
nord-ovest colla Terra di Lavoro e colla provincia di Napoli, 
all' ovest ed al sud col ~ar Tirreno. Presenta la costa il golfo 
di Salerno all' ovest e quello di Policastro al sud ed il capo di 
Palinuro. Questa contrada trovasi in generale coperta da ra­
mificazioni degli Appennini, però una pianura assai considera-
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bile fronteggia il litorale al sud di Salerno. I suoi fiumi prin­
cipali sono: il Sarno, il Tusciano, il Sele, coi suoi affluenti, il 
Negro, il Calore, 1'Alento ed il Mingardo, con direzione dal 
nord-ovest al sud-est. Nel circondario di Sala quasi una metà del 
suolo è destinata alla seminagione, una gran parte del rima­
nente terreno è coperta da pascoli; poco estesi sono i vigneti 
e gli oliveti. Non meno interessante per la coltivazione è il cir­
condario di Campagna, in cui pure abbondano i campi sativi, ven­
gono in seguito i pascoli, 'quindi i vigneti. A un dipresso uguale 
è la distribuzione delle culture nel resto della provincia. L'agro 
Docerino presenta una estesa pianura con un terreno capace 
di qualunque coltivazione, e quasi da paragonarsi al feracissimo 
della Campania. L'arte agraria: vi è fatta fiorire dalla mano 
industre del colono, che concima la terra secondo il bisogno, 
e che senza riposo la semina. Ottima è la cultura delle cam­
pagne Picentine. Le pianurette del Cilento prossime a Pesto e ad 
Agropoli, sono ingombre di depositi arenacei, ottimi però per 
la cultura degli ulivi e dei fichi. Alle falde dei monti e sulle 
colline la natura fu. men prodiga dei suoi doni, ma vi supplisce 
la diligenza dei coloni nel seminar cereali, e piantar viti, ulivi 
o alberi fruttiferi. La campagne del Cilento presentano l'aspetto 
di ciò che può ottenersi da accurata coltivazione, e quelle tra 
Castellabate e il mare hanno l'aspetto di un vero giardino. Il 
prodotto delle granaglie arriva persino in qualche luogo a 
dare il 14 per uno; onde il ricolto è superiore ai bisogni 
della popolazione. Questo territorio, nelle parti più prossime al 
Vesuvio ha numerose e ricche sorgenti di acque minerali. 

Principato ITlterlore. - È regione del Sannio, limi­
iata al nord dalla provincia di Molise, al nord-est dalla Ba­
silicata, al sud dal Principato Citeriore, all' ovest dalla Terra di 
Lavoro ed al nord ovest dalla provincia di Benevento. Mon­
tuosa è la regione degli Appennini che l'attraversa e vi stabi­
lisce la divisione delle acque tra il bacino del mar Tirreno al­
l'ovest e quello dell' Adriatico all' est. Nel primo scaricasi il 
Calore coi suoi affluenti, l'Ufita, il Tammaro ed il Sabato. Vieno 
il secondo bagnato dall' Ofl!;nto e dal Carapella. I monti più 
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elevati SonO: il Monte Vergine, il Tamburno o Postiglione o 
quel di Serino, più alto di tutti gli altri. I rami dell' Appen­
nino divido'no naturalmente la provincia in tre parti: regione di 
Ariano; regione d'Avellino, e vallata dell'Ofanto. Variabilissima 
è la natura dei terreni tenuti a cultura, come è di gran diver­
sità nell' ossatura e nella posizione dei differenti paesi. Noi 
monti e nelle colline gli strati superiori sono argilloso-quar­
zoso-calcarei, i sottoposti, di creta ~'lapilli, i più profondi di 
tufo. N elle valli e n elle pianure predominano alla superficie gli 
strati argillosi-calcarei molto nericci. Riescono fertili le terre 
calcaree, di mediocre qualità quelle .che abbondano di silice, 
cattive le arenacee. Tutti i bassi fondi delle valli, e la maggior 
parte delle colline contengono strati più o meno profondi di 
creta e di argille bianche, nere, turchine, verdi e gialle. Quasi 
dappertutto 's'innalzano monti in mezzo alle valli, ed alle loro 
falde scorrono copiose le acque: le loro pendici sono coperte 
al basso di coltivazioni, perché i disboscamenti delle cime hanno 
già recato alti depositi, specialmente nella parte orientale e 
settentrionale della provincia. Vaste ed amene campagne riser­
vate per uso di pascoli verdeggiano sullo colline o sui monti, 
dando alimento a molte pecore, cavalli e vacche; in varie parti 
si trovano prati naturali ed artificiali, e questi si falciano Ull!~ 
volta all' anno al monte e due volte al' piano. V' ha pure moltI 
ed estesi vigneti ed oliveti. Il prodotto delle granaglie e del 
vino in generale su pera il consumo della popolazione. e se ne 
fa esportazione. Nelle vicinanze di Ariano vi sono cave dI marmo, 
e pietre bianche trovansi presso Vitulano. 

n,n'en ..... _ Questa provincia, che storicamente fa parte 
dell' Emilia, appartiene alla Romagna. Essa, quale è o~gid.ì, 
comprende la già legazione pontificia omonima, .~~no .11 dI­
stretto d'Imola unito alla provincia di Bologna, pIU Il Circon­
dario di Lugo,' tolto a quella di Ferrara: i suoi confini sono: 
a levante l' Adriatico, a tramontana la provincia di Ferrara,a 
ma~stro e ponente quella di Bologna, a mezzogiorno le pro~ 
vinci e di Firenze e di Forlì. La parte orientale, formata dal 
circondari di Lugo e Havenna, può dirsi tutta piana e costi-
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tuita da campagne, in cui vedesi qua e là ombreggiare l'ondu­
lazione del colle, al nord presenta una bassa superficie piana 
e bassissima al nord-est, dove hanno principio le' lagune di 
Comacchio. La parte sud-ovest, formata dal circondario di 
Faenza, dividesi in montuosa, colliva e piana. La montuosa può 
dirsi la minore, perocchè è nella provincia di Firenze la' spina 
degli scoscesi Appennini, e di quivi si propagano le diverse 
ramificazioni dei poggi e dei colli che scendono nel Faentino. 
Le più alte vette sono quelle di Pietra Mora, Monte Rota, 
Rontana, Monte . Maggiore, CaIanello e Formazzano; la parte 
colliva è la maggiore, e questa va sino alla via Emilia, dopo 
la, quale incomincia la pianura. Questa provincia è intersecata 
da vari fiumi, torrenti e canali, fra i principali citeremo il Po 
di Primaro, il Sillaro, il Santerno, il Senio, il Lamone, il Mon­
tone, il Ronco ed il Savio. Le campagne dell' agr~ ravennate, 
sebbene in antico fosse regione paludosa, ed abbia tuttora quasi 
un terzo occupato da valli o paludi o vast~ foreste, nondimeno 
possono dirsi assai fertili siccome interamente composte di grasse 
deposizioni di fiumi. Esse sono attualmente e quasi dappertutto 
coltivate con attività ed in molta parte alberate. Vi si raccol­
gono cereali in quantità, canape, lino, anaci, coriandri e spe­
cialmente pinocchi e riso. La vasta pineta rende cospicuo frutto 
e giova nel tempo stesso alla salubrità dell' aria. La parte me­
ridionale della provincia, coperta da ramificazioni degl'Appen­
nini, che quivi terminano, ha sorgenti d'acque salse, qualche 
giacimento di carbon fossile, miniere di solfo e cave di gesso 
e di pietre da lavoro. 

Reggio nell' Emilia. - Come lo indica la denomina­
zione stessa questa provincia appartiene all'Emilia, ed occupa una 
lunga striscia di terreno tra gli Appennini ed il Po. I suoi con­
fini sono: al settentrione le provincie di Cremona e di Mantova, 
a levante la provincia di Modena, a mezzodì quella di Massa e 
Carrara, a ponente la provincia di Parma. Il territorio è mon­
tuoso al sud verso l' Appennino, che colle sue diramazioni oc­
cupa circa una metà della provincia; è perfettamente piano 
verso il nord nel circondario di Guastalla che tocca il Po. 

1. CENNI TOPOGRAFICI E OEOLOGICI. 63 

I monti più alti e cospicui sono: il Cusna (metri 2061 sopra 
il livello del mare), l'Alpe di Succiso (2021 metri), l'Alpe di 
Mommio (2916 m.), il Ventano (1681 m.), il Bismantova (1273 m.). 
I fiumi e torrenti principali che bagnano questa provincia sono: 
l' Enza, la Secchia,. il Dolo, il Crostolo ed altri. Questa pro­
vincia è fertilissima in ogni sorta di biade e legumi, in gelsi 
ed anche in riso, ed è ricca di bestiame grosso e minuto. 
L'alta montagna è per lo più di massi e di terra non suscet­
tibile di coltura; ma la collina è assai fertile e florida di bella 
vegetazione. Fra i prodotti minerali trovasi nella provincia una 
miniera d'oro sul territorio di Piolo, altre di rame a Castel­
larano e a Monte Vetto, altre infine di mercurio e di ferro e 
qualche cava di zolfo, di pietre silicee, calcaree e gessose, e 
fra i cO?lbustibili, traccie di lignite e di petrolio. 

Roma. - L'attuale provincia di Roma confina al nord-ovest 
colle provincie di Grosseto e di Siena, al nord-est ed all' est 
con quella dell'Umbria e coll'Abruzzo Ulteriore II, al sud colla 
Terra di Lavoro, al sud-ovest col Tirreno. Questa provincia 
comprende tutto quel territorio che formò dal 1860 al 1870 
l' ultimo resto del così detto Patrimonio di San' Pietro, essa 
abbraccia cinque delle già provincie pontificie, cioè: Civita­
vecchia, Frosinone, Roma e Comarca, Velletri, Viterbo, che 
ora costituiscono i cinque circondari, ond' è ripartita la pro­

vincia. 
Civitavecchia. - Questo circondario si estende lungo il li­

torale del Tirreno dal fiume Pescia al Caprino per oltre 50 mi­
glia. Esso forma una lunga striscia che non si addentra verso ' 
terra più di 14 miglia e spesso assai meno. Oltre i suddetti 
fiumi percorrono questo territorio il Fiora, il Marta, il Mignone 
ed altri parecchi di ~inor conto, che formano altrettante valli, 
alcune delle quali angustissime, ,altre alquanto più ampie, come 
quelle dei tre fiumi succitati. Questo territorio, specialmente a 
mezzogiorn~ ed a levante di Civitavecchia, è assai montuoSo. 
Il terreno sarebbe per natura assai fertile, ma in alcune parti 
1'aria malsana ed i latifondi, limitando il numero degli abitanti 
che vi dimorano, fanno sì che il suolo arativo, per difetto di 
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braccia, sia assai scarso j esso· infatti supera di poco i 'lto della 
superficie territoriale, mentre i pascoli ed i boschi occupano 
oltre la metà della superficie totale. Il principal prodotto, oltre 
i pascoli ed il legname, è quello del grano, che, stante lo scarso 
numero di abitanti, soddisfa tuttavia abbondantemente ai bisogni 
della popolazione. I monti di questo circondario racchiudono 
molte minerarie ricchezze. Oltre le miniere di ferro della Tolfa . , 
e quella di allume, trovasi in essi in abbondanza un travertino 
eccellente per le costruzioni, una specie di alabastro, e vi si 
rinvengono zolfo, vitriolo, cristallo di monte, piombo, ecc. 

Frosinone. - È il circondario più meridionale della pro­
vincia romana, che confina colla provincia di Terra di Lavoro. 
Se ne togli la gran vallata del Sacco, il territorio è quasi tutto 
tra collivo e montuoso, e tutta montuosa è la parte che a sci­
ricco-levante e greco confina colle provincie napoletane, essendo 
quivi la catena dei monti subappeI).nini; quivi sono le montagne 
Erniche e quelle ancor più elevate, oye abitavano gli Equi. Il 
Sacco, che nella 'ferra di Lavoro piglia il nome di Garigliano, 
traversa tutto il territorio. Altro grosso fiume di questo circon- . 
dario è il Lit'i che sbocca poi nel Tolero. Non terremo conto 
di altri numerosi influenti del Sacco, diremo bensì che sui 
monti delle superiori parti settentrionali sono le sorgenti del­
l' Aniene o Teverone. La valle del Sacco, antica regione 
del Lazio è abbondante di cereali, di frutta, di erbaggi d'ogni 
specie: l' industria campestre vi è piuttosto operosa; questa 
valle è in alcune parti di una feracità sorprendente, in altre 
dà alimento ad una gran quantità di be::ltiame. Rispondono al­
l' ubertà della valle molti luoghi collivi ed anche montuosi. 
I numerosi armenti che errano sopra i monti Ernici sommini­
strano argomento d'industria ai lanifi.éi di Alatri. Fertili sono 
i terreni d'Agnani e ilorida l~ loro c~ltivazione. Nè sono 
meno ubertosi quelli di Ferentino, e solo rimangono ad­
dietro gli altri di Ceprano, di Guarcino e di Monte San Gio­
vanni. Quasi una metà del territorio è arativo, una sesta parte 
è destinata ai pascoli, un terzo è coperto da boschi. I princi­
pali prodotti agricoli consistono in frumento e grano turco. 
'fra i minerali vuolsi ricordare il così detto peperino, atto spe-
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cialmente pei lavori idraulici; v' ha pure terre argillose rosse 
e bitume, conosciute sotto il nome di pece di castro. 

Roma e Comarca. - Questo circondario giace quasi nel 
eentro della provincia romana e si estende pei grandi contraf­
forti del versante occidentale dell' Appennino sino alle spiaggia 
del mare Mediterraneo, dai monti settentrionali del lago di Brac­
ciano e dai Sabini sino al gruppo del monte Albano ed alle foci 

. dell' Asturia. Due diversissimi aspetti, secondo le varie località, 
presenta il paese; uno di accorante e quasi spaventevole de­
serto, 1'altro di fiorentissimo giardino, e in mezzo all'uno e al­
l' altro· v' ha luoghi di incantevole bellezza. Dalla parte di tra­
montana, di maestrale, di ponente e di libeccio è il così detto 
agro romano, vasto e deserto territorio, reso ineguale da squal­
lide colline, dove non appajono che disordinate campagne senz'al­
cuna irrigazione per le seminagioni, pei pascoli, per le prate­
rie e per le boscaglie. Dalla parte di ·Scirocco invece si pre­
senta la catena dei colli A!bani, che colle sue diramazioni dal 
monte Caro porge una vista gradevolissima: campi verdeggianti 
e pieni di frescura, rigogliosi vigneti in dolce pendio, orti, giar­
dini, 9liveti, annose piante che ombreggiano la via. La vasta 
campagna romana s' interna talvolta fra le montagne, ~d è in­
terrotta da colline, varie per forma e per estensione, le quali 
van crescendo, a guisa di scaglioni, in altezza, a misura che si 
approssimano alle montagne che coronano la vas t a pianura. I 
monti principali sono: Rocca di mezzo (1298 metri sul livello 
del mare) monte Gennaro (l 283 metri), monte di Palombara, 
monte Albano e monte Artemisio, che non toccano l'altezza di 
1000 metri. Il Tevere ed il suo principale influente 1'Aniene 
o Teverone, sono i due maggiori numi del circondario e ne 
raccolgono tutte le acque scorrenti per piccoli rivoli, ad ecce­
zione di alcuni numi di breve corso che immettono diretta­
mente nel mare. Il Tevere è navigabile da grosse barche non 
solo in tutta la provincia romana, ma anche. superiormente. Ab­
bondante di laghi è la campagna romana j i principali sono 
quelli di Bracciano, di Martignano, di Stracciacappe e di 
Monte Rosi sulla riva destra del Tevere e quelli di Albano, 
di Nemi, della Solfatara, di Castiglioni e di Colonna sulla riva 

u 
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sinistra. Nel territorio della Comarca di Roma poche sono le 
paludi propriamente dette, sebbene in moltissimi luoghi incon­
trinsi acque stagnanti. Vere paludi si hanno alle foci· del Te­
vere, negli stagni di ~accarese, e ad Ostia e più inferiormente 
nel territorio di Ardea, ove occupano considerevole estensione. 
Può anzi dirsi che al disotto della foce più meridionale del 
Tevere il litorale è tutto frastagliato di lagune e d'acqne sta­
gnanti, che hanno poi loro continuazione colle paludi Pontine; 
in questi luoghi si ha l' aria più malsana di tutta la romana 
maremma. La natura del suolo lungo la spiaggia è evidente­
mente un relitto di sabbia, prodotto dal successivo ritirarsi del 
Il}are in epoche non molto lontane da noi, ritiro che, alla foce 
del Tevere, giornalmente continua. Messo da parte questo tratto, 
nel· rimanente il suolo della sponda sinistra del Tevere è, fatte 
leggi ere eccezioni, di prodotti vulcanici, sulla sponda destra 
però, presso a Roma, non solo presenta prodotti fluviali e ma­
rini, misti in alcun luogo ai vulca~ici, ma mostra banchi im­
mensi di crostacei, nello stato quasi ~ossile, i quali attestano 
di fatto della permanenza delmare e del suo pronto ritiramento. 
La fertilità naturale non fa difetto nella campagna romana, 
anzi è grandissima, ed il suolo atto a qualsiasi coltivazione, ma 
i latifondi e la scarsità delle braccia fanno sÌ che se ne ri­
traggano scarsi frutti. Una grande estensione del territorio è 
occupata da pascoli, che danno un pingue provento ai proprie­
prietari; gli alberi e le piantagioni di viti ed ulivi mancano 
quasi del t.utto all' agro romano; estesi Sono i boschi, da cui 
si estrae abbondante legna e carbone; il terreno arativo oc­
cupa circa 'l;o della superficie. In generale tutta la zona orien­
tale del circondario e quella che volge a scirocco, sebbene do­
tata di un grado di fertililà minore di quello della campagna 
romana propriamente detta, e sebbene ingombra in molti luoghi 
da montagne, ove incontransi spesso estese superficie di ter­
reno affatto sterile, pure dal lato dell' industria agricola e delle 
quantità dei prodotti, è di gran lunga superiore alla prima. Il 
principal prodotto del suolo è il frumento, a cui tien dietro il 
grano turco. Abbonda il territorio del circondario di prodotti mi­
nerali di moltissime diverse specie, fra cui accenneremo il marmo 
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peperino, il travertino~ il tufa di Monteverde, la lava scoria­
cea, lo zolfo e la pozzolana. 

Velletri. - Dal Monte Cavo, che sorge presso al confine 
settentrionale del circondario, si distaccano altri monti, che in­
gombrano tutto quel tratto che giace superiormente a Velletri, 
e si estendono verso levante sino a monte Fortino. Quindi pie­
gando verso scirocco si continuano per lungo tratto e costitui­
scono la catena dei Monti Lepini. A levante di questa catena 
il territorio offre continue diramazioni di colli che giungono fin 
presso alle rive del fiume Sacco, mentre a ponente si apre la 

. vastà pianura delle paludi Pontine. È opinione di alcuni geo-
, logi che questa pianura fosse in remotissimi tempi un golfo del 

Mediterraneo, e che i flutti andassero a frangersi ai piedi dei 
monti Lepini. Il Circeo, ora detto Circello costituisce un gran 
promontorio che elevasi ,a libeccio di Terracina. È un gruppo 
di monti formanti un' unica e non interrotta catena diretta da 
maestro a scirocco. Dalla parte del continente presentano questi 
monti una falda di agevole declivio, ma la costa verso il mare 
è precipitosa e verticale in alcuni luoghi, e manca di spiaggia. 
Per ciò che spetta alla fisica costituzione del promontorio Circeo, 
depositi sabbionosi con testacei marini e banchi di marna az­
zurrognola ne costituiscono i più bassi luoghi, mentre le grandi 
eminenze sono tutte formate di calcarea. Circa alla pianura delle 
paludi pontine ritiensi che sia un terreno impaludito in remo­
tissime epoche pon già dai fiumi soltanto, ma dalle acque. sal~e 
e salmastrose, e ·che quella torba nerissima compatta e bItumi­
nosa che si rinviene coricata su di un terreno conchigliaceo di 
qualche poco inferiore al livello del Tirreno, sia una torba ma­
rina che si formò nel fondo di quella laguna. Due sono i ba­
cini nei quali si raccolgono le acque di'questo circondario, cioè 
l~ pianura pontina e la vallata del fiume Sacco, divisi fra loro 
dalla catena dei monti Lepini. È però al primo di questi ba­
cini che appartiene la maggior parte dei fiumi e canali del ter­
ritorio, i quali o discendono dal versante meridionale del monte 
Cavo dell' Artemisio e delle alture che costituiscono il gruppo 
dei ~onti Albani, non che dal versante occidentale dei monti 
Lepini, ovvero furono scavati nel mezzo della pianura per dar 
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scolo alle acque che la' impaludano. Sono della prima specie: 
il nume Astura, il Ninfa, l'Ufente, 1'Amaseno. I canali princi­
pali che conducono le acque delle paludi al mare sono: il canale 
di S. Martino, quello delle Volte, la Fossa della Botte, il Mor­
tacino, lo Schiazza, ed altri. Il Portatore riceve le acque di tutti 
gli anzidetti canali e le porta al mare; esso è navigabile con 
grosse barche. Il liacino del nume Sacco, che s'apre a levante 
dei monti Lepini, non appartiene che in piccola parte a que­
sto circondario; tra i suoi principali influenti citasi il Piano. 
Tre laghi trovansi in questo tp.rritorio: il lago di Paola, quello 
di Fogliana ed il lago di Ninfa. Assai limitato è ancora il, 
terreno destinato alla seminagione; più esteso quello occu­
pato da boschi; tutto il litorale del Tirreno è occupato dalle 
selve di Nettuno e di Terracina. I pascoli occupano una su­
perficie a un dipresso uguale a quella seminata. Gli uliveti ed 
i vigneti limitatissimi. I prodotti del frumento e dAl granoturco 
quasi si pareggiano. 

Vt'tel'bo. - Verso· borea il paese è generalmente mon­
tuoso e tale è pure una zona che giace nella sua parte media 
in direzione di maestro a scirocco, nella quale sorgono i monti 
di Monte Fiascone e più inferiormente i Cimieni. Sono questi· 
i più alti monti che si elevano nel Viterbese, giungendo la 
prima delle lor vette, quella di Soriano, a metri l 072. Essi 
~on centro alla celebre selva Cimiana. A questi monti princi­
pali, e specialmente a quelli che coronano il Lago di Bolsena 
e Monte Fiascone ed a quelli che accerchiano' il lago di Vico, 
si appoggiano quelle diramazioni di colli, . da cui tutto il ter­
ritorio è frastagliato. Nessuna valle apresi in esso che sia di 
considerevole ampiezza. Quelle del Tevere e del Mignone, le 
più vaste di tutte, non entrano nei suoi confini che per una 
piccola parte. Oltre il Tevere, che bagna i confini orientali di 
questo circondario, scorrono per esso e recano il tributo delle 
loro acque al Tevere, il Paglia, il Vezza, il Ricano ed il Treia; 
nella parte occidentale poi v' ha il Fiora, l' Opelta, 1'Arrone, il 
Marta, il Vela, il Mignone. Il Bolsena è il più ampio di tutti i 
laghi del Viterbese, tra i quali notansi il Vulsinio, il Valdimone, il 
Vico è il Naviso. Assai diverso è lo stato dell' agricoltura se-
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condo i.luoghi. La zona ch~ si distende ad occidente dei monti. 
del lago di Bolsena, di quelli di Viterbo e di quello del lago 
di Vico e giunge a toccare le maremme di Civitavecchia, par­
tecipa delle condizioni di queste. Ad accezione di pochi vigneti 
ed uliveti e di qualche altro terreno alberato, la campagna è 
divisa in grandi latifondi, nei quali cessa ogni idea di coloniz-

.. Vi si vede generalmente l' agricoltura affatto trascu-zazlOne. 
t la campaO'na disabitata e d'uno squallore rattristante. ra a, " . 

Assai diverso è l' aspetto delle campagne nella parte orientale 

d l · darl'o dove sebbene la naturale ubertà del suolo non e Circon, . . 
.' de come lo è neIl' altra essendovi non pocln tcrrelll sIa SI gran , . 

tagnosi e mediocremente suscettibili di coltivazIOne, puro 
mon . . d' V't b 
1'agricoltura vi si mostra fiorente. Il terrItorIO I I er, o pro-
duce copiose granaglie ed ottimi vini nonché molt~ Imo,; ha 
pingui pascoli, in cui s'allevano numerose mandre dI b~stJame, 

d h ~ lti boschi che danno copioso lp.gname da costrUZIOne, da 
e alO, , " . d' M t 

d carbone. Sono rinomati i vigneti del dmtorm l on e 
al' ere e . l' t' bb 
F ' il cui vino è eccellente. E vignetI e u lve l a on-lascone, . , 
dano nel territorio di Bagnorea, che dappertutto dimostra un ac-
curata 'coltivazione. Fra i prodotti minera~i ~i ~rovano varie 
qualità di marmi, di alabastri, pietre preglatlsslme ed acque 

minerali di varie specie. 

Rovl,;o. _ Questa provincia è situata sulla sinistra del 
Po presso il delta di questo fiume. I suoi confini sono: .al nord 

l .' dl' Verona e di Padova a levante quelle di Vene-e prOVInCie '. 
, d' quella di Ferrara la quale, umtamente a quella zia a mezzo l' '. , . 

d· 'M t a la cinge ancora da ponente. L'intero terrltorlo 
l an ov , .. . 
. . . ura' si contano in tutta la provmcla cmque 

guwe m plan , . .. l'Ad' 
fiumi e due canali tutti navigabili, tra l quah Il Po e 1-

he l o limitano uno al sud, l'altro al nord. La parte del 
ge, c . V· Il d l 
territorio confinante colla provincia dl . enezla e que a a 

l t sto che tocca le valli veroneSI, sono alquanto pa-
a o oppo , . d' 

l d se In' generale il suolo è argilloso, ma clOnon Imeno 
è
U :ot~bi1e la sua fertilità, segnatamente in frumento, grano 

turco ed altri cereali, in vino, lino e canape: questa pro­
vincia è denciente di riso, olio, fieno ed agrumI. Il I,rodotto 
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della seta non è ancora considerevole, sebbene la coltura del 
gelso si propaghi' ognora più; assai copioso invece è il pro­
dotto della lana. 

Sassari. - La provincia di Sassari occupa la parte set­
tentrionale dell' isola di Sardegna. Essa è tutta circondata dal 
mare, meno dal lato di mezzogiorno, ove confina colla provincia 
di Cagliari. Abbraccia l'attuale provincia cinque delle antiche 
provincie Sarde, cioè: Alghero, Nuoro, Ozieri, Sassari e Tempio' 
Pausania. 

Alghero. - Que sto circondario è per tre quarti montuoso; 
i monti principali sono: il Doglia, il Leone, il Minerva, il 
Mannu, la Scala Viccada e il;Rudeddu. I fiumi e torrentipri­
mari sono: il fiume Temo, il rio Sassu, il rio della Barna, il 
rio Sorigheddu, il rio di Valverde, il rio Serra ed il rio Ungias. 
Questo territorio non possiede alberi colossali quali si veggono 
in altre regioni dell' isola. Sono rinomati i boschi di Putifigari, 
per la scorza di sughero che somministrmio in gran copia; assai 
limitato è il terreno seminatorio, poichè molta parte del ter­
ritorio è o,ccupata da boschi e da pascoli, o giace tuttora in­
colta per mancanza di braccia. Il prodotto però dei grani e 
del vino è superiore ai bisogni della popolazione, che ne fa 
oggetto di esportazione. I prodotti minerari consistono in gesso, 
calcedonie, agate, 'diaspri, ecc.; fra le acque minerali notasi' 
quella salsa.. di Bonorra. 
,Nuoro. - Piuttosto montuoso è il territorio di questo 
circondario: le principali catene di montagne sono i monti della 
Barbagia, Mon.targento (1064 metri di altezza) la montagna del 
Goceano. L'altipiano di Bitti lungo 16 miglia e largo 9 è co­
perto di roccie granitiche con ripe molto estese verso greco, 
levante e scirocco; alla parte di ponente perdendo l'uguaglianza 
si digràda elevandosi quindi qua e là in colline; il piccolo pianoro 
di Nuoro, egualmente granitico, è un' appendice di quello. A le­
vante sorge l' Ortovere e prosegue in una catena di colline 
verso greco-levante. Questo rilevamento prolungandosi verso 
libeccio, lega alla gran massa dell' altipiano di Bitti il monte 
Gonari (metri 1 116). Il principal fiume del circondario è il 
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Cedrino, che riceve nel suo corso il Vanelle ,e Rio di Mamo- . 
iada e va a sboccare nello stagno d'Orosei: i fiumi di Patada 
e di Siniscola sono pure notevoli. Il litorale del circondario 
non presenta che angusti seni capaci appena di ricettaro piccoli 
batelli. Ristrettissima, per difetto di braccia, è la parte del ter­
reno messa a coltura. 'I pochi terreni coltivati sono assai fer­
tili e producono grano; orzo ed altri cereali oltre il bisogno 
degli abitanti. Di qualche importanza sono i prodotti minerali. 
Contansi nel circondario parecchie miniere di piombo solfol'ato, 
di ferro ossidato e solforato, e qualche cava di marmo. Nè 
mancano nel territorio sorgenti d'acque minerali, fra cui ci­
tansi l'acqua termale di Benetutti, l'acqua ferruginosa di Dor­
gati, e l'acque minerali di Addino.' 

Ozieri; - La condizione topo grafica di questo circondario 
èla seguente: parte piana 0,23, parte montuosa 0,77, cioè la 
pianura occupa meno d'una quarta parte ,della superficie ter­
ritoriale. La maggior estensione della parte piana chiamasi 
campo d'Ozieri; questa pianura insieme alla valle di Campo 
Giavese ha una lunghezza di circa 50 chilometri con una lar­
ghezza massima di 20 circa. I monti principali sono il Monte 
Acuto, il Lerno ed il Muggere" il quale è alto 1009 metri. In 
generale i monti d'Ozieri sono annessi al gruppo della mon­
tagna del Goceano, ed è nella continuazione di essi una serie 
di colli che giungono sino ad Oschiri. Da codesti monti Scen­
dono molti rivi e ruscelli, alcuni dei quali vanno ad ingrossare 
il fiume, Termo," altri il rio Posada. In generale, come negli 
altri circondari di questa provincia e di tutta l'isola, le con­
dizioni dell' agricoltura sono identiche: terreno fertile, ristretta 
la parte coltivata, che produce abbondantemente grano ed orzo. 
Abbondanti sono i prodotti della pastorizia, e si fa considerevole 
esportazione di cacio, burro, ecc. Scarsi sono i prodotti mine­
rari, v' ha però qualche miniera di ferro ossidato e di ferro 

solforato. 
Sassari. - Il suolo di questo circondario, è per quasi due 

terzi montagnoso. È montuoso ad ostro scirocco, il resto è piano 
specialmente nella Nurra, nel terri~orio di. S~ssar~ .e nell.e terr~ 
maremmane di Sorso. Il Tufudeso, l monti dI OSillO· altI metrI 
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763, 1'altipiano di Nalvi, detto Pian d'Edera. (630 metri) e il 
monte Capirone sono le eminenze più considerevoli. Le colline 
situate nelle parti austro sciroccali furono parte un tempo d'una 
gran pianura, disfatta per sotterraneo commovimento. I numi 
principali che scorrono in questo circondario sono il Turritano o 

. Rio Sacro, il Sorso, il l'io d'Anglona, ecc. Molte poi sono le acque 
stagnanti, parte delle quali comunicano col mare, altre sono iso­
late. I seni principali sono quelli di· Porto-Torres e dell' Asi­
nara; in quest' ultimo è' la migliore stazione e più sicura che 
possano avere i legni di commercio e quelli della marina mi­
litare. Nelle regioni montuose della Nurra· occidentale, nell'An­
glora ed in altre regioni poco abitate. trovansi paludi e vaste 
selve, in cui la specie più comune è quella dei lecci; le quercie 
sono rare. L'agricoltura trovasi presso a poco nelle identiche 
condizioni degli altri circondari di questa provincia. I metalli 
che più abbondano nella Nurra sono il piombo solforato argen­
tifero, lo zinco e il ferro pure solforati. In altre parti del cir­
condario vi sono miniere di altri metalli, nonché tufi, pietre 
calcaree ecc. 

Temp~o Pausania. - Èil circondario più settentrionale 
della provincia, e confina collo stretto di Bonifacio. La condi- . 
zione topografica del suolo è come segue: parte montuosa O 79 . . " 
marIttima 0,21: ond' è che una sola quinta parte del suolo è 
piana, ecÌ è quella occupata dal litorale del mare, tutto il resto 
è più· o meno montuoso. La parte del· suolo coltivata non oc­
cupa la decima parte della superficie· totale; i prodotti prin­
cipali sono il grano e l' orzo. I prodotti minerali consistono in 
sabbie per vetri, cave di porfidi e di granito, ecc. 

Siena. - La provincia di Siena, racchiusa fra i gradi di 
longitudine 28° 35', 29° 37' e di latitudine 43° 31' 42° 49' si . ' , 
dIstende da tramontana a mezzodì lungo una striscia, di figura 
pressoché quadrilatera, in quella porzione di Toscana, che ri­
mane fra la catena' dell' Appennino e il mare Mediterraneo; 
essa confina a tramontana con quella di Arezzo; a maestro con 
quella di Firenze;, à ponente con quella di Pisa, a libeccio e 
mezzodì con quelle di Grosseto e di Roma; a scirocco e le-
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vante con quella dell' Umbria. 'rutta quest' area di terreno ò. 
formata da un continuo avvicendarsi di piccole elevazioni e 
depressioni' di suolo, così svariatamente disposte da dare all'in­
sieme l'aspetto d'un mare in burrasca pietrificato. Perciò, mentre 
grandissimo è il numero delle colline, è piccolissimo quello delle 
pianure; e' per la ragione medesima è assai grando il numoro 
delle valli, le quali tutte prendono il nome dai fiumi cho le por­
corrono. Citeremo le principali: la valle superiore dell'Ombrone, 
dove la tinta cinirea e le frequenti frane delle crete, nello quali 

. non. vegetano, o ben di rado, le piante arboree, danno al paese 
un aspetto melanconico di sterile nudità; sui monti o nei poggi 
che circoscrivono la valle il suolo è più alpestre e vestito di bo­
scaglie, e sulle colline più vicine a quei monti vi fa bella mo­
stra una regolare coltivazione. Il fiume Ombrone che bagna 
questa valle nasce dalle alture di S. Gusmè e con alveo tor­
tuosissimo da' tramontana a mezzodì si dirige al Mediterraneo 
ingrossat~ specialmente dall' Arbia' e dal Merse. Come la valle 
d' Ombrone, cosÌ quella dell' Orcia presenta qualcosa di orrido 
per la nudità delle crete, le quali ne ingombrano la parte di 
mezzo, mentre è ridente nei poggi che la circoscrivono. I monti 
boschivi e le coltivate colline delle valli minori adiacenti, come 
deIr Astrone e del Paglia hanno un' aspetto assai più bello. Il 
monte Amiata, quelli di Cetona e di Radicofani sono le tre m?n­
tagne più importanti della provincia. L' elemento c~e pr~domm~ 
nei diversi terreni di questa provincia, ad ecceZIOne di pOChi, 
si è l' argilloso, per cui il suolo coltivabile di questo territorio, 
considerato sotto un punto di vista generale, è piuttosto gros­
solano che soverchiamente sciolto ed arenoSO: fra i terreni di 
collina il tufo è l'unico che possa dirsi sciolto e sottile; questo 
terreno, che di frequente ricopre la parte superioro di molti 
piccoli poggi, facilmente si presta alla. coltivazione delle piante 
legnose e dei cereali; i vini e gli oli che si ritraggono da questo 
terreno sono di gusto squisito. La creta primeggia fra i ter­
reni. grossi e tenaci. Essa ricuopre una larga zona di paese, 
solcata da profondi burroni, che da Siena si estende olt;e Ra~ 
dicofani e da Montalcino corre fino a Rapolano; apparisce di 
colore in generale cenerognolo, qualche ,:olta giallastro: questo 
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terreno offre condizioni singolari di tenacità e d'impermeabilità, 
e non è atto alla coltura delle piante arboree, ma piuttosto a 
quella del frumento. L'alberese ed il galestro, che costituiscono 
molti dei rilievi montuosi, con il loro djsfacimento danno ori­
gine il primo ad un terreno di natura piuttosto argillosa, ed il 
secondo a quelli detti mezzani, e compongono il suolo arabile 
delle colline del Chianti, di Montalcino e della costiera che di­
vide la Val di Chiana da quella di Val d' Ombrone superiore. 
Siffatti terreni sono di facile coltivazione, per ciò che si rife­
risce al suolo arabile, e sono più specialmente addetti alle ve­
getazione della vite e dell'ulivo che vi prosperano assai meglio 
che in ogni altro. I prodotti delle piante arboree coltivate sul­
l'alb~rese e sul galestro sono pregiati per singolare squisitezza; 
perciò hanno molta e ben meritata rinomanza gli oli ed i vini 
del Chianti, di Montalcino e di altre consimili località. Una buona 
parte poi delle. colline della provincia Senese è ricoperta da un 
terreno di aspetto vario e difforme, in cui predomina l; elemento 
arg!lloso; queste terre sono denominate dai pratici terre grosse, 
e rlescono adatte alla cultura tanto delle piante erbacee che 
delle legnose. Su 100 parti di terreno si ha all' incirca 40 parti 
di seminativo nudo, il 15 per % di lavorativo con viti od olivi, 
altrettanto di prati e pascoli, il resto di boschi, per lo più ghian­
diferi. 

Siracusa. - La provincia di Siracusa, che fino al 1865 
aveva per capoluogo Noto, da cui pigliava nome, confina a set­
tentrione con la provincia di Catania, ad occidente con questa 
ancora e colla provincia di Caltanissetta, a mezzodì col mare 
Mediterraneo, ad oriente col Jonio. Questa provincia forma 
l'estremità sud-est della' Sicilia, e si restringe nel promontorio 
Pachino che è una delle tre punte sporgenti dell' isola. Il suolo 
è in gran parte montuoso; ingombro dèlle diramazioni di mon­
tagne e di colline che si sviluppano nella parte di greco e de­
clinano verso le coste del Jonio e del Mediterraneo, e sì che 
la parte meridionale forma un' ampia zona di pianure. Le mon­
tagne non sono molto elevate, e sono quasi generalmente di 
formazione calcarea, mista a strati di materie vulcaniche. Le 
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pianure, segnatamente quelle della parte meridionale, sono aeo-. 
nose e selciose, e le isolette e gli scogli del lido di Pachino 
sono formate da tufo basaltico e di antiche lave. I fiumi più 
notevoli sono l'Anapo e l'Abisso che mettono foce nel Mare 
Jonio, e il Ragusa che mette foce nel Mediterraneo. Il Biviere 
o Biveri di Lentini è il lago maggiore della Sicilia. Le valli dei 
suddetti fiumi sono fertilissime ed hanno ricca vegetazione. Le 
falde delle montagne, le vallate ed i terreni lungo la costa 
orientale sono fertilissimi, offrono ottimi pascoli ed in alcuni 
circondari dell' interno, boschi di quercie, faggi e pini. L'agri­
coltura e la pastorizia sono le principali industrie degli abitanti 
della provincia. I prodotti principali del suolo sono grano, orzo, 
olio, vini (fra i quali rinomato il moscado di Siracusa e lo 
squil;\ito moscado cannamele di Noto), agrumi, legumi, carrubbe, 
cotone, lino, canapa, soda. In alcuni siti coltivansi le mandorle, 
la regolizia, il riso, 'la canna di zucchero. Fra i prodotti mine­
rali trovansi marmi, eccellenti pietre' calcaree da costruzione, 
agate, stallatiti variamente colorati, bitumi, ambra nera; nè 
mancano acque minerali pregevolissime. 

Sondrio. - Questa provincia, detta VaJtellina, è una 
delle più settentrionali d'Italia. Essa confina nei vari suoi 
risvolti all' est, sud, nord col Tirolo, al sud est colla provincia 
di Bergamo, al sud ovest colla provincia di Como, ed al nord, 
est, ovest col Cantone dei Grigioni. La provincia di Sondrio si 
compone di due vallate, una la Val Tellina, propriamente detta, 
unitamente all' ex-contado di Bormio, l'altra quella diChia­
venna. Dai monti che fiancheggiano queste due vallate si ra­
mificano· in tortuosi giri le valli minori, delle quali le princi­
pali sono: in Val Tellina, quelle di Grosio, Livigno, Belviso, 
Fontana, Ambria, Valenco, Madre Masino e Bitto; nel Chia­
vennasco la Pregaglia, che appartiene all' Italia solo in parte, 
e quelle di Codera, Rodengo e Lei. Tutta la provincia, siccome 
valle, è sempre fiancheggiata da monti: i più elevati sono: il 
Zébru (3571 metri sopra il livello dell' Adriatico), il Monte delle 
Disgrazie (3611 metri), il Pizzo Scalino (3330 metri).; il Gal­
leggione (3134), il Fascagno (3087 metri) e parecchi altri da 
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1000 a 3000 metri di altezza. Il fiume principale che percorre 
la Valt?llina nella sua lunghezza è l'Adda, il quale ha le sue 
sorgentl.nel Monte Braulio, s'ingrossa nel suo lungo corso delle 
a?que dl,numerosissimi rivoli e mette foce nel lago di Como, 
d on.de ~ ~sce ~ Lecco, percorre un gran tratto della Lom­
bar?la e SI. sca:J~a infine nel Po. Dopo questo fiume trovasene 
a~trl ~enommatl Il Mera ed il Liro, il primo sbocca nel lago 
dI ~htavenna o ~ezzola; iI secondo, partendo dallo Spluga, per­
des~, poco lungl da Chiavenna, nel Mera. Scorrono nel terri­
torIo .vari altri fiumi di minor conto, fra cui citeremo il Mel­
lero, Il Frodolfo, il Masino, il Bitto; inoltre contansi circa cento 
~ ses:mnta rivi sparsi sui laterali della valle, i quali quasi tutti 
Immettono o nell' Adda o nei suoi influenti; essi sono causa di 
frequenti devastazioni delle campagne. Di laghi non é da ram­
m~ntarsi c~e q~eIlo di Mezzola o di Chiavenna, che non é se non 
un app~n~lCe. dI quello di Como, senza contare una trentina di 
laghettl dI pIccola estensione sparsi tra i monti ed in fo d 
alle valli. La natura di questo suolo, a Bormio, parte più :;e~ 
v~ta , é calcare e poco schistosa; scendendo nel territorio di 
TIrano, Ponte, Sondrio, é calcare, argillosa e schistosa; più 
basso a Morbegno, Traona, Chiavenna è calcare, granitosa 
ed aren.osa; la parte più attigua all' Adda è di un limo are­
noso pIUttostO freddo. I monti di Chiavenna e quelli dell 
Val.le di Masino sopra Sondrio sono quasi tutti di granito, d~ 
SChlStO . micaceo e di poco calcare arenoso; i rimanenti si 
compongono d~ ca~care, di. schisto micaceo e di arenaria quar­
ZOSI!. con gramto m grOSSI massi. Quasi una terza parte del 
suolo .è occupata da nude roccie e scogli sterili; il resto è co­
pert.o m. gran parte da pascoli e da boschi, ristretta é la parte 
semmatlva. La coltivazione delle viti. nella quale pari" l -
me t . d· i" l ICO ar 

n e SI lS mg~e ~ industria degli abitanti prevale su tutte 
le altre, e però tI vmo può considerarsi come il principal pro­
dotto della provincia. Si accorda alla vite una dannosa prefe­
renza anche in siti che converrebbe riservare ai gran· d· . . I V l, l CUI 
~carseggJa a . alt:llina, o ritenere a bosco per garantire il 
!lottoP.osto terrltorlO da franamenti. Immensa è la quantità dei 
boschI che vestono il pendio ed anche le vette della continuata 
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catena dei monti, in cui sta rinchiusa la Valtellina; fra i pro­
dotti minerali trovasi la pirite aurifera nel Val Malenco, la pi- . 
rite d'argento nel Val di Belviso, piombo e ferro altrove, non­
ché parecchie sorta di marmi, graniti, ardesie, ecc. 

Terra (U Dari. - È regione dell' antica Puglia e più 
precisamente della Peucezia; dal fiume Ofanto distendesi lungo 
le cost e dell' Adriatico sino al Monte Rizzuto e confina dalla 
parte di settentrione e di greco con l'Adriatico, ad oriente e 
mezzodì con la Terra d'Otranto e con la Basilicata, ad occi­
dente colla Capitanata. Il territorio è generalmente piano o sol­
cato da poco elevate colline; sono notevoli in questa provincia 
i colli pietrosi che colà chiamano murgie, i quali sono intera­
mente distaccati dalla catena primaria e dalle secondarie me­
diante un interposto piano. Si chiamano murgie di Tora, di 
Minervino, di Gravina e di Altamura. Da questi punti inco­
mincia una estesissima pianura. Questo vasto territorio ha la 
sua massima elevazione a greco, ponente e mezzodì; pianeggia 
perfettamente nel centro, declina dolcemente a levante verso 
il mare. Sembra indubitato che anticamente questo suolo fosse 
un seno di mare; attestandolo i suoi terreni sedimentosi e le 
acque palustri raccolte in bacini, prossime alla spiaggia. L'Ofanto 
è il principal fiume; a questo devonsi aggiungere lo Specchio 
e molti altri di breve corso, che si scaricano nell'Adriatico. Il 
suolo di questa provin cia è coperto di un grosso strato di terra 
vegetabile fertilissima, assai ben coltivato. Quantunque la pe­
nuria d'acqua d'irrigazione impeilisca che i terreni diano tutti 
quei prodotti di cui sarrebbero capaci, e che si possano adattare 
ad ogni specie di coltura, abbondano tuttavia il grano, l'olio, 
le mandorle, i fichi, il cotone, il lino e i vini, di cui più rinomati 
sono il moscato di Trani, il sagarese di Bitonto ed il vino bianco 
di Terlizzi. Le grandi saline di Barletta rendono ogni anno co­
pioso prodotto di sale; nelle vicinanze di Molfetta si. raccoglie 
molto nitro e ne' dintorni di Terlizzi ed in altri luoghi trovansi 

cave di buone pietre da costruzione. 
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Terra di Lavoro . .-: È regione della Campania, si­
tuata sul litorale del Tirreno. Essa confina a settentrione colle 
provincie di Abruzzo Ulteriore II e di Roma, all' est colle pro­
vincie di Molise, di Benevento e di Principato Ulteriore, al-
1'0vest col Mediterraneo, e colle provincie di Napoli e di Prin­
cipato Citeriore. Nella parte settentrionale ed orientale della 
provincia si aggruppa l'Appennino e si dh'ama in sensi diversi 
formando il gruppo dei monti del Mateso, che è uno dei più 
colossali ed alti gioghi dell' Appennino; la sua immensa mole 
ha il circuito di circa 74 chilometri ed una elevatezza di circa 
l 920 metri sul livello del mare. Codesti monti, addossati gli 
uni agli altri, contengono un lago, detto del Matese, ed al­
cune pianure addette a seminagioni ed a pascoli; le vette più 
eminenti sono coperte di nevi e di ghiacci anche nei mesi estivi: 
le cime meno alte sono o nude affatto o ingombre di selve. Duo 
fiumi principali irrigano questa provincia, il Garigliano ed il 
Volturno, oltre ad altri numerosi di piccol corso. Il suolo di 
questa provincia è quasi generalmente vull)anico, e sostiene 
anch' oggi l' antica fama di terra fertilissima; le campagne sono 
coltivate con somma cura o danno abbondantissimi prodotti; 
nelle suburbane specialmente si arriva ad ottenere fino a tre 
raccolti all' anno; alle graminacee si fan succedere le piante 
a radice carnosa, a queste le civaie o le piante utili all'industria 
manifattrice, senza che si trascuri il tempo che corre in mezzo 
a tali colture; di maniera che trae si partito dalle praterie arti­
ficiali, serbando in vigore i campi con rovesci vegetabili e· con 
generosi ingrassi animali. I principali prodotti della provincia 
sono il grano, il granone, le biade, i legumi; buona ne è la qua­
lità, grande la quantità. Sono estese le piantagioni delle viti, 
degli ulivi, dei gelsi, abbondano il lino, la canapa, il cotone, le 
frutta, le patate, gli ortaggi, gli agrumi. V' ha buono legname 
da costruzione per uso marittimo e dell' industria. V' ha cave 
di bel marmo presso Mondragone e Petraroja, e pietra di tra­
vertino presso Caserta vecchia. 

Te .... a d'Ot .. anto. - La terra d'Otranto occupa l'estre­
mità sud est della penisola, e più propriamente quella parte che 
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forma il calcagno dello stivale figurato dell' Italia. Il territorio 
di questa provincia si sviluppa sotto forma di penisola, essendo . 
tutta circondata dal mare, meno che dalla parte del nord ove 
confina colla terra di Bari, ed in parte all' ovest colla Basili­
càta j al sud ha il golfo di Taranto, a sud-est il mar J onio , 
all' est il canale d'Otranto e al nord est l'Adriatico. La su­
perficie in generale montuosa e poco boschiva è traversata al­
l'ovest da una ramificazione degli Appennini. La provincia ter­
mina al sud est col capo di Leuca: le sue coste sono assai 
estese ed offrono i porti di Brindisi, Otranto, Gallipoli e 'l'a­
ranto., Il sub Appennino tarentino, che l' attraversa nella sua 
lunghezza, ramo orientale dell'Appennino meridionale, separa le 
acque dell' Adriatico da quelle del golfo di 'raranto. Il terri­
torio è bagnato da un ristretto numero di ruscelli, di cui i prin­
cipali sono: il Patricella, l'Idro, il Lato ed il Galero. Vi sono 
inoltre quattro laghetti. In generale l'acqua vi è rara, e quella 
della pioggia è accuratamente raccolta e conservata in cisterne 
per gli usi domestici. Il suolo generalmente argilloso e calcare 
è assai fertile in olio, che si estrae dalle foreste di ulivi che 
prosperano senza coltivazione, in vini, grano, granone, frutta, 
agrumi, cotone e' tabacco. I boschi forniscono buon legname j 

dai pini si trae' la pece greca, l'acqua di ragia e la trementina, 
dagli ulivi la resina detta gomma d'ulivo. Il gelso vi fa buona 
riuscita, ma l'industria della seta è negletta. Nello montagne 
vi sono numerosi pascoli per grosso e minuto bestiame, ove 
allevansi bellissimi cavalli. 

T01"lno. - Giace questa provlllCla all' estremità nord­
ovest dell' Italia nel bacino superiore del Po tra 45° 58' e 44° 
42' di latitudine e 1" 11' O. e 0° 3D' E. del meridiano di Torino. 
I suoi confini sono: al nord le Alpi pennine, che la dividono 
dal Vallese (Svizzera), a levante le provincie di Novara e di 
Alessandria, al sud quella di Cuneo, a ponente la Savoja. Essa 
abbraccia cinque delle ex provincie piemontesi che costituiscono 
ora i cinque suoi circondari, e sono: Aosta, Ivrea, Pinerolo, 
Susa, Torino. 

Aosta. - Il Circondario d'Aosta partecipa del sistema mon-

I 
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tagnoso della Savoja, colla quale è in parte a confine, e com­
prende i due monti più elevati che sieno in Europa,. il monte 
Bianco (m. 4810) e il monte Rosa (m. 4636); i quali unita­
mente al Cervino (m. 4522), monte Combin (m. 4305), al 
monte Iserano ed al gran S. Bernardo (m. 3372) circondano 
lo. valle d'Aosta, che giace in bassofondo talmente angusto che 
lo stesso maggior piano' su cui giace il capoluogo non oltre­
passa un miglio di)arghezza ed è il più ampio di tutta lo. valle. 
Queste montagne, ed i torrenti che vi hanno origine, formano i 
limiti di questo circondario. Tutta lo. valle presenta un aspetto 
orrido e grandioso e pittoresco allo stesso tempo. Le acque che 
irrigano il territorio d'Aosta sono: lo. Dora Balteo. che trae 
origine da due corsi d'acqua che scendono uno dal monte Bianco, 
l' altro dal piccolo S. Bernardo; nel suo corso è ingrossata da 
Viù torrenti alimentati dai perenni ghiacciai di quei monti, il cui 
rapidissimo corso fu ed è tuttora causa di frequenti scoscen­
dimenti di terreni e valanghe. Fra i numerosissimi lagheiti che 
trovansi tra questi monti se ne citano quattro posti alla som­
mità della valle di Ollemont, sette sotto al Borasson e il lago 
del Gran S. Bernardo. Le terre del Valdostano sono in più luoghi 
clanneggiate dalle paludi formatevi dagli straripamenti del fiume. 
Tre quarte parti del suolo sono occupate da boschi, in cui ab­
bondano i pini, gli abeti ed i larici. Le immense foreste di pini 
vi alimentano la fabbricazione di catrame, di trementina e di 
pece. Limitato è il terreno suscettivo di coltivazione, lo.' mag­
gior parte del suolo essendo occupato da boschi c molta esten­
sione da pascoli. Il prodotto dei cereali c dei legumi può appena 
bastare per una metà della popolazione. Il raccolto principale 
si estrae dalle vigne. Dal Ponte S. Martino sino a Prez S. Didier 
si vede ,verdeggiare lo. vite in piccoli campicelli sostenuti da mu­
ricciuoli a foggia di gradinate in tutti i colli che servono di 
falde ai monti circostanti, c ad ogni imboccatura delle minori 
valli trasverse. Importante per le miniere è questa valle, le 
roccie enormi formanti l' ossatura delle montagne che ricin­
gono lo. valle sono traversate da filoni metallici. In vari punti 
della valle s'incontrano tracci e di ferro, di rame, di piombo e 
in qualche sito di zinco, di antimonio, di manganese, ed altrove 
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anche d'oro e d'argento. In varie località trovansi depositi di , ' 
torba c di antracite cd in quasi tutti i comuni del circondario 
si trovano pietre da costruzione e lastre d'ardesia. In vari forni 
si riduce calce solfata in gesso e carbonato compatto in calco. 
La principale industria è quella' del ferro. 

Ivrea. - Questo circondario è per una gran parte mOIl­
tagnoso. Le montagne principali sono: il Gran Ponton (3 129 
metri sopra il livello del mare), la Madonna della Neve (2 595 m.) 
il Becco di Verzel (2476 m.), il monte Gregorio (1935 m.), il 
Gradisca ed il Selvino. L'ossatura dci più alti monti è grani­
tosa e' talcosa tendente al gneiss porfiroide; quella dei monti 
secondari è schisto talcosa c talvolta micacea; i poggi sono 
di sieniti, che verso Baldissero passano alla serpentina, a roccie 
magnesiache e sino alla magnesia pura. Le valli di questo cir­
condario sono: lo. valle dell' Orco, dove scaturiscono quattro 
fiumi, cioè rAre, l' Isera, l' Orco e lo Stura di Lanzo, lo. vallo 
della Chiusella, che trae nome dal torrente, lo. valle della Dora 
Balteo. ed altre minori, tra cui quelle di Brosso, di Locana, 
(li Noasca, di Soana. Oltre ai fiumi e torrenti citati, due canali 
irrigano questo territorio, nel quale trovansi inoltre due stagni, 
alcune paludi ed un laghetto. Una metà 'circa del suolo è col­
tivata o vitata; del rimanente una buona parte è occupata da 
boschi, castagneti e pascoli. La natura dei terreni coltivabili 
generalmente può specificarsi così: i terroni dal lato orientale 
sono quasi tutti grassi, quelli verso mezzodì cominciano ad es­
sere ghiado si ed arenosi, ma vanno migliorando assai mediante 
il concime; quelli dal lato di ponente sono in parte arenosi, ed 
a tramontana verso il piano in gran parte feraci. Sulle alte 
montagne primeggiano il faggio ed il larice, sulle colline i ca­
stagni e nelle pianure i pioppi, gli ontani ed i roveri. Questo 
circondario, dovizioso di legname e di carbone, ne fa oggetto 
di considerevole esportazione. Importante è il prodotto delle 
castagne e quello dci bozzoli, che generalmente si filano in paese. 
I copiosi e pregiati minerali di questo circondario potrebbero 
essere pei paese sorgente di ricchezza, qualora ne venisse cu­
rata con attività l' estrazione: trovansi infatti in questo terri­
torio ferro ossidulato, filoni auriferi ed argentiferi, piriti di ferro, 
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galena argentifera, terre nguline refrattarie, terre magnesiache 
cd alluminose, rame, piombo argentifero, marmo bianco, gneiss, 
pietra calcare, ecc. 

Pinerolo. - Il circondario di Pinerolo, che tocca dei suoi 
estremi occidentali la Francia, al cui governo fu in parte, con­
tro ai naturali suoi limiti, negli antichi e nei moderni tempi, 
incorporato, vanta una delle posizioni più varie, pittoriche e 
salubri del Piemonte. È abbellito da immense valli, cinto a set­
tentrione dai monti, intersecato da numi. Un terzo del territorio 
ò collocato in pianura, il resto fra le valli, sui colli e sulle 
montagne circostanti, di cui le vette più eccelse sono quelle 
del Mor~freddo, dell' Albergiano, del Fraitère, del Croce e del 
Giana. Fra i torrenti e fiumi principali, che percorrono ed ir­
rigano il territorio di questo circondario, si annoverano il Chi­
sone, il Pellice, il Germanasca, il Chisola, il Lemina, il Luserna 
cd altri moltissimi derivati da cotesti principali, che valgono a 
fornire di acque le circostanti campagne ed a dar mòto ad 
alcuni opifici industriali. In tutto il territorio 8i contano ven­
titrè piccoli laghi, i quali per la massima parte trovansi nelle 
valli di Luserna, d'Angrogna, di Pralè, di S. Martino e di Pra­
gelato. Le valli pigliano generalmente il nome dai numi-torrenti 
che le percorrono; le più ragguardevoli sono quelle del Chi-. 
sone, deL Pellice e del Germanasca. Quasi una metà del suolo 
ò ridotta a coltura con o senza vit€, del rimanente una meUt 
ò coperta da boschi o da pascoli, il resto giace incolto, per 
sterilità del terreno. Nei terreni coltivati, tranne il riso, si rac­
coglie ogni sorta di granaglie; le castagne, le frutta, i le­
gumi abbondano, e l'orticoltura si esercita dagli agricoltori con 
gran diligenza e prontto. Più che ogni altro poi ragguardevole, 
segnatamente nei fertili poggi e nelle pianure, é il prodotto' 
che si ritrae dalle viti, dai gelsi e dai prati, squisiti ed abbon­
danti sono i vini. Rispetto alla coltivazione dei gelsi diremo 
che oltre a diecimila famiglie si occupano dello allevamento 
dei bachi, e che la seta é delle più ricercate del Piemonte. 
Né dee tacersi del prodotto del miele che, specialmente nella 
valle di Pragelato, é squisitissimo, come abbondante e facile ad 
imbianchirsi è la cera che se ne estrae. Questo circondario, per 
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lo. sua posizione e pei monti che lo intersccano, ò assai fecondo 
di prodotti minerali, tra i quali ci piace citare le pietre da ta­
glio e da lavoro ricercatissime, i marmi bianchi, i lamellari e 
statuari, i bardigli, il serpentino, il verde, la grafite, il caolino, 
la calce carbonata, l'amianto, il quarzo, ecc. 

Susa • ....:.. Il territorio di questo circondario ò tutto vallivo 
e montuoso: esso è formato dalla valle della Dora Riparia, la 
quale si suddivide in alta e bassa; alla bassa valle appartiene 
lo. così detta Comba di Susa, che distendesi dal lato orientale, 
all' alta appartengono le valli di Oulx, Cenana, Bardonecchia, 
d'onde incomincia il famoso tunnel del Fréjus (Moncenisio), da una 
parte, e la angusta valle delle Cinischia dall'altra. La larghezza di 
tutta la valle varia seconno le località; così tra Oulx e Sal­
bertrand è larga circa 400 metri, da Salbertrand a Susa va 
rinserrandosi notevolmente, lasciando appena al corso della 
Dora un profondo alveo; più ampia è la Comba di Susa spe­
cialmente verso i connni orientali, passate le celebri Chiuse di 
S. Michele, al di là delle quali la valle s'apre e dà principio 
alla pianura che circonda 'forino. La gran catena che cinge il 
territorio di questo circondario a mezzodì ed a ponente appar­
tiene alle alpi Cozie, l'altra giogaia che la circoscrive a tra­
montana è un ramo delle alpi Greche o Graje. Fra i più ele­
vati picchi che sorgono nella catena delle Cozie avvi il monto 
'l'abor (3181 metri sopra il livello del mare), e il. Cenisio 
(2064 m.), e nella catena delle Graje il Rocciamelone (3542 m.). 
La natura dominante delle roccie è il scllisto primitivo, il gra­
nito e lo gneiss. Abbondante e svariata è la flora dei monti di 
Susa; si annoverano 1682 piante, cioè 82 piante di diversa 
specie più che in tutta l'Inghilterra, 482 più che nei regni di 
Svezia e Danimarca e nei dintorni della capitale della Francia. 
La Dora Riparia, che attraversa tutto il circondario, è il prin­
cipal fiume di questo territorio: in eS30 mettono foce frequenti 
rivi d'indole torrentizia che nella state, pel subito scioglimento 
delle nevi e dei ghiacci dei vicini monti, si precipitano con 
veemenza, devastando le sottoposte;campagne. 'fre laghetti esi­
stono nel circondario; due tra i colli di Avigliana, ed uno sulla 
sommità del Cenisio. Quasi una metà del suolo è abbandonata ai 
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pascoli, del rimanente circa due quinti sono coltivati, tutto il 
.. resto è occupato da boschi o giace incolto. Scarsi sono i pro­

dotti vegetali; i cereali specialmente fanno difetto, abbondano 
le patate, il fieno, le frutta ed i legnami: pregievoli sono i 
vini che si fanno sulle falde dei versanti meridionali dei monti 
lunghesso la Camba di Susa. Fra i principali prodotti minerali si 
citano il ferro, la torba, il marmo, l'ardesia, la calce, il gesso e le 
pietre da taglio; assai pregiato è il marmo verde screziato che si 
estrae dai monti presso' Bussoleno, simile al verde antico di 
Roma; in questi stessi monti si rinvennero alcune traccie di mi­
nerali metalliferi, ma la mancanza di capitali impedì che si pra­
ticassero le necessarie esplorazioni. 

Tarino.- Il territorio di questo circondario è per 'lto in 
pianura e per ~o in montagna o collina. Quattro sono le ca­
tene di monti attraversanti il circondario nel lato nord-ovest, 
le quali partono dalla catena principale delle Alpi. Le colline 
che sollevandosi dri. Moncalieri vanno a congiungersi a quelle 
dell' Astigiana sono formate di una specie di lnarna argillosa, in 
alcuni siti troppo carica di ossido di ferro che ne ritarda la decom­
posizione, ed i vigneti di queste alture non dànno nè abbondante 
nè pregievole vendemmia. Lo spazio quasi piano che da queste 
colline si estende fra Moncalieri, Chieri e Villanova è in ge­
nerale più argilloso e più ferace, ma poco favorito dalle acque. 
Il suolo di questo circondario nel suo insieme produce ogni 
sorta di granaglie, meno il riso; dà buoni vini, ma di tutto non 
a sufficienza per la numerosa popolazione del capoluogo, che 
è costretta ricorrere ai paesi confinanti od all' estero. Tale im­
portazione però viene esuberantemente compensata dalla espor­
tazione della seta, industria molto attiva in tutto il circondario' 
i gelsi allignano e prosperano maravigliosamente quasi dap~ 
perlutto. Quantunque la natura del terreno non sia troppo 
favorevole all' agricoltura per la poco profondità, e per la sab-. 
biosità e leggerezza degli strati vegetabili, perciò incapaci di 
resistere alle grandi siccità della state, tuttavia, mercè l'instan­
cabile' cura dei coltivatori, le irrigazioni e gli abbondanti con­
cimi, questo suolo produce in maggior ccrpia di altre terre na­
turalmente più ubertose. Ragguardevole estensione del circon-
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dario è occupata da praterie naturali, cile danno regolarmente 
tre copiosi tagli di fieno, oltre al pascolo di numeroso bestiame 
sulla quarta vegetazione. Pochissimi sono i prati artificiali. Il 
frumento, la segale, il grano turco, il miglio, i fagiuoli, occu­
'pano pressochè da soli i campi adiacenti a 'l'orino. Fra i pro­
dotti minerali di questo territorio noverasi marmo grigio, brec-
cia, gneiss, serpentina, qualche granito, calci carbonate e molte 
calcaree che vengono ridotte in calce. Cinque sono le sorgenti 
minerali ferruginose e solforose. \ 

'.l'ra.,nn'. - V. paS'. 317, 
. Treviso. - Questa provincia è formata da parte del-

1'antica marca Trevigiana,' unitivi il distretto di Castelfranco, 
già appartenente al territorio vicentino, ed alcuni comuni stac­
cati dal Friuli. Essa confina all'est colla provincia di Udine e 
Venezia, al nord col Friuli e col Bellunese, all'ovest colle pro­
vincie di Belluno, Vicenza e Padova, al sud col Padovano e 
col distretto di Mestre, provincia di Venezia. La provincia di 
Treviso presenta qualche poco di montuosità nella parte set­
tentrionale, il rimanente giace in pianura. Il Piave, il mag­
gior suo fiume, l~ percorre in tutta la sua lunghezza da nord­
ovest a sud-est; ricco è questo territorio di acque; contansi 
tre fiumi navigabili, 21 non navigabili, 7 fiumi torrenti, 18 tor­
renti, 5 canali navigabili, e 5 laghi. Tutte le argille della pro­
vincia sono in generale calcarifere, e contengono dal 3 al 5 
per 100 di ferro; frequentissimi esempi di tufi. calcarei, leg­
gieri, facili a spezzarsi, e pieni di cavità irregolari occorronO sul 

. pendio dei colli' di Conegliano e sulla falda del Montello che 
guarda la valle del Piave; sul letto del qual fiume non di rado 
veggonsi massi vaganti di tufo. Segni di antichi ,difranamenti 
manifestansi nelle adiacenze di Revine. Una immensa congerie 
di petrame è accumulata nelle falde del monte S; Boldo rivolta 
verso Tovena, e ingombre di rottami sono le falde del Montello, 
il quale, unitamente a molti colli e cumuli che interrompono la 
pianura, è formato di una pudinga riferibile all'epoca diluviana. 
L'agricoltura è fiorente e vi abbondano i cereali ed i vini, tra 
i quali pregilinsi molto quelli dei colli Coneglianensi. Il prodotto 
dei qereali soddisfa abbondantemente ai bisogni della popola-
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zione e se ne fa esportazione, come pure, bastano al bisogno 
le castagne, le patate, le frutt<t ed ogni altro prodotto, meno 
il riso, la cui coltura è assai limitata, ed il legname da, ardere, 
·quantunque la vastissima foresta del Montello provveda abbon­
danti legnami da costruzione. 

1Jdlnc. - La provincia di Udine comprende l'antico ter­
ritorio del Friuli, meno i distretti di Montefalcone, Grado e 
Portogruaro. Confina all'est coi circoli di Gorizia e Gradisca, al 
sud colla provincia di Venezia e coll' 4.driatic'o, all'ovest colle 

, provincie di Treviso e Belluno, al nord' col cireolo di Villacco 
e col Tirolo. Le alpi Noriche, Giulie e Carniche accerchiano 
la provincia dal lato di borea. Le sottoposte colline apronsi a 
guisa di anfiteatro inclinandosi verso il mare. Il J udri confluente 
dell'Isonzo, ed i! Livenza la co~terminano uno a levante, l' al­
tro a ponente; i! mare Adriatico lambisce la sua estremità 
meridionale. I monti più elevati della provincia sono i Ca­
nini (l 350 metri sopra i! livello del mare), i Creta Verde 
(1250 m.) e il Mattajur (1200 m.). Il centro della provincia 
è irrigato dal Tagliamento e da altri minori fiumi, quali sono il 
Natisone, le Zelline, il Meduna, il Ragogna, lo Stella, il Non­
celIo, 1'Ausa, il Molina ed il 'l'orre. In complesso vi si con­
tano 15 fiumi navigabili, 9 non navigabili, 37 fiumi-torrenti, 
9 torrenti, 13 canali non navigabili, 2 laghi ed una laguna. Dei 
due laghi uno è quello di S. Daniele, dell'estensione massima di 
92GX615 metri, l' altro quello di Gavazzo di 3,700X900 m., 
la laguna è quella di Marano di 19446X9 150 metri. Il ter-. 
ritorio di questa provincia è maggiorllfente ameno che uber­
toso: una metà del medesimo può dirsi in pianura, ed anche 
questa ha un sensibile pendio, per cui le acque trasportano fa­
cilmente il terriccio vegetale dei campi. Gli abitanti però vanno 
volgendo le loro cure ad infrenare il corso dei fiumi e dei tor­
renti e trarne partito. Da circa mezzo secolo l' agricoltura. è 
animata da nuovo impulso; i cereali prodotti dalle campagne 
della pianura bastano ad alimentare anche gli abitanti delle 
montagne, d'onde in cambio si estraggono bestiami, legna e 
frutta. I gelsi allignano quasi dappertutto e vanno moltiplican-
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dosi; ricco assai riesce perciò il prodotto della seta, cho è la· 
più pregiata ili tutta 1'Italia. Saporiti e squisiti sono i virii dello 
friulane colline. Insufficiente al bisogno è la produzione del riso, 
del lino e della canapa. V' ha nella provincia cave di marmi, 
di gesso, acque solforoso-saline e vasti e frequenti dopositi 

di torba. 

1Jmbrla. - Gi~ce questa vasta provincia dalla parto 
occidentale alla gran catena dell' Appennino centrale. I suoi 
confini sono: al settentrione le provincie di ArezZo e di Pesaro 
'e Urbino, a levante quelle di Ancona, Macerata, Ascoli Piceno 
e l'Abruzzo Ulteriore II, a mezzodì la provincia di Roma, a 
ponente questa stessa provincia e quella di Siena. Abbraccia 
l' attuale provincia umbra le ex-delegazioni pontificie di Pe­
rugia (circondari di Perugia e Foligno), di Spoleto (circondario 
di Spoleto e Terni), di Orvieto e di Rieti. 

PeI'ugia e Foligno. - L'antica delegazione di Perugia, 
cho comprende gli attuali circondari di Foligno e Perugia, oc­
cupa la parte più settentrionale della provincia umbra. Sorgono, 
sul lato che guarda. a greco ed in quel di lévante, le grandi gio­
gaie dell'Appennino, che in qualche punto st~bi~is?ono il con.fino 
con le adiacenti provincie; forma questa provmCla 11 fianco orIen­
tale della gran vallata del Tever,e, la quale però è ingombra 
da molte diramazioni dell'Appennino, tra le maggiori dello quali 
quolle del Subasio e del Tczio. Minori elevazioni occupano la 
parte occidentale e son quelle c~e va~no a. cong~u~g~rsi al 
gruppo del monte Amiata ed agh altri monti marlttImi dell~ 
Toscana, appartenendo a quella zona montuosa che da alcuOl 
geologi viene denominata ante-appenninica. Le seguenti sono 
le maggiori altezze che trovansi nella provinc~a: Monte CUC?O 
(1650 metri sopra il livello del mare), Monte Pennmo (1578 metn), 
Monte Subasio (l 290 metri). Grandi ed estese pianure non si 
hanno in, generale in questo territorio, perché dlle suddette ca­
tene di monti si addossano ed in ogni senso si diramano con­
tinue successioni di colline che giungono sin presso alle rive 
dei fiumi. Le vallate di questi si aprono nondimeno a discreta 
ampiezza, come avviene in alcuni punti del corso del Tevere e 
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di quello del Topino. La pianura ridentissima e fertilissima che 
si estende ai piedi del Monte Subasio e dei colli adiacenti è 
la più ampia di ogni altra, e, quando si accosta poi ai confini del 
circondario di Spoleto ed entra in esso, acquista ancora maggior 
ampiezza e può essere annoverata fra le più vaste di quella 
regione d'Italia. Il Tevere è il maggior fiume della provincia 
e quello in cui tutti gli altri mettono capo; tra questi rammen­
teremo sulla riva destra il Povara, il C;rfone, il Nestore, il 
Nicone, il Nese e il Chiana; sulla sinistra sua riva il Carpino, 
il Topino, il Puglia, il Naja. Tra i laghi vuolsi citare il Tra­
simeno o· di Perugia. La varia natura del suolo che incontrasi 
nei limiti di questo territorio ne rende sva~iatissime le condi­
zioni agrarie, tanto" perciò che risguarda le specie principali 
di coltivazione, come per la feracità del terreno e per l'abbon­
danza dei prodotti: In generale l'agricoltura vi si esercita con 
tanta industria ed attenzione da non lasciarsi inutile, in molti 
luoghi, una sola gleba. I terreni già coperti dalle acque del 
lago Perseo, che formarono poi la cosÌ detta isola Romana, 
ove ora sorge Bastia, offrono cereali, vino, legumi, erbaggi, 
frutta, canapa e lino da farne copiosa vendita ai limitrofi paesi. 
V' ha nel circondario di Perugia vigne, oliveti, orti pieni d'al­
beri fruttiferi. Nella parte più settentrionale della provincia, 
nel territorio di Città di Castello, è un terreno ferace di ogni 
genere di coltivazione, e nelle pendici dei vicini monti degli 
Appennini godono di prospera vegetazione le quercie, gli elci 
ed i castagni. Le campagne di Todi sono floridissime e som­
ministrano notabile copia di cereali,. di vino e di olio e trova 
in esse pastura molto bestiame; Roma stessa riceve dai suoi 
boschi legna e carbone. Abbondevoli sono del pari le raccoltc 
d'ogni specie e segnatamente di canapa che si fa annualmente 
nella pingue pianura di Foligno. 

Orvieto. - Il territorio di questo circondario è formato, la 
maggior parte, tlalle vallate del Chiana e del Paglia ed è tutto 
ingombro di poggi e di colline; una terza vallata è da queste 
disgiunta per una linea di colli che corre in direzione di greco 
a libeccio, ed i rivi che ne discendono volgono le loro acque 
a levante e scirocco e le versano nel Tevere, che scorre sempre 
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poco distante dal confine del circondario. Gli angusti confini·di 
questo territorio racchiudono terreni di assai diversa condi­
zione, per ciò che riguarda agli usi della coltivazione. Molto 
ubertosi sono quelli che costituiscono il territorio di Orvieto, 
specialmente nei dintorni della città ed in tutta la parte mo-

. ridionale, mentre non lo sono .che mediocremente in quel di 
Ficulle; ma quivi 1'industria degli agricoltori si addoppia e 
supplisce alla minor feracità del suolo. Le più importanti cbl­
tivazioni sono quelle dei cereali, degli ulivi, della canapa, o· 
soprattutto delle viti, che sono fonte di molta ricchezza pel paese. 
Fra le produzioni minerali v' ha un bel marmo. rosso atto ai 
lavori di decorazione. 

Rieti. - Questo circondario comprende l'antica Sabina ed 
è racchiuso tra le mo~tagne degli Abruzzi ed il Tevere, fra il 
Nera e l'Aniene o Teverone. Montagnoso in molta parte è questo 

. territorio per le ramific~zioni che l:!i distendono dall'Appennino 
centrale, la cui catena corre a poca distanza dal suo confinc 
orientale entro l'Abruzzo. La direzione di questa catena subap­
pennina è quasi parallela alla catena maggiore, talchè le val-: 
late interposte yengono ad essere, rispettivamente ad essa ca-. 
tena maggiore, longitudinali. Altrimenti accade delle linee dci 
colli e delle vallicelle ond' è costituita la parte più occidentalo, 
del circondario, quello cioè che appartiene alla valle del Tevero. 
Quivi i colli si distaccano da una delle diramazioui dell'Appen­
nino e vanno nella loro successione degradandosi sin presso allo 
rive del Tevere, fiancheggiando il corso dei piccoli fiumi che 
fecondano questa regione. I fiumi principali di questo circon­
dario sono i seguenti: nella parte orientale il Velino, il Salto, 
il Turano; nella parte occidentale il Tevere, l'Imella, il Farfa, 
il Correse. Vari laghetti trovansi nella pianura del Velino, o 
formati dalle acque di questo fiume o in comunicazione con 
esso; fra i principali citiamo quelli di Rieti, di Catalice, di 
Poleggia, il Cordellefratte e quelli ~i Pianciano e di Ventina. 
Il suolo dell' antica Sabina è feracissimo in ogni genere di pro­
dotti; le pianure dànno molta copia di cereali, le colline sovrab­
bondano di pingui uliveti, di viti e di squisite frutta. Gl'inpaluda­
menti cagionati dal Velino nei dintorni di Rieti furono un tempo 
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cagione di malsania nell' aria, e di abbandono nella coltivazione, 
ma i prosciugamenti eseguiti resero salubre e fiorentissima quella 
vallata. Le parti montuose, che hanno notevole estensione, sono 
di natura assai sterile, ma pure abbondano di boscaglie e spe­
cialmente di quercie ghiandifere, onde assai grande il numero 
dei suini che vi si alimentano. I cereali, il vino, 1'olio d'uliva 
ed il bestiame, tanto suino quanto bovino, formano le principali 
produzioni del circondario; Contengono i monti della Sabina 
. traccie di carbon fossile, pietra pirimaca, puzzo lana, travertino, 
piriti d'oro, d'argento e di ferro, porfiriti, pietra pomice, pietra 
del paragone,. rame, marmi, breccia corallina, ecc. Fra le sor­
genti minerali, di cui abbonda il territorio di questo circondario, 
voglionsi citare quelle della Ginestra, di Fara, di Labro e di 
Magliano. . 

Spoleto e Terni. - Gli attuali due circondari di Spoleto 
e Terni compongono l' antica delegazione di Spoleto. Il suo 
territorio è ·per la massima parte montuoso. Dai monti della 
Sibilla, che la fiancheggiano a levante ed· i I cui vertici sono 
il Monte Vettore (2 377 metri sopra il livello del mare) ed 
il monte Patino (1 854 m.), si distaccano altri monti che 
fan corona all' altra valle del Nera ed ingombrano presso­
ché tutto il territorio di Norcia, che vieno ad essere la più 
alpestre e la più nevosa contrada del circondario di Spo­
leto. Una lunga diramazione si distacca dalla catena del­
l'Appennino centrale, là dove questo segna i confini tra l'Um­
bria e la provincia di Macerata. Essa discende separando le 
vallette del Nera e del Maroggia e presso al suo termine ha 
i punti culminanti del Fionchi (1 354 metri sul livello del mare) 
e del Somma (851 metri). Anche la parte meridionale del ter­
ritorio di Spoleto è quasi tutta montuosa. Quanto al territorio 
di Terni è anch' esso tutto ingombro di monti e di colline 
fuorché nella parte centrale. Questa di Terni e l'altra di Spo­
leto sono lo valli principal,i di questa regione; ambedue flori­
dissime e di maravigliosa bellezza. La valle di Spoleto, detta 
anche vallo Umbra, si estende dalle mura di Spoleto sino a Fo­
ligno. Le sud descritte catene di monti separano indistintamente 
tutti i corsi d'acqua di questo territorio in due bacini, qJello cioè 
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del fiume Maroggia, e quello del Nera. Oltre ai due flumi so­
praccennati . ed al Tevere, che entra per qualche tratto nel ter­
ritorio di questa contrada, voglionsi citare i seguenti: il To­
pino, il Tessino, il Clitunno, il Puglia, il Cornia, il Freddara, 
il Selano, il Velino, il Naia e il Penna. Tra i laghi sono degni 
di nota il Piè di Luco ed il Casigliano. La diversa natura fisica 
del suolo nelle varie parti di questo territorio fa sì che se ne 
differenzino grandemente le condizioni agricole, tanto pel grado 
di feracità naturale, che giunge al sommo in alcune vallate ed 
è ~inima nelle regioni più alpestri, come in generale di col­
tura. Le pianure irrigate da frequenti e copiosi corsi d'acqua 
e situate.in felice posizione sono fertilissime di granaglie, di 
viti, di gelsi, di alberi da frutta e di uliveti,e, tanto esse quanto 
i colli che le accerchiano o le fiancheggiano, fanno mostra della 
più accurata coltivazione: le principali di queste pianure o valli 
son quelle di Spoleto e di Terni. Anche quella di Norcia, seb­
bene posta in mezzo ad alte montagne, offre un aspetto assai 
florido. La coltivazione della vite è la più importante di tutte 
in questa regione; Iquereeti hanno altresì grande estensione 
e dànno aliment~ a numerose mandre di porci, specialmente nel 
territorio di Norcia, dove la preparazione delle carni salate di 
majale è fonte di un' industria molto attiva e lucrosa. Ottimi 
sono i pascoli che abbondàno nella parte montuosa e sono molto 
frequentati nella buona stagione. Il raccolto delle castagne e 
delle mandorle è pure notevole. Molte specie di sostanze mi­
nerali esistono nel territorio; fra le principali sono: il ferro, 
varie sorta di marmi, il travertino, la. pietra molare, la pietra 
focaia, terre colorate, traccie di carbon fossile, trichite, porfi­
riti, oro, argento; ecc. 

Venezia. - La provincia di Venezia abbraccia la laguna 
dello stesso nome. Essa è formata dall' antico dogado, dal 
distretto di Portogruaro, già parte del territorio del Friuli, da 
porzione del Padovano e da altra del Trevigiano. Confina al­
l'est col mare Adriatico e colla provincia di Udine, al nord 
con quella di Treviso e ancora con quella di Udine, all'ovest 
colle provincie di Pado~a e di Treviso, al sud ancora colla pro-

\. 
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vincia di Padova e coll' altra di Rovigo. Per metà all' incirca 
è coperta dalla laguna veneta e di Caorle: i fiumi Adige, Brenta, 
Bacchiglione, Sile, Piave" Tagliamento, Livenza, ed altri, che 
l'attraversano correndo al mare, la renderebbero in moltissimi 
luoghi inabitabile, se l'industre mano. dell' uomo non fosse im­
piegata alla conservazione di numerosi canali. per mantenere 
sempre libero lo scolo delle aeque verso l'Adriatico. La natura 
del t~rreno lungo il litorale veneto si distingue in due masse, 
arenosa e argillosa; la prima, quale prodotto di antiche im­
portazioni e depositi derivati dalla eonfluenza dei fiumi, sta più 
prossima al mare; la seconda,' favorita da più' lente decompo­
sizioni e miscelle .di sostanze terrestri, sta più vicina al conti­
nente, e sì l'una che l' altra ricettano vegetabili di forme di­
sparatissime e vestono un carattere del tutto proprio e singolare. 
Nelle spiaggie arenose,favoreggiate dai tiepidi venti che spi­
rano dall'Adriatico, si trovano qua e là sparse le forme che più 
generalmente appartengono alla flora meridionale, e nelle ma­
remme ricche di un'mucco oleoso alimentato dall'incessante de­
composizione d'innumerevoli sostanze organiche, si agglomerano 
le specie succulenti che alle flore più. australi si addicono. La 
parte asciutta e coltivata del territorio è fertilissima e dà gran 
copia di. cereali, di frutta e di saporiti erbaggi. La 'stretta lin­
gua di terra, che separa la laguna dal mare, lunga intorno 50 
chilometri e interrotta da cinque porti, è nella massima parte 
coperta di ortaglie ed orzieri ubertosi di erbaggi e frutta d'ogni 
specie, che formano oggetto di attivissimo commercio d'espor­
tazione nell' adiacente territorio ed anche altrove. Sono inferiori 
ai bisogni della provincia i seguenti prodotti: il vino, il lino, 
la canapa, le legna da fuoco ed il carbone; 'invece ordinaria­
mente corrispondono al consumo le patate, le frutta, gli ortag­
gi, il fieno e la paglia. Mancano affatto gli oli, gli agrumi e le 
castagne. 

Verona. - La provincia di Verona è situata sulla sini­
stra' del Po a levante del lago di Garda. Essa confina all' est 
colle provincie di Vicenza, Padova e Rovigo, al nord col Ti-

1. CENNI TOPOGRAnCI R GEOLOGICI. 93 

rolo,' all' ovest col lago di Garda, col Ticino e col territorio 
di Mantova; al sud ancora colle provincie di Rovigo e di Man­
tova. La parte settentrionale di questa provincia è generalmente 
montuosa; piana l' australe. La catena .di confine v~rso il Tirolo 
è costituita dai monti Baldo, Pertica, Campobruno, Gramulono 
e Bolca. Le vette più elevete sono: nel Monte Baldo, il Mon­
maor (2228 metri sopra il livello del mare); la Cima della 
finestra (2150 metri) e il monte Altissimo (2117 metri); nei 
monti Lesini, il Tomba (l 868 metri) e la montagna dei Pecci 
(1380 metri). Nelle montagne di Val Pollicella e Val Pantena 
si ammira il famoso ponte di Veja, formato dalla natura. 
L'Adige, il principal fiume della provincia, percorre l'intero 
territorio nella direzione da nord-ovest a sud-est; tra gli altri 
fiumi di minor conto sono da noverarsi il Tartaro, il Molinella, 
il Menago, il Bussè, il Tregnone, il Tibbio; fra i torrenti si notano 
il Fumane, il Lavagno, il 'l'romegna, l'Illasi, 1'Alpone e il Chiampo; 
in complesso contansi. nella provincia 9 fiumi navigabili, 3 non 
navigabili, 3 fiumi torrenti, 39 torrenti, 13 canali navigabili ed 
altrettanti non navigabili. Appartiene alla provincia la sponda 
orientale del lago di Garda .. L' alta pianura è alquanto sterilo 
e sassosa; abbassandosi gradatamente,finisce nelle paludi dette 
Valli veronesi intersecate dal Tartaro. Quel tratto di paese 
che estendesi verso il Vicentino ed il Padovano può dirsi fe­
condissimo ed è diligentemente coltivato. La seta, il vino e gli 
ulivi, nella parte alta, il riso ed i cereali, nella parte bassa, 
formano le sue principali fonti di ricchezza e la base del suo 
commercio, segnatamente il riso e la seta. Molte e squisite sono 
pure le frutta che producono le colline, ai cui piedi è situata 
Verona' nè vi mancano il vino, la canapa e gli oli. Scarseg-, 
O'iandovi i pascoli il bestiame non vi è abbondantissimo, i bo-c . 
schi per altro danno copiosa selvaggina. Nei monti sopra in-
dicati trovansi miniere di litantrace o carbon fossile, cui lo 
schisto bituminoso serve di matrice, come pure circa cento va­
rietà di marmi, alcuni dei quali di singolare bellezza. La così 
detta te1'ra di Verona dà una tinta di verde cupo non facile a 
smarrire. Il ferro ed il manganese sono i soli metalli rinvenuti 
finora in questa provincia. Le acque minerali di Caldino sono 
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rinomatissime; altre sorgenti minerali si notano nel villaggio 
di Rovere di Velo, a Lazise e nel lago di Garda. 

. 'Vleenza. - L'attuale provincia di Vicenza conserva an- , 
cora il medesimo territorio che aveva al tempo della repub­
blica veneta. Essa confina al nord col Tirolo, all' est col Bel­
lunese, col Trevigiano e col Padovano; al sud ancora colla 
provincia di Padova e con quella di Verona, all'ovest con questa 
provincia e col Tirolo. Circa una metà del territorio é mon­
tuosa, piana l'altra metà. I monti coprono la parte nord e nord­
ovest della provincia, ove trovansi i distretti di Bassano, Ma­
rostica, Asiago, Thiene, Schio, Valdagno ed Arzignano. Altro 
corpo di colline, dette Monti Bericl, si estende al mezzodì di 
Vicenza, copre parte di questo distretto, parte di quello di Lo­
nigo e quasi tutto quello di Barbarano: il rimanente della pro­
vincia è tutto piano. L'acclivio generale va dal sud al nord. 
Le colline Beriche poi alla loro metà circa lo fanno declinare 
verso il sud-est e parte verso il nord ovest. 1 Il clima di questa 
provincia é dolcissimo e salubre, specialmente in quei circon­
dari ove trovansi dei colli. Quantunque poi i numi ed i molti 
torrenti che intersecano il territorio cagionino talvolta delle 
inondazioni, queste o poco 'o nulla alterano la salubrità del­
l'aria, perché sono ordinariamente momentanee. La provincia 
è irrigata da molte acque, che ne rendono vieppiù feraoo il 
suolo, principalmente per la coltivazione del riso e per le pra­
terie. I numi principali sono il Bacchiglione e il Brenta. Fra 
i torrenti si notano l' Agno ossia Guà, l' Astico, il Chiampo, 
l' Igne, il Lavarda, il Muson, il Poscola, H Posina, H Restena, 
i! Ruivaro; fra i molti scoli va ricordato quello di Ronego. In 
complesso irrigano la provincia. 3 fiumi navigabili, 14 non na­
vigabili, 4 fiumi torrenti, 44 torrenti, due canali navigabili ed 
uno non navigabile. Cinque laghi si noverano inoltre nella pro­
vincia: cioè quello di Fimone, di Fontega, di Quargenta e due 
detti dei Laghi. Il terreno fondamentale di questa provincia è il 
talco schistoidéo con filoni di roccie pirosseniche; il terreno 
secondario' é costituito dal metassite, ossia gres del carbon fos­
sile, il terziario componesi della sabbia argil~osa di parecchie 

1. CENNI TOPOGRAFICI E GEOLOGICI. 95 

sorte; infine il .errenò di trasporto o di alluvione, nelle mon­
tagne é costituito di argilla con scheletri di mammiferi; nelle 
valli, di argilla grigia cinerea con frammenti di mimossite, di 
argilla grigiastra con legno fossHe, di sabbia basaltica con sir­
coni, pleonasti e ferro ossidato, di sabbie e di ghiaie, nella 
pianura in fine si vede la marna brunastra e l'argilla figulina. 
Fra le principali colture figura quella del frumento, del grano 
turco e della vite. I vini in generale sono eccellenti e ve n'ha 
di distintissimi che si smerciano con gran credito. I gelsi al­
lignano prosperamente nella maggior parte dei distretti. Del 
tabacco si fa vantaggiosa coltivazione specialmente nel di­
stretto di Asiago, lungo la riva del Brenta. Il lino é coltivato 
soltanto in alcuni distretti ed in poca quantità, il canapino 
coltivasi dappertutto. Il prodotto che forma un ramo di com­
mercio interno di grande importanza é quello del fieno; abbon­
danti del pari sono le frutta. I boschi formano la ricchezza 
principale della maggior parte degli abitanti dei paesi montani. 
Trovasi nella provincia una grande varietà di marmi; v' ha 
cave di pietre tenere assai pregiate, perché obbediscono al taglio 
quanto H legno, mentre sono resistenti all' azione del fuoco e 
del gelo. Vi si rinvengono cave di carbon fossile, di pietre 
focaje, di calce, di terre atte alla' tintura ~ di pozzolana, di 
gesso, marne calcarifere, melofiro e argille utili di varie specie; 
miniere di ferro oligisto, ferro carbonato, ecc., e vario sorgenti 
di acque minerali saline, ferruginose, acidule, fra le quali 
vanno meritamente celebri quelle di Recoaro. 
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2: - OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 

Abbiamo in Italia due servizi meteorologici: uno, di­
rettò dal Ministero della Marina, si fa lungo le coste, ed 
ha in mira lo studio delle osservazioni meteorologiche sul 
mare; il Ministero, mettendo queste a confronto coi bol­
lettini meteorologici degli altri Stati europei, comunica 
telegraficamente ai porti di mare i presagi utili alla navi­
gazione; l'altro, affidato alle cure della Direzione di Statisti­
ca, che accentra e- pubblica ogni dieci giorni i risultati 
giornalieri di ben 37 osservatori meteorologici sparsi su 
tutti i punti d'Italia (35 nel Regno, uno nel Tirolo ed al­
tro nella Svizzera), ha uno scopo più vasto: dalle osserva­
zioni continuate di oltre sei anni può giovarsi non solo 
l'agricoltura, ma altresì la scienza in generale. Ci atte­
nemmo a queste osservazioni, come quelle che presentano 
un maggior interesse. 

La meteorologia è argomento che, meno d'ogni altro, 
si presta alla forma riassuntiva, perchè è solo collo studio, 
diremmo quasi, giornaliero delle varie vicende atmosferiche 
e climateriche, che si possono dedurre criteri positivi ~ di 
qualche utilità pratica. Le medie troppo concentrate, in 
questo caso, non dicono nulla; difatti non è dal numero 
medio delle giornate serene, nè da una temperatura media, i 
cui termini toccano quasi gli estremi della scala termome­
trica, nè dalla media quantità giornaliera di pioggia caduta in 
un dato periodo di tempo che si può dedurre delle più o meno 
buone condizioni di clima; ma sì piuttosto dalla distribu­
zione di questi fatti in giorni e del loro vario alternarsi. 
Le tavole grafiche, che segnano, giorno per giorno, lo avvi­
cendarsi dei fatti che costituiscono la meteorologia è il si­
stema meglio adatto a questo genere di notizie, ma i li-
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miti ristretti di questo nostro lavoro non ci consentono di 
adottarlo. Cionondimeno per non trascurare affatto questo 
tema, che tanta influenza esercita sull'organismo e sulla vita 
degli esseri vegetabili ed animati, procureremo di ritrarre 
del nostro meglio, nel seguente quadro, colle medie quin­
quennali dal 1866 al 1870,' le condizioni del clima nei di-
versi punti del nostro Statò. . 

Ad intelligenza del quadro che segue""sarà utile pre­
mettere alcune avvertenze. 

Le osservazioni meteoriche, meno rare eccezioni, sono 
fatte in tutti gli osservatorj alle ore 9 antimeridiane, alle 
3ed alle 9 pomeridiane del tempo vero locale. 

Le altezze barometriche esposte negli specchi sono ri­
dotte al livello del mare; con riguardo alla varia tempe­
ratura ed alla varia pressione. Per codeste riduzioni si usano 
le tavole pubblicate dalla Direzione di Statistica. E per eco­
nomia di spazio le altezze barometriche si espongono di­
minuite tutte di mill. 700. 

Le temperature sono indicate colla scala centesimale. 
L'umidità relativa è calcolata colle tavole soprac­

cennate. 
o Le cifre che indicano lo stato del cielo; rappresentano 

le decime parti del cielo coperto da nuvolo. 

I Meteorologia italiana anno 1869-70. Supplemento, pago 48-44. 
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S. Gottardo (Novara) ...... 16°.33' 2093.oL6.421_2.03 

Aosta (Torino) ............ 4 •. 44 600.0 2.3. .. 
Diella (Novara) .•.......... 4 •• 30 388.4 2.80 Il.48 

Torino (Università) .•..... 45. 4 276.0 2.11 12.16 

Moncalieri (Torino) ....••.. 44.59 259.7 2.34 12.52 

Pinerolo Id. ........ 44.53 38 •• 6 3.92 12.87 

Mondovi (Cuneo) .•....•... 44.22 556.0 2.54 10.56 

Alessandria .......•..•.... 44.54 97.9 2.06 12.72 

Milano ..••......•.•.••..•. 45.23 147.1 2.78 13.13 

Pavia ..................... 45.11 97.8 2.71 13.35 
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Forli ...................... 44.13 46.3 3.73 13.44 
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Urbino ..................... 43.43 451. O 4.90 n.76 I Jesi (Ancona) .............. 43.30 ns. l 6.80 14.52 
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Genova ................... 44.25 48.0 9.64 14.55 
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Ancona ................... 43.38 25.4 7.34 15.03 
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Acq~a~adut; (in ~iÙilll.) I barometrica Umidità relativa Stato del cielo 
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60.66 62.95 62.06 70.6 59.7 59.8 67.3 64.3 4.7 4.7 3.5 4.4 4.3 162.8 222.5 177.2 242.4 804.9 

60.61 62.63 dl. 94 86.6 63.5 55.9 73.2 69.8 6.1 4.8 3.0 4.8 4.S 148.5 147.6 142.3 li 1. 2 609.d 
I 

60.18 62.27 61.51 84.3 62.6 59.4 72.2 69.6 5.6 4.6 3.6 4.7 4.6 130.2 219. O 182.7 206.7 733.6 
I I 

60.55 62.63 61. 87 84.0 60.6 59.0 72. 7 69.1 5.7 4.2 3.1 4.4 4.3 127.5 164.2 186.1 202.1 679.9 

60.21 61. 921 61. 32 83.7 66.5 63.1 13.5 71. 7 6.2 5.1 4.2 5.1 5.1 181.3 194.8 192.5 253.8 822.4
1 

60.76 62.52 61.7Ò 71.9 61. 7 59.2 66.7 64.9 5.1 4.7 4.6 4.9 4.8 .. 241.7 322.5 .. 
"\ 60.48 .. " 79.9 67.2 57.1 .. " 5.7 4.7 3.3 .. .. 120.4 196. O 182.6 .. .. 

60.88 62.69 61.92 80.8 60.7 5:>.3 71.1 67.0 5.S 5.4 4.2 5.2 &.1 166.0 174.3 198.9 270.1 809.a 

60.77 62.66 61. 90 31.7 61.2 56.0 70.4 61.3 5.5 4.9 3.9 4.8 4.8 147.9 143.5 178.4 233.1 702.9: 

61.07 62.52 61.75 76.2 59.8 50.9 62.4 62.3 5.2 4.1 3.0 4.0 4.1 133.8 166.6 169.9 283.1 753.4, 

60.31 62.33 61. 60 82.1 65.8 .. 75.1 .. 6.0 5.0 3.~ 4.6 4.7 124.6 155.1 160.3 275.3 715.3' 

60.82 62.60 61.85 72 6 58.9 5,1. 6 64.2 62.6 5.8 5.2 3.6 4.8 4.8 ~69.9 276.1 272.6 .410.8 1229.4; 

60.94 62.53 61. 83 76.0 59.8 53.2 68.9 64.7 5.8 5.4 3.9 4.6 4.9 167.0 160.7 149.3 213.4 69o.4i 

60.63 62.32 61.65 17.3 63.9 57.2 71. 9 67.6 5.9 5.0 3.4 .5.1 4.8 200.0 211.0 263.2 374.0 1048.2 

59.80 61.71l 60.92 76.9 71.8 63.2 71.6 70.9 5.7 4.7 3.0 4.7 4.5 " 133.1 168.4 218.3 .. I 
59.76 61. 661 60.88 SQ.2 60.8 54.3 69.8 66.3 6.9 5.4 3.7 5.1 5.0 137.1 179.1 165.2 241.6 729.0, 

I 

61.10 63.21 62.21 75.9 60.2 51.1 6j.5 63.7 6.1 5.5 4 o 5.3 5.2 219.2 221.9 213.3 252.2 906.6 

704.3' 61.45 62.77 62.11 76.2 64.4 59.1 70.2 61.5 4.4 3.9 2.1 3.9 3.6 168.2 163.0 106.8 266.7 
I 

61.41 63.05 62.24 74.2 68.2 66.0 71.4 69.9 5.0 4.5 3. 3 4.4 4.3 ~3!.9 13T.4 133.2 326.8 837.7
1 .. " .. .. .. I .. .. .. 4.8 4.1 2. 3 3.8 3.7 205.3 226.3 113.0 264.9 8119.5 

.. .. " 73.4 70.7 .. .. .. 5.8 5.9 3·6 .. .. .. 228.6 .. .. ,. 
60.44 61.881 61.19 66.5 66.7 66.6 65.1 66.2 4.6 3.9 2.4 4.6 3.9 153.5 100.1 68.9 .. .. 
61.08 62.21 61. 73 .. .. .. .. .. 5.9 5.4 3.9 4.9 5.0 284.5 268.4 201.0 425.8 1179.7 

61.03 62.14 61.68 73.1 66.2 62.6 68.3 67.6 6.2 5.3 3.8 5.5 5.2 187.2 147.0 127.4 316.2 777.8
1 60.87 62.93 62.02 80.4 68.0 60.0 71.7 70.1 5.5 4.0 2.3 3.7 3.9 149.5 137.2 158.2 260.4 705.3 

61.49 62.90 62.23 68.5 58.4 58.5 .. .. 5.1 5.1 3.5 4.6 4.6 23S.5 160.0 141.9 305.2 845.6 
I 

60.23 61. 231 61.13 .. .. .. .. " 6.7 6.0 2.8 4.4 4.5 .. .. " .. .. 
" .. .. " 68.7 .. .. " 4.4 3.5 1.5 3.0 3.1 " 307.0 .. . .. ... 

60.43 61.511 60.91 72.4 67.1 66.9 66.9 68.3 5.1 4.7 2.5 4.5 4.2 151.2 122.0 42.3 182.1 504.1 

.~ ~- ~ ~- .~- - - --

j / 

'. _:"; ~. 

'. 
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II. Popolazione. 

l. - CENSIMENTO. 

Popolazione assoluta e relativa. - Fino a che non 
siano pubblicati i risultati del nuovo censimento generale 
della popolazione del 31 dicembre 1871, la popolazione le­
gale delle provincie e dei comuni italiani è determinata da 
tre anagrafi diverse, di più o meno anti~a data: l'anagrafe 
cioè del 1853 dell' ex-governo pontificio, per la provincia 
di Roma; la numerazione degli abitanti fatta dal .governo 
austriaco nel 1862, per le provincie venete; ed il censi­
mento generale della popolazione del 1861, per le altre pro- " 
vincie del regno. Ond' è che intorno a quest' argomento, -
che avremmo desiderato di svolgere secondo la sua impor­
tanza, dovremo limitarci a porgere poche notizie, non con­
sentendoci la diversità dei sistemi adottati nel raccogliere 
i dati statistici, di estenderci in confronti che riescirebbero 
poco esatti. D'altra parte il numero degli abitanti, consi­
derato anche soltanto nel suo complesso, ha una grande im­
portanza e merita d'essere osservato per ogni provincia, 
tanto in cifre assolute, quanto in rapporto alla superficie 
territoriale, che rileviamo dalle rispettive anagrafi sopra-

• citate.1 

, Per le 59 provincie del Regno anteriori al 1866 veai il Censi­
·mento generale della popolazione al 31 dicembre 1861, Torino, 1004, 
vol. I, pago 493; per le provincie vene te, quanto alla popolazione, vedi 

Il 

'1 

I 
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"" O' '" PROVINCIE .. . '" 8.== 'O . :a:a t·~ ~ 
" -5 "" \"" ~ g ~ PROVINCIE ~ :I, o 

.9 Q., ~ z;, &! 

I Abruzzo Cito (Chieti) •.•••. 2 861.46 327 316 114.39 l Napoli ............ 781. 6Q, 

I Abruzzo Ult. l (Teramo) .. 3 324.74 230 061 69.20 2 Livorno ........... 358.68 
I 

Abruzzo Vlt. Il (Aquila) .. 64119.60 309 451 47.61 3 Milano ............ 316.89 

Alessandria ............... 5 055.00 645 607 127. 7~ 4 - Lucca ............. 171. 60 

I Ancona ................... l 916.36 254 849 132.99 5 Como ............. 168.34 , 
Arezzo .................... 3 305.91 219 559 66.41 6 Cremona .......... 15~.15 

I 
Ascoli Piceno.... .. ...... 2095.17 196 030 93.54 7 Genova ........... 158.05

1 

1 Basilicata (Potenza) .•..... lO 675.9j 492 959 46.17 8 Padova ...•.....•. H6.06. 

Belluno ................... 3 270.68 167 229 51. 13 9 Venezia ........... 1:13.82' 
I 

Benevento ................ l 751.51 220 506 125.89 lO Ancona ........... 132.99
1 

Bergamo .................. 2 660.38 341 235 130.52 11 Bergamo .......... 130.52 

Bologna ... · ................ 3603.80 -407 452 113.06 12 Alessandria •••..•. 127.72
1 

, I 

Brescia' .................. 5 179.63 486 383 93.90 13 Treviso ........... 126.89, 

Cagliari. .................. 13529.92 3j2 097 27.50 14 Pavia ............. 126.08, 

Calabria Cito (Cosenza) ... 1 358.04 431 691 58.67 15 Mantova .......... 125.95 
I 

Calabria Vlt. I (Reggio) ... 3924.29 324 546 82.70 16 Benevento .•...••. 125.89 
I 

Calabria Vlt. Il (Catanzaro). 5 975.00 384 159 64.29 17 Vicenza ........... 121. 50 

Caltanissetta ....... : ...... 3 768.27 223 178 59.23 18 Forli .............. 120.99: 

Capitanata (Foggia) ....... 1 652.18 312 835 40.89 19 Firenze ........... 118.78
1 I Catania .................... 5 102.19 450 460 88.29 20 Palermo .......... 115.03 

Como ..................... 2717:26 45j 434 168.34 ~1 Abruzzo Citeriore. ~~::::: 
i Cremona t ....... ' .......... 2147.65 339 641 158.15 22 Bologna ........... 

7 136.08 597 279 83.70 23 Verona ........... 110.63
1 

; Cuneo .................... 
109. 371 ~ Ferrara ................... 2 616.23 199 158 76.12 24 Terra di Lavoro ... 

i Firenzo .......... " ........ 5 '861.32 696 214 118.78 25 I\avennd .......... 108.99
1 

I ForI! ............... , ...... l 855.29 224 463 120.99 26 I\ovigo ............ 106.95, 

4 113.53 650 143 158.05 27 Modena ........... 104.14' I Genova ................... I 
: Girgenti 3 861.35 263880 68.34 28 Reggio nell' Emilia 100.55

1 
.................. 

l Grosseto: ................. 4 434.59 100 626 22.69 29 Porto Maurizio •••. 100.24 

116811 358.68 30 Principato Vlt •••.. 
I 

Livorno ................... 325.C7 97.45
1 

1 • l 493.64 256 161 171. 00 31 Principato Clt ..... 96.38 , Lucca ..................... 
93.90

1 

i Macerata .................. 2 736.81 229 626 83.90 32 Brescia .... : ...... 
I 

Màntova' ................. 1 229.35 154 800 125.95 33 Ascoli Piceno ..... 93.54

1 
Massa e Carrara .......... l 760.46 140 733 79.94 34 '{'erra di Bari ..... 93.37 

Messina ................... 4 578.89 395 139 86.30 35 Torino ............ 91. 73
1 

Alilano .................... 2 992.54 948 320 316.89 36 Novara ............ 88.54 
1 

Modena ................... 2 502.2; 260591 104.14 37 Catania ........... 88.29
1 

Molise (Cumpob~sso) ...... 4 603.94 346 007 75.15 38 Piacenza .......... 87.44-
• 1 

Napoli .................... l 110.52 &67 983 781. 60 39 Messina ........... 86.30
1 Novara ................... 6543.60 579 385 88.54 RCIJ:DO .......... 84.31
1 

Padova .................... 2 086.32 304 162 146.06 40 Macerata .......... 83.90
1 

Palermo .................. 5 086.91 b85 163 115.03 41 Cuneo ............ 83.10 
I 

Parma .................... 3239.67 256 029 79.03 42 Calabria Ult. I. ... 82.10 

Pavia ..................... 3 329.51 U9785 126.08 43 Massa ••••••••.• : .• 79.94
1 

, V. NOTA alla' pago 103. 
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PROVINCIE 

Pesaro o Urbino .•..•..... 
Piacenza .•..•••.•.....•... 
Pisa •.•.•.•.....•••••..... 
Porto Maurizio ...•• : •..... 
Principato Cito (Salerno) .. 
Principato Ult. (Avellino). 
Ravenna .•••..•....••.•... 
Reggio nell' Emilia •..•...• 

2 965.31 

2 490.78 

3 056.08 

1 2tO.34 

5 480.97 

3 649.20 

l 922.32 

2288.00 

Roma..................... Il 788.72 

Rovigo ................... . l 688.52 

Sassari.................... lO 720.26 

Siena .............. ........ 3 793.42 

Siracusa ................... 3697.12 

Sondrio .................. . 
Terra di Ilari (Ilari) .•..... 
Terra di Lavoro (Caserta) .• 
Terra d'Otranto (Lecce) .•. 
Torino ..•••.•...••....••.. 
Trapani ••••.•..•......••.• 
Troviso .................. . 
11mbria (Perugia) .•........ 
Udine •••..••..•••••....... 
Venezia .••..•••..•..•.•.•. 
Verona' .................. . 
Vicenza •.•••.... ; .••.•..•. 

REGIONI 
Piemonte ................ . 
Liguria •....•..•....•.•... 
Lombardia .•.••...•.....••. 
Veneto .••.•.••••••.••..••. 
Emilia ................... . 
Umbria .................. . 
Marche .................. . 
Toscana .................. . 
Lazio ••..•.•.....•••••..•. 
Abruzzi e Molise ..•.....•. 

3 259.81 

5 937.52 

D 974.78 

8 529.88 

lO 269.53 

3 H5.ol 

2 431.36 

9 632.86 

6 430.70 

2 199.47 

2 870.62 

2 696.02 

~ l'ro~incie per ordme decrescent1 
~ ~ della densità della popolazione 

~~ Hl PROVINCIE \! 
ì:. Z=-o ~ 

202 56~ 68.31 44 Pisa .............. 79.52 I 
218 569 87. H 45 Parma ............ 79.03 I 
243 028 79. ~2 46 . F I errara .......... 76.12 

121 330 100.24 47 ~~olise ............ 75.15

1

: 

528 256 90.38 48 SIracusa ..•....... 70.2!! 

:3;)!j 621 97.4f) 49 Abruzzo Ulter. l .. 69.20 ! 
209 518 108.99 50 

230 054 100.50 51 

68241)757.7652 

180 647 106.95 "3 

215 967 20.15 51 

193 935 51. 12 5:; 

259 613 70.22 56 

106 040 32.53 57 

55,1 402 93.37 58 

653 464 109.37 59 
417 982 52.52 60 

9H 992 91. 73 61 

214 981 68.35 62 

308 483 126.80 63 

513 019 53.26 6! 

440 542 68.50 65 

294 450 133.82 G6 

317 855110.63 671' 
327 674 l!!l. 50 63 

60 

l 

2 

:I 

4 

5 

6 

8 

9 

Udine ............ 63.50 ! 
Trapani ........... 68.35 I 

Girgenti ........... 68.34 

Pesaro e Urbino .. 68.31 

Arezzo ............ 66.41 

Calabria Vlter. Il . 64.29 

Caltanissetta ...... 59.!!3 

Calabria Citerioro . 58.67 

lIoma ............. 57.76 

Umbria ........... 53.26 

Terra d·Otranto ... 52.52 

Ilelluno ........... 51.13 

Siena ............. 51. 12 

Abruzzo Vlter. Il .. 47.61 

Basilicata ......... 46.17 

Capitanata ........ 40.89 

Sondrio ........... 32.53 
Cagliari ........... 27.50 

G l'osseto .......... 22.69 

Sassari ............ 20. 15 

! 
Campania ........ 146.15 

Liguria ........... 141.90 

Lombardia ........ 139.31 

Veneto ............ lOb.2!' 

Emilia....... ..... 97. 75' 
Piemonte ......... 95.31

' Marche............ 90.90: 

Regno......... .. ~4. 31; 

Toscana ........... 81.85
1 

Sicilia... .......... Ml.82 

Campania................. lO Abruzzi 'eMolise .. 70.15: 

Pugile ................... 22 119.0SI1 315 269 59.46 Il 

Ilasilicata ................ lO 675.97 492 959 46.17 12 

C~l~~rie .................. 17257.33 l HO 396 66.08 13 

SicilIa............ ........ 29 240.2412 392 414 81.82 14 

Sardegna......... ......... 24 250.18 588 06~ 24.25 15 

RegDO ... 296012.0824 956 233 84.31 16 

l.vedi NOTA alla pago 103. 

Calabrie...... ..... 66.08i 

Puglie ..... ....... 59.46 

Lazio .............. 57.76: 
Umbria ........... 53.26 

I 
Basilicata......... 46.171 

Sardegna. .. .. .. • .. 24.25 
I 
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La superficie territoriale dell' attuale regno d'Italia è 
di 296012 chilometri quadrati, e la popOlazione complessiva, 
accertata dai censimenti, di 24956233 abitanti ripartita 
in 69 provincie. Ogni provincia ha quindi, in ragione di 

Compartimento territo"iale delle provincie soggette alla Luogotenen:ra 
lombardo-veneta (Allegato al Num. 6, puntata 1 della Raccolta delle 
ordinanze e notifica:::ioni delle autorità provinciali del Regno Lom­
bardo-veneto del 1862) Venezia, 1862, pago 231; e quanto alla superficie, 
vedi il volume delle Elezioni politiche ed amministrative nel 1865 e 186(); 
Firenze, 1867, pago 392; (è da osservarsi che le cifre della popolazione, 
che noi diamo nel seguente prospetto, per le provincie venete, furono 
corrette; poichè nella pubblicazione suddetta i totali delle provincie non 
corrispondevano colla somma della popolazione parziale delle comunità): 
per la provincia di Roma, infine, vedi Statistica della popolazione 
dell' anno 1853 compilata nel Ministero del Commercio .e dei Lavori 
Pubblici, Roma, 1857, pago 302-303. Anche per la provincia di Roma è da 
osservare che nelle cifre del prospetto sopracitato figurano in meno 87,50 
chilometri quadrati e 9649 abitanti, superficie e popolazione di Ponte­
corvo, già appartenente all'ex-provincia di Frosinone ed annesso al re­
gno fin dal 1861. unitamente alle provincie meridionali. 

NOTA. _ La popolazione e superficie . (Ielle provincie di Brescia, 
Cremona, Mantova e Ve~ona riportata nel quadro precedente si riferisce 
alla circoscrizione che queste provincie avevano dal 1859 al 1867. La 
legge 9 febbraio 1868 modificava la circoscrizione delle suddette pro­
vincie nel modo indicato nel prospetto che segue: 

Antica circoscrizione Nuova circoscrizione 
============~==== 

PROVINCIE 

TOTALE BRESCIA --------- _......---­
popa-I SuperO' pepo"l SuperO' 
la:r.ione ficie Jazionc fiele 

CREM.ONA. MANTOVA I VERONA. 

~---------- ---------~ 
Popo-- Super. Popo- Super.. Popo- Super­
l.zion.1 fiele lazion. I fiel. laZion.! fiei. 

Brescia •. 486383 5 179,63 434219
1
4620,74 3030 18,17 49 134 540,72 

Cremona. 339 641 2 147,65 

11001ovo. 154 800 l 229,35 

Verona.. 317 855 2 870,62 

282 118 l 718,04 57 523 429,61 

• • 154 800 l 229,35 

l 362 16,60 316 493 2 854,02 

---!...-...!.---I-- -- ---- -- -- ----
Nuova cireo.erizion. . .• 434219 4 620,74 285 148 l 736,21 262819 2216,3831649312854,02 

REGIONI. - Nel formal'e i compartimenti, ovvero le regioni ita­
'liane, abbiamo creduto conveniente seguire la divisione adottata dalla 
Direzione di Statistica nelle sue pubblicazioni, la quale, anzichè sulle 
antiche divisioni politiche, si fonda sulle ragioni topografiche e sulla 
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media; una superficie di 4290 chilometri quadrati e 361 681 
abitanti. La più estesa provincia d'Italia è quella di Ca­
gliari (13529 c. q.)j a cui tengono dietro, a breve distanza, 
quelle di Roma (U 789 c. q.), di Sassari (lO 720 c. q.) e 
Basilicata (lO 675 c. q.). Un maggior numero di abitan­
ti, in cifre assolute, comprende la provincia di Milano 
(948320 abitanti), ,a cui segue immediatamente quella di 
'forino con 941 992 abitanti. Per numerosità di popolazione 
vengono poscia, a qualche distanza, le provincie di Na­
poli (867983 abitanti), di Firenze (696214 abitanti) e di 
Genova (650143 abitanti). Dal lato opposto figurano, per 
angusti confini, le provincie di Livorno (325 c. q.) di Na­
poli (lUO c. q.) e di Porto Maurizio (l 210 c. q.) e, per 

omogeneità statistica e grafica delle provincie. Ecco di quali provincie 
si compone ciascuna delle sedici regioni del regno: 

Piemonte. -- Alessandria, Cuneo, Novara, Torino. 
Liguria. - Genova, Porto Maurizio. 
Lombardia. - Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova,- Mi­

lano, Pavia, Sondrio. 
Yeneto. - Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Ve- . 

rona, Vicenza. 
Emilia.. - Bologna, Ferrara, Forli, Modena, Parma, Piacenza, 

Ravenna, Reggio nell' Emilia. 
Umbria. - Perugia. 
Marche. - Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino. 
Toscana. - Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa e 

Carrara, Pisa, Siena. 
Lazio. - Roma. 
Abruzzi e Molise. - Abruzzo Citeriore, Abruzzo Ulteriore I, Abruzzo 

Ulteriore II, Molise. 
C~mpania. - Benevento, Napoli, Principato Citeriore, Principato, 

Ulteriore, Terra di Lavoro. . 
Puglie. - Capitanata, Terra di Bari, Terra d'Otranto. 
Basilicata. - Potenza. 
Calabrie. - Calabria Citeriore, Calabria Ulteriore I, Calabria Ul-

teriore II. . 
Sicilia. - Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo, Sira­

cusa, Trapant. 
Sardegna. - Cagliari, Sassari: 

• La provincia di Mantova venne aggregata al Yeneto, come in questi 
due quadri della popolazione, ogniqualvolta i dati stntistici si riferivano agli anni 
anteriori al 1869. 

; 

t 
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ristretto numero di abitanti, quella di Grosseto (100626 abi­
tanti)1 ed ancora quelle di Livorno (116811 abitanti) e di 
Portd Maurizio (121 330 abitanti). 

La densità della popolazione. detta anche popolazione 
speCifica. ossia il rapporto tra gli abitanti e la superficie, 
è in tutto il regno di 84,31 abitanti per chilometro qua­
drato. La popolazione è variamente distribuita tra le pro­
vincie italiane; qui si trova agglomerata in grosse città, 
là sparsa in piccoli comunell~ disseminati a grandi di­
stanze, secondo le diverse condizioni fisiche ed economiche 
dei paesi. Osserviamone i due estremi: la provincia di Na­
poli con 782 abitanti per chilometro quadrato e quella di 
Sassari con poco più di 20 abitanti sopra una uguale este·n­
sione. Per semplice curiosità statistica, e per metter me­
glio in rilievo la differenza che corre fra questi estremi, 
ci piace di far osservare che, se la popolaziQne italiana fosse 
. egualmente distribuita in ogni parto del regno nella pro-
porzione della prima provincia, si avrebbero in Italia 230 
milioni di abitanti, mentre essi non raggiungerebbero 
i 6 milioni nella proporzione della seconda. Offrono una 
maggior densità di popolazione, dopo Napoli, le provincie 
di Livorno (359 abitanti per c. q.), di Milano (317 abitanti 
per c. q.), di Lucca (171 abitanti .per c. q.) e di Como 
(168 abitanti per c. q.). Una minor densità dopo Sassari, 
presentano invece le provincie di Grosseto (23 abitanti per 
c. q.), di Cagliari (27 abitanti per c. q.), di Sondrio (33 abi­
tanti per c. q.) e di Capitanata (41 abitanti per c. q.). 

La maggiore o minore densità corrisponde per lo più 
alla maggiore o minore feracità del suolo; infatti più densa 
è, la popolazione nelle ubertose campagne della Campania e 
della Lombardia; mentre essa è più rara nelle sterili ed al­
pestri regioni della Sardegna e delle maremme. Ma la produt­
tività del suolo non si vuoI considerare come causa unica 
ed assoluta della maggiore o minore densità della popola­
zione: altre numerose cause militano in favore del più e 
del meno, e così vuolsi ancora tener conto della fecondità 
naturale della popolazione, della salubrità dell'aria, dello svi-

I" 
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luppo delle industrie e del commercio, che favoriscono l'accre­
scimento e l'agglomerazione degli abitanti, e per converso, 
. vuolsi tener calcolo eziandio della minor fecondità della popo­
lazione, della maggior mortalità ed in alcune provincie della 
malaria, che è ad un tempo causa ed effetto dell' abban­
dono del suolo, senza accennare alle emigrazioni, le quali 
avvengono là ove alla maggior fecondità della popola­
zione non corrisponde nella stessa misura la fertilità. del 
suolo. 

Popolazione per sesso e stato cit1tle. t
, - La popola':' 

zione italiana ripartita per sesso dà 12 483 692 maschi 
(50,09 per 100) e 12437774 femmine (49,91 per 100), e per 
stato civile: 14460590 (58,02 per 100) celibi; 8791994 co­
niugati (35,28 per 100) e l 668 882 vedovi (6, 70 per 100). 
Questi medesimi fatti considerati in ciascuna provincia 
dànno argoment? al quadro seguente: 

I Il totale della popolazione per sesso e stato civile non corrisponde 
con quello riportato dal precedente quadro perchè per le provincie' ve­
nete s'è dovuto ricorrere, per le notizie relative al sesso ed allo stato 
civile, alle cifre del censimento austriaco del 1857 riportato nella colle­
zione dei documenti statistici della monarchia austriaca. (V. Tafeln 
zur Statistik der Oesterreichischen Monarchie. '- Neue Folge. II Band. 
pago 41 e 65). 

NOTA. - Mantova. - Il censimento austriaco, da cui abbiamo tolte 
le notizie per le provincie venete, presentando i risultati complessivi per 
provincie, non ci fu possibile rilevare, per quella di Mantova, la popo­
lazione per sesso e stato civile di quella parte della p l'ovincia rima­
sta dopo il 1859 sotto il dominio austriaco. Abbiamo colmata questa 
lacuna riducendo le cifre della popolazione dell' antica provincia man­
tovana a quelle della nuova circoscrizione mediante una proporzione 
aritmetica. (Dividendo l'antica popolazione per 1.670646, rapporto fra la 
popolazione dell'antica e quella della nuova circoscrizione). 

Roma. - Le cifre indicate nel secondo prospetto per questa pro­
vincia sono estratte dalla Statistica della popolazione, pago 310 e 311 (già 
citata nella nota al precedente quadro),· ridotte con proporzione aritme­
tica, di 9049 abitanti appartenenti a Pontecorvo, che figuravano nella 
statistica sopracitata cumulativamente con quelle 'dell' ex-provincia di 
Frosinone, ora circondario della provincia. romana. 
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Popolaziono ~u 100 abitanti 

PROVINCIE ~I~I~.~ -:--l'~ I·~'-\II·~-
Maschi I F~m- Celibi \ coniu-\vCdOVi: 2 ~ 'g ,~ 

mlDe gnti , ~ ~ t,) V io'"' 

I Abruzzo Citer. (Chieti) ... 162 856 164 460 176 895 1130 713 19 708 49.75 50.2. 54.04 39.94 6.02 

Abruz. Ult. l (Teramo) ... 115 146 114 915 132 049 85 0.9 12 053 50. O. 40. o. 57.40 36.07 6.63 

Abruz. Ult.lI (Aquila) ... H5 393164 058 1792221111151911446.9853.02 57.DI 35.916.18 

Alessandria ............. 329 762 315 845 :)60 525245063100195\.0848.92 55.S5 37.95 6.20 

Ancona ................. 126558 128291145.08 926121672949.6650.3457.1036.346.56 

Arezzo .................. 111 350 108 209 :30 695 75 043 13 821 50.71 49.29 59. 52 3~.18 6.30 

Ascoli Piceno........... 95 849 100 181 114 048 69 383 12 599 ~8. 90 51. 1 O 58.18 35.39 6.43 

llasilicata (Potenza) .. : .. 210 300 252 659 266557188 2H 38 18848.7.51.2554.0738.187.75 

Belluno ................. 80913 81424 97204 64 297 lO 836 4U.8~ 50.1669.8733.456.68 

llenevento .............. 109265 111241 121960 8369814 SI8 49.5550.41> 5 •. 31 37.066.73 

Bergamo ................ 17. 890 171 345 210 6.4 113021 23.560 50.65 49.35 60.66 32.G5 6.79 

llologna ................. 211 045 196 407 232 780 149 2082. 464 51.8048.2057.1336.626.25 

Brescia ................. 247934 238449278122171 63,136 62750.9849.0257.1835.297.53 

Cagliari ................. 187193184904216224130290 % 583 50.3149:6958.11 35.01 6.88 

Calabria Cito (Cosenza) ... 210066 22162.2.165614657833557 48.6651.3458.2733.957.78 \ 

Calab. Ult.l (!leggio) ..... 160 881 16366. 10363610976721 143 4~.57 50.43 59.66 33.82 6.52 

Calab. Ult. Il (Catanza.ro) .. 189 194 194 965 221 036 133 226 29 897 49.25 50.75 57.54 34.68 7.78 

Caltanissetta ............ 113 ii21 109 6.7 127 509 80 577 15 092 50.87 49.13 67.14 36.10 6.76 

Capitanata (Foggia) ...... 154 098 158787 17t. 2.51101642646649.2.50.7556.3335.218.46 

Catania ................. 220 929 229 531 265 VOI 153 770 30 789 49.04 50.96 59.03 :H.14 6.83 

Como ................... 227338230096284665144 7032806649.7050.30 62.23 :31.64 6.13 

Cremona ................ 173 142 166 499 187 004 129 862 22 775 50. 9~ 49.02 55.06 38.23 6.71 

Cuneo. ................... 302 490 2947893618351944294101550.6449.3660.58 32.M 6. 87 1 

Ferrara ................. 102 198 96 960 108 009 77 45S 13 691 51. 32 48.68 54.24 38.80 6.87 I 
Firenze ................. 353 020 342 294 405 316 243 672 H 026 50.84 49.16 58.22 35.03 6.75 

~'orn ................... 116159 108304128295 821721399651.7048.2557.1636.61 6•23 

Genova ................. 317 1.3 3329903807422197194368248.7851.22 59.4833.80 6•72 

Girgenti..: ..... , ........ 129 999 133881150912 945021846649.2700.7357.1935.817.00 

Grosseto................ 57 872 42 754 59 3.5 34 811 6 460 57.51 42.49 58.98 34.60 a.42 I 
Livorno ................. 1i8508 58303 68632 39904 827550.0949.91 58.7634.16 7•08 i 
Lucca ................... 123 6.6 132 505 1.2 658 87 458 16 015 48.27 61. 73 59.60 34.15 6.2. 

Macerata ................ 111 418 118 208 131 476 83539 14 611 48.52.1.48 .7.2636.38 6.36 

Mautova ' ............... 78226 76574 83956 59394 Il 45050.5340.4754.2338.377.40 

Massa e Carrara ........ 67971 72762 84075 47669 898948.30.1.7059.7433.876.39 

Messina ................. 196119 19902023379813660124740 49.6350.3759.17 34.57 6.26 

Milano .................. 483 167 465 153 571 801 319 009 57 510 50.9;; 49.0. 60.3033.64 6.06 

Modena ................. 132 987 127604145940 983241632751.0348.9756.0037.736.27 

Molise (Campobasso) .... 169590 17641718414.1389122295049.0150.9953.2240.156.63 

Napoli .................. 4396034283805187132946205465050.6.49.3559.7633.946.30 

Novara .................. 279 08330030234262719369943059 t8.17 51.83 59.1333.447.43 l 

Padova ................... 153284 153258165672115 C68 25 202 50.01 49.99 54,05 37.73 8.22 i 
Palermo ................ 285 101 297 062 349 386 202 497 33 280 49.23 50.77 59.70 34.61 5.69

1

: 

Parma .................. 131036 124993145272 941841667351.1848.82567436.796.47 

Pavia .................. 213 703 206 082235 936 157 07826 771 50.9149.09 .6.21 37.436.36 I 

I Vedi NOTA a pago 106. 
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I 
===== - J Popolazione Su 100 abitanti 

- , -. -------.... ... 
Per sesso I Per stato civile 

, 
" 

I I I I 
PROVINCIII 

l " 
-:; 

I M=r;;- Celibi HvedOV: 
~ a :o OD ;: 

" o 
::! ~ ~ 

',; "'" mme gati ;:;l ~ 
o ~ 

I Pesaro e Urbino .•..•... 103 244 

u 

99324 115 888 73 587 13093 50.97 49.03 57.21 36.33 6.46\ 
Piacenza ................ 115 264 103 305 122 913 82 662 12994 52.74 47.26 56.23 37.83 5.94 I 

Pisa .......... ......... 127 973 115 055 142844 85 356 14 828 ~2.66 47.34 58.77 35.13 6.10 

Porto Maurizio ...•.•...• 58 879 62451 69 352 43 573 8405 48.53 51 47 57.17 35.90 6.93-

Principato Citer. (Salerno) 261 852 266 404 303 624 191 210 33422 49.67 (;0.43 57.48 36.20 6.32 

Principato Vlt. (Avellino) 174 609 181012 197 488 135 889 22244 49.10 50.90 55.64 38.21 6.25 

Ravenna ................ 107 387 102 131 123 302 71 923 14 293 51. 25 48.75 58.85 34.33 6.82 

Reggio nell' Emilia ...... 117 555 112 499 132 509 84 007 13338 51.10 48.90 57.60 36.52 5.88 

Roma' .................. 351 207 331 250 404 245 233 478 44 734 51.46 48.54 59.23 34.21 6.56 

Rovigo ................... 87 302 86919 92 439 67 653 14229 50.11 49.89 53.03 38.74 8.17 

Sassari .................. 108 831 107 136 126 572 72 591 16804 60.39 49 61 58.61 33.60 7.79 

Siena ................... 101 935 92000 112 433 68 962 12540 52.56 47.44 57.98 35.55 6.47 

Siracusa ................ 129 454 130 159 147 023 95 025 17 565 49.86 50.14 66.63 36.61 6.76 

Sondrio .......... ) ...... 52 855 5:l 185 65 948 33 076 7017 49.84 50.16 62.19 31.19 
6.62 [ 

Terra di Rari (Rari) ..... 272 320 282 082 325 605 198 758 30039 49.12 50:88 58.73 35.85 5.42 

Terra di Lavoro (Caserta) 324 892 328 572 383 009 229 673 40782 49.72 50.28 58.62 35.14 6.24 

Terra d'Otranto(Lecce) .. 221 469 226 513 261 853 156 187 29942 49.44 50.56 58.45 34.86 6.69 

Torino .................. 467 064 474 938 576 443 300 268 66281 49.58 50.42 61.09 31.87 7.04 

Trapani ................. 105 672 109 309 125 128 77 26~ 12687 49.15 50.85 68.20 35.94 5.86 

Treviso ................. 161 883 147 084 167 368 108 508 23091 50.80 49.20 55.96 36.33 7.71 

Udine ................... 217 55i 218 618 253 603 149 837 32 e35 49.89 50.11 58.16 34.36 7.48 

Umbria (Perugia) ...•... 263048 249 471 303 093 179 226 30700 51.37 48.63 59.08 34.94 5.98 

Venezia ................. 145 709 148 745 164 641 106 668 23 145 49.48 50.52 55.91 36.23 7.86 

Verona .................. 157 019 155 272 177 333 108 958 26000 50.28 49.72 56.78 34.89 8.33 

Vicenza ................. 163356 158 632 182 318 114 208 25 402 50.73 49.27 56.64 35.50 7.86 

RBGlONI 
Piemonte .............. ; 1378389 1385874 1640430 933459119037449.8660.14 59.353.1.77 6.88 

Liguria.................. 376032 395441 456094 263292 52087 48.74 51. 26 59.12 34.13 6.751 

I Lombardia .............. 1574029 1630809 1834130 1068382202326 50.7049.3059.0734.41 6.62 

: Veneto .................. 12362491226426 1384594 88509119199050.1949.81 ;6.2536.95 7.80 

I Emilia .................. 1033631 972203 1139020 739938 126876 51.63 48.47 56.79 36.89 6.33 

'Umbria ................. 263548 249471 303093 179226 30700 51.37 48.63 59.08 34.94 5.98 

Marche .................. 437069 446004 506920 319121 57032 49.49 60.51 57.40136.14 6.46 

Toscana ................. 1003185 963882 1156008 683105 127954 51.00 49.00 58.77 34.73 6.60 

Lazio ................... 351207 331250 404245 233478 44734 51.46 48.54 59.23 34.21 6.56 

Abruzzi e Molise ........ 592985 619850 672311 465799 H725 48.89 51.11 55.43 38.41 6.16 

Campania ............... 1310221 1315609 1624794 935090 165946 49.90 50.10 58.07 35.61 6.32 

Puglie .................. 647887 667382 763713 465109 86447 49.26 50.74 38.07 35.36 6.57 

Basilicata ............... 240300 252659 266557 188214 38188 48.75 51.25 54.07 38.18 7.75 

Calahrie ................ 560141 580255 666228 389571 84597 49.12 50.88 58.42 34.16 7.42 

Sicilia •...••••••• ....... 1183795 1208619 1399657 840238 152619 49.48 50.62 58.50 36.12 6.38 

Sardegna ................ 296024 292040 342796 202881 4:1387 50.34 49.66 58.30 34.49 7.21 

Regno ... 12483692 1~3777~ 1«60590 8791994 166888% 50.09 49.91 58.02 35.28 6.70 

, Vedi NOTA a pago 106. 
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Diamo' nel seguente specchietto la popolazione del co­
mune e del centro delle città al di sopra dei 100 000 abi­
tanti all' epoca dell' ultimo censimento.' 

Popolazione Popolazione 

--------~ --CITTÀ del del CITTÀ del del 
comune centro comllDO centro 

Napoli (1861) 447 065 418 968 Genova (1861) 127 986 127 986 
Torino (1861) 204 715 180 52i> Venezia (1857) 118 172 Il 

Milano (1861) 196 109 196 109 Firenze (1861) 114 363 114 363 
Palermo (1861) 194 463 ]67 625 Bolo~na (1861) 109 395 89 850 
Roma (1853) 176 002 " Messma (1861) 103 324 62 024 

2. - MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE. 

Sin dal 1862 la direzione di statistica iniziava la sta­
tistica del movimento dello stato civile, ma in quel primo 
anno, sia per la novità dell' indagine, nella maggior parte 
d'Italia, sia per altre cause, non potè ottenere quello svi­
luppo che richiede l'importanza dell'argomento; fu solo nel 
1863 che si ebbero risultati di qualche valore, e da quel­
l'anno questa statistica venne man mano allargando il campo' 
a nuove indagini; le notizie, che essa ci porge ora; sono 
tanto più degne di fede, inquantochè furono desunte da­
gli atti comunitativi di matrimoni, di nascite e di morti. 
e comunicate, per mezzo delle prefetture, dai sindaci stessi, 
che dal 1866 adempiono le funzioni di ufficiali dello Stato 
civile. 

" Alcuni giornali avendo già fatto conoscere la popolazione di fatto 
del ]871 dell' intero comune di alcune delle primarie città dell' Italia, 
siamo lieti di poter fin d'ora presentare le primizie della grande in­
chiesta statistica sulla popolazione. Ecco le cifre che sono a nostra co­
noscenza: Roma (244484), Milano (199009), Firenze (161093), Venezia 
(127665\, Bologna (115957). 

,I 
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L'angustia dei limiti 'che ci siam fissati non ci per­
mette di svolgere in tutta la sua ampiezza quest' argo­
mento per ciascuna provincia, limiteremo perciò lo studio 
dettagliato dei fatti che costituiscono la dinamica della po­
polazione al complesso del regno, riservandoci di esporre 
per provincie i dati principali. 

Mot'imento generale; - Nell'ottennio dal 1863 al 1870 
.si ebbero in tutto il Regno, meno Roma, 1515938 matri-. 
moni, 7 575807 nati, 168 440 natimorti, 6 108 265 morti; 
così ripartiti in ciascun anno: 

A N N I Matrimoni Nati Natimorti 

]863 201 225 964 137 20 596 
]864 198 759 938 795 ]5 677 
11!65 2l!6 458 961 23! 15 007 
]866 142 024 980 200 25 064 
1867 ]70 456 927 396 22 453 
]868 182 743 900 416 21 346 
1869 205 287 952 134 23 645 
1870 I 188 986 951 495 24 652 

O . \ Somma. 1 515 938 7 575 807 168 440 
ttenmo I Media.. 189 492 946 976 21 055 

Morti 

760 164 
737 136 
746685 
733 190 
866 865 
ii7 224 
713 832 
713 169 

6 108 265 
763 533 

• I 
E da osservarsi che la brusca diminuzione di matri-

moni avvenuta dal 1865 al 1866 devesi attribuire all' atti­
vazione nel regno del nuovo Codice civile, che deferisce 
all' autorità civile la trattazione del matrimonio, fino al­
lora nelle mani del clero; come per le morti vuoi si tener 
conto per gli anni 1865, 1866 e 1867 della mortalità del 
cholera~ di cui si tratterà in apposito paragrafo. 

Produciamo nel seguente quadro le cifre effettive dei 
matrimoni, dei nati, dei natimorti e dei morti nonchè della 
popolazione calcolata coll' aumento naturale delle nascite 
sulle morti, pel 1870, in ciascuna provincia del Regno.! 

• Le poche notiz ie riguardanti il 1870 furono estratte dagli Annali 
del Ministero di Ag,·icoltura. Industria e Commercio. Primo trime­
stre 1870, Parte Il. Quelle del 1869 ed anni anteriori sono desunte dal 
Movimento dello stato civile nel 1869, Firenze 1871. 

I Non abbiamo potuto dare la popolazione calcolata di cinscuna 
provincia del Veneto, nè di quelle di Brescia, di Cremona e di Mantova, 
perché la popolazione calcolata del Veneto figura cumulativamente nello 
Statistisches Jahrbuch der Oesterreichischen Monarchie {iir das Jah,' 
1865, Vienna 1867, dal quale abbiamo estratta la notizia; per le altre 
provincie non s' è potuta dare per l'avvenuta mutazione territoriale. . 
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I 
.. I p~;', • '= I ... . o Nati !I!orti 

PROVINCIE a 
~~: 

Nati· --. zlOne :5 morti 
calcolata .. Totale I Maschi I ~·em· 

:;;; mme mine 

I Abruzzo Citer. (Chieti) ... 343 276 2 563 12 953 6 649 6304 244 9 716 4871 4 845 

Abruzzo U1ter. l (Teramo) 426 654 l 615 7 956 4 133 3 823 98 5 5Z7 2817 2 710 

, Abruzzo U1ter. Il (Aquila). 337 368 2371 12 047 6208 6 839 126 8 561 4 372 4 189 

Alessandria ..... , ....•... e99 170 5 509 24 Ol~ 12 40~ Il 610 498 19 220 9 808 94d , 
Ancona .................. 269 550 l 267 9 266 4 921 4 345 257 7 423 3 766 3 ~57: 

Arezzo .••.....•.•..•..•.• 234 682 l 346 8 744 4 556 4 188 303 7 055 3 60" 3 450' , 

Ascoli Piceno ............ 209 692 764 6385 3 309 3 076 238 5 093 2 518 2 576 

3 886 20 123 lO 287 9 836 19 897 
I 

Basilicata (Potenza) ...... 514 991 303 lO 132 9765 

Bellnno .................. .. l 393 6 761 3 533 3231 32 4 819 2 575 2304
' 

Benevento ............... 235 174 l 704 8 3~1 4320 4 011 102 5 590 2 793 2 7071 

Bergamo ................ 366 848 2 881 14 100 7 355 6 745 487 11 872 6 043 5 829 , 
Bologna .................. 435 905 2770 14 919 7 637 7 282 655 13 043 6 571 6 472 

Brescia .................. ... 3305 15 468 7 978 7 490 ,712 14 365 7 340 7 025
1 

Cagliari. •••.•..•.•.••...• 385 887 2658 14 428 7 419 7 009 199 11 982 6203 6 779
' , 

Calabria Citer. (Cosenz3). 458 889 3298 17 421 8 918 8 603 131 13 564 7 066 6 498 , 

Calabria U1ter. 1 (Reggio). 347 386 2 565 13333 6 991 6342 UO 9 409 4 885 4524' 
I 

Calabria U1t. Il (Catanzaro) 404 029 2 726 16249 8 372 1 877 139 12 60ii 6 622 6 983 

Caltanissetta ............. 232 377 l 983 9322 4 785 4 537 234 7 810 4 193 3 6171 

Capitanata (Foggia) ...... 310 774 2 658 12 916 6 702 6 214 351 1328. 7 135 6 150, 

Catania .................. 464 504 4 300 18 437 9 385 9 052 139 15341 8 239 7 102 , 
Como .................... 491 366 4058 16 305 8393 7 912 567 13261 6 62U 6 635

1 
Cremona ................. .. 2258 Jl 600 5941 5 .59 595 9 082 4 746 4 336 

I Cuneo .................... 633 955 5210 22 128 11298 IO 830 'j(i5 17 640 8 859 8 6811 

Ferrara .................. 212 872 l 261 8 575 4 431 4 144 267 7 591 4016 3575
1 

Firenze .................. 760 754 5 409 30 511 15 654 14 857 1 35'; 24 250 12 314 Jl 936' 

Forli ..................... 329 936 l 189 8525 4 332 4 143 263 6 971 3 547 3424' . 
! 

. , 
'I 

Genova .................. 712 430 491& 24 794 12618 12 176 782 20868 lO 6~0 lO 188 

Girgenti ..•..••..••.•..•.. 276 601 2333 11 886 6 164 5 722 202 8 364 4 5Z0 3844' 
I 

Grosseto ................. 107 106 604 4 104 2132 l 972 110 3 502 2 052 l 450 

Livorno .................. 123289 749 3 791 l 966 1 825 121 3322 l 778 l 544
1 

6213 4 855 2.15 7 605 3 7;;2 
, 

Lucca .................... 278 586 l 860 lO 068 3853
1 

Macerata .•.•••.. .' ........ 245 342 l 044 7 352 3 758 3594 224 6 121 3 089 3032 

Mantova ................. .. 2367 lO 620 5 482 6 138 426 8 651 4 534 4 1171 

Massa e Carrrara ......... 157 723 919 6479 336. a 114 1.8 4 658 ~ 336 2322 , 

Messina .................. 429 698 2502 14 229 7 288 69·11 82 lO 417 5 532 4885 

Milano ................... 1013 841 8 493 38 337 19 778 18 559 l 254 31 112 16 211 14 9011 

Modena .................. 278 789 l 800 IO 091 5 306 4 785 417 8 192 4 223 3969
1 

Molise (Campobasso) ..... 363 962 3031 13844 1 178 6 666 228 12 176 6219 5 897 

Napoli '" ................ 894 638 6 572 34 083 17 398 16 68. 1 657 30470 16 003 14 467i 

Novara .................. 628 575 4 853 21 183 lO 923 10260 492 17 557 9044 8 513 

Padova ..•.•...•...••.•..• .. 2 760 13 685 7 066 6619 251 lO 516 5615 5 0011 

Palermo ................. 620 684 4 462 23433 12 133 Il 300 270 17 358 9315 
I 

S 043 

Parma ................... 2M 944 l 982 9 414 4 888 4 626 392 8 051 4039 401' 
Pavia ............... .... 459 401 3 672 17 292 8 89! S 398 613 13 35~ 6 8ii7 6497 

,\ 
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'" I N.' ~I I Po~'·1 o 

PROVINCIR zione ~ 
Totale R~~~~ 

Natl-

calcolata 
morti 

Totale\M •• Cbl\ ~i~;1 '" ::s 

Pesaro e Urbino ••••••••• 216 395 852 7243 3761 3492 220 6634 2820 2814
1 

Piacenza ................. 227 946 l 657 7 945 4 109 3836 386 6059 3 100 29591 

Pisa .................... 264 906 l 646 9 661 6012 4 549 295 6 837 3542 3295! 
I 

Porto Maurizio ........... 127 676 905 4 102 2091 2 011 91 3649 l 875 l 774 , 
PrIncipato Cit. (l;aIerno) • 563 478 4212 19 000 9 8U 9 189 626 16291 8 456 1 835 

Principato Ult. (Avellino). 37~ 055 2 940 14 017 7 281 6 73C 270 11 926 6 107 5 819' 

Ravenna ................. 223 620 l 047 1 169 3 670 3499 145 6172 3 169 3003
1 

Reggio nell' Emilia •.••..• 248 720 l 871 8921 4636 4285 33~ 1 401 3812 
3 :89\ 

Roma .................... .. .. .. .. .. .. .. .. 
I Rovigo ................... .. l 724 8273 4 168 4 105 169 6 937 3 643 3294, 

Sassari .................. 235 779 l 578 9 717 6 007 4710 212 8348 4 351 3997i 

Siena .................... 208 277 l 384 7 416 3 802 3614 262 6523 3 361 3 162; 

Siracusa ................. 280 559 2 456 12234 6 242 6992 155 8 449 4478 3971, 

Sondrio ............. : .... 113317 822 4213 2 168 2045 188 3285 l 680 l 605; 

Terra di Ilari (Dari) .•••.. 603041 4 690 26119 13322 12 797 679 18 802 9 761 9 041! 

Terra di LaVoro (Caserta). 697 176 5514 24 489 12 625 11 864 498 18 487 9 657 8830 
I 

Terra d'Otranto (Lecce) • 419 0t7 3 174 18392 9606 8886 314 18 389 9 661 a 828 

Torino ................... 988 789 7 234 33130 17 135 15 995 l 433 28 899 14 621 14 278 

Trapani .................. 230 910 l 903 9236 4 827 4 409 169 7 829 4203 3 62~ 
Treviso .................. .. 2671 13054 6 120 6334 99 9 481 4864 4617

1 

Udine ................... .. 3775 16039 8 334 1 705 221 12 960 6634 6326 
l 

Umbrla (Perugia) ••.•.•.• 649 027 2 670 18 048 9 194 8 854 431 14 038 7250 6 788 

Venezia .................. .. :.I 119 11 613 6 067 5646 223 lO 635 5432 5 1031 

Verona .................. .. 2 742 12336 6 468 6 868 136 9323 4 192 4 5311 

Vicenza .................. .. 3135 13820 7 238 6582 173 9689 6 059 4630, 

REGIONI 

40884
1 Piemonte ................ 2950489 22806 100458 51763 48695 3 188 83216 42332 

Liguria ................... 
I 

840106 6820 28896 14.09 14187 873 24517 12555 11962 
Lombardia ............... 

I 
3475642 27756 127835 65989 618~6 4 742 104982 54037 50945 

Veneto .............. 1 .... 2583718 20919 95584 49594 45990 l 304 74320 38514 3580~ 
Emilia.· .......... •••·• .. 2133.32 13577 75559 39059 36500 2 889 63480 32477 31003

1 
Umbria ............ ..... 649027 2670 18048 9194 8854 431 14038 7250 6788

1 

Marche····· .. •••· .. • .. •·• 939979 3927 30246 15739 14507 939 24271 12193 12078
1 

Toscana .... • .. • .. • .... · .. 2135323 13917 80674 41700 38974 2 848 63762 32140 3101j 
Lazio .................... .. .. .. .. .. .. .. " Abruzzi e Molise ......... 1291260 9580 46800 24168 22632 696 35980 18339 11:411 
Campania ................ 2770711 20942 99920 1;1435 48485 3 053 82764 43016 39748, 

I Puglie ..... • .......... • .. • 1392~62 10422 57427 29530 27897 1 344 60476 26457 24019' 

Dasilicata ••••••••••••••.•• 514991 3886 20123 10287 9836 303 19897 10132 9165! 

Calabria ... •· .... ••· .... ·• 120970~ 8590 47003 24281 22722 380 35578 18573 11005
1 Sicilia ...... • ..... • .. •• .. · 2535333 1~939 98777 50824 47953 l 251 75568 40480 35088, 

Sardegna ................. 621666 4236 24145 12426 11119 411 20330 10554 97761 
Regno ... 25944543 188986 951495 490698 460797 24 652 773169 399649 3135201 
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Matrimoni. - I 205287 matrimoni contratti nel 180!) 
davanti all' ufficiale dello stato civile, confrontati colla po­
polazione calcolata di quello stesso anno (25700217) dànno 
un rapporto di 7, 97 matrimoni su 1000 abitanti, ossia un 
matrimonio ogni 125 abitanti. , 
• La (econdttà dei matrimoni~ ossia il rapporto propor­
zionale di questi alle nascite legittime, era, in quello stesso 
anno, di 4, 36 : 1. 

Quello stesso numero di matrimoni si distribuisce, se­
condo lo stato civile dei coniugi all' atto del matrimonio, 
nel modo seguente: tra celibi e nubili 168475; tra celibi 
e vedove 8290; tra vedovi e nubili 20 53!); tra vedovi 7983. 
Sopra 100 sposi vi erano dupque 80 celibi 'e 14 vedovi e 
su 100 spose si avevano ù2 nubili e 8 vedove. 

La combinazione degli sposi per età in quello stesso 
anno risulta dal prospetto seguente: 

... 

Età 
Eta della donna 

dell' uomo _s~~ 1 D. 15 1 Da 20 1 Da ~~T~~ 40 I Da 50 1 D'-~--~ ;~ Uomini 
l5.nni a 20 a 30 a 40 a 50 .60 a 70 In IU 

IDaltia20 l 1 035 1'176 65 7 .. " .. 2 284 
» 20 • 30 30 21 ~08 90 716 6 798 716 59 14 2 125 ut3 
» 30 » ~O 5 5 622 37 M8 lO 026 1 46~ 131 16 :I 51 810 i 
» 40 .50 .. "8 6 011 5 831 :I 38S 353 48 2 15 081 I . . 50 » 60 .. 73 966 l 7O'~ 1 611 633 105 4 6 :119 
» 60 » 70 .. 19 23. 476 580 447 188 13 l 958 

Da 70 in su .. 1 6~ ~3 103 84 54 16 383 

Donne, . 36 34 406 136 70~ 25 061 6 004 l 112 425 39 205 287 
.----- . -

Ond' è che la maggior frequenza dei matrimoni si ri­
scontra, per gli uomini, nei periodi da 20 a 30 anni (125 543), 
da 30 a 40 (54819) e da 40 a 50 (15081), per le donne, 
da 20 a 30 (136704), da 15 a 20 (34400) e da 30 a 40 
(25061). 

Da queste cifre si rileva l'età media degli sposi all'atto 
del matrimonio, che è, per l'uomo, di 30 anni e 7 mesi, 
per la donna, di 25 anni e 6 mesi. 

8 
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I matrimoni consanguinei del 1869, in numero di 2405, 
comprendono, giusta la statistica che prendiamo ad esami­
nare/ le unioni contratte fra cognati,' fra zii e nipoti, tra 

. zie e nipoti e fra cugini, e si ripartiscono nel seguente 
modo: matrimoni fra cognati 775; fra zii e nipoti 99; tra 
zie e nipoti 8; fra. cugini 1 533. • 

La statistica dei matrimoni ci fornisce inoltre alcuni 
dati interessanti sull' istruzione primaria dei coniugi, di cui 
ci occorrerà parlare nel capitolo dedicato all' istruzione. 

Nascite. - Le nascite avvenute nel 1870, senza com­
prendervi i nati morti (24 652), dei quali ci occuperemo in 
seguito, ascendono a 951 495, così distribuite secondo il 
sesso: 490698 maschi e 460 797. femmine, e secondo la con­
dizione di origine: 890459 legittimi, 28217 illegittimi, 
32819 esposti. Su 100 nascite v' ha dunque nel 1870 51,57 
nati maschi; 93, 58 nascite legittime, 2, 97 illegittime, 3,45 
esposti; in complesso il 6, 42 per 100 di nascite naturali; 
questa proporzione crebbe notevolmente I dal 1863 al 1870, 
come apparisce dalle cifre che seguono: 

NASCITE ~!ASCHILI NASCITE NATURALI 
---~ -----Totale Per 1000 {emm. 1i Totale Per 100 

1863 496454 1061 46 618 4,84 
1864 484 430 1066 46 992 5,01 
1865 495 780 1065 • 47 745 4,97 
1866 506 024 1067 50 298 5,13 
1867 478 624 1067 51 812 5,59 
1868 463 530 1061 54 425 6,04 
1869, 492 346 1071 56 993 6,00 
1870 490 698 1065 6l 036 6,42 

La fecondità della popolazione, ossia il rapporto tra . 
le nascite (compresi i nati morti) e la popolazione, era 
nel 1870 di 3,76 nascite su 100 abitanti, ed in ragione in­
versa, di una nascita ogni 26,58 abitanti; tali sono presso 

, Statistica del Regno d'Italia - Movimento dello stato civile nel­
l'anno 1869. Firenze 1871. 

• Lasciamo tra i matrimoni cons'anguinei, come li abbiamo trovati 
nella statistica, anche quelli tra cognati, tanto piti che sarà .ra~ile. ad 
ognuno comprenderli od eliminarli, a seconda dello scopo a CUI SI inlra. 

l .' 

r 
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a poco i rapporti medi dell' ottennio: 3, 75 : 100 e l : 26, 66 
rispettivamente. Ecco quale è stata la fecondità della po­
polazione in ciascun anno dal 1863 al 1870: 

Popolazione Nati (compresi Abitanti 
calcolata i nati morti) per 1 nasci ta 

1863 24 680 974 984 733 25,06 
1864 24 882 633 954 472 26,07 
1865 25 097 \82 976 241 25,71. 
1866 25 344 192 1 005264 25,21 
1867 25404 723 949849 26, 75 
1868 25 527 915 921 762 27,69 
1869 25 766 217 975 779 26,16 
1870 25 944 543 976 147 26,58 

I parti multipli, che ascesero a lO 300 nel 1868, a 8651 
nel 1860, crebbero a lO 832 nel 1870. Eccone la distinzione 
in parti doppi, in parti tripli e in parti quadrupli, e la ri­
spettiva combinazione per i sessi: 

1868 1869 1870 
Parti doppi. -

1 Maschio e l femmina .•....• 3677 2 970 3 863 
2 Maschi ..................... q 412 2903 3588 
2 Fommine ..•..••.••.•..•••.. 3 180 2 640 8 250 

PaNi tripli. 
2 Maschi e l femmina .••••••• 44 38 34 
2 Femmine e 1 maschio ••••.• 27 26 29 
3 :Maschi ••. · •••.•....••..••••• 23 37 35 
3 Femmine" ................. 25 36 33 

Parti quadrupli. 
4 Maschi ..................... 2 " 4 Fe.mmine ................... " l " 
Totale dei parti multipli .•••• lO 390 8 651 lO 832 

La distribuzione delle nascite in ciascun mese dell'anno 
è stata tale in ogni singolo anno dal 1863 al 1869 e nel 
settennio: 



116 II. POPOLAZIONE. 

Media. 

1863 1864 1865 1866 1867 
SettenD'lle 

1868 1869~o 
Totale al2000 I 

Gennaio. 89338 90568 831)91 86204 87850 84317 82123 86299 1074 
Febbraio 86266 87449 83060 88223 77366 78712 80015 83013 1132 
Marzo ... 91672 87914 90741 95450 85612 82835 85767 88570 1102 
Aprile ••. 84787 78897 85646 88493 77385 78542 79523 81896 1052 
Maggio •. 78357 73717 77006 80295 72046 75647 77066 76305 949 
Giu~no .. 69939 67215 69612 70552 66655 64939 70139 68436 879 
Lug io .. 7304R 71308 75150 .71411 70365 67709 74193 71883 895 
Agosto •• 74656 74315 7\1254 72699 74089 73677 77010 75100 935 
Settemb. 75735 77192 80871 78537 80366 75186 80660 78364 1008 
Ottobre. 78813 79070 82964 83084 78646 7~926 84384 79841 993 
Novemb. 80292 73532 77300 82830 76707 73713 80779 77879 1001 
Dicembre 81234 77618 759;!9 82422 80309 73213 80475 78'744 980 

La massima frequenza di nascite, stando al rapporto 
a 12000 del settennio, riscontrasi nel febbraio e la frequenza 
minima nel mese di giugno. Dalle coincidenze della mas­
sima e della minima frequenza delle nascite risalendo ai 
mesi del concepimento, vedesi che in Italia sono sovrattutti 
propizi alla generazione il mese di aprile, indi il maggio e il 
giugno, periodo dell' anno in cui tutte le forze della natura, 
quasi chiamate a novella vita, sono nel massimo rigoglio; 
mentre il mese meno fecondo sarebbe il settembre, nel 
quale, come è esaurita ogni attività vegetale, così è anche 
in manifesta declinazione la forza riproduttiva degli esseri 
animati. La costante coincidenza di questi fatti, nei sette 
anni di osservazione, dànno ormai ai medesimi il valore di 
una vera legge statistica. 

Natimorti. - La statistica del 1870 novera 24 652 
natimorti, divisi in 14 343 maschi e lO 309 femmine, e così 
distinti per condizione di origine: 

Complesso Maschi Femmine Per 100 
natimorti 

Natimorti legittimi .• 22 389 13 050 9339 90,82 
" illegittimi • l 455 826 629 5,90 
" esposti .... 808 467 341 3,28 

Totale ... 24 652 14343 lO 309 100,00 

I Nel calcolare questo rapporto si sono ragguagliati tutti i mesi a 
31 giorno ciascuno. 

: 
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Vediamo ora come si ripartissero i natimorti del 1869 
e del settennio, per mesi, in cifre effettive e nel rapporto 
a 12000. 

NATIMORTI 

Cifre effettive' Rapporto a 12 000 

MESI 1869 Settennio 1869 Settennlo 

Gennaio .••. 2 092 13 334 1042 1 060 
Febbraio .•• 1 875 12 231 1 034 1 482 
Marzo •..•.• 2123 13008 l 057 l 028 
Aprile •.•... l 875 11 656 964 952 
Maggio ••.•. l 938 11 435 965 ·900 
Giugno •...• l 868 lO 662 961 869 
Luglio ..... 1 895 11 301 944 893 
Agosto ..... l 913 11 978 952 947 
Settembre .. l 942 11 981 999 977 
Ottobrè ••.• 1 982 12 038 987 950 
Novembre ••. 1 996 11 882 l 027 968 
Dicembre •.• 2146 12 282 l 068 974 

ANNO .•. 23645 143 788 12000 12000 

Morti. - Nel 1870 morirono in Italia 773169 per-
sone; 399 649 di sesso maschile, 373520 di sesso femminile, 
così distinte per stato civile: 

Complesso Maschi Femmine Per 100 
morti 

Morti celibi ............... 508 099 271 368 236 731 65,72 

" coniugati ............ ]61 981 89389 72 592 20,95 

" vedovi ............... 103022 38840 64 ]82 13,32 

" di stato civile ignoto. 67 52 15 0,01 

Totale ... 773 169 399 649 373520 100,00 
---

Le morti del 1869 distribuite per. sessa e per età dànno 
argomento al quadro seguente, nel quale, accanto alle ci­
fre effettive, figurano i rapporti proporzionali alla popola­
zione rispettiva di ciascun periodo d'età: 

• 

~~-.~---,-----~ .. 
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MORTI MORTI SU 10000 ABIT. ------------Età Totale Maschi Femm. Totale Maschi Femm. 

Dalla nascita a 1 mese 96301 53 299 43002 
1-3 31 676 16 839 14 736 
3-6 25637 13 589 12 048 2548 2 721 2 372 
6-9 25 681 13454 12227 
9-12 25 658 13257 12 401 

Da 1 anno a 2 anni 74311 37860 36 451 1 168 1 179 1 156 
2-3 31623 16 025 ' 15 593 415 415 415 
3-4 17855 9 027 8 828 316 318 314 
4-5 13541 6 932 6 559 258 262 253 
5-10 26 394 13 550 12 844 101 102 99 

10-15 12992 6 499 6 493 55 64 55 
15-20 15634 7 819 7,815 69 73 65 
20-25 20481 lO 784 9 697 100 106 93 
25-30 20142 9935 lO 207 98 98 97 • 
30-35 18736 8 792 9 944 118 110 121 
35-40 19 805 9 856 9 949 105 104 106 
40-45 20 275 lO 602 9673 I 164 167 161 
45-50 21794 12085 9 709 162 181 143 
50-55 21 cm 11 571 lO 006 231 238 223 
55-60 26 804 14 001 12803 274 290 259 
60-65 32092 16 166 15 926 558 538 580 
65-70 32 335 15805 16 530 654 641 661 
70-75 30542 14 717 15 825 1222 1 120 l 334 
75-80 25796 12 622 13174 l 462 l 421 1504 
80-85 16619 8 214 8 405 2 789 2 575 3 036 
85-90 6770 3460 S 310 2 560 2 640 2481 
90-95 2008 972 1 036 4 514 4 661 4471 
95-99 593 297 296 3 647 4 219 3 210 

Centenarj ••••••••.• : 80 25 ' 55 2000 1712 984 
Età ignota .......... 181 126 55 " " " 

Nessun fatto demografico, quanto quello delle morti, 
va soggetto alla varia infiuenza delle stagioni. I rigori 
dell' inverno, gli ardori dell' estate, le intemperie d'ogni 
maniera, hanno sempre un riscontro nelle tavole necrolo­
giche mensili, delle quali si riportano qui appresso le ci­
fre effettive e proporzionali del Regno pel 1869 e pel set­
tennio: 

-'-~ ._----------~,_ ... _ ... _ .. _-.:._-,,---_ .. _- ......... -.. --------_. 
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NUMIIRO DEI .IORTI 

Cifre effettive Rapporto a 12000 
-~--'-. -------MESI E STAGIOIU 

1869 
Media 

settennale 1869 8ettennio 

Gennaio •••••• 70 318 69002 1 160 l 072 
Febbraio ••••• 57 362 60 383 l 048 l 028 
Marzo •••••••• 64210 62969 l 059 979 
Aprile .•.•...• 56 449 57 150 962 917 
Maggio ....... 48098 51 776 793 802 
Giugno ....... . 52 270 57 023 891 905 
Luglio ....... 63322 73843 l 045 ] ]31 
Agosto ....... 69 081 76898 1 140 1 185 
Settembre •••• 55 664 65845 949 l 050 
Ottobre ...... 58763 63569 969 984 
Novembre •••• 60 574 60739 l 032 973 
Dicembre ••••• 57 721 62 959 952 974 
Primavera .••• ]68 757 171 895 2 814 2 698 
Estate ••.•.••• 184 673 207 764 3 076 3 222 
Autunno ..••.• 175 001 190 153 2 950 3 007 
Inverno .••..• 185 401 192344 3160 3 073 

Anno ... 713 832 762 156 12000 12000 

Tavole di mortalità. - Le tavole di mortalità, ossia 
il numero' dei sopravviventi di un determinato numero di 
nati nei vari periodi di età, sono non solamente di grande 
utilità scientifica per gli studi sulla fisiologia dell' uomo, 
ma servono eziandio per fissare le basi delle operazioni • finanziarie delle società di assicurazione sulla vita, delle 
casse di pensioni, e d'ogni altro contratto che si fonda 
sulla vita dell' uomo. Illustri matematici rivolsero quindi, 
già da tempo. le loro cure alla formazione di queste tavole. 

. La più antica tavola di questo genere che sia stata pub­
blicata 'è quella dell'astronomo inglese Halley, che rimonta 
al XVII secolo. Sono tuttora in uso le tavole di mortalità 
della popolazione francese che il Deparcieux, il Duvillard 
e il De Montferrand pubblicarono nel decorso secolo e sul 
principio di questo. Fra le più recenti citeremo quelle del 
Farr (Inghilterra), del Quételet (Belgio), del Berg (Svezia), 
del Baumhauer (Olanda) e del De Hermann (Baviera). 

Le tavole di mortalità si possono dedurre o dal numero 
delle morti o da quello della popolazione, distribuiti per 
età. Noi presentiamo' qui appresso la tavola di mortalità 
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della popolazione italiana, calcolata secondo il metodo di 
HalIey sopra le morti del settennio 1863-69. 

:Morti Sopravviventi Anni vissuti 
In In dal Vita media 

ET& . ciascuna età ciascuna età sopravviventi 
R. m. 

Dallanascita a l anno l 498 279 5 332 117 137 891 300 25. 11 
1-2 578 312 3 833 838 133 308 322' 34.10 
2-3 233 995 3 255 526 129 763 640 39.11 
3-4 125 784 3 021 531 126 625 112 41.11 
4-5 95762 2 895 747 123 666 473 42. 9 
5-10 195 791 2 799 985 120 818 607 43. 2 

10-15 103 397 2 604 194 107 308 159 41, 3 
15-20 121 279 2 500 797 94 545 682 37.10 
20-25 172 411 2 379 518 82344 894 34. 7 
25-30 J60 096 2 207 107 70 878 332 32. 1 
30-35 ]46 &30 2 047 011 60 243 037 29. 5 
35-40 161 024 1 900 181 50 375 057 26. 6 
40-45 157 76:3 1 739 157 41 276 712 23. 9 
4t'-50 158 977 1 581 394 32 975 334 20.10 
50-55 166 336 1 422 417 25 465 807 17.11 
55-60 201 6J4 1 256 081 18 769 562 14.11 
60-65 229 082 1 054 467 12 993 192 12. 4 
65-70 229 709 825 385 8 293 562 lO. 1 
70-75 226 403 595 676 I 4. 740 909 8. O 
75-80 182 658 • 369 273 2 328 537 G. 4 
80-85 117 773 186 G15 938 817 5. O 
85-90 48 884 08 842 300 174 4. 4 
00-95 14 823 19 958 78 174 3.11 
95-99 4 3nl 5 135 15 441 3.00 

Centenari ••••••..•• .774 744 744 1. O 

• Nel calcolo di queste tavole si suppone che la popola-
zione sia stazionaria, ossia che le morti uguaglino le nascite 
pel corso di un secolo; ipotesi costantemente in opposi­
zione colla realtà dei fatti per la naturale tendenza, più 
o meno marcata, delle popolazioni all' accrescimento. 
Quanto più una popolazione trovasi in aumento, altret­
tanto le tavole di mortalità si discostano dal vero: laonde 
vuolsi usare della tavola suddetta con molta prudenza, 
essendochè la popolazione italiana è in sensibile accre­
scimento (aumento annuo medio nel settennio 0,73 per 
100 abitanti). 

--I,--
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3. - STATURA ED IMPERFEZIONI FISICHE 

DEI COSClUTTI. 

La relazione annua, che il Direttore gen~rale delle 
leve, generale Torre, presenta al Ministro della guerra, 
intorno alle operazioni di leva per la coscrizione mili­
tare, va ricca di preziose notizie, dalle quali può ri­
levarsi la condizione fisica della popolazione italiana; 
dall' ultima di queste relazioni abbiamo estratti i dati che 
seguono riguardanti la statura, le infermità e le imperfe­
zioni fisiche dei coscritti. 

"Nell' esame fatto nel 1867 dai Consigli di leva sui nati 
nel 1847, sopra 163 192 giovani visitati se ne trova­
rono 62, 561 passibili di riforma, epperò inabili al servizio 
militare. Sopra 1 000 visitati si ebbero quindi in quell'anno 
617 giovani abili e 383 inabili al servizio militare; tra 
questi ultimi 90 furono riformati per difetto di statura e 
293 per malattie od imperfezioni. Questi stessi fatti furono 
tali negli anni dal 1863 al 1867 e .nel quinquennio: 

RIFORMATI 

Numero ----
ANNI dei Complesso Per mancanza di statura Per imperrezioni 

visitati ------------- --------- ---.......-----
Totale loof:l~it.tI Per 

Totale 1000 ~:itall Totale IOOOvilltat! 

1863 159 979 56 074 351 22 918 143 33 156 208 
1864 153 098 62 827 345 19 696 129 33 131 216 
1866 167 667 61 208 325 16 965 108 34 243 217 
1866 182 106 61 845 340 22 155 122 39 690 218 
1867 163 192 6~ 661 383 14 660 00 47901 293 

1863-67 81G 042 284 515 349 96 894 118 188 121 231 

I 
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I giovani misurati nei 1867 e nell' intero quinquennio 
si ripartiscono nel modo seguente secondo la varia sta­
tura: 

COSCRITTI MISURATI 

STATURE Totale Su 1000 
~ 

1867 Quinquennio 1867 Quinquellnio 

Inferiori a 1m, 54 12 962 87 961 SO 108 
Da 1m ,64 ,,1, 56 8637 48 042 53 59 

" l, 56 J' 1, 62 50 608 258 512 310 317 

" 1, 62" 1, 70 66 438 309 427 407 379 

" 1, 70 " 1, 75 18606 84 596 114 104 

" 1, 7D" 1, 80 l) 064 23 342 31 28 
Superiori a 1, 80 877 4162 5 l) 

TOTALE ••. 163 192 816 042 1000 1000 

I 
Se aggruppiamo i coscritti in tre classi di stature: sta-

ture piccole (inferiori a 1m
, 56), stature ordinarie (da 1"',56 

a l m,70) e stature straordinarie (oltre l m,70), si hanno le 
seguenti cifre in ciascun anno del quinquennio, cioè: 

COSCRITTI MISURATI DI STATURA 
, ------, 

ANNI Piccola Ordinaria Straordinaria 
~ --------- ~ Totale Su 100 'fotale Su 100 Tolale Su 100 

1863 31 624 20 108 401 68 19 954 12 
1864 27 669 18 105 666 69 19 763 13 
1865 24288, 15 111 042 71 22 337 14 
1866 30 823 17 125 784 69 25499 14 
1867 21 599 13 117 046 72 24 547 15 

1863-67 136003 17 567 939 70 112 100 13 ' 

Sommando insieme la statura di ogni coscritto e di­
videndone il totale pel numero dei coscritti stessi si ha, 
pel ] 867, la statura media generale dei medesimi, di 
1-,614. 

I,,". 
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3. STATURA BD IMPERFEZIONI FISlcnE DEI COSCRIT'rl. 123 

Seguendo, per gruppi, la classificazione delle infermità 
od imperfezioni, cause di riforma, adottata dal Ministero 
della Guerra, pervéniamo ai seguenti risultati: 

Malattie od imperfezioni del capo •••.•• 

" " del tronco •••• 

" " delle estremità . 
" del sistema nervoso •••••••• 

" costituzionali ••••••• , ••••••. 

" diverse non ,specificate •••.. 

TOTALE ••••••• 

RIFORMATI 
,~ 

1867 Quinquennio 

6 658 29 12J 
18 932 75625 
8 590 39 805 
1041 4114 

11 733 35792 
947 3063 

47901 188 121 

Le malattie od imperfezioni che diedero motivo ad un 
maggior numero di riforme sono le seguenti: 

RIFORMATI 
per infermità o imperfezioni 

1867 Quinquennio 
,-------~ ----------Total. IU 1000 Totul. IU 1000 

INFERMITÀ o 11IPRBPEZIONI el!:tmin1loU elaminati 

Gracilità, dimagramento e polisarchia lO 650 65,26 31 694 38,84 
Gozzi e gola grossa •• , ••••••••••••• 3 359 20,68 14 786 18,12 
Ernie e allentagioni •••••••• ' ••.•••• 2975 18,23 13769 16,87 
Cirsoceli e varicoceli •••••••.••••••• 2140 13, 12 12857 16,76 
Tigna e alopecia ••••••••••••••••••• 1 462 8,96 7700 9,44 
Malattie del sistema nervoso •••.••• 1 041 6,38 4114 5,04 
Cecità completa e incompleta ••••••• 935 5, 73 3790 4,64 
l\nopla e' presbiopla ••••••• , •••••••• 460 2,82 2 427 2,97 
Sordità e sordomutolezza ••••••••.•• 424 2,60 1 075 2,05 

Nel seguente prospetto si riassumono, per ciascuna 
provincia, le notizie sulla statura e sulle infermità ed im­
perfezioni dei coscritti nel 1867. 

" 

.' 
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- -- -- .-- - --
RlCormati COlcrlltl mlsurali di statura 

Numero 

- fr ~ Per 
PROVIl'lCIB del 

- --:----- -
Piccola ,ordinaria, Siraordi-

visitati T mancanza ~alattie (sotto (da narla 
OTALE di od impel"'- 1m '6) 1m. e 56 (da 1m. e 70 

statura fezioni . e ~ a 1m. e 70) lu su) 

I Abruzzo Clt. (Chieti) •••.. , 2 084 716 252 464 337 l 550 197 

Abruzzo Ult. I (Teramo) .. l 551 590 208 382 303 l 148 100 

Abruzzo Ult. II ('Aquila) .. l 984 487 152 335 264 l 392 328 

Alessandria ............... 5 147 l 322 344 918 565 3730 852 

Ancona ................... l 082 573 92 481 139 872 71 • 

Arezzo .. , ................. l 656 731 83 6M 131 l 231 294 

Ascoli Piceno •••• ........ l 259 619 143 476 198 ~60 101 

Basilicata (Potenza) .•.•... 3317 l 259 566 693 785 2 275 257 

Belluno ................... 1263 485 64 431 84 895 284 

Benevento ................ l 551 523 194 329 280 l 153 124 

Bergamo ................ · . 2 58~ 1 165 181 984 268 l 865 447 

Ilologna ................... 3 045 l 021 142 819 209 2 351 485 

Brescia ......... ........ 2 831 l 280 227 l 053 324 l 946 561 

Cagliari· .................. 2623 l 352 603 749 853 l 672 98 

Calabria Cito (Cosenla) •.. 2 9~5 l 146 4i4 672 695 2 056 244 

J Calabria l1It. l (!leggio) ... 2 471 895 368 527 522 l 756 193 

I Calabria Ult. Il (Catanzaro). 2 635 l 163 450 1713 597 1 854 184 

Caltanissetta .............. 1 471 692 233 459 312 1 082 77 

Capitanata (~'oggia) •.•.... 1 930 603 220 383 296 l 467 167 .. ' 
Catania ................... 2 866 l 437 322 l 115 503 2 043 . 320 

Como ................... ·· '2 965 l 428 227 l 201 600 l 870 595 

Cremona ................. 1 821 889 159 730 224 l 349 251 

Cuneo .................... 4, 654 2 085 400 l 685 574 3351 729 

Ferrara ................... 1 556 354 88 266 150 1 148 2.8 

Firenzo ................... 6 164 2030 249 l 781 436 4 364 l 364 

Forli .................... l 490 410 73 337 128 1 106 256 , 

Genova ................... 3 096 1302 253 l 049 378 2090 628 

Girgenti .................. l 446 736 228 50S 313 1 043 90 

Grosseto .................. 652 215 48 161 80 493 79 

Livorno ................... 630 225 34 191 67 456 107 

Lucca ..................... 1 164 801 45 756 76 l ~07 481 

Macerata ............. : .... 1 491 195 166 629 246 1 052 193 

Mantova ................. l 543 705 113 592 142 l Hl 290 
'I 

Massa e Carrara .......... l 077 398 75 323 70' 791 216 

Messina ................... 2388 l 169 30.8 861 458 1 725 205 

Milano .................... 5 614 3207 389 2 818 65~ 3685 1173 

I Modena ................... 2 127 515 106 409 166 l 519 442 

I Molise (Campobasso) ..•... 2267 710 3a 396 475 l 648 1~4 

Napoli .................... 4 946 1939 385 1554 586 3139 621 

Novara ................... 4313 l 568 393 l 115 556 3220 531 

Padova .................... l 841 730 101 629 141 l 262 438 

Palermo .................. 4 129 1633 370- l 263 491 3297 341 

Parma .................... l 665 S31 94 437 158 1232 215 

Pavia ................... :. 2063 869 191 678 278 1483 302 

i' , 

3. STATURA ED IMPERFEZIONI FISICHE DEI COSCRITTI. ]25 
-- -- _. -- I , Malattie od imperfezioni Malattie od imperfezioni 

l 
del capo del tronco Malaltl. .Caglonl 

- - I GO:~-------- Malattl. del Mal.llI. dlverle 

i TOTALE 
, Tigna' 

delle eltre- Iiltema 
COlli- di 

alO;~e1A. Altre TOTUE gola grossn Allre mitI!. luzlonal1 rllormn. 
ecc. nervoso 

I 90 45 45 17l 3 168 95 5 91 12
1 

80 23 57 104 6 98 90 13 94 

:1 I 85 , 16 69 111 4 107 100 4 30 

132 9 123 442 HO 332 226 16 158 

44 6 38 244 3 241 114 4 16 

2~ I 79 12 67 424 .. 424 74 8 44 

44 5 39 161 2 159 111 4 l19 37 ! 

149 29 120 257 5 252 138 13 127 
91 

33 5 28 178 126 52 75 8 136 1 I 
76 37 30 88 2 86 48 12 101 4. 

115 37 78 407 203 204 160 16 2~~ 81 
~ 

139 IO 129 363 31 332 177 'Z8 171 3~1 
13!j 39 96 641 318 223 122 19 204 

67 8 59 259 l 258 106 12 291 14\ 
154 53 101 275 3 272 80 9 125 29 

97 58 39 207 . l 206 58 13 149 

l: I 126 38 88 248 .. 248 99 23 207 

38 6 32 157 .. 157 133 7 84 40 J 

113 53 60 85 .. 85 63 17 93 12 1 

229 31 198 361 9' 352 203 21 292 9
1 

187 
1 

159 37 122 510 328 234 28 270 " l 
83 ~3 40 338 88 250 137 6 151 15 ! 

97 13 84 919 509 410 233 28 394 14 ~ 

, 
32 3 29 125 .. 125 63 6 40 1~ 

221 16 205 598 6 592 S34 36 645 47 i 
64 2 62 77 .. 77 84 12 U3 7 I 

208 11 191 353 73 280 236 50 174 28 ! 

86 13 73 162 l 161 144 9 93 H' 

31 4 27 73 .. 73 29 7 27 "I 
41 2 39 44 .. 44 37 l 67 l 1 

63 12 51 241 6 235 155 9 240 48 I 

J 45 4 41 162 .. 162 126 9 268 19 

I 41 6 41 202 12 190 90 7 246 .. 
l 44 4 40 111 21 90 4", 18 104 1 , , 

33 343 6 250 17 
99 66 337 139 13 

261 61 200 1 06. 332 733 346 52 1 087 7 

. 60 2 58 178 34 144 77 16 75 3 

90 45 45 97 2 95 87 6 104 12 

217 22 195 840 IO 830 195 23 236 43 

133 31 102 520 84 436 287 32 200 3 

69 8 61 253 l 252 117 13 177 .. 
192 30 162 305 2 803 208 b4 287 217 

64 7 67 lU 8 136 19 13 137 " 
82 8 14 195 51 138 131 18 250 2 

• 

-_ . 

• 

---~ 
-~- -
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126 II. POPOLAZIONE. 3. STATURA ED lAIPBRFEZION1 FISICliE DEI COSCRITTI. 127 
----- -- - ------

Riformati Coscritti misurati di statura 
Numero 

- ,-;'r, Per 
- , Ordi-;;arla I Straordi. PROVINCIE del Piccola T mancanza mnJattie (da naria 

... iaitati OTALI: di od 1m per- {sotto 1m. e 56 (da 1m. e 70 
statura lezioni 1m. e 56) a 1m. e 70) lu su) 

ltlalattie od imperfezioni Malattie od imperfezioni Cagioni . del capo del tronco Malattl. 

- I T;gna I - - ...... - Malatu. 
del 

~lalatu. diverle 

I Gozzi. I delle eltre. 
Iistema 

oo,tI· di 
TOTJ.LB ed Altre TOT.UE gola groBla Altro m!t~ tuzlonan rlform$ 

alopecia ecc. nervolo 

Pesaro e Urbino .......... l 527 433 98 335 157 l 144 226 60 9 41 ]34 .. 134 65 :; 73 8 

Piacenza .................. 1 260 417 99 818 152 904 204 38 2 36 142 " 142 69 6 60 3 

Pisa .......... ........... l 865 693 11 622 99 1 343 423 85 15 70 266 " 266 96 12 145 18 

Porto Maurizio ............ 837 330 59 271 87 685 165 53 7 46 ]06 2~ 82 41 4 67 ., 
Princ,ipato Citer. (Salerno) •. 3 464 l 272 432 840 616 2526 322 • 
Principato UIt. (Avellino) .. 2624 721 311 410 446 1 754 424 

Davenna .................. l 938 560 90 470 150 l 347 441 

128 64 64 230 15 215 153 16 293 21 

90 37 53 H7 3 144 75 6 83 9 

68 17 51 216 9 20;' 108 15 63 ., 
lIeggio nello Emilia ......•. l 588 640 68 572 89 -l 067 432 76 6 70 191 ]6 17ii 168 14 132 l 

Roma .................... .. .. .. .. " " 
.. 

" .. " .. .. .. .. .. " 
.. 

Rovigo .................... 1 363 372 51 321 98 gOl 304 15 .. 15 ]42 .. 142 31 7 124 2 

Sassari .... : ............... 1 658 574 232 342 335 l 113 110 

Siena ..................... l 581 497 74 423 115 l 244 222 

Siracusa .................. l 240 583 ]98 885 283 845 107 

Sondrio ................... 862 497 121 376 166 666 130 I 

48 12 36 131 2 129 67 9 86 l 

51 4 47 175 6 169 70 14 112 1 
• 

44 16 28 181 .. 181 79 lO 58 13 . 
23 :; 18 262 228 24 28 5 68 ., 

Terra di Dari (Bari) ....... 3992 l 231 444 787 665 2827 500 ]94 76 118 338 5 333 138 20 77 20 

'ferra di Lavoro (Caserta) .• 43U 1416 444 972 613 3237 491 180 70 110 344 25 319 176 23 246 3 

Terra d·Otranto(Lcccr) .... 2812 964 330 634 470 l 970 306 
I 

Torino .................... 6 659 2325 641 l 784 810 4 775 l 074 
136 . 57 79 230 .. 230 112 20 124 ]~ 

222 27 ]9. 873 467 406 324 42 306 17 

Trapani ................... l 560 748 ]53 695 226 1 116 218 •• Treviso ................... 220. 668 91 677 169 l 469 667 
102 16 86 200 .. 200 174 11 108 " 
23 6 17 370 23 347 121 17 46 .. 

Udine ..................... 2677 859 123 736 186 l 856 625 91 20 71 339 185 154 ]20 14 172 .. 
Umbria (Perugia) .......... 3747 989 242 747 356 2 8~O 571 104 29 75 264 29 235 181 ]5 175 8 

Venezia .................. ' l 692 537 68 469 93 1 164 346 85 8 27 131 " 131 76 14 218 " 
Verona .................... l 122 697 94 603 125 l 264 333 52 6 46 224 IO 214 131 12 129 66 

Vicenza ................... 2 123 1229 109 l 120 168 1 410 St5 237 16 221 368 46 322 122 14 379 "I 

RBGlONI 
-I 

Piemonte ................. 20773 7 300 1 678 '5 622 2 505 15 076 3192 584 80 50t 2 754 1 170 l 584 l 070 118 1 058 38 

Liguria .................... 3 933 l 632 312 l 320 465 2675 793 261 18 243 459 97 362 277 54 241 28 

Lombardia ................ 20286 lQ 040 l 608 8 432 2458 14 075 3752 90. 236 669 3 510 l 425 2 O~. 1 238 151 2 564 64 

Veneto .................... 14 786 5 577 691 4 886 ' l 06! lO 281 34H 555 69 486 2 005 391 1614 793 99 l 376 58 

Emilia .................... 14 669 4 448 760 3 688 1202 lO 674 2793 541 49 492 1 436 98 1338 81. 109 771 16 

Umbria ................... 3 H7 989 242 747 356 2820 571 104 29 75 264 29 235 181 15 176 8 

Marche .................... 5 369 2420 499 l 921 740 4028 591 
~ 

Toscana ................... 15389 5596 679 4 917 l 014 11 129 3186 
183 2~ 159 701 6 696 416 22 536 64 

615 69 M6 1 932 89 18113 840 IO. l 284 141 

• 

Lazio ..................... .. .. .. .. .. .. .. 
Abruzzi e Molise .......... 7 886 2603 926 l 577 ' l 379 :; 738 769 

Campania ................. 16 932 5 871 l 766 4 105 2541 12409 l 982 

Puglie .................... 8 734 2 798 994 l 804 l 437 6 26~ l 033 

Dasilicata ................. 3317 l 259 566 693 785 2275 267 

Calahrie ................... 8101 3204 l 292 1912 l 814 D 666 621 

Sicilia .................... 15 100 6 998 l 812 5 186 2 591 11151 1358 

Sardegna· .................. 4 181 l 926 835 l 091 l 188 2785 208 

Regno ... 163 192 62 56! 14 660 n 901 21 599 117 046 ~U 547 

.. 

.. " .. .. .. .. .. .. " 3~ I 345 129 216 483 15 468 372 28 319 

691 230 461 1 649 5. l 59~ 641 79 Gag 80 

443 186 257 6.3 5 648 313 57 294 "I 149 29 ]20 257 5 252 138 13 127 D 

377 149 22~ 730 4 726 237 45 481 42 

790 145 6t5 l 709 18 1 691 l 080 125 l 172 

3~: I 115 29 D5 390 3 :;87 173 21 377 

6658 l 462 Il 196 18 D32 3359 15 673 8 590 l 041 11 .33 lDU 
-

~ 
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4. -- MOR'l'l VIOLENTE. 

Fino dal 1864 la direzione di statistica iniziava, sopra 
elementi fornitile dai prefetti, un' indagine sulle morti 
violente, che venne man mano ampliando di nuove e più 
estese notizie. La statistica del 1870 novera in tutto il 
regno, meno Roma, lO 454 morti violente, delle quali 7 059 
prodotte da cause accidentali, 788 da suicidi, 2 604 da omi­
cidi, 2 da esecazioni capitali,.l da duello; in nessuno degli 
anni precedenti il numero delle morti violente attinse la 
cifra del 1870, come può vedersi dalle cifre che seguono: t 

1864 

4688 
'IO!) 

2 026 
5 

88 

1865 1866' 18671 1868 18~9 1870 

7 059 
788 

2 604 
1 
2 

Morti accidentali •• 
Suicidi ••.••••••.•• 
Omicidi .......... . 
Duelli ••.•.•••.•••. 
Esecuzioni capitali. 

7205 
728 

2 359 
1 

74 

5277 
588 

3 068 
9 
6 

5809 
753 

2 626 
2 
4 

6424 
784 

2198 
2 
7 

6 408 
633 

2 209 
2 
:3 

COMPLESSO.. 7 516 lO 367 8 9·18 9 l\)4 9 415 9 255 lO 454 

In tutti gli anni del settennio il numero dei maschi 
colpiti da morte violenta è stato costantemente di gran 
lunga superiore a quello delle femmine. 

1864 
1865 
1866 
1867 

MORTI VIOLIINTE 

Totale 

7 516 
lO 367 
8948 
9194 

Maschi 

5 957 
8 050 
7 082 
7 084 

~'emmine 

1 559 
2 317 
1 866 
2110 

1868 
1869 
1870 

MORTI VIOLENTE 

Totale 

9 415 
9 255 

lO 454 

Maschi 

7 185 
7 104 
8 006 

Femmine 

2 230 
2 151 
2448 

I V. Statistica del Regno d'Italia. J.lorti violente, 1870, Milano, 1871. 
• Nelle cifre del ]866 Ilon è compreso il Veneto, del quale compar­

timento non si poterono avere in quell' anno le relative notizie 

• 1 

.. 
PROVINCIE 

,I. MORTI VIOLENTE • 

Complesso -------­
Totale I MlllChll ~j~c· 

Abruzzo Citer. (Chieti).. 155 126 30 92 

Abruzzo Ult. I (Teramo). 8~ 71 13 2:; 
Abruzzo UU. Il (Aquila). 90 73 17 40 

Alessandria........... .. H8 128 50 118 

Ancona............. .... 162 108 64 120 

Arezzo.................. 110 69 41 87 

Ascoll Piceno........... 76 57 19 66 

lJasilicata (Potenza)..... 177 148 29 67 

Belluno......... ........ 01 U 17 49 

Benevento. .. . . ... .. .. .. 80 60 20 67 

lJergamo................ 121 9:; 26 110 

Bologna................. 166 127 39 113 

llreòcia ...... .• ......... 20~ 143 61 172 

Cagliari... ... .. •• .. .... 178 160 18 81 

Cala\lrla Cito (Cosenza).. \/90 209 81 156 

Calabria t:lt. I (lleggio). 160 137 13 72 

Calabria Vlt U(Catullzaro) H 69 15 49 

Caltanissetta............ 100 13 27 M 

Capitanata (Foggia) ..... 142 122 20 60 

Catania...... ...... .... . 168 128 40 93 

Como.............. ..... 137 100 37 112 

Cremona.. .. .. .. . .. . . .. • 68 48 lO 64 

Cuneo................. . 2:6 148 68 177 

Ferrara .. "............. 58 40 12 38 

l'i renzo .. .. .. .. .. .. .. • . . 358 2:;3 105 285 

Forli ... ".............. 139 105 3\ 88 

Genova...... ........... 371 279 92 20S 

Girgentl ................ 167 1:;1 16 B2 

Grosseto ............... 34 3, 3 2~ 

Livorno ............... .. 
Lucca ................. . 

I 
Macerata .............. .. 
Mantova .............. .. 
Massa o Carrara ....... . 

93 

107 

13. 

111 

79 

74 

88 

87 

93 

56 

98 

19 

19 

48 

18 

23 

lS 

72 

91 

107 

87 

69 

51 Messina .............. .. 
Milano ................. . 

116 

500 339 

Modena .... ........... 150 02 

I Molise (Campobasso).... 136 118 
I Napoli ................. 725 6a 

i Novara................. 162 122 
I Padova................. 159 106 

1 Palermo ............... 400 31~ 

, Parma ................. 81 69 

! Pavia .................. 178 138 

161 

58 

18 

153 

30 

63 

86 

22 

40 

403 

118 

32 

479 

104 

135 

227 

69 

]:;0 

8 65 

2 56 

6 H 

3~ 26 

18 18 

8 15 

3 8 

6 lO' 
8 4 

3 20 

3 8 

29 2~ 

18 14 

4 03 

6 128 

3 75 

2 23 

3 33 

6 87 

11 64 

·18 7 

3 l 

lO 20 

8 12 

40 33 

2~ 27 

47 26 

2 83 

2 8 

7 

2 

6 

19 

1 

37 

14 

14 

22 

5 

lO 

60 

60 

30 2 
2 102 

lO 227 

16 31 

14 lO 

13 160 

16 6 

16 21 

9 
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MORTI VIOLENTE 

PROVlNCIE Complesso .= :s ~ .- ~ -------- <.> .... 'u 
Totale )MaSChi I rn~:; <.>" ':; '6 <~ rn O 

Pesaro e Urbino ........ 117 82 3; 88 13 16 

Piacenza ............... 7~ 49 28 66 5 6 

Pisa .................... 65 51 14 46 11 8 

Porto Maurizio .•..••.... 39 29 lO 36 3 " 
Principato Cito (Salerno). 181 168 16 81 7 96 

Principato Ult. (Avellino) 135 102 33 86 8 41 

Ravenna ................ 113 96 17 55 17 41 

lIeggio nello Emilia .•.••• 108 75 33 77 20 11 

l\oma .................. .. " .. .. .. .. 
Rovigo .................. 58 46 l~ 47 9 2 

Sassari .................. 104 93 11 51 6 47 

Sienl ................... 123 88 35 99 14 lO 

Siracusa ................ 90 75' 15 68 7 15 

Sondrio ................ 72 57 15 61 7 4 

Terra di Bari (Bari) .: •.. 131 111 20 6\ 7 73 

Terra di Lavoro (Caserta) 206 161 39 29 l 176 
Terra d' Otranto (Lecce). 120 91 23 68 4 48 

Torino ................. 4U 3U 103 365 26 53 

Trapani. ................ 119 91 28 89 3 27 

Treviso ................ ~8 42 6 36 9 3 

Vaine ................... 115 86 29 89 12 14 

Vmbria .. ,' .............. 249 181 68 186 22 41 

Venezia ................. 136 98 33 120 11 5 

Veronu ................. 69 53 16 55 7 7 

Vicenza ........... , ..... 107 75 32 92 13 2 

REGIONI 
Piemonte ............... 990 739 251 164 95 130 

Liguria ................. 410 308 102 334 50 26 

I,ombardia .............. l 331 l 013 363 l 149 121 110 

Veneto .................. 753 550 203 623 83 47 

Emilia .................. 892 649 2·13 614 149 129 

Vmbria ................. 249 131 68 186 22 41 

Marche. ............... 490 334 156 3~6 40 64 

Toscana ....... ........ 969 no 259 163 85 121 

Lazio ................... .. .. .. .. .. .. 
Abruzzi e Molise ....... 465 387 78 189 18 257 

Campania ............... l 330 1 069 261 732 38 560 

Puglie .................. 393 330 63 169 16 20~ 

Ilasilicata .............. 177 148 29 67 6 104 

Calabrie ................ 514 ~05 109 277 11 226 

Sicilia .................. l 160 930 230 674 44 442 

Sardegna .... " .......... 282 253 29 132 lO 140 

negno' ... IO 455 8 006 2 44\1 7 059 188 2605 
- . -

• V. NOTA a pago seguente. 
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4. MORTI VIOLENTE. 131 

Morti accidentali. - Fra i colpiti da morte acciden­
tale noveransi nel 1870 5072 uomini e l 987 donne. Se si 
guarda alle cause che produssero le morti accidentali se ne 
trovano 2403 prodotte da apoplessie (34 per 100), 1141 da 
annegamento (16 per 100), 1192 da cadute (17 per 100), 
403 da ustioni (6 per 100) e l 920 da altre cause . 

Suicidi. - Dei. 788 suicidi avvenuti nel 1870, 6lO fu­
rono commessi da uomini (268 celibi, 248 coniugati, 77 ve­
dovi, 23 di stato civile 'ignoto), 172 da donne (50 nubili, 
80 coniugate, 41 vedove, l di stato civilé ignoto). 

Fra i suicidi del 1870 se ne contano 2 sotto i 15 anni, 
23 dai 15 ai 20, 284 dai 20 ai 40, 421 dai 40 ai 70, 
36 dai 70 agli 80, 14 oltre gli 80 ed 8 di età ignota. 

I mezzi di distruzione usati più comune mento dai 
suicidi sono: gli annegamenti, 258 (1(37 uomini, !H donne), 
le armi da fuoco, 173 (IQ7 uomini, (3 donne), l' impicca­
gione, 155 (125 uomini, 30 donne); la precipitazione dal­
l'alto, 99 (71 uomini, 28 donne). 

Dall'esame delle causo che determinarono i suicidi noI 
1870 si rileva che il maggior numero di essi sono prodotti da 
quella classe di malori che perturbano le facoltà mentali, cioè: 

SUICIDI --------Totale Maschi I··cmmine 

Alienazione mentale. delirio..... 152 
Monomania •••••.•.••••••.••••.• 24 
Pellagra................... ...... 77 
Idiotismo, imbecillità............ (j 

259 

105 
14 
60 
4 

173 

47 
lO 
27 
~ 

86 

Fra le altro cause determinanti il suicidio le più fre­
quenti in quello stesso anno sono: dissesti e rovesci di 
fortuna 72 casi (68 uomini, 4 donne); dispiaceri dome-

N'OTA. - Il totale delle morti violente delle femmine e quello degli 
omicidi riportati in questo quadro differiscono di un' unità in più Ilalle 
cifre corrispondenti riportate nella pago ]28, perchè era già tirato quel 
foglio. quando, in seguito ad un più attento esame delle cifre parziali 
delle provincie, abbiamo rilevato quella differenza che passò inosservata 
nella pubblicazione ufficiale che esan.iniamo. 



; 
: 
I 

I 
I 

I 
\, 

I 
I 

I 

I 
132 II. POPOLAZIONE. 

stici, 57 (47 uomini, lO donne); patimenti fisici, 48 (37 uo­
mini, 11 ùonne); miseria, 32 (31 uomini, 1 donna); amore 
contrariato, 31 (24 uomini, 7 donne). 

5. - CHOLÈRA. 

L'Italia fu colpita dal 1830 i~ poi da tre invasioni 
choleriche, l'ultima delle quali, incominciata nel 1865, si 
protrasse, dopo breve sosta al principio del 1866, sino ai 
primi giorni dell' anno 1868. La direzione di statistica 
raccolse in due distinte pubblicazioni gli elementi intorno 
alla mortalità causata da quell'epidemia. La prima di esse 
abbraccia il primo periodo della medesima, e più precisa­
mente, la mortalità avvenuta nel 186~ e sino al lO gen­
naio 1866; in quell' anno furono invasi dal morbo 348 comuni 
appartenenti a 35 delle 59 provincie che costituivano al­
lora il regno: la popolazione di questi comuni era di 3677947 
abitanti, e si ebbero in quel primo periodo 23 577 colpiti 
con 12901 morti. 

Il secondo periodo dell' invasione epidemica incominciò 
il 12 gennaio 1866 ed ebbe fine il 15 gennaio 1868. Il morbo 
visitò nel 1866 231 comuni di 45 provincie, e 2544 comuni . 
di 60 provincie nel 1867: la cui popolazione era di 5160520 
abitanti pei primi, e di 12084116, per questi ultimi. Nel 1866 
si ebbero lO 571 morti di cholèra e 128075 nel 1867; il rap­
porto numerico fu di 3,72 per 1000 abitanti, nel primo 
degli anni, e di 10,60 nel secondo. 

I grandi centri popolosi che ebbero in quel periodo 
una maggior mortalità assoluta sono: 

1866 1867 Totale 

Palermo .•.•••••. 4046 3 821 7 867 
Napoli .......... 2 980 841 3 821 
Messina ......... " 3 787 3 787 
Catania •..••••.. 3066 " 3066 
Genova .••••••••. 701 629 l 330 
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Sebbene l'epidemia abbia perdurato senza interru­
zione in tutti i mesi dei due anni 1866 c 1867, è tuttavia 
manifesta l'influenza delle stagioni nella mortalità del 
cholèra: l'autunno' del 1866 e restate ùel 1867, segnano 
una sensibile recrudescenza nel morbo, com~ può scorgersi 
dalle cifre che seguono: 

MORTI MORTI 

Gennaio 1866 5 Marzo 1867 808 
Febbraio " 5 Aprile " 693 
Marzo 2 Maggio 2 421 
Aprile " 2 'Giugno " 22 962 
Maggio " 1 Luglio " 39 256 
Giugno " 3 Agosto " 34 655 
Luglio " 76 Settembre " 16 509 
Agosto " l 054 Ottobre 6 449 
Settembre " 5 918 Novembre " 2 221l 
Ottobre 6 595 Dicembre 736 
Novembre " 4945 Gennaio 1868 107 
Dicembre " 965 
Gennaio 1867 888 
Febbraio 362 TOTALE . 147 646 

Considerando il numero totale dei morti di cholèrà 
degli anni 1866 e 1867 abbiamo 74408 maschi c 73118 fem­
mine; 64586 celibi, 62070 coniugati, 20022 vedovi, 59 di 
stato civile ignoto. 

Esaminati secondo l'età, i morti si ripartiscono nel 
seguente modo: 

MORTI MORTI 

Da O a 5 anni 17 351 Da 50 a 60 anni 17 765 
5" lO " lO 363 " 60 " 70 " 15218 

" lO" 20 " 13281 " 70 anni in su lO 561 

" 20,,30 " 18 993 Eta. ignota ...... 4 286 , 

" 30 ,,40 19 524 

" 40 " 50 " 20304 TOTALB .. 147646 
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Ma a consiùerare i morti delle varie età in relazione 
col numero degli abitanti dell' età corrispondente abbiamo 
per risultato: che i bambini fino ai 5 anni di età, e quindi 
di natura ancor tenera, perirono di cholèra in ragione 
del 52, 70 per ogni lO 000 della stessa età, che le vittime 
furono meno numerose col crescere dell'età (5,88 nel 1866 
e 46,82 nel 1867), perchè tra il 16° ed il 20° anno la pro­
porzione delle morti ebbe a scendere dal 39, 72 al 28,88; 
che nelle persone di un' età superiore all' accennata ridi­
venne spiccata la mortalità del cholèra fino ad avere a 30 
anni dal 46, 09 al' 56, 30, a 40 il 78, 54, a 50 il 92, 89 a 60 
il 142, 35 eq a 70 e più il 203,52 per ogni lO 000 abitanti. 

La statistica che prendiamo ad esaminare ci fornisce 
alcuni dati incompleti sulla condizione sociale del colpiti 
e dei morti di cholèra, da cui rilevasi che il più grosso 
contingente dei cholerosi venne fornito dalle classi po­
vere: 185659 persone. Di queste 76062 poterono scampare. 
Gli agiati raggiunti dalla fatale malattia sommano 23387, 
dei quali appena poco più della metà (lI 896) furono salvi, 
I cholerosi di mediocre condizione ascesero a 42262, fra cui 
la mortalità sembra essere stata ancora più spiccata, non 
annoverandosi più che 20000 persone liberate dalle strette 
della morte. 

Non osiamo dire che in effetto le classi agiate con­
tino, rispetto al numero dei colpiti, un maggior contingente 
di morti, poichè ci consta di certa scienza che, mentre le 
denunzie dei cholerosi per le classi povere sono fatte fino 
allo scrupolo, il medesimo non può dirsi per le altre classi 
più ripugnanti in generale all' isolamento e pur 'troppo 
meglio risparmiate dai medici e dalle autorità locali. 

Accenneremo infine che sopra le 258 376 persone col­
pite dal cholera 237713 furono curate a domicilio, 20663, 
nègli ospedali; di queste perirono 147646 (135405 a do­
micilio. 12241 negli ospedali). La mortalità fra i colpiti 
fu quindi del 56,96 per 100 nei curati a domicilio e del 59,24 
per 100 nei curati negli ospedali. 

• 

• 

pnOVIl'C'E 

I 
I Abruzzo Citor. (Chieti) •.. 
I Abruz, Ult. I iTcr,,~o) ••. 

Abruz. Ult.1I (AqUila) ... 
Alessandria ............. 
Ancona ................. 
Arezzo .................. 
Ascoli Piceno ........... 

I Basilicata (Potenza) ..... 
llclluno ................. 
Benevento .............. 
Bergamo ................ 
Ilologna ....... ; ......... 
firescia ................. 
Cagliari ................. 
Calabria Cit. (Cosenza) ... 
Calab. Ult. I (lleggio) ..... 
Calab. Ult.Il(Catanznro) .. 
Caltanissetta ............ 
Capitanata (Foggia) ...... 
Catania ................. 
Como ... : ............... 
Cremona ................ 
Cuneo .................. 
Ferrara ................. 
Firenze ................. 
Forlì ................... 
Genova ................. 
Girgenti ................. 
Grosseto ................ 
Livorno ................. 
Lucca ................... 
Macerata ................ 
JIIantova ................ 
Massa e Carra r3 ........ 
Messina ................. 
Milano .................. 
Modena ................. 
Molise (Campobassn) .... 
Napoli .................. 
Novara .................. 
Padova .................. 
Palermo ................ 
Parma .................. 
Pavia ....... ........... 

G. CIIOLÈaA. 

-~, .. 

Numero Popolaziono 
~ei comuni dci 

colpiti comuni colpiti 
dal cholèra dal chol~ra 

~-;; 
~ 

1866 I 1867 

15 53 49 630 ,169 999 

li H 39 600 51 108 

11 41 23 998 131 695 

22 57 137 271 3~0 882 

4 ]2 88 348 142 732 

.. 2 .. 39 608 

.. ]0 .. 48 029 

] 52 4 762 242 309 

.. .. .. .. 
17 32 87 148 119 783 

8 258 48 300 320 244 

l 6 109 305 162 451 

3 184 11 240 351 184 

" 21 ti 82 113 

Il 16 18 929 42 752 

.. ° .. C3914 

.. 3 .. 6750 

6 29 64 802 223 178 

11 38 ]03 922 253 83~ 

6 5.1 117 981 407 552 

8 191 8 597 239 804 

ti 140 .. 216 661 

a4 ti 255 775 " 
2 2 76 464 24 402 
] 6 5 059 152 121 

3 " 77 643 " 
/.2 68 363 950 395444 

4 40 45 499 262 962 

ti 1 ti l) 460 

1 l 90 471 96 471 
] 9 17 344 177 221 

ti ]9 .. 107 669 

ti 4 ti 37 981 

2 S 26 388 45 185 

l 9 19 ]33 137 ]89 

2 2Y3 202 953, 772 711 

2 ti 29 938 .. 
17 50 58 461 142 298 

53 46 826 274 783 644 

lO 104 46 676 266 697 

.. 39 " 157 099 

47 68 441 890 566 553 

4 43 63 544 225368 

4 161 35284 332 856 

131> 

MORT~ D" ~;IOLIlnA _I -
Per 

Totalo 1000 abitnntl 
dei comuni 

colpiti ---------- -'--18661 1867 1866/1867 

195 23M 3,89 13,85 

9 ~27 0,23 8,351 

76 687 3,17 5 ()I,I 

4';~1 74 l 534 0,51 , I 
7 76 0,08 0,53 

.. 4 " O 10
1 

, I 
.. 09 " 1,44

1 
118 2 464 'H,78 10,17

1 

" ti " " 
257 542 2,95 4 52

1 

, I 
30 5 421 0,62 16,03 

81 12.1 0,74 o, 7ai 
8 4 179 0,71 11,90

1 

" 565 " 1:::~: 86 539 4,5.1 

.. l :159 IO 21,26
1 

IO 38 IO 5,63 

60 7 009 0,93 '31,41\ 
70 3 506 0,67 13,81

1 
687 12 053 u,8'l 20 t 57) 

12 2 082 1,40 11,19 

IO Il 929 " Il,87. 
I 263 " 4,94 " 49 6 0,04 O 2a , , 

2 ]6 0,40 0,11 
4 " 0,05 ti 

l 522 l 673 4,18 3,98 
, 

98 12 516 2,02 47,60 .. 2 ti 0,37, 
5 816 0,05 8,40 
l 78 0,06 0,44, 
ti 182 ti 1,69 

ti 12 ti 0,32, 
3 117 0,11 2,59, 
6 4 483 0,31 32,63 
4 l 296 0,02 5,uO, 
5 ti 0,17 ti 

522 9S5 8,93 6,22 

5 393 l 959 6,53 2,50 

21 2325 0,45 8,72 

ti 226 ti 1,44 

5 688 12 533 12,87 22,12 

12 l 714 0,19 7,61 

8 2314 0,23 6,95 
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Numero 
.-

I Popolazione MORTI DI CIIOLÈRA 
dei comuni dei - Per 

colpiti comuni colpiti Totale 1000 abitanti 
PROVINCIE dal cholèra dal choléra dei comuni I colpiti 

~ ---------- ·~ìOO 
i-

18R6 I 1867 1866 I 1867 

Pesaro e Urbino ........ .. .. " .. " " .. 
": Piacenza ................ 3 42 46070 205 087 8 l 978 0,17 

Pisa .................... l lO 61 057 137 838 . l 53 0,02 
9,64, 

Porto Maurizio ••.••.•••. 5 .. 2g 139 " 13 " 4.62 
0,38

1 

Principato Cito (Salerno) 40 34 258 981 240 444 749 l 137 2,89 ~ 
4.72

1 
Principato Ult. (Avellino) 20 49 84 536 176 800 133 l 476 1.57 8.35 

Ravenna ................ .. 4 " 74 856 " 28 .. 0. 371 ' 

Reggio nell' Emilia ...... 2 8 14 092 86 270 4 67 0,28 0,78
1 Homa ................... " 

,,- .. " " " " 
novigo ................... .. 13 " 54 251 .. 62 " 

"I 

Sassari ................. " " " .. " .. " 
1,14

1 

Siena ................... " " .. " 
.. " " 

"I 

Siracusa ................ " 14 " 135 960 " 2 353' " 17,3;1 

Sondrio ................. " 13 " 30806 " 7l " 2,30
1 

Terra di Bari (Bari) ..••. lO 50 15g 655 
, 

549 829 77 9 291 0,48 16,90
1 

Terra di Lavoro (Caserta) 64 82 357 953 382 651 864 1 494 2,41 3,90
1 

Terra d'Otranto (Lecce) 18 90 115 742 366 402 247 5226 2,13 14,26, 

Torino .................. 24 161 284 U9 4D5 062 361 6049 1,27 12,22
1 

Trapani ................. 7 15 98 823 180 524 734 3 160 7,43 17,50
1 

Treviso .................. " 7 " 48 482 " 11 Il 0,23
1 

Udino .................. Il l Il 3 170 " 
l Il 0,31

1 

Umbria (Perugia) ••.•••. 2 13 58 354 144 162 4 . 231 0,07 1,60
1 

I Venezia ................. " 16 " 211 009 " 543 Il 2,57j 

Verona .............. , •. Il 27 " 133 870 Il 172 Il 1,28
1 I Vicenza ...... : .......... Il 5 .. 50 P32 .. 8 Il 0,16
1 

REOIONI I 
Piemonte •.. · ..... : ....• 110 322 724 171 l 102 641 1 719 9 908 2,37 8,98

1 

Liguria .................. 57 68 392 089 395 444 1 535 1 573 3,9~ 3,98
1 

Lombardia .............. 25 1241 306 374 2 294 266 62 21 892 0.20 9,54
1 

Veneto .................. Il 108 " 696 794 Il 1 035 Il 1,49
1 

Emilia •.. • ... ·• ......... 17 105 417146 ng 434 163 3917 0,39 5,03
1 

Umbria ................. 2 13 58 354 141.162 4 231 0,07 2,30
1 

Marche .................. 4 41 88 348 298 330 7 327 0.08 1,96
1 

Toscana ................. 6 37 196 319 653 804 12 1 086 0.06 1,66
1 

Lazio ................... Il .. 
" " .. Il Il .. i Abruzzi e' Molise ..•..••. 43 158 171 689 495 100 802 4 403 4,67 I 

8,89
i 

Campania ............... 194 243 l 614 892 l 703 322 7 396 6 608 4,58 3,88 

Puglie ................. ;. 39 178 379319 l 170 063 394 18 023 1,04 15,40! 

Basilicata •••••.••••••.•.• 1 52 4 762 242 309 118 2464 24,93 10,17[ 

Calabria.· ............... 2 25 18 929 113 416 86 l 936 4,M 15,31' 

Sicilia ••..••••.•••••.•••• 7l 229 788 128 l 913 918 7 273 54 107 9,23 28,32, 

Sardegna· ............... .. 21 .. 82113 " 565 .. 6,88 

I Regno .. 576 2844 5 160 520 12084116 19 571 128 075 3,72 10,60, 
. 

1 
III. AmIlNlsTRAZIONB. - 1. CIIICOSCRIZIONE. Ia7 

III. - Anuninistrazionc. 

1. CIRCOSCRIZIONE. 

Subbietto assai delicato, che vuoI essere oggetto di 
future riforme, è quello delle cii'coscrizioni territoriali. 
L'attuale circoscrizione amministrativa non coincide con 
quella giudiziaria nè colla finanziaria, e queste non corri­
spondono tra di loro nè colla militare, nè colla elettorale; 
senza parlare della ecclesiastica che esce fuori dal nostro 
còmpito. 

PrOt'incie. - La provincia che è base dell' odierna 
circoscrizione amministrativa è quella che rappresenta an­
cora, più d'ogni altra divisione, e fino a un certo punto, 

. un caratte're più omogeneo e tutto suo proprio, perchè ò 
la sola fondata sulle tradizioni istoriche e sopra ragioni di 
comunanza d'interessi. Ma qui ci occorre di far osservare 
che certe limitazioni più non hanno ragione di essere: 
una volta una catena di monti, un fiume, un lago basta­
vano a tener segregate popolazioni che il clima, l'origine 
comune, il carattere, la natura, insomma, chiamava a for­
mare una sola famiglia. Ora, mercè il felice connubio della 
scienza coll' industria, i monti, i fiumi, i laghi sono dive­
nuti essi stessi agenti di- comunicazione j la locomotiva 
non riconosce più ostacoli e non ha più limiti: non può 
superare, penetra. È con questo lavorio dell' umana indu­
stria (che, tradotto in atto, si convertì, tra noi, in una estesa 
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rete di strade ordinarie e di ferrovie) è con questo lavorio, 
ripetiamo, che vennero scosse le antiche barriere e pro­
fondamente alterate le antiche reciproche relazioni tra 
popolo e popolo. Ond' è che l'attuale provinèia più non 
conserva oggidì quel carattere particolare, per cui si di­
stinguevano l'una dall' altra in modo così evidente in altri 
tempi. Una circoscrizione che si fondasse soltanto sul pas­
sato non avrebbe più motivo di essere conservata. 

Anche considerate rispetto all'estensione, le attuali pro­
vincie presentano anomalie, che non si saprebbero spiegare 
se non fosse noto che ragioni politiche, più che amministra­
tive, nel più dei casi, regolarono la formazione e più tardi 
la conservazione delle circoscrizioni attuali. Difatti mentre 
nel Piemonte e nella Lombardia a formare le odierne pro­
vincie vennero riunite 4, 5 e talora anche 6 delle antiche, 
in Toscana, specialmente, e in generale nelle provincie an­
nesse, si dovettero, per riguardi politici, rispettare le an-' 
tic\le circoscrizioni; onde ne son venute fuori quelle grandi 
differenze.' 

Notisi che in Toscana la «ommissione per la divisione. 
territoriale nominata nel 1848, di cui faceva parte l'illu-' 
stre professore Zuccagni Orlandini, riduceva a cinque le 
provincie toscane (mentre ora, con Massa, sono otto). Nella 
sua relazione per la proposta di divisione essa lamentava 
già di aver trovato spinoso l'esito dell' opera per la «(alsa 
m,assima '}"adicata in alcuni municipi cile gli utlici am­
ministrfl,tivi dovessero usarsi come mezzo di entrata lo­
cale e non per i soli bisogni dell' amministrazione» e per 

I Mettiamo qui a riscontrò .gli estremi tra due provincie lombarde 
e piemontesi e due toscane, quanto a superficie, popolazione e numero 
di comuni. 

PiEMONTE E LOMBARDIA. TOSCANA 

Superficie 
~ -

~~E~~n. 
Numero Superficie 

~i:~!a. 
Numero 

PROVIi'iCIE dei PROVINCIE dei 
Chilo quadro comuni Chilo quadro comuni 

Torino . .. IO 270 941 992 ~47 Grosseto . .. 4 435 100 626 20 
)Iihmo ... 2993 948 320 496 Livorno. 326 116 811 5 

r 
~ I 
I 
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le « straordinarie concessioni ormai sanzionate a (avore 
di, altri » e di aver dovuto « diclliarare sedi di un pre-. 

; tetto alcune città, le quali P61' popolazione e per altre 
condizioni locali essere non potevano cile residenze di 
sottopre(etti,. » le quali concessioni si facevano « colla mira, 
(orse 'non biasimevole, di sopire i rancori municipali 
piuttosto cile suscitarli. »1 Queste sono le .ragioni che, dal 
più al meno, nella maggior parte d'Italia, ispirarono la for­
mazione e la conservazione delle circoscrizioni delle odierno 
provincie: varranno esse a mantenerle anche per l'avvenire 1 

Circondari. - Tra la provincia ed il comune l'am­
ministrazione creò, nella più parte delle provincie, dei cir­
coli amministrativi col nome di circondari, i quali, mentre 
non esistono affatto in alcune provincie, t si trovano poi, 
sotto la denominazione di distretti, in soverchio numero 
nelle· provincie venete. ~ 

Comuni. - Il comune infine non è solamente una 
semplice circoscrizione amministrativa, esso è un corpo 
morale, possiede, ha una storia e tradizioni proprie e molti 
di essi sono avanzi dell'antica grandezza italiana, municipi 
romani che sopravvissero a tutte le invasioni barbariche. 
Ma accanto a questi grandi comuni, sorse, in tempi prossimi 
a noi, un soverchio numero di piccoli comunelli, superbi della 
loro autonomia, ma incapaci di vivere di vita propria, ond' è 
che recenti disposizioni legislative autorizzavano il governo 
a riunire tra di loro o ad altri maggiori comuni quelli 
le cui rendite fossero insufficienti a mantenere un' ammi­
nistrazione propria. Riservandoci di far cenno nei rispettivi 
capitoli delle circoscrizioni finanziaria e, giudiziaria, diamo 
qui in seguito, per ciascuna provincia, l'elenco dei circon­
dari col numero dei comuni appartenenti a ciascuno di essi.~ 

I V. IJivisione tel'ritoriale della Toscana proposta dalla commis­
sione nominata con necreto ministeriale del 21 dicembre 1848. Firenze, 
Tip. Le Monnier, 1849. 

• Ancona, Arezzo, Grosseto, Lucca, Sondrio. 
• Udine (17), Verona (lI), Vicenza (lO). 
• Nell' indicare il numero dei comuni si è tenuto conto, per quanto 

fu possibile, delle soppressioni avvenute sino alla fine del 1871. 
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I 

PROVIIICIE '1 ~.~'j PROVINCIE 1 ~.~'~ PEOVINCIR t L] I 
E Cr,aCONDARI o DISTRETT"' Z "CI 8 E CIRCONDARIO DISTRETTI Z=' "CI .. ~ E CIRCONDARIO DISTllITT. § ~ ~; _ Z "'I 

r-----------~-------------~~I 
,Chieti................. n 
I Lanciano.............. 40 
I Vasto....... •••••••••• ~o 

ABRUZZO CITRR. 121 

Penne ................ 36 

Teramo ............... 38 

ABRlJZZO ULTER. I. 14 

Aquilà degli Abruzzi.. 48 

Avezzano ............. 35 

Cittadur.ale.. .......... 11 

Solmona .............. 27 

AnRUZZO ULTER. Il. 127 

Acqui................. 62 

Alessandria........... 34 

Asti .................. 86 

Casale Monferrato..... 73 

Novi Ligure .......... 39 

Tortona ............... 50 

ALBSSAICDRIA. 3U 

ANCONA. 51 

ARBZZO. 41 

Ascoli Piceno ......... 29 

Fermo ................. 42 

ASCOLI PICBNO. 11 

Lagonegro ............ 39 

Matera ............... ~ 2'1 

,Melfi.................. 19 

I Potenza............... 44 

BASILICATA. 124 

Agordo................ 13 

Auronzo............... lO 

Belluno ............... 12 
~'eltre ................ lO 

Fonzaso............... 4 

Longarone .. ;......... 5 
Pieve di Cadore ...... 12 

BBLLUNO. 66 

Benevento............ 35 

Cerreto Sannita....... 22 

S. Bartolomm. in Galdo. 16 

BENBVBNTO. 73 

Bergamo.............. 194 

Clusone............... 58 

Treviglio.. .. .. .. .. .... 55 

BERGAMO. 307 

Bologna ................ 39 

Imola ................. 7 
Vergato ............... 12 

BOLOGNA. 58 

Breno................. 52 

Brescia ............... 112 

Chiari ............... 40 
Salò .................. 51 

Verolanuova.......... 24 

BRESCIA. 285 

Cagliari........ ....... 79 

Iglesias.. .. • .. • .. .. ... 24 
Lanusei ............... 49 

Oristano .............. 106 

CAGLIARI. 258 

Castrovillari .......... 41 

Cosenza •••••• ~ • . • • • • • • 62 

Paola .................. 30 

Rossano .... : .... ;..... 18 

CALABRIA CITRR. 161 

Geraci ................ 39 

Palme ................ 35 

Resgio di Calabria .... 33 

CAtARRU. ULTER. I. 107 

Catanzaro ........... .. 
Cotrone ............. .. 
Monteleone di Calabria. 
Nicastro ............ .. 

. CALABRIA ULTER. Il. 

Caltanissetta ••••••••.• 
Piazza Armerina .... .. 
Terranova di Sicil ia .. . 

CALTANISSETTA. 

Bovino .......... , ... .. 
Foggia ............... .. 
San Severo ......... .. 

CAPITANATA. 

53 

26 
46 

27 i 
152 ' 

! 
15 1 

SI 

5: 
28 r 

1 

11 ' 

17 " 

25 

53 

Acireale ............... 14, 

Caltagirone ........... 12 

Catania ... :............ 24 

Nicosia ............ :.. 13 

CATANIA. 63 

Como ................. 229 

Lecco ................. 131 i 

varese ................ 160: 
I 

COllO. 520 i 

Casalmaggiore 171 
Crema ................ 65 

Cromona .............. 63 

eRBaIONA. 135 

Alba .................. 17 
Cuneo ........ ;....... 63 

Mondovi ............... 7l 

Saluzzo ............... S2 

CUNEO. 263 

Cento .......... :...... 4 

Comacchio............ 6 

Ferrara ............... 6, 
" 

FERRARA. 161 

• 

, 
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PROVINCIE IL'§ PROVINCIB - \~_.~I PR~VINCIB \L'~ 8~ e e ~ si s . s 
E CIRCONDA.I o DISTIlETTI ~ 8 E CIRCONDARIO DISTRETTI i'O 8 E ClllCONDABI o DlaTaETTI z"Q 8 

�----------~--·:I---------~~ 
Firenze ............. .. 
Pistoja ............... . 
1I0cca San Casciano .. . 
San Miniato ......... .. 

FIRRIIZE. 

Cesena ............ ". 

Forli .............. ··,· 
Rimini ............... . 

Albenga 
Chiavari 

FORLÌ. 

Genova ............. .. 
Levante .............. . 
Savona ............... . 

GENOVA. 

Bivona ................ . 
Girgenti ............. . 
Sciacca .......•....•... 

GIRGENTI. 

GROSSETO. 

I Isola de Il' Elha ... ) .. .. 
I Livorno ............. .. 

LIVORIIO. 

Camerino ............ . 
Macerata •.. ,'o,." "'" . 

MACERATA. 

Asola ............... .. 
Bozzolo .............. . 
Canneto sull' Oglio .. .. 
Castiglione delle Stiv •• 
Gonzaga .... : ........ .. 
Mantova ............. . 

38 

14 

12 

14 

78 

H 

9 

17 

40 

49 

28 

60 

29 

47 

213 

la 
22 

6 

41 

20 

4 

5 

22 

20 

34 

54 

8 

5 

5 

4 

14 

Ostiglia ............. .. 
!levere .............. .. 
Sermide ............. .. 
Viadana .............. . 
Volta Mantovana ..... . 

MANTOVA. 

Castelnuovo di Garfagn. 
Massa e Carrara .... .. 
Pontremoli .......... .. 

MASSA E CARRARA. 

Castroreale ... , ....... 
Messina ••••••••••••••• 
Mistretta ............. . 
l'atti ................ .. 

MBSSINA. 

Abbiategrasso ....... .. 
Gallarate ............. . 
Lodi ................ .. 
Milano .............. .. 
Monza 

MILAIIO. 

Mirandola ........... .. 
Modena ............. .. 
Pavullo nel Frignano .. 

MODE"A. 

Campobasso ••••••••••• 
Isernia .............. .. 
Larino ............... . 

MOLISE. 

Casoria ............. .. 
Castellammare di Stabia 
Napoli .............. .. 
Pozzuoli ............ .. 

NAPOLI. 

4 Biella ................ . 
7 Novara ............. .. 
5 Ossola .............. .. 
5 Pallanza ............. . 
4 Valsesia ............. . 

68 Vercelli ............. .. 

NOVARA. 

17 
U I Camposampiero •••••.. 

6 Cittadella ........... . 

37 

30 

29 

12 

28 

99 

43 

5'~ 

82 

79 

, 58' 

aH 

lO 
19 

lO 

45 

42 

58 

3~ 

134 

23 

19 

13 

14 

09 

Conselve ............. . 
Este ................ .. 
Monselice .. , ......... . 
Montagnana ......... . 
Padova .............. .. 
l'iore di Sacco ••••••.. 

l'ADOVA. 

Cefalù ............... . 
Corleone ............. . 
Palermo ............. . 
Termini Imerese ••••.. 

PALERMO. 

Borgo San Donnino •••. 
Borgotaro ............ . 
l'arma ............... . 

PARMA, 

nohbio ............... . 
Lomellina ............ . 
Pavia ••••••••••••••••. 
Voghera .............. . 

PAVIA. 

Pesaro ............... . 
Urbino ............... . 

PESARO B URBINO. 

Fiorenzuola d'Arda .. .. 
Piacenza ............. . 

PIACENZA. 

95 

104 
68 

83 
43 

63 
I 

430 I 

I 
131 

lO 
9 

15 

lO 
lO 
20 

lO 

103 

lO 
9 

28 

23 

70 

lO 
7 

28 

51 

2. 
62 

109 

73 

201 

31 

42, 

73 

18 

30 

48 

L 

! ' 

, ì 
j 
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I 
PROVINCIB I L§ 

E CIRCONDA .. l O DISTRETTI ~ ~ ~ 
" \ ~ .. 

"'\ o 
PROVINCIE :J,. :; PROVINCIE' :J_ 

s~ S 8~ 

E CIRCONDAlll o DISTRETTI ~ 8 E CIRCONDA.RI o DISTRETTI ~ "'CI 

I . 

I 
Pisa .................. 26 
Volterra ............ '.. 14 

PIU. 40 

Porto Maurizio ........ 69 
San Remo ............. 38 

PonTO MAURIZIO. 107 

Occhiobello ........... 8 Aosta ................. 73 

Polesella .............. 7 Ivrea ................. 113 

ROVigo ........... : .... 13 Pinerolo .............. 68 i 

ROVIGO. 63 Susa .................. 58 ' 

Torino ................ 135 i 

Alghero ............... 21 TORINO. H7 , 

Nuoro ................. 34 
I 

Ozieri ................. 22 Alcamo ............... 
I 

8 ' 

Campagna ............. ' 35 
Sala Consilina ........ 27 

Sassari ................ 24 Mazara del Vallo ..... o! 
I 

'l'empio Pausania ...... 9 Trapani ... ; ........... 6' 

Salerno ............... 43 SASSARI. no TRAPANI. 20 I 
Vallo della Lucania ••• 64 

PRINCIPATO CITRR. 159 Montepulciano ••••••••• 15 Asolo ........... ' ...... 12 1 

Siena ................. 22 Castelfranco Veneto ... 7 I 
Ariano di Puglia ...... 26 
Avellino .............. 66 

SIENA. 37 Conegliano ............ 13,' 

I Montebelluna .......... 8' 

S. Angelo de' Lombardi. 36 Modica ................ 13 Oderzo ................ la I 

PRINCIPATO ULTER. 128 Noto .................. 9 Treviso ............... 2t 

Siracusa 
, 

IO Valdobbiandeno ....... 8 .............. 
Faenza ................ lO SIRACUSA. 32 Vittorio ............... n 

Lugo ............... ~ •• TREVISO. 98 

Ravenna .............. 4 SONDRIO. 7~ 

nAVUNNA. 21 
Altamura ............ , IO 

Guastalla ............. 12 Bari delle Puglie ..... , 32 

Reggio nell' Emilia .... 2~ 
Barletta ............... n 

Ampezzo .............. 
Cividale .............. 15 

Codroipo .............. 7 

Gemona ............... 

RtiGGIO NELL' EMILIA. 46 TERRA DI BARI, 53 Latisana .............. 
Maniago .............. 11 

Civitavecchia .......... lO Caserta ............... 63 

frosinone ............. 44 Gaéta ................. 33 
Moggio .••••••••••••••• 7 
Palmanova ............ Il 

Illoma e Comarca ...... 109 Nola ................ ' .. 23 

Velletri ........ : ...... 19 Piedimonto d'Alife ... ; 22 

i Viterbo ............... 69 50ra ............... : .. 39 

I nOlU. 251 TERRA DI LAVORO. 185 

Pordenone ............ 14 I 

Sacile ................. 15 ' 

~al\ Daniele del Friuii. J1 I 

~an Pietro al Natisone. 8 

San Vito al Tagliamento IO 

Adria ................. '9 !lrindisi ............... 17 

Ariano nel Polesine ••• 4 Gallipoli .............. 46 

Badia Polesino ........ 8 Lecce ................. 48 

Lendinara ............. 
Taranto ..... ' .......... 25 

~pilimbcrgo ........... 12 

Tarcento .............. IO 

Tolmezzo ............. 22 

t:dine ................. 15 

Massa Superiore ....... 7 TERRA D·OTRANTO. 136 UDINE, 192 

·ti 
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\ o .• PROVIIICI~· I -' o •• 
~ ~ 

PROVIHllI ~ .• § 
~' PROVllICIB 

-~ ~~ a 8~ E ~s 

li: claCOND.lBI o DISTRETTI Z 8 E CIB.CONDABI o DISTaET'! "8 • ClaCON""B.. o l'IJSTBITTI ~ 8 

Foligno ........ , ....... 9 San Donà ............. lO Verona ............... 

16 Venezia ••••••••••••••. 4 V iIIafranca Veronese .. 6 i Orvie~o ............... 
Perugia .......... , .... 80 Vl!ROIU, 113 

Rieti .................. 66 VSIIBZIA, 61 

Spoleto ............... 24 Arzignallo ........... : • O 

28 7 I Terni ................. Asiago ................ 

Bardolino ............. 8 Harbarano, ............ IO! 

UMORIA. 173 
Caprino Veronese ..... IO !lassano· .... • ...... • .. 16 I 

lO l Cologna Veneta ....... 6 Lonigo ..... • .. • .. • .... 

Isola deJla Scala ...... 12 Marostica ............. )4 

16 I 

Chioggia .............. 4 Legnago .............. IO 'chio ................. I; [ 
Dolo .................. 9 San Bonifacio ......... lO 

Thiene •••••••••••••••• 

Mestre ................ 7 Sanguinetto ........... 1 Valdagno .......... • .. • 
\'icenza ............... 

6 San Pietro Incariano .. lO Mirano ................ 
11 Tregnago 9 VICKI<ZA. 

2t I 
123 

Portogruaro ........... . ............ 

2. _ ELEZIONI AMMINISTRATIVE E POLITICHE. 

Elezioni amministratine. - Compiutasi, colla promul­
gazhme della legge del 20 marzo 1865, l' unificazione am­
ministrativa del Regno, uno dei primi atti del governo fu 
quello di convocare gli elettori nei comizi comunali, perchè 
procedessero al parziale o totale rinnovamento delle ri­
spettive rappresentanze. In quel momento solenne, in cui 
per la prima volta tutto il paese era chiamato ad eserci­
tare, sotto l'impero d'un' unica legge, uno dei più impor­
tanti diritti concessi ai cittadini, la direzione di statistica 
fu sollecita ad aprire una serie d'indagini sui risultati 
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delle elezioni amministrative, dei quali diamo qui appresso 
un breve sommario. 

l) Oomunali. - Gli elettori amministrativi, che nel 1865 
e 1866 eran convocati nei comizi a dare il loro voto pel 
rinnovamento totale (come in Toscana e nel Veneto) o par­
ziale (come nelle altre provincie) dei consigli comunali, 
sòmmavano a 1137026, dei quali 1031735 erano ascritti 
all' elettorato per ragione di contribuzioni dirette e 205,291 
per titoli e per capacità. Si avevano adunque in quell'anno, 
in tutto il regno 4, 68 elettori ogni 100 abitanti, ossia, 
con diversa ragione, ad ogni elettore corrispondevano 
21 abitanti. . 

Sopra 142426 consiglieri,' onde componesi. l' intiero 
corpo dei consigli comunali del regno, quelli da eleggere 
somma vano a 47 462; il 23 per 100. 

Sopra 1137026 elettori chiamati alle urne, si presen­
tarono solamente 442039 votanti; nella tenue. ragione del 
39 per 100. . 

2) Provinciali. - Simultaneamente alle comunali si 
facevano in tutto il regno anche. le elezioni provinciali.' 
Per queste pure il rinnovamento dei consigli era parziale 
in tutte le provincie del regno, meno che nella Toscana 
e nel Veneto, ove la nuova legge era messa per la prima 
volta in vigore. 

Il numero dei consiglieri di ciascuna provincia è ri­
partito per mandamenti: nel 1865 e 1866 dei l 782 man­
damenti di tutto il regno, 678 presero parte alle elezioni: 
essi contavano 11 458 092 abitanti e 529318 elettori. 

I consigli provinciali erano in tutto il regno in nu­
mero di 2820, dei quali 1 099 dovevano essere eletti. 
Dei 529 318 elettori chiamati alla votazione si presenta­
rono 209972 votanti (circa il 39 per 100 come per le ele­
zioni comunali). 

Elezioni politiche . .....: Per le elezioni politiche il regno 
era diviso, prima dell' annessione della provincia romana, 
in 493 collegi elettorali, da ognuno dei quali dovevasi, 
secondo la legge, eleggere un solo delJUtato. Il numero com-

,i 

l 
I .. ~ 
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plessivo . degli elettori politici in tutto il regno nel 18135 
era di 504263, così ripartiti secondo il titolo per cui erano 
ascritti all' elettorato, cioè: 314943 (132, 46 per 100) per 
censo; 93847 (18,51 per 100) per titoli e per capacità; 28737 

. (5,70 per 100) per esercizio di commercio, arti, indu­
strie; 67236 (13,33 per 100) per tassa di ricchezza mobile. 
Il numero degli elettori si proporziona alla popolazione 
totale co;ne 2,08 : 100; alla popolazione maschile da 25 anni 
in su come 8,55: 100; a quella parte di questa stessa po­
polazione che sa leggere e scrivere come 27,93: 100. 

Sòpra i 504263 elettori chiamati alle elezioni generali 
del 18135 e 181313, soli 271 923 (54 per 100) concorsero nel 
prim9' squittinio a depositare il loro voto nelle urne; sopra 
340310 elettori convocati per.la votazione di ballottaggio, 
soli 186,729' (55 per 100) risposero all' appello: ogni eletto 
ebbe una media di 813 voti al primo squittinio e soli 3133' 
nella votazione di ballottaggio. . 

Ecco il risultato comparativo delleprimé tre eleziani 
generali avvenute dopo la costituzione- del regno d'Italia 
negli anni 1861, 1865 e 1867,. escluso il Veneto; , 

1861 186li . 1867 

Elettori iscritti .........•. 418 696 465 488 460 260 
Votanti al primo squittinio 239353 250 031 238 381 
Voti ottenuti ,dagli eletti.. 168 886 167 734 174 2i1 

Rassegniamo nel seguente prospetto i risultati delle 
elezioni sì amministrative che politiche del 18135-136 in cia­
scuna provincia del Regno. Nelle due ultime Cdlonne ab­
biamo aggiunto il numero degli elettori ne1l870, desumen­
dolo dal volume del Movimento dello stato civile. 

NOTA. - Il numero dei collegi eletto"rali e quello degli elettori della 
provincia romana l'abbiamo rilevato dali' Italia economica nel 1870. del 
dotto P. Maestl'i, pago 149. 

lO 
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I 
~ l'I.lIZIONI ÙI)IINISl-RA"'; ~ ELEZIONI POLITlCIII! ELETTORI 

~~ ~_ ...... (,,;.18::.::65-66) ____________ .l.n.~118ìO l' 

Elettori Votanti 0'0;, Elettori Votanti ~ ~ 
PROVINCIB ------ ~- - .... Q,) ---"""""rr ~ .S.:: '(3 

I 
Totale I ~~ Totalel ~~ @~ Totale ~~ Totalel ~~ ~g ~ I 
,~~ p!"ii Z~ ~~ ~"ii -< rn Q..! 

. ' I 
Abrnzzo Citer. (Chieti) '" 9 1812,80 6 531 60 7 6 632 1,72 3 652 65 11 173 6 499 

Abruzzo Ulter. I (Teramo) :; 363 2,33 2 73:; 51 6 3 089 1,32 2 107 68 6 706 3 417 

Abruzzo Ultel·. Il (Aquila). 12 301 3,73 6 631 45 7 5 168 1,67 3 155 61 14 640 5 728 

Alessandria.............. 59 331 9,19 25 6~, 43 13 18 772 2.91 Il 2,4 60 64 344 19 567 

A neona ....... ;.......... 7 436 2, 92 1 923 26 5 4 147 1,63 1 983 . 48 9 933 4 453 

Arezzo .... ;.. ... .. . • ...... 7 251 3,30 3 653 50 5 4 616 2, lO 2 4,4 53 9 048 4 695 

Ascoli Piceno .......... ;. 7 8293,99 2 957 38 4 2 240 1,14 l 216 H 8 045 2 651! 

Basilicata (Potenza) ...... 12 939 2,62 6 237 48 IO 8 514 1,73 4 696 5, 14 792 8 870 

Belluno \............. ... .. 9 727 5,82 5' 563 68 3 l 595 0,95 l 086 68 9 806 l 609 

Benovel!to ............... 6 9443.15 3 864 56 l 3 408 1,72 225 5, 8 623 4 329 
32 '172 9,2'7 8 852 28 '7 7 046 2,03 4 337 62 ~I 597 6 411 Bergamo .......... : ..... .. 

Bologna,.: .............. ;. 16647 4,09 4841 29 8 79921,96 34H 43,20187 IO 163 

Brescia,.................. 40 177 8,26 Il 707 29 lO 13 676 2,81 6 514 ~s a1 531 IO 056 

Cagliari. ................. 2\ 3055,73 7 023 83 7113 1093,52 5 024 38 19 891 11 040 

,(;alabria Citer. (Cosenza). 12 8192,91 6 616 52 lO 7 6~? I, 71 520~ 68 12 516 7 St3 

Calabria Ulter. I (Réggiò) .• 8 89~ 2,14 a 849 43 • '1 48281,49 3209 66 11 074 " 131 

. Calabria IlIt. Il (CatanÌllro) 12' 763 3,32 6 9S0 55' 8 6 929 1,80 3 918 57 13 966 6 916 

Caltunfssetta ............. 4.298 1,93 2297 53 4 3.4431,49 2 63~ 16 543S 3301 
. , 7 9~0 2,54 3 650 46 7 6 001 1,75 3 320 55 IO 05S 6 130' Capitanata (FoggIa, ..•... i Catania ....... : ......... : 94152,09 4539 48 9 7430 1,62 515T 69 IO 624 14H 

Como ...... : ............. : 409898,9612242 30 9 75311,63 4601 61 41120 6798 

Cremona ........ : ........ 20616 6,07 6 23~ 30 1, 79662,35 3960 50 18 <103 6687 

Cunco......... .... .. ... .. 50 927 8,53 19 033 31 

l'errara .................. 5 034 2,53 l 142 23 

Firenze .................. 34 096 4,90 U649 43 

Forll ........... .'......... 6 351 2,28 l 621 26 

(i eoova .................. 33 761 8,21 9 710 29 

Girgenti ................. . 
(;rosseto ................ . 

Livorno ................. . 
Lucca ....... ; .......... .. 

Macerata .............. ' .. . 

~Iantova ............... .. 
~Iassa e Carrara' ........ . 

4802 1,82 ~ 345 49 

4 033 ~,Ol l 602 40 

4 319 3,10 l 878 43 

11 415 4,46 4 629 41 

7 945 3,46 2 653 33 

,7 4124,83 3 830 51 

508,3,61 l 511 30 

~lessina..... ............. 7 827 1,98 3 192 41 

Milano................... 45 747 4,82 12 545 28 

~lodena ...... :........... 9 703 3,72 2 560 26 

Alolise (Campobasso) ..••. lO 7093, IO 6 122 57 

l\apoli ................... 24 8162,86 lO 221 41 

N ov ara.. . .. •• .. .. .. .. .... 59 429 10.26 22 535 38 

Padova ................ :.. 15 063 4,94 4 967 33 

I Palermo .... : ............ IO 148 1,73 5 150 51 

: P"rma ................... IO 199 3,98 2 813 28 

Pa,'ia •••....•....•..•••. 29811 7,10 9717 33 

12 11 869 2,99 9 923 56 16 306 5 43" 

4 38311,93 1801 47 1421 4549 

14 19 095 2,74 8 551 45 33 SI5 11 396 

4 369,1,60 1665 45 1 909 392°, 
13 19 553 3,01 9 601 49 36 591 19 903 

I 
5 34091,40 2711 81 692S 3837

1 

2 31112,69 l 652 53 4815 2 25~ 

2 51364,75 l 710 33 6082 5080 

5 5 5762, lS 3 299 59 13 461 5 477~ 
5 3301 1,44 l 411 45 9089 3510' 
3 

3 

8 

3 640 2,35 l 801 40 14 149 O 497 

2 140 l,53 l 293 60 6 708 2 623~ 
6 659 I, ti9 4 529 68 Il 463 6 414' 

18 20 315 2,15 9 228 45 t6 320 20 50s
1 

IO 863 5 581 1 

13 025 5 795' 

27 831 21 001
1 

59 532 14 70J 

5 5 531 2, 12 2 121 49 

8 5 436 1,48 3 181 70 

18 21 569 2,48 8 043 38 

12 13 553 2,30 7 231 53 

6 3.271 1,07 l 9j2 40 

11 9 441 1,6; 5 817 62 

6 5 794 2,26 2 926 50 

, 
15 585 5 80~ 

16 805 12 028 

12 140 5 923 

.8103642,47 " ~03 56 31 520 Il OIS: 
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. ELI!ZIONI Aii~I\NISTnAT. ELI!ZIONI POLITlCIÌE ELETTORI 
, • (1865-6li) (1865-66) nel 1870 --------- - Votanti ---.-----Elettori V,."U 0"\ EI,Uori .!.-

PROVINCIE 

~i I~~I ii ,,> 
~ ~" ' 00"10 8 o .... ::1 . ~ o 'Er~ 

Totale ~~ Totale '"' ~ ~.~ Totale '"' ~ Totale '"'~ a 1:: 'O 
~ .... Z Cl) Q,l~ ~- <<Il p.. ",'!i ili:» "O Cl. «l ",. 

, Pesaro e Urbino ......... . 7 014 3,46 2436 3-1 4 2 81111,39 l 396/60 8 06813 280 

Piàcenza ................. 7 968 3,6, 2 111 2; 4 4 250 1,95 2 321 . 65 8 908 4 320 

: 11isl ••••••••.. .......... lO 153 4,42 4 281 40 5 5 283 2,17 2 601 49 7 284 14 178 

l'orto Maurizio .....•...•. 13·601 li.21 4 940 36 3 5 868 3,19 3071 52 13 674 5 234 

Principato Citer. (Salerno). 16 181 3,06 7 662 41 12 10.442 l. 92 5 882 56 18 816 Il 161 

, . P.rincipato Ult. (Avelllllo). 121,4 3,70 il 808 56 8 1 140 2,01 4 106 58 13 913 7 653 

I nave~na .. :" .... : ........ 6 596 3,15 l 329 20 4 3 166 1,80 l 534 41 7 171 3861 

, lt~gglo nell EmIlia ....•.. 7 105 3,35 2 499 32 5 3 933 1,71 2 482 63 9 080 4 108 
I • 
: Roma' ••.•.•............. " .. " " 16 .. .. " .. 26 214 12 749 

, Rovigo 0·0 •••••••••• ' •• : •••• 8 890 4,92 3 961 45 4 2 850 l,58 l 645 08 9 4,1 3330 

Silssari •••...........•.. o. 9 991 4,63 3 821 38 4 7 222 3,34 4 289 59 9 599 6280 

Siena ............ ; ... , .... 7 291 3,76 3 261 45 4 3 780 1,90 2 2i1 60 9 180 4 129 

Siracusa, .... :. : .......... 5 424 2,09 '2 998 M 7 5 126 1,84 3 746 73 7 030 5 038 

Sondrio ..• 0'0 • ". ~ ••••••••• 
IO 066 9,49 3 128 31 2 l 126 1,06 609 54 IO 695 l 265 

, Terra di Dari (Dari) .... la 909 2,SI 7 440 54 11 13 215 2,38 T' 5j4 51 16 705 12 5j3 

· Terra di Lavoro (Oasel'ta). Il 08S '5 
, 

20 190 3,09 16 14 040 1,80 8 241 59 22 147 12 602 

, Terra d'Otranto (I.ecce) ... 13 940 3.11 6 034 43 9 9 70412,17 • 119 53 16.475 IO 291~ , 
· Torino .................... 81 788 8,68 21 289 33 19 ""T" 13 2:;9 49 81 01~ 2: :::~ , T1·npanL ... · .............. 3 861 1,80 2 192 5; 4 2 7,8 I; 33 I 965 71 li 100 

'Treviso ........ :, ........ 18 296 5,93 7 121 39 6 46591,5! 2 831 61 16 936 4 0111 
· l'dine ......... : .......... 25 565 5.80 12 194 48 9 5 9681,35 3 436 58 29 248 1 735 

rmbria (Perl1gia) . ò •••••• 11 182 3,47 5 ,39 31 lO 8 294 ],62 36i! 44 21 481 8 325 

Venezia •••••• 0 o' •• o' o •• o o 11 H3 3.90 4 326 38 6 ft 022 l, il 2 8PO 58 12 594 6 086 

21 36316,72 11 723/55~' 
, 

, Verona.,., ............... 6 5 525 l,H 2 920 53 22 460 6498 

i "ieenza ..... : .. '" ....... 20 114 6,16 lO 941 '4 7 6245 1,91 3 311 53 21 184 O 311 , 

I REGIONI I ! 

: Piemonte , .. : ..... : ........ 251 415 9, lO 94 502 38 56 15 274 2,12 41 647 55 22125, 63 976 

, Liguria.o, o ••••• 0 ••••••• 0' 47 368 6,14 14 650 31 16 25 421 a,30 12 618 50 50271 2:' 131 

Lombardia ............... 219 fi78 j,07 6t 425 24 61 68 090 2,19 34 958 51 217195 62 143 

"enèto .... : .............. 138 025 •• 53 64 626 47 50 38 17, l,M 21 892 56 152011 47 950" 

Emilia .................... 70 209 3,50 18Jl28 21 39 38 804 1,93 18 900 49 83 74" 4'2 425 

Umbria .................. 11 182 3,47 , 539 31 IO 8 29! 1,62 3 641 44 21 481 8 325 

I Marene ................... 30224 3,42 9 969 33 18 1-1 499
1
1,42 6 066 49 35 135 13 908 

I Toscana ................... 84 243 4,28 35 464 42 40 48 749'2,48 23 846 49 89 959 56445 

~ l.azio-· •.•••••••••.••..•••. " " .. .. 16 " " . ' .. 262H I~ 149 

! Abruzzi e AI oli se ......... 37 556 3, lO 19 919 6·3 21 19 325 l,57 12 69, 67 45 544 21 439 

i Gampania ............... 80 28, 3,06 39 649 40 55 53 ,99 1,96 26 491 49 91 330 50 842 

· Puglie •••.• ,. : •..••... 0 ,. 35 189 2,72 17 129 48 27 28 920 2,15 16 013 57 43238 28 994 

Basilicata .... ; ............ 12 939 2,62 il 231 48 lO 8 ~14 1,73 4 696 ;;;; 14 192 8 810 

Calahrie .................. 34 476 3,02 17445 51 2, 19 402 1,70 12 396 69 37 556 19 570 

Sicilia ........... 45 781 1,91 '22 113 ,0 26 62;; C9 62 383 
I ........ 48 38 266 1,60 4132, 

Sardegna •..•.• o ••••••• o ,. 31 296 5,32 IO 844 35 11 20 331 3,46 9313 46 29 490 11 320 

Il('gno .. 1137026 4,68 442039 39 ,09 50426312,08 271923 54 1228259 52801~ 
. ~ " 

_ .. 
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14.8 IV. AGRICOLTURA. ' 

IV. Agric~ltura. 

1. - STATISTICA AGRARIA. 

Molte sono le cause che impedirono fin qui al governo 
di tentare una statistica agraria. Il Maestri, che ,tenne per 
otto anni la direzione dell' ufficio di statistica, ne dà le 

,ragioni nei seguenti termini: '. ' 

« Secondo le dottrine, troppo facilmerlte messe in dimen-
,ticanza, de' nostri vecchi amministratori, il criterio dell'imposta 
fondiaria desunto da stime periziali, che riferivasi ad una stessa 
data, non doveva essere più mutabile. In questa condizione di 
cose era possibile una statistica agraria, che rivelasse i suc­
cessivi aumenti della' produzione e del valore fondiario, senza 
temere che l'imposta avesse a perseguitare ogni progresso . e, '. 
quasi diremmo, a punire ogni rivelazione di un' industria cre­
scente e fortunata. Ma di presente, l' imposta sulla ricchezza,', 
mobile' e sui fabbricati, proporzionandosi anno per anno alla . 
rendita d~nunciata come effettiva, toglie ogni speranza che si 
possa trarre dalle dichiarazioni statistiche degli interessati, 
'elementi di fatto, i quali contraddicano le loro denuncie legali. 

» Rimarrebbe, è vero, apert~ la possibilità di tentare una 
statistica agrarfa, ma oltreché essa é tra le più ardue per la 
copia dei 'dati, per la diversa forma che piglia il lavoro. ed il 
salario, per la consociazione naturale, ma diversamente gra­
duata della terra, del capitale, dell'opera direttiva e dell'opera 
manuale, la materia é stata anche resa più difficile e quasi a 
dire pericolosa per la lotta insistente e vigile tra i diversi 
sistemi catastali, che dividono 1'Italia e creano interessi so-
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spettosi e queruli, iqu~li mira~o sempre alla gelosia dei con­
front} ed al 'pericolo di nuovi rimaneggiamenti della provvi­
soria attuale perequazione. » t 

Nè dee tacersi che, trattandosi di un' operazione ardua 
e complicata, non poteva compiersi senza gravi difficoltà e 
doveva riescire molto imperfetta. nelle attuali condizioni 
dell' istruzione in Italia, specialmente nelle classi agricole, 
che erano di necessità chiamate a fornire gli elementi pri:" 
mitivi per la compilazione della statistica. Ad ogni modo 
questa indagine vuoI essere preceduta dalla formazione di un 
nuovo catasto, chè i vecchi, oltrechè . eseguiti con differenti 
sistemi, p~ù non corrispondòno alle attuali condizioni agrarie 
del suolo. 

Più collo scopo di offrire un docùmento' istorico, che 
nell' intendimento di ritrarre le condizioni attuali del­
l'agricoltura in Italia, riproduciamo, nelle pagine che se­
guono i risultati dei vecchi catasti e delle statistiche 
agrarie compilati sotto i cessati governi italiani. 2 

Distribuzione delle colture. - Il suolo dell' attuale 
regno d'Italia presentava, secondo l' inùicazione. dei vecchi 
catasti 24 107967 ettari soggetti alle' imposte, e 4 056227 
ettari che, o 'per naturale infecondità o pér essere, ùesti­
nati a pubblici usi, non erano imponibili. I terréni pro­
duttivi si ripartivano nel seguente modo secondo le varie 
colture: terreni àratori con e senza viti 11 MI 422 ettari; 
prati naturali ed artificiali 1208 381 ettar~; risaie 144907 
ettari;, oliveti 583268 ettari; castagneti 595 832 ettari; 

• V. Le pubblicadoni della dit'ezione di statistica. ReIazione a 
S. E. il Ministro di Agricoltura. Industria e Commercio fatta dal Diret­
tore Dott. Pietro Maestri; Firenze, 1869. 

• Le notizie che seguono furono desunte dall' Annuario Statistico _ 
italiano per l'anno 1864 di C. Correnti e P. Maestri, le cui cifre relative 
alla statistica agraria, per quanto debbano accettarsi con ogni riserva, per 
la diversità delle fonti a cui hanno dovuto attingerle, sono pur tuttavia 
lo specchio più fedele e completo dei vecchi catasti, coordinati e messi' 
insieme con ogni a(lCuratezza da quegli zelanti statistici, dell'ultimo dei 
quali lamentiamo tuttora la recente perdita prematura'. 
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boschi 4434569 ettari; pascoli 5599588 ettari. Fra i terreni 
incolti si sono compresi 1170882 etto di stagni, valli e paludi. 1 

Le diverse colture si ripartivano in ciascuno degli 
Stati e regioni, in cui dividevasi' l' Italia prima della sua 
unificazione, nel séguente modo: ' ~ 

"" /l 'l: l',' s: ,r ".J- ;:' , . ," 
.. 

Terreni Prati Terreni 
aratorii naturali Risai~ 

Oliveti 
Casta .. incolti. 

con e ed gneti' B08chi Pascoli stagni 
STATI E REGIONI .~nza viti artificiali ecc. - - - - - - - -

Ettari EItari Ettari Ettari Ettari Ettari Ettari Ettari 

l, 
Piemonte e Liguria ... l 313 784 328 420 42 429 bO 781 161 921 455 196 689 061 263 60~ 

Lombardia. , .•••..•..• 796 968 251 564 62223 .. 38 577 303 447 263 523 433 81i:;' 

Veneto o Mantovano .. 991 899 313 735 25 467 2 383. 5 222 231 362 305 629 363 180 

Parma e Piacenza ....• 263 029 31 813 369 .. 18 598 118 721 46 886 63 153 

.l\Ioden~, !leggio e Massa 237 713 53296 6 314 n'8465 
, 

3648 49 140 49 310 .. 
Romagna ............. 497 259 63 160 6844 3 841 12 255 73 968 164 426 136 857 

Marche ................ 476 188 17 833 16 19 119 2 493 165 645 272 658 l 091 

, Umbria ..... \ .. ' ........ 287 772 11 087 .. ' 43 107 3 339 259 568 276 471 17 629 

: Provincia Romana ...•. 533 361 34 945 .4 28 501 IO 1700 276 220 202 140 59 170 , , 

I Toscana ............. 667 552 25941 508 154 748 105 489 591 881 453 666 243 299[ 

I 

Provincie napoletane .. 3 059 004 76 5B7 .. 213 250 185 273 145.481 l H5 903 1952485 

Sicilia ................ 1 567 072 .. 783 50 709 2 825 146 887 608 771 67 803' 

Sardegna.. • • . . ... . • .. . 944 821 .. .. 8 181 .. 306 883 870 4551275 639 

'fOTALIl ... 11541 4221208381 144907 583 2~8 595 832 ~ 5 599 588 4 05.6 227 
.' 

Prodotti. - Alquanto più manchevoli sono le. notizie 
che sj riferiscono ai prodotti agrari: accenneremo soltanto 

, Da una relazione presentata dall' ingegnere marchese Raffaele 
Pareto al Ministro di Agricoltura, Industria e C;:ommercio nel 1865, com­
pilata su documenti forniti dai Prefptti (Sulle bonificazioni, risaie ed ir­
rigazioni del Regno d'Italia; Milano, 1865, pago 268-269) rileviamo i se­
guenti dati per le provincie che costituivano allora il regno d'Italia. ' 

Terreni sommersi, laghi....................... Ettari 195 147 
, , stagnamenti prosciugabili ... . 210417 

Paludi vergini ................................ . 358. 317 
bonificate ........................... : .. . 208 401 
in bonificazione ....................... . 19 197 

Risaie con acqua perennl'...................... ", 116 435 
con acqua avventizia ................. .. 65 395 

Terre 'irrigate per fiumi direttamente .•.•.•.... 225 610 
per canali irriga tori ............. .. 686 77".1. 
per sorgenti o fontanili ...•.••.•. 263 565 

Le cifre suesposte vogliono essere considerate come approssimative. 

t> 
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di volo le principali produzioni, che <;i paiono più complete; 
frumento 35818264 ettolitri, grano turco 10 900 076 ettol., 
riso 1433412 ettol., castagne 5795131 ettol., patate {) 577 660 
ettol., olio 1565284 ett., vino 24 002 657 ettol. 

. Rassegniamo, nei due seguenti specchietti, la quantità 
dei prodotti di ciascuno degli antichi Stati italiani.

1 

. . 

CJlRllALl 
~ 

~'ru- Grano segalel Orzo Avena Riso Altri 
Totale STATI o REGIONI mento turco cereali 

- - -
Euo!.1 

- - - -
Ettolitri Ettolitri Ettolitri EIto!. Etio!. Etto!. Etto!. 

424290 1468762 

I 

I Piemonte e Liguria (1). • 

l Lombardia (2) ............ 
1157305714122274 398486311572868 .. \ " ., 

6638739 1992222 3041116 572836 34239 221438 536933 230055
1 

i Veneto eMantovullO (3) .. 3984455 1268292 2051865 78105 28246 179024 191900. 186123 
I 

Parma e Piacenza (,~) .... 1378B86 673001 604029 6676 1404 3231. 47108 

1~~~~,~i Modena, Reggio e Massa (5) 1510021 650000 550000 60000 53S4 4637 60000 

Romagna (6) ....... " .... 3682524 2302438 1159680 2882 24492 27819 165213 
I 

3354410 2029120 1214921 2060 50748 56298 1263 Mare,he (6) ............... 

"I UmLria (6) ............... 1510119 1008315 327982' 4524 113732 55533 33 " 

Provincia Homana (6) ..•. 2310614 1423096 ' 547935 9398 27224 80294i 14 '1,' 

Toscana (7) ........ ' ...... 3000000 1500000 600000 500000 " " " 40000J 
Provincie napoletane (8). 23184569 12184290 2802362 4947917 " 8250000 " 
Sicilia (9) ................ 7860606 581;7475 .. " 1306Hl " 6658 660162! 

Sardegna (1) ............. 1314U61 787741\ 15323 .. \ 264404 111858 " 1350'10 

TOTALI! ••• ': 35818264 1600~076 .. " " ... 'j1433472 

, Ecco i documenti che sono indicati nell' Annuario 'sopracitato, 
c~me le fonti primitive delle notizie relative ai prodotti agrari: i numeri 
hanno il richiamo nei quadri che seguono: (l) Despines, Aperçu com­
paratif des travaua: entrepris POU1" le cadastre des États Sardes, -
(2) .Documenti ufficiali, decennio 1842-51. - (3) Hain, .. Wanuale di Sta­
tistica austriaca. - (4) .Documenti ufficiali, per Parma 1858, per Pia­
cenza 1856, per la Lunigiana 1853. - (5) Annuario Estense del 1854; 
Roncaglia, Statistica degli Stati Estensi. - (6) .Documenti ufficiali 1854-
55-56; pubblicazione del. Governo Pontificio. - (7) Guillaumin, Annuaire 
d'économie politique. - (8) .Documenti ufficiali, anno 1855. - (9) Gior~ 
nate di Statistica ,. Neigebaur, La Sicilia. 

" 
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PRODOTTI AGRARI DIVERSI 

----- -
STATI O REGIONI Casta- Patate Legumi t'oraggi Legna Lino Olio Vino gne secchi e canape 

- - - - - - - -
\ 

Ettol. Ettol. Ettol. quinto m. metri c. quinto m. Ettol. Etto\. , 
i 
. Piemonte e Liguria (1) ... lii77081 178ii388 1090689 10030054 1374651 69 826 253500 3800412 

i 
Lombardia (2) ............ 132612 234134 285537 9571917 6742P82 69 974 48315 1228144 

Veneto e Mantovano (3) .• 76000 146150 93889 15603680 2156995 48 011 9042 23680451 

I 
Parma !l Piacenza (~) .... 101241 2179807 176148 1157863 " " .. 600000

1 Modena, Heggio o Massa (5) 213333 36986 137341 4iiOOOOO 60H82 49 131 4000 750000 

lIomagna (6) ............. 67471 9072 122058 3024000 276400 -195 800 5400 '366393J 

Marche (6) .............. 11481 21743 162436 1200000 1100000 '. 3 600 57300 2u74211 

Umbria (6) .... : ......... "'''I ,~'" 
166659 144000 450000 11 000 2880 172414J 

I 
Provincia Romana (6) .... 31989 44617 152491 1680000 986400 " 3870 1360841' 

Toscana (7) .............. 1220000 " " " .. 6 400 160000 liiOOOOO; 

Provincie napoletane (8). 19000005067718 1487199 .. .. .. 629597 2101712 

."icilia (9) ................ 29000 .. 217247 " " " 307380 1950000: 

Sardegna (1) ............. 28390 9099 16696 " ,~ " 54000 508000 

TOTALE .•• 5795131 9577660 4108390 .. .. " 1565284124.002~571 
I 

- o 

Bestiame. - La Statistica del bestiame in Italia si 
riassume nel seguente prospetto. I 

0.0 

J Bestiame gro~so Destiame minuto 
~-

:vino(10l l 
....... 

STATI O nE~IOJSI 
Dovlno I Cavall~no Caprino \ 

I 

Suino l 
i Piemonte e Liguria (I) .... 812 668 101 357' 

1 
414 720 189 142 136 905 

I LombardIa (2) ............. 409 305 101 849 143 429 83 265 129 945: 

1 Veneto e Mantovano (2) •.• 436 040 104 868 390 718 [;9 208 236 8211 

. Parma e Piacenza (:I) ..... 120 706 32 136 117 191 42 624 206 3901 

Modena, \leggio e Massa (~). 224 402 29 356 258 484 30 638 133 219 

., •• ,~ (ò, .•• : ........ ! 
73 746 ~ """'\ Marche (5) ............... 451 483 

Umbria (5) ................ 663 722 396 563 320 000 680221 

Provincia Romana (5) .••.• 
120 000 ( 

276 95S 

Toscana (6) ............... 360 000 770583 100 '000 195 000
1 

Provincio napoletane (i). ; 320000 620 000 3 834 815 650 000 l 500 000: 

Sicilia (8) ................. 80 000 150 000 696 938 350 000 500 000 

Sardegna (9) .............. 281 792 58 314 922 636 403' 948 163 230 

REGNO ... 3 708 635 l 391 626 8 806 514 2 233 825 3 886 731 

'Le notizie consegnate in questo prospetto sono desunte dall'An­
nual'io statistico già citato di sopra, il quale indica. come fonti primitive dei 

( i l' 
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. 2. STATISTICA FORESTALE • 

. Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, a 
cui spetta il governo dei boschi, ha fatto compilare· dagli 

I agenti forestali una statistica delle foreste di tutto il regno. 
Prima di far conoscere i risultati di questa indagine sarà 
utile lo accer;mare al modo col quale vennero raccolti gli 
elementi statistici, onde si possano appr.ezzare alloro giusto' 
valore le éifre che verremo esponendo. Leggesi nella re­
lazione che precède le tavole statistiche quanto segue: 

« Nel dar mano alla statistica forestale egli è chiaro che 
prima della produzione, dell'economia dell'industria dei boschi 

. devesi conoscere l' estensione da essi occupata nel paese, sia 
assoluta che relativa. Ad un tal fine il Ministero ordinò a tutti 
gli agenti forestali di visitare essi stessi ed esaminare i libri 
catastali, le mappe locali, di rifrustare le possibili e o maggiori 
notizie dagli archivi pubblici, dai registri uffiziali, e nelle vi­
site e nelle verificazioni topiche, di attignere dai, fonti tutti 
che pur reputassero. fedeli, informazioni esatte, e consegnarne 
i resultati per comune, per circondario, per provincia nel 
modulo disegnato allora dall' Uffizio centrale, distinguendo nelle 
apposite colonne le categorie diverse della proprietà dei boschi, 
quella d~l Demanio cioè, o dei corpi morali (nei quali si com­
presero i comuni) o dei cittadini privati. 

» Fu fJ.uesto lavoro necessariamente minuzioso, lungo, 
condotto con diligenza. I dati però della superficie quindi ot­
tenuti non che concordare si allontanano e talvolta di molto 

. da quelli' precedentemente pubblicati al proposito, nè poteva 

dati, i seguenti documenti; i nnmeri trovano il richiamo nel prospetto.-
1. Specchio dei bestiami esistenti nelle provincie di Terraferma, com­
pilato dall'Associazione agraria. - 2. Pubblicazioni ufficiali del Ministero 
dell' interno dell'impero d'Austria. - 3. Gazzetta ufficiale di Parma.-
4. Roncaglia, Statistica degli stati estensi. - 5. Galli, Cenni economici 
sullo Stato Pontificio. - 6. Zuccagni Orlandini, Corografia d'Italia. -
7. De Agostinis. Della condi"ione economica del regno di Napoli. -
8. Da dati privati. _. 9. Stefani. Dillionario corografico dell' isola di 
Sardegna. - lO. I dati per le pecore di tutto il Regno sono desunti da 
una statistica compilata per cura del Ministero di Agricoltura, Iudu­
stria e Commercio • 

\. 
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essere altrimenti, sia per la .continua modificazione . della su­
perficie boschiva od allargata da novelle colture forestali (il 
che è raro), o ben più frequentemente ristretta dai giornalieri 
dissodamenti o da altre cause, sia ancora pel senso annesso al 
vocabolo bosco lasciato indefinito, per cui potè avverarsi il fatto 
che alcuni più zÈllanti abbiano compreso tra i boschi e pascoli· 
e bassi scopeti, e nude grillaie, ed 'altri all' incontro ne ab­
biano esclusi persino i castagneti fruttiferi. Ad onta delle ine­
sattezze' inevitabili in qùesto genere di lavoro, la presente sta­
tistica corrisponde nel modo il più approssimativo possibile 
al vero. ~ I ' 

Le 'notizie per tal modo raccolte dànno, sopra una 
. superficie territoriale di tutto il regno, senza Roma, 

di 28 422 33!? ettari, una estensione di boschi. di 5 025 893 
ettari, dei quali 193801 (4 per 100) appartenenti al de­
manio,2169914 (43 per 100) ai comuni ed altri corpi mo­
rali e 2662178 (53 per 100) di spettanza dei privati. La 

I 
superficie boschiva si proporziona adunque a quella di tutto 
il territorio nella ragione di 17, 68 ettari per 100. La stessa 
superficie si ripartisce nel modo seguente secondo le specie 
legnose da cui è popolata: latifoglie 4 473 365 ettari, aghi­
foglie 347946 ettari, miste 204582 ettari, e, secondo il go­
verno cui sono soggetti i boschi, nel seguente modo: go-

. verno a scelta 2532741 ettari; ad alto fusto 473368; a 
ceduo 1612624 ettari; composto 407160 ettari. 

Assegnando a ciascuna specie legnosa, a seconda del go­
verno, un incremento annuo ,medio per ogni ettaro di boschi, 
col sussidio della scienza e dell' esperiènza, . si pervenne alla 
determinazione del prodotto od incremento annuo medio 
dei boschi in Italia, cIle risulta di 17 115 950 metri cubi. 

. Vediamo ora quale è la superficie boschiva assoluta e 
proporzionale all' estensione territoriale, nonchè il prodotto 
od incremento annuo medio per ciascuna provincia del regno. 

, Una sola eccezione devesi fare per i boschi della provincia di 
Dologna e di tutta la Toscana, i cui dati, mancandovi l'amministrazione 
forestale, si dovettero desumere esclusivamente dai Catasti. Ii cui can­
giamenti posteriori alla formazione loro non poterono essere verificati, 
sebbene come al solito, possano essere stati ben considerevoli. 

.' . 
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~U~~T~ Pro-
dotto , Per 100 legnoso ettari 

PROVINCIE TOTAlE di" super ... nnnUQ PROVl1'lCIB 
ficie ter- medio 

I 
ritoriale - - -

Èttari Ettari Metri c. 

Alessandria ....... ti9 789 13,80 182 148 Perugia ........... 

Ancona ............ 12 424 6,48 7f' 586 Pesaro e t:lbino ., 

Aquila ............ 93 078 14,32 251 089 Piacenza .......... 

Arezzo ............ 71 952 . 'ZI.76 290 132 Pisa .............. 

Ascoli Piceno •.... 8 787 4,19 30 754 Porto Maurizio .... 

Avellino' .•..•.•..• 38 602 10,.8 6~ 393 Potenza ........... 

Bari .............. 49 088 8,26 98 186 l\avenna .......... 

Belluno ........... '101 551 31,05 371 69. l\eggio Cala bi ia ... 

Benevento ........ l. 822 9,03 52 375 Reggio nellO Emilia 

Ilergamo .......... 85. 678 32,21 299 0.8 lIoma ............. 

Bologna ........... 72 724 .20,18 287 806 Rovigo ............ 

Brescia ........... '141 994 27,41 289 438 Salerno .• / •....... 

Cagliari ........... 520 459 38,46 2289935 Sassari ............ 

Caltanissetta ...... 7 509 1,99 22 .76 Siena ............. 

Campobasso .••.••. 72 469 Iii, 74 301 184 Siracusa . ......... 
I Caser~a ........... 61 020 10,21 2~2 154 Sondrio ........... 

48 .76 9,.2 197 835 Teramo ........... Catama ........... 

I C.I, ""ro •....•.•. 65 131 10,90 244 056 Torino ............ 

Chieti ............ 31 144 10,89 134 811 Trapani ........... 

Como ............. 100 862 37,12 127 849 Treviso ........... 

I Cosenza'· .... ~ ..... 83 841 li,39 170 077 Udine ............ 
I Cremona .......... 8 928 4, l. 41 232 Venezia ........... 

! Cuneo .•.•.•...... 122 773 17,20 252 037 Verona ........... 

I Ferrara ........... 6 103 2,33 22 009 Vicenza ........... 

Il'ire~zo ...... ~ ... 162 939 27,80 642 625 

FoggIa ............ 102 432 13,38 189 172 

I Forlì .............. 20 0,01 63 REGI 01'11 

I Genova ........... 140 364 34,12 383 281 Piemonte •..... ' .. 
Girgeuti ........... 2 792 0,72

1

11 647 Liguria ........... I Grosseto .......... 162 222 36,.8 ,.1 110 Lombardia' ..••.•.• 
Lecce ............. 98 042 Il,5~ 193928 Veneto ............ 

I Lil'orno .. ; ........ lO 004 30.76 38 OH Emilia ............ 
Lucca ............. 14 866 9,95 40 6.9 Umbria ........... 
Macerata .••••••.•• 14 862 .,43 84 038 Marche .•.....•.•••. 

IMantova .......... 2 612 2,12 12 028 Toscana ........... 
Massa ............. ag 503 22,44 113 950 Lazio .............. 

I Messina ........... 40 a51 8,81 171 332 Abruzzi e Molise .. 
i Milano ............ 29 563 9,87 46 432 Campania 
! 1I1odena ........... 

........ 
29 170 11,65 116 384 Puglie ............ 

I N r . 9 3.8 8,42 62 913 
1 IIpO I ............ Basilicata ......... 

Novara ............ 14. 392 25,27 444 362 Calabrie ........ '" 
Padova ........... 3324 1,.9 11 803 Sicilia ............. 
Palermo .......... 18 079. 3,00 68 993 Sardegna .......... 
Parma ............ 101 785 31,40 441 411 

Pavia ............. 34 617 10,39 93663 
Regno ... 

, 
Com p resa la p rovinCla di Mantova. 
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Superficie boscbila I 

Pro-
I ~ dotto 

Per 100 

l'",'MI ettnri 
TOTALE di 8uper- annuo 

ficie ter- medio 
rltorlale - ~ 

Ettari Ettari Metri c. 

226 855 23, ~. 639 809
1 78 .487 26,47 445 009 

51 268 20,51 230 8021 

6. 1.4 21,32 278 539
1 

16 136 13,33 36 165 

196 891 18,45 205 638 

7 010 3, 6~ 31 065 

M 509 16,43 211 098 

28 016 9.70 111 121 

" " " 
" " " 

71 834 13.10 256 400 

.2. 063 48,97 23102:71 
107 715 28,3V 521 6~5 

5 387 1,45 
J6.

249i 
59 436 18,23 57 5.7 

44 166 13,28 75 182 

421 12.: 143862 14,00 

2 819 0,91 lO 25R
1 

23 314 9,58 68 3541 

155 770 24,22 541 009
1 2' 686 1,22 9 738 

31 702 1I,N 117 9211 
64 712 2·1,00 268 776 

~ 

I 
1299 67~ 481 816 16,61 

156 500 34,02 419 446 

463 690 . 19,70 967 2571 

383 059 16,19 13P5 290' 

296 096 13,42 1241 6511 

226 855 23,66 630 809 

114 .60 11,78 631 3871 

1634300 58,01 2676 674

1 " " " 
240 8.7 13,93 76. 266

1 196 636 10,94 66S 23.
1 2.0 062 11 30 481 286
1 

196 891 18,4. 205 6381 
213 481 12,37 62. 281 

12. 613 4,29 598 89~ 
1045 622 ~3, 11 4600 21~ 
502. 893 17,68 171169• 

----
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, 
3. - DEBITI IPOTECAHI. I 

Il ereditò ipotecario fruttifero nel Regno, escluso il 
Veneto! e la provincia Romana, ammontaya ilIo gennaio 1868 ' 
a lire 6007668515. Le iscrizioni salirono in quell' anno 
a lire 421 221 623; le l'innovazioni' a lire 128 381 159. Fu~ 
l'ono cancellate o perente ipoteche per lire 249101317, 
cosicchè al 1" gennaio 1869 il credito anzidetto toccava 
lire ,6308 169980, delle quàJi 5085417206 lire' di capitali 
assicurati con iscrizioni e 1222752·774 lire di rendite ca-
pitàlizzate pure assicurate. I 

Il credito ipotHcario infruttifero saliva il lO gennaio \ 
1868 'a 7 007692363 lire. Le iscrizioni furono nel 1868 di 
lire 254897 648, le l'innovazioni ascesero a lire 171 841 510. 
Le cancellazioni e perenzioni toccarono 148330822 lire. 
In fine d'anno il credito infruttifero montava quindi a 
lire 7 286 100 699; esso era certo 'per 3 175 264 252 lire, 
evèntuale per 4 110836447 lire. . 

Sommando il credito fruttifero all' infrtÌttifero si ave-

• L'Amministrazione finanziaria pubblica annualmente nell'Annuario 
delle Finanze due prospetti dei crediti ipotecari fruttiferi ed infruttiferi. 
L'ultimo di questi annuari (1871) non dà questa statistica che abbiamo 
dovuto rilevare da quella del precedente anno. Questa mancanza ci fà. 
supporre che il Ministro delle Finanze, come ne fe' cenno il Comm. Luigi 
Luzzatti nella sua Relazione sommaria sullo svolgimento del credito 
e del commercio con l'estero, abbia ordinato che quella statistica fosse 
rifatta dalla sua base perchè in molti luoghi, per lo accumularsi delle rin~ 
novazioni alle iscrizioni originarie, sebbene si riferissero agli stessi de­
biti, si venne ad alterare la consistenza effettiva del credito. 

• Le ipoteche sulla proprietà nel Veneto rappresentano, secondo il 
l\Iaestri (V. ltalia economica nel 1868, pag,185), una cifra di L. 357 371782. 

VI 
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vano al principio del 1869 lire 13594270679 d'iscrizioni 
ipotecarie. 

Or ecco la situazione al 31 dicembre dei crediti 
tecari nel regno in milioni di lire, dal 1864 al 1868:, 

1864 
CREDITI IPOTECARI .'RUTTIFERI ~1il. di L. 

. Capitali assicurati con iscrizioni 4 020 
, Rendite capitalizzate ••••••••••• 1026 

'TOTALE .... 6046 

CREDITI IPOTECARI INFRUTTIFERI 

Certi. .............. '; ... : ..... .. 2 314 
Eventuali ... ,........... ..... .... 2 307 

1865 1866 

Mil.diL. MiI.diL. 

4220 4 509 
1 045 l 135 

5 266 6644 

2 502 2 676 
2 446 2 652 

1867 

MlI,diL. 

4 82'~ 
1 185 

6007 

3 026 
3 982 

ipo:.. 

1868 

M.dlL. 

5 085 
1 223 

6 308 

3 175 
4111 

TOTALE .. _." ...... ... 4 621 4 948 6 228 7 008 7 286 
.&.-

TOTALE GENERALE ... : 9667 lO 214 lO 872 13015 13694 

Vediamo ora da quali somme è gravata la proprietà 
fondiaria in ciascuna provincia del regno. Le cifre del 
seguente prospetto rappresentano, in migliaia di lire, il, de­
bito comple~&ivo fruttifero ed infruttifero . 
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PROVINCIE 

Abruzzo (Cit. Ch;et i ) •••• 

Abruzzo mt. I (Teramo) 
Abmzzo mt. Il (Aquila) 

Alessandria ............ '1 
Ancona •••••.•....•.•.•. 
Arezzo ••.••.•....•...... 
Ascoli Piceno.... • •..•. 
Ilasilicata (Potenza) ..... 
Ilelluno •••••.........••. 
Ilenevento •.•....••.••.. 
nergamo .••...... , •.••... 
llologna •....•••...•..•.. 
\lrescia •.•.......... ; .. 
Cagliari.: ............... ' 
Calabria Cito (Cosenza) • 

: Calabria mt. I (;leggio) . 
i CalabriaUIUI (Catanlfll'O) 
i Calt.anissetta ..... : ..... .. 

Capitanata (~ogg!U) ... .. 
Catania ................ . 
Como ................. :. 
Cremona : ............ .. 
Cuneo ................. . 
Ferrara ................ . 
Firenzo ............. : .. . 
Forli .................. . 
Genova ............ , ... . 
Girgenti .............. .. 
GrQsseto ............... . 
Livorno ................ . 
Lucca .......... .' .... : ... 
Macerat.~ .............. .. 
Mantova .............. . 
Massa e Cal'l'ill'a ... : .. .. 
Messina ............... .. 
Milano ................ .. 

i Modena ................ . 
i Molise (Campobasso) .. .. 

Napoli ................. . 
Novara ................ . 
Padova ....... : ......... . 
Palermo ................ . 
Parma ................. . 
Pavia. 001 ••• •••••••••• "" 

IV. AGRICOLTURA. 

nebito:l ipotecario 
al 

l' gennaio 
1869 

Migl. di lire 

69 972 

19520 

, 43 345 

016 8·30 

26i 550 

1003H 

48 267 

175171 

33 018 

14. 117 

294 670 

329 658 

50 115 

l 062 74ii 

!;l4 967 

112 382 

58 066 

191 032 

335 503 

207 629 

154 0~8 

432 504 

149 389 

466 320 

79241 

390 807 

74 216 

39 413 

126 053 

302 624 

94521 

48 321 

156 7e9 

442853 

79 457 

79 470 

974 75S 

304 452 

PROVINCIE 

Pesaro e Lrbino ...... .. 
Piacenza •..•••..• _ .... ' .. 
Pisa ................... .. 
Porto Maurizio ......•.•. 
Principato Cito (Salemo) 
Principato mt. (Avellino) 
navenna .......... ; ...... . 
neggio nell·Emil,ia .... :. 
noma .................. . 
novigo ................. . 
Sassari ................. . 
Siena , ................. . 
Sii'acusa ....... '; ....... '. 
Sondrio ................ .. 
Terra di Ilari (Iiari) ... .. 
'f!lrra di Lavoro' (Casel'ta) 
Terra d' Otranto (Lecce): 
Torino ... : ....... ' ....... . 
Trapani ................ . 
Treviso ................ . 
11mbria (Perugia) ...... .. 
Udine ......... : ........ . 
Venezia ...... : ......... . 
Verona .... ~ ......... . 
Vicenza ••.... , ......... : 

nEOIONI 

Piemonte .............. . 
Liguria ................ . 
Lombarùia ............. . 
Veneto ................ .. 
Emilia ................ .. 
Umbria ................ . 
Marche : .............. .. 
Toscana ................ . 
Lazio .................. . 
Abruzzi e Molise ....... . 
Campania : ............. . 
Pugile .............. .. 
Basilicata ............ .. 
Calabrie ............... . 
Sicilia ................ .. 
Sardegna ............... . 

Debito 
ipotecario. 

al 
i' gennaio 

1869 

blig!. di lire 

.' 
63 483" 

88 533 

383 5&3 

89 076 

253 119 

60 935 

75 491 

111 338 

35 8681 
96 428 

199 179 . 

19 127 

286 7q7 

267 495 

187 139 

722 428 

187 366 I 

"[ 933 948 

1 976 214 

479 883 

I 582 652 

357 378 

1 035 096 

P33 9t8 

467 821 

1 563 104 

212307 I 
1 595 325 i 

66t 878 l 
175 771 

l 300 OO! 

1 521 193 

8') 933 
5101H 

156 977 

284 240 Regno... 13 969 6U 

.,.; 

.. .. 

4. CREDITO FONDIARI(l. 

4. _ CREDITO FONDIARIO. t 

L'esercizio del credito fondiario è concesso con norme 
di privilegio a sei istituti che operano con regole uni­
formi, ma in modo autonomo n.elle rispettive loro zone, nellé 
quali ora non sono comprese le provincie venete, la ro­
mana nè la Sardegna. Per guarentigia delle operazioni di 
credito fondiario ciascun istituto. ha assegnato sul suo pa­
trimonio un'a somma proporzionata all' estensione del ter­
ritorio su cui si estende la sua azione. Eccò ora la nota­
zione dei sei istituti di credito' fondiario coll' indicazione 
delle provincie comprese nella rispettiva zona d'azione e 

. della somma di garanzia assegnata a ciascuno di essi: 

DEl'(b)lINAZIOlm DELL'ISTITUTO ZONA D' AZIOl'(E 

Opera Piadi San Paolo di Torino.. Piemonte e Liguria •• 
Cassa di risparmiò di Milano.. •• Lombardia .•••.•..•• 

. di Bologna.. Emilia e Marche ..... 
Monte de'Pas~hi di Siena....... Toscana e Umbria •• 
Banco di Nap'oli •.••.•.•••••.••••• Provincie napoletane. 

" di Sicilia ....... :.......... Sicilia .. ; .......... .. 

Capitale 
di ùotazione 

'1 500 000 
4 000 000 
l 000 000 
l 000 000 
8000 000 
l 000 000 

lO 500 000 

Sebbene jl serVIZIO del credito fondiario venisse' as­
sunto dai detti istituti nel 1865 e nel 186<3, le operazioni 
non ebbero effettivamente principio che sul caùere del 18<37. 
Le operazioni compiute dai medesimi si riassumenno alle 
epoche qui sotto indicate nel seguente modo: 

t Tògliamo i cenni che seguono dalla Relazione sommaria sullo 
svolgimento del credito e del commercio estel'nO ,del prof.Luigi Luzzatti. 

• 
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31 Dicembre' 30 Giugno 
1870 1871 

Prestiti ipotecari con graduale 
ammortamento •.•.• " ..•• 36 115 958 42588 819 

Conti correnti garantiti da ipo-
teca ' ..................... 14 014 2 099 

Anticipazione sopra deposito di 
cartelle fondiarie' .•.•.••. 122 900 37600 

36252872 42 628 518 

30 Se\.tem. 
1871 

47 177 150 

71 049 

360 588 

47 608 787 

Ma per· meglio apprezzare le condizioni odierne di 
questi istituti e 1'importanza dell' azione da essi eserci­
tata vogIionsi considerare altri dati ed altri termini di 
confronto. • 

Se si paragonano le operazioni' degli istituti al 30 giu­
gno, 1871 col valore della proprietà fondiaria de' rispettivi 
distretti, si riconosce chegU impieghi Ifatti dall' istituto 
di Torino stan~o al valore della proprietà anzidetta nella 
proporzione di 1 a 404; quelli dell' istituto di 'Milano come 
1 a 649; quelli .dell' istituto di Napoli come 1 a 732; quelli 
dell' istituto di Bologna come 1 a 1048; qu~lli dell~ i~tituto 
di Siena come 1 a 2437. ! ' 

Sarebbe, utile paragonare la somma dei. mutui fatti 
per mezzo del credito fondiario con quella dell' antico de­
bito ipotecario. Accettando lè statistiche di questo debito 
che attualmente si possedono, 3 ritenendo cioè che esso 
ascenda pel Piemonte e Liguria a milioni 2456, per la Lom­
bardia a 1583, per le provincie dell'Emilia e delle Marche 
a 1503, per la Toscana e per,l'Umbria a 2497 e per le 

, Due soli istituti (la Cassa di risparmio di Milano ed il Monte 
Je'Paschi di Siena) avevanò nel 1871 incominciate queste operazioni. ' 

• Occorre appena avvertire che le cifre riguardanti la valutazione 
,tella proprietà non possono fornire che semplici indizi utili per la com­
parazione; IIia nelle condizioni attuali dei nostri catasti non possono 
avere carattere di esattezza. 

8 V. la statistica ~el debito ipotecario ~ pago 156. 

• 
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provincie napoletane a 3948, si verrebbe alla conchiusione 
che alla data del 30 giugno 1871, i prestiti fatti col me­
todo del credito fondiario sarebbero,' a paragone del debito 
ipotecario, nella proporzione di 1 a 128 per la Lombardia, 
di l a 151 pel Piemonte, di 1 a 299 pel Napoletano, di 
1 a 385 per 1'Emilia e le Marche e di 1 a l 590 per la To­
scana. Ma i dati che oggi abbiamo, riguardo al debito ipo­
tecario, si 'vogliono ritenere come notevolmente esagerati, 
gtacchè, in molti luoghi, alla 'somma delle inscrizioni ori­
ginarie si. è aggiunta quella delle successive rinnovazioni, 
sebbene si riferissero agli stessi debiti. 

I suddetti istituti al 30 . settembre 1871 avevano, in 
circolazione 91, 321 cartelle fondiarie di 500 lire ciascuna, 
epperò per un valore nominale complessivo di 45 660 500 lire. 

Nel seguente specchietto si . trovano riassunte le no­
tizie che riguardano ciascun istituto al 30 settembre 1871. 

C.RTELLB FONDIARIE PRESTITI IPOTBCUI 
- --------.........----. 

. ISTITUTI Valore Corso Saggio 
Rimbo~8i Numero nomina1e m -dio Somma dell' in .. 

compless!vo c tereSS6 

Opera Pia di S. Paolo 
di T.orino ....... 30324 15162000 423 16209500 6. 75 1047500 

Cassa di risparmio ~i 
~Iilano .......... 23830 11915000 454 12265312 6,20 316226 

Cassa di risparmio di 
Bologna ........ 7718 3859000 382 3908500 '7,44 65808 

Monte dei Paschi di 
Siena ........... 2920 1460000 387 1571966 7,27 ' 104612 

Banco di Napoli ..... 26497 132481)00 388 13205872 7,26 42626 
Banco di Sicilia ••••• 32 16000 460 16000 " " -- --- -'--

TOTALE ••.• 91321 45660500 " 47177160 " 1576772 - -

-----

11 
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v. Industria. 

. Le stesse difficoltà, che 'impedirono la compilazione di 
, una statistica agraria, si· afl'acciarono ~ziandio quando la 

direzione di statistica tentò fin dal 1862 un'inchiesta sull'in­
dustria manifattrice, e resero frnstraneo quel tentativo di 
statistica. I ..'. 

« Complicata per la moltiplicità degli elementi e dif­
ficile per le diffidenze suscitate dalle n'ecessità fin~iJziarie, riuscì 
la mat~ria delle indust~ie manifatturi.eIle ed agrarie, nelle 
quali.lo Stato ha dovuto' ,stabilire una' propria statistica legale 
ed efficac~ per mezzo dei catasti fondiarii e' dei ruoli della 
ricchezza mobile. Questa concorrenza della statistica finanziaria 
fatta allo scopo diretto di distribuire e di esige~e le impost; 
con congegni e criteri che la legge ha determinato accurata­
mente,' e che gli interessati hanno dovuto esa!ninare e studiare' , 
rende pressoché disperato ogni disegno di condurre, a fianco 
e parallelamente dei giudizi catastali sulle rendite fondiarie e 
delle contestate e riscontrate rivelazioni di tutte le altre ren­
dite industriali e professionali, una nuova e indipendente in­
dagine sotto l'aspetto puramente eco comico e scientifico. Il 
perpetuo confronto tra i risultamenti delle tassazioni e quelli 
che si ottenessero direttamente o per ragionevole induzione da 
fatti confessati e rivelati col concorso di cittadini, non po­
trebbe apparire imparziale e rimanere senza un' effetto pratico 
ed immediato. 

:\) 'con tutto ciò non ha mancato la Direzione di statistica 
di preparare, con quelle cautele che le erano suggerite dalla 

I Di questa statistica fm'ono solamente pubblicate d~e, provillcié 
(parma e Bergamo) che fornirono dati sufficientemente completi. 

" 
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prudenza pratica e dall' intento di ottenere notizie accertate, 
non ha mancato, diciamo, di tentare anche la materia capita­
lissima delle industrie, come ne fanno prova gli studi sull' in­
dustria mineraria, in cui le ricerche statistiche poterono essere 
aiutate validamente dalla scienza imparziale rappresentaÌ!\ dal 
corpo degli ingegneri delle miniere. Come. pure credette di 
potersi arrischiare alla statistica serica, argomento che, per 
le dolorose vicende della produzione in questi ultimi anni; co­
stituiva' un problema vitalissimo per 1'economia nazionale, o 
dava speranza che la pubblica opinione, preoccupandosi sopra 
tutto della necessità di pronti rimedi, avrebbe incoraggiato lo 
intraprese indagini. Infatti il concorso dello Camere di Com­
mercio rese possibile la pubblicazione dei ragguagli annuali 
sopra questo importantissimo argomento, i quali però risentono 
già anch' essi, per confessione dei più autorevoli collaboratori 
di quest' arduo lavoro, l'influsso delle paure finanziarie. » t 

Anche dell' industria delle costruzioni navali, di cui 
sono più evidenti i prodotti, si poterono con sicurezza ri­
trarre le notizie in periodiche indagini. Di questa, come 
delle altre due industrie sopracitate, mineraria e serica, 
daremo qui appresso, con quelle cautele che si richiedono 
in questo delicato argomento, alcune brevi notizie. 

1. - INDUSTRIA MINERARIA. 

Nel presentare i dati che seguono intorno all'industria 
mineraria siamo costretti, per amore della verità, e perchè 
altri non sia tratto in inganno, a fare le più esplicite ri­
serve sull' esattezza delle c~fre che risguardano le quan-

, V. Le pubblica:ioni della Direzione di statistica. Relazione a 
S. E. il Ministro di Agricoltura, Inllustria e Cqmmercio fatta dal Diret­
tO\'C Dott. Pietro Maestri. 
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tità ed i valori dei prodotti, poichè, come ebbe ad accen­
narIo lo stesso direttore della statistica,. dianzi· citato, le 
confessioni fatte a questo riguardo dai produttori non po­
tevano a meno di· risentire 1'influenza delle indagini sulla 
ricchezza nazionale iniziate dalla finanza per scopo fiscale. 
Ciò premesso, passiamo ad una rapida rassegna delle no­
tizie riguardanti codest' industria, che divideremo in ma­
teriè metalliche. in combustibili fosSili. in materie fos-
sili non metalliche. I ' " .. 

Materie m,etalliche.· - La produzione delle miniere 
e delle. officine metallurgiche nel 1865 si riassume nelle 
seguenti cifre: 

OFFICINE 
--------,~-----. 

MINERALI 
R PRODOTTI 

METALLURGICI 

Ferro ........... 1 
Rame ......... 

G l \ Piombol 
a Cna I Argento 

Oro .... ~ ...... 
Zinco .......... 
Mercurio ....... 
Nichelio ....... 
Pirite di forro,. 
Manganese .... 

TOTALIl .. 

2 Prodotti Mano d'overa 2 

5 ~I ~ -;---1" 8 ~ ~ ~ ~ ~ z & > o {/J 

Prodotti Mano d'opera 

-ITT !Ti 
Quintali Lire Num. Lire rUifltnli Lire l Num. Lire 

44 l 48~ 719 ~ 033 4GO 2 21~ 613 9SS 299 5H 951 2-l6G5125 :3 177 5 350 3ao 

31 160 757 1 593 627 2 412 9a 476 21 lO J~R 2 7ij~ 574 2~7 H3 178 

13 160 216 2 972 678 4 lO. 2 615 797 10\ 79 OO~ 4 206 62U( 775 345 811 
I 7 021 l i)3i 035 

14 l 039 235 65;) 642 278 96S 12 • l 23,1 a:l1 80 23 4a3 

l 2 S2Q lO 000 23 7 475 l 800 :la 000 18 7 560 

2 76 000 57 000 23~ 86 450 l 230 91 840 2~ 4260 
2 606 l 043 2-1 5 337 l 376 • 131 631 .. 17 217 
2 47 500 25 900 36 18 564 .. ... 

" .. .. 
4 18 OSO 60 :;58 213 '42 204 .. .. .. " .. 

116 .. 6 989 921 9 955 4 643 250 3~5 .. 33660062 9 359 5 891 809 
_._. .. _.- --

Combustibili fossili . .:- Sebbene ~n Italia' vi sieno zone 
evidenti di terreni carboniferi, tuttavia non ancora vi si 
poterono rinvenire i ricchi depositi di carbon fossile che 
sono il fondamento essenziale della potenza industriale 
degli altri paesi, di maniera che, in fatto di combustibili 

I V. Industria mineraria. !\nno 1865. Milano, 1868. 
, La produzione dell' oro ascende a 125000 grammi. 
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fossili di f~rmazione antica, noi siamo ridotti ad alcuni 
pochi' giacimenti Ili antraci te,che trovansi nel vero terreno 
carbonifero, ed a qualche deposito di lignite, che trovasi nei 
terreni più moderni., 

a) Antracite. - L'antracite f'ormaalcuni depositi ba;" 
stantemente estesi nella Valdosta, ma la gran copia di ce­
nere che lascia nella combustione ne rende l'uso malage­
vole; quindi è che anche l'estrazione annua !imitasi a 400 
quintali metrici circa. . 

b) Lignùee torba. - Produciamo qui appresso le notizie 
c~le la statistica ci fornisce sulla produzione delle ligniti 
e delle .torbe. 

--
DEPOSITI DI LIGNITI ';l'oRmERE - ........ - ~ .-.-.-

Lignite scavata Mano d'opera '"""T "b,· ~"," 
Mano d'opera 

REGIONI -~---- -I;';;; ficie~-I; Quan· \ Valor. 
del Qunn. 

Operai annua b ., tita \ Val or. Operai nnnufl. 
lItA . totale aClnl cssicata totale 

- - - - - - -
Q. m. Lire Num. Lire, EttarI Q, m. Lire Num. Lire 

r Piemonte ••.• • '. 3 671 8 104 55 Il 387 116.58 126 950 105 385 585 63 554
1 

I Liguria ......... 119 280 162 995 240 120 594 .. " " " 
207 0;61 I Lombardia ..•... • 61 730 37 6i3 91 24 S55 l IU2.48 491 860 388 865 1564 

i veneto .... · .... • 69 901 75 382 182 27 215 146.72 44 500 35 599 248 23508 

I Emilia e Marche 21 42 14 938 " 5 000 a 000 lO 2 500 

Toscana .... • ... 137 630 160 1;03 lfiO 55 648 " .. " .'. 
" " 

Umbria .... ' '" 4 000 8 000 18 7 209 .. .. " .. " I Sardegna ..... '. 19 300 19 300 " " .. .. " .. .. 
. TOTALIl ' 415 533 471 999 .. .. 1455.78 668 310 532 349 2 407 296 618 

c) Zolfo. - Giusta le notizie raccolte dai nostri inge­
gneri delle miniere, nel 1865 eranvi, in tutto il regno, 650 
miniere di zolfo, delle quali sole 379 in attività con 14 mo­
tori a vapore della forza di 130 cavalli: la vroduzione di 
quello stesso anno fu di 67 587 tonnellate di minerale di 
zolfo per le provincie dell' Emilia e di l 105496 metri cubi 
per la Sicilia: questo minerale diede l 812999 quintali me­
trici di zolfo greggio. Cotesta produzione è così distribuita 
tra i vari centri di produzione. 
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166 V. INDUSTRIÀ .. 

ESCAVAZIONE FUSIONE - ~ - - ~ -
~ 

Mano. d' o.pera ';:; Zo.Ho. greggio. Mano. d' o.pera 
o 

PROVINCIIl Cl> Minerale .. ~ 
'" Spesa '" Spesa scavato. ~ Quan-I ,o :a Operai annua <O tilà Valore o:rall annua 

I totale U totale - - - - - - -i N. Quantità Num. Lire Num. Q. m. Lire Num. Lire , 

i Fo.rl1 ........... 8 To.n. 29 574 6771 286 216 40 33 675 436 208 160 61 529: 

o Pesaro. e Urbino. 748 292 685 24 53 142 ' 635 577 3 .. 38013 190 53 709 
I I Calta~issetta ... Il 2in 3 887 707 138 M.c. 518 976 l 866 93t 157 IO 215 731 3 922 637 695
1 , Cataula ........ 35 '" l 642 499 513 369 120221 l 322 429 72 861 399 91 545 

I Oirsenti ..... ~ .. In .. 463 551 7 366 2 486 793 2 013 611 887 6 730 760 2 530 

'" "I I Palermo ........ 16 .. 49 043 l 190 273 568 99 58 852 647 374 527 . 45 a73 

''J'rap~ni ........ 3 .. l 065 21 4 530 20 l 065 ' 11 '716 9 l 170 

·TOTALH •. 
Iron. 67 m(' ' '. 

4 431 1812999 20 059, 795 7 737 l 376 217 379/ ~I.c. 1105 496 22 935 7 731 042 

........ 

d) Gaz-luèe. L'illuminazione a gaz dà luogo ad un 
lavoro industriale piuttosto rilevante, sebbene nel nostro 
paese, specialmente nelle provincie meridionali, questo si- . 
stema d'illuminazione sia ancora limitato a poche città. 
Giusta la statistica che esaminiamò, le officine per la fal,J­
bricazione del gaz-Iuce sono, in numero di 57, dotate 
di 323 forni, 86 gazometri e di 13 motori' a vapore. della 
potenza complessiva di 58 cavalli. Le materie prime in­
trodotte nelle officine consistono in l 337532 quintali me­
trici di lit.antrace del valore di 6679 599 lire: come com­
bustibile consumato figurano 343933 quintali' metrici di 
coke del valore di l 593 671 lire. I prodotti ottenuti sono 
i seguenti: 
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- . c.,.... j""" .... " . Cl> GU-LUCB Con 
'" 0'- -------- --- --------~ 

CO)lPARTJ)IENTI 
~s 

Qunn-I 
Spesa 

So Cuantità I Valore Valore Qunn-I Valore Operai I nnnua 
'i~ tilà Utà. totllie 

Cl> - - Q:-m. Lk. N;;-m. Li;. "" Metri cubi Lire Q.m: Lire 

i Piemonte' :; •.•.• 15 6 816 160 l 911 68t 150 g07 ' 8UO 881 lO 987 50 669 254 200 671 

, Lignria ........ : 4 l 796 000 4858H 42 000 147 000 2 450 8 575 .' 48 40 6071 

Lombardia .•.• :. lO 3 93t 500 1. 637 200 110 260 1>53 670 36 465 242 985 177 137 473
1 

Veneto. ...... : .. 6 4 139 000 l 765 400 '5 100 364 600 l 500 15 000 89 70 6001 

Emilia .......... 9 2 991 031 l 031 453 61 830 335 808 2249 t 8 178 107 80 569
1 

I Marche ...... ' ... l ·150 000 75 000 g 200 16 000 300 l 200 6 3 455 

1jO 3161 
I Toscana ......... 6 3 811 240 l 2n 922 86 994 '358 303 6 105 42, 73S 212 

3285\ Abruzzi o Molise . l 90,000 ,36 000 l 990 22 800 180 l 080 6 

3 4 174 210 l 856 319 90 801 313 11~ 5 479 24 765 102 87 748 Campania ..•...• 
14 892 300 600 8 6 424 

Calabri c .......... l 182 500 54 750 4 96t 

187 47t- 3 663 17 7\15 109 84 787 
Sicilia ........ :. 2 2 105 300 6H 808 43 669 

RIIGNO ... 67 30 189 941 lO 576 383 676 685 3 114 313 69 678 413672 1 117 835 925 

Materie fossili non metalliche. t -:-Contansi in Italia 3.304 
. fornàci da calce e .891 da' gesso, alle quali corrispondono 

in numero a' un dipresso ·uguale, le cave onde si estrag­
gono le materie prIme; altre 6 346 fornaci attendono al 
lavoro dei laterizi e di queste l 667 servono nel tempo 
stesso alla cottura della 'calce; l 029 fornaci infine sono 
destinate alla fabbrica, delle stoviglie ordinarie. Tutte in­
sieme queste fornaci consumarono 7580 198 q. m. ùi com­
bustibile pei valore di 12371 976 lire, fra cui 6952274 q. m. 
di legna, 168917 q. m. di lignite, 113301 q. m: di litantrace, 
120710 q. m. ùi coke, 60039 q. m. di torba e 164957 q. m. 

, I La statistica mineraria che esaminiamo dà notizie i?compl~t.e 
sulla 'pro.duzione dei marmi, delle pietre, terre ed ,~1tre ~aterle ~o.SSlhj 
r 'tiamo però il nostro. esame alle no.tizie relative al prodo.tt.! delle 
f:~aci di calce,' gesso, laterizi e stoviglie di ogni genere, le quah, come 
quelle che riguardan? prodotti d~ un u~o più generale, sono alquanto 
più complete e ci paIOno degne dI maggIOr fede. , 

. , 



168 V. INDUSTRIA. . 
di paglia. Il personale impiegato in queste stesse fornaci 
componevasi di 49174 operai, che importarono ùna spesa 
totale di mano d'opera di lO 627 940 lire. Il prodotto annuo 
complessivo delle 11 570 fornaci sopracitate stimasi dèl 
valore di circa 37 milioni, che si decompongono nel modo 
seguente, secondo la specie dei prodotti: . 

Calce ....... ' ......... . 
Gesso •.•.•••••••••••• 
Mattoni ....... : ••.••. 
Embrici e tegole .••.• 
Quadrelle ........... . 
Laterizi diversi. ••••• ; 
Stoviglie diverse ••••• 

TOTALE ••• 

'Quantita 

Quintali 5 799 383 
" ·1 080372 

Numero 423 921 000 
103 ·641 000 
41 853 000 

" 102 910 000 
65 698 000 

V.alore· 

Lire Il 557 200 
" 1 603670 
" . 11 73\)' 108 

4 4'59 845 
" 1 571 229· 

3'293.389 

" 2.698 581 

36 923 022 

'Il numero .totale delle fornaci ed il valore complesl3ivo 
dei prodotti che se ne' ottennero in ciascuna provincia del 
Regno, figurano 'nel prospetto seguente: 

'. 

I 

PIIOVINCIB 

Abruzzo Citcr. (Chieti) ... 
Abruz. Ult,'1 ileramo) ..•. 
Abruz. Ult. Il (Aquila) ... 
Alessandria ....... ; ..... 
Ancona •• 0.0 •••••••• ~ •••• 

Arezzo ................... 
Ascoli Piceno ........... 

-llasilicata (Potenza) ..... 
llelluno ................. 
lIenevento ............... 
llergamo ................ 
llologna .................. 
Brescia ................. 
Cagliari ................. 
Calabria Cit (Cosenza) ... 
Calab. Ult. I (lleggio) ..... 
Calab. U1t.Il(Catanzaro) .. 
Caitanissctta ............ 
Capitanata (Foggia) ... , .. 
Catania ................. 
Como .: ................. 
Cremona ............. : .. 
Cuneo .................. 
Ferrara .................. 
Firenze ................. 
~'orli ................... 
Genova ........... , ..... 
Girgenti •......•.•.•..••. 
Grosseto ................ 
Livorno ............ , .... 
Lucca ................... 
Macerata ............. ; .. 
Manto\'a ................ 
Massa c Carrara' ..••..•. 
Messina ................. 
Milano .................. 
Modena ................. 
Molise (Campobasso). '" 
Napoli .................. 
Novara .................. 
Padova .................. 
Palermo .•.• : ....•.....•. 
Parma .................. 
Pavia •...•.. ........... 
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t'ORNACI ----------2 ~ I Valore .- dei p~dott1 85 =0 
Z~ Lire 

154 246 500 

254 597 500 

200 176 000 

478 l 702 200 

200 749 800 

174 898 300 

150 313 400 

532 462 200 

72 55 500 

IS9 102 100 

94 777 900 

191 694 300 

180 l 488 800 

110 106 400 

130 81 300 

367 274 600 

161 109 200 

122 199 800 

140 280 400 

212 385 700 

158 l 100 500 

107 433 700 

218 I 222 300 

In 408 400 

435 1 761 500 

95 334 300 

236 I 072 600 

108 257 300 

113 146 300 

5~ 38 300 

126 415 200 

190 377 500 

20300 

266 U2800 

180 1 076 100 

232 731 300 

109 113 700 

76 337 200 

295 I 151 400 

79 243 100 

144 347 000 

140 861 900 

195 l 262 400 

PROVINCIE 

Pesaro e Urbino ...... .. 
Piacenza .............. . 
Pisa .................... . 
Porto .Maurizio .•.•••...• 
Principato Cito (Salerno). 
Principato Ult. (A\'cllino) 
Ravenna .... : ........... . 
!leggio nello Emilia .... .. 
Homa ................ .. 

l'OIlNACI l' ----------e ~ I Vlllore il:il del prodotti 

i,s IJre 

217 

111 

267 
. 35 

330 

105 

82 

208 

392 000 

7ìS 000 

l 415 4001 

81 7001 

t50 8001 

120.2001 

436 100 

78\ 600 

.. 
Hovigo.. ................ 35 122 000 

Sassari ............... ,'.. 76 '731001 

Sienl .... .. ....... ...... 324 478 700
1 

Sirac'lsa .. .. . ...... .. ... 198 388 600
1 Sondrio ................ 2 7 100

1 
Terra di Ilari (Ilari)..... 110 200 000 

Terra di Lavoro (Caserta) 18\ 310 300 

Terra. d'Otranto (Lecce). 13~ 248 700' 

Torino ................. 408 4 912 000' 

Trapani......... ....... \22 19i; 700' 

1'reviso ................ 77 409 7QO 

Udine .................. · 118 41S 300' 

Umbria ... .............. 63t 612 500 

Venezia .......... :;.. ... 30 3:30 000' 

Verona ................ :. 3~ 214100' , 
Vicenza ................. , __ ._86-:._2_3_0_4_0.0.1 

I REGIONI· 

Piemonte ............. .. 
Liguria ............... .. 
J,ombardia .......... '" 

I 399 8 988 000 
I 

271 1 l5! 200
1 

916 

veneto............. ..... M~ 

6 146 600 
I 

2 057 300 

4 D70 Oooi Emilia .................. 1182 

Umbria ................ . 
Marche ................ . 
Toscana ............. .. 
Lazio ................... . 
Abruzzi e Molise ..... .. 
Campania .............. . 
Puglie ........... : ..... . 
Basilicata ............ .. 
Calabri e ............... . 

534 

757 

l 491 

717 

831 

382 

532 

658 

612 500 

I 832 700: 

4 64~ 700

1 
1 133 700 

1 320 6001 

729 100: 

462 200
1 

465 100 

Sicilia ................. , 1 172 2 216 900 

Sardegna.... ....... ..... . 186 179 600 

negno ... 11 570 30 923 000 

I l\Iancano le informazioni. - , Compresa la provincia di l\Iantova. 
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170 V. l''DUSTI\IA. 

A guisa di appendice alle notizie statistiche che siamo 
venuti. esponendo sull'industria mineraria, presentiamo nel 
seguente specchietto alcuni dati riassuntivi sulla quantità 
e valore dei prodotti e sul numero degli òperai applicati 
in quell' industria, che troviamo negli A nnalì del Mini­
siero di Agricoltura, Industria e Commercio, primo tri­
mestre 1870, parte, III. Le notizie si riferiscono alla media 

_ del quinquennio 1867-70.1 

o-

- PRODOTTI PRODOTTI 
NATURA --------..........----. 'i§ NATURA 

.~ . DEI Un!tà I QU8n_/ IV8- '" PRODOTTI c- DEI PRODOTTI 
,di titA ~e o mi~~ra titA -:-misura '_ Lire LJre 

I t'erro, minerale .... Tonn. 110000 500 1600 Sale comune······· Tonn. 350000 2ÙOO 

I IO lm'orato •... 60000 20000 9500 Acido borico.:; •••• 1800 1500 .. , " 
Rame, ~iner~!o .... .. ~5;;00 650 2200 Prodotti chimici .••. IO 12000 5200 

.. IO pani ...... .. 550 970 300 . polvere pirica.
I 
•.••• .. 1800 2.00 . 

; Piombo, minerale .• .. 37000 5100 4200 Gaz-Iuce ...•.•.•.•. M.cubi 35000 10000 (migl.) .. in pani ... .. 5500 Catrami e derivati •• Tonn . ·8000 ' 580 
700 

'é 
'" 6 

1500 
600' 

'7401 

5501 

1300: 
70

1 
2500( 

Argento, metallo ..• Chilog. 3500 700 Alarmi di Carrara ecc. IO 90000 10500 5500 
Zinco, mineralo .... Tonn. 60000 4400 4iOQ .. e pietre da lavòro .. IO 11000 18000: 

lOro, metallo ....... Chilog. 450 1230 750 \'etrami ............ 11550 6000
1 

.. .. 
Pirite di ferro.· ... Tonn. 3500 70 30 Vasellame .•.••.•.. .. .. 7800 6500[ 
Minerali diversi ..•. .. 280 100 310 Laterizi di,:ersi .••• Migi. 

d,i pezzi 71 0000 . ~30CO 14000 
Zolfo greggio ....... .. 220000 26000 19000 Calci ............... Tonn. 650000( BOOO 
Lignite ......... : .. 

30500 .. 70000 850 700 Gesso .............. .. I~OOOO 

Torha .............. .. IQOOOO 1400 24011 
IO r 165000 Petroli ed asfatti Il'at. .. 2500 900 350 TOTALE ... .. 135000 

\ 

• Siccome non ci consta che sia stata compilata sull' argomento' 
altra statistica, propriamente detta, dopo quella fatta nel 1865, non pos­
siamo fare a meno di riprodurre con riserva queste cifre, le quali 
non possono essere che il risultato di un rimaneggiamento della vec-

. chia statistica, rimessa a nuovo pel quadriennio 1867-70 per via d'in­
duzione, oppure il frutto di calcoli di una statistica congetturale. Ad 
ogni mo~o questi dati si possono accettare, a titolo di approssimazione, 
emanando essi dal corpo degl' ingl'gneri delle minie're, competen tissimQ 
nella materia. o 

.1 
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2. - TUATTURA DELLA SETA. 

L'industria serica sebbene abbia subito una notevole 
diminuzione in seguito all' atrofia del baco da seta, è pur 
sempre tuttavia una delle 'principali' sorgenti di ricchezza 
pel nostro paese. Nel 1868, giusta le notizie trasmesse dalle 
Camere .di Commercio alla direzione di statistica, I 47 pro­
vincie e 1184 comuni attesero alla trattura della seta: le 

. filande aperte al lavoro ascesero jn quello stesso anno 
a 4 805, 'delle quali 4355 a metodo ordinario. il 450 a va­
pore; esse impiegavano tutte insieme 61 877 bacinelle . 
Entràrono in filatura 2050 157 miriagrammi di bozzoli del 
costo di 141866806 lire, (la cui si ricavarono 131852, 
miriagrammi di, seta grezza del valore di 144313 565 lire. 

Senza fermarci troppo sui confronti intorno a questi 
. risultati, della' cui' esattezza, come si è già accennato al 
principio .i questo capitolo, si ha fondamento a dubitare, 
presentiamo le cifre più notevoli della produzione seri ca 
dal 1863 al 1868. 

Numero 
BOZZOLI FILATI SETA GREZZA R'CAVATA 

ANNI dello Quantità Valore Qualltitil Valore 

filande Miriagr. Lire Mlri.gr. Lire 

]863 4 487 2 187 314 Si 003000 160 744 107 000 000 

1864 3 904 1 251 803 69 153 000 91 288 73 927 000 

1865 2 995 l 162 108 73 419 000 S2698 80 300000 

1866' 4 092 1 715·898 84 752 000 111 652 101 487 000 

1867' 4964 1 921 195 122 SlI 000 126 897 128 066 000 

1868' 4805 2 050 157 141 867 000 131 852 144 314000 

_ I V. Industria manifattrice - Trattura della seta anno 1868. Fi-

renze • 
• Compreso il VenetO. 

1. 

I 
.\ 



i 
'I 

172 V. INDUSTRIA. 

NUMERO llozzoLl FI LA TI 
PROVINCIE 

SETA GREZZA 
RICAVATA 
~ -:--........--- -----..-.....-----­

delle Ideue ba. QU/\Dtità/ Valore 
filande cinelle Miriagr. Lire 

QUantitàl Va~re 
M~riàgr. Lire 

Abruzzo Citer. (Chieti), .• 
Abruzzo Ult. I (Teramo). 
lbruzzo Vlt. 11 (Aquila). 
Alessandria •• " ....... .. 
Ancona ............... .. 
Arezzo ................ .. 
Ascoli Piceno .... ,., •.. 
llasilicata (Potenza) .•.•• 
Belluno ................ . 
Benevento .. ; ..... ' ... .. 
Bcrgall)o .............. .. 
llologna ....... ' ......... . 
Bi'escia ................ . 
Cagliari ............ ' .. . 
Calabria Cito (Cosenza) .. 
Calabria Vlt. l (Reggio) 
CalabriaUlt \I(Catanzaro) 
Caltanissetta ........... . 
Capitanata (Foggia) ,; ..•. 
Catania ........ -: ...... . 
Como ................. . 
CremOlla .............. .. 
Cuneo ................ . 
Forrara .............. .. 
Firenze ............... .. 
Forli .................. . 
Genova ............... .. 
Gi~genti .............. .. 
Grosseto '" ............ I 

Livorno ................ . 
Lucca ................ .. 
Macerata ............... . 
Mantova ••. ; ........... . 
Massa e Carrara ...... .. 
Messina ............... . 
Milano ................. . 
Modena ............. .. 
Molise (Campobasso) .••• 
Napoli ................ . 
Novara ................. . 
Padova ................ . 
Palermo ............. .. 
Parma ................ . 

I Pavia ................ .. 

.. .. 
2 20 

.. 
132 3 646 

22 5a4 

34 302 

9 248 

" ,. 
17 334 

210 6 383 

8 133 

961f 3 062 

" ti 

119 l 273 

145 648 

21 348 

.. 
.. " .. " 

266 8 265 

392 3 453 

151 5 031 

54 

19 

33 

47 

6 

175 

8 

20 

51 

2 

15 

31 

53 

22 

117 

645 

254 

497 

.. 

.. 
" 

516 

55 

• 972 

86 

718 

3 137 

68 

473 

861 

760 

351 

1 549 

.. .. I 
13200 200 12200 12,00 

.. .. 
80 149 5 248 157 5 914,1 5 840 807 

29 424 2 119 987 l 682,6 l 898 520 

1& 407 1 269 911 1 041,9 l 340 663 

,8 631 717 495 577,3 740 263 

.. " ,. 
8 780 540 146 '675, o 472 239 

.. 
198 200 15 102 '840 12 714,5 13 929 752 

6 538 38f 300 344, o 422 515 

54 953 3 539 430 3 664, o • 3 415 700 

36 24i 1 817 000 l 884; o 2 163 841 

52 900 4 010 400 4 212, o 3 89:' 040 

lO 570 447 670 ~22, 5' 491 30~ 
,; 

.. 
" .. 

337 4~0 24 636 770 21 586, 7 ~5 502 106 

136 889 7 628 S24 6 439,6 6 ~94 8~0 

170 583 12 797 137 Il OH!~ ì2 066 335 

.. 
24 157 l 374 066 1 50~, l 1 841 932 

14 824 1 071 917 817,8 1 011 819 

9 0~8 662 930 597,5 659 277 

.. 
29 892 1 916 077 2 061,5 2 531 101 

2 454 147 210 

21 978 1 300 21& 

1 630 111 050 

30 700 1 611 750 

136,0 

l 225, O 

lll,1 

1 780,4 

163 200 

l 058 600 

1~8 230 

1 897 812 

122 887 8 751 540 7 437,7 8 871 120 

4 700 266 020 301,3 325 401 

• 19.711 827 717 1 016, o 952 488 

68 893 l) 147 685 4 501,7 5 736 510 

32 300 1 938 000 2 037, o 

19 315 l 352 804 l 20.0, o 
38 913 2 456 5i8 .2 298,6 

1 779 820 

" il 1 506 6051 

2 268 536 1 
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I SIlTA GRIl1ZA NUMERO BOZZOLI FILATI RICAVATA 
PROVINCIE ------ -------- --------, Quantità I Valore Qu.ntitàl VI~re I delle I delle b.· 

filande ci nelle -
Mirmgr. Lire MlrlAgr. Liro 

PesarQ e Urbino ........ 53 826 39 144 2 606 990 2 489, O 2 574 820 

I Piacenza ................ 21 208 5 821 416 143 469,4 519 869 ., 
Pisa, ................... 11 121 3 984 327 680 316,7 385 875 

Porto Maurizio •.•...••.• " .. .. " " 
,,[ 

Principato Cito (Salerno) 20 254 2900 145 000 115,4 103 8~Oi 
Principato Ult. (Avellino) " .. .. " " 
Havenna ................ lO 169 1 100 521 850 434, [) 555 136 

Heggio nell' Emilia •..•.. 8 130 1 ~18 498 726 451,6 550 89·1 

Homa ................... .. " .. " .. .. 
navigo .................. 7 10 319 18 726 27,0 21 681 

Sassari ................. .. " .. " .. .. 
Siena ................... 6 94 4 9n 451 419 402,5 503 125 

Siracusa ................ .. " " " " .. 
Sondrio ................. 23 501 12 027 85; 525 143. l 924 620 

Terra di Ilari (Ilal'i) ..... " " .. " .. .. 
Terra di Lavoro (Caserta) 12 385 1 7>9 103 721 95,0 105 450 

Terra d'Otranto (Lecce) .. " .. .. .. "I 
Torino .•.••..•.•..•..... H 2693 12. 805 9 5~9 590 8 342, O IO 537 800 

Trapani .. ; .............. .. .. .. .. .. ..I 
Treviso ................. 294 3994 58 962 4 090 194 4 367, O 4 094 150 

Udina 553 5 907 102 623 6 677 416 7 981,0 7 156 697
1 

.................. 
50li ~071 Umbria (Perugia) ....... lO 188 7, 0~1 6~~ 911 470,7 

Venezia ................. 99 R08 20 617 1 399 Oj{1 1 658,9 1 694 102 

Verona ................. 66 1 502 25 748 1 910 722 l 6~8, O l 680 000
1 

I 
Vicenza ..• ............. 323 1 305 3S 225 2 487 452 2 409, o 2 332 050

1 
REGIONI 

Piemonte ................ 388 12 231 4U 430 32 742 f)69 29802, li 34 181 452 

Liguria .................. 33 497 9 018 662 930 597,5 659 277[ 

Lombardia .............. 2 028 26 350 901 359 62 9i3 607 5~88!, 2 61 906 724 

Veneto' ................. 1 592 13 752 306 582 20 421 944 22118,4 20 297 339
1 

Emilia .................. • 90 l 313 66 116 4 508 760 4018.6 4 892 8~21 

Umbria ,. ............... lO 188 1 041 524 917 470,7 595 207 

Marche .................. 90 1 663 79 6,3 5 591 712 488~, 9 6 376 803
1 

Toscana ................. 160 1 764 n 981 5 450 203 5437,8 6 180 926

1 I Lazio ................... " 
.. " " .. " I 

Abruzzi e Molise .••.•... 2 20 200 12 000 12,0 13200 

Campania ............... 1C7 1 112 24 330 1 081 4U 1226,4 1 161 7981 

Puglia .................. 
" " " " .. 

"I Basilicata ............... .. " .. " " .. 
Calabria ........... ; .... 285 2 269 99 717 6 285 070 6618,5 6 550 185

1 Sicilia .................. 20 118 30 700 1 611 750 1780,4 1 897 812. 

Sardegna ................ .. .. 
Il " " "I 

Regno .. 4 805 61 87i ~050 _15_1 141866806 131851,9144 313 565
1 -

, Compresa I>t pro\'lncia di Mantova. 
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Il prodotto della seta grezza prima dell' epizoozia, era, 
valutato, compreso il Veneto, a 346 129 miriagrammi del 
valore di 200 268 000 lire; tra il prodotto serico dei tempi 
normali' e quello del 1868 v' ha quindi una diminuzione 
di 214277 miriagrammi di seta grezza. La diminuzione dei 
valori, che computasi di 55951000 lire, sarebbe stata di 
gran lunga maggiore se colla scemata produzione non ne 
fosse cresciuto notevolmente il prezzo. 

3. - COSTRUZlONI NAVALI. 

L'industria delle costruzioni navali, che va annoverata 
fra le più promettenti del nostro paes,e, è oggetto d'una 
pubblicazione annuale fatta dalla Direzione di statistica 
sopra documenti che le vengono comunicati dal Ministero 
della Marina. 

Incominciata nel 1860 in modeste proporzioni, questa 
statistica venne a mano a mano ampliandosi e può dirsi 
ora delle più complete. Ecco le cifre capitali del numero 
dei cantieri in esercizio, dei bastimenti varati, del loro 
tonnellaggio e del loro valore approssimativo in ciascun 
anno dal 1860 al 1870: t 

1I.\STIlIEI<TI VARATI JlASTlllE~TI V.~nATI 

Valore ANNI Valore 
ANI< I Cnn'-' Num. Tonn. CanI. Num. Tonn. 

Lire • Lire 
-

1860 " 198 " " 1866 92 675 5\)140 17720000 
1861 216 " " 1867 3 89 642 72257 21915000 
1862 56 215 25271 " 1868' 83 703 86iJ54 27173000 
1863 59 285 37462 " 1869' 84 683 96010 27681000 
1864 59 266 38395 1870' 88 728 90693 25500000 
1865 94 007 58140 17804000 Totale " 5518 " 

, V. Naviga~ione nei porti del regno, anllO 1870. Milano, 1871. 
• Pèr cantiere s' intende la rada o spiaggia in cui vi sia una o più 

ollicine per la costruzione e varamento dei bastimenti. 
3 Compreso il Veneto. 
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Le costruzioni navali del 1870 si distribuiscono, giusta 
i 22 compartìmenti marittimi nei quali è diviso il regno, 
nel seguente modo: 

Cantieri' Legni Tonn. Canllerl Lrgni Tonn. 

Porto Maurizio. 8 20 3953 Ancona ........ 4 G 41 
Genova •..•....• lO 106 55739 Rimini ••••.•.. 4 lO 172 
Spezia •.•...•.• 3 25 12502 Venezia •..••.. 2 74 1788 
Livorno., •..•.• 3 17 1011 Cagliari ....... 2 9 77 
Portoferraio ...• 2 3 82 La Maddalena., 1 2 7 
Civi ta vecchia ... " " " lIIessina ....... 7 lO 285 
Gaeta .•.•...•.• 3 19 2340 Catania ....... 4 54 353 
Napoli ...•..•.• 8 131 3291 Porto Empetl .. 2 18 60 
Castellammare. lO 102 8294 Trapani ....... 4 38 807 
Pizzo •.•....... [) 26 106 Palermo •••..• 1 1 26 
Taranto ....•... 1 13 19 
Bari delle Puglie 4 40 210 'l'orALE •• 88 724 90693 

I 724 legni costruiti nel 1870 si ripartirono giusta la 
loro portata nel modo seguente: 5 superiori alle 800 ton­
nellate"I100 dalle 501 alle 800, 64 dalle 100 alle 501, 
12 da '100' a 61, 18 da 60 a 31, 84 dalle 30 a Il e 4,n mi­
nori di Il tonnellate. 

Il bastimento di più grossa portata (1008 tonnellate) 
costruito nel 1870, esci dal cantiere di Sestri Ponente. 
Furono inoltre varati 2 legni di oltre 000 tonnellate j 
2 da 800 a 900, Il da 700 a 800, 32 da 600 a 700 e 57 
da 500 a 600. Sono quindi 105 nuovi bastimenti di una por­
tata maggiore delle 500 tonnellate onde s' è accresciuta la 
nostra marina mercantile per la navigazione di lungo 
corso; alla qùàle, secondo il codice vigente, non sono 
ammesso se non che le navi che raggiungono quella misura. 
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4. - PESCA DEL PESCE E DEL CORALLO. I
· 

Lungo le coste del Regno. 
In alto mare ............ . 
Nei mari esteri. •••••••••• 

9 949 
493 
687 

26 234 
6 160 
6 160 

300 

137 

2 681 

" 1 102 

, Rileviamo le notizie che seguono dalla relazione al progetto ,di 
legge sulla pesca, presentato al Parlamento dal Ministro di Agricoltura 
Industria e Commercio" sostituendo ai dati del 1869 chè porge quel do­
cumento, -quelli pili recenti che Cl offre la statistica ufficiale della Na­
vigazione nei porti del Regno, nell' anno 1870, in cUI trovano posto, in 
apposito capitolo, le notizie sulla pesca del pesce e del corallo. 

• Il Compartimento di Civitavecchia compreso nella situazione 
del 1870 possiede 115 battelli di 830 tonnellate addetti alla pesca del 
pesce. 

/, 
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Il personale addetto alla pesca, sia del pesce, sia' del 
corallo componevasi in quello stesso anno di 8119 pesca­
tori di alto mare, 22344 pescatori di costa e di 385 pesca­
tori di rinforzo, in complesso 30848 uomini praticavano 
(industria della pesca marittima. 

Nel 1870 partirono dai porti nazionali per la pesca 
del pesce 2360 battelli della portata di 1904G tonnellate 
e per la pesca del corallo 376 battelli di 3 G85 tonnellate, 

, \ inoltre altri.5 battelli di 58 tonnellate intrapresero in 
~ quell' anno la pesca delle spugne, le quali tutte erano mon-

...... ". tate da 150,10 pescatori. 
Cotesta industria, sebbene limitata in ristretti confini, 

non accenna finora a voler progredire, mentre le sue con­
dizioni nel 1870 non' raggiungono quelle del 1867, come 
può rilevarsi dalle cifre comparative che seguono: 

1807 1808 18G9 1870' 

Battelli addetti alla pesca' .. Num. 11 481 Il 441 Il G52 Il 6GO 

" " " 
Pescatori ...........•.•.•.• 
Battelli partiti per la pesca. 

Tonn. 43 059 
Num. 28757 

2 819 

4~ 044 41 614 
28 71(l 29 385 
2635 2416 

" Tonn. 24 66i) 19 784 20 428 
{ 

42 337 
30 848 
2 741 

22789 

Queste stesse indicazioni del 1870 si distribuiscono, 
giusta i 22 compartimenti marittimi, nel seguente modo: 2 

• Nel 1870 sono comprese le cifre del litoralt' l'ornano. 
~ L'inchiesta testè fatta dal Ministro Castagnola sulle condizioni 

della pesca, i cui risultati sono consegnati nella relazione che esami­
niamo, mette in evidenza le mancanze di questa indagine statistica, che 
stimiamo opportuno far conoscere, a corredo delle notizie da noi pre­
sentate: 

« I dati complessivi che si sono riportati, tanto quelli relativi alle 
barche, quanto quelli che riguardano i pescatori, devono considerarsi 
come assai inferiori alla realtà, e sarà agevole dimostrarlo esaminando 
alcune fra le cifre parziali che sono entrate a comporli. 

" Mentre infatti le statistiche sovradette attribuirebbero ai due com­
partimenti marittimi di Napoli e Castellammare di Stabia insieme riu­
niti 2374 pescatori e 2141 barche, si è invece rilevato dall' inchiesta or 
ora ricordata che il golfo di Napoli, il quale comprende il comparti­
mento di Napoli e una parte soltanto di quello di Castellammare, ha 
ben 4000 battelli e 12000 pescatori, senza contare i 3000 che sono ad­
detti alla pesca del corallo, e pur tacendo dei pescatori di molluschi 
che, nella soJa città di Napoli; toccano i 500; e mentre le statistiche 

12 
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STATO DP.I. MATERIALE PARTENZE PER LA PESCA 
COMPARTIMENTI E DEL PERSONAI,E _ .. _~ - ..... 

MARITTU/I B tt ·1 T<>nne1-1 D tten·1 Tonne1-1 Equi-
a elll late Pescatori a l late paggio 

Porto Maurizio ........... 147 231 344 ..I 
(ienova •.• .............. 42:; SH 754 75 231 562 i 
Spezia •..•••..•.••.•..••. 221 l 302 12 96 817 4S6 

Livorno ................. 140 l 314 143 21 ]56 127 

Portoferraio .•.•.•• ' .•.... 134 515 70 35 265 207 

Civitavecchia ..•••••....• .115 830 222 

Gaeta •.•.••••....••.•.... 411 891 958 65 193 97 

Napoli •....••. ............ l 585 8 112 l 961 531 5 836 4 721 

Castellammare di Stabia .. 556 l 614 413 

Pizzo •..•...•.•. ........ 366 781 447 " 
Taranto ...•.•....••...... 669 l 084 l 575 

flari dolle Puglie •....... 593 5 381 354 145 2 198 l 237 

Ancona ...•...•••.•••••.. 142 l 667 2 001 " 
lIimini .. · ••.....•• · ... · .. 330' 2 707 I 581 .. 
Venezia ....•.••........ ' l 134 6 9~3 5 4'62 l 302 11 736 4 526 : 

Cagliari .••......•........ 276 491 569 " 
La Maddalena .........•.. 172 

I 

"I I 
395 446 

Messina .........•......•. l 609 2 160 2 775 :: Il Catania ................. 969 l 49(; 2 4~3 • 

Porto Empedocle ......... 351 1 098 421 
I 

"I Trapani ...•..•..•...•..•. 376 735 l 324 33 200 216, 

Palermo ...•. · •.•.•...... 8to I 690 6 293 433 l 157 2 861 I 

i 
TOTALE ... Il 666 42 337 30 848 2 741 22 789 15 040 1 

I 

med~sime darebbero al compartimento di Castellammare, separatamente 
considerato: 413 pescatori, l'inchiesta ha chiarito come ne abbia 2447. 
Al compartimento di Spezia le annotazioni delle capitanerie 'attribui­
rebber.o ~oli 12 pescator i, di cui 6 d'alto mare e (j di costa, mentre 
pur gh riconoscono .221 battelli da pesca, e in quella parte in cui ten­
gon~ conto del mOVimento della pesca illimitata (che è quella esercitata 
fuor~ ~elle acque del compartimento), ne fanno partire 96 battelli con 486 
uominI; ? queste ultime risultanze furono confermate dall' inchiesta, 
ch~ ha .dlmo~trato come v' abbiano in quel compartimento 1125 pesca­
tori, d~1 Il.uah 600 a~punto, o presso a poco, si recano a pescare in altre 
acq~e ~tahane od ali estero. Nella stessa guisa, le annotazioni portuarie 
attrl~ulscono al ,~om~artimento ~i ~nc.ona 142 barche e a quello di 
M~sslDa 1609, e l IIlChlesta ha chiarito IDvece che il primo ne ha 525 
e Il secondo 6000. 

" Le .notizie. che abbiamo. non. consento~o. di stabilire quanto p;eci­
samellt~ SI. scos tlDO ~~l .vero I dati compleSSIVI desunti dalle statistiche 
portuarle rispetto all IIltiero Stato. Ma, tenendo conto dei ragguagli par-

"f\ 
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Oltre alla pesca marittima, della quale non può valu­
tarsi la produzione, importantissima è fra noi quella delle 
lagune, e dei laghi, intorno alla quale rileviamo le seguenti 
notizie dalla relazione di sopra citata: 

« Alla 'pesca marittima va congiunta 1'industria dell' alle­
vamento dei pesci, che si esercita in considerevoli proporzioni 
nelle così dotte valli da lJcsca del Veneto, in quelle di Co­
macchio ed in altre minori della provincia di Ferrara ed in 
parecchi stagni e peschiere della Sardegna e del napoletano. 

» V' hanno 173 valli lungo -il litorale veneto e ve ne ha 
03 nella sola laguna di Venezia. La loro pesca dà lavoro ad 
oltro l 000 pescatori ed operai, quasi tutti di Chioggia, e pro­
duce ogni anno non meno di 2000000 chilogrammi di pesce 
in gran parte elettissimo (anguille, cefali, orate, ecc.), per un 
valore complessivo non inferiore a lire 1630000 . 

» Le valli di Comacchio sono analoghe a quelle del Ve­
neto, salvo che, a differenza di queste, formano un tutto coor·· 
dinato. Vi si adoperano, da antichissimo tempo ingegnosi e 
singolari avvedimenti che hanno destato l' ammirazione dell' il­
lustre ittiologo Coste e di quanti ebbero ad esaminarli. Seb­
bene sieno assai decadute dall' antica floridezza, in l)arte per 
cause naturali, in parte per difetto di buoni ordini amministra­
tivi, esse dànno pur sempre un prodotto annuo medio di 
circa 1200000 chilogrammi di pesee. Una parte considerevole 
di esso, cioè ehilogrammi 825000 circa, costituita precipua­
mente dalle riputatissime anguille, viene marinata od altrimenti 
acconciata in apposite officine esistenti nella città stessa di 
Comacchio, e si vende poscia, pel complessivo prezzo di lire 
750 000 circa nei più lontani mercati d'Italia ed anche, in di­
screta misura, in quelli della Gprmania e ùeU' Austria. 

» Altre valli da pesca esistono fra le diverse foci del Po 

ziali che si sono riportati e di altri analoghi che furono parime'nti rac­
colti dall' inchiesta, e pur supponendo che possa in questi e~sere incorsa 
qualche esagerazione, non è troppo ardito il presumere che il numero 
dei battelli addetti alla pesca del pesce in Italia non sia infiriore 
Il 18000, e quello dei pescatori giunga a 60000. " 

• 

# 
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"f) ve n' ha parecchie anche nella provincia di Ferrara accanto 
a quelle di Comacchio. Ricorderò fra le altre quelle di Mesola 
che si alimentano ad un tempo colla montata e colla semina, 
e dànno un prodotto annuale di chilogrammi 300 000. 

» Non pochi laghi e stagni d'acqua salata, parimenti ri­
volti con arti analoghe all' allevamento ed alla coltura dei 
pesci, esistono nel napoletano. Il lago di Varano nella Capi­
tanata dà lavoro a 200 pescatori e se ne ritraggono in media 
annualmente 2500000 chilogrammi d~ pesce; i laghi e stagni 
di Lesina, Salso e Salpi nella provincia medesima hanno in­
sieme 52 pescatori e. dànno una pesca annuale di chilo­
grammi 241 500. Di quelli di Licola, Fusaro, Maremorlo, Averno 
e Lucrino, non si conosce esattamente la produzione, ma si 
sa che offrono occupazione a 500 pescatori. 

» Un gran numero di laghi e stagni di analoga natura 
esiste pure in Sardegna e specialmente lungo le spiagge oc­
c~dentali e meridionali. Sono degni di ~ota il grande lago o 
stagno di Santa Gilla presso Cagliari, il quale, benchè appar­
tenga al demanio, contiene però otto peschiere private e pro­
duce 350000 chilogrammi di pesce, e le tre peschiere di Porto 
Botte, di Porto Pino e di Palmas, le prime due di ragion de­
maniale e la terza di spettanza privata, tutte situate nel golfo 
di Palmas. E vogliono essere specialmente menzionati il grande 
stagno di Sassu e quello di Cabras presso Oristano; nel se­
condo sono le due peschiere di Santa Giusta e di Pontis che 
pagano ben 17000 lire d'imposta fondiaria. Gli uni e le altre 
appartengono a privati e producono insieme annualmente chi­
logrammi 800000 circa di pesce. La pesca degli stagni e la .... hi 
sardi è interamente consumata nel paese; le sole pottarghe, 
fabbricate colle uova del muggine, sono spedite in qualche ab­
bondanza sul continente, ove godono di una certa riputazione. 

» La coltura dei molluschi, ormai decaduta nel lago Fu­
saro, è invece floridissima nel Mar piccolo di Taranto. Si ot­
tiene ivi con arti ingegnose, da remota epoca praticate, im 
abbondante e stimato prodotto di ostriche e cozze, il quale, 
mercè il rapido trasporto delle ferrovie, trova ora spaccio sui 
mercati di Napoli ed in altri ancora più lontani. Ben lO 000 

, 
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persone, fra pescatori, artigiani, e loro famiglie ne traggono 
il proprio sostentamento, e il demanio, a eui spotta il diritto 
di pesca in gran parte del klar piccolo e in altro aequo vi­
cine, lo esercita per via eli affitti e ne ritrae un annuo pro­
vento di lire 5833G. 

» Riguardo alla pesca fluviale e lacualo si hanno notizio 
ancora più scarse e incompiuto cho per quella di mare. Il 
prospetto seguente contiene alcuni dati numerici approssimativi 
che l'inchiesta ha potuto raccogliere intorno alla pesca della 
maggior parte dei nostri laghi. » 

DRNomNAZIONp. DRI LAGHI 

I Orta (provincia di Novara) ...•.••...•••..•.••..• 

Maggiore (parte italiana) (Nuvara .0 Como) ••.•.• 
Varese, Comabbio e Monate (Como e Milano) •. , 
Como ......................................... . 

Spinone (Ilergamo) •....•.•.•.••.•......• o •••••• 

Iseo (Bergamo e Rrescia) ...•. o ............... .. 

Garda (parto italiana) (Brescia e Verona) ..•..•.• 
Mantova .•.•......•.•.••..........•..•...•••.. 
Lucca .•......•..••...••.•......••...•..•. : •.•• 

Montepulciano (Siena): ......................... . 
Chiusi (Siena) •.•..•.••..•..••....•.••.••.••.•. 

I 

Tra~imeno (~erugia) ........................... . 
FUCinO (AqUIla) ...................... " ....... . 

I 
Ragnani (Caserta) ............................. . 

f'ondi (Caserta) ................. '" ..•.••.•••.• 

Coccarenico (Caltanissetta) .................... '.'. 

Rarche . Prodotto 
da pesca Pesca tor I n n n \I o 

del pesco 

Numero Numero Chilogr. 

16 

SO 

242 

209 

600 

40 

25 

30 

Sl 

.. 
54 

60 

7 

17 

Il 

92 

484 

.. 
S95 

l 400 

25 

30 

14S 
470 

65 

60 

16 

12 000 

330 000 

88 000 

2tO 000 

lO 520 

40 000 

ti 

so 000 

163 000 

20000 

50000 

12 000 

3S 000 

22 000 

I 

\ 
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5. - MACINAZIONE DEI C}jREALl. 

L'industria della macinazione dei cereali, come quella 
che ha per oggetto un prodotto di uso generale, .dà luogo 
ad . una lavorazione piuttosto consitlerevole e merita d' es­
sere accennata, tanto più che la recente indagine fatta 
dalla finanza per l'applicazione della tassfl del macinato 
ci mette in grado di porgere su quest' industria alcune 
notizie che l,lon ci sembrano prive di qualche interesse.1 

Il numero totale dei mulini in tutto il regno, meno 
Roma, è di 69421; di questi soli 20886 attendono conti­
nuamente al lavoro; mentre negli altri 48 535 il lavoro è 
intermittente. Tutti insieme questi mulini sono dotati 
di 94 807 coppie di macine, 55986 delle quali mosse dal­
l' acqua, 716 dal vapore o dal vento e 38105 da forza 
animale. 

I cereali macinati in un anno ammontano a 38297753 
quintali, così ripartiti secondo le diverse specie: 20 609 646 
quintali di grano; 15831902 quintali di gran,o turco o se­
gala; 109387 quintali di avena e l 736818 quintali di ca­
stagne, ·legumi e cereali diversi. 

I 69421 mulini suddetti si ripartiscono secondo la loro 
importanza nel modo seguente: 

QuantÌtÌI 

Numero macinata 

quintali 

Mulini che macinano meno di 5000 quinto 68 286 26 147 617 
da 6000 a lO 000 .. 755 5098233 
,; lO 000 .. 20 000 274 3606 971 

oltre 20 000 106 3 444 932 

'1'0 TALE 69 421 38 297 753 

Il numero dei mulini e la totale quantità di cereali ma­
cinati, sono così distribuiti in ciascuna provincia del regno: 

i V. A.nnuario del Ministero delle Finanze del regno d'Italia pel 
1869, pago 782-783. 

• 
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PROVINCIE 

I Abruzzo Citer. (Chieti) .. 

I
l Abruzzo l'lt. I (Teramo). 

Abruzzo ll1t. \I (Aquila). 
Alessandria ........... .. 
Ancona ................ . 

Arezzo ...... · ..... · .. · .. 

38~ 

291 

4:')9 

486 

184 

5t~ 

Ascoli Piceno ....... ... 1 Gl 

Ilasilicata (Potenza)..... l 381 

llelluno........... ...... 489 

Ilenevento ..... '.. .. .. .. 26l 

Ilergamo ............... . 
Bologna ............... .. 
Ilrescia ............... .. 
Cagliari .............. . 
Calabria Cito (Cosenza) .. 
Calabria U1t. I (lleggio). 
Calabria UIt.II(Catanzaro) 
Caltanissetta ..• , ...•.••. 
Capitanata (Foggia) .••.. 
Catania .............. .. 
Como ................. .. 
CremOI13 ...•••• : ............ , 

Cuneo ................. . 
Ferrara ................ . 

G6~ 

3-t~ 

793 

tt l:l2 

901 

596 

l 026 

219 

898 

310 

l 02:; 

290 
820 

43:; 

.&,s,; 
:;:;~O" 
§'(3:O PROVINCia 
:::~. 

0'8:§ 

"" 
44 i Pesaro o Grbino ....... . 
356 Piacenza ............... . 
221 Pisa' ................. .. 
760 Porto Maurizio ......••.. 
7tiU Principato Cito (~alcrno) 
31l Principato 111t. (Avellino) 
498 lIavenna .... , ......... .. 
SOi \leggio nell' Emilia •..... 
213 l\oma .......... 0 •••••••• 

317 303! 

481 3601 

4S3 7601 

Wl }4:;1 
,~2 l 170

1 802 5DU1 

YO 

301 

205 

003' 

.. I 
410 

231 1 

lIovigo .................. 10H 577 

583 Sassari... ... .. ...... ... 6 307 I 
4:;11 6"25 Siena .•..•..........•... 

D6i Siracusa .............. .. 
198 Sondrio ............... .. 
561 Terra di Bari (Ilari) •..•. 
30(1 Terra di i.avoro (Caserta) 
466 Terra d'Otranto (Lecce) 
313 Torino ................ .. 
585 Trapani ................ . 
62U Treviso ............... .. 
464 Udine ................ .. 

Umbria (Perugia) ...... . 

Z06 

3t4 B7 
al 83 

920 801 1 

l ::; l ~:~l 
l 606 l 530

1 8g2 333 

374 

001 

813 

900! 

855: 
822 
242

1 

Verona...... ........... 5D2 463
1 

7U4 Venezia ............... .. 
218 

:100 

Firenze............ ..... l 263 988 Vi ,')4 0•
1 

ccnza ................. ~_5_6_1 ;...._., 

Forli ................... 223 320 
REOIONI I 

Genova... ........ ...... l 710 l 245 Piemonte.. .. .. ... . .. . . .. 4 242 3 804 
Girgenti .. ........ .. .... 858 630 Liguria......... ......... l 8H l 390!1 
Grosseto .............. . 
Livorno ................ . 
Lucca ................ .. 

Macerata ............. '" 
Mantova ............... . 
Massa e Carrara .•..•••. 
Messina ............... . 
Milano ................. . 
Modena ............. .. 

I Molise (Campobasso) .•.• 
Napoli ............... .. 
Novara ............... .. 
Padova .............. .. 
Palermo ............. ,. 

I 
Parma ............... .. 
Pavia ........... : ...... . 

215 

73 

665 

212 

2t1 

618 

780 

157 Lombardia.............. 4 990 5 018 

n V I eneto.................. 5 304 4 437 
469 Emilia.................. 2 ~43 3 149 
416 U I mbria ............ ..... 873 821 46i 

181 

522 

Marche......... ......... 877 \I 076 

Toscana................. 4 231 3 426: 

702 l 391 
Lazio •.•••••••••••••••.• tI ,t 1 

Abruzzi e Molise........ l 771 l 633
1 i65 

G33 

26:; 

l 330 

407 

432 

494 
536 

:~~ Campania............... 2 587 4 306i 
Puglie .. • • .. • . . .. .. .. . .. 3 665 l P31! 

Basilicata............... l 381 807' 

Calabrie ................ 2 529 l 3271 

804 

80l 

710 Sicilia.................. 3 815 3 743 
818 Sardegna ................ 28 439 4291 

Begno.. 69 421 38 298) 
387 

98:; 
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6. - SOCIETÀ INDUSTRIALI E COMMERCIALI. 

L'associazione avente per iscopo la riunione dei capi­
tali si manifesta sotto la forma delle società industriali 
e commerciali ammesse dal nostro codice di commercio. 
La legge riconosce tre specie di società: in nome collet­
tivo, in accomandita (semplici o per azioni) ed anonime. 
Le ditte commerciali in nome collettivo e quelle in acco­
mandita semplici sfuggono ad ogni indagine della stati­
stica; le società anonime invece e quelle in accomandita 
per azioni non potendo costituirsi senza r autorizzazione 
del governo, ~a pubblica amministrazione è in possesso 
delle notizie che riguardano lo scopo, il numero delle azio­
ni, il capitale nominale e la durata di queste due specie 
di società. Dall' ultimo elenco delle medesime pubblicato 

. nel 1870 ricaviamo i dati che seguono. 1 

Al lo gennaio 1870 esistevano nel Regno, meno Ro­
ma, 361 società per azioni con un capitale nominale di 
1572974000 lire, ripartito in 3377 474 azioni. Di queste 
società 334 con un capitale di l 397554 000 lire erano na­
zionali e 27 con 17~ 420 000 lire di capitali, sebbene ope-. 
rassero nel regno, erano di origine estera. Le 361 società 
sì nazionali che estere si ripartivano secondo la loro con­
dizione legale cd il genere di operazioni a cui attendevano, 
nel modo seguente: 

I V. Istituti di credito e società commerciali per ationi. Prato, 1870, 
(pubblicazione del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.) 

I I 

l,I 
l 
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\ ' 

\ 
NATURA DELLi SOCIETÀ 

I 
Istituti di credito el banche ...... . 
Società anonime ind st. e commer. 

-- » delle strade ferrate ...•... 
- » d'assicurazi ri marittime .. 
_ » d' assicurazi ni diverso .... 
1--. in accomandi a per azioni '. 

TOTAT.R ••••• 

NUMERO ____ ~____ Cnpitale sociale 

dene 
società delle azioni 

~-:IEst. ;nZlo~.tere 

(mlglll\h\ di lire) 

----­N.zlonall I E,tere 

65 .. l 050 021 .. 383 262 .. I 
157 9 348 499 108 HO 117 577 66 470

1

' 

17 2 l 703 100 32 500 835 .70 1\ 250
1 69 2 5 527 400 26 385 2 0001 

7 12 19 800 70 400 20 R25 96 300
1 

19 2 38 425 32 13 935 400 

1 39~ 654 175' 42~: 334 27 3 16> 372 212 102 

Dall' elenco delle società più sopra citato non risulta 
quale fosse il (api tale sottoscritto e molto meno quello 
effettivamente v rsato. È questa una grave lacuna poichè 
si sa che i rapp rti del capitale sottoscritto e di quello 
versato rispetto al capitale nominale, ossia semplicemente 
enunciato negli ~tatuti sociali come un desiderio da rea­
lizzare, come unlt speranza d'incremento dell' impresa, quei 
rapporti, ripetia:no, sono così minimi, che le cifre corri­
spondenti al caI itale nominale non possQno darci che una 
idea falsa, ina eguata della consistenza dei capitali che 
sono realmente in servizio delle imprese industriali e com­
merciali eserci~ate dalle società. 

Nel 1870 e el primo trimestre del 1871 si approvarono 
in tutto il ~e no, compresa Roma, altre 71 società indu­
striali e comm rciali, con un capitale nominale di 10;)289875 
lire; le quali si ripartiscono nel seguente modo secondo 

I Fra le kcietà nazionali in accomandita v'ha due banche ed una 
società di strada ferrata, le quali, per le anonime figurano separata­
mente. Le due società estere in accomandita sono: la società per la 
fabbricazione dei vetri e delle conterie in Venezia, di Salviati e com­
pagni, e la società del gaz di Milano, di Fouché e compagni, che hanno 
sede altresÌ una in Londra, l'altra in Parjgi. Il numero delle azioni ed 
il montare del ctpitale indicati nel quadro riguardano solamente la 
prima di queste I cietà estere, mancando interamente i dati della se­
conda. 

) 

I ' 
~ 

il 
l~ 
l 

l 
I 

l I 
i I 
\ , 
! 

Il 
I 
Il 
! I 

~' 
; 

; " 

\ 
t_I 

f 
,l 

'i 



186 V. INDUSTRIA. 

la loro condizione legale e secondo il genere di operazioni 
alle quali si sono dedicate: t 

ç Isti~uti di cr~dito e banche ..•............ N.o 29 con 17515875 L. di cap. 
SocIetà anoDlme commerciali ed industriali" 32 " 23219000 " 

__ o Società di strade ferrate ................. " l" ~ 8000000 
... Società di assicurazioni ............ , ..... " 12 " ;56555000 

" 
'l'OTAl.F. ..... ,, 74 ,,~05289875 " 

Prescindendo dalla forma legale delle !società, e non 
tenendo conto degl' istituti di assicurazione di quelli di 

I ' credito e delle banche popolari che vestonp la forma delle 
società commerciali, dei quali tratteremo nei rispettivi 
capitoli della previdenza e del credito, si hevano in Italia 
al l ~ genna.io 1870 173 2 ~ocietà nazionalil con nn capitale 
nommale dI 131 012000 lIre, le quali attendevano ad im­
prese industriali e commerciali propria~ente dette. 

Classificando coteste società secon~o il' anno della loro 
costituzione si ottengono le cifre che seluono: 

Società Capitale SOcietà Capitale 

Num. Mig. di lire Num. Mig. di lire 

Anteriori al ]840 2 2 742 1860 I 3 1 578 
Dal 1840 al 1849 6 5 ]81 1861 \ 4 2 620 

]850 3 2 080 1862, 12 17 261 
]851 " 1863 \ 9 13 849 
1852 4 2 119 ]864 20 29 802 
1853 5 12 240 1865, 8 3 173 

'1854 6 2628 1866 ]0 2 143 
1855 l 280 1867 13 2 132 
1856 5 5 029 1868 25 3 860 
1857 5 l 679 1869 25 9 697 
1858 4 lO 079 
1859 3 840 Totale F3 131 012 

Come si rileva da coteste cifre, l' ass6ciazione ebbe 
u~ maggior sviluppo nell' ultimo decennio, s6tto il regime 
di libertà, sia per rispetto al numero delle soèietà, sia an-

I Da una Memoria presentata dal Ministro Castagnola al Guarda­
sigilli, ri?ua;dante la legislazione delle società commerciali, pubblicata 
or ora, rlleVlamo che le societa di cui ci occupiamo, ascendevano al 30 
novembre 1871, a 492, ed avevano un capitale nominale di 1941685 216 lire. 

• Non sono comprese in queste cifre le società: di strade ferrate 
le quali, per l'importanza dei capitali che mettono ib attività voo-lion; 
essere considerate distintamente. ' " 

\ 
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cora riguardo all' importanza dei capitali richiesti per le 
imprese industriali e commerciali. 

Altra indagine importante intorno a queste società è 
quella che riguarda lo scopo ch' esse si propongono. Le 
abbiamo perciò raccolte per gruppi, secondo il diverso 
scopo loro, e siamo giunti a questi risultati, che, cioè: 
31 società con 30976000 lire di capitale nominale, sono 
dedicate alla coltivazione delle miniere, cave, ecc., 3 so­
cietà hanno, per iscopo l'acquisto e la vendita di beni im­
mobili con 15 milioni di capitale; 5 società con 14809000 
di capitale attendono alla navigazione marittima, fluviale 
o lacuale; 13 società con 12933000 lire di capitale eser­
citano l' industria tessile; altre 13 con 12 185000 lire at­
tendono alla fabbricazione del gaz; 7 con a 700 000 lire alla 
costruzione di case. L'industria agricola è favorita da 4 
società di bonificazioni agrarie, Ila 2 società di irrigazione 
e da 2 di orticoltura, le quali unite possono mettere as­
sieme un capitale di 9020000 lire. Fra le rimanenti so­
cietà meritano ancora d'essere accennate quelle dell' arte 
tipografica e libraria, che sono in numero di !J con ~ 055 000 
lire di capitale; le 2 società per la condotta dell' acqua 
potabile con 9 milioni di capitale; le 3 società dell' indu­
stria vetraria con l 043000 lire di capitale e le 6 società 
per lo spurgo dei pozzi neI~i con l 041 000 lire di capitale. 
Citeremo infine 13 società cooperative di consumo, le quali 
unite non contano più di 271 000 lire di capitale nominale. 

Distinguendo lo stesso numero di società secondo 
l'importanza del capitale nominale, abbiamo 34 società il 
cui capitale oltrepassa un milione di lire, 23 con un ca­
pitale da un milione a 500 mila lire, 21 con capitale 
da 500 a 300 mila, 25 da 300 a 200 mila; 16 da 200 a 100 
mila; 14 da 100 a 50 mila; 18 da 50 a 20 mila; Il da 20 
a lO mila; 9 società infine avevano un capitale nominale 
inferiore a lO mila lire; per 2 società il capitale sociale 
è indeterminato. 

Queste società erano ripartite fra le varie provincie 
del regno come nel quadro seguente. 
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PROVINCIE 

Abrnzzo Citer. (Chieti) ... 
Abruzzo Ulter. I (Teramo) 
Abruzzo Ulter. Il (Alluila). 
Alessandria ............. . 
Ancona ................. . 
Arezzo .................. . 
Ascoli Piceno .......... .. 
Ilasilicata (Potenza) ..... . 

.,., 

.~ 
e 
'n 

N' 

2 

nelltml) .................. 2 

Benevento .............. . 
Bergamo ................ 3 

Bologna ..... ............. 8 

Brescia.................. 4 

Cagliari ..... ............ .. 
Calabria Citer. (Coscnza). 
Calabria Ulter. I (Reggio). 
Calabria Ult. Il (Catanzaro) .. 
Caltanissetta ........... .. 
Capitanata (Foggia) ..... . 
Catania .................. l 

Como .................... 2 

Cremona ................. 3 

Cuneo ................... . 
Ferrara ................... ,t 

Firenze .................. 20 

Forli..................... 4 

Genova·.................. 9 

Girgenti ..•..••.•......•.. 
Grosseto ............... .. 
Livorno ................. . 
Lucca ................... . 3 

Macerata ................ . l 

Mantova ............... .. 
Massa e Carrara ..••..•.• .. 
Messina ................. . 
Milano .................. .. 25 

Modena .................. . 
Molise (Campobasso) ..•.. 
Napoli .................. . 8 

Novara .................. . 2 

Padova .................. . 1 

Palermo ................ . l 

Parma .................. . 1 

Pavia ................... . 
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Capitale 

(mlgli.i~ 
di lire) 

800 

40 

25 

4~9 

25 

l 561 

5022 

39i 

765 

93~ 

920 

.. 
23 653 

906 

13 360 

lO 

8 696 

241 

18 

180 

350 

13 403 

13 876 

655 

6 

8000 

36 

.. 

PROVINCIR 

Pesaro e Urbino ........ . 
Piacenza ............... .. 
Pisa ................... . 
Porto Maurizio .......... . 
Principato Citer. (S~lerno). 
Principato Ult. (Avellino). 
Ravenna ................ . 
I1eggio nell' Emilia ...... . 
Roma ................... . 
Rovigo ., ................ . 
Sassari ................. .. 
Siena .......•. 0'0 ••••• 0.' 

Siracusa, ............... .. 
Sondrio ................ .. 
Terra di Ilari (Bari) .... .. 
Terra di Lavoro (Caserta). 
Terra d'Otranto (Lecce) .. . 

.d ., 
"t:-
e ", 
N' 

~I 

ToriRo ................... 21 

Trapani ................. . 
Treviso .................. 4 

Udine ................... . 
Umbria (Perugia) ........ 3 

Venezia.. ....... ......... 9 

Verona................... 2 

Vicenza..... ............. 4 

REGIONI 

Piemonte ........... ; ... . 24 

Liguria .................. . 9 

Lombardia ............. .. 38 

Veneto ................. .. 23 

Emilia ................. .. 18 

Umbria ................. . 3 

Marche .................. . 4 

Toscana ................ .. 41 

Lazio ................... . 
Abruzzi e Molise .•..•.... 2 

Campania .... , ......... .. 8 

puglie .................. . 
Basilicata ............... . 
Calahrie ................ . 

Capitale 

(migliaia 
di lire) 

36: I 
1 433 

250 

130 

988 

16 755 

577 

2308 

61 

8 361 

20(1 

209 

17 435 

13360 

17 449 

11 686 

6 708 

61 

461 

40021 

840 

13876 

Sicilia.................... 3 9115 

Sardegna ................. .. 

Regno .. 173 131 012 

I • 
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Nella rassegna fin qui fatta delle società industriali e 
commerciali, propriamente dette, non si sono comprese 11 so­
cietà estere della stessa specie con un capitale nominale eli 
65870000 lire: di queste società 5, con un capitalè di lire 
7550000 attendevano alla fabbricazione del gaz e 2 con 
39 500 000 lire all' industria mineraria e metall urgicaj delle 
rimanenti una era applicata alla manifattura di tessuti (ca­
pitale lire 2170 000); altra alla costruzione di opere pubbliche 
(capitale 12500000 lire) altra alla condotta di acqua po­
tabile e. fabbricazione del gaz (capitale 3750000 lire) ed 
un' ultima infine all' industria ed al commercio vetrario 
(400000 lire). Come abbiamo già fatto cenno a suo luogo, 
due di queste società estere sono in accomandita. 

Nell' elenco delle società elle prendiamo ad. esaminare 
troviamo indicata resistenza di 20 società nazionali ed. 
estere che. attendevano sia alla costruzione, sia all' eser­
cizio delle strade ferrate con un capitale nominale di 
lire 846960000 ripartito in 1735740 azioni. Le quattro 
grandi società ferroviarie, tra le quali è quasi interamente 
ripartita la rete delle strade ferrate del Regno, dispongono 
esse sole di quasi 7/s di tutto il capitale, non rimanendo 
alle altre 16 società più di 117860000 lire sopra gli 847 
milioni impegnati in queste imprese. Il capitale suddetto 
è ripartito fra le quàttro grandi società nel seguente modo: 

IJt~OMINAZIONE DULLE SOCIIITÀ 

Ferrovie ùell' Alta Italia ••.••.....•.•.•••••...•.•..• 
Società ùelle strade ferrate romane ................ . 
Società itali.tna per le strade ferrate meridionali .••. 
Compagnia delle strade ferrate Vittorio Emanuele •.• 

Capitale 

Lirs 

375 000 000 
154 120 000 
100000000 
100000000 

\,­
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7. - PRIVATIVE INDUSTRIALI. 

Il serVIZIO delle privative industriali è regolato dalla 
legge 31 gennaio 1804; la quale mentre dispone che gli 
autori di nuove scoperte ne possano godere i vantaggi eco­
nomici, non priva poi il pubblico dei benefizi della nuova 
invenzione, limitando la durata della privativa al limite 
massimo di li> anni. 

Questa legge è basata sui tre principii seguenti: 
l° Che r inventore di un nuovo trovato o perfe­

zionamento influstriale, dietro sua domanda ed il pagamento 
di determinate tasse, ha diritto di goder/le esclusivamente, 
per un certo tempo, i vantaggi economici. 

2° Che questo diritto non crea privilegio, nè con­
cede favori di sorta. 

3° Che il fatto, il quale dà. diritto alla privativa, 
cioè il trovato, uon è soggetto ad esame preliminare ri­
spetto alla novità, al merito ed agli altr:i caratteri intrin­
seci che la legge richiede. 

Nel 1871 si accordarono 376 nuovi atte3tati di priva­
tiva, dni quali 238 ad italiani e 138 a stranieri. Le tasse 
riscosse in quello stesso anno per questi nuovi attestati 
ammoutarono a 31000 lire. Come indizio dello svolgimento 
del progresso industriale nelle varie provincie del regno 
rassegniamo nel seguente prospetto, per ciascuna di esse, 
il numero dégli attestati rilasciati e delle tasse pagate. I 

• Il numero .Icgli att~stati rilasciati riportato nel quadro non cor­
l'Ìsponde con quello dianzi citato di 238. pel'chè pelo alcuni attestati non 
era indicata la provenienza negli elenchi trimestrali pubblicati nelle gaz­
zette nmciali d'onde abbiamo estratto queste notizie. 
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Privative 
industriali 
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Abruzzo Cito (Chieti) ~ .•. 
Abruzzo Vlt. I (Teramo) 
Abruzzo Ult. Il (A'luila) 

NO Anni' Lir~ 

" Pesaro e Urbino .....•.. 
Piacenza ............... . 

N'l Alitli 
Liro I 

" Il ,t 
1 3 70 

"I Alessandria ........... .. 5 6 

Ancona ............... .. 
Arezzo ................. . 
Ascoli piccno.... . .... . 
llasillcata (l'otenza) .... . 

: llelluno ................ · 
: Benevento ............. . 
i Bergamo ............... . 2 2 

, Cologna ................ . '~ 2 

Brescia ............... .. 
, Cagliari ............... .. 

Pisa .................. .. 
510 Porto Maurizio.......... .. 

Principato Cito (~illerno) 

Principato Ult. (Avellino) 
Ravenna .............. .. 
Ileggio nell' Emilia ..... . 
Roma ................... J4 

Ilovigo.................. 3 

120 Sassari ................. . 
l:!O Siena •••••••••.••••••••• 

100 Siracusa .............. .. 
Sondrio ................ . 

.. ' 
,. i 

"I 
3 70 

50
1 

4 l 120 

170 

" I 
I 

, 

I Calabria Cito (Cosenza) . 
I Calabria Ult. l (I\eggio) . 
i CalabriaUlt.\1 (Catanzaro) 

15 

50 Terra di Ilari (Bari) .... . 
100 'ferra di Lavoro (Caserta) 

6U Terra d'Otranto (Lecce). 
"I " " 
" 

" i 

"I 
"I 
"1 

a ~ 420 i Caltanissetta .......... .. 1.IU 'Corino.................. 3;') 

i Capitanata (Foggia) ... .. Trapani ................ . 

Catania ................ . 
Como ................. .. 

: Cremona ••••••.•.•••••. 

2 6 

3 :.! 

:3' 3 

210 Treviso ............... .. 
100 Udino .................. . 
210 Umbria (Perugia) ........ 

Cuneo ........ .'......... :.! 

Ferrara .•..•.........•.. 
Firenze ................. 22 

Forll ................... \I 

, Genova ••••.•..•.•••.••. ~1 

I (ìirgenti •....•.. 0.0 ••••• 

Grosseto •••.•.••• ••·••· . ~ 

Livorno ................. Il 

Lucca................... l 

I Macerata ••... 0"0. o. .... .. 2 
i Mantova ............. .. 
~ Massa e CarrJra ....... . 

Messina ................ . 
Milano .................. 38 

Modena .... , ........... . 
I Molisc (Campobasso) ... . 

Napoli .................. lO 

Novara ................. 3 

Padova ................. . 
Palermo ................ 5 

Parma.. ............... 2 

Pavia .................. . 

:.! 120 Vcnezia ............... .. 

4 I 780 

9 260 

4 2 I~O 

90 

160 

ti I 060 

:.! 60 

a HO 

4 2 860 

:.I l 290 

:: 170 

Verona .............. .. 
Vicenza ................ . 

REGIONI 

Piemonte. •• •••• •.• •• •.• 015 

Liguria ................. 27 

Lombardia .............. 51 

Veneto .................. 17 

Emilia ................. . 
Umbria ................ . 
Marche ................ . 
Toscana ................. 36 

Lazio ................... 14 

Abruzzi o Molise ...... .. 
Campania............... IO 

l'uglle .............. .. 
Basilicata ............ .. " 
Calabrio ................ 3 

5 460 Sicilia .................. 9 

l 100 Sardegna......... .. ..... " 

50 RCIrDO ... 230 

3 

I 
"I 
70 

"o 
" , 

a 510 
38U 

100 

1 
I 

3 3 220 

:l :: 130, 

3 3 67li 

3 I 280 
! 

3 6::01 

4 3 060 
I 

4 l 120 

"I 
3 I 2UO 

"I 

; a~ol 
5 850 

: 175:~ 

i. 
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VI. - Conunercio. 

1. _ CAl\1EIU<1 DI COMl\lEltCIO. 

La legge del O luglio 1802 che regolò l'istituzione 
delle Camere di commercio sopra un' uI;}ica base in tutto 
il regno concesse un largo campo ai bisogni locali nella for­
mazione di coteste rappresentanze del commercio, lasciando 
alla libera scelta dei cittadini la nomina dei componenti le 
Camere stesse; alle quali "enne aflldata la tutela di tutti gli 
svariati interessi che alle arti ed aitrafllci si connettono. 

Le Camere di commercio istituite, ora in tutto il 
regno, sono in numero di 72, ognuna di esse, salvo poche 
eccezioni, abbraccia una intera provincia.! 

I componenti le camere di commercio variano da 9 a 21. 
Il numero degli elettori di 69 camere di commercio, 

iscritti all' epoca delle elezioni del 1867-68 era di 77090, 
così ripartiti secondo il titolo della loro iscrizione; eser­
centi di arti, industrie e commercio, capitani marit­
mi 65071; direttori di stabilimenti industriali, gerenti di 

t Non sarebbero e~cluse da queste coudizioni che le seguenti camere: 
quella di Toriuo, che comprende due provincie (Torino e Novara); quella 
di Caserta, che ne comprende tre (Caserta, Benevento e Ca,"?po~a~s?); ~ 
le camere di commercio di Savona. di Lecco, di Varese, di Rlmml, di 
Fermo e di Civitavecchia, le quali limitano la loro azione al solo cir­
condllrio nel cui capoluogo hanno sede. 
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società anònime 1502; delegati di vedove e mogli 20; eser­
cen~i arti ed industrie per conto di stranieri 440; per gli 
altri lO 057 elettori non si conosce il titolo d'iscrizione. 

Le 68 camere di commercio che funzionavano rego­
larmente nel 1869! avevano iscritta in bilancio una somma 
di 1912549 lire, così distribuita secondo i cespiti di entrata: 
residui attivi 654 758 lire; rendite patrimoniali 123 898 lire; 
tassa sopra contrattazioni commerciali 173210 lire; cen­
tesimi addizionali su tasse di commercio ed industriali 
155824 lire, tasse sugli esercenti industrie e commerci 
597120 lire; entrate straordinarie 7l 996 lire; entrate di­
verse 135 743 lire. 

Le spese salirono in quello stesso anno a 1 908380 lire 
che si ripartiscono, secondo i diversi titoli di spesa, nei 
se~~ente ~odo: residui passivi 413 712 lire; spese d'am­
mllllstrazlOne 542749 lire; spese patrimoniali 143255 lire; 
borse. d~ c~m~ercio 57800 lire; scuole professionali IlO 132; 
esposlzlOlll mdustriali '16423; spese di percezione delle 
tasse 60574 lire; porti franchi e magazzini 79 166 lire; 
condiziona:mento e saggio delle sete 58009 lire; spese straor­
dinarie e diverse 396560 lire. 

Se l'ingrossare delle somme stanziate in bilancio dalle" 
came:e può considera-rsi quale conseguenza di un maggior 
svolgImento della cerchia d'affari delle camere stesse, met­
tendo a confronto i bilanci del 1867 con quelli del 1868 
e del 1869, possiamo augurar bene dello avvenire di co­
teste istituzioni: al bilancio d'entrata del 1867, di lire 
l 482206, contrapponiamo l 682202 lire nel 1868 e l 912549 
nel ]869, con un aumento nel primo dei due anni di 199996 
lire, e di 230347 nel secondo. . 

Fra le camere che maggiormente contribuirono a co­
testo aumento vogliamo rammentare le seguenti: 

t Non ci fu dato ottenere notizie recenti sui bilanci né sulle elezioni 
delle Came~e di Commercio, perché la pubblica amministrazione non ne 
fec? fin qUI 0!l"~etto di regolare indagine; fummo perciò obbligati di ri­
salire alle notiZie del 1869 che troviamo nell' Italia Economica del 1869 
del Dott. Maestri. 

13 
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ENTRATE ENTRATE, 

1867 1868 1869 1867 1868 1869 

Lire Lire Lire 'Lire Lire Lire 

Alessandria • 7450 7450 11004 Genova •.• 116096 111841 144183 
Ancona .••••. 68708 65965 76728 Girgenti .• 27443 48867 62910 
Ascoli Piceno 1500 3128 OB55 Padova •. 13633 16634 25827 
Cagliari ••••• 15527 25073 26086 Palermo .. 78126 86335 93989 
Caltanissetta 10535 21664 22140 Salerno .. 13269 13808 17735 
Chieti ••••••• 10715 9217 1469·'3 Sassari .•. 4482 6000 7000 
Cosenza .•.•• 14693 16538 19256 Siena •.•.. 13298 13192 ]8300 
Cuneo •.••.•• 8050 8300 ]4309 Torino ... 247692 274497 381636 
Foggia .•.•.• 35050 35050 58065 Venezia .. 70000 84871 
Fuligno ..•.• " 21073 30345 

Oltre la metà delle somme bilanciate dalle camere 
noI 1869 (996864 su 1912549) spetta a sole otto camere, 
e sono: 'l'orino (381636 lire d'entrata); Genova (144 183) , 
Palermo (93989), Venezia (84871), Milano (78747), An­
cona (76728), Napoli (73 800), Girgen~i (62910). 

2. - COMMERCIO ITALIANO ESTERNÒ. I 

Gli scambi commerciali ùell' Italia cùll' estero diedero 
luogo nel 1870 ad un movimento generale di merci all'en­
trata ed all' uspita pel valore commerciale di quasi due 
miliarùi (1852363600 lire); l'importazione era rappresen-

, Il ~Ii?ist.ero delle Finanze pubblica ogni anno una statistica del 
comI?erclO Itahano all'estero sopra documenti fornitigli dall' ammini­
st:azlone doganale. Hileviamo le notizie cha seguono dall' ultima stati­
sllca venuta alla luce (.ltovillle1lto commerciale del regno d'Italia nel 
1870. Milano, 1871). 

Prima di accingerci ad esporre le cifre del nostro commercio 

, 
! 

~. 

" 
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tata da 997 milioni, l'esportazione da 855; il commercio 
di transito, compreso del resto nelle cifre, precedenti, va­
Iutavasi in quello stesso anno di circa 99 milioni. 

Or ecco, nelle cifre che seguono, quale è stata, in va­
lori ufficiali, l'importanza delle nostre relazioni commer­
ciali coll' estero in ciascuno degli anni dal 1862 al 1870 
con distinzione del commercio' speciale d' importaziono 
e d'esportazione e di quello di transito: 

_Com~~ial~ Commer. 
di 

ANNI __ 1_~_~_~~~~-~~E~~_~~~~~~~--.-_t_ra_!l_S_i~ 
(Migliaia. di lirtl) 

1862 
1863 
1864 
1865 
1866 

729922 302497 
777]58 4341D6 
835412 405559 
824604 404333 
770168 451633 

1)2317 
6D342 
60352 
54]69 
4753D 

1867 
1868 
1869 
1870 

5~~~·'e_ Commer. 
Importa- E.porta- di 

Ilone done transito 
(Mlgllal~ di lire) 

830834 520465 77650 
81834~ 529749 82776 
890981 578566 75525 
842774 o7~21 93029 

alt' estero sarà utile far conoscere cosa significhino le denominazioni di 
commercio generale e commercio speciale e cosa intendasi per valore 
commerciale e valore ufficiale. Nella statistica che esaminiamo troviamo 
definite nel seguente modo coteste denominazioni: 

.. Nelt'importazione il Commercio gene1'ale comprende tutte le merci 
estere che furono introdotte nel Regno, senza tenere conto della ulte­
riore loro destinazione, cioè, se per deposito, per consumazione o per 
transito. 11 Commercio speciale indica le sole merci estere sdoganate 
per consumo nello Stato. . 

,. Nell' esportazione il Commercio generale comprende le mercI na­
zionali e nazionalizzate che si spediscono all' estero, non che quelle estere 
che escono dallo Stato in transito. II Commercio speciale comprende le 
sole merci nazionali e nazionalizzate che si spediscono all' estero. Chia­
mansi nazionalizzate quelle merci che sono bensl d'origine estera, ma 
che entrando nello Stato furono sottoposte al trattameuto stabilito per 
le merci destinate al consumo interno, e quindi nei rapporti colta legge 
doganale vengono riguarllate come nazionali. 

,. 11 valore delle merci venne nella statistica rappresentato in due 
diversi modi, Ilolla denominazione cioa di Valol'e ufficiale, e di Valore 
commerciale. 

,. Le merci si introducono sotto diverse unità, e perciò si rico­
nobbe indispensabile di stabilire un' unita comune, che fosse perma­
nente, invariabile, la quale permettesse di istituire parag~oi e .confronti 
sutI'incremento o la diminuzione del movimento commerCiale di un anno 
cotI'altro, e di indagare le cagioni che su ciò inlluirono; questa unità 
comune è rappresentata dal valore stabilito' d'ufficio e perciò detto .Va: 
lore 'Ufficiale che non viene mai alterato quali che sieno le lluttuazlonl 
commerciali. 

,. Il Valore commerciale venne Iln qui stabilito prendendo la media 
del prezzo che parecchie Camere di commercio avevano assegnato alle 
varie mercanzie e derrate. lO 
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L'esame delle precedenti cifre mette in rilievo due 
fatti: il ravvicinamento delle importazioni e delle espor­
tazioni, che accennano ad un prossimo equilibrio, evidente 
conseguenza di una maggior attività industriale nel' no­
stro paese; un sensibile aumento .nel commercio di tran­
sito, il quale nel 1870 è rappresentato da un valore di 
merci doppio di quello del 1866 e supera quello di tutti 
gli anni precedenti. Questo commercio, ristretto per ora in 
modesti limiti è chiamato ad una importanza ben maggiore 
quando il valico del Gottardo darà accesso agli scambi 
commerciali dell' Europa centrale colle regioni dell'Oriente. 

Le nazioni che nel 1869 e 1870 mantennero col nostro 
paese delle relazioni commerciali di maggior considera­
zione sono le seguenti, disposte per ordine decrescente del­
l'importanza dei valori commerciali del commercio generale 
d'importazione e d'esportazione del 1870: l 

I 

.. _-,. 

I 
. 

VALORK COMAlBHClALH 
(In milioni ~I lire) 

STATI ESTERI - "Il. I ,,'o I -I importazioni esportazioni Totale 
----..........- .---------- ,...----....... , 1869 I 1870 1869 I 1870 1869 I 1870 

I., . ranCl1I ..................... 281 236 273 216 55~ . 452 I 
[ Austria ••.. , .••..••• '" .••••• 201 196 155 1D2 356 388 i 
i Inghilterra .••••••.•••••••••• 2;1 219 118 118 369 367 I 

I 
I Svizzera ..................... 63 65 125 140 178 195 I 

Stati Uniti d'America ........ 39 50 30 35 69 85 

Russia .......... ........... 30 40 3~ 21 68 6~ 

lIel'ubb. dell' America merid. J7 18 29 38 46 5~ 

Turchiu .... ................ &0 41 13 11 63 62 

Olanda ...................... 37 3S 13 7 50 45 I 
.. . . . .. 

Distinguendo ora i valori del nostro movimento com­
merciale all' estero secondo le varie categorie di merci 

, Le notizie forniteci dalla statistica sulla provenienza o destina­
zione delle merci secondo i paesi non voglionsi considerare Bem pre come 
l'esatta espressione de Ila realtà dei fatti, poichè è noto, per esempio, che 
molte merci destinate per la via di terra al Belgio, allo Zollverein ed 
all' Austria, figurano comprese nel commercio della Francia e della Sviz­
zera, di cui non attrtwersarono che le frontiere, 
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che ne sono l'oggetto, abbiamo le cifre seguenti, che 
rappresentano i valori commerciali del nostro commercio 
speciale per gli anni 1869 e 1870, 

CO)l~IBRCIO SPI'CIALE Commercio 
-.-------.... -.. di 

CATI\GORIE DI )lERCI Importniono Esportazione transito 

, ____________________ ~~--1~-G-9~1~IS-7-0·~-~I;--~6~9~r---~18~~~;~~-18_ro~l_l_8i ... O 

(MigliaIa di lire) 

Acqu~, hevande rd 011 .......... 61 633 71 19~' 142 9~5 ilO 181 9 7[12 9 4~a 

Derrate,coloniali, sughi veget.,ec. 133 on 1326131 40 oot 38 071 7 704 12 435 

Frutti,scmcnw,ortaglie,pianlc,ec. 6 6~1 5 6:J9
1 

48 622 4346·\ l H~ 3 114 

Grnssina ............ .......... u '_'O 173 17 "3"1 18 914 J9 a~~ 2 oH 2 319 

Pesci....... ................... 17 fin 21 2301 l 39~ 1 283 726 685 

Bestiame....................... 12 933 8 251 23016 26 671 384 IO 

Pelli. .... ....... ... ...... ..... 3~ 033 23 9301· 6 007 6 496 3 09~ 3 02t 

Canapa,lilJo·crelative manifatture 25 92~ 23 550 34 511 29 69.1 l 018 7 053 

Cotone e relative manifatture... 15~ 319 136 400 l 878 9 78U 19 6H 2:3 74{1 

Lane, crine, peli e relativo n}3- 1 

nifatturo .................... 84 3~6 64 05~ 3 021 4 488 o 595 6 s»a 
'f -3 "3n 90 48·'.! "62 31-, 2i,l 38" 8 8-,0 Il 229 Sete e reletive mam attllro ..... , u > -I" • 

iliade o cercali, farine e paste.. 91 3i5 8·\ 22:'1 93 146 95 246 l 678 l 270 

I.egnami e lavori di legno ...... 31 332 30 249, 9 OH IO 709 6~9 740 

., 374 4 7.'11 .. ",',i, u· ""'.' 58~ OG~ Carta o libri.................... u v u " •• 

Mercerie •. chincaglierie ed oggetti 
diversi...... ................. 50 814 09 0.12 25 410 43 678 4 039 4 692 

Metalli comuni e lavori ratti con , 
essi metalli.... .............. 03 7n 59 12:l: 13 493 13 23~ l 871 2 602 

01'0 argento e lavori ratti con I 
questi metalli e pietre preziose. 6 929 6 125: l 661 4 365 l 073 816 

Pietre, terre cd altri fossili... 31 osa 46250
1 

57 943 41 953 307 165 

Vasellame, vetri e cristalli...... 17 763 l'l 23S
i 

1 387 l 055 l 128 l 128 

Tabacchi........................ 12 T33 17 157 7 4:j 6 367 5 605 
I 

TOTALE .... 936 524 895 715,[791 589 756 276 82 872 09 326 

Nel prospetto precedente le merci sono aggruppate 
in 20 categorie, giusta la classificazione adottata dalle ta­
ri1fe doganali; vediamo ora, specificatamente per le prin­
cipali merci che formano oggetto del nostro commercio,· 
le ·quantità importate ed esportate nel quinquennio dal 1866 
al 1870. 

I . 
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QUANTITÀ'O VALORE 

____ ~--__ ~~(I-D_m __ lg~ll_a-Ia~)--------~---

~~1: 1186611867 ~118681186911870 QUALITÀ DELLE MERCI 

o vRlore 

IMPORT AZIONI 

Vino in botti .... .... .. .. .. ... Ettolitri 

.. in bottiglie... .......... Numero 

Olio d'oliva... • .... . . ... . .... Chllog. 

" minerale ....•....... ···.. ,. 
.. di scsnmo, di lino ed altri. .. 

Caffè... .............. ........ .. 
Melazzo ............ .......... .. 
Pepe e pimento ....... ,....... .. 
Zucchero greggio .....•. •.... .. 

.. rarnnato, .... '. ,'.. . .. 
lI~sine grezzo ..... '.' ...... " .. .. pUl'iOcate ............ . 
Sughi vegetali ................ .. 
Cassia e tamarindi............ .. 
Carbonato di soda ............ , .. 
Cicoria macinata.............. .. 
S:tpOnl ...... ................. u 

C"rubo .............. ....... .. 
"'orm3~gio ..• o............... Il 

Grasso d'animalo.... ...... .. 
l'l'sci d' ogni specie........... .. 
lIastiame cavallino............ Numero 

.. bovino ............. . 
caprino ............ . 

.. suino •...•.....•• ' .. . 

Pelli conciate................. Chl1og. 

Canapa e lino grezzi.......... .. 
.. filati..... ...... .. 

Canapa e lino (tess'Jti).... .. .. .. 
Cotone (filati) ........... .... .. 

(tessuti) ............. . 
Tessuti di lana (a peso) •.•••. .. 

.. (a valore) ..... Lire 

Granaglie d'ogni specie....... Chl1og. 

Farine........................ .. 
Crusca................... ..... .. 
Legname da lavoro........... .. 
Macchine agrarie ed industriali .. 
Ghisa lavorata................ .. 

200 160 98 )]8 

289 266 221 ~38 

l 202 6 524 3 441 4 510 

12 362 18 551 35 396 29 527 

3 269 6 629 11 938 9 536 

12 559 11 591 12 321 12 680 

611 674 900 895 

1 280 1 019 l 094 l 000 

11 559 8 901 13 056 14 13S 

53 569 46 679 53 288 54 016 

2 766 

1 388 

198 

43:l 

4 761 

613 

561! 

4 1.6 

5 594 

l 343 

2 588 

1 878 

l UO 

772 

6 453 

683 

2 199 

2 li9:t 

5 767 

l 792 

2 441 

2 865 

1 03'! 

9SS 

li 022 

892 

1 358 

l 907 

6 130 

2 185 

3 126 

2 6a~ . 

l 151 

8a~ 

7 193 

948 

1 622 

33H 

7 228 

3172 

19 010 24 952 28 187 2~ 122 

26 11 12 16 

41 40 46 4(1 

7 30 32 3~ 

355 6 

826 909 549 1 155 

523 185 59 18 I 

:I 619 2 582 2 713 3 725 

l 36:, 1 536 987 1 451 

7423809187359717 

7 360 8 6~8 9 084 11 227 

:I 21i 2 312 1 229 1 251 

I 
73, 

226 

4 425' 

38 3541 

8 79~ 
12 6!5 

I 
698 , 

1 278 

14 621: 

53 798 

2 118 

2 120 

723, 

701 

6 601: 

1 051
1 

1 639 

:I 1111 
6 13;; 

I 
2 135 

31 O~Qli 
11 

~!! 
I 

3 

864
1 

68
1 

I 
3 312 , 
l 362

1 

7 56;1 
8 835

1 
6'!S 

li 727 :l't 430 21 840 31 972 28 HO 
I 

4U 787 287 355 211 442 285 421 269 562 
I 

8 905 7 013 2 301 3 184 l 224, 
I 

2 399 5 105 6 280 6 2.>6 8 868 

l 426 l 465 1 413 l 121 1 5U 
I 

l 103 '12. 2 864 6 356 

3 911 1 872 709 l 564 

r 
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QUANTITÀ DELLE MERCI 

t'erro in barre, verghe, ecc ••• 

I .. tralllato .............. . 
" lavorato ............... . 

Acciaio lavorato ............. . 
Strumenti per lo arti e mestieri 
Rame ed ottone In pani •••..•. 

" laminato •.••• 
Piombo in vani ed in rottami .. 
Zinco laminato .............. .. 
Gioeili d'oro (a pèso) ....... .. 

" (a valore) .... .. 
Calce ........................ . 
Bottiglie nero (a numero) .•.•. 

.. (a peso) ........ 
1'abac(,hi e sigari d'ogni specie 

ESPORTAZIONI 

Vini in botti .......... ~ ...... . 
.. in bottiglie ........... .. 

.Olio d'oliva ................ . 
Sale marino ................. · 
Acido borico ................. . 
Tartaro .................... .. 
Generi per tinta e per concia .. 
Radiche .. .. 
Arance e limoni ............ .. 
Frutti secchi ................ . 
Mandorle con guscio e senza •• 
Noci e nocciuole ............. . 
Semenze diverse ............. . 
l'ormaggio .................. .. 
Grasso d'ogni specie •.••..•... 
Uova di pollame ............. . 
Destiame bovino ............ .. 

" suino •.••••.•••..... 
Pelli crude .................. . 
Lino e canapa greggi .••••••.. 

.. pettinati ....... . 
i Lana naturale in fiocchi ..... .. 
I Sete cnlde, greggie o torte .. . 
I Granaglie d' ogni specie ...... . 

QUANTITÀ o VALORE 
___ -.(I_D~mlg:.:ll.::..I:..;.) __ ------_ 

~~1~: I 18G6 I 18fJ71 18Gs1 1869 1 
o valore 

Chllog. 

Grammi 

Lire 

Chilog. 

Numero 

Chllog. 

Ettolitri 

Numero 

Chllog. 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

Numero 

Chilog. 

.. 

.. 

30 015 39 020 43 241 52 953 

1 551 l 709 1 H7 l 994 

lO 937 13 4~1 12 860 H 787 

2 114 

2378 

699 

652 

3 055 

721 

222 

532 

l 383 

1 156 

5 497 

2950 

2 067 

3 4'25 

809 

776 

3 689 

1 042 

149 

1 033 

183 

72S 

4 895 

65 

2 087 

2977 

1 103 

994 

2 603 

,164 

192 

1 268 

93 

853 

6 106 

222 

239S 

4 000 

l 480 

946 

2 124 

l 14~ 

140 

2 422 

242 

885 

5 121 

751 

171 283 225 273 

531 1 343 1 '.111 1 367 

64 798 37 784 52 281 77 618 

12 273 62 733 22 636 81 896 

440 2 561 680 2405 

432 2 350 2 H8 12 456 

12 132 27 639 21 830 21 320 

5 813 9 323 8 472 7 200 

25 263 67 219 71 461 88 098 

4 221 5 633 6 190 6 309 

7 367 3 477 6 027 6 011 

2 502 4 618 4 539 3 312 

6 990 13 380 21 955 11 451 

958 2 123 

.. .. 
1 306 '824 

29 122 

31 81 

334 l 899 

2019 

695 

4 140 

84 

86 

l 869 

:.I 196 

1 414 

5200 

62 

66 

1 787 

5 867 23 816 22 986 22 629 

794 2 480 2 947 6 548 

11 7 663 834 339 

9~~ 1 929 1 429 l 446 

23 930 181 666 228 972 122 514 

1870 

46 2551 

1 802', 
13 468 

2 142 

3 658 

1 2~7, 

872 
I 

3 173 

1 121: 
66 , 

2 236 
I 

13
1 

1 899
1 

6 766 

442
1 

2J 
i 

1 480 

67 83.: 

79 

1 615: 
13 030 

21 030: 

7 030
1 

77 702 

5 408: 
3 206

1 
3 995

1 
14 983 

l 845
1 

I 
2 179 

1 495: 

74
1 

76, 
J 658

1 
17 622 

I 
l 804

1 
329 

1 405: 

97 355, 

, 

I 
:.......o 
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-
QUANTITÀ. O VALORB 

I 

(in miglinla) 

~;tà I 
~ ----

QUANTITÀ. DEI.LE IIERCI 

I I I I 
di 1866 1807 1868 1869 1870 I miAUr:l 

o Vlliore 

Castagne .. -.•• e ••••••••••••• Chilog. 3 13.1 6 MI 6 888 5 673 4 767 

IIlso O risone •...• ...... ..... .. 20 655 76 486 63 6iO 65 733 63 620' 

t'nrine •.....•..•.•.....•.. ... " 6 182 I7 493 23206 9430 6 883
1 

Pasto di rrumento .......... · .. " 2 058 5 984 3 790 .. 
9 5;5! Ca rbone di legna ..... ........ " 25 50~ 16 303 12 209 8 593 

Legna ds ruoco ............... .. 12562 8 217 2 654 2319 l 476 

Stracci d'ogni specio •.•...... " 12 009 9 277 13 398 Il 144 lO 785[ 

Minerale di rerro •... ........ " !) 421 31 562 24 513 54 122 401
1 .. di ramo ....... ...... " l 560 3 482 4 4!'16 :I 125 665 

.. di piombo ............ ", ~ 675 22691 23 338 24 666 15 99.1 

Marmo greggio ..... ...... .. " I7 108 56 !')36 69 293 49749 5151
°1 Zolfo greggio ................. .. - 179 110 192321 1751)41 170 142 172 752, 

.. ramnato ................ " 434 272 885 389 l 566~ 
I - -

Rilevasi dalle cifre che precedono che le nostre espor­
tazioni più rilevanti consistono in generale in prodotti 

NOTA. - Troviamo nella Gazzetta Ufficiale, quando già era com­
posto questo articolo, uno specchio dei valori delle merci importate ed 
esportate nel ]871 confrontati con quelli del 1870; non abbiamo stimato 
opportuno di sostituire alle cifre della statistica ufflciale quelle date dal 
giornale ufficiale che possono subire dalle notevoli variazioni; riprodu­
ciamo però i valori delle importazioni e delle esportazioni delle princi­
pali categorie di merci importate ed esportate nel 1871. Per la prima volta, 
nel 1871, il valore delle merci esportate supera tra noi quello delle im­
portate. 

CATEGORIE DI )lERCI 

Derrate colanlali, sughi vegetali, ecc ....... Migl.di L. 
Frutti, semcnzc, ortaglie, ecc.............. • 
Canap~, lino e relative maniratture ........ 
Cotone e relative maniratture .....••..•.•.• 
Lane, crine e relative maniratture ...•..•.• 
Sete e relative maniratture •.•..•••.•..•.•. 
Met.,lIi comuni e In\'ori ratti con essi metalli 
Pietre, terre ed altri rossili ............. .. 
Altre merci .............................. . 

TOTALE ... 

COlillERCIO SPECIAl.R 

Importazioni 

137 829 
6656 

27 653 
179 352 
80 830 

122 550 
52 536 
32 131 

324 161 

963 698 

Esportazioni 

U 796 
68 5i7 
51 551 
45 Ili} 

13 159 
383 624 

12 006 
40 891 

~3; i05 

} 085 460 

• 
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naturali del suolo, agricoli e minerari, mentre il maggior 
contingente delle importazioni viene fornito dai prodotti 
manufatti. Un minuto esame di questo quadro può dare 
indirettamente un' idea delle condizioni di ogni singola 
industria e della ricchezza del nostro suolo. 

3. - PESI E MISURE • 

Il sistema metrico-decimale introdòtto fin dal 1850 negli 
antichi stati sardi venne esteso alle altre provincie ita­
liane mano a mano che entravano a far parte del nuovo 
regno d'Italia. Tutte le provincie del regno fanno ora uso, 
chi più chi meno, del nuovo sistema metrico decimale. 
I pesi e le misure del commercio sono sottoposti per legge 
a due verificazioni; l'una di esse, che piglia il nome di 
prima, serve ad accertare l' esattezza dei pesi e delle mi­
sure prima che sieno introdotti in commercio od in uso 
di commercio; l'altra, detta periodica, si ripete ogni anno, 
ed è intesa' a mantenere l'uniformità degli stessi pesi e 
misure, riconoscendone e facendone correggere gli errori. 

Dalle verificazioni dei pesi e misure eseguite nel 1869 in 
tutte le provincie italiane, meno le venete, la mantovana e la 
romana, risulta che a quell' epoca eranvi 2709 fabbricanti 
di pesi e misure, i quali presentarono 1008776 strumenti 
nuovi alla prima verificazione. Il numero degli utenti dei 
pesi e misure saliva in quello stesso anno a 524 787; dei 
quali solamente 463 916 presentarono alla verificazione pe­
riodica gli strumenti dei pesi e misure che furono in nu­
mero di 2752671.1 

Il numero dei fabbricanti dei pesi e misure, quello 
complessivo degli utenti, nonchè il numero degli strumenti 
presentati nel 1869 alla verificazione prima e periodica è 
stato tale in ciascuna provincia del regno: 

I V. Annuario del Ministero delle Finanze del Regno d'Italia, 
per l'anno 1871, pago 928 • 



2J2 VI. COMMERCIO. - 3. PESI E MISURE. 

l'trumenti 
NUMJlRO presentati 

.. Ila 
PROVINelR verificazione PROVIIICIE iT ----------~ 5 ~egll. I perlo-._'i: utentl prima dica 

~.Q 

Alessandria •.•..•. 48 17 82'l 9 612 82453 Perugia •..•...•..• 
Ancona .....•..... 21 6 0~9 4 721 44 346 Pesaro e Urbino .. 
Aquila ............ 28 6161 856 23391 Piacenza ..•....... 
Arezzo ............ 36 5 260 I 439 20 190 Pisa .............. 
Ascoli Piceno ..... 27 3 316 4 00: 23731 Porto Maurizio .... 
Avellino .......... 24 8374 4 098 31 637 Potenza ..•....•... 
Bari .............. 83 IO 301 3 865 47 814 Havenna .......... 
Belluno ........... .. .. .. .. Heggio Calabria .•. 
Ileneventu .....•.. lO 6314 l 339 2. 060 Heggio nell' Emilia 
Bergamo .......... 66 8 969 IO 738 69 627 Boma ............. 
Bologna ........... 63 8 748 29 150 49 445 lIovigo ............ 
Ilrescla ........... 59 13011 117591 93 825 Salerno ........... 
Cagliari ........... 23 II 445 4 015 44 202 Sassari ............ 
Caltallis~etta ...... 30 6 179 2912 36 188 S~ena ............ ,. 
Campobasso ....•.. 23 4 371 I 042 21 170 SIracusa .......... 
Caserta ........... 65 13 4~5 4 163 67 892 Sondrio ........... 
Catania ........... 38 5 4U~ l 542 31 204 Teramo ........... 
Catanzaro ......... 40 8 020 4 630 33 162 Torino ............ 
Chieti ............. 31 5 536 l H5 22216 Trapani ........... 
Como ............. 43 Il 208 16 155 78 425 Treviso ........... 
Cosenza .......... 30 6 536 6 106 20 783 Udine ............ 
Cremona .......... 31 Il 32~ 12 2t6 54' 863 Venezia ........... 
Cuneo ............ 66 16 628 6395 70 171 Verona ........... 
Ferrara .. ........ 29 7 405 5 524 33 697 Vkenza ........... 
~·iren7.e ........ .. 108 20 52~ 8 1.9 96 ~38 

~'oggia ............ ::!l 7 359 2919 37 458 

Forli .............. 39 4 9~S 7023 36 40i REGIONI 
Genova ........... 99 21 430 ~6 .28 128 162 

Piemonte ......... 
Girgellti ........... 16 6 69'1 I 916 23 i60 

3 202 
Liguria ........... 

Grosseto .......... 16 1 011 lO 781 

Lecco ............. 68 IO 656 
I.ombardia ........ 

5353 60096 Veneto ............ 
Livorno ........... l) 60? 36 8 330 17 99& 

Lucca ............. 
I,milia ............ 

4t 6631 l 5PI 22969 

Macerata .......... 4 501 
Umbria ........... 

26 4612 35983 Marche ............ 
Mantova .......... .. .. .. .. Toscana ........... 
Massa ............. 29 4 117 l 205 13969 

Messina ........... 61 lO 847 
Lazio .............. 

5 848 3P 918 

Milano ............ 23578 
Abruzzi e Molise .. 

114 230 069 179 453 

Mod~na ........... 6019 
Campania ......... 

47 4348 2~ 155 

Napoli ............ 18 754 
Puglie ............ 

20'~ 203 052 76035 

Novara ............ 18844 
fusi licata ......... 

63 16 077 83652 - Calabrie ........... 
Padova ........... " " • .. Sicilia ............. 
Palermo .......... 12324 69 17 662 89 964 

Parma ............ 6674 
Sardegna .......... 

24 1 364 U 012 

: Pavia ............. 36 11 485 4820 67296 Re3DO ••• 

- -- -

NUMERO 

I ~ 5 degli 
..... i: uttlnU 
~.Q 

IO'~ 9 56G 

31 6 289 

24 4764 

48 6 986 

17 4 285 

49 8 751 

3:3 4 &64 

40 6 875 

40 5 162 

.. .. 

.. .. 
47 8 413 

21 4 509 

60 6 164 

51 6 304 

8 2 12~ 

19 3 912 

85 25 951 

23 6 098 

.. .. 

.. .. 

.. .. 
.. .. 
.. .. 

242 79245 

116 2:;715 

347 81697 

" .. 
299 43284 

102 9566 

111 20155 

373 58553 

.. .. 
101 19980 

357 54280 

180 28316 

49 8151 

110 21437 

278 52~M 

44 15954 

2709 524787 

Strumenti I presentati 
1 alla I verificazione rl prIma dica . 

I 

4 804 51 388 

l 835 28 877 

4 730 31 911 

2476 2. 726 

715 25 154 

13070 33 954', 

5 238 35 025 

l 737 33 658 

15 716 35 1.3 

.. .. 

.. .. 
14 242 53 928 

2910 18 274 

l 797 18 367 

2212 32 680 

l 928 16647 

867 15 321 

117 424 122 283 

1251 37 Olll 

.. ,,' 

.. .. 

.. .. 

.. "i .. ..I 
! 
i 

.j 

149568 358559 

27443 153316 

393553 549041 

" " 
79093 299305 

4804 57388 

15205 132937 

26028 226439 

" .. 
4210 82101 

231894 254452 

12137 145368 

13070 33954 

11473 106603 

33373 290732 

6925 62476 

1008776 2752611 

, , 
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.VII. - Mezzi di co:rnunicazione. 

l. - STRADE ORDlNAm~~.1 

Nel primo semestre 1871 si avevano in Italia, meno 
la provincia di Roma, 26348 chilometri di strade ordinarie 
nazionali e provinciali, aperte al carreggio; delle quali 
7497 furono costruite per cura dello Stato e 18851 per 
cura delle provincie: le strade in costruzione misuravano, 
a quella stessa epoca, una lunghezza di 2536 chilometri; 
925 chilometri a spese dello Stato e I 611 ,a spese delle 
provincie; erano infine o progettati o in corso di progetto 

• Troviamo copiose notizie intorno alle strade ordinarie nelle due 
relazio'ni presentate una il 13 maggio, l'altra il 24 giugno 1871 alla 
Camera dei deputati dal Ministro dei lavori Pu bblici (Gadda) la prima 
sulle opere di costruzione, di mantenimento delle strade nazionali 
dal 1867 al 1871: la seconda intorno all' esecuzione della legge 30 ago­
sto 1868 per la costruzione delle strade comunali obbligatorie. (Nu­
mero l00b •• e numero 131). 

Erano già composti questi cenni statistici sulle strade ordinarie 
quando ci capitò sott'occhio la relazione presentata alla Camera dei de­
putati dal ministro Devincellzi nella tornata del 12 dicembre 1871. sulle 
spese per i lavori pubblici. Rileviamo da ques to documento che le strade 
in esercizio nel 1871, compresa la provincia romana, misurano una lun­
ghezza di 116857 chilometri, cosi ripartita: 7 711 chilom. di strade na­
zionali, 19598 di provinciali e 89548 di comunali. Non abbiamo creduto 
di dover rinnovare le cifre delle provincie perchè in sostanza le dif­
ferenze tra le cifre di questo documento e quelle che presentiamo più 
avanti sono di poco momento, e poi perchè in quel documento sono 
bensl specificate le strade in nazionali e provinciali, ma non è fatta di­
stinzione tra quelle in costruzione e quelle in progetto; ci siamo perciò 
limitati ad aggiungere al nostro quadro le notizie della provincia romana, 
che mancavano nei primi documenti da noi consultati. 

• 
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altri 4987 chilometri ùi strade carreggiabili; 2096 per cura 
dello stato e 2891 per cura delle provincie. La legge sui 
lavori pubblici classifica coteste strade in nazionali e pro­
yinciali ponendo il loro mantenimento rispettivamente a 
carico dello stato o delle provincie. Ma cotesta classifica­
zione è soggetta a continue variazioni, poichè secondo la 
suùdetta legge le strade nazionali cessano di essere tali 
ogniqualvolta vengano ad aprirsi al pubblico esercizio vie 
ferrate nella stessa direzione delle medesime. 

Le notizie intorno alle strade comunali non sono 
complete. I dati che possediamo riguardano 6926 comuni 
sopra 7428 ed indicano una lunghezza di strade rotabili 
di 99198 chilometri e quella di 77 499 chilometri di strade 
non rotabili. 

Nel quadro a pagina seguente abbiamo indicata, per 
ciascuna provincia del Regno, la lunghezza delle strade,. 
distinguendo le nazionali e provinciali dalle comunali, e 
distinguendo le prime secondochè erano in esercizio, in 
costruzione o in progetto; e le seconde, ,in rotabili e non 
rotabili. 

Le spese sostenute dallo stato, sia per la ordinaria 
manutenzione e riparazione delle strade nazionali, sia per 
lavori straordinari; sia ancora spese a titolo di concorso 
ad opere stradali provinciali e comunali sono rappresentate 
pel quadriennio 1867-70 dalle cifre seguenti, con distin­
zioni delle somme approvate in bilancio e di quelle e{fet­
tivamente spese: 

SPBSE ----
Per manutcnziòne 

Per lavori straordinari. Per concorso ad 
o riparazione ordinarie opere stradali 
--------.-......-.------ -- --<~ 

Approvate Effettive Approvate Eff.llive Approvate Effellivo 

(Miglhi. di lire) 

18137 12781 6 411 15462 6 513 1642 '505 
1868 5596 6474 3 856 5 766 424 130 
1869 5800 6 186 5 242 Il 384 100 854 
1870 5800 3132 6 962 4 68i 100 3 
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-
I LUNGlIEZZ4 DliLLB S'CilADH _._- -- -- ....... 

• Nazionali ~ provinciali 

" Tolale ·a " .s ---------~ PROVINCIII 'g ~ 
..,; per ogni ,. su 
i: effet .. 1000 chilo-

li metro q. 8 ... .bi-
.:! .s tiva tanti di BU-

.9 pcrficie 

Chil Chil. Chll, Chilo Metri Metri 

Abruzzo Citer. (Chieti) ... 302 48 133 483 l 476 169 

Abruz. Ult. I iTeramo) ... 185 39 88 312 l 355 94 

Abruz. Ult, 11 (Aquila) ... 290 173 l6n 623 20J:! 96 

Alessandria ............. 599 17 .. 616 955 1~2 

Ancona ................. 335 5 .. 840 l 335 178 

Arezzo' ............... 260 22 46 3'H l 523 101 

Ascoli Piceno ........... 336 88 19 443 2 209 211 

Basilicata (Potenza) 
, 412 229 9~7 l M8 3 181 147 .. 

47 132 l 20 153 915 Belluno 2 ............. , 

202 20 4:1 265 l 202 152 Jlenevento ............... 
419 l 5~ 50211 Hti 189 Bergamo .•..•....•.•.... 

133 430 .. 50 480 l 170 Bologna ................. 
ot511 439 614 .. 11 135 Brescia ................. 

Cagliari .••.......•••.•.. 611 42 232 885 2 379 65 

Calabria Cit (Cosenza) ... 278 IDa 637 l 108 2 565 151 

Calab. Ult. I (Beggio) ..... 15-1 99 187 UO l 85'; 1U 

Calall. Ult.II(Catanzaro) , 255 13 276 514 l 415 01 

Caltanissetta ............ 23l 219 . 132 5id 2 621 lo;) 

Capitanata (Foggia) ...... 281 17 11 30U OUd 40 

Catania ................. 408 48 IlO 5j5 l 27U 113 

Como ................... 3;;0 .. 129 479 852 HO 

Cremona ................ 2'!0 2 21 213 1 33·~ 11H 

Cuneo .................. 771 12 2t 807 l 351 113 

.·errara ................. 203 62 8 363 l 8~~ 130 

.'irenze ................. I 026 46 62 l 131 l 628 lD4 

Fo(n ................... 416 3 28 H6 l D31 2tl 

Genova ................. 495 28 17 510 831 132 

, Girgenti ................. 172 88 H2 402 l 516 104 

: Gro~scto ................ 621 .. .. 521 5174 117 

, Livorno ................. 17 .. .. 17 141 601 

Lucca ................... 287 .. .. 2n l 119 1!.1~ 

Macerata ................ 375 5 12 3n l 707 143 , 
M'lIltova ................ 3t2 .. " 3t~ I 33~ 1st 

Massa e Carrara ..•..•. ' 240 .. .. 210 I 707 136 

Messina ................. • 253 177 21 4:;6 I 15~ ~j . 
393 4 402 123 131 Milano .................. .. , 

Modena ................. 3.56 4 l 361 l 3~6 H5 
, 

Molise (Campobasso) .... 333 87 125 5j5 l 5;6 118 

Napoli' .................. 23.1 .. .. 235 271 212 

Novara ................. · 683 4 7 69t l 197 106 

, Padova .................. 263 .. .. 263 862 126 

Palermo ................ 170 45 22 23: 401 46 

Parma .................. 258 .. 20 27d 1 086 S6 

i Pavia ....... ........... 466 .. 117 683 l 389 175 

I Mancano le notizie relative alle strade coru~na.li. . 
• Mancano le notizie relative alle strade prOVInCialI. 

Comunali ------
~ ~:::: 
!! o"" Total. 

c:~ i: 

Chll, I Chi!. Chilo 

l 553 3046 ~ 509 

55t 2 630 3 182 

636 3 179 3815 

a 497 507 7 004 

467 l 526 l 993 

.. .. .. 
517 451 068 I 
.. .. .. 

82G 362 l 182 

287 82, l 112 

2 548 l Sa') 4 403 

3 071 l 398 4 469 

2 ~6~ 715 3 583 

10H 4;;3 2 080 

'~51 3 412 3 OGO 

40 ~ 900 a 000 

.. .. .. 
3l l aH.! 1411 

l 5SU 15:,!tI 3 115 

748 :.'. 450 3'10~ 

3442 706 4 23d 

l Hl .. l 741 

3 021 717 3 Hl 

l go; .. l 905 

2 880 880 a 766 

U~W 173 l 102 

l 031 4 Otl 5 072 

~oa l 336 l 639 

l 041 271 l 312 

21-1 26 270 

16:) 618 811 

61i 45i 968 

:.'. ~s:! ti:t 23'4 

15:; l 4G7 l 622 

30'! 6 056 6358 

4 107 " 
4 197 

l G4.l 781 2429 

117 3608 3 725 

.. .. .. 
:.I 757 l 810 4 667 

2 733 Il 2744 

262 l 333 l 696 

2 132 2 161 4 293 

l 002 6lj1 2659 
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-
LUl'IGIIEZZA DELLB STRADE 

----- -
--~-

Nazionali ~,provinciaii 
Comunali .. Totalo o " ~ PROVll'ICIE ;; o ---- --------l ] ::. IU per ognI 

!l f .tret- 1000 chilo- :D ,,:c 
l! ... ahi- metro q . .:J 0:1 Tota1. 

" tlva di IU .. o "o 
.9 .9 tanti " " .9 pertlde .. .. I 

Chil. Chll'l Chll. Chil. Metri Metri Chil. ! Chll. ChiLI 
Pesaro e Urbino ... · .... 462 " 23 485 2396 164 l 056 774 l 830 

Pia conza ............... 220 4 56 280 l 007 88 2 67~ l 378 4057 

Pisa ................... 462 IO .. 472 1944 155 .. .. "I Porlo Maurizio .. · ..•.•.• 133 6 3 142 1171 117 2235 2 064 4299 

Principato Cito (Salerno). 428 136 92 656 1 217 120 l 242 633 l 875 

I Principato Vlt. (Avellino) 302 74 109 675 1 616 15~ 715 3 483 4 198 

Ravenl~I ................ 386 9 6 400 I 911 208 l 578 75 l 653 

lIeggio nell' Emilia ••.•• , 211 2 .. 213 928 93 1 650 236 l 886 

I lIoma .................. 9M .. .. 964 l 413 82 464 .. 464 

Ilovig~ .................. 182 .. .. 182 l 006 108 l 765 .. l 765 

Sassari .................. 55. 238 251 10H 4 835 97 212 3615 3827 

Sienl ................... 703 .. 29 732 3 776 193 l 434 122 l 556 

Siruc'Jsa .... , ........... 6'~0 7. 7 702 2 706 
1190 215 950 l 165 

Sondrio ................ 207 .. 14 221 2 085 n 787 l 278 2065 

Terra di I:ari (Bari) ..... 635 47 44 726 l 359 122 2 08~ 189 :.>. 273 

Terra dlluvl'ro (Caserta) 69:; .. .. SU5 910 100 .. .. .. 
Terra d'Otranto (lecce). tij2 .. .. 672 l 499 79 4 145 ~48 4693 

'forino ................. 716 17 83 816 861 79 4 06~ 2606 6 aiO 

Trapani ................ 272 14 ~6 36~ l 683 371 .. .. .. 
Treviso ................ :178 .. 3 281 912 1I6 23M 261 2615 j 
Udine ................... 406 .. 46 452 l 03'l 70 381e 494 " 310 
Umbria ................. l 319 69 2~1 l 599 3 116 166 l 6i9 :.I 131 3810 

I Venezi" ................. 

~~~ I .. 19 196 613

1 

89 854 121 866 
Verona ................. .. .. 313 989 HO 3312 999 "311 

I Vicenza~ ................ 292 l .. 293 89~ 101 2 388 l 251 3 639 • 

REO IONI I 
Piemonte ............... 2 768 55 115 2 938\ l 061 101 16342 5540 21 882 

Liguria ••••••.•..••.•..• 629 34 20 683 88t 128 3276 ti 106 9382 

I,ombilrdia ............. 304$ 3 343 3 396 l 041 H4 19 777 6 36t 25 141: 

Vcncto ................. 20-l:! :: 88 2 132 912 90 18 042 3390 21 432 

! Emilia .................. :! 570 8t 168 2822 l 40i 137 15690 5205 20795 

ì Umbria ................. l 318 69 221 l 693 3 116 166 l 679 2131 a 810 

'I Marche. ........ ...... l 60; 99 Si I G60 l 879 In :.I 040 Il 752 " 792 
Toscana ..•••.. ...... 3 {;:!1 79 138 3 738 l 900 15~ 5 n3 3416 9338 

I Lazio ............ ....... 9G~ .. ., 964 l 413 82 464 .. 464 

, Abruzzi e Molise ...... l 110 3H 507 l 964 1619 113 2 859 12463 15 3:l'l 

Cuml';l(lia ............... l 853 229 244 2326 886 129 22U " 942 7 136 

Puglie .................. 1 683 64 65 l 707 l 218 77 78H 2266 
l 

lO oao, 
Basilicata .............. 412 :.t!9 921 l M8 3 181 147 " .. "j 

Calabrio ................ 685 .06 1100 :.>. 091 1 834 121 293 6371 6664 

Sicilia .................. :1133 666 510 3318 l 336 122 l 761 13506 15 267 , 
Sardegna ................ l 166 280 483 l 929 3281 79 l 858 4 048 6906 

B"aOo ... 2i 311 2536 4 987 34 83! l 395 119 99962 17 499 li7 461! 
. ~-
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2. - STRADE FERRATE. I 

La costruzione delle ferrovie in Italia nel decen­
nio 1861-70 rispose più ad un bisogno politico che ad un 
concetto economico. Alla fine del 1860 si avevano in tutto 
il regno 2 144 chilometri di strade; delle 69 provincie 
34 mancavano affatto di strade ferrate. Dal 1861 al 1870 
le ferrovie in esercizio salirono a 60<16! chilometri, che è 
q uanto a dire che si costruirono in media ogni anno 390 
chilometri di ferrovia. 

I prodotti d'esercizio degli anni 1869, 1870 e 1871 die­
dero per ciascuna società le cifre seguenti: 

- ~ 

Lunghezza PRODOTTO LORDO -- -_ . mcdia ---
in esercizio e(fettivo chilometrico 

SOCIETÀ FERROVIARIE ------- 186~ 1~187ì ~;. 18691187011871 

Chll. Chll. Chll. (Migli.ia di lir.) Lire Lire Lire 

Alta Italia .......... 2 636 2 7~~ .! Sioi 64 429 64 498 69 103 24 441 ~3 67R H 803 

Romano ............ • l 49:1 l 511 l 516 17 396 18 634 19 546 11 611 12 332 12 803/ 

Meridionali ......... l 288 l 305 l 30i 12 552 l! 013 15 136 9 742 IO 734 li 680 

C~labro Siculo ...... 300 463 624 l 643 :I 198 3 372 5 482 4 696 5 4641 

Torino Cirie ........ 21 21 21 233 210 235 Il 3H \I 417 14 064 

Moncenisio (t'eli) .•.• 27 27 21 547 465 366 20262 11 207 11 187 

Sardo· .............. Il ., 28 " Il 74 ti .. 2932
1 Torinollivoli(a cavalli) Il ., 3 ,. Il 23 .. .. 6 6101 

TOTAr.B ..•. 5 765 6 05~16 335 96 800 IOQO~8 107915 16 7~~6 1_6~ 510 17 1_37 
~ ~ ~ 

I Al momento in cui scriviamo questi cenni statistici sulle strade ferrate 
non è ancor venuta alla luce la relazione annua sull' esercizio delle fer­
rovie degli anni 1869 e ]870; ci serviamo però in questa compilazione 
dei dati che troviamo 6ull' argomento nella Relazione sulle spese per 
i lavOl'; pubblici, presentata alla Camera dei deputati nella tornata del 
]2 dicembre 1871 dal mInistro Devincenzi, dei rendiconti dei prodotti 
pubJIlicati nella Gazzetta ufficiale e di notizie gentilmente comunicateci 
dal Commissariato generale delle ferrovie • 

• Non compresi 112 chi 10m. di tratti comuni, 27 chilom. della fer­
rovia del Ceni6io e 23 della ferrovia a cavalli da Torino a Rivoli. 

----- .. --------------~~ 
j 
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I prodotti del 1869 e del 1870 si distribuiscono secondo 
la loro provenienza nel modo seguente: 

TITOLI DI!LLE ENTRATE 

• Viaggiatori .................... . 
Bagllgli a cani ................ . 
Merci a grande velocità ••••••.• 

" a piccola velocità ....... . 
Introiti diversi ................ . 

TOTALE ..... 

1869 

Lire 49 474 250 
Il 2379.795 
Il 7 617 238 

S6 ]09 769 
Il 1 218 769 

96 799 821 

1870 

51 524 407 
2363428 
8590 489 

36 036 577 
1 532822 

]00 047 723 

Le. spese d'eserCIZIO delle quattro grandi società 
ferroviarie ammontarono nel 186!) a 53 088 0!)4 lire ed 
a G8 8!)u 484 lire nel 1870; così ripartite fra i quattro gruppi 
di ferrovie: Alta Italia 2!) 341 695 lire nel 1869 e 31 719518 
nel 1870; Romane 11 241 777 e 12 945 u)56; Meridionali 
lO 281146 e lO 88!) 514; Calabro sicule 2223476 e 3341766 
rispettivamente nei due anni. 

Cotesta stessa cifra si ripartiva nel seguente modo se­
condo il titolo della spesa, cioè: 

TITOLI DGLLA SPESA 

Direzione e servizi amministrativi ..••. 
Manutenzione e vigilanza ..•..••••••.•. 
Materiale lIIobile a tl'azione .••.•••••.•• 
Traflìco ..•.••••..••.•••.•..•.••••..••• 
Spese generali ...................... .. 

TOTALE ••••• 

1869 

Lire 2 622 331 
.. 13 463258 
Il ·17 853 933 
.. 17 705 087 
Il 1 443 485 

Il 53088 094 

1870 

4532068 
14289.686 
21050962 
18 562 114 

461 654 

58896 484 

Nell' anno 1870 il rapporto tra le entrate e le spese 
fu di 100 a 59; il prodotto netto per chilometro di linea 
di 6717 lire. I treni percossero in quello stesso anno una 
lunghezza di 20701338 chilometri; il~ prodotto netto per 
chiometro di percorrenza fu quindi di l 987 lire. 

Vediamo ora nel seguente prospetto iù qual misura le 
ferrovie erano ripartite in ciascuna provincia del Regno: 

_ ... ---....-_---_ .. ---~ 

I 

~\i 
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PROVINCIE 

Lunghezza. 
dello ferrOVie 
-~. Propor-
~ donale 

...... ----:-. 
~ §:;l\r. ":'1i 
~ -,:i o~~ 
~ ~:o t:::'" 

113 IPo.-5:a 
Chil. Met. Metri 

Abl'UZZO Cito (Chieti) •... 89 270 31 

Abruzzo Ult. I (Teramo) 04 235 16 

Abruzzo Ult. Il (AIIUila) .. .. 
Alessandria............. 36\ 560 71 

Ancona.............. ... 143 (,62 75 

Arezzo ................. . 
Ascoli Piceno.... .. .. .. 
Dasilicata (Potenza) ... .. 
Delluno ................ . 
llenevento ............. . 

79 358 2! 

46 236 22 

40 81 4 

72 328 4\ 

31 Bergamo. .. . . . . . . . • . . .. . 82 237 

Bologna.. . • . . . . . . . . • .. . . 169 413 47 

Drescia ................ . 96 108 

Cagliari ................ . 
Calabria Cito (Cosenza). 101 233 

Calabria Ult. I (Hcggio). 76 237 

CalabriaUlt.ll (Catanzaro) " 
Caltanissetta............ 15 67 

Capitanata (l'oggia) ..... 210 609 

19 

14 

19 

4 

27 

Catania...... .. ... ... ... 113 250 22 

Como............. ...... 28 61 IO 

Cremona ............... 97 286 45 

Cuneo.................. 117 196 16 

8 Ferrara ........... ..•. .. 21 108 

}o'irenze ..... ............ 207 296 35 

}o'orll ................... 72 320 39 

Genova................. 15~ 238 39 

Ciirgenti ............... . 
Grosseto................ 100 999 23 

Livorno ................ . 
Lucca ••••••••••••••.•... 
Macerata •••.•.••.•.•.•.. 

31 11 

M 2!9 43 

18 80 

Mantova ............... 15 a8 8 

Massa o Carrara........ 19 136 11 
Messina ................ . 
Jllilano ................. . 
Modena ................ . 
Molise (Campobasso) ... . 

52 132 11 

288 303 96 

18 68 1 

20 57 4 

Napoli ........... .•.. •.. 59 67 53 
Novara ................. 230 396 35 
Padova............... .. . 66 215 31 

Palermo ................ 67 l Il 13 

l'arma ................. 36 141 11 

Pavia ................... 225 535 67 

PROVINCIE 

Chll. Met. Metrt' 

Pesaro e Urbino........ 39 190 13 il 

Piacenza.. . . .. .. .. . .. .. . 54 2H 22 

Pisa.................... 208 855 68: 

Porto Maurizio ......... . .. 
Principato Cito (Salerno) 79 160 14 I 
Principato Ult. (Avellino) 41 116 11: 

lIavenna ................ 60 287 31 i 
lIeggio nell' Emilia...... 33 141 H: 
lIoma ................ . .. 333 487 1 30! 

lIovigo .•.••..•.•....•... 30 105 27 , 

Sassari. ................ . ,,' 
Siena..... ...... •. ... ... 142 73! 38 

Siracusa ............... . 
Sondrio ................ . 
Terra di Bari (Bari) ... .. 
Terra di Lavoro (Caserta) 
Terra d'Otranto (Lecco) . 

6 23 2 

" " 
184 332 32 

180 276 30 

205 4ii8 24 

Torino....... ........... 292 310 28, 

Trapani .................... " I 

Treviso........ ... ... .. . 51 166 21, 

Udine................... 92 210 14 

Umbria (Perugia)........ 274 53~ 28, 
Venezia................. 27 91 11' 

Verona....... .......... 121 381 36, 

Vicenza................. 3ii IO;; 13 

REGIONI 

Piemonte ............... 1000 302 3! 

Liguria................. 15, 200 28 I 

Lombardia .............. 83\ 255 35 ~ 

Veneto ................. . 422 180 18 l 
Emilia ............. :.... 462 231 23 : 

281 

25 I 
34 I 

Umbria ................. 274 1i3~ 

Marche................. 246 279 

Toscana ................. 823 418 

Lazio................... 333 487 30 

Abruzzi e Molise........ 163 13t 9 

Campania .............. . 
Puglio ................ .. 
Basilicata ............. . 
Calabria ............... . 

431 16! 24 

590 41i5 27 

Sicilia.................. 2;;3 106 8 
1;~ ~~aij1: 

Sardegna. . . • . . . .. .. . . . . . J, " " 

BCr;DO ••• 0208 247 21 

14 
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Nel seguente prospetto riassumiamo le notizie riguar­
danti la lunghezza delle linee ferroviarie, i prodotti e le 
garanzie e sovvenzioni accordate alle società ferroviarie in 
ciascun anno del decennio 1861-70: 

~ 
~ 

Gar:nzi~ I LUNGIIBZZA DELLB LINBB PRODOTTO LORDO ---------- ---ANNI alloluta I media a .. ~uto I chllo:trico sovvenzioni I lo es:.rcizio 

Chllom. Chllom. Migl. di lire Lire Migi. di lire 

1861 l 964 l 730 U 203 25 554 l 252 I 
I 

1862 2329 2.226 60 347 22622 3 976 

1863 2946 Il 637 55 418 21 055 7 191 I 
186\ 3396 3 180 58 72~ 18 443 14 607 

I 1865 3 739 3 600 60 815 16 894 34252 

1866 4630 43U 73 535 16 927 41 972 

1867 5 143 5 079 79 9!0 15 740 49256 

1868 6 706 6 472 85 513 16 626 52021 

1869 6 896 l) 770 96 800 16 776 49 107 
I 

1870 6208 6 058 100 060 16 521 43 76. 
-_.- ~ - -- "-

3 - POSTE. 1 

Il servizio del trasporto delle corrispondenze, che forma 
in Italia un privilegio dello stato, è regolato dalla legge 5 
maggio 1862 in alcune parti modificata. La francatura della 
lettera semplice non eccedente il peso di lO grammi è tas­
sata di 20 centesimi per tutto il regno; quella dei giornali 
di un centestmo ogni numero non eccedente i 40 grammi, 
e di 2 centesimi per 40 grammi le stampe non periodiche per 
qualsiasi destinazione entro il regno. 

I V. Settima relazione sul servizio postale in Italia nel 1869, pre­
sentata dal Direttore generale delle RR. Poste a S. E. il Ministro dei 
Lavori Pubblici. 

, 

S. POSTK. 211 

Il numero delle lettere di ogni specie impostate negli 
uffici italiani durante il 1869 è stato di 87613348, con un 
aumento di 6693905 lettere su quelle del 1868. Il movi­
mento epistolare segna in questi ultimi anni un incremento 
considerevole, come ne fanno fede le cifre seguenti: 

Lettere Lettere Lettere 

. ANNO ANNI ANNI 
Num. Num. Num. 

1662 71 502 779 1865 67 481 155 1868 80 919 443 

1863 72 543 346 1866 75 040 059 1869 87 613 348 

1864 67 309 335 1867 79 780 750 

Lo stesso numero di 87613348 lettere va così ripar· 
tito: lettere franche 79348345; non franche 6157510; rac­
comandate 1980690; assicurate 126803; queste ultime con­
tenevano valori per 106442 315 lire. Le stampe impostate in 
quello stesso anno salirono a 73972460, delle quali 59102556 
periodiche e 14869904 non periodiche con un aumento 
sul 1868 di 2 371 077 nelle stampe periodiche e di 6276114 
nelle non periodiche. 

Le corrispondenze in franchigia sommarono nel 1869 
a 31152011. 

Nel 1869 vennero esitati 99302653 francobolli del va-
lore di 13488 776 lire e 364265 segnatasse pel valore di 36426 
lire. 

Il servizio dei vaglia segna esso pure dal 1868 al 1869 
un sensibile aumento come può vedersi dalle cifre che se-
guono. 

_______ V_AG_L~UE=M=ES=S~I __ ~--~~ 
Valore (Lire) Numero ---1868 1869 ---------1868 1869 

Ordinari •..•.•..•••• 1761651 1910351 130 997709 179824 243 
Militari ••• ; ••••••. .. 685 254 563 615 4 805 292 4 383 314 
Telegrafici.......... 21 313 26 967 6 856 517 9 059 943 
Internaz.i e consolari 53 252 65 034 8 360 622 12 041 005 

TOTALK ... 2 421 470 2 565 967 151 020 140 205 308 506 

Or ecco in quale misura le provincie hanno contribuito 
al movimento delle lettere, delle stampe e dei vaglia postali: 

<. I 

, 
~ 

l 
I 

m 
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. ., V.t.GLIA I!!IBSSI Pro-
es l';; dotto 
"''' lordo 

PROVI/ICII! §::= Lettere Stampe Numero - -
Z~ MIgliaIa MI~1. 

'O di lire di hre 

0·1 l .. 8 
"'" l.ettere PROVINCIE ;;:=: 
Z~ 

'O 

Abruzzo Clter. (Chieti) ... 31 610 '870 101 676 32 479 2 383 107 I 'l3 451 6.~6 Pesaro e Urbino ......... 
Abruzzo U1ter. I (Teramo) 20 2~3 444 12 636 16 6~3 l 160 46 

Abruzzo Ulter. Il (Alluila). 32 763 860 34 092 27 295 l 899 90' 
Alessandria ............... Il4 3 095 713 l 192 176 85614 6 154 430

1 

Ancona .................. 22 l 218 915 332 958 36 016 2 631 236
1 Arezzo ................... 2~ 399 463 109 698 23 677 l 853 91
1 Ascoli l'ice no ............ 22 336 525 63 474 16385 l 175 65 

Basilicata (Potenza) ...... U4 600 250 62 322 39 044 2 676 1081 

BellunQ .................. lO 284 454 55 482 11 260 835 64
1 

Benevento ............... 17 242 225 30 69~ 15 04a 868 4~ 
Bergamo ................. ~7 32 754 2 032 158 

I 
907 764 193 602 

Bologna .................. 22 42 029 
I 

l 537 355 l 632 708 2 851 357i 

22 460 510 Piacenza ................. 
32 9279H 

Il'isa .................... 
Porto Maurizio ........... 23 4.8 315 

Principato Citer. (Salerno). 48 778 569 

Principato Vlt. (Avelllllo). 26 397 027 

15 511 245 lIavenna ................. 
lIegglo nell' Emilia ....... 20 388 702 

Roma ..••.•••..•.. ~ ...... .. .. 
Rovigo ................... 11 314 393 

Sassari ................... 47 369641 

2S 686 021 Siena .................... 
Drescia .................. 75 l 652 478 672 804 45 585 3 145 239 

Cagliari .................. 71 42 192 
I 

885 674 457 056 4318 164 

Calabria Citer. (Cosenza). 26 122 33t 27 603 2 3t6 
I 

512 78~ 87
1 

Calahria lllter. I (\leggio). 26 430 886 73818 26 012 2438 80 

C~labria U1t. Il (Catanzaro) 26 633 045 169 608 30 120 3412 91 
I 

Caltanissetta ............. 20 376 879 91 722 22280 l 966 n 
Capitanata (~'ossia) ...... 27 38 765 

: 
581 0~6 54 420 2 973 128 

Catania ., ................ 32 877 la! 23:> 606 31 388 2528 166 

Siracusa ................. 26 370 527 

Sondrio .................. 21 232 008 

Terra ili Ilari (Bari} ...... 40 l 019 492 

Terra di l.avoro (Caserta). 45 l 092 005 

Terra d' Otranto ( Lecce) ... 34 763 716 

Torino ................... )66 6 651 222 

Trapani .................. 17 267 727 

Treviso .................. 11 687 495 
Como .................... 97 l 453 H6 278 186 46 874 3 421 327 Udine ......... : .......... 23 831 596 
Cremona ................. 31 6t2 .97 273 276 29 628 2271 122 

Cuneo .................... 110 l 658 950 499 110 65 :;02 5 110 309 
Umbria (Perusia) ••..••.. 39 l 231 214 

Venezia .................. 13 2 301 391 
Forrara ................... 21 666414 S6 982 26 039 2 169 Il9 Verona ................... 18 l 248 480 
Firenze .................. Di 6 6:;6 416 15 600 642 97 343 9 600 l 619 Vicenza .................. 15 598 060 

Fori!. .................... 18 681 023 213318 27 Il9 l 952 112 

Genova .................. 88 6 792 918 2 746 966 97 363 9 250 l 174 RRGlONI 

Girgenti. ................. 29 416 673 30306 36 376 3213 98 Piemonte ................ 496 13 712 279 

Grosseto ................. 22 335 365 45 936 21 741 Il 310 76 Liguria ................... 111 7 271 293 

Livorno .................. 11 l 832 062 283 518 2;; OH 2 769 393, 

Lucca .................... 15 720 9S0 55 684 20 520 1 578 l::; 
Macerata ................. 31 504 981 83 172 23 7iT l 738 

Mantova ................. 40 l 074 319 26r. 46~ 33 7~3 2 673 14J 
Massa o Carrara •.••..••. 19 30 672 16 850 l 364 

1 
22-1 582 . 62 

Messina .................. 42 l 025 279 431 316 32 071 2 4Ql 228
1 

Lombardia ............... 485 14 37~ 742 

Veneto ................... 112 7 513 263 

Emilia ................... 16~ 5 677 812 

Umbria .................. 39 1 231 214 

Marche ................... 98 2 512 107 

Toscana .......... : •.•..•. 205 11 782 863 

Milano ................... 97 7 2~9 068 U 851 546 94 634 7 426 l 381i 
Modena .................. 20 5S0 930 616 272 22820 l 967 123

1 Molise (Campobasso) ..••• 31 385 H7 97 350 25663 1 633 69 

Napoli ................... 34 6 840 091 8 693 958 76 583 5263 l 109: 
Novara ................... 105 2 ~06 39~ 561 )92 72 629 5371 428 

Padova •••••••.•...••••••• 11 l 157 389 438 160 25 711 l 60. 207
1 Palermo ................. 49 3 256 731 l 130 502 60599 4744 385
1 Parma ................... 24 848 633 504 804 26486 l 843 136
1 

Pavia .................... 61 l 230 662 2575a 50 691 3855 230
j 

Lazio .................... .. .. 
Abruzzi e Molise ..••...•. 14 2003 321 

Campania ................ 170 9 349 917 

puglie ................... 101 2 364 254 

Dasilicata ................ 94 600 250 

Calahrie ................. 78 l 476 715 

Sicilia .................... 215 6689 003 

Sardegna ................. 118 1255 315 

Regno "" 2 597 87 613 348 

--

, V. NOTA a pago seguente. 

.218 l V",,, .",,,, l''~ ...----.----- dotto 
\ Valore lordo stampe Numero - -
MigliaIa ~lIgJ. 
di lire di lire 

14l 720 24394 l 693 80 

70314 20636 l 315 95 

421 068 30083 2 148 181 

63 i04 16329 l 497 95 

78 114 40823 3 436 14~ 
38290 24 630 1607 71 

84 522 21\ 226 1877 10 

159 13S 18 810 l 510 78 

.. .. .. .. 
110 H8 20525 l 680 82 

39 204 26705 2 7~4 89 

131 83'2 2,. 459 :2 228 131 

49 OSO 21 949 l 914 73 

61 fl50 12 648 778 65 

144 744 47 896 3593 245 

144 0,4 62 521 4 391 103 

242 616 40 471 2 87~ 163 

14 716 876 123 188 9 37~ l 288 

14 886 22 600 l 879 72 

222 420 23 746 l 548 141 

257 052 32288 2 OH 186 

207 846 63813 6 109 273 

2 138 394 32 121 2691 507 

490 200 31 893 ~ 004 252 

140 8S6 24 067 l 370 141 

)6 968 354 346 963 26 007 2 455 

2810 6.0 113 682 lO 747 l 269 

16 854 102 3t6 397 25 601 2652 

3 862 732 201 611 13 789 l 672 

3 398 14R 209 165 )6 474 l 129 

207 846 63 813 5 109 27 

621 324 100 511 7 237 479 

16 6i8 950 262 723 23 750 2 682 

.. .. .. .. 
245 754 )0'.1 060 7 075 312 

8 985 110 219 602 16 4ij5 l 560 

441 780 127 132 9 438 626 

62322 39044 2 676 108 

365 760 83 826 8 )96 258 

l 983 318 227 262 18 675 l 082 

496 260 68 897 7 042 253 -
73 972 460 2512687 196 281 16 511 

-

l 
I 
l 

I 

- -------------------------_ .. 
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Nel 1869 per la prima volta il servizio postale recò 
un beneficio alle finanze dello stato; le entrate furono in 
quell' anno di 16 762947 lire e le spese di 16 180 861 lire. 

Ecco ora quale è stata la cifra delle entrate e quella 
!lelle spese in ciascun anno dal 1863 al 1869: 

Entrata Spesa Entrata :O:pesa 

Migl. di lire Migl. di lire Migl. di lir. Migl. di lire 

1862 11 945 21 740 1867 15452 16 499 
1863 12508 19 (}12 1868 15 821 16 367 
1804 12 720 18055 1869 16 763 16 181 
1865 14 541 17 763 1870 17 .305 17 013 
1866 15434 16 825 

Torna a!l onore di quell' amministrazione il fatto che 
mentre da una parte si venne aumentando i prodotti, ed 
in conseguenza anche il lavoro, d'altra parte siansi, allo 
stesso tempo, ri!lotte mano a mand le spese di quel 
servizio. 

I prodotti postali del 1870 ammontano a 17305 180 lire 
così ripartite secondo i diversi cespiti di entrata, cioè; 
vendita dei francobolli 13768631 lire; segnatasse 1421416; 
vaglia emessi 1 330086 lire; bollo preventivo di francatura 
dei giornali 362 768; quote di concorso dei comuni 133715 
lire; diversi 288564 lire.' 

NOTA. - Il numero dei vaglia ed il loro valore, noncbè il totale 
dei ]lrodotti non corrispondono ai dati identici riportati precedente­
mente percbè mancano le seguenti cifre che non potevano essere distri­
buite tra le provincie, cioè: 

__ ~~~Sl _ 
PRODOTTO 

Numero Valore I-ORDO 

Migl. di L. Migl. di L. 
Uffici italiani all'estero ••.•.•....••• ,.,...... 8516 ·2644 79 
Consolati.................................. •. 16 606 6 811 .. 
Ufficio di rinnovazione....................... 27 213 456 .. 
Cassa centrale............................... 178 
Conti cogli uffizi esteri,e correzioni ai conti.. 895 . 91 .. 

TOTALB... 53 230 9 906 257 

, Queste cifre del 1870 furono tolte dall' Annuario del Ministero 
delle Finanze per l'anno 1871, pago 960-961. 

8. POSTE. .215 

Transito della valigia delle Indie. - A guisa di com­
plemento alle notizie sul servizio postale, presentiamo al­
cuni dati sul passaggio della valigia delle Indie per l'Italia.' 

Dal 23 ottobre 1870 fino a tutto il 1871 si fecero 62 
corse in uscita per Brindisi e si trasportarono lO 066 colli 
di posta. dei quali 9022 inglesi, 1 004 francesi e 40 olan­
desi e belgi. Le corse di entrata da Brindisi furono pari­
mente 62 e si trasportarono 4 621 colli, dei quali 3636 in­
glesi, 981 francesi e 4 olandesi e belgi. 

4. _ TELEGHAFI. 2 

Il servizio telegrafico in Italia è affidato in parte al­
l'amministrazione dello stato ed in parte alle società delle 
strade ferrate, le quali se ne valgono specialmente per l'eser­
cizio delle ferrovie. Nel 1870 le linee telegrafiche dello 
stato, meno la provincia romana, misuravano una lunghezza 
di 16930 chilometri lineari; lo sviluppo dei fili, compresi 
lO 486 chilometri appartenenti alle società, toccava la lun­
ghezza di 49768 chilometri; nelle quali cifre non sono 
compresi 178 chilometri di cordoni subacquei. 

In quello stesso anno il servizio telegrafico compievasi 
in 630 uffici governativi, oltre a 13 uffici destinati al servi­
zio privato di S. M. il Re, ed in 594 uffici sociali; di questi 
ultimi 161 attendevano esclusivamente al servizio di fer­
rovia, e così si avevano in complesso, tra governativi e 
sociali, 1 063 uffizi telegrafici aperti al servizio del pub­
blico, cioè ogni ufficio serviva, in ragione di media, una 

, V. Gaz%etta Ufficiale del Regno d'Italia, del 1872, N. 31. 
• V. Relazione statistica 8ui Telegrafi del Regno d'Italia dell'an­

no 1871. 
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zona di territorio di 267 chilometri quadrati di superficie 
ed una popolazione media di 22 835 abitanti. 

l telegrammi privati trasmessi ascendono nel 1870 
a 1932596; dei quali l 669000 spediti all' interno e 263596 
all' estero. I 

Il servizio dei vaglia telegrafici incominciato nel 1865 
prese nell' ultimo quinquennio uno sviluppo considerevole, 
come lo dimostrano le seguenti cifre: 1865, N° 7 773 di­
spacci, pel valore di lire 2290491; 1866, N° 16700 pel va­
lore di L. 4324611; 1867, N° 17371, L. 4984 554; 1868, 
N° 21 313, L. 6 856517; 1869, N° 26967, l,. 9059943; 1870, 
N° 35 058, L. 12228 733. 

Il prodotto lordo effettivo dei telegrafi dello Stato am­
montò nel 1870 a 4 816689 lire; così ripartite fra i vari 
cespiti di entrata: 

'l'asse per telegrammi spediti tra uffici dello Stato..... Lire 2 866 041 
" ad ullici di altre amminist. ,,1 659 789 

Somma proveniente dai conti colle amministro estere.. " 200 342 
Proventi diversi....................................... 90 517 

Aggiungendo a questa cifra l'importo dei telegrammi 
governativi a credito (798534 lire) e di quelli in franchigia 
(1765508 lire), si ha un prodotto complessivo di L. 7380731. 

Le spese sostenute dall' amministrazione dei telegrafi 
in quello stesso anno salirono a 4 777012 lire; delle quali 
4062240 si riferiscono all' esercizio ed alla manutenzione, 
714 772 al riordinamento e miglioramento delle linee te­
legrafiche ed all'acquisto di nuove linee. Il servizio semo­
fori co . importò nel 1870 una spesa di 135000 lire. 

Nel seguente prospetto sono indicati per ciascuna pro­
vincia il numero totale degli uffici telegrafici, quello dei 
telegrammi privati trasmessi e le tasse riscosse. 

I Le cifre 8ovraesposte indicanti il numero dei dispacci trasmessi 
desunte dalla Relazione statistica sui Telegrafi del Regno d'Italìa del­
l'anno 1870, n pago 54, non concordano con quella riportate nel quadro 
comparativo decennale, estratto dalla medesima relazione n pago 71, né 
coi totali del prospetto delle provincie, desunto dalle tavole generali 
che accompagnano la relazione ste.ssa. 

l f\ 

f 

4. TELE ORAFI. .217 

TELEGRAMIII 
'0 PRIVATI 

~ =-Iri;~::e 
NO Lire 

PROVlllelH 

Abruzzo Citer. (Chieti).. 13 7 656 15 371 

Abruzzo Ult. l (Teramo). lO 4 567 8 922 

Abruzzo U1~. Il (Aquila). 13 7 920 15 088 

TELEGRAMMI 

PROVINCIB 

~ PRIVATI 

~ =-lr;;~::8 
.N' Lire 

Pesaro e Urllino......... 8 

Piacenza................ 9 

Pisa ................... 23 

6 343 lO 9331 

7 619 13 5ui 
16 921 31 769 

Alessandria.. .. .. ....... 39 29 265 47 345 Porto Maurizio.......... 5 8 013 19 217 

Ancona ................. 19 22 502 55 797 Principato Clt. (l-nlcrno) 21 17 043 31 926 

7 585 12 343 

9 155 16 986 

& 805 lO 472 

Arezzo.................. 13 6 265 9 697

1 
Principato rIt. (Avellino) 14 

Ascoli Piceno........... 8 a 682 6 360 Ravenna................ Il 

Ilasilicata (Potenza)..... 29 17 885 30 360 lIeggio nello Emilia...... 8 

Ilelluno.... ............. 5 3 148 5 239 110m a ................... 19 74 864 251 455: 
137U 19 896

1 17 264 35 625 
Benevento .............. lO 241 7 114 lIovigo .................. 15 

Bergamo ................ 14 

Bologna ................. 25 

Brescia ................. 21 

Cagllarl... ............. 9 

Calabria Cito (Cosenza).. 16 

Calabria Ult. l (Reggio). 24 

Calabria U1t.II(Catanzaro) 14 

Caltanissetta............ 13 

Capitanata (l'oggia) ....• 35 

Catania ................. 27 

Como ................... ~1 

Cremona ............... 15 

Cuneo .................. 17 

Ferrara................. 6 

Il 144 21 740 

39 331 82 607 

18 612 34 404 

29 986 69 280 

17 705 36 131 

28 529 54 124 

29 849 59 683 

21 617 36 081 

29 462 53 277 

57 261 10t 277 

18 363 3~ 432 

lO 952 17 399 

13 133 22 292 

12 577 24 036 

Firenze...... ...... ..... 40 B7 685 5!l3 364 

l Forli ................... 12 8 625 15 193 

Genova ................. 41. 151 040 5H 041 

Girgenti ................ lO 40 615 87 390 

Grosseto ............... 13 7 638 14 401 

Livorno................. 6 40 651 203 122 

Lucca. ................. 13 12 981 22 939 

Macerata..... ........... 8 5 783 IO 075 

Mantova................ 7 11 394 19 Oli 

Massa e Carrara........ 9 7 128 13 024 

Messina ................ 20 69 977 209 608 

Milano............... ... 38 161 690 463 709 

,Modena ................ 7 9 782 17 872 

i Molis9 (Campobasso).... 10 6 635 lO 518 

Napoli ................. 32 152 474 482 903 

Novara............... .. 33 26 443 51 300 

Padova.. .... .. .. .. .. .. 13 24 754 43 775 

Palermo ............... 16 8 566 178 5'\6 

I Parma ................. 8 9 295 28 221 

i Pavia................... 29 15 648 ·24 290 

Sassnri ................. IO 

Siena ................... Il 

Siracusa................ 16 

Sondrio ................. 5 

Terra di Bari (Bari)..... 42 

Terra di La\'oro (Caserta) 44 

Terra d' Otranto (Lecce) '30 

Torino .................. 44 
Trapani... .............. 9 

Treviso ................. lO 

Udinc .................. 20 

Umbrla (Perugia) ....... 11 

Venezia ................. 40 

Verona ................. 20 

I 

2: ::~ ~: ::~1 
3 138 C> 655 

47 967 04 777 

21 109 35 987' 

20 441 46 727 

87 139 246 196 

18 958 41 752 

13 507 22 008 

15 462 29 847 

54 818 144 372 
l 

25 750 31 158 

2. 553 52 17d 

Vicenza ................ 15 16109 28027 

i 
REGIONI I 

l'iemonto.. .............. 133 155980 367133 

Liguria.................. 50 159053 666258 

Lombardia.............. 150 2609B 

veneto..... ............. 138 137027 

Emilia.................. 86 102189 

Umbria ................. Il M818 

618640 
I 

252162 

2089311 

I 

144372, 
Marche.................. 43 38310 83165 

I 
Toscana................. 128 254931 842826 

Lazio ...... ...... ....... 19 74864 251455: 

Abruzzi e Molise........ 46 26778 49899 
I 

Campania............... 121 198452 670273 

Puglie .................. 107 97870 194781
' 

Basilicata ............... 29 17885 30360: 

Calabria................ 5t 76082 149938 

Sicilia ............ : ..... 117 247215 70342~ 
Sardegna................ 19 47250 l049:d 

Degno .. 1251 1939645 51385 I 
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Nel seguente quadro si riassumono le principali indi_o 
cazioni che mettono in evidenza il progresso fatto nell'ul­
timo decennio dalla. telegt-afia elettrica in Italia: 

- --

LUNGHEZZA O> ~ TULBGRAMMI Spese 
c ., Prodotto di -------- :c bJ:J ----------- -. esercizio Unici o '" esteri lordo 

I
ANNI delle 

o '0. interni trDJm~!lJi e di 
del fili '" .§ effettivo manuten-::'l riee'futi e 

linee ta8lltlU tronsitatl zione 

I 
- - - - - - - - -

Chllom. Chllom. Num. Num. Num. Numero' Numero Lire Lire 

t 1861 
9 860 15 900 355 600 2 3~0 . , .. l 729 347 4 092 879' 

1862 11 995 23960 492 756 2391 .. .. 2 438 763 3 715 168 

I 1863 13038 26278 59~ 816 2462 .. .. 2 814 S36 3 757 61P 

1
186\ 13 986 28 183 678 899 2463 .. .. 3 357 347 3 924 '707 

1865 14 185 36116 H. 833 2 49i l 017 057 709 678 3 816 787 3 819 709 

lS66 14 478 38220 841 90i 2315 l 225 701 764 398 4 018 3i5 3 683 729; 

1867 15 438 43200 969 l 053 :.I 532 l 14~ 6H 661 532 4 187 7PO 4 006 2151 

1868 15 976 47 154 l 063 l 113 246i l 306 435 753 514 4 593 035 4 090 1431 
I 

1869 1639S 43 512 1 167 l 185 2534 1 345 163 798 913 4 118 420 3 965 188i 
1870 16 930 49 768 1 237 1 234 2575 1 427 291 847 886 4 816 689 4 062 240 

_ .. -

In attesa della relazione statistica per la gestione 
dell' anno 1871, la direzione generale dei telegrafi pubblicò 
nella Gazzella U/Ticiale (V. N" 65 del 1872) alcuni cenni 
statistici relativi a quell' anno, che riproduciamo nel se­
guente specchietto: 

ANNI 

PERSONALE. 
Personale direttivo e di esercizio ............ N.o 
Portieri e fattorini.......................... .. 
Agenti di manutenzione ................ ..... .. 
Segnalatori semarorici....................... .. 

LINB E. 

18'n 

l 642 
724 
492 

72 

Lunghezza delle linee ........................ Chilom. 18 459 
Sviluppo dei fili governativi......... .......... 49 193 
Lunghezza dei cordoni sottomarini .......... lIIet. 177 976 

UFFICI. 
Uffici telegrafici governativi ................. N.o 
Posti semaforici............................. .. 

683 
31 

............. 
:1870 

1 500 
623 
466 

75 

17640 
40385 

177 976 

619 
30 

f 
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ANNI ---------.,............-------------

MOVUlENTO DELLA CORRISPONDBNZA. 

) 

privati all' interno •.• N.o 2 063 189 
. .. all' estero ...." 298 215 

Telegrammi trasmessI al' IV' I .. 173 986 govern .•...•••.. 
di servizio .......... 101 331 

\ dall' eatero .........." 310 350 
Telegrammi ricevuti •• / da Società............. 77 722 

Telegrammi transitati dall'estero per l'estero" 127 877 
. PRODOTTI. 

Prodotti per telegrammi privati •••••••••.••• L. 5 126 913 
" per proventi varii .................." 279 619 
" per telegr. governativi a pagamento." 449 531 1 

Valore della corrispondenza governativa in \ 
franchigia e a credito.. • .. • .. .. .. .. .. .... " 1 418 210 

SPBSE. 
Spese d'esercizio ............................ L. 4 342 363 

" per costruzione......................." 707 593 
" pei semafori ••••••.•••••••••••..• ..." 134 786 

:1870 

l 501 15t} 
270 128 
244 951 

82736 
287 977 
65472 

166 464 

4874918 
90 517 

2 564 042 

4 0&2 240 
714 772 
185000 

NB. I dati relativi al 1870, meno quelli delle spese, non concor: 
dano con quelli esposti fln qui, perchè in questo quadro SOllO compresI 

quelli riguardanti la provincia romana. 

5. _ NAVIGAZIONE I 

Movimento della navigazione ne' porti del regno. -
Il movimento complessivo nei porti del regno delle navi 
a vela e a vapore entrate ed uscite per operazioni di com-

I Ci offrono elementi di statistica intorno al movimento della na­
vigazione due pubblicazioni della direzione di ~tatist~ca; .una di es~~ 
riguarda la navi~azion~ interna fatta ~~n ~egnl n~Z1onall ed :st?rl, 
\' altra riguarda Il movimento delle naVi Itahan.e ~ll e~tero .(V •. li aVlga­
zione nei porti del Regno nello ànno 1870 e "'avlganone H.altana al: 
l'estero anno 1868). La prima è compi1at~ 80~ra do~umen.h trasmessI 
al Ministero della Marina dalle Capitanerie de~ nostri portI! la s~conda 
attinge i primitivi elementi dai nostri consolati ali' estero, al qual! sono 
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mercio nel 1870 e nei tre anni anteriori si riassume nelle 
seguenti cifre: 

COMPLESSO UAIIDIRRA NAZIONALE UANDIERA ESTERA ------- -----------~ 
~~ 

~- -------------D,"tlmeotl Tonnellate D.stim. Tonnel. B,"tim. TonDe!. 

1867 211 916 16 392 330 193 034 11 618 972 18 882 4 873 368 
1868 233 763 17 979 591 213 580 12 769 156 20 183 5 210 436 
1869 240528 19 275 310 220809 13 548 096 19 719 5 727 214 
1870 236428 19 426 13t 218 378 18 891 367 18 050 5 534 767 

Ecco ora quale è stato nel 1869 e nel 1870 il movi­
mento complessivo della navigazione nei nostri porti, per 
operazioni di commercio, nei singoli compartimenti marit­
timi del regno: 

COMPARTI)IHNTI 
IURITTlm 

Genova •....•.•..•..••••.. 
Messina •..••...••..••.••.. 
Llivorno .•...••..••...•.•.. 
Napoli •.•........•....••... 
Palormo •..•......••...•... 
Catania ....•••.••.••...... 
Taranto .•................. 
Venezia •..•........••..... 
Porto ),mpedocle .•....... 
Ancona •••••......•.....•.. 
Cagliari •••..•....••.....•. I Castellammare di Stabia .. 
Pizzo ••.••....•.•.•.••••••. 
Trapani ••.•..••.........•. 

I Spezia .••••.••.•.•••..•.•.. 
i Dari .•••••••.•.•.•....•..•. 

La Maddalena •..•.••••••• 
I Porto Maurizio ...•....••. 
I Portoferraio •.•••..•...•.... 

Rimini ••••••••••••••••.•..• 
Gaeta ••••••••...•••.•••... 

TOTALB .••.• 

2! 817 3 099 406 

26 451 2 629 839 

19 270 2 0'4 189 

15 562 1 728 677 

17 325 1 641 02~ 

15 611 917 Ot3 

7 H;' 898 80! 

9 298 8~9 H3 

lO 2t3 762 521 

6 4t6 674 002 

6 055 654 786 

15 883 661 631 

6670 498 9a 

8 8;0 497 419 

11 073 432 372 

6 976 402 937 

3 700 346 858 

6 105 322 608 

6 967 231 025 

8 231 207 361 

3 528 li;' 2U 

236 428 19 426 134 

~4 692 2 885 117 

19 804 2 ~86 688 

20 OO! 2 112 8t9 

21 007 1 868 911 

18 383 l 655 501 

14 982 883 828 

9 675 931 137 

lO 293 876 997 

lO 603 697 422 

7 456 650 614 

6 293 676 633 

16 530 652 349 

6 968 482 467 

9 021 459 291 

9 781 361 480 

8 239 451 227 

4 4;'8 355 903 

6 153 320 9i7 

1 033 252 867 

6 457 193 645 

3 196 119 407 

240 528 19 270 310 

tenuti a fare le denunzie di arrivo e di partenza i nostri lt'gni naviganti 
ali' estero. Sarà utile lo accennare qui, come intendasi per nat:iga;;ione 

----------------- --~~-----~ ---~ 
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. Delle navi approdate e salpate dai porti italiani nel 1870 
per operazioni di commercio, 39 027 con 7 621 443 tonnel­
late attendevano alla navigazione generale e 107 401 basti­
menti, capaci di Il 804691 tonnellate, alla navigazione di 
cabotaggio. Il movimento d'entrata e d'uscita dell' una e 
dell' altra navigazione si ripartiva nel seguente modo, se­
condo le bandiere e secondocbè le navi erano a vela od a 
vapore, cariche od in zavorra: 

NAVIGAZIONR NAVIGAZIONI! 
GENERALE DI CABOTAGGIO 

APPRODI E l'ARl"BNZE -------------------- . ----------Num. Tonnellate Num. Tonnelldu 

Bandiera nazionale •• 23 242 2 780 078 195 136 11 111 289 
Bandiera estera ••..• ]5 785 4841 365 2265 693402 

A vela •.•••.•••••••• 29345 3 655 147 173 288 5 523 1:197 

A vapore ••••.••.••• 9 682 3 966 296 24 113 6281 294 

Con carico •••.••.••• 30644 O 320638 145 174 9 693 929 
In zavorra •.•.•....• 8 383 1 300 005 5222; 2110 762 

TOTALI<: ..• 39 027 7 621 443 197 401 11 804 691 

Movimento della navigazione italiana alt' e.ste'l'o.\ 
I legni italiani a vela e a vapore chenel 1868 esercitarono, 
per operazioni di commercio, la navigazione diretta ed in­
diretta nei mari esteri, ascesero, fra arrivi e partenze, a 
3Ò 370, della portata complessiva di 5 179 605 tonnellate, con 
274388 uomini di equipaggio, e visitarono 163 porti esteri. 

di cabotaggio quella che operasi tra porto e porto italiano senza toccare 
porti stranieri, e chiamisi naviga;;ione generale quella con provenienza 
o destinazione a porti esteri; questa maniera di navigazione dicesi di­
retta quando è fatta tra un porto italiano eù uno estero, indiretta 
quando è fatta tra porto e porto estero con navi italiane. 

I Questa statistica va mano a mano estendenùosi a misura che le 
nostre navi visitano nuove regioni; non però tutti i porti esteri, sedi o 
giurisdizione di consolati italiani trasmettono le infonnazioni statistiche; 
il difetto però vuolsi ascrivere, almeno in parte, alle grandi ùistanze e 
poco frequenti trasporti per cui le comunicazioni sono rare e p~rciò 
incomplete o negative anche le notizie dei consolati. I porti notevoh per 
la loro importanza commerciale, dei quali non si ebbero notizie nel ~868, 
oltre a quelli del litorale romano, ora riunito al Regno, sono quelli ~el 
Perù, del Messico, di IUo Janeiro, di Bahia e di Pernambuco nel Brasile. 
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I paesi visitati dai nostri legni in quell' anno sono 
seguenti: 

NAVIGAZIONE N AVIGAZION E I 
STATI DIRETTA DIRETTA I 

B INDIRBTTA STATI E INDIRBTTA I 

DEL llOVUlEftTO -~----- DEL MOVIMENTO -~ 
Dalt.1 Tonnell. Da,t. I Tonnell. ! 

Francia e possedimenti 9 937 l 321 722 Stati Uniti dell' Ame- I 
Gran Dretasna. passetl. 4 743 l 231 484 rica del Nord ...... 251 83458 

I 

lIussia ............... l 644 682 619 Chili ................. 2.8 70016 

Austria ............... 7 777 472 691 Tunisi ............... 937 65 681 

Principati Danubiani. l 155 380 379 Paesi /lassi .......... 46 16213 

Spagna c possedimenti 004 200 851 Portogallo ......... 29 8 845
1 

Repubblica AI'sentina 389 147 342 Amburgo ............. 22 6 617 

Grecia ............... 666 137 461 Equatore ............ 14 2014 

LJruguay ............. 421 136 585 Monaro .............. 76 l 273 

Turchia .............. 657 130 665 Venezuela ........... 6 l '/.d 
I 

Egitto ................ 225 93 078 Drasile ...... , ........ 4 952, 

./lelgio ................ 210 
I 

88 897 TOTALH ... 30370 :; 179 695 
.. . . l 

, 
Di questi legni 17683 con 2023 3D7 tonnellate esegui­

rono viaggi di navigazione diretta e 12687 legni, con 3156298 
tonnellate, viaggi di navigazione indiretta. L:una e l'altra 
maniera di navigazione ripartivansi nel modo seguente, se­
condo i legni a vela ed a vapore, e secondo che i legni 
erano in arrivo od in partenza, con carico o in zavorra: 

NAVIGAZIONE NAVIGAZIONE 
DIRETTA INDIRETTA -------------Numero Tonnellate Numero TODnellate 

Bastimenti a vela ..... J5 749 1 535 416 12482 3 100 954 . , a vapore •• 1934 487981 205 55344 

" con carico. 13 782 1.046844 7732 1 867 005 

" in zavorra. 3001 476 553 4955 1289293 

" in partenza 8435 939340 6 655 1580736 

" in arrivo .. 9 248 1 084 057 6 032 1 575 562 

TOTALE ••• 17 683 2023397 12 687 3 156298 

.." 

._-- : ' .. . 
" ;. 
il' 

•• .. 
1 
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Marina mercanUle. - Il volume della navigazione 
nei porti del regno dà alcune notizie intorno allo stato del 
personale e del materiale addetti al servizio della marina 
mercantile che qui riproduciamo in riassunto. 

a) Personale. - Al 31 dicembre 1870 erano inscritti nei 
ruoli dei 22 compartim enti marittimi 184 050 uomini; dei 
quali 142189 erano compresi nella prima categoria dei 
marinai e 41 861 nella seconda categoria degli applicati 
alle arti e industrie marinaresclte; fra quelli della prima 
categoria contansi 6763 capitani; 4 257 padroni; l 262 se­
condi di bordo; 120 801 marinai e mozzi; 987 macchinisti 
e fuochisti e 8119 pescatori di alto mare; fra quelli della 
seconda categoria: 22 729 pescatori di costa e di rinforzo; 
285 piloti pratici; 5250 barcajuolii; 297 costruttori na­
vali e 13300 maestri d'ascia e calafati. 

Dal 1869 al 1870 aumen tarono da 141044 a 142089 gli 
uomini di l a categoria, da 3D 479 a 41 861 gli uomini di 
2" categoria: da 180523 a 184050 l'intero corpo della gente 
di mare. 

La quale era cosi ripartita nel 1869 e 1870 secondo i 
ruoli dei singoli compartimenti marittimi. 

... 

PERSONALI! 
DEnA MAniNA 

COMPARTIMENTI ~IERCA"TILK -----.....-.-----
M.\RITTIMI 

I 1870 1S?9 

Porto Maurizio .•..•.. 6 409 6 18~ 

I Genova .............. 34 064 31 087 

I Spezia ............... 7 475 7 172 

i Livorno ............. 7 226 7 la2 

: PortorerrJjo .......... 3628 3570 

Civitavecchia ..••• ·• •. 718 676 

Gaeta ................ 4690 4 602 

Napoli ............... 19 982 19 681 

Castellammare ....... 16869 17 200 

Pizzo ................. 3706 3741 

Tl'ranto .............. 3544 3 466 

Dari delle Puglie •••• 8 125 8 053 

CO)IPARTIlIEN1'1 
!URITTIMI 

Ancolla ............. . 
llimini .............. . 
'·cnezia ............. . 
Cagliari ............. . 
La Maddalena ..•.••.. 
Messina ............. . 
Catania ............ .. 

PEIISONALE I 
DELLA AURINA. 

AIERCANTILE 

-;~. 

7 l2! 7 Hl 

3 02U 3 865 

13278 Il 142 
'/.069 5 510 

l 47~ l Hl 

12 634 12 104 

5 980 6 036 

4 483 4 330 Porto Empcdocle ..••. 
'1' I 5 311 5 14 r.: rapall .............. ., 
Palermo.... ......... 11 241 lO 897, 

TOTALE .... 184050 180 62J, 

I 
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b) Materiale. - Le matricole del naviglio mercantile 
italiano, al chiudersi del 1870, noveravano 18822 basti­
menti a vela e a vapore della complessiva capacità di 
l 013038 tonnellate; I i bastimenti· a vela erano 18 704 di 
980938 tonnellate; 118 (31 in legno, 87 in ferro) di 32100 
tonnellate, e della forza di 14 765 cavalli, i bastimenti a 
vapore. 

1867 
1868 
1869 
1870 

NAVIGLIO MRRCANTILE 

-----------------------~-----------A vela e a vaporo ----DasUro. Tonn. 

17 788 
17 946 
17 665 
18822 

815 521 
882829 
949 8i3 

1 013 038 

A vela A vapore 

~ ----------Dastim. Tonn. Bastim. Tonn. 

17 690 
17 845 
17 562 
18704 

792 430 
859 387 
925 337 
980938 

I 

98 
101 
103 
'118 

23091 
23 442 
24476 
32100 

Nel corso di quattro anni il nostro naviglio mercan-
tile aumentò quindi di 1034 bastimenti e di 197517 ton­
nellate. 

Il naviglio a vela del 1870 si distribuiva nel seguente modo 
secondo la portata dei bastimenti: navi di portata inferiore 
a 100 tonnellate, 163·43 di 197392 tonn,; navi da 100 a 300 ton­
nellate, 1207 di 226395; navi da 300 a 500, 2145 di 291403; 
navi da 500 in su, 440 di 265743 tonnellate. 

Infortuni mar'?:Uimi. - Come appendice alle notizie 
sulla navigazione, presentiamo nel seguente prospetto al­
cuni dati riassuntivi sui naufragi di legni italiani nei mari 
italiani ed esteri e dei legni esteri nei mari italiani, nel 
quadriennio 1867-1870. 

• Nelle riportate cifre sono comprese 139 navi di 2953 tonnellate 
(137 di 2775 tonnellate a· vIOla e 2 di ISO tonnellate a "apore) del Com­
partimento di Civitavecchia. 

li ~IOVI)IENTO DELLA NAVIGAZIONE, 

. .. . .. 

1118TI)1811TI ~AUFRAGATI Per-
Valore approssl'!luU,:O 

doi danni dichiarati 

,,+~ 
sone (Migliaia di IIro) 

... -..--------. Totale anne-

i::gnll Totale I At- Il M.rci I -------- dutl voti gato 
N.' \ Tonnell. N- tren urn. 

71 55 38 103 1 508 562 946 

) :: 136 9 614 

66 31 45 91 710 U5 265 Mari 116 7 419 

88 24 76 106 1 181 Hl 440 italiani 1869 126 8 617 
'c 72 21 al 80 760 540 220 1870 103 6 950 

I 
.!:! 

~ 
13 812 U 12 36 32 2 438 1 306 1 132' ! I~' 65 

1 15:; 
.§, 

16 761 34 18 70 38 a 177 2 026 Mari 1868 98 
~ 

45 23 55 60 3 839 :I 887 052 esteri '1869 87 19 036 :a 
a 56S :l 624 OH 62 16 672 32 8 173 45 

2 078! 

';' 1870 

I~ 115 67 74 135 3 946 1 868 ~ ) I~ 
201 23 426 

183 23 180 100 49 115 129 3 887 2 471 1 41U: 1868 
1 392 

TOTALE 
27553 133 47 131 166 5020 3 628 

I 

I 
1869 213 

22622 lO' 29 207 12. 4 328 31M 1 164 1870 155 
I 

28 13 17 3l 1440 66& 773 I ~ 1867 
42 8 728 

H 13 11 21 1 220 884 336 LeSIli. e,ste~i , 1868 30 4 521 

22 7 90 23 99. 611 384 nei mari Itallanl( 186~ 34 7 78l 

I 1870 3 9 28 601 466 225 2~ • 513 22 
I .. . 

VIII. - Credito. 

Se il rapido svolgimento del credito, al quale ~ss~stiamo 
da qualche anno in Italia, si può in parte att~l?Ulre alle 
condizioni fatteci dal corso forzoso, che rese plU co~u~e 
e diremmo quasi, famigliare l'uso della moneta fiduclarl~, 
è' evidente però che HSSO dipende 50vrattutto dalla, mI­
gliorata condizione economica del nostro p~ese. L,O rlsve-
l, 'dell' attività industriale e la creSCIUta rICchezza g larSI , d' , 

nazionale richiedendo un più attivo movlme~to ,I capI-
tali fecero s1 che non solamente ,furo~o c1~lamatI, Il. no­
'Il vita gl' istituti di credito gIà eSIstentI, ma 51 rese 
,e a 'l' t' d' redito necessaria la istituzione di nuovi stabl lmen 1 l~ C , 
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che, seguendo l'indole dei tempi, rivestono, in buona 
parte, un carattere popolare. 

Esamineremo qui appresso, partita mente, le condizioni 
delle diverse specie di istituti e società di credito e di 
banche che funzionano attualmente nel Regno. 1 

1. - BANcnE DI EMISSIONE. 

Abbiamo ora in Italia sei banche di emissione: Banca 
nazionale nel Regno d'Italia, Banca nazionale Toscana .. 
Banca Toscana di credUo per le industrie ed il commer­
cio d' Italia, Banca Romana, Banco di Napoli, Banco 
di Sicilia. I primi quattro istituti sono costituiti sotto for­
ma di società per azioni, e dispongono insieme di un ca­
pitale nominale di 180 milioni di lire, ripartito in 240000 
azioni, di cui non erano versate al principio del 1872 che 
134861700 lire; il Banco di Napoli e quello di Sicilia sono 
istituzioni antiche di un' indole affatto speciale e rive­
stono un carattere di istituzioni di beneficenza; basti l'ac­
cennare che il Banco di Napoli fa tuttora operazioni di 
pegni di pannine nuove ed usate. Il primo di questi sta­
bilimenti possiede un patrimonio di 25 milioni di lire, il 
secondo quello di 5885079· lire. 

Vediamo prima di tutto quale sia stata l'importanza 
delle principali operazioni a cui attesero tutti questi isti­
tuti, meno la Banca Romana, nel decennio dal 1861 al 1870: 2 

I Ci servirono di scorta per compilare le notizie sulle banche la 
Rela.ione sommaria sullo svolgimento del credito e del commercio 
con l' e,~tero del Comm. Luif(i Luzzatti ed il Bollettino delle situazioni 
,,!ens!li dei !,onti Jfe,hbra,io 1872). QU,est'ultima pubblicazione, iniziata dalla 
direZIOne di s~a~lstlca, ~ or';\ compilata sotto la ~irezione del segretario 
gen~rale. de) l\II,nlste~o di agrlcoltur~ Essa.raccoghe in poche pagine tutte 
le s!tuazl<?nI del, conti d~,lIe, ba~c~edl e,misslOne"delle banche popolari, delle 
sOCietà ,di ~re~lto, degl,lS,tltutl d! cre,dlto agrario e di credito fondiario, e 
dell!! r.rInClpah c,ass,e di risparmio. E questo un lavoro interessante sotto 
ogni rispetto, pOiche, mentre esso fornisce Il coloro che hanno interesse nei 
v!J-ri istituti il mezz~ di CODoscerne e di apprezzarne l'andamento, offre ezian­
dIO, alle pe,rso,ne di alTari, agli studi~si ed al governo gli elementi oppor­
tUUl per gIUdicare lo stato del credito e dell' associazione. 

• Non, aV,el,ldo tn~ti /il' isti,tnti di sopr!J- citati atteso a queste quat­
tro operazioni In tutti gh anni del decennIO, accenneremo qui per cia-
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SOM)lB 
,. . ''';';... ... 

(In migliaia di lire) (In migliaia di lire) -- ;~--
---_._--~---

AIIIII \ dd~ \ della 
AIIIII delle del della 

delle I degli conti circola.- anticipa- \ degll l \ conti \ clreola-\ 
anticipa .. 

I doni sconti correnti zIono doni Icont correnti dono 

l 

1
186

\ 
138 368 468 162 4 126 206 860 

'''' \ ".... ","00 

24 872 434 663; 
~ 1867 281 189 109 571 30 316 710 265

1 
1862 190 350 593 256 6295 260 714 

186:1 203 987 588 710 lO 6;2 298 221 1868 345 99; 157 618 U 133 912 801( 

186\ 227 391 628 005 80U ~.O 617 \869 301 310 I 004 827 44 023 910 05j 

1865 279 907 776 518 21 021 'lS1 642 1870 404 311 l 125 161 14 4i3 044 Mj 

- ~-

~ --

E perchè si possa conoscere in qu~le mis,ura ciascun 
istituto ha contribuito ali' aumento verlfìcatosl nel decen­
nio in cotesto genere di operazioni, presentiam? le stess~ 
cifre ai tre periodi del 1861, 1865 e 1870 per CIascuno del 
cinque istituti di emissione: 

~--

SOMAI H 
(In mlgll.la di lire) 

ISTITUTI ANIII ---- ...--I delle I \ del l'Iella TOTA.LE anUci.. degli
l 

conti circola .. 
padonl leonI correnl~ zlono 1 

I \ 1861 463 267 09 879 303 238 3 8i8 56 27~ 
870 765 207 692 5:l3 112 23 724 106 237 

Banca nazionale nel regno d'ltalia/ 1865 
l 950 448 304 969 828 666 4l 241 775 572( 1810 

) 1861 119 909 l; 653 79968 248 24 090 

'" 186!) 187 445 45 460 l'lO 658 90 'H 237 
Ilanca nazionale toscana ... 

1870 185 218 33 111 123 607 195 28 405~ 

!. . ~ 186. '.lO 959 8 509 11 145 1 05~ 2411 

: Banca toscana di credito, .. ' , ' . 1870 30 6~~ 8 500 la 580 1 203 7 aio 
I 

) 1861 197 379 :l'l 258 ~O 459 .. 9i 662' 

Banco di Napoli, .... " ...... ,. 1865 217 607 15 72t 106648 .. 95 135 

336 :m 60 875 141 105 31 745 112 602 
1870 I 

\ 1861 36 851 678 4 437 .. 3\ 836 

36261 2 cm (1)54 .. 28 786 
Banco di Sicilia .. " , .... ,.", .. I ~~~~ 46524 6 Saa 18 P06 .. 20 763 

-- _ .. - -
~-~ 

l 

Or ecco nelle pagine seguenti le ultime situazioni dei 
conti di questi sei maggiori istituti di credito, . 

scuno di essi 1'anno in cui hanno dato principio ad ogni singola 

operazione: . • 186' Banca toscana di credito,' le quattro operazlOfil, 'S. 

Banco di Napoli; conti correnti, 1868. 
Banco di Sicilia; idem nulla • 
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IInnea NazIonale nel Re~no d'italia 
(Situazione del 2 marzo 187:2 ) • 

ATTIVO. 

Numerario in cassa " '. L. 
Esercizio delle Zeccho ....... » 
Istitutidi ci~colazione per fondi som-

ministrati .••..•••••.. » 
Portafoglio. • • • • • . . . . • . • » 
Anticipazioni. . • . • • • . . • • • » 
Tesoro dello Stato. • . . . • • . . » 
Idem Conto mutuo 6:,0 mil. in bigI. » 
Idem Conto mutu~ di 50 mll. in oro. » 

Fondi pubbl. applicati al fondo di riso » 
Immobili .............• » 
Effetti all' incasso in conto corrente. » 
Azioni da emetter~ ....••••. » 
lJebitori diversi • • . • • • . . . . » 
Spese diverse. . . . . . . . . • • • » 
Indennità agli azionisti della cessata 

Banca di Genova .•••...• » 
Obbl igaz.\in cassa . . . • . • • . .'» 
dcii' Asse I presso la lIanca Naz. Tosc. » 
Eccles: presso 1'.Amm.dellJeb. pub. » 

lleposltl volontafl liberi ...... » 
Ilepositi obbligatori o per cauzione. » 
Cartello del Uebito pubblico. .' • » 

Mlgt.dl L. 

117 056 
7 152 

41 450 
239 138 

47 8Sl 
163 

638 011 
50 000 
16 000 

7 796 
432 

20 000 
25 420 
:I 916 

400 
22 638 

I 930 
25~ 251 
388 006 

14 116 
565 019 

Somma I·AIIi~o· L. ! 46! 818 

PASSIVO. 
Capitalo. . • . . . • . • . » 
Iliglietti di circolazione. . . • • . . » 
Idem somministrati u"li istituti di 

circolazione •.. ~.. ...» 
Fondo di riserva. . . . . . : • . . » 
Tesoro dello Stato. Conto corro dispon. » 

. Idem non dispon. » 

I 
Conti correnti (disponibile) ....• » 

. ldmn , (non disponibile). • . , 
: Illgliett.1 ali ordine a pagarsi .•.. » 
, M~lOdiltl 0. leltere di.credito a pagarsi. » 
Ulvld~ndl u pagarsl ........ » 
Pubblica alienazione delle obbli"a-' 

ZIOIl\ Asse Ecclesiastico ••• ~ • » 
Creditori diversi ......••.. » 
lIisconto del semestre precedente o 

saldo profitti .•••.•..•. » 
!JoneDzi del semestre in corso. . . » 
Conto. obbligazioni. Asso .,cclesiast. » 
Depositanti (l'oggetti e valori diversi. » 
l!eblto l'.ubbl. conto Cambio Cartelle. » 
Cre~ltofi di cartelle di rendita depo-

sitate pel cambio .••• , • 

100 000 
D~8 451 

41 450 
16 (100 
l 6~V 
1 03'1 
D 259 

50 892 
lO on 
ti 915 

705 

5 059 
9239 

80S 
l 420 

276 R20 
402 212 
461 019 

lO! 060 

Somma il Pas&i"o. L. ! 4HI 818 

Bonea l\'azlonale Toseana. 
(Situazione del 29 febbraio 1872.) 

ATTIVO. 

Portafoglio. • • • • • • • • .•• '. L. 
Imprestiti sopra pegno di nlori diver. » 

Idem sopra sete. . • • • • • • » 
Recapiti per conto Terzi •••... » 
n. Tesoreria per deposito a interesse » 

ao 8lS 
4 822 

173 
1144 
1 6S0 

&gU8 DAIICA NUIOIiALB TOSCANA. Attivo. 

Massa metallica immobilizzata. • • » 
lJcpositi e conti correnti a interesse. » 
Fond i plJhblici. . . . . • . . . • • » 
Depositi per custodia e garanzie •• » 
Cartelle d~l Municipio di Firenze . » 
Cass~ . . . . . . . . . . • . . » 
'COlltO terzi (sbilancio) • » 

Somma l'Attivo. 
Spese del corrente esercizio . • • 

L. 

Illgl. diL 

2 69! 
2 318 

310 
12570 

9 96(, 
16 8l" 

1 101 -_.-
9:1 5;u 

31~ 

1-
SOMMA TOT ALB L. 93916 

-PASSIVO. 

Segue DAIICA TOSCAIiA DI CREDITO. Passivo. 

Prelevazioni ai terminI dell' art. 91 
dello Statuto . • » 

Fondo di riserva. . . . . .• ..» 
Boni di cassa in circolazione, •..• 
Banca Nazionale Diglietti di riserva .• 

Somma il Passivo. L. 
Rendite del corrente esercizio • 

SO~IMA TOTALB. L. 

Mlgl.,1I Lo 

69 
81 

12000 
4 000 

22310 
201 

22617 

Capitale versato .•..•..•.• L 
IIlglietti decimali in circolazione •. » 
Depos. e conti corI'. senza interessi» 
Massa di rispetto. . . . • . • • • •• 
Mandati in conto corrente ..•.. » 
Ballon Nazionale Biglietti di riserva. » 
D~positanti di Valori .••••••• » 
IIlpartl IO Massa ...•...•.• » 
i'oscritlori al Prestito del Municipio 

20 862 " 
43 4tt 

Ranea Romana. 
(Situazione del febbraio 1872.) 

ATTIVO. &lIgl. di L. 

29 021 
11 618 

1 200 

di Firenze. • • . . . • • .• .» 
I 

2 6;0 
1 106 

16 
:I 699 

12 570 
J53 

9 la 

-
Somma il Passivo. 

I1endite del corrente esercizio • 
L. 9:! 75i 
» 1 159 

Soml.\ TOTALB. 
!-

93 916 

-
Ranea Tnsl'!ana di ()r .. dltn. 
(~ituazione del 29 rebbraio 1872.) 

ATTIVO. 

Numcrario esistente in cassa. •• I •. 
Can~biali scontate iII portafoglio •• » 
AntlclpazloOl sopra depOSito di fondi 

pubblici . . . • . .• .. .• 
!I~ni stabili di proprieta dell'Istituto .• 
Iltoli dello Stato: prezzo d'acquisto. » 
Iioni del Tesoro . . • • • • • • • . » 
Effetti in sofferenza . . • • • • • • » 
Conti correnti all' estero. • . • • •• 
Conti correnti con garanzia .••.• » 
AggiO sulla riserva a carico dell' Eser-

cIzio 1872 .•. , •..•••.• » 
AggiO sulla riserva per il ~o versa­

mento sulle Aziolli .•.•.•• » 
A~ionisti per acr.onto suldividen.1S71. » 
Hlserva metallica • • • • • • • • 

Somma l'AWvo. 
Spese del corrente esercizio. 

L. 

SOM:IIA TOTALB. • L 

PASSIVO. 

Capitale effettivamente versato. » 
Conti correnti ad interesse. •• • 

Idem senza interesse. » 
Accettazioni cambiarie •.••.••• 
t: ti li netti dell·eserc.i' semestre 18i1. » 

MISI.diL. 

4 32, 
5 120 

423 
109 

2 6~8 
I 
7 

58. 
4 821 

11 

22 4t3 
H 

22617 

4000 
l 435 

95 
l 

6':!3 

, 

... 

J 

Effetti scontati in Portaroglio. L. 
Iloni del Tesero. • • 
Conti correnli con garanzia. . •..• 
Fondi p\lbblici. . . . . • • . . . . • 
Ileni stabili di proprietà dell' Istituto • 
i\zioni da emettersi • . . • • . • 
Debitori divorsi.. • . • 
Numerario in Cassa . • 
Massa metallica immobilizzata. • 

Somma l'Allivo. L, 
Spese del corrente esercizio • 

SOIIllA TOTALB. L. 

PASSIVO. 

Capitale Sociale. • . • L. 
Biglietti in circolazione. • 
Riserva della Banca . • » 
Creditori diversi. . • • • » 
Conti correnti a interesso. , 
Danca Naz. IIiglietti di riserva· • . • 
Tesoro Naz. per pagamento interessi 

rendita pubblica .•••...•.• 

Somma il Pauivo. L. 
Rendite del corrente esercizio . 

SOMMA TOTALB •• L. 

823 
1 712 
6320 
4 2~0 

20 450 
IO 000 

8622t 
20 

862H 

lO 000 
51 933 
1 837 
J 73t 
'0 616 

lO 000 

296 

85 416 
828 

862tt 

lIaneo di lWapoli. 
(Situazione del 2\ fehbraio ISn.) 

ATTIVO. 

~umero immobilizzato. ; I.. 
• disponibile • • • • . • • 

niglietti di J!anca Nazionale. » 
Portaroglio. • • • • • . • . • 
Anticipazioni. • • • • . . • • 
Pegni di oggetti preziosi. • • 

» metalli rozzi. • . . » 
• mercanzie........ • 
» pannine nuove ed usate. • 

Fondi pubblici. • • • • • • .• .» 
Immobili. . • • • . • • • • •. • 
Effetti all' incasso • • • • • •• .» 
Premio sopra Accollo prestito Na-

zionale Provo di Napoli. • • » 

lngl.dl L. 

36 500 
11 008 
69 765 
48 96S 
25 403 
9 805 

134 
10t 

l 215 
20 109 

4 786 
108 

l 188 

Sague BolliCO DI NAPOLI. Attivo j 
• MlgI~IL. 

Prestiti diversi. • • • • . • • ..» 13 336 
Servizi di Cassa Debito Pubblico.» 61 
Depositi di titoli e valuto metalliche • 16 52' 
Sl!ese . • • • • » 36~ 
Diversi ••• » ~ 

Somma I·Attivo. L. ~II 

PASSIVO. 

~'edi, poli~ze, Jlolizzini e mandatilli 8 
pagarsl. • • • • • • • . . • • .• 165 250 

C 
t' r .\ disponibili. • • » 6 526 

on I corr. semp ICI I nOli disponibili. » 1I~ 
Conti correnti ad interesso •.•.• » 7 046 

» per risparmi .••.• » 8 416 
Servizi di Cassa Consorzio Nazionale » 9

60
2, 

» Provo di Napoli •• » 
Banca Naz. biglietti di risel'va .•. » 20 160 
Patrimonio del lIanco ••••.•• » 2~ 000' 

» della Cassa di Risparmio » 123 
~'ondo di riserva .....•••.. » 5 ~oo 
Depositanti n titoli e valuto metallo » 16 523 
Beneflzi. • • . . • •• , • • • . • • 773 
Diversi • • . • 713 

Somma il Paui"o. L. 256 485, 

Ranco ,II tIiIlcllla, 
(Sitllazione del 29 febbraio 1872.) 

ATTIVO. 

Anticipazioni sopra titoli diversi •• I •. 

l 
Effetti commer. IO portafoglio» 

Sconti Cedole di rondita sullo Stato» 
lIoni del teso emessi dal Gov. » 

Effetti in sofferenza . . . . . •.• • . 
Numerario cff~ttivo immohilizzato • » 

» di conto libero. 
I1iglietti di lIane.1 Nazionale. • 
Fedi al cassiere. • • • • . • » 
Ilebitori e creditori diversi. » 
Titoli di rendita sullo ~tato • » 
Depositi volontari e l iberi. . » 
Credito rondiario per anticipo • » 
~'ondo della ritenuta 2 '/ 'I •. , • 
Cartolle del Credito Fonàiario . » 

11\81. diL. 

3213 
11449 

3 
3 63~1 

li .. 
18 000 

1 13:1 
14 301 

4 53~ 
4 
2 

8t I 
20 
11 ! 

2, 

Somma l' Attivo. L.56'61a, 
» 121 I Spese del corrente esercizio. 

SOlmA TOTALI!. L. 66 640 I 

PASSIVO. 

Fedi, polizze e polizzini emessi L 
Conti correnti senza interesse • • • » 
IIiglietti somminist. dalla fianca Naz. » 
Capitale patrimon. effettivo del Banco » 
Tassa dell' I ,':!O per l 000. . • • • • » 
Ricchezza mobile sugli stipendi. • • » 
Fondo por la ntenuta del2'/, per '/0 » 
Titoli, verghe oro e valori depositali » 
Debito pubblico italiano ...... » 
Utili a tutto dicembre 1871. •• » 

37 266 
2125 

II) 692 
5 886 

3 
30 
14 
8l 

421 
98 

Somma Il PtU8ieo. 
Utili generali 

L. 66 6191 » 121 

L. 56 640 5o:ll)IA TOTALB. 
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230 VIII; CREDITO. 

2. - SOCIETÀ DI CREDITO E BANCHE POPOLARI. 

Al 29 febbraio 1872 vi erano nel Regno 67 società di 
credito ordinario e 64 banche di credito popolare, in tutto 
131 istituti. I Tutti insieme cotesti istituti portavano indicato 
nei loro statuti sociali un capitale nominale di L. 448842250 
ripartito in 1830292 azioni, ma il capitale versato non ascen­
deva che a 187506882 lire, così ripartito tra le società di 
credito e le banche popolari. 

--
SOCIETÀ DI CREDITO E BANCIIB POPOLARI -_ .. "'- '-- -
Complesso che non hanno incominciate 

le operazioni -- ;- -- -_.~--Numero Capitale Numero Capitale 
delle -------- delle -------------azioni nominale I versato azioni nominale I versato - -Ml~llaill Migliaia di IIr. Migliaia Migliaia di lire 

Società di credito,. l 183 416 921 160 822 311 102 03. 17 312 

nanche popolari •• ,. 647 31 918 26 685 6 226 

~ ------ ------ ------
TOTALE • • • 1 830 448 842 187 607 322 102 261 17 358 

, .-

I 113 istituti in attività, dei quali si posseggono i ren­
diconti, avevano, alla stessa epoca del 29 febbraio 1872, 
operazioni in corso per l'ammontare di 771465099 lire; 
delle quali 644 331 655 appartenevano alle società di cre­
dito ordinario e 127 133444 lire alle banche di credito po­
polare. Ecco i titoli del loro bilancio e le somme impe­
gnate in ciascun ramo di operazione: 

l Di questi istituti 16 0011 avevano ancora incominciate le opera­
zioni; di altri 6 non si ha la situazione del febbraio; per quattro di 
questi. nelle cifre che verremo esponendo. abbiamo sostituito a quelli 
del febbraio i dati del rendiconto di gennaio; mancano assolutamente le 
notizie relath'e alla società italo-orientale (ltalo orientai Company) di 
D~indisi ed alla banca popolare di Dari. che può ritenersi come in scio­
ghmento. 

AI momento di tirare questo foglio riceviamo il Bollettino delle si­
tuazioni dei conti del mese di IUarzo. dal quale rileviamo che le società 
e le banche anzidette al 31 marzo 1872 erano in numero di 138 con un 
capitale nominale di 495739360 lire e versato di 198479676 lire. 

• 

l 
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SITUAZIONH 
DEI CONTI AL 29 FEBBRAIO 1872 

(in migliaia di lire) 
TITOLI DBL BILAIICIO ~.-.. _---------- .... ------I den. I ,I.lle TOT ALE lIocletà. banche 

di cr.dito popolari 

Attl"o. 
8 978 ! l Numerarlo eslstento in cassa ................. 30 505 21 527 

: Cambiali in portafogli e scadenti nel trimestre 112 H8 74 747 38 031 I 

; Cambiali in portafogli a più lunga scadenza .•. 23 167 15 017 8 089 

i Anticipazioni sopra tito\i dello Stato. delle Pro- I 
I vincie e dei Comum ....................... 23 538 8 498 15 040 : 

I AnticipaZiOne sopra deposito di titoli privati ... l 740 l 364 376 ' 

Anticipazioni sopra deposito di merci .•.....•. l 324 774 651 1 

Effetti da incassare per conto terzi .••.• , .••. , l 2.4 359 895 

llenl stabili di proprietà dellO IstitlJto .. ' ...... 2213 2 03a 116 ; 

Titoli dello Stato: prezzo d' acquisto •.....•..• 35 713 S'l 083 3 630 : 

Titoii delle Provo e doi Comuni: prezzo d'l\cquisto 7 036 6 046 090 

Doni del Tesoro .............................. 7 016 l 071 6 946 i 

Azioni ed obbligazioni con guarentigia gover .. 34 581 30 818 3 703 
I 

Azioni ed obbligazioni senza guarentigia ...... 78 035 7. 108 :! 9~7 

\ Conti correnti con frutto ...................... 156 909 146 748 lO 160 ! 
I Conti correnti senza frutto ....... ·.. .. ....... 5 59. • 207 388 I 

Depositi di titoli a cauzione .................. ~. 406 7. :42 lO 264 ' 

Depositi liberi o volontari .................... 70 777 68 328 2 449 

Debiti diversi per titoli ....... " ...... ' ....... 79 24R 75 412 3 836 

Effetti in sofferenza ......... ................ 913 640 433 

Valore di mobili esistenti ...... · ............. 949 623 426 

Valore in garanzia dei bonl emessi ... ' ....... 9512 362 9 1~1 

Somma l'A /li1lo ........... 768'2W' 64i17U 126 499 

Spese del corrente esercizio .................. 3 196 2 561 631 

SO}!}!A TOTALE .. ,., ...... 77i465 6i433T 127 133 

I 

Passl"o. 
Capitale effettivamente incassato ' ....... .... 170 149 143 510 26 639 

! Conti correnti a interesse .................... • 325 499 266 919 58 580 

I Conti correnti senza interes3e ................. 8 867 7 829 l 037 

i Sovvenzioni avute sui fondi pubblici •••••••••• 2 704 2 704 'IO 

i Accettazioni cambiarie .............. ,,, ........ 9 637 8 173 l 464 

I Depositanti per depositi a cauzione ••••..•.••• 85 973 75 276 lO 698 

Depositanti liberi e voluntarl ................. 7l 517 68 411 3 046 

\ Creditori diversi per titoli .................... 63 720 59 602 4 llS 

Fondo di riserva ............. " .............. 9 93S 4 424 5513 

Doni di cassa in circolazione .................. 15 924 l 443 14 481 ----- ""ii3s'35l l:i5676 Somma il Pa"i"o .• ' •.•.. ' 763 928 

Rendite del corrente esercizio ................ 7 537 5 981 l 557 

SOl/}!.!. TOTALE ...... ~ 6i4332 li1i33 

-
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Gli stabilimenti di credito, senza tener conto delle 
banche di emissione, sono presso di noi di istituzione af­
fatto recente. P~non si avevano in Italia 
che tre istituti di questo genere, due a Genova ed uno a 
Pisa, tutti e tre fondati nel 1856. Dopo quell' anno non 
sorsero ~alire società di credito fin~ al 1863; di qui inco­
minciò lo sviluppo del credito per mezzo dell' associazione, 
ed il movimento divenne sempre più celere. Basti l'osser­
vare che le società fondate nel solo 1871 superano di gran 
lunga, per importanza di capitali tutte quelle fondate negll 
anni precedenti, meno il 1863, insieme riunite, e che quelle 
istituite nei tre primi mesi del 1872 soverchiano sia pel 
numero, sia per l'importanza dei capitali le società sorte 
nel triennio 1864-66; come si rileva dalle seguenti cifre: 

Numero 
A.NNI delle società 

1857 3 
1863 4 
1864 3 
1565 4 
1866 7 
1867 13 

Capitale 
nominale 

Migliai. di lire 

12 186 
129 800 

1 029 
16 386 
1 654 
4 180 

Numero 
ANNI de)le società 

1868 13 
1869 Il 
1870 23 
1871 40 
1872' 19 

TOTALE 138 

Capitale 
nominale 

Migl. dllir. 

9290 
12 738 -
14 192 

178088 
115 872 

495 415 

Sommando assieme i biglietti ed i buoni di cassa in cir­
colazione nel febbraio 1872 si ha una somma di 1284268000 
lire di moneta fiduciaria delle quali 958 451 000 lire di bi­
glietti a corso forzoso della banca nazionale nel regno, 
309893000 lire di biglietti a corso legale delle altre banche 
d'emissione, autorizzate dal governo, e 15924000 lire di 
buoni di cassa e biglietti a corso abusivo dei minori isti": 
tuti e delle banche popolari. 

Or ecco come si ripartivano i 131 istituti di credito 
e banche popolari tra le varie provincie del regno, con in­
dicazione del capitale nominale e versato, nonchè delle 
somme dell' attivo e della circolazione. ! 

, Sino al l° aprile. 
I I totali delle provincie differiscono di qualche poco dalle cifre cor­

rispondenti riportate più sopra, probabilmente per inesattezze occorse 
Ilei riassunti del Bollettino mensile dei conti. 
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PROVINCIB 

I 
Alessandria •.••..• 
Ancona .......... . 

9 4 699 ~ 619 l 450 145jJ 

l ] l Il 79 

I Aquila ........... . 
I Arezzo ........... . 

" 
1 Ascoli Piceno ... .. 
I 

AvellinO" ........ .. 
Bari .............. l 

Delluno........... " 
Benevento .•...•.. tI 

.. 
60 

18 

" " l' 

59 31 258 

14 " 31 

" " Il .. 

" 
Bergamo ........ .. 
Bologna ......... .. 
Brescia .......... . 
Cagliari .......... . 

1 _ 405 359 551 ~ 627 

3 570 631 888 6 181 

5 l 411 691 156 ~ 62~ 

l 500 500 365 3 059 

Caltanissetta .••..• 
Campobasso ....•.. 

, Caserta .......... . 
! Catania .•...••..•. 

• Catanzaro ........ . 

" 

Chieti............. l 

Como ............. 2 

• Cosenza.......... " 
Cremona .......... 3 

Cuneo ............ 3 

Ferrara.. ..... .•• " 

" 
12 

500 

1 

500 
" ,. 
.. 2011 

" .. 
400 U3 .. 11;' 

220 215 61J l 235 

" 
960 845 488 6 641 

323 87 .. ai! 

PROVINCIK 

2 490 469 483 2 145
1 

Pavia ............. I 
Perugia. ..... ..... l 8 8 1 18

1 

Pesaro e Urbino.. 2 27 18 44 ,69
1 

Piacenza..... .. . .. 1 600 364 222 2 735
1 

Pisa .............. 2 436 421 "l 409

1 

Porto Maurizio.... ,. " " " ,. 
Potenza. . . . . . . . . . . " ,. Il " ,f 
!lavenna .......... 3 351 227 144 l 686, 

Reggio (Calabria).." .. " .. "I O 
268 Reggio (Emilia).... l 100 69 ',: 1000J 

lIoma ......... '" 7 109631 41797 

lIavigo..... ....... .. 
Salerno... ........ .. 
Sassari......... ••• .. 
Siena ........ ..... 5 

Siracusa ,. 
Sondrio ........... l 

'reramo ........... " 

" " .. 

" " 

" .. 
.. " 

" 

" 
Torino.... . .. ..... 3 t9 000 13548 25 62857 

Trapani .... ....... .. Il " 
tI ., 

Treviso ...... •••• 2 8:, 66 

Udine .0.......... " If ., 
" " 
"I 354

1 
Vcne7.ia........... 4 !l 140 1 984 2 7 970 

Foggia ........... . 

\'erona ........... 2 650 4~6 31113 4741 
l 5H 610 2 2 843

1 
Firenze ..... :.. .. 14 132534 66939 5 610 305138 Viren7.a ........... I_....!._.....;_....:_...;._~I 

" .. I " 
Forli ............. . 100 "296 REGIONI 

Genova........... 21 105575 3~613 I 316 1= Piemonte ......... 18 36272116697 H75;7964~ 

Liguria ........... 21 loM70 32673 1316 1250.)8 
Girgellti .......... . 
Grosseto ... , ...... . 
Lecce •••••....•••• 
Livorno .......... . 
Lucca ............ . 
Macerata ......... . 
Mantova ......... . 
Massa ........... .. 
Messina ......... .. 

: Milano .......... .. 

I Modena .......... . 

I 

Napoli ........... . 
Novara ........... . 
Padova .......... . 

I 
Palermo ......... . 
Parma .......... .. 

- - -- .. 

" 
" 

.. 
Lombardi. ........ 22 34114 13>16 H77 91829: 

120 Veneto............ 12 8524 5761 345 2826. 
" I " .. Emilia............ 11 1786 1370 1296 12319

1 

l 

2 

l 

100 

450 

250 

100 35 660 Umbria........... l 8 8 1 78, 

6 496 244 84 759: 

" 

211 40 5i9 

2i8 3i8 l 945 

.. 
7 30 243110689 l 581 13956 

l 109 86 .. 965 

4 16700

1

5 9H ~8 9 522 

3 2 250 443 .. l 835 

3 6 19512 685 .. 13623 
,. .. ,. .. tI 

l 50
1 

45 ~2 199 

Marche ........... . 
Toscana.... ....... 23 13~880 68206 

Lazio.............. 7 109631 31791 

A bruzzi e Molise.. l 400 123 

Campania ••. ..... I; 16712 6945 

Puglie ............ 2 )20 

nasilicaLl ....... . " 

6505! 310375 , 
" 100090 

" 175
1 

48 952z
1 

Calabrie .•.. : .... :. 
Sicilia ............ . 
Sardegna ......... . 

: :1 
liOO 600 " 201 ~ 
500 600 865 3059

1 

" 

Be~DO ... 131 418518 187~0 15912 773378
1 
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3. - CUEDÌTO AGRARIO. 

Due forme speciali di credito sono in Italia sottratte 
all' impero delle leggi generali, il credito fondiario, di cui 
già tenemmo parola a suo luogo (V. pago 159) ed il credito 
agrario, regolato dalla legge 21 giugno 1869. 

Questa legge doveva compiere l'ordinamento degli isti:­
tuti di credito indirizzati a provvedere agli interessi del­
l'agricoltura. Essa favorisce le banche agrarie con le prero­
gative della insequestrabilità dei depositi, dell' abbonamento 
delle tasse fiscali e della procedura privilegiata per la 
vendita dei pegni e per l'espropriazione degl' immobili dei 
debitori; coteste banche posseggono inoltre la facoltà di 
emettere biglietti, ma non hanno il monopolio concesso 
agli istituti di credito fondiario. 

I prestiti e i conti correnti aperti agli agricoltori, lo 
sconto delle loro cambiali e dei loro pagherò con la fa­
coltà di protrarne ad un anno la scadenza, le anticipa­
zioni sopra deposito di derrate e la emissione di buoni 
agrari, ecco le operazioni cile costituiscono la parte essen­
ziale del credito agrario, come è ordinato dalla ,legge 
del 1869. Le banclle agrarie non possono rivolgere la loro 
operosi!.'" ad affari di altra natura. ' 

La emissione è guarentita dalla immobilizzazione della 
terza parte del capitale versato e da una riserva eguale 
al terzo dei buoni in circolazione. 

Il credito agrario può essere assunto tanto da società 
commerciali per azioni, quanto da istituti d'indole diversa, 
quali sono i Monti di prestito e le Casse di risparmio. 

Al 29 febbraio 1872 vi erano nel regno lO istituti' le­
galmente abilitati a fare operazioni di credito agrario, i quali 
avevano complessivamente un capitale nominale di 11950 000 
lire, di cui solamente 3 150462 lire erano effettivamente 
versate. Due di questi istituti, con l 100 000 lire di capitale 
nominale e 509350 di "ersato, al 29 febbraio 1872 non ave-
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vano ancora incominciate le operazioni; la situazione dei 
conti degli 8 istituti in attività all'epoca anzidetta, era la 
seguente: 

I Migl. 
4"1"0. di lire 

I Deposito nella Cassa depositi e prestiti - Capitale effottivamente incassato ...... 
: l,er garanzia della circolazione...... 668 noni agrari in circolazione .......... .. 

l
, Fondo metallico esistente in cassa .•• · l 904 lliglietti ali' ordine nominat., a scadenza. 
, Cambiali scontate in portaroglio...... 5 717 I Biglietti ali' ordino nominijtivi pagabili 
I Anticipazioni sopra prodotti agrari..... a vista ....... · .. • ................ .. 

Id. su cartelle di credito fon- ~:: Riscossioni per operazioni fatte per 
diario.. ...... ...................... - conto di terzi. ......... ··· ... · .... .. 

Conti correnti •••.•.•••• ··•···•·•· •.. 383 Conti correnti rimborsabi'li COli disdetto 
noni del tesoro •.• ······•·•···•••·· " . 26 Conti correnti rimborsabili n richiesta. 

Migl.I 
dllir. 

2641 
2731 

63~ 

l 373 

I 
4 

2 623: 
83 , 

Canoni di affitto pagati per conto di fit-
taiuoli ........ · ................... .. 

Pagam. per operaz. fatte per conto terzi 
60 ~::~:~ii ~:::~~: : .... :: ...... :: ::'.: :: .. :::: 6:~I, 

455 

! Debitori diversi ..................... . 
870 Depositi liberi e di cauzione.......... 2 167, 

, Effetti in sofferenza ................. . 
i Valore di mobili ........ · .......... · .. 

32 Somma il ~a~Sitlo .• • , ., 12 8~OI 
63 Rendite del corrente esercIzIo. •• ..•. . 121, 

Rendite dello !itato .................. . 61 SomlA TOTALB .... • 12 961 
Depositi liberi e di cauzione.......... l 71/t 

Somma l'Allitlo ....... 12727 
Spese del corrente esercizio ••.• " .. . . 234 

SOMMA TOTALB ..... 12961 

IX. - Finanze. 

l. BILANéI DELLO STATO. 

Bilancio generale.- Se la condizione delle finanze italia­
ne si è alquanto avvantaggiata da qualche anno, è ancor tut­
tavia ben lungi dal raggiungere quell'assetto di stabilità e di 
pareggio che è base indispensabile di ogni ben ordinata am-
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ministrazione e intorno a cui affaticano da qualche tempo 
e Parlamento e Governo. Mettendo a riscontro la somma delle 
entrate e quella delle spese per ciascun anno dal 1861 al 1872 
accennano, sebbene a sbalzi, ad un sensibile incremento, 
tanto nel bilancio attivo quanto nel passivo. È da osservare 
per altro che una parte di questo aumento devesi attribuire 
all' annessione al regno delle provincie venete che figurano 
in queste cifre nel 1867 per la prima volta e della provin­
cia romana che entra nel computo del 1871 e del 1872. 
Ecco senz' altro le cifre in milioni di lire: I 

----- -

ENTRATE SPESR I 
- ~ - /, -

Il 
., 'il di Ammi- '" .. ~~ 
'i: ~ 

~E~ '" 'C 
ANNI C"j'~ .8 "'''' '" n istrazione 'C " ~ " .. c 

~.~ 1?:S ~.~ :5 '" c "".::: QI; ---~ " ~ !l ","", ''0 o "c 
~ ~ ~~ .!:!S 0-1 O"", !-o .gQ)!! 

Clvile\ mi,li-
o 

o:: '" :g .~ o ~ !;" tare 
'Il '" r;; 

1861 111,4 13,6 62,7 27,8 132,2 9H,6 200,9 336,0 273,4 605,2 207,1 812,3 
1862 110,6 13,8 57,2 35 2 334,7 551,5 242,1 315,9 368,3 684,9 241,4 926,3 
1863 112,2 14,2 t7 t 7 38,4 182,3 l 004,8 274,2 318,3,306,8 139,8 159,6 899,31 
1864 127,3 :l'l, 3 57,1 46,5 712,2 l 025,4 351,8 362,0

1

320,9 834,6 200,1 1034,1 

1865 133,3 65,8 61,3 60,5 903,1 l 224,0 501,9 318,2249,2 892,2 111,1 1069, 3

1 1866 133, o 31,5 64,8 48,2 856,8 l 134,3 496,6 236,5509,6 192,4 450,2 1242,6 

1861 160,4 86,5 11,3 50,1 487,6 855,9549,6 370,2 219,9 951,4 188,3 1139,71 
1868 156,2 13,3 12.8 60,6 859,1 1 162,6 648,9 327,2216,5 970,3222,3 1192,6 

1869 111,8 119,6 19.1 80,1 666,4 1 111,6619,3 345,3 186,9 988,5163,01151;51 
1810 141,5 91,1 12,4 80,6 371,4 163,6 634,9 200,2 186,8 916,5105,41021,9 

1871 197,9 156,6 ~I,5 95,6 113,2 1 304,8 719,6 562,2 216,3 1238, o 260,1 149~,11 
1872' 180,4 156,1 86,0 68,1 531,5 1 072,1 718,4 340,3 185, o 1131,2 112,5 1243,1 

Entrate. - Il bilancio attivo del 1871, compresa 
la provincia di Roma, segna, giusta i bilanci definitivi di 

I Le cifre di questo prospetto sono estratte dalla Esposizione finan­
ziaria presentata dal Ministro delle Finanze (Sella) alla Camera dei de­
putati nella tornata del 12 dicembre 1871 (Documento N° 39 degli atti 
della Camera dei deputati, pago 39); i dati dal l!ì61 al 1870 riguardano 
i versamenti fatti elfettÌl'amente nelle tesorerie dello Stato, quelli del 
1871 e del 1872 rappresentano le entrate accertate o presunte dai bilanci 
di previsione. 

I 
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previsione, un' entrata di l 397030390 lire e di ~ 287 352590 
lire quellO del 1872; delle quali 1113613148 lIre nel ~871 
'e 1149381600 lire nel 1872 spettano alla parte ordma-
ria e 283 417242 lire nel 1871 e 137 970 990 lire nel 1872 all~ 
parte straordinaria, Riassumiamo nel seguente prospetto l 

. tanti titoli onde constano le entrate dello stato, plU Impor . . . . 
secondo le indicazioni dei bilanci di defimtIvapreVlSlone 
per gli anni 1871 e 1872. 

' ----" - -- -

DI PRBVISIONE 
ili PREVISIONB 

TITOLI DELLE ENTRA TE 
\ I",,"," 
-1~f-;;'2 

- - \ "" "''" 
'TITOLI DEI.LE ENTRATE ~2 

Mlgllnladlli;:. 
MIglill.11L di lire 

97 618 70 357 
148417 I.otto ................. · .... 

Tassa sui fondi rustici ..... 156 990 
l'roventi postali .... , ... ··,· 20 231 20 330 

10 000 
1 3J(11 sui fabbricati ........ 61 040 .. telegrafici ......... 1 278 

sulla ricchezza mobile 186 782 181 1;14 .. 
lO 2011 " di altri servizi pub. 19 100 

macinazione dei 
.. 

" sulla 43600 580M Entrato eventuali .......... ~ 576 4 845 
cereali ........ • ......... 

330J 
Tassa sulle successioni •.•.• 18 000 21 09~ !tendi te del patrimoniodello 

40020 Stato e di patrimoni am-
di registro .......... 38 000 31 40:) .. ministrati ...... • .... • ... 
di bollo ............. :W 354 32214 

Concorsi a 11e speso e rimborsi 462:)0 90 201 .. 
" di manomorta e diverse 20357 2'~ 124 

Entrata straordinaria' .•.•• , 225 262 B5 000 

84 200 92 Ol~ 
Proventi delle dogane ...... dell'asse ccclesiast. 72564 66 446 

66 212 " Dazio interno di consumo .• 79 075 

Tabacchi •. , .• , 14 378 13093 TOTALH ... 1 397 030 Il 287 353\ ............ 
Sali ....................... 14 000 15,6lP 

.. _.' -- - - ,-
.--- -

Le riscossioni fatte nel triennio 1869 187? ? 1871 nel 
ramo delle imposte indirette sono le seguentI : 

: . d 11871 no comprese lire 112747 G46 
I Nelle entrate straordmarle e so t' 'If rl' . ' 'd . 1870 e retro non aven I r e -

riferibili a ca~i~oli ~g~lUnttl pe~ ~es~i u~rima previsione pel 1871. Le duo 
mento a quelli InscrlttI n~ o .s a o n concordano con quelle 
cifre delle entrate straordlllarie ~871 .e 1~:2 ::~luse le entrate straordi­
riportate precedentemente, p~rc~~ qU11 Sq~lali anImO ntano Il 58155000 lire 
narie proprie dell'asse eccleslas ICO, e. I d 

l 'mo dei due anni ed a 52876000 lIre ne secon o. 
ne prl f d I 1869 e del 1870 sono tolti dall' annuario delle fin~nze 
pel 1~7td;u~l1t del 1871 dai prospetti pubblicati nella Gazzetta UfficIale. 

NI 14, 15 e 21 del 1872. 
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1869 1870 1871 
Macinato •..••••..•• Mlgl. di Ure 17 682 26966 42 104 
Dogane ............. 79 088 72 367 79 019 
Diritti marittimi •••• 1 969 2 026 2 368 
Dazio di cousumo " 62 165 62 730 80742 
Tabacchi .••.....•.. 99 482 99 661 " Sali ••.••........... 7I 188 72667 74 154 
Polveri; .......•... 2198 l 254 431 
Tasse sugli affari ... 97 118 103 658 107 563 

Per ciò che riguarda le imposte indirette il conto vien 
fuori netto; non così quello delle tasse e imposte dirette; 
abbiamo infatti tre conti: le previsioni, le quote maturate 
ed i versamenti. Lasciando da parte le previsioni, limi­
teremo il nostro esame alle quote maturate, ossia al­
l'assegno personale fissato definitivamente dalla finanza, 
e soprattutto alle riscossioni, sola cifra sulla quale si può 
con sicurezza dedurre il coefficiente contributivo delle varie 
provincie. 

Gli arretrati delle imposte dirette salgono ad una cifra 
molto rilevante; nel 1868 si aveva di residui degli anni 
precedenti una somma di 101 168861 lire, delle quali, sino 
al 25 gennaio 1871, t s'incassarono 30 799906 lire lasciando 
un arretrato, forse inesigibile, di 70368955 lire. Le quote 
maturate nel 1869 sommavano a 299623072 lire, delle 
quali vennero riscosse, sino all' epoca sopraindicata (25 
gennaio 1R71), sole lire 256227570; altro arretrato di 
43395502 lire; nel 1870 infine di 242931 573 lire d'im­
poste maturate, non si riscossero che 192842506 lire: on­
d'è che gli arretrati fino al 1870 ammontano complessi­
vamente a 163854000 lire. Vedremo in seguito la parte 
di arretrati propria a ciascuna provincia; esaminiamo ora 
questa stessa cifra secondo le diverse specie d'imposte 
nelle quali si verificò. 

I Per disposizione della Ragioneria generale la chiusura dei conti 
a tutto dicembre 1870 fu protratta sino al 25 gennaio 1871; per cui 
nei versamenti in conto esercizio 1868, 1869 e 1870 sono compresi eziandio 
quelli fatti nei primi 25 giorni del 1871. 

J 
,j 
I 
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AliNO 1869 AlI Il o 1870 T~;A\E I (M~n~i~ J~~re) ,(Mlgli.la dlllre)_ ~e)._ .r~~f~.t11 
UIPOSTB DIRBTTB -----------I 1 - ------Quote I --I Quote I vena-I Arrf .. tri~~~lol 

Versa ... Arre- mntu.. Verla.. Arri matu.. menU trati (~U~1. I 
Residui menti trati rate menti trat rnte ,U lIre)1 

l , i 130 444 l" 757 17 687 125 M2 110 177 6 3751100 122 89 78020 330144 398! erren ........... • 8 137 2:1 27~ 

a \ 62 070 ~2 28. IO 7911 I 
F bbricati......... H 121 4 292 9 829 46 088 41 HO 4 309 39 498 31 36~ 
Ricchezza\ r~oli"'1 49 620 12 694 36 926 123 655 9257931 0761 ~8 910 38 910 .. \ 87 79 

mobile I ritenuta \ , 2 524 l 133 l 391 4 614' 
Vetture e domestici 2 653 549 2 104 2 790 l 680 l 1.9 l Moi Pesi e misure. .... l 188 2Sl 900 l 053 675 378 461 105 356 3

1 

.. .. .. 203 200 3 I Diritti catastali... " " " 476 337 139 138 63 7U 3131 
Proventi diversi '.. 3 143 226 2 917 

3 800 70 369 299 0"3 ·'56 q"7 43 39U H2 932 192 84350 089 163 854
1 

'fOTALE . 161169 o - _ ._ ____ _. ___ _ 

Ecco nelle cifre che seguono i versamenti fatti in 
t d· tt nell' anno 1870, sugli tesoreria in conto impos e Ire e 

. esercizi 1869 e 1870. 

1809 1870 TOTALE 
~-

Mlglial. di IIr. 

'l'assIL sui fondi rustici ......•....... 42 186 84 568 127 354 
sui fahbricati ................ 16 646 29 244 46890 

" sulla ricchezza mobile ......... 40 233 27 358 67 501 
Ritenuta sulla rendita .....•.......... 15 867 15 8(j7 

TOTALE .•.... W 065 157 037 256 702 

-
Confrontando queste cifre colla popolazione, si rileva 

che le imposte sopraindicate dànno un aggra.vio di lir~ 10,57 
per abitante, cioè: lire 5,25 la tassa sUl ~errem, 1,89 
quella sui fabbricati, 2,78 la ricchezz.a mO~Ile. e 0,65 la 
ritenuta sulla rendita italiana pagata In ItalIa. .. 

Le cifre suesposte considerate in ciascuna provmcIu 
dànno argomento al prospetto a pagina seguent~, nel qua~e 
trovasi indicata altresì la quota che tocca a CIascun .abI­
tante per imposte indirette, escluse le dogane, nonelle la 
cifra degli arretrati delle tasse dirette. 

l Coltivazione dei tabacchi, tasse soppresse, multe ed ,altri proventi. 
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PROVINCIR 

AlessandrIa .• ' 
Ancona .....•.• 
Aquila ....... . 
Arezzo ....... . 
A scoli Piceno . 
Avellino .... .. 
Dari .......... . 
lIelluno •.•..•.. 
lIenevento ..... 

IX. FINANZE. 

RISCOSSIONI PATTR NEL 1870 
(Migliaia di lire) 

J'-' 

_____ --____ ~Im~p~os~t~e}-_nd_i_re_t_te __ -----.----- Imposte dirette 
---- . --------' 

938 3 546 I 067 2 667 2 303 lO 521 16,30 4 432 4~5 l 460 

575 92a 473 l 065 895 3 933 16,43 l 278 450 l 004 

1U 6" 244 623 l 364 3 016 9,75 l 490 330 305 

362 680 189 703 693 2 627 Il,99 l 396 252 403 

150 478. 192 438 451 l 709 8,72 726 151 255 

223 918 254 613 l 093 3 101 8,71 l 948 349 264 

747 .~ 303 l 531 2 037 l 040 8 568 Il,45 3 466 ) 217 l 030 

136 224 93 284 313 1 050 6,29 348 72 191 

168 573 220 296 807 2 064 9,33 l 059 241 185 

293 6 620 10,29 

36 2 768 10,86 

40 2 165 6,99 

6 2 057 9,31 

5 l 137 5,81 

31 2 592 7,28
1 

133 5 846 lO, 5~ 

lO 621 3,71 

18 l 506 6,83 

lIergamo ...... 454 l III 3~2 l 625 l 378 4 910 14,15 l 751 441 l 097 106 3 395 9,77 

Bologna ....... 423 l 910 1518 2666 1561 8 C78 ,19,86 2229 857 2 121 92 5 299 13,O~ 

Brescia ........ 514 l 700 922 2213 l 660 7 009 16, ~4 2 7a2 723 l 409 161 5 07li 11,68 

Cagliari....... 297 l 138 G56 l 630 .. 3621 9,73 2 027 474 580 46 3 127 8,40 

Caltanissetta.. 2a7 759 363 .. " l 419 6,36 911 268 198 36 l 413 6,33 

Campobasso... 16a 752 336 683 l 340 3 176 9,17 981 366 199 32 l 578 4,56 

Caserta........ 451 I 977 719 2 783 2 676 8 606 13,18 4 800 814 743 114 6 471 9,90 

Catania ....... 803 l 895 l 451 .. .. 4 149 0,20 l 524 611 608 133 2 676 5,94 

Catanzaro ..... 182 l 037 306 910 l 102 3627 0,44 l 786 288 260 67 2409 6,27 

Chieti ......... 166 716 270 716 l 090 2 947 0,01 l 139 319 240 37 l 735 6,30 

Como......... 2;;2 l 224 408 l 570 1 677 5 131 Il,22 l 730 427 l 060 191 3 408 7,44 

Cosonza ....... 191 88~ 245 852 l 324 3 494 8,08 1 460 249 248 69 2 016 4,66 

Cremona ....... 2~5 l 280 6~3 1503 12t8 4929 17,29 5104 423 951 77 655522,98 

Cuneo ........ 921 2 615 685 2 224 2 43P 8 884 14,89 5 '864 733 l 482 198 d 277 13,86 

.·errara ....... 156 975 525 l 60a 764 4 025 20,20 l 118 276 557 33 l 984 9,95 

Firenze....... 956 8 6H 2 221 6 388 2 687 20 906 30, DI 2 228 2 223 8 813 2 007 15 271 21,9:j 

Foggia........ 535 l 227 619 970 l 069 4 420 14,13 2 328 721 720 60 3 829 12,24 

• 'orll.......... 187 661 233 957 546 2 5~0 lI,56 l 116 2H 399 15 l 771 7,90 

Genova ........ 9')" 4546 3698 4 787 2 ne 16 669 25,63 l 155 2851 4897 l 177 lO 080 15,60 

Girgenti....... 420 898 380 .. .. l 698 6,43 l 083 304 219 66 l 672 6,34 

Grosseto ...... 124 28a 221 571 314 l 515 15,01 350 131 96 3 580 5,76 

l. BILANCI DELLO ST.A.TO. 
2H 

~POSTE DIRETTB 
(MlgUal. di lire) 

PROVINCIB PROVINCIE 
In ordino decrescente In ordine cresceute 
della quota pers~nale dci 
delle Imposte dirette rapporlo degli arretrati 

Somma 
complessiva 

= \ s3 !1 g~~ 

~ ~ir: 

'a \ Arretrati ~c ____ ~-

""o Q.I·~I"'" SU 
~':::ff5 Somma 100 lire 
d) CJoo di 
t c~ effettiva quote 
~3 maturate 

ed indirette ___ ~ __ --

~\ Quota ,,- \ 
per PaOVINCI' n:~Pl';;'~O\ 

PaOVINCI. abi~nt8 

Urli! 

7 141 26,69 

6 700 26,29 

5 181 16,72 

4 684 21,36 

2 846 14,63 

5 693 lli,99 

14 404 2.,99 

l 671 10,00 

3 570 16,16 

8 305 23,92 

13 371 32,88 

12 084 27,82 

6 H8 18,15' 

Il j32 12,69 

4 1M 18,73 

15 071 23,08 

6 826 1~,14 

6 036 15,71 

4 682 14,31 

8 639 13,66 

5 511 12,74 

Il 484 40,27 

15 258 

5262 

3610 

3 728 

Il 280 

6 834 

12 035 

l 328 

3601 

6325 

Il 807 

9 859 

11 397 

2 968 

3243 

,g 

9 169 

4 401 

3386 

2 789 

l 939 

4 690 

9 605 

l 018 

2661 

6 081 

8 6~~ 

9 402 

! 613 

:.I :.I~9 

2 678 

U 891 Il 320 

7 504 S 861 

5 66! 

3 150 

6382 

, 208 

2 969 

6 133 

6 489 

861 

224 

939 

SH 

1244 

:l 430 

250 

9:'0 

241 

3111 

451 

6184 

119 

665 

3671 

3643 

l 456 

17 161 28,76 

6 009 30,15 

:; 018 3 856 

lO 966 IO 849 

12 705 Il 121 

4 664 3 283 

190 

249 

1 162 

111 

1584 

l 381 

102 116 91 325 lO 791 

8 067 6 113 l 3H 
3 946 3 227 719 

36 171 61,94 

8 249 26,37 

4 364 19,46 
21 68! 13 OO~ 

26tH 

42,41 

16,36 

6, '20 

25,17 

14,87 

21,33 

20,19 

18,83 

29, Il 

3,85 

26,34 

4,64 

59,61 

24,21 

17,42 
23,96 

48,5; 

25,7l 

21,07 

3,90 

23,16 

1,06 

Firenze ...... .. Cremona ....... . 51,94 

60,01 

42,61 

41,8' 

41,13 

40,73 

40,27 

35, s:; 

32,88 

30,15 

30,05 

29.66 

29,50 

28,76 

28,13 

27,96 

27, S'l 

27,59 

27,1S 

27,18 

26,76 

26,69 

26,37 

1,06 

2,74 

3,05 

3,86 

3,90 

4.64 

6,87 

6.20 

6,61 

7,40 

1,47 

8,O~ 

8,19 

8,29 

9,61 

10,64 

10,57 

12,46 

rZ,41 

14,11 

H,77 
14,87 

15,27 

16,36 

16,78 

16,78 

16,9~ 

11,42 

18,06 

Livorno ........ . 
Napoli ........ .. 
Milano ........ .. 
Genova ..... • .. ·· 
Torino ........ .. 
Cremona ....... . 
Venezia ....... .. 
Bologn'a ........ . 
Ferrara ....... .. 
Padova ......... . 
Verona ....... • .. 
Pavia ......... .. 
Cuneo ........ ·•· 
Mantova ...... .. 
Piacenza ...... .. 
Brescia ......... · 
Rovigo ........ .. 
l'arma ......... . 
Novara ......... . 
Modena ....... .. 
Alessandria ... .. 
t'oggia ......... . 
Ancona ........ .. 
Bari. .......... .. 
Reggio (Emilia) .. 

l'ila ........ •·• .. 
Re5DO ....... •· 

Bergamo ........ 
Siena .......... . 

Udine .......... . 
Sondrio ........ . 
Bergamo ........ 
Como ......... .. 
Brescia ......... . 
Mantova ...... .. 
Aquila ........ .. 
Padova ......... . 
Venezia ........ . 
Rovigo ........ .. 
Verona ......... · 
Treviso ....... .. 
Vicenza ........ . 
l'errara ....... .. 
Modena ....... .. 
Firenze •.•.. ··· . 
Milano ........ .. 
Cllneo ........ •·· 
Teramo ....... .. 
IIcgggio (Emilia). 
Ascoli Piceno ••• 
Macerata ...... .. 
Ancona ........ .. 
Foggia ......... . 
Perugia ........ . 
lIavenna ........ . 
Ca m poba sso ••••. 
l'esaro ......... .. 
Forli .......... .. 
Belluno ........ . 

Lecce ......... 510 1805 764 1388 117J 5188 11,46 2027 715 524 93 42a9 9,50 • 

26 749 41,13 

3 310 12,77 

2 095 20,77 

9 397 20,96 

ii 852 60,01 

4 269 16,67 

393017,15 

1 599 18,13 

2 39t; 17,00 

4 50'l 41,40 

39 100 41,8a 

4 :;Oti 

2 3.7 

9 465 

lO 010 

885 

7 690 

2079 

1 521 

2 13l 

7 482 

8 680 

l 942 

14a 
l 875 

7 991 

2313 

12,47 

9,61 

10,5. 

16,78 

18,22 

40,03 

43,09 

62,37 

19,74 

79,12 

60,94 

15,27 

Caserta ......... 
Vicenza ....... .. 

26,29 

2.i,99 

'la,"O 
25,22 

25,22 

23,O~ 

23,3:3 

23,08 

22,24 

22,16 

21 , 05 

21.36 

Salerno ....... .. 

18,22 

1~, 83 

lP,19 

10,20 

19,H 

20,19 

'21,07 

~1,33 

23,16 

'l3,3~ 

23,96 

:U,21 

Livorno ....... 46 l 053 8:!8 l 53~ 376 3 837 32,77 105 l 50a 256 149 2 015 17,24 

Lucca......... 230 8').) 389 l 18t 657 3 282 12,82 639 173 153 22 987 3,85 

Macerata..... . 424 562 190 668 588 2 332 10,19 1 023 183 379 12 l 597 6,96 

Mantova...... . 406 l 053 333 l 070 933 3 195 14,40 2 639 320 781 58 3 804 14,33 

Massa e Carrara 72 434 125 620 41. l 668 Jl,84 400 125 117 26 728 5,16 

Messina ....... 363 l 'lOI 9.0 .. .. 2514 6,37 98S 427 384 192 1988 5,03 

Milano........ l 037 6 699 4 100 5 !l'l9 3 726 20 491 21,60 6 716 3 339 1 346 l 808 19 209 20,25 

Modena........ 268 l 124 432 l 300 l 145 4 269 16,38 l 668 376 587 16 2 107 10,3S 

Napoli ........ 666 6 814 4 731 1 759 2 426 'l2 396 25,80 3 012 5 162 3 370 3 000 14'534 16,74 

Novara.. • .. .. . 122 2 535 856 2 430 2 326 8 869 15,31 4 042 633 l 771 434 6 880 11,87 

Padova ........ 389 l 197 937 l 958 1 146 5 627 18,4; l 990 590 847 108 3 535 ll, 60 ~ 

6 9;6 26,16 

1
36 930 42,54 

• la H8 27,18 

Palermo ...... 147 2 616 l 8S5 .. .. 5 218 8,92 l 882 l 38ii 671 719 4 123 8,08 i ~ 

Pu........... ,,,. "" ,,, "" "" ..... "," H'; .~ '" .. "", '," ~ , 

9 16:! :O,Oa 

\I 941 17,00 

6963 27,18 

'l. _ .. ~-,~----.-,~. ~_. 
"='"="" ~-,~"~~"~~< •. _.~~------

3 894 

3223 

7 919 

492 

461 

2 001 l 40; 694 

1 753 3 069 4 684 

37 131 32 506 4 631 

5 714 6 112 602 

39 163 20 582 18 581 

12 816 

1 8al 

17 467 

a 931 

9603 

1 350 

3213 

601 

6 U87 lO 480 

3821 2 110 

5,87 

29,70 

60,16 

12,46 

10,64 

47,44 

25,07 

6,61 

60,00 

35,5a 

Ravenna ...... .. 
Porto Maurizio .. 
Arezzo ........ .. 
Lecce ......... .. 
Perugia ....... .. 
Grosseto ...... .. 
Forli .......... .. 
Treviso ........ . 
Como .......... . 
Cagliari .. ; ..... . 
Salerno ....... .. 
Macerata ...... .. 

20,96 

20,79 

20,17 

19,46 

18,84 

18,66 

18,15 

17,26 

17,15 

Potenza ....... .. 
Lecco ......... .. 
Bari. ....... •·•·· 
Chieti .......... . 
Avellino ....... .. 
Cosenza ........ . 
l'iacenza ....... . 
Caserta ........ . 
Caltanissetta ••.. 
Pavia .......... . 
Novara ........ .. 
Arezzo ......... . 

16 

'I 



~-~ 

I 
l 

, I 
242 IX. FINANZE. 1. BILANCI DELLO STATO. "248 

~ -~ -

RISCOSSIONI PATTR NBL 1870 IMPOSTR DIRETTB PROVINCIB PROVI"CIB 
(Migliaia di lire) (Migliaia di liro) in ordine decrescente in ordine crescente 

I !Il o della quota r:rson8le del 
Imposte indirette ___ I~t~ dirette Somma • I~o ~'§ Arretrati delle lmpos dirette rapporto degli arretrati - ~ complessiva ~ ed indirette 

PROVINCIB o TOTALE !l TOTA.LE ="'0 
~ 

-.: 
1 ~ So! ~.~ :~'1 s:5:.b Su - A -

=~ .~ ~ T 
;; -"" ------

~ 
I Quo~ 

"3 E 
;:; ~.~ =~ o t- '" '" ~-<O 

Somma 100 lire In,pporto ;; .c"" =~ !: ~~~ di abr~nte f!:;, _" 
"" '" 

;: oqJ!i "" ,,0 ~. :: ~t 3 g~~ ~~~ PaOVINCIB P.ovmCII IU 100 

:a Qg 
" 

.... :::JQ" .... "" .~ S ;:::~ effettiva quote 
E-o ~ CI-;; E-o " ~~ ~ ~ CI.Q "'= >3 a :Q .. ~ ""'" 

maturate 
~ Jire il ~ lire ~ lire" CI> ~ 

lir. 

Pavia ••• ; ••••. 374 l 812 773 l 956 l 665 6 480 16,45 3861 493 l 376 169 5 899 14,0 12 379 29,50 12 168 9379 2 7S9 24,56 Massa ••••••••••. 17,00 Reggio (Clllabria) 26,45 

Perugia ....... 570 1 681 751 l 533 1 723 6 258 12,17 3086 422 885 33 4426 8,6' lO 684 20,79 9 065 7644 l 521 16,78 Palermo ........ 17,00 BeIlOO ......... 25,46 

Pesaro o Urbino 198 466 237 491 396 l 788 8,81 786 166 313 12 1 277 6,2 3065 16, lO 2 707 2213 494 18,06 lJdino ........... 16,76 Catanzaro ....... 25,71 

Piacenza ••.•.. 309 825 627 l 064 858 3 583 16, 4~ l 589 333 655 41 2 518 ll,S 6 100 27,96 5334 4 087 12H 2a,38 Aquila ........... 16,a Dologna ......... 26,34 

Pisa ........... 39a 953 606 l 792 788 4 435 18,25 778 474 399 48 l 694 6,9 6130 25,22 60U 2 769 3285 54,35 Lucca ........... 16,67 Denevento ...... 29, Il 

l'orto Maurizio. 7l 614 ll8 715 361 1 879 15,64 266 149 264 99 778 6,4 2657 21,95 l 503 979 524 34,86 Sassari .......... 16,40 Massa ........... 29,70 

Potenza ....... 508 1 160 339 553 l 251 3 811 7,73 2266 581 363 49 3259 6,6 7070 14,33 6880 6 559 1 321 10,20 Denevento ....... 16,16 Siracusa ......... 31,44 

Ravenna ....... 12. 692 425 981 4n 2 66i 12,74 l 258 348 346 22 l 974 9,4' 4638 22,16 4225 3509 716 16,95 Siracusa ......... 16,16 Siena ........... 32,13 

Reggio (ealall.) 130 1 0'27 363 863 869 3252 10,04 1 201 289 310 36 l 836 5,6' r; 088 15,70 4 200 3 131 l 069 25,45 Avellino ........ 15,99 Porto Maurizio .. 34,86 

Ileggio (Emilia) 337 823 367 897 825 3 Z40 14,13 l 877 271 436 31 2616 11,3, 5865 25,40 li 829 4 968 861 14, n Catanzaro ....... 15,71 Parma .......... 36,68 

Roma ....... ,. " .. " " " .. " " " " " " " " " " " " " Reggio Calabria. 16,70 Torino .......... 37,70 

Ilovigo ........ 253 446 187 l 308 667 2 951 16,34 1 216 409 396 13 2034 Il,2 4985 27,69 4 123 3815 308 7,47 Catania ......... 16,14 Genova ........... 40,03 

Salerno ....... 453 l 462 607 1 288 l 531 li 3U 10,12 2363 682 656 77 3 778 7,1 9119 17,26 8 ll9 6 661 1 558 10,19 Pesaro e Urbino. 15, lO Alessandria ..... 42,41 

Sassari ....... 221 773 242 798 " 2 034 9,41 l 008 236 245 23 l 512 6,9, 3546 16,40 8 648 2 369 6 279 76,06 Ascoli Piceno ... 14,53 GirgenU .•.•••••. 43,09 

Siena ......... 280 693 669 720 608 2 770 14,28 853 2a2 594 45 l 754 9,0 4624 23,33 4 124 2 819 1 305 32,03 Potenza ......... 14,33 Napoli .......... 47,44 

Siracusa ....... 515 1 006 504 " " 2025 7,82 l 468 330 320 48 2 166 8,3 4 191 16,16 6 066 3473 1 503 31,44 Chieti ........... 14.31 Catania ......... 48,55 

Sondrio ........ 56 290 84 194 400 1 024 9,66 195 49 183 20 ' 447 4,2 1471 13,87 853 827 26 3,05 Sondrio ......... 13,87 Trapani ......... 50,00 

Teramo ....... 75 452 95 326 542 l 490 6,48 870 152 152 lO l 193 5,1. 2683 11,66 2 576 2 197 379 14,71 Campobasso ..... 13,73 Pisa ............ 64,35 

Torino ........ l 374 8202 3764 5 005 3 481 21 826 23,18 4593 4 167 5431 2 426 16 617 17,6 38443 40,78 32 535 20 268 12 267 37,70 Trapani ••••••••• 12,89 Cagliari ......... 59,61 

Trapani ....... 375 762 384 " " l 521 7,08 659 295 246 49 l 249 5,8 2770 12,89 3 792 l 896 l 896 50,00 Girgenti ......... 12,77 Palermo ......... 60,00 

Treviso ....... 616 616 368 l 001 856 3 357 10,90 1 543 340 U5 24 2452 7,9 6809 18,84 5 129 4 709 420 8,19 Cosenza ........ 12,14 Messina ......... 60,16 

Udino ......... 30S 1 OSO 567 l 71S 929 4 597 10,44 1 520 468 744 49 2 781 6.31 7 378 16,75 6394 6246 148 2,74 Caltanissetta •.•• 12,69 Lucca ........... 60,91 

Venezia ••••••• 190 1 864 l 452 2 782 890 7 178 24,41 922 l 412 1 522 305 4 161 14,14 11 339 38,55 8090 j 491 599 7,40 Teramo ......... Il, 66 Grosseto ........ 62,37 

Verona ........ 454 l 023 l 026 2019 1 169 6 681 18,00 l 905 697 975 106 3683 11,6 9364 29,66 7 378 6 782 696 8,05 Messina ......... Il, 40 Sassari .......... 76,06 

Vicenza ...... ' 513 863 377 l 079 l 072 3 891 11,88 2221 361 758 57 3 397 lO, 3~ 7 291 22,24 6747 6 192 555 8,29 neliuno ......... 10,00 Livorno ......... 79,12 

REGIONI 
7, 34

1 Piemonte ..... :I 955 16898 6 372 12 326 lO 5~9 50100 18,13 lS931 5 978 lO 134 335..I 38394 13,89 88 49~ 32,02 73314 60 76\ 22 553 30,77 Liguria ......... 38,11 Veneto ......... 

Liguria ........ 993 5IGO 3 816 5 502 3 077 18548 24,04 1421 3000 S 161 l 276 10858 14,0, 29406 38,11 23 187 13983 9204 39,67 ·[oscana ••••••.•• 33,~9 Lombardia ...... 9,80 

Lombardia .... 3338 14169 7 616 16 060 12 687 63769 16,49 24788 6215 14 209 2580 47792 14,65 \01 661 31,14 91 639 82 659 8 980 9,SO Piemonte ....... 32,02 Abruzzi ......... 14,83 

Veneto ........ 2 759 7303 5 007 12234 7 032 34335 14,67 ll665 4 349 5 978 672 22664 9,51 • 56999 24,23 46040 42 663 3 377 7,34 Lombardia ...... 31,14 Marche .......... 10,24 

Emilia ........ 2 199 8049 4704 lO 943 7 231 33126 16,51 12260 3 131 6 427 349 21167 tO,5~ 54203 27,06 47 450 36703 lO 7471 22,64 Emilia .......... 27,06 Umbria ......... 10,78 

Umbrill ....... 6.0 1681 751 1 633 l 123 6258 12,17 3086 42"J 885 33 4426 8, 6~ lO 684 20,79 9 065 7 544 1 521 16,78 Campania ••••••• 26,80 Puglie .......... 19,12 

Marche ........ 1 347 243\ l 092 2 56~ 2330 9762 ll,06 3813 950 1 951 65 6779 1,6~ 16 541 18,74 1~ 472 11 284 2 188 16,24 BellDo ........ 25,22 Calabri e ....... 19,29 

Toscana ....... 2 466 13574 ":'1" ':.' 6440 41040 20,86 6749 6 145 lO 891 2301 25086 12,7: 66126 33,59 134 334 105 684 28 750 19,91 Puglie .......... 25,13 Toscana ......... 19,91 

Lazio ••••••••• " " " " .. .. " " " " " " " " " " Veneto ......... • 24,23 Emilia .......... 2~, 61 .. 
Abruz, e Molise 640 2560 945 2 248 4 336 10629 8,76 4480 l 167 896 128 6671 5,6( 1T 300 14,26 13 188 11 230 l 958 14,83 Umbria ......... 20,79 Ilasilicata ....... 25,57 

Campania ••••• l 961 11744 6 531 12 739 8533 41508 15,81 13182 7241 5 218 3240 28881 10,9\ 70389 26,80 71 608 45 704 25 904 36,17 Marche ••••••••• 18,74 Belloo ... ...... 30,74 

Puglie ......... l 792 4835 2914 4 395 4 180 18116 14,53 8721 2 653 2274 286 13934 10,6( 32 OSO 25,13 29 567 23908 5 659 19,12 Sardegna ........ 17,51 Pie monto ....... 30,71 

Dasilicata ..... 508 1160 339 653 l 251 3811 7,73 2266 581 363 49 3259 6,6C 7070 U,33 688O 6 559 l 321 25,57 Sicilia .......... 14,49 CampanIa ••..•.. 36,17 

Calabrie ....... 503 2946 914 2625 3 385 10373 9, lO 4416 826 827 162 6261 6, :t 16634 Il,42 14 882 11 195 3 687 19,20 Calabri e ........ 14,42 Liguria ......... 39,67 

Sicilia ••••••••• 3520 9137 6 887 " " 18544 7,75 8512 3520 2652 1303 15887 6, 6~ 34 431 Il,49 49056 24 099 24957 51,35 Basilicata ....... 14,33 Sicilia ........... 5\,3. 

Sardegna ...... 618 19l1 798 2428 " 6655 9,62 3035 710 825 69 4639 7,8\ lO 294 17,51 20045 6982 13 063 65,18 Abruzzi ......... 14,26 Sardegna ........ 65,18 

BEGIIO •. 26 969 103558 52733 99 660 72 654 355574 14,65 127355 45 888 67 591 15864 256698 10,57 612272 25,22 643 727 no 85i 163 869 30,74 
~ , 

I 

, 
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244 IX. FINANZE. 

Spese. - Nel decennio dal 1861 al 1870 l' Italia spes~,'-"­
come si rileva dal quadro riportato nel principio di questo 
capitolo,.IO miliardi e 490 milioni di lire. Il debito pubblico 
assorbe oltre la quarta parte di questa spesa (2825 milioni); 
le pensioni vi entrano per 413 milioni; per 305 le garanzie 
per le strade. ferrate, per 133 le spese straordinarie dei 
lavori pubblici e per 303 quelle delle strade ferrate: 8376 
milioni figuravano nella spesa ordinaria e 2 114 nella straor­
dinaria; 5551 milioni furono spesi dal Ministero delle Fi­
nanze, 2330 da quello della 'Guerra; 985 da quello dei La­
vori Pubblici; 509 da quello della Marina; 507 da quello 
dell' Interno, e 294 dal Ministero di Grazia e Giustizia. 
L'amministrazione civile costò allo Stato, nel decennio, la 
somma di 3130 milioni; la militare 2840 milioni. 

Il bilancio passivo di previsione 'per il 1871 e 1872 era 
tale per ciascun ministero: 

r 
_. - -_._-

BILANCIO l'REVHIITIVO DELLA SPESA 
(Migliaia di lire) 

----- - ~ ----------
mNISTERI Oro,."I, I "",,,II,,,,, I T,"" 

I 
-----~ ------------~ 

1871 I. 1872 ,1871 I 1872 1871 I 18i2 

Il'inanze . 
I 

1 Spese intangibili ••• 7148,j7 73~ 710 lO 984 17 738 725 842 756 US, 

, ~pese d' amministr. 164 587 162 215 118 568 80 907 283 154 243 12~ 
I Asse ecclesiastico •• 283H i9 865 4 627 3 6~2 32968 23 50.: 
I Fondo di riserva ••. 8 059 8 000 

I .. IO 8 059 8 000 
'l'OTALK .... 915814 928 790 134 179 102 28. l 050 023 

I 

l 031 OH: 
Grazia e Giustizia ..... 31 775 29 596 2 045 l 863 33 820 31 459 

: 

AlTari esteri ........... 5 073 5 297 135 194 5 203 5 491 
Istru7.i~ne pubblica •••. 17 307 17 912 l 272 l 262 18 579 

I 
19 174 

AlTari interni .......... 51 ,50 49 911 5 345 6117 51 095 560:!S 
Luvori pubblici ••••••• 48419 47 371 122 089 131 185 170 507 178 550 
Guerra ................ 

' .. 
1&3 2211 168 416 165991 95ia 17 230 177 991 

Murina .~ .............. 29053 33 490 8 999 Il 114 38 052 4t 60~; 
Agricoltura o Commcr. B 005 9 S07 762 9:;9 '0 768 lO 766' 

,,'rOTALE .... l 273 642 l 289 165 281 401 272 211 l 558 Ot3 l '560 3761 

I - - - " - -- - .- , . 

1. BILA.NCI DELLO STA.TO. 245 

Sarà utile indicare altresì le somme assegnate in bilan­
cio per ciascuno dei principali titoli di spesa. 

~- _. 

DILANCIO DILANCIO l' 
PREVENTIVO PI1~VENTIVO 

DI SPESA DI SPESA 
(Migliaia di lire) TITOLI DELLE SPESE (MlglI.la di lire) TITOLI DELLE SPESE ·+1I _______ . __ .!.·_1~_87_1...;..1-18-?-2: I 

,J FINANZE. 

Debito puhblico ........... . 
Dota7.ione della corona ••... 
Pensioni ................. .. 
Interessi dci buoni del tesoro 
lIimborso di prestiti •••.•.•• 
Garanzie ................. .. 

i Vincite a I lotto ....... ; .. .. 
I Amministrazione centrale .. 

I Ammini&trazioni e~terne, 

I• Intendenze di ~·inan7.e ..•••• 
Amministrazione del lotto .. 
Demanio e tasse ......... .. 

: Imposte dirette, e catasto .. 
'I Gabelle .. , ............... ,. 

Straordinarie e diverse .••.• 

407967 
13850 
62888 
17569 
H963 
37035 
66189 

6300 

6276 
10799 
33383 
60521 
44001 

208227 

441489 
13S5~ 
61200 
14126 
78840 
514t3 
48609 

5618 

6805 
12ii8 
2278;' 
712t8 
34707 

161489 

'l'OTALB ••••• 1050023 1031077 

GRAZI.\., GIUSTIZIA 
E CULTI. ' 

Amministrazione centrale... 431 443 
• giudiziaria. SO 303 28 201 

Culti.......... ............. 752 73S 
Straordinarie e diverse..... 2 253 2 077 

TOTALE .... , 33 829 31 459 

AFFABI ESTERI. 
Personale del ministero.... 204 204 
Personale all'estero.Stipendi 805 80a 

IO Assegni 2 476 2 673 

I
, Straordinarie c diverse..... l 723 l 806 

, TOTALE..... 5 208 :; 491 

l 
---

ISTRUZIONE PUBBLICA. 
Amministrazione centrale •• 339 383 i Insegnamento sllpcriore .... 6 ~~~ 6 m 

, tsW::;;iie'co~pi'séie;;tii: e'iètt: 8t6 869 

I 
Belle .arti ......... .'.... .. .. l 895 2 067 
IstrUZIOne secondarlU....... 4 519 4 624 

» elementare .'...... 2 758 2 775 

I Straordinarie e::::::::::: l: ::: l: :;: 

AFFARI INTERNI. 
Amministrazione crntralo •. 
• • » . provinciale 

Carceri ................... . 
~ir-urczzB pubblica ••••.•••. 
Straordinarie o diverse ..... 

760 
7 490 

28 018 
10 116 
10 n2 

7 6S7 
26 868 
10 201 
lO 6~8 

TOTALE ..... 57 095 66 028 

LAVORI PI'BBLICI. l 
Ammmistrazione centrale.. 603 006 
lIenl corpo del genio civile. 2 51~ 2 :,10 

~~~e:'::::::::::::::::::::: ~ m ~ i~~ 
Porti. spiaggia e rari....... :l 9:;7 ~ ~~~ 
Ferrovie ................. .. 
Telegrafi .................. 6 518 5 978 
Poste.. .................... lI! 549 19 124 
Straordinarie e diverse •••.. 12'l 681 131 522, 

TOTALE ..... 170 507 178 rl~6, 

(;UEnRl. -l 2301 

Amministrazione centrale.. l 282 
Esercito ................... 77 800 80 ~ni 
CarabinierI reali ........... 10 284 19 J41 
I:ano ........................ i~ m i~ m 
toraggl ................... . 
Malerinle d'artiglieria .••• , o 266 5 007, 
Straordinarie e diverse..... 39 011 45 461, 

TOTALE ..... 177 991 183221 

MARI~A. 
Amministrazione centrale •• 
Armamenti navali ......... . 
Marina militare ............ . 
Servizio del materia le •••••• 
Marina mercantile .......... 
Straordinarie o diverse ••••. 

410 
l 7U6 

lI! 813 
12 015 

783 
9726 

433 
l 76l 

la 80~ 
15 751 

81U 
11 976 

TOTALE ..... 38 052 4t 004 

AGRICOLTURA E COlIlIRBCIO. 
Amministrazione centrale.. 296 33.\ 
Economato genero e statistica l 320 3 773 
Agricoltura................. Il 487 2 76i 
Industria e Commercio..... l 789 l 1191 
Straordinarie e ~iverse •.••• ~ ~ 

'fOTALE..... 6 768 10 76; 
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2. DEBITO PUBBLICO. 

La causa precipua delle nostre difficoltà finanziarie è il 
debito pubblico, il quale costituisce perciò in Italia il punto 
più importante della questione finanziaria. Ecco quale è stato 
il progressivo aumentare del debito nazionale dal 1861 al 1871.1 

ANIII 

DEBITO PUBBLICO 
(Migliaia di lire) 

-Rendi~~ no;ln.' 

1861 142 664 2 851 280 
1862 143 658 2 873 160 
1863 194 67:.! 3 893 440 
1864 207 389 4 147 780 
1865 244 175 4 883 500 
1866 260 358 6 207 160 

AN1'<1 

1867 
1868 
1869 
1870 
1871 

DEBITO PUBBLICO 
_--(~l. ___ 

Rendita Caplt. nomln. 

299 103 
299 759 
31l 4.56 
326 582 
366 276 

6 982 060 
6 995 180 
6 229 120 
6 731 640 
7 325 620 

Al 31 settembre 1871 la rendita. vigente a favore dei cre­
di tori dello stato saliva a 366 279 970 lire; di cui 282 OlI 279 
lire inscritte nel gran libro, 16426055 da inscriversi; 
67 838 807 lire incluse separatamente nel gran libro; 
e 3829 lire provenienti da contabilità diverse. 

Nel 1871 erano applicate in servizio del debito pubblico 
496089372 lire,' delle quali III 489313 lire per estinzione 
di capitali, 2653 144 lire per premi annessi alle obbli­
gazioni e 381946915 lire per rate semestrali ed annuali 
di interessi. Gli interessi della rendita 5 per 100 pagati 
in Italia nel 1870 ammontano a 180310 793 lire, delle 
quali 90312 Il3 per la rendita al portatore e 89998 680 
lire per la rendita nominativa. Come indizio della ric­
chezza mobiliare di ciascuna provincia presentiamo la 
somma degli interessi pagati nel 1870 in ciascuna di esse. 

, Relazione della commissione di vigilanza sull' amministrazione 
del debito pubblico, presentata alla Camera dei deputati dal Ministro 
delle Finanze (Sellal nella tornata del 12 dicembre 1871 (allegato 40 G). 
Le cifre suesposte indicano la situazione della rendita iscritta o da iscri­
versi nel gran libro al 31 dicembre di ogni anllO. meno pel 1811. la cui 
cifra si riferisce al ]0 ottobre. Il capitale nominale è stato calcolato 
sulla base uniforme del 100 per 5. quantunque una piccola frazione del 
nostro debito sia rappresentata da rendita al 3 per 100. 

• Le notizie sE'guenti furono tolte dall' Annuario delle finanze per 
l'anno 1871. pago 729. E da osservarsi che la cifra totale della reodita al 
portatore pa'iata nel 1870 non concorda colla somma delle cifre parziali 
dE'ile provincie, di modo che in queste cifre è indicata una somma di 
!)() 312113 lire, mentre dal quadro risulterebbe quella di 90 043 000 lire. 
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RROVINCIE 

RENDITA 5 P~R 100 ... IIEII'OITA 5PE~ 100 I 
(Migliaia di lire) (Mlgll.la di lire) ------I PROVIIlCIE ~---------I 1 I a\ \ . al nomi. 

porta- ~~U~~ TOTALE porta- Dativa TOTALE I 
tore I ______ ~f-to,-r._+-~:....-

II-----------~~~--~----II· I 

Alessandria. .. .... l 669 l 755 

Ancona .......... . 
Aquila ........... . 
Arezzo ........... . 
Ascoli Piceno .... . 
AVellino ........ .. 
Bari ............ .. 
Delluno .......... . 
Benevento ...... .. 

23·1 

143 

44 

24 

183 

649 

68 

176 

309 

23 

34 

173 

865 

50 

99 

3 324 Pavia ............. 1097 

410 Perugia........... 118 

452 Pesaro e Urbino.. 47 

67 Piacenza ......... . 
58 Pisa ............. . 

356 Porto Maurizio •... 
l 514 Potenza ..•.••.•... 

118 Havenna ......... . 
209 Reggio (Calabria) .. 

302 

324

1 
841 

223 

Bergamo ......... . 

110 

737 470 l 207 Reggio (Emilia) ..•. 

02 

222 

192 

829 

253 

88 

161 

164 

285 

336 

102 

187 

164 

Bologna. .. . .. .. .. . 608 

Brescia ........... l 074 

Cagliari .. .. .. .. .. . 328 

Caltanissetta...... 172 

Campobasso ...... . 
Caserta ......... .. 
Catania .......... . 
Catanzaro ....... .. 
Chieti ............ . 

126 

588 

754 

328 

168 

Como ............. 1167 

Cosenza ........ .. 386 

431 

645 

200 

239 

242 

717 

759 

427 

252 

998 

287 

I 
Cremona.......... 416 467 

Cunco ............ 1 018 l 230 

l 039 

l 719 
lIoma ............ . 
Rovigo ........... . 

528 Salerno .......... . 
411 Sassari ........... . 
368 Siena ............ . 

l 305 

1 513 
Siracusa ......... . 
Sondrio .......... . 

IO 

102 

402 

160 

154 

116 

117 

IO 

40 

474 

106 

361 

432 

110 

755 Teramo.......... . 63 152 

420 Torino ............ 15 035 11 639 

2 165 

673 

Trapani .......... . 
Treviso .......... . 

883 Udine ......... : .. 

250 312 

186 88 

459 93 

2248 Venezia........... 2 720 761 

l 926 
I 

37l i 
135' 

I 
463 

488' 
1 126 , 

650 
2U' 

I 

400 , 
356 

1:2
1 
, 

876 
266' 

615' 

648 
I 

227 
I 

215 , 

Ferrara........... 382 Verona........... l 027 181 192 100 

27 674, 
662 

I 
2H 

I 
652 

I 
3 471 

I 
l 208 

I 
650, ~'irenzo ........ .. 5 687 16951 22 638 Vicenza ........... 1-_6_91:...._6_9 

Foggia..... ....... 305 375 680 -I 
65 169 REGIOIII 38 073 

Forli.............. 104 2933 13374 Piemonte ......... 20 874 17 190 I 
Genova ........... IO 441 Liguria ........... 11 282 3 218 14 600, 401 350 751 
Girgeuti.... ....... 29 38 Lombardia ........ 18 374 lO 955 29 329, 
Grosseto.......... 9 Veneto............ 6 207 l 436 7 643 

462 M9 l 051 1 Lecce............. Emilia............ 2 205 l 752 8 957 
Livorno...... ..... l 365 328 l 693 U b' 118 253 3711 

L 184 66 .~50 m rta ........... I 
ucca............. 48 86 134 Marche............ 353 384 137

1 
Macerata.......... 396 258 654 Toscana........... 7 821 18 069 25 890

1 Mantova .......... 154 147 301 Lazio.............. " .. " I 
Massa............. Abruzzi e Molise.. 600 955 l 455, Messina........... l 015 l 163 2 178 23 673 36 840 
Milano ............ 13 370 7 1,8 20 548 Campania ........ 13 167 , 

Puglie ............ 1 416 l 829 3 2645591 438 426 864 

31 094 ~::!~~e~. : : : : : : :: : :~ :~~ l 83~' 
4 927 Sicilia ......... ~... 6 079 8 733 14 81 
1 228 S d 438 306 794 
8849 ar egoa.......... I 

Regno... 90 043 89 009 181 042( 

Modena .......... . 
Napoli ............ 11 884 22 210 

Novara............ 2 352 2 575 

Padova ..... ...... 1 054 174 

Palermo .......... 3 371 6 478 

Parma ........... . 277 163 HO 



248 IX. FINANZE. 

\ 

3. - DILANCI COMUNALI.' 

Fra tutti gli elementi di fatto che è necessario di co­
noscere per recare un esatto giudizio sulle nostre condi­
zioni finanziarie ed economiche, sono principalissimi i bi­
lanci dei comuni, come pure quelli delle provincie, appendici 
indispensabili del bilancio di quella grande e generale co­
munità che è lo stato. Lo studio di questa connessione tra 
il bilancio generale ed i bilanci locali è stato per l'Italia uno 
dei più vitali problemi pratici dal momento che per ripa­
rare alle strettezze finanziarie dello stato non solo si è 
tentato di alleggerire il carico delle spese erariali affidando 
una parte dei servizi pubblici ai comuni ed alle provincie, 
ma con nuove imposte sonosi inoltre i1TIpegnati alcuni di 
quegli enti imponibili che fin qui erano rimasti, si può 
dire, riservati alle finanze locali. 

Bilancio generale. - Nel 1870 il bilancio complessivo 
(entrata e uscita) dei comuni italiani raggiunse la somma 
di 658 08779G liI;e. Le entrate erano previste, in 327 703 67G 
lire, in 330 384 120 lire le spese. 

Il progressivo aumento dei bilanci comunali, il quale 
dura costante dal 1863 in poi, raggiunse nel 1870 la cifra 
di 24 931 146 lire (3,94 per 100). 

BILANCI COMUNHI 
(Migliaio di lire) 

---- Dlf1'erénzà--
Entrate Spese fra le entrate 

e le IIpes8 

1863 264 288 261 916 
1864 277 994 275 036 
1865 347 989 345 876 
1866' 269 70 l 269 3O-t 

+ 2 372 + 2 958 + 2 113 
+ 397 

BILANCI COMUNALI 
(Migliaia di lire) 

.-~-----

Dift'erenzll 
Entrate Spele fra le entrate 

e le 'pel8 

]867 316 812 323 320 -- 6 508 
1868 351 672 356 i09 • -- 5 037 
1869 313 543 3]9 613 -- 6 OiO 
1870 327 704 330 381 -- 2 680 

• • I Un primo tentativo di statistica dei bilanci comunali e provin­
clah fu fatto nel ]863 dalla direzione di statistica' ma l'iniziativa di 
una vera indagine statistica SII qupst' argomento dev'esi alla commissione 
parlamen~are per lo studio della tassa sul macinato. Essa raccolse i 
doc!l~entJ, la cui pubblicazione fu fatta in seguito dalla direzione di 
stat.IStlCa, la q!lale continuò poscia quest'indagine ampliandola con nuove 
e piÙ estese ricerche. 

•• ~elle c!fre del. 1866 non sono compresi i bilanci dei comuni ve­
netl, del quah non SI poterono avere le relative notizie, 

3. BILANCI CO)!UNALI. 

Ma delle cambiate condizioni e della cresciuta impor­
tanza amministrativa delle nostre comunità, dopo la istau-:, 
razione nazionale, non potrebbe aversi miglior documento 
del parallelo fra le entrate e le spese comunali nel 185& 
e nel 1870. Le entrate del 1858 sommarono a 219515929 
lire ed a 229681 899 le spese. Nel corso di tredici anni le 
spese dei comuni aumentarono quindi di 100702221 lire, 
di 108187747 le entrate. Nè di questo fatto è da maravi­
gliare quando si consideri quanto fossero ristrette, sotto 
gli antichi governi, le attribuzioni dei comuni, e quanto 
i Consigli, scelti con studio di parte ad amministrarli, si 
mostrassero parchi in ogni opera di progres~o civile. 

pUancio attit1o. - L'entrata prevista in bilancio nel L870 
da tutti i comuni italiani sommava complessivamente, 
come sopra dicemmo, a 327703676 lire; delle quali 1920G8439 
erano iscritte nei bilanci dei comuni urbani, t 135635237 
in quelli dei comuni rurali: 148 G81 307 lire rappresentano 
la entrata ordinaria, 90 267179)a entrata straordinaria. 
88 755 100 le sovrirnposte. 

.. 

l'''~''; 
. PBn 100 .~;~~\ • 

Com'mi ~~._, 
COMPI.ESSO urb~ni rurali CO". I Comuni I Comuni 

PLF."O urb,101 rurali I 
MiSI. di L. ~IISI. di L. lligi. di L. L. c. L. c. L. c. 

I 
Entrata ordinaria .... 148 681 89 30S ~9 373 4~,37 40,60 43,77 \ 

Entrata straordinaria 90267 71 256 19 011 27,~5 37,10 14,02 

Sovrimposte ....•...• 88 755 31 50~ 51 251 27,08 10,40 42,21 

ENTRUA TOTALE. 327 703 192 06~ 135 635 100,00 100,00 100,00 

~ --- .. --

Ad uno studio importante ci richiamano ora i singoli 
articoli dell' entrata ordinaria. Diremo anzi che senza la 
minuta analisi di questi non è possibile di formarsi una 
esatta idea dell' ordinamento finanziario dei comuni. 

I l comuni capiluoghi di provincia. e quelli che hanno un centro con 
una popolazione agglome~ata superiore ai 6000 abitanti. 
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EIITRATA ORDINARIA 
(Migliaia di lire) 

TITOLI DI.ENTRATA -------com-! Comuni 
plesso . 

urbani I rurali 

Residui disponibili .•.••••• 17 342 7 077/10 265
1 

6 ) ,m." di -. ",,;~.:·~;i,~';~··"··"···· 3 s ........... 18 234 5 782 12 452
1 

'0-~ Interessi di capitali, censi ecc. 11 820 4 678 7 142! 

~ ic P~ezzo della vendita di tagli ord;~~~; ~'i'~~~~~;: 2 011 73 1 938
1 

Diverse .................................... 2 089 901 1 188! 
Conr.orso di altri comnni . 
Proventi diversi •••••••.• :::::::::::::::::::::::::: : : : 

1741 755 986
1 

7 995 4 356 
I 

3639, 

Dazio di consumo comunale 
.;;; T~s,se di ,rabbricazione della h;;;~'~~; '~~~I;~ .~;;~~;~: 

61 863 53 601 8262 

.. I 

'" 
296 2'/8 .. D~r~tto d~ peso e di misura pubblica •.•....•......• 

18
1 

:a 688 339 3t9' 

~ 
DIritto di occupazione di spazi e di aree pubbliche. 1 332 815 5171 

~ 

';:: Tassa sulle bestie da tiro, da soma, ecc, e sui cani. 
l'O 

2 127 1 019 l 1081 

., Tassa sul valore locativo dei fabbricati 611 347 264, 

'" 
'l'ussa di rami glia e di fuocatico •... . •.•......... 

'" 
6 904 l 584 4380 

II> Tassa sul bestiame •••.•• . • . ............ ' 
'" 

3 387 
Altre tasse e diritti • • ...................... 

688 2 699 
E-< 

Contabilità speciali ordi~~;i~""""""""'"'''''''' 
5 344 3 623 l 721 

........................... 5 837 3392 2 445 

TOTALB •.....•.. 148 6811S9 308 59 371 

Le entrate straordinarie sono ripartite nel seguente 
prospetto nelle sette categorie in cui SI' dl'V'd .ti l ono e spe-
CI catamente per comuni urbani e per comuni rurali. 

ENTRATA STRAORDINARIA 
(Migliaia di lire) - ~ -

TITOLI DI ENTRATA 
com-I Comuni 
plesso 

urbani I rurali 

I Mutui •••..•.•....•••.••.•• 47 312 41 586 5 7261 

Prezzo di alienazione di be~i' ~~~~~'a'l;::: : ::: :: : :: :: 2 924 1 266 1 658 1 

, Tagli straordinari dei boschi.............. . ........ 3 834 268 35661 

Sussidi per l'istruzione, I del Governo ............ l Hl 868 

opero o danni •.•••••• della Provincia...... . .. 
573 

1 209 396 813 

Proventi diversi •.••.••• 
Contabilità speciali strao~~;~~~;;"""""""""" 

22 215 17449 .. 766 

.................... 11 332 9423 1 909 

TOTALB .•.•.••. 90267 71 256 19 011 

--

• I 

• ,. 

8. BILANCI COMUNALI. 
-251 

Bilancio passivo. - Le spese sostenute dai comuni 
nel 1870 salivano, come abbiam visto, a 330384120 lire; 
di queste 192954592 lire appartenevano ai comuni urbani 
e 137429528 ai comuni rurali; 203674927 lire di spesa 
ordinaria e 126 709 193 lire di spesa straordinaria; le une 
e le altre si ripartivano nel modo seguente secondo i di-

versi titoli: 

'CITaLI DELLE SPESE 

-\- --- - _ .. --SPESB 
. ___ (Mlglla~~ di IIr •. ) __ _ 

Totalo _____ Ordi- Straor-

Com- I eomunl\comunl \ narle \dlnarie 
pieno urbani rurali 

Interessi di mutui passivi, ecc ••••••••.• 20 840 11 244 3 596 20 840 " \ 

Annualità censuarie e diverso........... 3117 l 695 l 42'l 3117 f' 

Estinzione di censi, mutui ed altri debiti. 40 069 31 657 8 512 ,,40 009' 

Impiego ed interessi di capitali ......... l 351 409 942 .. l aH: 
Spese di amministrazione............... 62 101 25 684 26 $17 49 U9 2 652 

Spese a carico di più comuni........... 3 312 868 2 444 2 762 MO

I 

polizia urbana e rurale •••••....•••••.•. 17 600 13 026 4 674 17 083 617: 

Igiene pubblica ....................... •· 13 973 3 851 lO 122 13 648 425 

Sicurezza pubblica...................... 2 940 2 459 481:1 849 91! 

Servizio della guardia nazionalt!......... 2 878 l 669 l 209 2 657 
221

1 

l 
Ponti e strade comunali .•••..... •• 33 421 16 707 17 714 14 496 18 925 

'§] Strade ed opere consortili......... 3 760 1 171 2 689 l 703 2 057 
. .o .§.g Manutenzione di opere idrauliche. 1 090 212 878 466 6241 

.,. Opere pubbliche diverso ••• :....... 35 933 27 384 8 5t9 6 674 30 25111 

Istruzione pubblica ••.•...•.•••••.••••.. 28 359 l'l 146 15 613 26 840 l 519 

Culto e cimiteri........................ 8 678 3 039 6 639 6 658 3 12~' 
Concorso alla spesa degli esposti....... 4 138 1 140 2 398 4 138 ,. 

Speso diverse •• , ........................ 39 717 20 491 19 226 27 155 1266' 

Spese per contabilità speciali ••.•••••••. 17 107 12 103 6 004 6 340 11 '/67 

'fOTUB •.• 3:10 384 192 955 131 429 203 676 126 10 
= _ _ _ ___ ~l-

Riassumiamo nel seguente prospetto i principali titoli 
de' bilanci comunali attivo e passivo in ciascuna provincia 

del regno. 1 

I l bilanci dei comuni della prpvincill romana che non figurano nel 
quadro a pagina seguente dava.no oe\ 1860 un' entrata di 11275158 liro 
(lO 4301116 ordinaria, 836142 straordinaria) ed una sposa di 10766 486 lire 
(9013112 ordinaria, 792714 straord,fnaria). (V. Italia Economica nel 1870, 

del dotto Maestri, pag. 336.) 
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ENTRATB 
_ (Migliaia di lire) 

'.........----

~ 
o ... , e 

SPESE 
~'I ' , ~ (bllgllal~~d_1 _1I_r e,;,, ___ '" '-'-

§ \ f l. Lavo~i ~ 
'~ .~! .. -i: .~~'.~ pubblici E 
!: I ~ i,Ò ~ ~ ~.2 ~ ---.....---- Q) CII 

.'! .9 ~1 ..... ~f.S ~I.r:: 4) • ~ ;! Q) 

.9 ~~cd 'E!tJ"f!l '2 '5 ~ .~I~ 
I ~ o ,B o o ~ o .5 'j!, ~ ~i 

I::----------~~--~----i-~~~Jr--~~~---fj~~-+--~-:--~-=~-+-!~~L-~~ 
.~ 

~ 

, Alessandria ••• 6 840 2 496 786 2 558 6 863 l 044 428 21~ l 050 ' 
Ancona........ 3 416 l 771 671 l 074 3 425 674 622 l 169 2 448 A '1 187 276 371 240 

qUI a ........ ~ 426 l 717 411 298 2 426 631 93 152 272 184 l 494 

Arezzo ... ;.... 2 473 850 350 l 273 2 465 353 74 237 198 294 886 
, Ascoli P!ceno. 1 860 l 119 269 462 l 978 345 41 219 2160

2
0 273 245 l 121 

Avellino ...... 2 418 l 695 475 248:1 396 131 292 760 
Dari '........... 6 424 500 112 71 19~ 140 463 916 
D Il 3 325 2 073 l 026 6 400 757 652 71 488 324 

e uno........ 2 566 l 620 421 525 2 495 393 68 123 2' 045 ~ 163 
Benevento..... l 697 988 160 135 275 l 341 • 436 173 l 647 263 48 85 
Bergamo...... 6 009 2 635 2 100 118 448 635 Dolo 431 043 6 030 873 130 409 3.7 301 161 2 799 

gna ....... 6 406 2 656 276 2 575 6 406 
Drescia........ 5 142 2 708 l 949 939 494 256 670 464 376 2 207 

485 5 408 l 405 1711 612 678 
Cagliari....... 3 751 l 66.' l 423 172 2 143 618 672 3 842 987 129 127 334 
Caltanissetta.. 2 193 l 604 195 473 l 697 202 387 2 217 314 143 
Campobasso... 2 109 l 620 28 167 480 171 911 
C 392 .197 2 000 446 64 
aserta........ 6 127 3 194 l 41 153 137 332 837 

697 236 4 879 809 293 
Catania ....... 4 218 3 238 139 634 648 733 l 8

QO 

C 

398 582 4 287 646 404 "" 

I 
atnnzaro..... 2 092 l 369 40 296 447 942 l 612 

C 130 593 2 128 423 76 
hleti ......... 2 057 l 319 84 272 209 250 814 

C 4U 294 2 043 407 108 
omo ......... 3 596 l 247 2 59 221 128 335 785 

C 258 091 3 663 740 103 
osenza ....... 2 149 l 351 335 425 320 214 l 426 

C 428 370 2 119 478 61 
remona ...... 3 102 l 004 320 l 778 3 229 716 31 166 363 179 841 

Cuneo ........ 6 957 2 16' 2 64 269 389 390 252 l 149 
2 l 297 496 6 861 842 

Ferrara ....... 3 415 l 157 317 122 817 383 709 2 
671

1 r ml~3~ m m m 
Irenze ....... 46 168 S 929 4 352 264 <01 l 435 

I 
- 33058 881 46 133 3 256 l 263 l 326 .. 

Foggia . 5 894 2 29 846 l 386 9 703 2· 353
i 

.. .. .. .. 9 2 490 l 105 ti 873 585 235 69 3 

, Forli.......... 2 535 l 237 253 l 045 2 535 477 139 306 637 l 969 2 072

1 

Genova ........ 16 346 6 984 7 186 \I 176 16 641 2 431 201 292 183 290 953

1 

Girgenti ."...... 2 2'~8 l 765 159 l 129 468 4 648 8 1411
1 

593 209 426 2 355 276 ' 
Grosseto ...... l 703 636 536 631 l 703 229 l:: 26 179 '218 434 l 040 

Lecce......... :4 999 l 648 476 875 3 031 188 111 81 ]59 880

1 

Livorno....... 3 96S 2 115 962 418 160 131 283 279 690 l 140
' 

Lucca......... :! 676 902 888 4 009 840 310 333 231 285 231 l 779
1 

Macerata 2 732 942 2 587 465 133 138 ]86 177 243 1 

i Mantova.:::::: 3:: ~ ~:: 81 822 2 III 432 82 252 303 190 202 l :~541 I 249 2 063 3 321 603 139 289 2 I 
I Massa e Carrara l 035 663 81 391 l 025 416 501 224 l 249 
, Messina....... 3 533 2 715 206 40 74 129 - ]05 67 398

1 

493 325 3 603 491 328 58 I 
, Milano ........ 16,321 7 367 2 308 5 646 15 047 2 880 298 699 177 l 452 ~~ m1mlW _ ~2 

........ 2 297 884 147 l 266 2 385 474 ]90 ]52 u 8 219 

, Napoli ........ 26 264 9 959 13761 2 534 20 360 2 645 l 9~ 176 l ~:: 171 195 l 005

1 

: Novara........ 6 527 3 232 l 376 l 919 6 613 l 269 710 7 788 Il 911

1 

i Padova........ 3 3S4 l 330 333 3.39 830 363 861 2 618

1 

147 1 907 3 401 630 168 239 
: Palermo...... 9 344 6 479 l 469 l 396 415 674 281 l 094

1 

1 P 9 3U l 504 856 101 
arma.. .. .. .. • 2 435 881 420 l 134 2 609 381 180 133 3

68
1
3
1 729 l 613 3 956 193 256 l 049' 

PÌ\OVINCIB 

pa,via.; .• ,';. ,,\4 708 
Perugia. " .... 6 926 

" 
~ 'j!. 
o 

l 600 

3 409 

l 402 

951 

1304 

812 

2 255 
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413 2 695 4 823 920 

750 l 767 ti 932 l 031 

095 807 2 ~64 456 

122 l 106 2 078 446 

624 l 156 3 124 502 

918 250 2 060 195 

978 5U 3 729 726 

Pesaro e Urb.. 2 964 

Piacllnzà ..... 2 179 

Pisa ..... ;';;... 3 084 

Porto Maurizio l 980 

Potenza ....... 3 744 
Ravenna... ... ~ 503 991 43 l 469 2 604 469 

Heggio (Cala b.) 3 023 l 367 1 148 608 3 041 338 

lIegg
io 

(Emilia) l 078 678 131 l 169 2 046 431 .. .. .. .. 
Roma •••••••• " " 
Rovigo.. .. .... 2 090 497 

64 l 629 2 074 • 328 

868 4U 3 87i 675 

257 302 

234 484 

68 239 

172 ' 116 

144 211 

60 76 
189 84 

85 206 

113 58 

127 106 

612 

642 

256 

326 

216 

206 

231 

319 

264 

247 

.. " ti 

119 

186 
Salerno....... 3 784 2 505 
Sassari....... 2 614 1 376 019 619 2 671 607 101 

Siena......... 2 484 l 252 115 l 117 2 484 475 125 

SiracOJsa .. .... l 658 972 198 488 l 648 211 112 

153 106 

106 348 

101 215 

171 160 

U 160 

76 107 

41 118 

244 l 669 

sondrio ...... l 54. 68~ 439 421 l 548 227 31 

Teramo.. .... • l 297 70'! 294 301 l 204 227 33 

346 

380 

133 

178 

256 

35 

245 

339 

166 

143 

253 

I 
381 2 006 

891 2 270
1
, 

322 l 490 
173 067' 

491 .1 302 

618 880 

876 l 378 

189 898 

812 l 800 

106 888 

.. .. 
437 180 
276 923 l 361 , 
100 4U l 116 

206 '257 1 090 

70 286 794 
, 

66 263 779 

117 212 546 

708 1 629 6 682, 
Torino ....... 13 303 9 191 l 275 :.I 837 13 478 2 645 1 201 

\ Trapani ...... l 699 1 248 69 283 l 611 298 116 

i Treviso ...... ~ 897 l 111 127 l 658 3 054 437 100 

1 Udine......... 6 0,,6 2 854 819 l 383 4 951 634.1.64 

Venezia....... 6 883 2 857 84 2 942 5 883 640 467 

Verona ....... 3782 l 693 107 1977 3782 681 210 

20 216 

323 384 

288 43~ 

177 453 

258 400 

237 

309 

278 

424 

449 

107 

3ll 

477 
399 3 323 

189 l 696, 

Vicenza....... 3335 l 623 197 l 516 3218 560 112 278 310 396 207 l 355 

REGIONI i 
Piemonte ..... 31627 17083 4735 9809 32815 6700\2230 917\4366 197

6
\4258 13318

' 

l U",ri' ....... "''' " ...... "" ,",00 "" .:.. 'u "" ... 'l" ,,,'I 
\ 

Lombardia .... 41754 18165 4902 18687 42S66 8204 1661 3234 4228 3202 2310 19667 1 

Veneto....... ~8992 13590 196. 1343~ 28863 4103 1417 1840 2751 3104 2319 13329, 

\ 

Emilia ........ 22748 9334 2070 113U 22872 4097 1495 1312 2783 1936 2146 9104 

Umbria .... ... 6926 3409 750 1767 693'Z 1031 234 484 642 380 891 2270

1 

1 Marche....... 10299 5457 1617 3225 10478 1908 379 986 1131 701 999 4374 

\

' Tos~na....... 63490 16850 3646Q 11180 63530 6326 2H9\ 2677 2042 2760 11399 361681 

LazIo... ...... ,.' .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. "I 

\ 

Abruzzi e Mol. 7889 6258 1541 1090 7763 1611 289 293 764 680 1173 3053
', 

Campania ..... 39190 18341 16227 4622 39157 4893 2600 528 2344 1791 10355 166(6) 

~~:;~~~;~:::::\1;~~~ :~:; :~:; :~~~ I;~~:\:::: ~~:\ :~: 1;:~ 1~~l4~:~ ~;:~, 
Sicilia ........ 24;H ]7849 3038 3887 24964 3641 2140 288 1898 2879 3734 ,1038

4
1 

Sardegna. .. ... 6365 2936 1137 2292 6413 1494 220 228 549 303 896 271
3

1 

Be.no ... 327704 148682 90267188755J~0384149U9 1:'083113548 26840 22339 51866 14925~ 
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I 68 comuni capiluoghi di provincià, senza Roma, che 
in ragione di popolazione rappresentano la settima parte 
del regno (3522 513 abitanti sopra 24273 776) hanno iscritta 
nei loro bilanci poco meno della metà delle entrate di tutti 
i comuni del regno (148768948 su 327703676 lire). 

Sopra i 68 capiluoghi, 18 avevano un' entrata tra le 
100000 e le 300 000 lire; 9 tra 200 e 500 mila; Il fra 
500 e 800 mila; 8 tra 800000 e 1000000 22 oltre un mi­
lione di lire. Di questi ultimi presentiamo nel seguente 
prospetto i principali titoli delle entrate e delle spese. 

ENTRATE SPESB 

- (M~~dlllre) - - (MIglla~ di lire) 

.! Lavori 
COldUNI ~ :! 

~ " " pubblici 
~ .2 .. 

CAPILUOGIII .. ~ 
.. 

E 't 
~ ~ ~ ~ ----------.. e! ... " o ~ ';:: Ilo) ';: '0: ~ 

di ~ '" ~ " .. " " 1.11 
.;:: .. " :;; .. .; 1.2 .8 1.9 ~ .. .. 

~ 

~ I . ~ .~I~ o ~ o " PROVINCIA !o< o 
!o< " ... .. ... 1: .. :a A 

~ ~ '9 a " .. - .. " o o o o :E ~ ~ 
.. 

VJ VJ 
~ 

o j o :: 
'O , iii 
'" I 

Ancona ......... 1413 1691 425 219 1413 219 123 42 113 93 65 1681 

Dari delle pugile. 1693 109 911 61 1100 131 118 4 10 36 169 566
1 

Dologna ••••••••. 2641 1360 229 1055 2644 421 391 29 261 132 162 1236
1 

Dresda .......... 1283 99i 89 191 1291

1 

295 101

1 

24 101 49 51 610 

Catania ......... 1299 1115 11 113 1306 91 248 6 83 40 496 342 

Ferrara ......... 1266 630 22 614 1266 ~15 122 33 140 129 137 490
1 

Firenze ......... 41380 6li38 32408 2434 41361 2381 1012 804 478 812 9189 265651 

Foggia .......... 1654 458 1000 196 1654 58 81 11 125 34 959 386 

Genova ......... 11554 4,188 6935 1131 11613 lil6 461 22 509 250 346~ 52451
, 

Livorno ......... 3146 1961 936 843 3163 195 393 291 205 269 229 15811 
Messina ... ~ ..... 1681 1530 119 38 1674 140 244 12 142 451 .. 685, 

Milano .......... 100U 6049 2065 1900 10129 1121 663 427 660 281 441 6036
1 
I 

Napoli .......... 22067 1259 12186 20'22 22145 2160 1103 68 804 423 6558 10429 

Padova ••••••..•. 1126 112 68 346 1096 151 128 24 123 136 10'2 434 

Palermo ......... 6i88 4656 571 561 5187 1100 600 52 111 381 101. 2462 

Parma .......... 1049 635 288 226 1053 130 III 1 94 41 86 578, 

Pisa ............ 1014 603 203 208 1158 229 91 65 81 11 123 492; 

Reggio (Calabria) 1388 389
1 

955 u 1389 31 63 

:1 
50 67 9 1166' 

Torino .......... 1706 6557 160 989 1511 13409 937 670 216 10n 3151i 
Udine ••••••..••• 1446 1235 49 162 1446 104 65 75 36 85 1068 

I 

Venezia ......... 3938 2434 43 14M 3938 346 398 14 266 13& -195 258' 
I 

Verona ......... 1338 914 35 329 1338 158 168 H 109 ii 32 183 
i 

TOTALR ... 126493 61964 59379 15150 126141 13953 8187 2062 5336 4282 25214 61701
1 

~~ 
~ ~~ 

\ . 
'I 

4. BILANCI PROVINCIA.LI. 

4 ~3ILANOI PROVINCIALI. 

BilanciO generale. - Il bilancio- delle 68 provincie, in' 
ui era diviso nel 1870 il Regno d'Italia, che sommava, 

~ra entrate e spese, a 143401884 lire nel 1869~ cre~be ~ 
157876303 lire (78 766 736 lire di eDtra~e, 79 1?9 567 lIre dI 

) l 1870 Nel corsù di un anno Il movnnento finan-
spese ne· . . t d' 14 474 4l{) 
ziario delle provincie ebbe qumdl un aumen o I t 

l
. . l'n ragl'one del lO per 100. A codesto aumen o, Ire ossia . . t . 
l

, varia ma continuata vicenda vediamo rlpe erSI 
c le con 90607 l' (11 per 100) 
dal 1862 in poi, parteciparono per 79_ Ire 
le entrate, per 6553 812 lire (9 per 100) le spese). 

• ___ • _o •• 

-~~ 

~ l''''''' non"",,, I l''''''' """"'" (Migliaia di IIr.) 

~ A~NI 
-:TALE \ E04 Spelo ANNI 

. TOTALB I Entrat. \ Spele 

1867 125 O~O 62 960 62960 
41 681 20 667 21 1I4 1862 6699p 66 835 

'23 799 1868 133 8Z0 
1863 61 931 26 132 

1869 143402 70 840 12 666 

m 014 35 007 35 007 1864 18 167 79 109 

1865 83 482 4l 7U 
U ". ~ "" '" ." 

1866' no 616 55 289 55 226 

--~--

. '1 bilancio generale delle provincie Ita-
In nove annI I . au 

liane da 41681252 lire sali a 157876 303 ~Ire con. ~n -

t 
rt' tt· di 116195 051 lire e proporzIOnale dI .... 78,77 

men o eue IVO '1 . tt'vo crebbe 
100 Nello stesso periodo il bi anclO a I . 

~~r 58 19'9480 lire (282,97 per 100) e il bilancio pasSIVO 

di 57995571 lire (274,68 per 100). . .' 
. . di codesto fatto voghonsl rIpetere dalla 

Le ragIODl . . . to na 
necessità in cui si sono trovate, dopo Il rISorgimen -

'r .I I 1866 non sono compresi i bi-
, È .la avvertire che nelle Cl re e t he per le circostanze 

laoci delle provincie venete e .Iella mao ova~a ~ • 
. . \. 1\' anno non furono pubblicati. straorJmarle {l que , 
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zionale, le nostre provincie di riparare alla incuria de'pas­
sati governi e di soddisfare ai cresciuti bisogni della con­
vivenza civile ed alle nuove attribuzioni ed uffici che, 
pel dicentramento amministrativo, dalla competenza dello 

. stato passarono a qu~lla della provincia. 

Bilancio attivo. - Il bilancio attivo delle provincie 
si compone di tre titoli: entrate ordinarie, entrate straor­
dinarie, entrate speciali. Le sovrimposte, che devono pure 
figurare nel bilancio attivo e che anzi ne costituiscono la 
parte più rilevante, servono soltanto, per il loro speciale 
carattere, a sopperire alla insufficienza delle altre entrate 
e a porre il bilancio attivo a pari col bilancio passivo. 

Ecco pertanto quali furono nel 1870, in confronto coi 
due anni precedenti, le entrate delle provincie italiane, 
distinte nei quattro sopraindicati titoli: 

! 

- ',- ,-

IliuNCIO ATTIVO - ~ -
TITOLI DELLB ENTRATB Cirre effettive lIapporto a 100 

-~------------------
18C.s I 1869 I 1870 1868 I 1869 I 1870 

I 
Mig.diL. Mlg.dIL. Mig.diL. L. c. 

L. C'I 
L. c. I 

Entrate ordinarie .......... 2 993 2 89. 3314 4,47 4,09 4,21 

Entrate straordinarie ...... 11 096 lO 8H 18 325 16,56 15,35 23,26 , , 
Entrate speciali ........... 4520 6 032 ij 353 6,H 8,51 6,80 I 
Sovrimposto .............. 48, 3~5 61 O~5 51 715 72,23 72, 05 65,73 

TOTALE .. 66 994 70 846 78 767 100,00 100,00 100,00 

-

La incerta condizione finanziaria delle nostre pro­
vincie appar:isce chiaramente da questo. che il più scarso 
titolo di entrata che abbiano sono appun.to i proventi or­
dinari. I quali in nessuno dei tre ultimi anni dettero alle 
provincie più del 4,47 per 100 delle loro entrate. Solo una 
venticinquesima parte dei bilanci attivi provinciali ha 
quindi carattere di stabilità. A un terzo circa provvedono 
le entrate straordinarie e speciali; ad ogni rimanente bi-

251 
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. te Le quali fruttarono 
sogno si sopperisce colle sovrlmpos . l 1869' e il 65 73 
il 72,23 per 100 nel 1868; il 72,05 ne , , 

nel 1870. t t'ate nei bilanci provinciali di pre-
Le sovrimpos e s anZI 

me ià dicemmo, sommano co~-
'visione del 1870, che, co. g rovenrrono per 33 050 058 lIre 

Plessivamente a 51 775350 lIre, p .Ot '. per lO 937 48,1 

I 

Il 'mposte SUl errem, 
(63 84 per 100) da e Sovrl . t . fabbricati· e 

. ' 9 r 100) dalle sovrimpoS e SUI .'d 
lIre (21, 1~ pe 100) dalle sovrimposte SUl re -
per 7787808 lire (15, 04 ~er 

diti della ricchezz~ m~bI~:i 1870 hanno origine dai seguenti 
Le entrate ordlllarle . . l' 369056 lire' tasse pro-
. ". trate patrlmoma l ~ , 

titolI, ClOe. en .' 2 170 677 lire. 
. . Il' 780774 lire rendIte dIverse VlllCla ' 

'. s ese che nel 1870 erano 
Bilancio .pass,zv~. ,- ~:o fn ordinarie (41471 069 lire), 

di 79109 567 lIre, SI dlvldeV,a) d'pendenti da contabilità 
straordinarie (31 805218 lIre e l 
speciali (5833280 lire). . del 1870 n. elle cifre com-

. , b'l cio passIvO 
Esposto l~ . 1 an d' tintamente nelle nove cate-

plessive esamlma~olo, ora IS 
~ . in cui va rIpartIto: gorle 

\ ."" , 
----

=--- .. ' 

\ ... P l PROVINCIALI 
PROVINCIALI ~:~ W TITOLI DI SPBS4 

c \ ' w \ L_ TITOLI DI SPBSA :1 :;;'5 P 
-;; =61: ~:a ~ 5" iiii\ ~ o ~ !:;: 
~ • t/J"CI 

14946 13802 l H3, ! D.h;U """ ,"""I. ••. 
l 633 l 633 .. DeneficeDza ...... , .' .... , 3 337 3 043 294 

7 847 .. 7 847 Sicurezza pubblica , ..... , , 
Estinzione d' imprestiti, .. . Ponti e strade, '!6432 11278 161&4, 

Impiego di capitali ....... 138 .. 138 LaVOri \ . 3 246 l OS3 2 162 

2 472 2472 pubblici Diverse..... ... . . 
6 690 2 067 3 623 " I AmmiDi-lstipendi e salari 

\I 928 2413 515 Spese diverso , ...... ,.... I 
. strazione Diverse, ........ 

3709 2180 929 SPESA TOTALB ... ~3276 41471 318~ 
\ Istruzione pubblica ...... · - . 
I 

. ' 

, O le cifre delle som-
Nel prospetto seg~ent~ ~assegm~~ di ciascuna provin-

me iscritte nei bilanCI att~vl ,e ~assIV1 di spesa. 
secondo principali tItolI dI entrata e 11 cia, 
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EN'lIATK SPESE I 
__ ~.; di IIr.)_;-:- _- ~~._d_I_I_lr_.)_- rS __ _ 

.. ~"5 : w ~~!lo) ~ ~ Q'-PROVINCIE ~ a i ~ ~ ~ .~ = .~g ~ E~ I!~ l~~' 
~ e !li .~ {? l~ ~! ~ ~l ~ ~ ~:;i 

___ .~~ __ ------i_---t----r-OO~~---t--OO~~--+-<~~--~~~~~--1---~-too~~--~Jil 
Alessandria ........ l 5S5 80 461 28 l 431 I 611 81 S70 I 3 40 .. 48 585 imi 

... .. 
o 
E-

Ancona .......... . 

Aquila ....... · .... . 

Arezzo ........... . 

Ascoli Piceno ... .. 

Avellino ......... . 

Bari ............ .. 

Belluno ......... .. 

Bonevento ....... . 

Bergamo •••••••••. 
Bologna ......... .. 

llresr.la ......... .. 

Cagliari .......... . 

460 

597 

4~O 

503 

814 

l 994 

289 

717 

l 332 

l 691 

l 050 

l 17:3 

Caltanissetta ...... 2 IlU 

Campobasso. • • • • . . 430 

Caserta •• " ....... l 8ti3 

Catania ........... l 4U 

Catanzaro......... l 017 

Chieti............. 550 

Como ............. 727 

Cosenza .......... l 174 

Cremona ........ .. 

Cuneo .... , ..... .. 
~·errara ......... .. 

862 

l 114 

l 035 

.. 417 460 44 30 118 21 127 120 

57 1880 25 435 597 60 14 117 t5 15 346~ 
69 .. 393 483 43 11 183 27 135 8t 

249' 
I 

456 

4 •• 111 388 503 39 42 66 19 88 

6 120 .. 688 817 56 78 117 42 68 

30 158 7M l 052 l 893 89 63 196 67 

l 118 .. 175 289 28 13 77 21 

40 132 52 493 695 54 24 67 27 

4 63'Z .. 696 l 33~ 70 35 240 29 

59 159 .. l 473 l 691 163 n 373 49 

25 102 .. 923 l 137 90 20 300 46 

27 
49 l 5:;0 

42 

15 

179 

85 

6t 

4 

13 

lO 

lO 

16 

1 

19 

427 

34 

S 

138 

296 

37 

112 

411 \ 173 70 2\ 45 91 

.. SII ~ 110 80 

.. 387 430 48 

46~ \ ~ti;, l 863 110 

4~ 796 ì 435 67 

50 

6 

121 

848 l 017 

4S1 

579 

550 

833 

744 l 189 

61 754 862 

12 l 092 l 114 

62 

56 

51 
;2 

78 

72 

18 68 46 

17 90 37 

127 194 70 

39 201 47 

36 206 611 

22 116 34 

21 803 43 

44 HO 52 

2t 120 23 

5V 275 53 

49 174 32 

179 l 299 
I 

150 
I 

443 

~ 

80 

194 

566 

196 

71 

764' , 
493, 
485 

875 

137 l 781 

11 227 

360 l 002 

Fircn7.e ........ .. 

Foggia .••.•••••••. 

l 801 103 

1 Ot2 l 

~07 

195 

176 

83 

456 

190 

.. 907 l 071 84 

~ l 591 2 000 131 

12 

25 

834 l 05~ 

[,98 803 

78 

67 

90 

121 613 

59 106 

9t 

61 

23 

60 

46 

32. 

67 

181 

13t 

72 

155 

18 

162 

288 

263 

454 

187 

157 

263 

900 

513 

250 

260 

863 

455 

376 

469 

687 

568 

326 

676 
Forll .......... ~ ... 80~ 

Genova ........... l 726 106 

Girgenti ........... l 52. 159 

Grosseto ......... . 
LAcce ............ . 

Livol'Do ......... .. 
Lucca ........... .. 

Macerata ......... . 

llarÌtova ........ .. 
Massa ........... .. 

Messina ......... .. 

Milano ........... . 

Modenn ......... .. 

663 

l 057 

298 

646 

76 

SI 

46 

79 

8 

32 

28 

46 

98 

76 

309 l 2t8 l 726 

96 

610 l 525 100 

301 663 43 
};2 

l 

36 

17 

170 

29 

.. 

85~ l 057 

251 

531 

431 

323 

667 

456 

850 1 052 

229 286 

58 256 567 927 

458 l 326 2 591 t 463 

108 5~ 609 8H 

79 

3t 

48 

52 

74 

39 

68 

163 

70 

Napoli .......... .. 

456 

l 052 

2Sti 

927 

t 473 

843 

5 137 19 2 894 Il ;!. 215 4 989 183 

I Novara ............ l 539 

i Padoya ........... 820 

Il'alermO .......... 2 815 

Parma ............ I 219 

82 

12 

32 

48 

IO)') 

39 

8t5 

457 

31 l 30~ l 628 78 

.. 769 820 85 

393 l 545 2 8.8 123 

714 l 2'25 

2t 206 

32 605 

16 36 

100 

29 

9 

47 

45 

27 

85 

208 

140 

181 

86 

210 

61 

122 

26 

27 

31 

15 

61 

215 l 319/ 93 
16 Hl 31 

16~ 

3 

287 98 

31 

83 

23 

353 

12~ 

379 

2:;5 

190 l 137 

122 

198 

21 

143 

78 

209 

37 

108 

3S1 

405 

75 

260 

166 

483 

13':: 

541 

441 2232 

272 287 

586 3 671 

519 

257 

62t 

281 

108 2 08. 

161 6.9 

• 
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.. -

._. - --- - ---
E~TRnE ~PESR 

.~-I (Migliaia di IIr.) (MlglI~ di lire) 
---------.---:- -

~ ~ ii 
PROVINCIE 

~ ~ . ~5 ~ 
~:~ 

~ 

~ 'C ~ ~ 
:; .... ~' 

~ = ~ 
o 

~~ .s:: = 2!~ .93 ~ 
... :z ~ ~ ~ .. c t ~ .. -o 

H,., 
";l 

~,., ~- 'E ~.!: 
o ~ 

=,., ~ o ~ 
o E .. !:, 

=,., o .. '" 
E- O ~ 00 ~ E- S .:~ = ~g. ~.~ 

o ~ ~ 

00 fil < iii 

Pavia ............. l 166 H .. 43 l 019 l 166 88 65 354 38 394 227 

Perugia ........... l 59t 6 118 118 1 352 l 59t 178 39 150 49 310 868 

Pesaro e Urbino •• l 332 3 712 3~ 583 1 332 63 60 80 25 110 l 004 

Piacenza .......... b87 1 78 .. &08 687 62 32 112 24 186 181 

Pisa .............. 977 2 61 273 651 977 68 26 87 34 235 627, 

Porto Maurizio .••. :!',W 19 1 .. 20D 229 26 23 00 13 6 72 

Potenza ........... 913 78 52 75 708 913 63 S'l 173 64 31 660 

Ilavenna .......... S3t 12 822 834 76 31 94 33 369 
, 

~ .. 23\ 

Reggio (Calabria) .. 4 460 101 3 5S0 .. 779 4 463 68 29 196 41 20 4 119 

Reggio (Emilia) .... (,51 US 154 .. 3t~ 536 42 19 98 16 100 261 

lIoma ............. ~ .. .. .. .. .. .. .. .' .. .. ., ! 
Hovigo ............ 495 H .. .. 481 493 49 13 69 18 129 217 

Salerno ........... l u7~ 103 186 87 l 196 l 557 
73\ 

33 240 82 200 929 

Sassari ............ 3DI 6 82 ~ 303 387 47 6 16 87 22 210 

Siena ............. l 071 117 28 305 621 l 071 41 25 257 30 162 666 

Siracusa .......... 748 4 116 8 620 735 68 1 7 74 40 113 433 

SondrIo ........... 260 lO 20 75 155 260 21
1 

'10 37 16 16 160 

Teramo ........... 551 63 74 .. 414 5~3 33 2t 116 21 29 320 

Torino: .•••••••••. l 783 196 617 56 l 914 2 783 99 121 997 112 736 718 

Trapani ........... 906 69 387 40 410 895 45 66 82 32 184 486 

Treviso ........... 653 27 129 .. 497 653 65 31 114 29 68 296 

l'dine ............ 703 18 322 .. 363 703 8; 37 \35 62 60 334 

\'enczia ........... 6~1 5 3 .. 6;3 661 51 76 277 46 80 128 

Verona ........... 681 4'.! 33 4 602 681 79

1 

49 159 59 133 202 

"irenza ........... 506 5 18 1 484 506 66 36 128 4. 85 143 -
REGIONI 

Piemonte •••••. • •• 7022 Z6S 785 12~ 5741 7137 331 176 1993 265 2128 2243 

Liguria ........... 1956 125 8t 309 J43~ 1955 116 55 695 73 267 740 

Lombardia ........ 10924 258 1558 l 611 759. 11106 637 435 2882 310 1767 6066 

Veneto .. • .. •• .... • 4808 12t 6!'i5 5 4024 4808 511 286 1148 308 807 li4~ 

Emilia ..... • .. • .. • 7366 274 1~45 75 5972 7593 638 240 U83 232 2075 29'25 

l:mbria ........... 1594 6 118 118 1352 1594 178 30 150 49 310 868 

Marche ............ 2750 18 mi 145 1819 2j50 187 179 350 92 403 1539 

Toscana .... • ...... 6221 521 459 674 4567 6470 446 22'Z H;08 282 1200 2113 

Lazio ...... •· .. ··•• .. .. .. .. ~ .. .. .. .. ~ .. .. 
A bruni c Molise .. 2128 226 160 2,j 1717 2121 197 77 440 136 1~7 1144 

Campania ........ 10104 185 3351 612 5956 9920 476 426 906 319 1295 6498 

Puglie ............ 40~2 62 5';!5 766\ 273~ 40091 246 222 509 196 Mt 2'272 

Basi I icata .. , - ..... 913 78 52 75 708 913 63 32 173 64 31 650 

Calabrie ...... ••• .. 6650 199 3909 171 2371 6669 192 110 542 159 173 5t93 

Sicilia .... •· .... • .. 10ti5 837 3839 73~ 5060 1050. 5al 255 961 371 1022 7345 

Sardegna.··· .. • .. , 150! 33 817 .. 714 1560 117 27 60 li8 93 1035[ 

Degno .•. 78767 3 3U 1832.) 5 3.3 51ii5 i9110 t 886 2 780 13802 3 Ot3 12361 4223~1 
. - . I 

.. -
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x. - Milizia. 

l. _ ESERCITO. l 

L'esercito italiano al 30 settembre 1871 contava 536039 
. uomini dei quali 182531 sotto le armi e 353 508 in con­

gedo illimitato. Lasciando in disparte 14 070 ufficiali ed 
i 188414 uomini di 2& categoria non assegnati ai corpi, 
gli uomini di basssa forza sotto le bandiere od in congedo 
illimitato erano cosi distribuiti fra le varie armi a cui 
appartenevano: 

. 

I I Caporali I I I Sott" uf- Soldati 

I 
TOTALB A R)( I flciali 

I I 
I 

Fanteria di linea ................... 7 8;7 27641 163 332\ 198 830 ' 

Distretti militari ................... l 08. 1071 5 049 7 205 

Bersaglieri ......... " ........ '" ... l 113 4 418 21 996 21 527 : 

Cavalleria .......................... 8;9 \I 510 18 566 219U:; 

Artiglieria .......... .............. 19U 4416 34 671 41 029 

Genio militare ....•........ · ..•.... 3H 866 5564 6174 

Carabinieri reali ................... \I 921 931 13 0~6 16961 

Carabinieri aggiunti ................ .. .. 2 539 2 539 

Corpi e stabilimenti diversi ........ 428 574 6 931 1939 

ServiziO sedentario ...••••.•........ l 23; 363 l 153 2156, 

TOTALB ....... 11 181 42900 212 868 333 55. 
.. 

Di questi 333 555 uomini di bassa forza, 299879 face­
vano il servizio per conto proprio, soddisfacendo all'obbligo 
della leva, 11182 erano arruolati volontari, il restante compo­
nevasi di surrogati ed assoldati. Distinguendo questo stesso 
numero di militari secondo l'età si hanno i seguenti ri-

, Della lera sui giovani nati nel 1849 e delle vicende dello esercito 
dal l° ottob"e 18711 al30 settemb"e 1871. Relazione del Maggior generale 
Feùerico 'l'arre Il. S. E. il Ministro della Guerra. Roma, 1872. 

• 
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sultati: minori d'anni 18 127; da 18 a 20 2413, da 21 
a 25 133 782, da 26 a 30 162296, da 31 a 40 31 425, oltre 
i 40 anni 3 512. 

2. - LEVA. I 

Al principio del 1871 eseguivasi in Italia la leva sui 
nati nel 1849. Questi sommavano a 256667 j ma fatte le 
variazioni portate dall' aggiunta dei capilista ed omessi 
dell' anno precedente e detratti i morti, gli iscritti marit­
timi ed i sudditi esteri, gl' iscritti sulle .liste d'estrazione 
risultarono invece in numero di 246373, sui quali doveva 
prelevarsi un contingente di 40000 uomini di prima cate­
goria, che si proporzionano al numero degli iscritti come 
17,12 a 100. 

Dai consigli di leva, dai distretti militari e dai corpi 
vari dell' esercito vennero riformati 68916 giovani (27,97 
per 100 iscritti). Abbiamo' già esaminato in altra parte di 
questo libro (V. pago 121) le cause che diedero luogo alla 
riforma militare dei giovani nati nel 1847, accenneremo 
soltanto qui che delle 68916 riforme fatte nel 1871 53 126 
erano motivate da malattie od imperfezioni tlsiche e 15790 
da mancanza di statura. 

Le esenzioni dal servizio militare accordato in questa 
leva furono 63777 (25, 89 per 100 iscritti). 

Furono rimandati alla leva seguente sui nati nel 1850 
14 157 inscritti (5, 74 per 100), 4 876 per mancanza di statura, 
7454 per infermità presunte sanabili, 1827 per altri motivi. 

Furono l 551 i giovani inscritti nelle liste d'estrazione 
i quali, al tempo di questa leva, si trovavano già sotto le 
bandiere per arruolamento volontario seguito anteceden­
temente alla chiamata della medesima. 

Furono dichiarati renitenti 10353 giovani (4,20 per 100). 

, Torre, Relazione sopra citata. 
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Abruzzo Cito (Chieti) .... 3 355 254 490 744 22,18 48 1,43 1 198 525 8~0 l 365 

Abruzzo Ult. I (Teramo) 2 309 252 348 600 25,98 53 2,29 691 365 600 965 

Abruzzo Vlt. Il (Aquila) 3 648 184 481 665 18;'23 60 1,37 l 018 620 1 295 l 915 

Alessandria ............. 6602 331 l 18S l 51923.01 121 1,83;1 246 877 1 8392 716' 

: Ancona................. 2 471 112 340 457 18,49 27 1,09 509 422 l 056 l H8, 

i Arezzo.................. 2 181 ~8 442 530 24,2; 8 0,36 704 345 ... 5971 9~2,' 
Ascoli Piceno.... ...... 1 979 1ft 40,) 55327,94 54 2,72 211 455 706 1 161 

Basilicata (l'otenza) ..... 6 H7 660 57~ 1 13221,99 319 6,19 l 961 793 9421 735' 

Belluno ................. 1658 61 389 45027,14 31 1,86 540 271 360 637 

Benevento.............. 2 866 20~ 426 635 26,84 32 1,35 886 362 451 813 

Bergamo.... ............ 3 429 218 94U l 164 33,95 34 0,99 l 104 520 607 l 127 

Uologna................. 3 896 140 935 1 075 27,59 13 0,33 l 251 585 972 1 557 

Brescia ................. 8 842 246 l 107 l 353 35,21 37 0,96 1 391 677 484 l 061 

Cagliari................. 4 053 627 811 I 438 35,48 in 2,14 l 4n 602 479 I 081 

: Calabria Cito (Cosenza). 5 018 526 875 l 401 27,92 214 4,26 l 71a 785 845 l 630 

i Calabria l~lt. I (lleggio). 3 65P tU 806 l 250 30,12 91 2,64 1 289 533 393 926 

CalabriaUlt \I (Catanzaro) 4075 497 814 l 311 32,17 75 1,811 585 627 477 l 104 

Caltanissetta............ :I 349 248 475 723 30,78 170 7,23 896 356 204 560 

Capitanata (~'oggia) ..... a 072 301 636 837 27,2~ 50 1,821199 443 637 980 

Catania ................. 6 2g; 412 l 28~ 1 6P632,08 711 13, H l 8l; 75~ 30~ l 063 

Como ................... 5 173 222 1837 205959,80 447 8,6~ l 536 774 35i 1131 

Cremona............... 2 360 161 668 819 34,70 5 0,21 842 355 339 694 

Cuneo .................. 6327 409 1 615 2 024 31,99 153 2,422015 940 l 1952 135 

Ferrara ................. l 849 65 357 422 22,82 lO 0,64 717 270 430 700 

, "ironzo ................. o 965 257 1 950 :I 207 31,69 19 0,27:.1 464 l 018 l 257 2 275 

Forli ................... 2 19S 78 3i8 456 20,74 6 0,27 736 331 666 l 000 

Genova................. 5 no 256 l 114 l 3iO 23,9P l t33 23,32 1 803 699 505 l 204 

Girgenti ................ 3 292 33S 635 973 29,56 175 6,31 1 381 490 273 763 

Grosseto................ 909 37 231 268 29,48 8 0,88 326 139 168 307 

I.ivorno................. 1 002 2~ 3~3 368 36,73 20 1,99 399 129 86 215 

Lucca................... 2 724 72 768 840 30,83 79 2,90 749 430 626 1 056 

Macerat.a................ 2 478 152 434 686 23, 6~ 72 2,90 432 40i 981 l 38~ 
Mantova .. 4" :"......... 2 O!3 83 632 715 35,00 2 0,09 696 318 312 630 

Massa e Carrara........ l 65S 61 468 629 31,91 54 3,25 527 261 287 548 

Messina................. 4 835 398 l 022 l 420 29,3; 596 12,32 1 691 759 367 l 126 

Milano.................. 9 397 378 3 430 3 80S ~O, 52 219 2, ~3 3 175 l 318 877 2 195 

Modena ................. 2 459 o-J 460 552 22,45 8 0,32 827 366 706 1 Oi2 

Molise (Campobasso) .... 3 761 363 406 769 20,45 39 1,03 1 406 568 979 l 54i 

Napoli.,................ 9 090 433 l 719 2 15223,87 l 856 20,41 :I 586 1 26:1 l 233 2 496 

Novara ................. 5848 405 l 20i 161221,56 120 2,05;1 020 862 1 23~ :I 096 

Padova.... ...... ........ 2 98~ 85 656 Hl 2~, 83 6 0,20 l 0.6 424 757 l 181 

Palcrmo ...... .......... 7 218 425 l 36. l 792 24,82 927 12,84 :I 431 l 093 975 2 068 

Parma ................. :.I ~02 127 465 692 2',64 43 1,79 821 350 596 946 

Pavia ................... 3834 233 930 l 163 30,33 56 1,45 l 331 56~ 715 l 231 

• 

1 
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, Pesaro c Urbino ' .•...••. 2 170 94 352 446\20, 55 41 1,88 409 337 847 l 181 

Piacenza ................ l 93. 104 296 400 20,67 40 2,00 703 284 60S 792 

Pisa .................... 2 507 77 656 733 29,23 21 0;80 783 383 682 965 

Porto Maurizio .......... l 156 64 212 336 29,06 79 6,82 3S7 178 Ire 3H 

'Principato Cito (Salerno) 5 661 402 1 035 l 437 25,84 235 4,2~ J 017 836 l 037 1 872 

, Principato Clt. (AVellino) 4 019 357 507 861 21,60 111 2,76 l 495 610 939 l 649 

Ravenna ................ 2359 91 610 601 25,47 6 0,26 90!> 345 602 847 

: Reggio nell' Emilia ...... 2171 63 451 504 23,21 7 0,32 782 329 649 878 

Roma ................... .. ,. " " " .. " " " .. "I 

: novigo .................. l 657 33 466 499 30,11 2 0,12 707 258 191 HP 

Sassari .......... ·•··· ... 2 072 236 461 703 33, !l'l 60 2,89 746 315 248 663 

! Siena ................... l 941 82 353 435 22,41 7 0,36 605 296 638 834 

; Siracusa ................ 3 093 290 459 749 24,21 220 7,11 l 179 486 459 945 

i Sondrio ................. 1 176 151 398 617 46,51 76 6,40 392 141 29 161, 

l Terra di Ilari (Ilari) ..... 5 396 665 .948 l 513 28,04 83 1,53 l 783 838 l 179 :I 017
1 

I Terra di Lavor!> (Caserta) 6 834 389 906 l 295 18,95 220 3,21 2 264 996 2059 3 055 

, Terra d'Otranto (Lecce). 4217 365 744 l 109 26,29 80 l,8P l 456 643 929 l 672 

Torino .................. 8 545 632 2 192 ~ 824 33,05 198 2;31 2 920 l 123 l 480 2 603 

Trapani ................. 2 583 178 518 696 2d,91 !l'l 3,56 I 020 382 393 77. 

Treviso ................. 2890 721 C98 770 26,64 lO 0,31 932 439. 739 l 178 

Udine ................. •· 4 167 106 l 19; l 303 31,27 67 1,38 l 372 663 772 l 435 

Umbria (Perugia) ..•.•••. 5 437 272 l 011 l 283 23,59 185 3,40 l 001 941 2 027 2 968 
, 

Venezia ................. 2 150 43 426 469 21,81 25 l, Il 850 317 489 806 , 

Verona .............. 2624 91 410 604 19,20 6 0,18 931 38' 800 l 184 .. 
Vicenza .............. ; .• 2 Sgq 41 1 085 l 126 ,88,8. 6 0,21 99a 453 320 773 

REGIONI I 
Piemonte ............... 27322 1777 6202 7979 29,23 692 2,16 9201 3802 5748 9550 

Liguria ................. 686G 320 13S6 1706 24,83 1412 20,55 2190 8;; G81 1658 

Lombardia .............. 31251 1682 9946 1162~ 37,21 876 2,80 10467 4572 3711 828:)' 

venèto ............ ·• .... 21028 b35 6327 6862 27,87 H2 0,61 7381 3216 "28 7643 , 

Emilia .................. 19269 750 3852 4602 23,83 133 0,69 6142 2863 4929 7792 
, 

Umllria ................. 5437 272 1011 1283 23,59 185 3,40 1001 941 2027 296~ 

i Marche ................. 9098 502 1510 2012 2'!,42 194 2,15 1651 1621 35PO 6211 , 
i Toscana ................. 19890 699 5211 5910 29,69 216 1,09 66~2 3001 4141 71U 

, Lazio ................... " .. .. .. " .. " " " " "I 
i Abruzzi e Molise ........ 13073 1053 1725

1 
2778 21,21 190 l,53 4313 2078 3714 6792 

I Campania ............... 27870 1790 4593 6383 22,87 2454 8,72 9~H 4066 6719 97~5 

I Puglia ................ 12685 1231 2228 3159 27,2,' 219 1,72 4438 1924 2645 4669 

Basilicata ....... ....... 5147 560 672 uZl 31,32 319 3,03 1961 793 942 1735 

Calabrie ................ 12652 14G7 2495 3962 21,99 383 6,19 4647 1945 1716 3660 

Sicilia .................. 28657 2289 6760 8019 28,44 2891 10,09 10417 4326 2976 7300 

Sardegna ................ 6125 863 1278 2141 34,98 147 2,40 2193 917 727 1644 

Reano ... 215373 15790 53126 68916 27,97 10353 4,20 82HZ 369(0 47692 84632 
I --, 

- ' 
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I coscritti che fecero parte del contigente effettivo 
di di 1& e 2& categoria furono 84 032. Di questi 44293 erano 
agricoltori e pastori, () 818 bovari e cavallari; 6275 uomini 
tli fatica; 4437 artigiani diversi; 4274 muratori, scalpel­
lini e simili; 3 129 calzolai od operai in pelle, .2567 im­
piegati, professionisti e studenti; 2 543 operai in legno; 
l 963 operai in. metalli; l 767 proprietari; 1 551 commer­
cianti e 5015 erano di altra condizione. 

. Avremo occasione di esaminare in altra parte di que­
sto libro il grado d'istruzione dei coscritti in ciascuna 
provincia, ci limitiamo per ora a far conoscere che sopra 
gli 84032 coscritti, 29541 (34,90 per 100) sapevano leg­
gere e scrivere; 3897 (4,61 per 100) sapevano soltanto leg­
gere e 51194 (60,49 per 100) erano analfabeti. 

3. - MARINA MILITARE. I 

Il materiale della marina militare italiana al IO gen­
naio 1872 componevasi di 75 navi, 17 delle quali addette 
al servizio dei trasporti, e 58 navi da guerra propriamente 
dette. Queste navi avevano complessivamente una portata 
di 152780 tonnellate metriche, erano dotate di macchine 

. della forza complessiva di 25646 cavalli-vapore, erano forti 
di 653 cannoni e di 18342 uomini di equipaggio. Ecco co­
me distribuivansi secondo la varia natura le navi da guerra 
e da trasporto: 

I V. Calendm'io generale del regno lJer l'allllo 1872, pago 349. 

• 
3. MARINA MILITARE. 

- .. 0 

___ o 

---- -
f '" o " 

f '" o :l o o o bO .~ o ·~o ~ . ... .!l ... 
" NATURA ~ .. c " '" NATURA ~ ~~~ " ~ "il li; ~.s~ " .. "il Z .. '" " <5 ... " DBLLB !'lAVI ~''''3 u -; " DELLB IUVI ~ ;; 'g. " o - .. - o- o - • - !-o • r.<1 !-o N.' li N.' r.<1 N.' .. N.' Q 

NAVIGLIO I 
DA GUERRA N 4VIGLI o 

- DA TRASPORTO 
Na1Jf co,.a.uat~. -

Fregate ••••••.••.• 12 9000 134 6006 5,646 

Ar:ete •••.•.•••.•• 1 700 2 290 40iO Na1Ji a elica. 

Corvette •.••.••.•• 2 800 32 712 IHOO Trasporti ••..••..• 6 10~0 IO 850 14130
1 

Cannoniere ..••••.• 5 5~0 9 (,30 456S Ili morchia tori •••.• 1 80 2 30 260 

!latterie •••••• · •• ·· • 2 300 24 400 3roo 
I 

Cisterne· ......... 2 120 .. 30 630 
- - - - -- 1 -- -- --TOTALE .•• 'l2 113S0 201 7033 75384 

I - - ---- l"OT.tLE ... 9 2186 18 92'1 14920 
Nal)i a elica. -- --J Vascelli. ..... .. . 1 450 34 058 3800 

l''regate ••••..••... 1 3650 224 4030 25230 
Na'IJi a l'UOle. 

Corvette ..•••••..• 6 20,0 64 1758 11194 

Cannoniere .•• ••· .. 4 200 16 260 1072 Trasporti •••••.•••• 2 800 4 216 

-- -- -- Ilimorchiatori ••••. 6 290 2 66 
D6tl TOTALB ..• 18 6310 338 6106 41296 ---- -- --

Na1Ji a ruol~. TOTALB ••. 8 1090 6 2~2 37:l0 

Corvette •••.•••.•• 8 :l890 62 1780 1182:1 -- -- --
Avvisi •••••••••.•• IO 1730 29 714 66~8 TOTALB del navi-

gtio da trasporto 17 3276 21 1204 18640 -- -- --
TOTAU .•• 18 46~0 DO 249t 17451 -- -- ---- ----

TOTALB del navi-
l3U31 TOTALE GE"BRALB. 1. 25646 663 18312 1&278U 

gtio da guerra·· 58 22310 629 17138 
o •• - - .0 

XI. - Giustizia . 

l. - SICUREZZA PUBBLICA. I 

Il mantenimento dell' ordine pubblico è affidato all'am­
ministrazione degli affari interni, la quale provvede a co-

I Abbiamo classificato questo paragrafo della sicurezza pubblica sotto 

I 
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desto serVIZIO con appositi uffici di pubblica sicurezza coa­
diuvati. dall' arma dei carabinieri, specialmente incaricata 
della tutela dell' ordine pubblico. Al l° maggio 1871 si ave­
vano in Italia, compresa Roma, 406 uffici di pubblica sicu­
rezza. Il personale di cotesti uffici componevasi di 1539 uf­
ficiali e 4 035 agenti: erano inoltre a loro disposizione 
2510 stazioni di carabinieri, con una forza di 17 137 uomini. 

Nel quadriennio 1867-70 vennero ammoniti per oziosità, 
furti campestri e come sospetti 120083 individui; vennero 
condannati per prima contravvenzione all' ammonizione 
26495, per la seconda e successive lO 720: ecco 'come si 
ripartivano queste persone secondo le cause che motivarono 
l'ammonizione e .la condanna: per oziosità e vagabondag-. 
gio, persone ammonite 42 561, condannate 21 516; per furti 
campestri, ammonite 33633, condannate 7462; per sospetti, 
ammonite 43889, condannate 8237. 1 

Nel biennio 1869-70 furono commessi in tutto il Regno, 
meno Roma, 55 825 reati di sangue e 81496 contro la pro­
prietà: questi stessi reati furono in numero di 29637 e 
43586 nel biennio 1863-64; 43610 e 60785 nel biennio 1865-
66 e 47536 e 90257 nel biennio 1867-68 rispettivamente 
per le due specie de' reati. 1 

la rubrica di « Giustizia,,. come quella che ha colla materia maggiore 
atlìnitit. e della quale è, per così dire, un complemento, contribuendo allo 
scoprimento ed alla repressione della criminalità. Questi cenni statistici 
furono rilevati dagli allegati alla relazione della Giunta parlamentare in­
torno al progetto di legge sui provvedimenti speciali di pubblica sicurezza. 

I Queste cifre sono riportate dall'allegato A dei ducumenti sopra ri­
cordati; l'allegato C presenta invece le cifre seguenti: 

SPECIE DEI REAT. I 186~ , IBM "1866 I 186; I 1868 I 1869 , 1870 ITQT,U.a 
Contro la pubblica qulet. 8240 11850 110m 14 547 14 170 13633 14681 88 245 
Contro le persone . .... 20850 25 94~ 26814 26 940 25 763 26846 31082 184237 
Contro I. propri eta •••. 38601 44 213 46073 563'l7 54 Itl8 48 ~4 51017 339 403 
DIv.rtl ..••••..•.•• 5510 6343 6885 5965 5969 5876 5810 423SS -- -- -- -- -- -- -- --TOTALE . .• 73 201 88 378 90 865 103 789 100 740 94679 102 591 654 243 

, 

l 
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-I . .. . 'RBATlcomlRssl N BEATI comlBSSI \ 
NUMERO IiIlL 1869-70 OIIERO NEL 1869-70 

-~~ -:--I~ ~ -I~ 
'o ~.t:::- di sangue proprietà 'Q :: 't == d_I_S3_n_su_o p~r~op_rl_ot_àll 

PROVINCIE <=l ~ u- I PROV\~CIR l§ .s:§ ~ Media annuale 

:" ~~ ~ ---::--I~~ al~~I02'" '" ~~~ ·'T~-12; I--=---I§~ [ "w - ~'" ~ 0- ~ 0= ., .; a. '" ~5 -= ~!1 ~ ~ ~ GJ 3 ..... ~ Z -~ "O - ~ ~_:o. tS f~ - ~ !.~ ~ ~~ - - - -
I~----~~'-r~~~r-I-----~~-+~~~~ 

d · 6 I 314 3330,62 8061,25 Pavia ......... 5 211 2050,63 6121,22 Alessan rta .•. 8 l I 40 
Ancona ........ 6 230 3131,23 3891,53 Perugia ....... 9 3U 7091,3 18, 

6 313 854 2,10 307 0,99 Pesaro e Urbino 6 215 148 0,73 298 1,47, 
Aq uila ........ PI'acenza ...... 2 121 115 0,53 434 1,98 , Arezzo .... .... 9 175 1150,52 313 1,10 

: Ascoli Piceno. 4 150 201 1,03 170 0,81 Pisa........... 8 178 232 0,95 038 2,63, 

: Avellino....... 4 291 l 0392,92 412 1,33 Porto Maurizio. 4 19 62 0,62 167 1,38 

Bari........... 7 316 625 1,13 531 0,96 Potenza....... 4 470 908 1,84 640 l,lO 

! Belluno ....... 
, Benevento .•.. 3 

Bergamo •..... 
, Bologna ....... 

5 

Brescia.. ...... 6 

Cagliari ....... 5 

Caltanissetta.. ~ 

111 88 O, ~3 24~ 1,41 

165 604 2,74 281 l,3D 

191 2180,62 3010,81 

611 168 0,42 1 334 3,21 

283 491 1,13 944 2,18 

442 356 0,96 478 1,29 

193 532 2,39 4~6 2,04 

~ Campobasso •.. '4 226 616 1,96 319 l, IO 

Caserta ....... 14 431 1 342 2,05 l 238 1,90 

Catania ....... 5 - 368 6121,36 609 1,3~ 

Catanzaro... . 6 338 831 2,11 328 0,85 

Chieti ......... 4 219 527 1,61 3571,09 

Como ......... 5 206 231 0,50 241 O,5'l 

Cosenza. . . . . • . 9 386 888 2,05 381 0,90 

Cremona ...... 4 164 126 0,44 69~ 2,44 

Cuneo ......... 9 

t'errara ....... 1 

~'irenze ....... 25 

Foggia ........ 5 

Forli.... ...... 5 

Genova........ 9 

I Oirgenti ....... 20 

Grosseto...... ~ 

Lecce ......... 7 

, l.ivorno....... 2 

Lucca ......... 8 

. Macerata...... 3 

325 302 O, 50 ~1I 0,86 

206 65 0,34 709 3,56 

601 4~8 0,62 1 633 2,34 

260 680 2,11 658 1,47 

2~5 201 O. 92 53~ 2,38 

480 346 0,53 798 1,23 

234 419 1,82 508 1,92 

142 73 O, 73 31~ 3, IO 

34. 617 l,l~ 6281,40 

180 138 1,18 634 5,42 

135 341 1,3.1 721 '2,82 

2'''' 240 l, 04 3j~ I G4 

Mantova ...... 1 205 900,34 7412,Rl 

Massa.. ....... 4 10~ 2091.48 219 l,56 

Messina...... 5 380 73~ 1,86 610 1.51 

Milano........ 6 664 398 0,42 1 513 1,60 

Modena ....... 3 192 91 0,35 723 2.11 

Napoli ........ lO l 252 2 184 2, ~2 l 689 l, 9~ 

Novara........ 6 

Padova ........ I 
Palermo ....... 1~ 

Parma ........ 3 

299 221 0,38 76~ I, a2 

186 176 O, ~8 1 063 3, ~8 

945 1 012 1,73 l Oj6 1,84 

189 62 0,24 276 1,08 

Bavenna....... 7 422 225 1,08 808 4,14, 

Reggio (Calab.) 3 225 1802,40 3581,11 

Heggio (I;milia) 2 151 01 0,39 317 1,64· 

Roma ...... . 14 1 166 .. .. ,. ,. I 
Rovigo ...... .. l 102 56 0,31 516 3,18, 

663 1,24 

622 2,88 

401 2,07 

Salerno ..... .. 8 488 1 220 2,31 

Sassari ..... .. 6 396 260 1,21 

Siena ........ . 8 186 82 0,42 

Siracusa....... 8 

Sondrio........ 3 

Teramo ....... 2 

Torino........ 1 

Trapani ....... 8 

Treviso ....... l 

Udine ......... l 

Venezia ....... 2 

Verona........ 2 

223 3051,11 3661,41 

88 S I 0,48 81 0,17 

149 3091,60 1920,84 

098 514 0,111 1 208 1,28. 

19~ 408 1,89 442 2,00
1 

141 91 0,30 639 1,75 

236 249 0,61 539 1,22' 

339 130 O, 46 825 2, 80 

296 216 0,69 010 2,88 

Vicenza ....... 1 167 198 0,60 6~4 2,00 

~mnl i 

Piemonte..... 28 1606 1430 0,62 3290 1,19 

Liguria ........ 13 65U 408 0.63 963 1,25 

I.ombardia .... 3~ 2018 18700,61 50311,58 

Veneto........ IO 11\84 UIO O, r,2 6351 2,29 

Emilia........ 31 12059 1024 O, 61 ~256 2,02 

t:mbria ....... 9 313 1091,38 7181,40 

Marche ........ 19 817 902 I,O~ 12321,40 

Toscana ....... 69 1708 16180,82 40312,50' 

L . 14 1150 Jf " t' ,.1 aZlo •.•..•..• 
Abruz, e Molise 16 907 2426 2,00 1235 1,02 

Campania ..... 39 2639 63S9 2,43 4339
1
1, 6~! 

Puglie ......... 19 9Z1 18221,38 161711,23 

ClIaslilbicata ..... 1: ::~ 2:~: ~,'~; l:~~I~:~l a arie ..... .. 
Sicilia.. ....... 66 2~38 4083 1,73 4066 1,7 

Sardegna...... lO 838 616 l, 03 no~ 1,81 

88101110 .. 406 2117227914 1,12 401501'_9 
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2. - STA'l'ISl'lCA GIUDIZIARIA. 

N.el 1809 erano in vigore due ordinamenti giudiziari e . 
due dI procedure penali, essendo ben differente l'una cosa 
e. l'altra nel Veneto e nel resto del regno. Erano anche in 
vIgore tre codici penali: quello toscano, quello veneto e 
quello del 1859 (per l'ex regno delle Due Sicilie modificato 
con ~ecret~ del 17 febbraio e colla legge 20 giugno 18(1). 
Ora lorgamsmo e la procedura sono unificati, e nel veneto 
è stato esteso il Codice del 1859. La giustizia s'impartiva, 
sempre nel 1869, non comprese le provincie venete e la ro­
ma~a, nelle ~654 preture distribuite in altrettanti mandamenti 
e dipendentI da 142 tribunali circondariali, j quali alla loro 
volta erano subordinati alla giurisdizione di 18 Corti d'ap­
pello; queste infine erano comprese sotto la dipendenza di 
quattro Corti di cassazione. I 

. La statistic~ giudiziaria, interrotta dopo il 1803, fu 
r~presa .neI1809: quest'ultima pubblicazione è la prima che 
rIguardI. tutta .il regno, meno la provincia romana. Non è 
nostro ~nten~lmento di analizzare i risultati di questa 
grande ,m~agm.e statistica, ci limiteremo perciò ad estrarre, 
per COSI d!re, 1.1 ~ucc~, di. tanta mole di cifre, esponendo 
pe: sommI capI I fatti prmcipali, che possono mettere in 
eVldenz~ l.e condizioni morali del nostro paese. 

Crl1m~ale. -. Durante il 1869, in tutto il Regno me­
no Roma, I pretori fecero come ufficiali istruttori 2412820 

I ~ a~tua!mente. oggetto di discussione al Senato un progetto di le e 
per l IstituzIOne di una Cassazione unica in tutto il R gg 

• R l' . . egllo. 
e anone statlstlc:a sull'amministrasione della gitut' . l 

gno d'Italia nell'anno 1869 (Parte I affari CiV'II'1 e com 1~Ia1a. ne re-
, • t' . d" • ' merCI l)' e Sta-
IS Ica glll IZlarla pellale 'lei ReQ/lo d'Italia. Firenze, 1871. I 
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atti, molti di essi nei 120740 procedimenti per reati eH 
loro competenza, nei quali ebbero luogo indagini preli­
minari, e gli altri nei 158820 procedimenti proseguiti 
dagli ufficiali d'istruzione e d'inquisizione. Questi poi 
alla lor volta hanno fatto 1810 104 atti (molti dei quali 
però sono già inclusi nelle cifre suesposte). L'esito delle 
istruzioni dei processi di competenza pretori aIe s' iden­
tifica spesso con quello dei loro giudizi; e il risultato di 
quelle degli ufficiali d'istruzione e d'inquisizione è stato 
il seguente: per 70745 processi si ordinò il rinvio al giu­
dizio e per 87 856 si dichiarò non essere il caso di proce­
dere oltre ad un dibattimento, e simili dichiarazioni ven­
nero emesse in l 508 casi dalle sezioni di accusa, che hanno 
ordinato il rinvio al giudizio per ben 13265 processi e 
per 6277 tra essi pronunziarono l'accusa. 

Onde condurre a termine tutte le istruzioni si son do­
vuti sentire circa l 300000 testimoni e periti e s' è spesa 
la somma di l 969 970 lire. 

Per quanto riguarda i giudizi si rileva come innanzi 
a tutta la magistratura del regno hanno ·avuto luogo in 
prima istanza 290050 procedimenti, in appello 23 753 ed in 
cassazione e terza istanza O 264. I giudizi pretori ali erano 
relativi a 217077 delitti minori e contravvenzioni, con 
319796 imputati,. 174 449 dei quali vennero condannati. 
E infine i giudizi dei tribunali e delle Corti d'assise ri­
guardavano 51 851 crimini e delitti, nonchè 2610 contrav­
venzioni, con 73316 imputati, dei quali 52510 condannati, 
la maggior parte (48192) uomini. Sicchè tutta la magistra­
tura ebbe a giudicare 393 H2 imputati, condannandone 
226 659, ed a conoscere 268 928 reati. 

Scendendo ora a più minuti particolari porgiamo nei 
prospetti che seguono alcune notizie intorno alla specie 
dei reati, al risultamento dei giudizi ed alle condizioni de­
gl' imputati, distinte secondo i diversi ordini della magi­
stratura che emisero i giudizi. È da osservarsi che nelle 
cifre di questi prospetti non è compreso il Veneto, di cui 
si tratterà separatamente. 
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i 

--
CO~TI D'AsSISE I 

PRETURB 
TRIBUNALI 

CORRe'lIONAl.1 -
(Giudizi ('on inter-

vento dei giurati) 
SPHCIE --------(~n~ ~--dei ~ 

REATI GIUDICATI -;;;~ $ " -';j 11 " .= " 
" ii·~ " -" .:J " 

~'O '" " '" " i·~ !l 
p;", ... 'O p;'g ... " '" 

'iO .!l " 
'O ~] Co 'O 

o 'iD .!! " .!! " <.> 
o OD o 

<.> <.> I 
I Delitti contro l' or· I I 

dine pUbbliCO •••. / \ 9 489 13485 9 011 893 1532 7l~! 

J Id. contro il buon \' 36914 51 78~ 338n 
costume e l'ordi- I ne delle famiglie 780 1014 733 320 357 

Id.contro le persone 67 605 9. 135 42 032 12 121 168:H 1'2 788 3 289 4'l45 3269
1 

4 185: Id. contro le propr. 31 197 45 365 23841 16 686 ~3 591 16 714 3 589 5524 

Delitti di stampa .. ,. " " 2-15 29,') 192 72 50 

~,91 Contravvenzioni s •• 61 573 91 889 50 967 2 519 3.45 2 292 .. .. 
TOTALE ... 197 2~U 2H 171 160 73a H 8~0 53 957 41 730 8 163 11703 8 4'15 

- I 
--

QUALIT l PERSONALI 
dci 

CONDANNATI 

.-

CONDANNATI 
~ 

d.1 I cI.!I. tribunftU Corti 
Corre_ di 
1.10111111 lIui." 

Muschi................ 3~ 376 & 020 

Femmine...... ....... 3 354 40. 

Celibi................. 21 660 4 652 

Coniugati ............. 17 43, 3 ·113 

redovi................ 2 63:i 360 

Sotto i H ~nni ........ 
Da H n 21 • 
• 21 »aO lt •••••••• 

.30.50 ....... .. 
Sopra i ;,0 anni ... ~ .. . 

2H 

8 ~IO l 114 

16 773 3 809 

13 077 2 99~ 

3 2'16 503 

--_._-- .-

QUALlTl PERSONALI 
dei 

CONDANNATI 

CONDANNATI 
---~ 

trig:~alll ~~~ 
Gorrl''"' di 
ziollilli ,,"ile 

Benestanti, proprietari. 2 380 299 

Ministl'i di fluals!asi 
culto............... 139 16 

Contadini, agricoltori.. U 111 333ij 

Proressionisti ......... 1 "S; 18S ' 

Impiegati civili e mi· 
lltari ............... 7481 122 

D'a \tra proressione e i 
senlll ............. :. ~~I 

l'anno leggere e scrivere 12 ~ij8 2 09~ ! 
Analrabeti ............ 29 462 6 331 I 

----
Italiani............... H 663 8 395 Ilecidivi.............. 7 496 731: 

Stranieri.............. 16'1 :lO --i-­TOTALE... 41 730 8 425 

I .' Per lei pretu.re in .qu.este cifre SOIlO riuniti anche i delitti contro 
cl!"gl e rego amenti speCiali. 

• DeIl~ Gl573 contravvenzioni giudicate dai pretori 8403 
tro le leggi e regolamenti forestali, 24300 contro le le~O"i d . eran.o co~­
sure, e 28810 contro i regolamenti di sicurezza bi r" el pes! e nll' 
disposizione aualoga. Le contravvenzioni contro 1'~~lli:l;ca u~tli~~n18 ~I~~~ 
c?ntro le persone (3:>S91) e contro le proprietà (IO 501) fiI' (-;, 
tlrnmente ai delitti riportati in questo stesso prospet'to.gurano cumula-
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--------- _._----------
Le cause in appello dalle sentenze dei pretori trattate 

dai t.ribunali correzionali sommavano a n 409 (lO 840 pro­
mosse dagl' imputati, 457 dal pubblico ministero e 202 dalle 
parti civili); delle 9941 sentenze definitive emesse dai tri­
bunali suddetti 5055 erano di conferma, l 302 di riparazione 
totale, 2234 di riparazione parziale, l 260 di esito diverso. 

I giudizi in appello dalle sentenze dei tribunali corre­
zionali sommavano a 13048: 12499 erano promossi dagl' im­
putati, 503 dal pubblico ministero, 40 dalle parti civili. 
Le sentenze definitive furono 9034 delle quali 140U di in­
competenza, inammissibilità, ecc., 4 377 di conferma, 1148 di 
riparazione totale, 2700 di riparazione parziale . 

I processi contumaciali trattati dalle Corti d'assise, 
senza l'intervento dei giurati, furono di 1307 con 2007 ac­
cusati; per 118 dei quali si dichiarò non farsi luogo a pro­
cedere, 26 furono assoluti, 2 rimandati ad altre giurisdizioni 
e 781 condannati: di questi 55 a morte, 103 ai lavori forzati 
a vita, 274 ai lavori forzati a tempo, 219 alla reclusione, 
277 alla relegazione, al carcere e ad altre pene. 

Fra i reati giudicati dalle Corti d'assise, tanto in 
contraddittorio degli accusati quanto in contumacia, era­
no compresi 2083 omicidi e 2 131 furti. Fra i 2083 omi­
cidi, si comprendevano 22 parricidi, IO coniugicidi, 18 fra­
tricidi, 52 infanticidi, 442 altri omicidi qualificati, 1480 
omicidi semplicemente volontari, 47 omicidi scusabili: 27 
di questi omicidi furono effettuati per mezzo di veleni, 
727 con armi da fuoco, 217 con armi proprie <la taglio e 
da punta, l no con armi improprie, 138 con mezzi di-

versi. I. 

Risalendo alle cause che determinarono i 2083 omi-
cidi rileviamo, che sono le seguenti: la conservazione pro­
pria o altrui 123; imprudenza o negligenza 33; amore dei 
sessi 182; ira, odio, vendetta 1144; cupidigia di lucro, am­
bizione o interessi pecuniari 331; abitudini d'ozio, giuoco 

, Oli omicidi ripartiti secondo i mezzi non dànno il totale di 208.1 
soprariportato, perchè talvolta uno stesso omicidio venne classificato ri­
petutamente sotto )'indicazione dei di\ersi mezzi coi quali fu consumato. 
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e intemperanza 114; mezzi per facilitare od occultare reati 
50; diverse od ignote 106. 

Presso le quattro Corti di cassazione si avevano nel 1869 
12440 ricorsi, 11 910 prodotti da condannati e accusati, 
481 dal pubblico ministero, 49 dalle parti civili: 3954 di 
essi impugnavano le sentenze delle Corti di assise, 149 quelle 

'delle sezioni di accusa, 3349 quelle delle Corti di apppello, 
3 267 quelle dei tribunali correzionali, 824 quelle dei pre-

.. NU)IBRO REATI GIUDICATI 
TRIBUNALI CORREZIOl'IALI I- DALLE PRHTURE (GiudizI In prIma Istanza) O 

-;:; CORTI POPO-.. ~ O> .. ", .. 
'ii =- ~ e i o'" e u .. D'APPELLO LAZIONE c .. " .. l! " 8·; ~'a .. '" ... e ~ s"il'§ .!: ~o .. S :: ;g ... - ::1'0"2 

~:a 
;; .. o .. Z e 8 ... 

CI> 

) 
Firenze ....... " 8 4 6 689 " :!! Lucca •••....•. 3 4 330 ii: 

) M"".·.····. 
8. Catanzaro ..•.. .. Napoli ........ Z 

'frani ......... 

o ~ Catania ....... E .. Alessina ....... CI> 
';o Palermo ...... Q, 

Anconu ....... 
Bologna ....... 
Brescia ....... 

o Cugliari ....... 
.~ Casalo ......... o 
!-o Genova ....... 

Milano ........ 
Parma .....•.. 
Torino ... ; .... 

'foTALB ... 

Nolle cifre esposte fin qui non sono comprese le noti­
zio relative al Veneto, che diamo qui in riassunto. 

, 'In queste cifro non sono compri!se 20 corti straordinarie di assise 
~l nel ~irco~o di .appello di Aquila, 4 in quello di Catanzaro, Ci ~'\poli • 
. ) TI'alll, l UatullIu, 3 Palermo, l Ancona o l Milano. 
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tori urbani e mandamentali, 685 quelle dei consigli di di­
sciplina della Guardia nazionale e dei tribunali militari, 
e finalmente 212 denunziavano sentenze profl'erite dai vari 
magistrati elevando confiitti. Delle 8760 sentenze emesse 
dalle Corti, 2154 furono di rigetto, 945 di cassazione (611 con 
rinvio, 334 senza); furono inoltre pronunciati 5661 rigetti 
per morte dei ricorrenti, re cesso, decadenza, inefficacia o 
inammissibilità dei ricorsi. 

GRASSAZIOlll O:.JICIDI 
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6 
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63 

17 

27 

65 

66 

lO 

35 

FURTI 

=É ~ a .:le 
e" ~ ;.:a e 

8 o 

76 

37 

2 83 

6 223 

12 395 

2 63 

22 

27 

8 271 

2 152 

9 95 

2 85 

2 104 

90 

5 86 

41 

113 

I procedimenti ultimati nel 1869 dai pretori ur?an.i e 
foresi del Veneto comprendevano 19788 contravvenZIOnI, e 
25625 imputati. Di questi furono condannati 23 716. I tri~u: 
naIi provinciali ebbero a decidere 1948 procedimenti relatIVI 
a 3078 imputati. Il tribunale d'appello aveva in corso 1020 

18 

\ , 

a .. 
o .. 
76 

38 

85 

228 

407 

65 

23 

27 

279 

lH 

104 

87 

106 

90 
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procedimenti con l 676 imputati, sui quali furono emesse 984 
sentenze definitive. Il tribunale di terza istanza ebbe a de­
cidere su 336 ricorsi, sui quali ha emesso 328 sentenze. 

Civile e commerciale. - Gli uffici di conciÙazione del 
Regno, meno il Veneto e Roma, conclusero 186930 con­
ciliazioni; 76640 in via conciliativa e 110290 in via con­
tenziosa. Decisero 319968 cause definitivamente. Le cause 
decise dalla magistratura furono 206829 (147444 dai pre­
tori, 49645 dai tribunali, 8911 dalle corti di appello ed 829 
dalle corti di cassazione). 

,-

0e ~ Catania ...... . .. '" Messina .•••••. 
~ Palermo ..... . 

375 636 lO 114 2 972 2 719 

21 61~ 6 518 2 191 l 852 

2 484 li 808 3S 940 9 796 9 192 

Ancona ...... . 718 1 361 4 249 2 981 2 195 

nologna • • • • • • . 3 011 3 3lili 1 863 6 126 3 797 1 329 1 656 1 260 396 

nrescia •..•.•• 8 667 2 482 1 303 3 414 3 017 451 ~ 09t l 919 115 

Cagliari....... 11 814 7 311 11 611 ~ 310 '118 532 1 206 1 072 134 

Casale........ 2 .98 25 276 '585 7 OH 6 401 6U 3288 3 143 145 

Genova....... 11 59i! 8 669 6 404 7 610 5 910 1 700 3 245 2 3"2:; 920 

Macerata...... 710 3 785 6 213 2 483 2 241 239 500 483 11 

Milano. .•••.•• • 461 2 846 l 312 5 715 '217 1 498 2 149 2 19. 5:;2 

Modena ....... 4 Ot8 2 367 1 179 1 669 l 53~ 131 868 8U 26 

Parma........ 804 1 489 l:m 1 600 1 414 186 734 692 42 

Perugia....... l 512 3 688 6 902 3 950 3 638 312 7!l8 613 55 

Torino ........ 8 803 24 287 12 612 16 503 13 614 2 829 6 on 5 053 994 
----,-- ---- -- -- -- --

TOTALE '... 76 640 110 290
1
319 968 141 4U 127 060 20 384 49 645 42 392 7 233 

, VedI nota n pago 216. 
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3.- Sl'ABILBlEN1'l PENALI Dr DETENZIONE. I 

\ 

. Case di pena. 0- La popolazione effettiva detenuta nelle 
case di pena il 10 gennaio di ciascun anno dal 1862 al 1868, 
con indicazione delle giornate consumate in carcere e della 
popolazione media di ciascun anno è stata tale: 

Popol.ziono 
e!fettiva Giornate 

AIIIII -----I di J l 1 ~ presenza 

Alilil 

Popolaziono ., 
elfettiva Giornate 15 .. 

fITTf pre~~nzn i~ 
l 

1806 7 168 654 7 722 2 866 092 7 852 
i 

1867 1 040 533 1 673 2 814 118 7 710 

186~ 7 116 443 7 659 2 816 911 1 696 1868 1 246 491 7 73. 

1865 7 110 545 7 655 ~ 845 729 7 796 

.. " 

Il movimento dei detenuti ha dato luogo alle varia­
zioni seguenti pel biennio 1866-67: 

Anno 1806 An~~ 181171 

-) DUol 
I 

Esistenti al 1° gennaio ..................... 7 16~ 65. 7 722 1 OtO 533 7 573, 

Entrati l per assegnazione .... , ............ ~ 433 196 2 629 2 639 147 :I 786 
per trasloco e per cause diverse. 390 I 391 4H 3 481 

TOTALB ~:ntrati .•. 2 823 191 30203 117 150 3267 

~ 
per IIne di pena e graZiati •• , .... l 773 1Z8 I 901 l 768 130 l 898 

Usciti per morte .•• ,.................... 554 89 643 490 36 50! 6' 

per trasloco e per cause diverso. 62' l 6Z:; 603 26 6~9' ______ -- - --I 
TOTALE t:sciti ..• 2 951 218 3 16U "2 911 192 ~I 

, Esistenti al 31 dicembre ..... , ...... _: ....... , 7 otO _5~ 7,,573 1 246 _~91 7 73.1 

, V. Statistic" delle case di l)e11a, pubhlicata dal Ministero dell'In­
terno, anno l (1862-63-641, anno Il (1865), /lnno III (l!Sf16-61). 

I 
I 
l 
I 
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Carceri giudiziarie. - Il movimento dei detenuti nelle 
carceri giudiziarie pel biennio 1866-67 si riassume così: 

Anno 1866 ~I --------
Uomini I Donne I TonLE Uomini I Donn·1 TO~ALE I 

Esistenti al 1° gennaio .......... 37 482 2 330 80 812 42 162 2 670 H 832 ----- - __ • ___ 1 

I 

I~ 
) dallo stato di libertà ••••••• 175 190 27 818 203003 In 687 25 74t 107 331 

provenienti da altro carceri. 173 257 7 659 180 Olti 6054 
I 

133 542 139 506 

" in altro modo .•••••• •··•••• 
, 

J.:I 570 139 709 70~ 87 790. 
----- -- ---- --' 

TOTALE Entrati ..• 349 017 35 616 384 633 305 8;l2 31 885 337 717: --------- ----
I per rilascio ................ 05 623 17 :.l89 112 812 01 606 14 605 106 2111 

) , .. ","m,,'" d; "" •... 70 665 9 485 80150 73 162 lO 308 834W 
.;:; passati in altre carceri. .... 143 104 7 031 150 135 6 722 

, 

~ 
112 957 118 679

1 

morti e giustiziati .......... l 283 44 l 327 1 716 96 1813 
in altro modo .••••••••..••• 33 762 1 427 35 189 27733 1 023 28 756 

------ ----
338 1128\ TOULE rsciti ••• 3U 337 35 276 379 613 307 174 31 754 

I .' , 
i Esistenti al 31 dicembre •••••••. 42 162 2 670 44 8321 40 8~~ 2801 43621

1 .. 

Case di custodia ed istituti pii di ricovero. - I mi­
norenni reclusi nelle case di custodia e negl' istituti pii di 
~icovero forzato sommavano alla fine del 1867 a 2255, così 
r~partiti secondo gli stabilimenti a cui appartengono: 

.. 

I Caso di custodia Istituti pii di ricovero \ 

~~=fT~:1 
Esistellti al 1° gennaio 1867· .... 417 64 581 931 109 1 130 1 

~ 
! Entrati .......................... 403 29 437 632 94 726

1 

! Usciti ........................... 253 19 27:.1 281 16 297 
--- --- --- --- ---

l 6591 Esistenti al 31 dicembro 1867 '" 632 64 696 l 282 277 
.. . . 

, Fatte le somme delle cifre parziali, alcuni dei totali non corrispo­
sero con quelli che sono riportati nel riassunto generale della Relasione 
s~atistic'!s1l11'ammini$tra:ione della giustizia (pag. 6~ nè ci fu possibile 
rintracCIare la causa di quella dh'ergenza di cifre. (V. Nota a pago 274.) 
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DRTR~UTI NEL 1867 DETJ!~UTI IIBL 1867 ,,-----------
Carceri 

giudiziarie 

-llITf 
Case di pena 

PROVINCIB 

-::.-\;--\ IO .9 ~ :: 
8 R .. o o o 
;J A ~ 

_ .... --------.--
C d · Carceri 

ase l pena giudiziario 

-r--, ~ I f -'i~1 Ij--\ f 
;3~~ ;3~~ 

i Alessandria •.• 

i Ancona ...... .. 
Aquila ...... .. 

Arezzo ••.•••.. 
Ascoli Piceno • 

Avellino .... .. 

144 7 151 674 26 700 Pavia......... 83 2 85 264 11 275 
1U 3 147 490 18 617 Perugia....... 185 6 190 862 38 000' 

97 3 100 900 29 029 Pesaro o Urb.. 124 l 125 296 lO 306' 

145 8 153 172 9 181

1 

Piacenza ..... 20 l 30 257 12 269
1 

76 l 76 2~1 12 293 Pisa.......... 95 8 103 138 lO 148: 

119 47 166 1 226 77 l 303 Porto Maurizio 2"l.. 22 75 4 70 
66 20 86 l 102 109 I 211 Potenza....... 252 27 279 l 128 129 l 257' 

.. .. .. 211 8 219 lIavenna...... 123 .. 123 214 IO 224 

I Benevento..... 114 20 13~ 373 21 394 Reggio (Calnb.) 73 14 87 I 271 67 1 338 

; Bergamo...... 87.. 87 219 2 221 lIeggio (Emilia) 76 1 77 lf4 5 159 

! lIari. ......... . 

I Belluno ...... .. 

Bologna.... ... 105 l 196 5R2 02 6H 1I0ma........ l' " " .. .. " i 
Brescia........ 192 .. 102 U~ 40 482 Rovigo... ..... 2.. 2 161 4 156' 
Cagliari.... ... 82 8 00 992 60 l 042 Salerno....... 232 44 276 I 410 109 l 528' 

Caltanissetta.. 81 7 04 799' 65 864 Sassari....... 69 4 73 477 Il 488 

Campobasso... 127 Il 13~ 780 56 836 Siena...... ... 85 3 88 120 3 123' , 
Caserta........ 279 29 308 l 003 119 l 722 SiraC'ISD .. .... 63 5 58 685 160 736 

Catania ....... 104 12 116 801 90 897 Sondrio...... 13" 1~ 40 4 44' 
I 

Teramo....... 61 6 67 536 22 658 Catanzaro..... 138 13 1&1 l 390 08 I 458 

Chieti......... 63 8 71 l 167 74 l 241 
Como......... 121 2 123 216 13 !l'l9 

Cosenza. .. .... HP 11 160 l 349 95 l 44' 

Cremona.. . .•• 5e" 5r. 220 4 224 

Cuneo ........ 119 7 120 359 2. 384 

~'errara ....... 95" 05 
Firenze....... 302 17 319 

Foggia........ 47 23 10 

~'orll .... .. .. .. 08" OS 

210 12 222 

453 35 488 
974 128 l 102 

237 22 259 

Genova........ 142 4 146 000 60 950 

Girgenti. ...... 130 4 134 l 123 62 l 175 

i Grosseto ...... 40 2 42 126 2 12~ 

Lecco.. .. .. .. • 19 17 36 668· 23 696 
Livorno....... 88 3 91 220 16 236 

Lucca ......... 126 4 130 150 16 160 

Macerata...... 91 l 92 347 29 376 

Mantova....... 3" 3 113 13 126 
Massa e Carrara 28 l 29 139 11 150 

Messina....... 55 7 62 670 38 717 
Milano........ 275 3 278 958 48 l 008 

Modena........ 96 6 101 343 14 357 

Napoli ........ 383 20 403 1 826 162 l 989 

Novara........ 114 6 119 359 25 38' 
Padova .. ;..... 6" 6 250 8 258 

1 Palermo ...... 301 16 317 2 410 133 2 M3 

I Parma......... 55 6 61 251 24 281 

, 
Torino ....... 259 13 272 987 57 l 044 

Trapani ...... 119 l 120 1 149 67 l 210
1 

Treviso ••••.• tt " " 262 28 :.wo
l 

Udine.... ..... 4" 4 336 40 376' , 
Venezia....... IO.. lO 353 2\ 377; 

Verona '....... 2" 2 323 23 . 8401' 

Vicenza .... ... 3" 3 318 25 343 
,--~~--~~~~--, 

25121 

REGIONI 

Piemonte..... 036 32 068 2379 133 
Liguria ....... 104 4 108 975 64 1029 

Lombardia.... 827 7 834 2350 122 2481: 

Veneto t •••••• 30" 30 2317 173 2400
1 

Emilia........ 767 14 781 225' 161 2416
1 

, 
Umbria ....... 18:1 6 100 862 38 900

1 

Marche.. .• •• • 43' 6 440 1423 00 449~ 

Toscana....... 909 46 955 1618 102 16~oi 
Lazio ••••••••• ,. " " ,f " tf I 
Abruzzi c ,rol. 348 28 376 3383 181 3564 , 
Campania ..... 1127 160 1287 6447 488 6935. 

Puglie........ 132 60 132 2744 265 3009' 

lIasilicata ..... 252 27 279 1128 129 12571 
Calabria...... 361) 38 398 4010 230 4240 
Sicilia........ 848 62 901 7562 G05 8147! 

Sardegna...... 151 12 163 1469 61 1630
1 

Rl'gnot ... 7246 491 7737 40820 2801 436211 
, 

• Compresa la provInCIa dI Mantova. 
, A completare la somma dei" carcerati nelle case di pena mancano 43 

uomini di altre provincie italiane e 32 stranieri. Vuolsi osservare che le 
c\fre dei det~nuti nelle .ca~e di pena indicano la Jlrovincia della loro ori­
glDe; mentre quelle del detenuti nelle carceri giudiziarie indicano per cia­
scuna provincia il luogo di detenzione. 
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XII. - Istruzione. 

Due distinti ordini d'insegnamento secondario e supe­
riore s'impartiscono ora in Italia, il classico e il tecnico. 
Di fronte alle dottrine puramente teoriche degli studi clas­
sici sorse un insegnamento essenzialmente positivo, sussi­
diato da efficaci esercitazioni pratiche: accanto alla scuola 
è l'officina od il podere. Per tal modo giova sperare che 
si possano rendere più proficui e di una utilità pratica 
immediata siffatti studi, dai quali il nostro paese attende 
la sua rigenerazione industriale. 

l. - INSEGNA:lmNTO PRlì\lAUlO. 

An a.l(abeti. - Quando per la prima volta, nel 1865, la 
direzione di statistica annunziava all' Italia, desumendola 
dai risultati del censimento, la famosa cifra dei 17 milioni 
di analfabeti (78 per 100), per quanto potesse parere a ta­
luni strana, la notizia non era puro troppo men vera. E 
sebbene in questa cifra si comprendessero anche i bambini 
al disotto dei 5 anni (2,946, 149), pur tuttavia le successive 
indagini intorno all'istruzione primaria dei coscritti, e più 
tardi degli sposi, non differirono gran fatto da quella stessa 
proporzione di illetterati. Non v'ha dubbio però che qualche 
miglioramento in fatto di istruzione elementare si sia già 
ottenuto, ma non è facile il provarlo colle cifre finchè non 
saranno noti i risultati del nuovo censimento della popo­
lazione. Per ora ci limiteremo a produrre le cifre pro­
porzionali degli analfabeti del censimento 1861, degli sposi 
del 1868 e 1869 e dei coscritti del 1867. 

( 

l. INSEGNAMENTO l'RI~1A RIO. ·279 

AndC.bell lu 100 
ProvIncie per ordine crélcenfe 

del rapporto medio 

Coniugi Abltanll 

Il PROVINCIE _.,--- -
1868 ~ 1869 1861 

;-1';: ,,;;-\-; -;--r;- PROVINel1 

Abruzzo Citer. (Ch1eli) ... 80 95 

Abruzzo lilter. I (Teramo) 82 95 

Abruzzo liUer. 11 (Aquila). 63 90 

Alessandria.............. 35 a3 

Ancona .................. 68 76 

Arezzo. .••.. ..•. •.. •. .•.. 60 83 

Ascoli Piceno............ 13 89 

Basilicata (Potenza) .•.•.. 85 96 

Be1luM •...•••..••..••.•. 41 79 

Benevento ....... •..•... 78 95 

Bergamo. . . • . . . • . . • .. • • 29 45 

Bologna... .. ... . .••.•.. .• 60 81 

IIrescia .................. 40 56 

: Cagliari.................. 68 90 

I Calabria Citer. (Cosenza). 8' 96 

, Calabria Ulter. I (lieggio). 79 94 

Calabria Uil. Il (Catanzaro) 79 96 

Caltanissetta............. 82 95 

Capitanata (Foggia) •••.•. 76 92 

Catania .................. 16 89 
Como .................... 3261 

Cremona.......... •. .••.• 55 76 

Cuneo .................... 31 62 

t'errara •.•.•••••.••.•.•.. 63 ~2 

t'ircnze .................. 46 11 

, Forll ..................... 67 80 

Genova .................. 46 61 

Girgenti.................. 83 94 

: Grosseto....... .•••••••.. 54 79 

: Livorno................... 33 56 

!.ucca •••...•••..•••.•••.. 43 17 

, Macera tu ••••••••••••••• " 67 85 

Mantova •••••....•.•..•.. 63 82 

Massa e Carrara .••••••.• 68 83 

Messina.......... .•• .•••. 72 86 

Milano ••••••••••.••••.••• 42 59 

Modena.. ......•.•.•••••. 61 83 

Molise (Campobasso) ••••. 79 96 

Napoli •.•••.•..•••.••• '" 5676 

Novara........ ••••.. •••.• 26 56 

l Padova................... 16 89 

, Palermo ................. 68 85 

Parma ................... 6585 

j Pavia .................... 45 68 

8i 95 86 96 19 87 

80 95 86 96 80 89 

64 91 78 93 10 a 
33 58 56 16 40 52 

62 78 77 87 78 74 

59 77 81 89 76 .5 

70 91 8:l 93 82 83 

l Torino ••••.•.••. 36 

:l Bergamo' •••••••• 41 
3 liondrlo •••••••.. U 

4 Novara .......... 43 

6 Como ........... 47 

6 !.Ivorno ......... 48 

7 Brescia .......... 49 

85 9; 85 97 82 90 8 Cuneo ........... 60 

USI " " 51 59 9 Alessandria ••.•. 5:l 
79 94 85 96 82 

29U 50 5633 

59 79 72 82 67 

35 ~2 66 65 41 

73 93 S8 96 SO 

85 96 8U 96 83 

81 95 88 91 82 

82 96 85 97 80 

87 lO Milano .......... 53 

41 11 Pavia ' ........... 66 

71 12 Porto Maurizio •. 65 

49 13 /lel\uno ......... 69 

84 14 Genova ......... 69 

89 15 Vicenza ......... 61 

88 16 Cremona ........ 6:l 

88 17 Firenzo ......... 64 ' 
81 95 88 97 80 88 18 I.ucca ........... 65 

19 94 85 95 a 85 19 

81 93 87 96 82 86 20 

32 55 51 66 37 47 :!l 

51 69 64 73 U 62 22 

32 62 54 12 36 50 23 

68 86 77 86 69 16 24 

47 70 13 80 64 64 

73 84 81 86 77 78 25 

59 26 U 61 65 

85 97 88 

79 55 

97 86 

507; 

90 27 

75 83 66 69 28 

35 54 58 68 35 

45 80 69 86 55 

67 86 82 91 7l 

61 77 .. ~ 58 

54 85 15 91 67 

48 29 

6~ 30 

18 31 

68 32 

13 33 

17 90 85 95 79 83 34 

45 63 64 69 49 53 35 

5S 81 12 8~ 67 72 36 

78 96 84 97 11 86 37 

58 18 73 84 .. 4 7l 38 

Verona •.•....•.. 66 

Pisa ............ 67 

Udine ........... 07 

Mantova ••..•••• 68 

Venezia ......... 68 

Grosseto...... •• 69 

BCjI;DO .: •••••• 71 

Bologna ......... 7l 

Napoli ••...•.•.• 11 

Treviso ••.•..•.• 11 i 

Modena .•.••..•. 72 

Massa o Carrara. 73 

Siena •••••••..•. 73 

Abrllzzo l:Jtra 11. 74 ' 

Ancona .......... 74 

Arezzo •••.••.••• 76 

Reggio <"milia). 76 

Umbria ••...•••• 16 

Ferrara •.•.• : ••. 76 

Padova .......... 11 
Parma .......... 77 

27 54 46 64 29 

73 86 .. .. 63 

7l 81 82 91 81 

67,. 17 87 7l 

42 65 62 64 41 

43 39 focsaro e Urbino. 77 

77 40 Forli ..••••••.••• 78 

81 41 Macerata ........ 78 

77 42 Piacenza ........ 78 

55 43 Ravenna ......... 78 I 

... 
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XII. IsTBUZIONB. 

Analfabeti IU 100 

Coniugi 

--;;;;;---11
1869 

;-1-; )~I-; 

Provincie per ordine crellcente 
del rapporto medio 

PROVINCIE 

l'osaro C [rllino ......... 65 79 6:; 81 82 89 81 77 U Rovigo .......... 80 

Piacenza .... • .. . . .. .• .... 72 85 12 83 78 86 68 78 45 Palermo ........ 81 

Pisa .......... .......... 48 78 49 77 72 85 67 67 46 Sassari ......... 82 

l'orto Maurizio........... 30 66 26 63 

Principato Citor. ();alemo). 75 92 78 D3 

51 75 43 65 47 Ascoli Piceno ... 83 

83 95 72 84 48 Messina ......... 83 

, Principato rlt. (Avellono). 7795 829:; 82 95 81 88 49 Cagliari ......... S4 

: lIavenna ................. 6S 83 70 83 80 85 07 .8 50 Principato Cito .. 84 

76 51 Terra di Lavoro. 84 

80 52 Capitanata ...... 85 

82 53 Abruzzo Cito •... 86 

73 64 Catania ......... 86 

lIeggio nell' Emili~....... 6~ 88 61 86 76 88 61 

" 65 novigo ............ ....... 80 91 

Sassari. .. .. . .. .. . . . .. .... 67 89 

Siena .................... 5978 

Siracusa ................. 80 93 

Sondrio ............. . . ... 23 5~ 

Terra di Ilari (Ilari) ...... 85 95 

Terra di I.n,·oro (Cascrt.1). H 92 

Terra d'Otranto(1 eCCI') ... 8095 

Torino ................... 21 n 
Trapani.................. .7 91 

Treviso.................. CO 8~ 

Udino .................... 5581 

Umbria (Perugia) ........ 5~ 73 

Venezia .................. It~ 17 

Verona... ............... 67 80 

Vicenza ..... : ............ 68 83 

RBOIONI 

Piemonte ................ 21 58 

Liguria................... ., 6~ 
Lombardia ............... 42 61 

"eneto ................... 62 83 

t:milia ................... 64 83 

Umbria .................. 64 13 

Marcho ................... 658:1 

TOSC<lna ... : ............ .. 
"'bruni e Molise ........ . 
Campania .............. .. 
Puglie .................. . 

I lIasilìcata ............... . 
'Calal>rie ............... .. 
Sicilia ................. .. 
Sardegna ............... .. 

aeano ... 

49 n 
77 g, 

69 8S 

81 9~ 

SSOO 
81

1
06 

:I~ 

76 DO 

70 87 78 

71 Itl 80 

8695 

21 H 

86 9~ 

78 8~ 

85 95 79 88 55 Molise .......... 86 
60 64 25 41 66 Terra d' Otranto. 86 

85 9~ 

7& 92 

81 D4 

84 93 79 88 67 I!enevento. .. •• 87 

80 84 68 Trapani ......... 87 

77 86 69 Calabria Vlt. I •. 88 

82 9~ 

82 93 

20 ~3 42 56 26 36 

89 96 84 87 
60 Calabria Vlt. Il • 8a 

61 Caltanissetta .... 88 8193 

64 R~ 

53 S4 

6685 

.. ,. 60 71 6~ Principato U It .•. 88 
.. 606763 Siracusa ........ 98 

SI 91 18 76 64 Terra di Ilari ... 88 I 

Itl .7 .. 61 68 65 Abruzzo Ult. I .. 89 ' 
66.9 

6084 

ti 6-1 65 66 Calabria Cit. .... 89 ! 
tf 20 61 67 lIasilicata ....... 90 l' 

68 Girgenti ......... 90 

COMPARTUIBNTI. 

21 63 411 66 33 44 

U 61 63 78 5~ 68 

41 60 65 65 43 62 

61 83 .. .. 55 69 

65 83 16 85 10 75 

6°185 81 91 78 711 
66 84 80 PO 78 78 

411
1
74 13 83 63 67 

78195 83 98 74 85 
12

1
89 19 91 i1 81 

82 94 SI 93 71 86 

85 97 85 97 82 90 

83 96 84 91 82 88 

19 92 88 95 82 88 

12 91 87 95 79 83 

111 111 72 8' 64 11 

1 Piemonte ....... 44 

2 Lombardia ...... 52 

3 Liguria ......... 68 

4 Toscana ......... 67 

6 Veneto .......... 69 

Re"no ........ 11 
6 Emilia .......... 15 

1 Umbria ......... 75 I 
8 Marche .......... 18 ! 
9 Campania ....... 81 I 

lO . Sardegna ........ 83 I 

Il A hrlJzzi e Molise. 85 

12 Puglie .......... 86 

13 Sicilia .......... 86 

li Calabrie ......... 88 

15
1 

D_asilicata ....... 90 I 

.I 
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Scuole elementari. I ..:... Le scuole elementari sia pub­
bliche che private crebbero sensibilmente nell'ultimo decen­
nio; anche il numero dei fanciulli che le frequentavano venne 
mano a mano aumentando, come si può rilevare dalle se­
guenti cifre: 

Alunni Anno Sc~le AI~ni IA~no sc~lo Alunni Anno Scuole 

1861" "1865,, "1869',, " 
1862 28 490 l 008 674 1866 31 117 1 217 870 1870' 38 800 1 677 654 
1863 29 422 1 109 !!241 1867 " ,,1871' 39 658 1 605 008 
1864 31 804 1 178 743 1868' 36 323 l 484 532 

Non ostante questo progressivo sensibile aumento, il 
numero delle scuole è tuttavia insufficiente, poichè ben 
138 com uni sono tuttora privi di qualsiasi scuola e 766 
mancano di scuola femminile, senza contare poi 2328 bor­
gate (di cui 1783 con più di 500 abitanti) affatto prive di 
scuola, ed altre 3486 (2214 con più di 500 abitanti) senza 
scuola femminile. Non è da meravigliare quindi se dei 
3546607 fanciulli d'ambo i sessi dai 5 ai 12 anni, che do­
vrebbero frequentare le dette scuole, oltre la metà (l 968 851) 
rimangano esclusi dalla scuola. ' 

Ecco riassunte nel seguente quadro le notizie sulle 
scuole elementari pubbliche e private esistenti nel 1871: 

i ~I~I~~I I SCUOLB Ma- Fem- To- .!. 
I ,ehllllmlDlIIl lIl6le 1 tal. Muehll F.IDID·I Tolale ~.; 1 L.lel lrolalj I 

I Pubbliche ....... 17749 12099 293~ 132782 843104 614900 1458604.. " 1332901 

2966 3007 903 6876 6'898 81S06 146404.. .. 168t
l , 

! Private ......... 

2071516106 383;139658 90S602 696406 1606008 9165 3181914097) 
, 

Complesso .• i 
I .- . - - ". 1 

Il mantenimento delle scuole pubbliche costò nel 1871 
la somma di 19555005 lire, delle quali 16558 297 per sti­
pendi agl'insegnanti e 2996798 per spese di materiale. 
Concorsero a questa spesa i comuni per 18574 782 lire, le 
provincie per 143799, lo Stato per 250 117, e per lire 586306 

proventi di varia natura. 
I V. Annuario della istruzione pubblica per l'anno 1871-72. 
• Compreso il Veneto. - • Compresa la provincia di Itoma. 
• In questo computo venne esclusa la provincia di ltoma. 
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Abruzzo Citar, (Chieti) •• 26~ 2U 19 4662~ Il 358 ' & 923 3 435 264 64 210 123 123 .. 

Ahruzzo lilt. r (Teramo). 199 1~9 lO 31143 6 906 3700 :& 200 199 65 144 101 90 11 

Abruuo Ult. Il (Aquila). 489 441 4~ 40633 '10 612 I~ 6'l6 7 986 494 129 36!; i92 189 3 

Alessandria ............ , I U~ I 335 107 101~04 76 145 42 6~0 31 125 l 487 30i> 1122 888 827 01 

Ancona .... ,............ 410 330 110 3~033 12 089 6 607 6 482 439 96 313 227 189 88 

Arono......... ......... :W 2\1 30 :rll90 7 498 4 427 3 071 251 61 190 98 86 12 

Ascoli Piceno........... 30~ ~09 035 26835 7 802 l 629 3 233 304 52 252 124 108 16 

, Ilasillcala (Polenza)..... Wl 3\1 91 70222 13 863 7 933 6 930 403 148 255 179 174 6 

, Ilelluno................. ~s~ 259 29 21918 18 661 12 169 6 492 288 37 251 127 126 1 

, Ilenevento.............. 28~ 243 39 32213 8 130 4 629 3 501 229 68 161 95 82 13 

, Ilergamo ................ I 073 9n 98 51625 U 743 23 125 21 018 l 121 211 877 345 3\1 34 

Ilologn3................. 63SI' 478 160 56626 25 016 15 263 IO 353 785 09 716 429 416 13 

Ilrescia ................. I 270 l l(),l 108 656U 49 034 24 75821 276 l 270 235 1035 472 390 82 

, Cagliari................ 45$ 411 41 55!50 15 3H 8 628 o 756 ,469 26 443 237 237 .. 

Calabria Clt. (Cosenza).. 330 291 42 62800 Il 821 8 117 3 704 336 146 190 120 112 8 

Calabria Ult. I (llegglo). 296 '!08 28 4P683 9 176 6 265 2 921 299 103 196 187 183 4 

Calnbrla U1UI(Catanzaru) 417 316 101 02'~39 12 112 7 699 4 513 432 169 273 163 162 l 

Caltanlssctta............ 117 H5 'l 35393 6 003 3 386 2 217 119 23 126 133 128 6 

Capitanala (~'oggia) ..... 402, 231 168 4i906 13 669 7 336 6 333 4Q9 145 261 182 165 .17 

Lalania ................. 287/ 231 56 09199 8 890 6 422 3 468 291 61 230 146 146 1 

Como ................... l 066/ 962 94 14004 62 676 29 291 23 284 l 121 127 994 3M 347 7 

Cremona ........ ,....... 658 475 83 46335 29 657 16 337 14 320 663 13 650 300 297 3 

Cuneo .................. I 360 1 298 62 91921 68 079 40 486 27 693 l 371 632 839 629 600 29 

t'crrara ........... ...... 353 268 85 27173 Il 862 6 683 5 279 365 1 364 269 269 .. 

.~ircnze ................. l 237 63~ 699 91056 38 811 20 678 18 233 l 6S2 313 1269 505 116 29 I 

t'orll ................... 35~ 250 10S 32610 9 332 6 290 4 012 368 63 290 160 161 9 

Genova ................. I 183.1 015 13~ 103721 ,H 832 29 0~5 25 787 l 243 407 776 753 715 38 

GlrgenU ....... ......... 171 162 19 45997 6 137 3 719 2 418 172 63 119 122 118 , 

Grosseto ............... 2'l! 152 69 1t515 7 112 3 247 :: 865 230 39 191 86 80 6' 

; Lh·omo............. .... 2C-! 90 112 15569 6 114 3 478 2 636 203 14 189 121 121 .. [ 

Lucca. ........ ......... 499
1 

2'l9 270 39125 19 419 \I 601 i 828 499 133 366 105 106 .. 

Macerata................ 293, 253 40 332'lO 7 310 "338 3 001 292 6'l 230 Hl 116 25 

: Mantova ....... ;........ 493

1 

464 29 21959 '!o 004 12 058 8 846 494 13 481 324 312 12 

; ll3ssl1 o Carrara........ 331 276 65 21627 IO 569 7 356 3 213 328 129 199 86 85 .. 

, Messina ................ UO 38~ 36 613'8 12 iZ9 9 5H 3 182 399 110 289 193 192 I 

; Milano .................. l 763,1 256 497 IU870 89 3iO 46 674 42 800 l 816 161 1665 1 078 l 05. 24 

, ModcM ................ 436 349 86 3728' 14 497 8 819 6 678 436 111 325 179 171 8 

, Molise (Campobasso).... 379 3\0 69 631C-~ 14 634 Il 115 6 619 396 130 ~5 131 130 1 

I Napoli ................. I 27S 660 728 116767 36 69~ 18 802 17 893 I 2~8 266 10'l~ 481 474 7 

: Novara................. l 69i l 486 111 8st61 79 0'~4 U 971 37 053 l 688 428 1160 767 688 79 

r Padova. .... ..... ....... 497 432 65 2586~ U 519 14 360 IO 159 502 23 f79 360 355 " 
! Palermo ............. .. 
I Parma ••..•••.••.•••.•• 
: Palla ................. .. 

697 615 81 !l'l016 ~4 268 11 867 12 399 
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XII. ISTRUZIONE. 

2. - INSEGNAlIlF.N'fO CLASSICO. I 

L'insegnamento classico si distingue in secondario e 
superiore. L'istruzione secondaria classica è divisa in due 
gradi: l'istruzione di primo grado è data in cinque anni 
nei ginnasi; quella di secondo grado in tre anni nei licei. 
L'insegnamento classico sU)leriore o accademico si dà nelle 
universitù. 

Ginnasi. - Nell' anno scolastico 1871-72 eranvi in 
tutto il Regno 104 ginnasi governativi aperti agli studi, fre­
quentati da 82GB alunni. Erano iscritti per gli esami in 
quello stesso anno 8343 candidati, dei quali si sono presentati 
soli 7280; di questi furono approvati [) 534. Il numero totale 
dei ginnasi nel Regno (governativi, pareggiati e liberi), 
meno la provincia romana, era nel 18G!)":iO di 352, fre­
quentati da H> 2-14 alunni. 

Licei. - Nel L871-72 eranvi in tutto il Regno 79 licei 
governatiYi frequentati da 32:)1 alunni regolari e da 522 
uditori. Nel 18G9-70 eranvi nel Regno, meno la provincia 
romana, tra governativi, pareggiati e liberi, 142 licei, fre­
quentati da 47!)2 alunni, 

Dei 3 G7!) alunni iscritti per gli esami di promozione, 
si presentarono 2532, de' quali 2375 furono approvati. 

Nel 1871 vi furono due sessioni di esami di licenza 
lic('ale, una ordinaria e una straordinaria; erano iscritti 
per la prima 3433 alunni, e 2601 per la seconda; di que­
sti 6034 candidati, solamente 4 286 compirono gli esami; 
dei quali 2127 furono promossi, 215!) rimandati. Ebbero· 
luogo in 4!) licei le prove di riparazione, a cui erano iscritti 
218 candidati, dei quali 173 riportarono la licenza, e 45 
vennero respinti. 

, Rileviamo le notizie che seguono dall'A'lIIltm'io della istMlsione 
}mbblica l,er l'a'lno 1871-i2. Questa pubblicazione 1I0n dà però notizia 
dei ginnasi e dei licei pareggiati e liberi. intorno ai quali abbiamo ri­
cavato le notizie dali' Italia eCOIlOmica nel 1870 del dotto Maestri; que­
sta pubblicazione non ci fornisce i dati per provincia, pei quali siamo 
risaliti alla statistica urtlciule del 1862-63. 

_ . --- .... -- --- .... --""&' ~-~"",:"._. -~--..: ---_. -_.--.: 
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GINNASI LICBI 
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Università. - Nell'anno scolastico 1871-72 erano iscritti 
presso le 18 università regie 72(}i studenti, e 303 presso 
le quattro università libere, in tutto 7507 studenti, com­
presi l 359 uditori delle università governative e 11 delle 
libere. Tutta la scolaresca era cosi ripartita secondo le 
università e secondo le diverse facoltà e corsi cui era ap-

plicata: 

UllivanSIT >. Il FACOLT>.I J \~ \ 

" U .. IVERSIT>' Il FACOLT~ \ J \~ \~ ,., 
< .. 
o 

"" ... ;... 

u" .. " .. ' .w," I Ferrara ................. 96 4 \00, 

Dologna .............. " 444 
146 590 Perugia ............ • ... 78 3 8\ 

Cagliari ................ 81 12 93 Urbino ......... ·• .. • ... 80 4 84 
I 

Catania ................ 186 Il 107 
- - -

292 Il 303 

Genova ........... • .. • • 311 129 440 FACOLT>' - - -I 

Macerata ............... 111 .. 11\ Giurisprudenza ••.•••... 2093 236 2320 

Messina ............ • .. · 100 7 107 Medicina e Chirurgia ... 1752 387 2139 

Modena ................ 333 19 362 Scienze fisiche, mot~ma· 
, 

Napoli' ................ .. .. " 
tirho e naturali ...... 94! 300 12H 

Padova 1072 .. 1072 Filosofia e lettere •••••• 113 24 137 

................ - - - , 

Palermo ............... 151 80 231 t~90 947 68~6 

Parma ................. 'l'la 54 2~2 CORSI - - -
l'avia .................. 6\3 142 755 Teologia ............... 4 .. 4 

I Pisa ................... 40~ 164 569 Notariato .............. 71 13 84 

Illoma .................. 800 " 809 Farmacia .............. 699 331 1030 

; Sassari .............. • .. 73 14 87 Cbirurgia minore ..... •· 37 I 38 

Siena .................. 87 21 108 Ostetricia per levalricl. \01 3 IN 

660 1401 Veterinaria ... · .. • .. • .. 326 75 401 
I 

, 
Torino ................. 841 

- - - - -
58~6 1359 1204 \238 423 l66i: 

UJ<IVERSIT>. L1BHRB --;\-.. - - - - I 

Camerino .............. 38 TOTALI ... 6137 1370 7507i 

-- -" - -- -_. 
.-' .-

3. _ INSF.GNAlIIENTO n:CNICO. 

L'insegnamento tecnico si distingue, come il classico, 
in secondario e superiore, l'insegnamento tecnico seconda­
rio è parimente di due gradi: il primo è impartito nelle 
scuole tecniche, sottoposte alla dipendenza del Ministero 
della istruzione pubblica; l'altro negli istituti tecnici e di 

• :-ìon vi 80no iscrilioni. 

\ .' 



XII. IsTRUZIONB. 

~a~ina e nelle scuole speciali sotto la dipendenza del Mi­
ms ero di agricoltura, industria e commercio L" mento tec . .. . msegna-

. . mco superIore mtlne si dà ne"I' istitut" l 
superIOri speciali. o I e scuo e 

Scuole tecniche. - In t tto'l R ' 1871 7'> . u legno nell anno scolastico 
tate ~~ ~~:;a~o d02 :cuo~e tecn.ich~ gov~rnative, frequen­
scuna scuola. u en I o :mo udItori, COSI ripartiti in cia-

! BEO! OlLL4 BCUOLA ISludenli Iscnlli 
I PIIOV~"CU • -1' i-I ~. BIO! DEL~A BCVOLA s~~_~,n~::: is,cr~llii 

< ;., I_ PROVI"CIA ~ - o \ 

I 

I _____________ ~~<~~~~~I--
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C l
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, a ... n a .............. 00.. 00 CII'l I . Siracusa ........ · .. •• 7~ 2 77 
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'1 avcce Ila (llome) 3~ lb U Sondrio ..... ·....·.. 66 

0010................ 106 13 Il'' .. 66 

C 

• Spezia (Genova) ...... 41 S 49 

romona............. 12~ Il 13' 

C 
• Termini (l'alermo\... 27 l' 41 

uneo ............... 7~ C 79 . ' Terranova (Clltanlss.). 
, .'roslnono (Roma).... 17 6 22 3... 3~ 
lìcnova Ct scuolr).... 410 l CII Torino (\ scuole),.... 603 3 606 

Girgcnli.............. s:. lO 95 Trapani ............. · 103 4 107 

, Iglesias (CagliarI) .... 17" 19 Treviso.............. lJ3 .. 113 
lodi (MI'I-no) t:dino ............... 82,0 8" 

! • ........ 71 lO 81 • i lIacernt.1,............ 61 Il 70 Varallo (No\·ara)..... 36 6 41 
I li \' cllclri (lIoma) ...... 
, auloVl,............. 102 IO 112 14.. 14 

l
, 'I . \' enezla et scuole) ... .,.,. 8 

., essma.............. 111 ~7 13~ \. -_o 232 
Milauo (3 scuole) .... 1t!S 2 630 erona .......... .... l:;:; 2 157 

I 
"od' \' icenza. .. ......... , 77 'o 77 
'" lca (Siracusa)·.... 67.. 111 
Nicosia (Calania) .... I~ l 13 Viterbo (Roma) ..•... 30 lO 40 

... __ ..... ~ ... _ ... ___ -:---:-:.-:-..!...~~....!.!.. ______ ..:T:O:TA~L~B:,:," 1> 8821306 cl 188 

Le scuole teclllche, gO"ernative . . 
dell' anno 1869-70 es l l . '. pareggIate e hbere . ,c usa a pro"lDCIa romana erano in 
numero dI 272, frequentate da 16 760 l . ' a unm. 
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289 

Istitutt tecnici e di marina. t - Gl' istituti tecnici, ap­
pena conosciuti in Italia prima del suo risorgimento na­
zionale, si svolsero rapidamente sotto l'azione del nuovo 
regime e per le mutate condizioni economiche. Nel 1800 
quattro soli ed incompleti istituti dispensavano l'istruzione 
professionale alla gioventù italiana, e nel 1809 il loro nu­
mero era già salito a 78, così ripartiti secondo l'anno della 
loro fondazione: lO istituti nel 1860; 3 nel 1861; lO nel 
1862; 6 nel 1863; 8 nel 1864; 8 nel 1865; 13 nel 1866; 9 

nel 1867; l nel 1868. 
Oltre lo. metà degl'istituti (43 su 78) erano dello stato; 

11 delle provincie; 21 dei comuni; 3 di fondazione priva­
ta: 54 di questi istituti erano governativi o pareggiati: 

24 liberi. 
Ventinove istituti tecnici non avevano che una sezione; 

sedici ne contavano due; ventisei, tre; sette, quattro o più 
sezioni, Vi erano in complesso 50 sezioni di agronomia e 
agrimensura, 43 di commercio ~d amministrazione, 35 di 
meccanica e costruzione; lO per i capitani di gran cabo­
taggio e 8 per i capitani di lungo corso. 

Il corpo insegnante di questi istituti componevasi di 
308 professori titolari, 138 professori reggenti; 295 incari­
cati e 81 assistenti e istruttori; i quali impartivano l' in­
segnamento a 4317 alunni e 1261 uditori. S 

Nell'anno 1868-69 si presentarono agli esami di ammis-
sione 1R75 candidati, ed a quelli di promozione da un corso 

I Compongono gl'istituti industriali e professionali, propriamente detti, 
le sezioni di agronomia, di ragioneria, la commerciale, la IIsico-matema­
tica, e quella di meccauica e coslruzioni. I corsi si compiono in quattro 
auni, ad eccezione della sezione di ragioneria che è coslituila da un quinto 
anno aggiunlo alla sezioDe commerciale. Le sezioui di agronomia, di ra­
gioneria, di meccanica e coslruzioni e la commerciale avviano a speciali 
professioni ed induslrie i la sezione flsico-matemalica prepara i giovani ai 
corsi delle università. o delle scuole superiori. Dagli istituli di marina 
sortono, secondo le diverse sezioni a cui gli allievi si dedicano, i capi­
tani di lungo corso i i capilani di gran cabolaggio; i costrultori navali 
di l" e quelli di 2" classe, ed i primi macchinisti. Vi aono in fine due 
scuole speciali pei capi minalori, una ad Aosta od una a Caltanissetta. 

'. Compre.i 610 uditori delle scuole serali di GeDova. 
19 
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all' altro 2375: in quello stesso anno diedero l'esame di li­
cenza o di diploma 822 giovani dei quali 649 riuscirono 
nelle prove. 

Nell' anno scolastico 187~71 furono dichiarati sedi di 
esami di licenza 78 istituti (49 governativi, 11 pareggiati 
e 18 liberi: istituti tecnici 60, scuole speciali 2, istituti di ma­
rina 8, scuole nautiche 8). In quello stesso anno si presen­
tarono agli esami di licenza 1466 candidati. 

Ecco riassunto per ciascuna sezione e secondo le qua­
lità degl' istituti, le notizie intorno al numero degli allievi 
ed ai risultati degli esami: 

--
NmlKRo Esuli 

SUIOIII B QUALITÀ di di di 
degli degli Ammissione Licenza Licenza 

(1868-(9) (1868-69) (1870-71) DEGLI ISTITUTI Alune lJdi- ----- --- ----------ni tori E'a- / Appro- E •• -/APpro- E,a- / Appro-minati vati minati vatl minati vat! I 
! Agronomia e agrimensura 1 207 254 6U 462 296 214 499 193

1 

Commercio I amministra- I 114 179 4U 366 226 177 286 167

1 

zione e ragioneria ••••. 
Meccanica e costruzione •. 10U 676 383 299 161 131 236 92

1 
Mineralogia industriale I 

chimica e diverse .•... 67 2a 17 14 8 7 lO 8 

TOTALB 1ST. THCIIICI. 3 436 1 133 l 38:> l 131 690 629 1031 46J 
Capitani di lungo corso .• 226 31 116 67 66 169 

I 
94 89

1 Capitani di gran cabotaggio 311 43 161 146 61 60 220 126 
Costruttori navali di 1a cl. 59 

1:( 12' 
11 11 31 

I 
171 

Costruttori navali dll&cl. 24 
13 ,I .. .. 7 

Macchinisti •••••••••••••• 7 8 6 6 3 3 8 si 

'fOTALB 18T. DI Il''RIII'' 857 97 295 257 132 120 435 2ul 
i) n r .. -- -- -- 6081 , s I U I governativi ....... 2 907 l 016 .. .. .. .. l 123 

pareggiaU •••••••• '08 65 I • .. .. .. .. 167 96
1 • liberi ............ 1 (\02 190 .. .. .. .. 176 87 -- -- -- -- I -- - -- --' TOTAU' ••. 4092 1230 l 680 1 388 82'l 619 l 466 691: 

. ----- I 

, A completare il numero degli alunni e degli uditori riportato pili 
sopra mancano 225 dei primi e 31 dei secondi non classificati ad una 

• de~ermin~ta s.ezio~~; cosi pur~ vogli~nsi a~giungere. per la stessa ragione. 
19;) esaminati e 100 approvati degli esami di ammissione. . 

3. !NSEGNAKENTO TBCNICO. 20l 
. - - . -- - ----- -

I 

AI'II'IO 186(} Es!,," _ 
~ - -C- .!- di ammissione tli prom;;; di licenza SI'BU 

., 
Allievi 'O ~~ ~.;,.-~~ " ----- TOTALB 

~ Cc 
PIOVII'ICIB ..,,,, 

::: 5 (18IlU9) "'eL -;; "::-3 :; -. .. ::1 .. "h: .. i ~ ~ ~ ~'" ;; a a .!lA " .!lA - ~ a .s 8.:0 ii B ii s "a 'ii 
~ t'.§ -'E 

~ " :a e o '< ;., :I s 
" :I ~·c :I t< .. '" I>l < o I>l '" I>l = .. Llr. ~ o Z u u I :..J 

I Alessandria ••••. 
N.' 

20 3 198 178 20 39 69 65 4 116 88 28 63 33 68 030 

I Ancona .......... 3 86 76 11 26 U 42 .. 4; 3~ 6 16 8 7 4Q 610
1 

: Aquila .......... I 18 13 6 6 11 11 .. 6 6 .. 8 I 1 

· "1 ! Arezzo .......... " .. .. .. .. .. .. .. " .. .. .. .. .. .. 
i Ascoli Piceno '" .. .. .. IO .. .. .. .. " .. .. .. .. .. .. 

l 3'l 2~ 4 6 31 28 3 37 1~ 22 9 4 6 9 667 I Avellino ........ 
3~ 10~ ! Dari ............. l 68 66 12 11 6~ 34 18 36 18 17 7 I 6 

i Delluno '" •••••. l 43 21 2~ , .. .. .. IO 7 3 .. " .. 6 120 

ì Denevento ....... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..[ 
l 82 71 11 Il 24 24 .. 6d 2~ 28 26 ~ 11 18 330 I Dergamo ........ 

16 15 64 7 106 48 69 n 13 31 39 663
1 ! Bologna •••••.••. l 167 111 61 

27 lod [ Brescia •••••••••. I 82 66 17 16 31 19 16 U 1& 27 22 3 19 

l 89 26 14 13 Il 11 .. 16 9 6 Il 8 3 21 16J 
1 Ca !Ili ari ••••••••. 

22 19 3 6 16 2 13 7 2 6 7 7 .. O 835! i Caltanissetta •.•. 1 

.. [ Campobasso ••••. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 
l 6a 6'l 3 13 21 19 2 24 16 9 25 lO 16 25 906 Caserta ......... 

11 46d. Catania ......... I 71 60 21 8 60 60 .. 67 36 82 39 16 24 

Ca tanzaro .•.• ~ .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..I 
Chieti ••.••• · ••••. l 32 17 16 9 8 6 3 16 4 11 4 I a 15 66~ 

Como ••••••••••• 2 102 102 .. 22 60 64 6 11 36 36 32 15 17 22 200 

Cosenza .. .. .. " .. .. .. " .. .. .. .. .. " ..I ........ 
Cremona ........ I 85 76 IO lO 37 3~ 6 U 29 19 41 l 40 178U 

Cuneo ........... 2 99 80 19 18 16 U Il 62 38 14 27 13 14 30 98:.( 
I 

Ferrara ......... l 40 29 11 16 17 9 8 13 6 8 7 l 6 26 666 

t'irenze •••••••• 2 234 228 6 3a 97 61 36 69 19 60 41 lO 31 87 676~ 
Foggia .......... .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. : 
ForU •••••••••••. 2 61 61 .. 18 16 16 .. 34 21 7 12 2 lO 32 666 

1 
Genova •••••••••. 7 1083 U7 666 76 163 125 88 01 81 3a 267 120 131 161 896 

Girgenti •••.••••• l 21 H 7 9 8 3 6 23 15 8 7 3 4 21 192 

, Grosseto •••••.•. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. ..' 
Lecce ••••••••••. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 
Livorno ••••••••. 1 36 16 21 11 l I .. l7 6 11 21 7 14 23 200 

I 
Luccs •.••••••••• .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 
Macerata •••••••. 2 88 84 4 22 lO IO .. 31 26 12 l7 O 8 24 164 

Mantova •••••••. 1 63 63 .. 13 6 6 .. 34 8 26 13 6 8 41 600 
, 

, Massa ••••••••••. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. " .. .. .. .,! 

, Messina ••••••••. l 62 29 23 18 23 21 :1 6 2 :l 16 3 12 38 800' 

Milano •••••••••. 2 321 296 ~~ 36 
1:41 

77 37 127 611 68 75 42 33 69 410' 
I 

Modena ••••••••• l 64 57 7 17 .. .. .. .. .. 7 ·6 2 .., 
Napoli •••••••••. 3 305 302 3 37 132 118 16 112 60 52 130 ·73 ~7 86 808 

Novara ••••.••••. 2 162 14:> 7 25 61 40 11 8( 69 25 43 29 14 36 800
1 

Padova •••••••••. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. " " .. .. 
76 4:9

i 
, Palermo ........ 2 191 183 8 31 87 67 30 90

1 
63

1 

81 41 23 24 
, 

Parma •••••••••. l 62 3' 23 8 2'1, 16 6 26, Il 15 9 2 7 12 300 

• 

,l 

r .. I,----___ --~=""""==....,.........-- .-,--___ =:-_ 
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~ - A"NNO 1869 ESAMI -------- ~ I ~ Allievi ~ di a:r=Jlone di pro~zione di 1;;;;;;- SPBSA 
g ________ .. ~ ~ ~ (1870-71) 

VJ ~~ 1-;- . ~ TOTAl.E 

I 
4) ~ -a .~ ~.~ i i ~ ~ \II :::~"";; ::: I , _ .. a ..... _._ _ Gol S ... o.s~ = : .~_.; (186&-69)1 

5 :; .: :;; o"" ~ 13 I ~ 1i ~ ",. 1i Il' ~~ -

------------r~~~-~_t-<_1-~~~~~~~-~-+-~-"7· ~~~~~~~~-~~~~~~~~~~~~-~~·~~~L~lr:.. 

PROVINCIB 

• N.O 
39 17 2"l 62 916

1 

Pavia........... 3 150 104 46 32 27 23 4 86 60 36 

Perugia ........ . 
Pesaro ......... . 
Piacenza •........ 
Pisa .......... .. 
Porto Maurizio .. 
Potenza ........ . 
lIavonna .....•... 
Heggio (Calabria) 
Hegggio (Emilia). 
Roma .......... . 
Rovigo ........ .. 
Salerno ........ .. 
Sassari ........ .. 
Siena ..... , .... . 
Siracusa ........ . 
Sondrio ........ , 
'feramo ........ . 

• 'forino ........ .. 
Trapani ........ . 
Treviso ........ . 

3 

2 

2 

l 

l 

H ro ~ ~ ~ ~ 3 ~ ~ 17 

~ H 5 U U U u n ~ 6 

89 61 28 17 22 20 2 61 19 32 

.. 
52 47 

51 61 .. 
35 31 4 

.. 

tI .. .. .. 
14 35 35 " 22 ·13 9 

6 16 14 

lO ti 

" ti " 

2 29 

15 

29 .. 

9 6 

.. ti " 

120 62 58 11 32 21 11 40 27 13 

" .. .. Il Il ..... " " .. 
.. u " ,. Il ti " .. 
27 24 3 4 27 27 

,t .. tf .. .. " ti .. .. .. . ' ., ... tt tf .. tf 

43 43 .. 14 1~ 7 

31 25 6 lO 11 lO 

.. .. .. .. 
5 15 9 I 6 

1 26 21 5 

Il .' Il 
t. .. t' tt tf Il 

4 342 3U .. 54 150 127 :l3 173 76 97 

Il Il ... ~ ti ." .. " ~ Il 

ti " ti H " .. " ti ti ... 

17 lO 7 38 895 

28 21 7·24 650 

83539280 

tI "" " 

35 23 12 21 854 

8 8 .. lO 611 

lO 7 3 13 900 

" ti H' .. 

37 16 :.n 26 217 

,. ,.,. " 
,. tI" ti· 

" " .. 9106 
ti tI tI .. 

tf ,. tf ,. 

,. ,t t' SI 060 

76111300 

88 34 

12 8 

54 95604 

,. tf,. " l 
Udine........... 1 92 01 1 _ 16 17 16 l 79 36 43 _ 12 1 5 36 120 

• 41 29 12 61 063 Venezia......... 2 186 133 53 28 62 61 Il 75 '4 31 

Verona.......... 1 95 76 20 14 19 15 4 6·. 22 30 12 11 1 38 480 

18 11 7 25 280 Vicenza ........... __ 1 ...:.....;,6.;.:1 ....;6,;,,1 :....;.,;. • .:. _1_2.:....3_5.:...,;,,29:.:.._~:....;4!:...;2~!...2:.:1:!-.!!!....!;!.!.....::.!..!~ 

RBGIONI 

PIemonte .; .... . 
LIguria ........ . 
Lombardia .... .. 
Veneto ....... .. 
Emilia , ........ . 
Umbria ........ . 
Marche ........ .. 
Toscana ........ . 
Lazio .......... . 
Abruzzi ....... .. 
Campania ...... . 
Pugile ......... .. 
lIasilicala ...... . 
Calabrie ....... . 
Sicilia .......... . 
Sardegna ...... .. 

11 701 745 46 136 286 246 

9 1135 474 661 89 198 160 

12 924 806 118 Hn 312 2U 
6 477 381 96 74 133 III 

9 

3 

7 

618 466 152 112 170 136 

90 70 20 

236 216 20 

32 

7Y 

I 
40 426 261 16t 211 109 102 221216 

38 113 74 39 292 143 149 173760 

68 490 247 243 255 98 157 266599 

22 267 129 128 83 58 25 167063 Il 

34 28. 146 139 13t 49 85 188471 

3 41 24 17 17 lO 1 3889. 

15 119 96 23 60 38 22 89484 

3 270 243 21 

32 35 

74 - 94 

46 98 62 36 88 25 61 62 17 1 45 110875 

2 
6 

1 

1 

1 
l 

.. .. 
50 30 20 

429 416 13 

68 56 12 

6\ 51 

.. 
400 339 62 

39 25 

16 19 16 

60 211 190 

11 52 34 

6 16 14 

83 195 HO 

13 11 11 

3 21 lO 

21 173 90 

i8 35 18 

.. 
11 12 

83 164 

17 7 

2 29 29 .' 

2 lO 

87 77 

1 6 

8 .. 

2175. 

130977 

3210C· 
I 

10~11, 

..I 
65 207 116 91 127 59 

.. 16 9 6 11 8 

es 1907Ufo 

3 21150 

IIIONO'... 78 5578 4317 1261 900 1830 1416 355 2296 1274 1022 1443 687 156 16631U 
.' ' 

con • Jetrit~i ~~lIe.Clf~e deglI esamI ~I ammlss!one e dI promozione non corrispondono 
tisti~a ufflc'P I latl piÙ bèopra, per dlfferen~e. rlsc~ntrate nelle tavole I!enerali della sta-

S. la e, e perc mancano le notIZIe del tre istituti privatl (Mo M d 
e Igoa), mentre pare sieno comprese nei riassunti della detta pubblica~ig;le. o ena 

l 
f 
( 
I 
I 

• ì 
I 

./ 

8. INSEONUIENTO TECNICO. 208 

L' entrata totale degl' istituti ascese nell'anno 1868-69 
a 1658 044 lire, delle quali 1 499027 lire di entrata ord~­
naria (concorso dello stato 4676·t2 lire, della Provincia 
764775 lire, del comune 199569; diverse 670-U) e Hi9017 
di entrata straordinaria; la spesa a 1663744. 

Chiudiamo questi cenni sugl' istituti tecnici mettendo a 
riscontro i dati de Il' anno 1864-65 con quelli del 1868-69. I 

Istituti 

M 
71 
17 

Alunni 
e uditori 

3911 
6 osa 
1 127 

Insegnanti 
e direttori 

466 
813 
347 

Entrata 
(ltro) 

966 r49 
l 449 481 

4t!'.! 532 
1864-65 
1868-69 

Aumento nel 1860 

Come complemento agli studi classici ed accademici 
ed a quelli tecnici vi sono nel regno diversi istituti e scuole 
di studi superiori, fra i quali citeremo i seguenti: il R. isti­
tuto di studi superiori pratici e di perfezionamento in Fi­
renze con 207 studenti; t'accademia scientifico letteraria 
di Milano con 26 studenti; le regie scuole di applicazione 
degl' ingegneri di Torino (203 studenti) e di Napoli (187); 
il R. istituto tecnico superiore di Milano (232 studenti); la 
scuola navale superiore in Genova; la R. scuola superiore 
di commercio in Venezia ed il R. Museo industriale ita­
liano in Torino. Alcuni di questi istituti sono special­
mente diretti a fornire abili professori per l'insegnamento 
classico e tecnico. 

4 _ BmLlOTECllE. J 

Giusta la statistica delle biblioteche del 1863 vi erano 
nel regno, meno le provincie venete e la romana, 210 bi-

, In 'l.uesto confronto vennero eliminati dalle cifre del 1868-60 gl'istituti 
delle prOVIncie veneta e mantovana, e da quelle del 1864-65 vennero esclusi 
alcuDl istituti speciali e colonie agricole che figuravano nella statistica 
di quell'anno. • 

J La Direzione di statistica pubblicò nel 1865 un primo saggio di 
statistica delle biblioteche, il quare doveva poi servire di base ad altra 
indagine più completa che la direzione stessa si proponeva di intrapren­
dere in seguito. A questo effetto l'ufficio di statistica nel trasmettere un 
esemplare di q.uella prima pubblicazione a tutte le biblioteche del regno. 
interessava i dlrettorl e biblIotecari delle medesime a voler completare le 
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blioteche, I delle quali 164 aperte al pubblico, 46 riservate; 
33 governative, 100 comunali e provinciali, 77 d'istituti 
scientifici, di ordini religiosi e privati. Coteste biblioteche 
c'ontenevan!l giusta la statistica di quell' anno 4 149281 vo­
lumi, così distribuiti secondo le diverse regioni: 

~~- - --- ._--- ~ 

Numero Numero· I -------RBGIONI 
dello I REGIONI deno I 

bibliot.- 101 I bibliol .. d.i 

I che ,"o um ch. Toluml 

Piemonte ••••••• 2~ 42S 200 Campania ....... 16 326 369 
Liguria ......... 13 183 5~3 Puglie .......... 9 36 6~4 
Lombnrdia ...... 17 79~ 567 Basilicata ....... 2 l 101 

I Emilia .......... 28 l 123 889 Calabri e ........ 8 16 360 
I Umbrla ......... 6 45 691 Sicilia .......... 28 835 872 
,Marche ......... 28 141 403 Sardegna ........ 5 39 012 
I Toscana ........ 28 667 913 

I Abruzzi e Molise. 4 8 797 REGNO ... I 210 4 H9 281 
.. ~ 

Nelle 97 biblioteche che tenevano i registri dei lettori 
entrarono nel 1863 937470 lettori. Delle 988510 opere date 
in lettura in quello stesso anno 183528 trattavano di scienze 
naturali e di matematiche; 122496 di scienze storiche e filo­
logiche, 70537 di scienze filosofiche e morali, 54491 di 
scienze sacre, 193 972 di legislazione e giurisprudenza; 
261689 di letteratura e belle arti, e 101 797 di enciclopedia 
e poligrafla. 

Le 143 biblioteche che presentarono il bilancio avevano 
speso in quello stesso anno 739075 lire, delle quali 232989 
per acquisto di libri. 

notizie già esposte ed a fornire nuovi elementi per la successiva statisti­
~ Questa ~econda pubblicazione non essendo per ora venuta alla luce 
CI à forza ritornare a quei dati primitivi che riguardano il 1863, i quali 
non com.p~endono le provincie venete nà la romana, e sono tanto più in­
completi mquantochè, dopo quell' epoca, colla soppressione delle corpo­
razioni religiose, pregievoli collezioni di libri passarono.Jl. fondare nume­
rose biblioteche comunali. 

t Il numero delle biblioteche, secondo l'Annuario della istruzione 
pubblica ~el regno d'Italia peI1811-72 era. compresa anche la provincia 
romana, di 688, delle quali 352 biblioteche comunali di nuova fondazione 
istituitI! colle biblioteche claustrali di soppressi ordini religiosi. • 

\ , 
\ 

, 

I 
I 
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In 29 fra le primarie biblioteche del regno I accorsero 
nel 1871 757734 lettori, che tolsero in lettura 1098 lO! opere 
di varia natura. Le opere acquistate in quello stesso anno 
da quelle biblioteche furono in numero di 11 290. 

- -_ .. .. ---- . .~ l ."m.n> I Numero 
delle Opere delle Opere 

NATURA nBLLB OPRRR --------- NUURA DBLLB OPERR - -I 
dal. I_eqUI- dAte ftequl-

In lettura ltate In I.ttura ltat"l 

I Scienze sacre ........... 36380 405 Tecnologia .............. 18 599 411
1 

, • naturali ......... 95302 752 Belle arti ............... 29037 288 

Matematica ••••••••••••. 75 116 319 Lettare e Ulologia ...... 181 981 l 915 

Medicina ................ 92227 853 Istruzione pubblica ..... IO 229 83' 

Legislazione e giurispru.!. 118 975 830 l'oligrafia ............... 61 012 401' , 

Economia, statistica, ecc. 43363 628 Romanzi e novelle ••.••. 51 HO 220 

Storia e biografia ....... 125 607 l 729 f:fTemeridl .............. 61 566 l 279. 

Filosofia e scienze sociali. 54 036 60~ 
Il 290

1 

TOTALE ... l 098 101 
Geografia e viaggi ...... 46465 292 I --.-

!i Numero i,; Numero 

BIBLloTEcnB BIBLIOTI!CHB 111 :~IPji 
<U ~ E'o 

1 __________________ +=~~~ __ ~~c_R_1 _____________ __ 
, 

~11 ~OIPiil 
:: -a--.; 5-~ 

~ -.~ I 
i Bologna (Universitaria) •••. 29 017 

Cagliari (Id.).. ... Il 787 

Catania (Id.) .... 20 050 

Cava de'Tirreni(della Badia) 2 119 

Cremona (Nazionale) .••••. 3 098 

t'irenIe (Marucelliana)., ... 32 816 

• (Nazionale) ........ 5i 758 

• (Riccardiana)...... 2 141 

Genova (Universitaria) .... 15 982 

Lucca (Pubblica) .......... 2 973 

I Mantova (Regia) ........ ::. :I 151 

i Messina (UDlversitaria) .... 17 077 

Milano (Nazionale) ........ ti 146 

Modena (Palatlna) ......... 12 6~7 

• (Universitaria) •••• 801 

U 761 140 Napoli (Brancacclana)..... 15990 25349 " : 

14 C50 22'l 

197 26 152 

• (dei Gerolamini) .. 4200 e788 • I 
• (Nazionale)....... 00028 109935 518: 

7 OQO 

3 U' 
3& 378 

64 8'6 

2891 

19 6~1 

4 38~ 

3325 

23 748 

• (San Giacomo) .... IU57 19270 269, 

59 • (Universitaria)..... 82630 195901 965, 

156 Padova (Id.) •••.. 21697 262U 314, 

176 P"lermo (Nazionale) ...... 3U6~ 81568 580' 

191 Parma (Id.) •••••• 33890 35718 238 

33' Pavia (Universitaria) ..... 22198 23111 1676; 

730 Pisa (Id.) ...... 12230 12378 1261, 

167 Roma (Id.) ...... 13990 19320 " I 
29 Sassari (Id.) ...... HO:l lUI 31

1 
42 668 1 2~2 Torino (Id.) ...... 116711 128651 626

1 
Il 46~ 319 Venezia (Marciana) ....... 393U 61401 7311 

l _63~ 82 ~ ._ .. !OT!LB :." 767731 1098101 ~1l2901 

t Le notizie che seguono furono estratte da un prospetto pubblicato 
nell' Annuario della pubblica i,truzione per l' anno l l!1 1-72. 
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5. S'rATISTICA DEI GIORNALI. I 

Allatlne del 1871 pubblicavansi in tutto il regno 802 
giornali; quasi tutti in lingua italiana. I La maggior parte 
di questi giornali sono di recente fondazione: 26 soli gior­
nali ci pervennero di fondazione anteriore al 1848,3 52 
fondati dal 1848 al 1859: di quelli sorti sotto l'attuale re­
gime 16 vennero alla luce nel 1860, 21 nel 1861, 12 nel 
1862, 16 nel 1863, 31 nel 1864,26 nel 1865, 40 nel 1866,53 nel 
1867, 67 nel 1868, 61 nel 1869, 137 nel 1870 e 244 nel 1871. 

'rutte indistintamente le provincie del regno erano for­
nite di qualche giornale; 574 di questi pubblicavansi nei 69 
capiluogo di provincia e 228 in 76 comuni non capiluogo, 
in complesso erano 145 i comuni dotati di uno o più giornali.4 

Quello stesso numero di 802 giornali si ripartiva nel 
seguente modo se condo il periodo di tempo nel quale com­
parivano alla luce; 118 giornali pubblicavansi ogni giorno, 
34 tre o quattro volte per settimana, 65 due volte per set­
timana, 316 erano settimanali, 86 bimensili, 158 mensili, 
16 bimestrali, 5 trimestrali e 4 semestrali. 

Un buon numero di questi giornali (156) occupavansi 
esclusivamente di politica, 140 trattavano di agrjcoltura, 
industria e commercio, 124 di lettere, 115 di scienze, 94 di 
economia politica, amministrazione e tlnanze, 74 di reli­
gione, 99 di argomenti diversi. 5 

I Non esiste una statistica propriamente detta dei giornali, ma il 
Min istero dell' interno pu bblicò ne Calendario generale del regno d'Italia 
per l' anno 1872 un elenco dei giornali esistenti al31 dicembre 1871. Da 
questo documento abbiamo rilevato le notizie statistiche che seguono. 

• Non sono da eccettuarsi che H giornali. dt>i quali 2 in inglese, 
9 in francese e 3 in dialetto (1 bolognese, l vicentino e l veneziano). 

• Vuolsi notare che in questa cifra non sono compresi 'l.uei pochi 
giornali di quell' epoca che seguirono la capitale a Firenze e qumdi a Ro­
ma, i quali portano per data di loro fondazione quella del trasferimento. 

4 Le città che contano un maggior numero di giornali sono le se-. 
guenti: Milano 87, Firenze 76, Napoli 65, Torino 60, Roma 52, Bolo­
gna olI, Genova 28, Palermo 26, Venezia 24. 

& Fra questi vogliamo distinguere 30 giornali umoristici, 24 arti­
stici, 25 tel\trali e musicali, 5 di mode. 
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1 Ancona .• ·.; .... .. 
I Aquila ........ .. 
i Arezzo ........ .. 
I Ascoli Piceno .•. 
l Avellino ...... .. 
i Dari. ........... . 
: Delluno ....... .. 
i Denevento ..... .. 
I Dcrgamo ...... .. 
, Dologna ........ . 
I Drescia ......... . 
I Cagliari ........ . 
: Caltanissetta ..•. 

Campobasso ... .. 
Caserta ........ .. 
Catania ........ .. 
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11 

; Catanzaro ....... · 4 

Chieti........... 1 

Como ........... 4 

Cosenza ......... 7 

Cremona ........ 8 

Cuneo........... 9 

Ferrara ......... l 

Firenze ......... 19 
Foggia ........... 2 

,Forli............ 4 

: Genova ......... C2 

Girgenti......... 3 

Grosseto........ 'l 

Lecce ........... 4 

Livorno.. .. .. .. . :I 
Lucca ........... 8 
Macerata ........ 6 
Mantova.... .... 6 
Massa e Carrara. l 

Messina......... 13 

Milano ........ .. 
, Modena ....... .. 

Napoli ......... . 
Novara ......... . 
Padova ........ .. 

96' 

6S 

a 
9 

Palermo ........ 26 

. Parma ......... . 1 
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Numero dei giornali 

• 

~ o ',; :; 
PROVINCIB 

.. 
~ ~§ .. :s"a ~ .. ,~ ~, ='g ~ .~ g -= ~ 

~ ~ o ~~ == "a a ~ co;: 

'" 
;; ~-; '" ~o o i ii ,~ ~ 

Il -y = ...... 
Q ... 

, Pavia " ........ ' 7 O' 7 6 2 1 3 O' 3 

Perugia ......... 5 O' 5 2 3 2 .. 3 O' 

Pesaro e Urbino. 6 O' 5 4 1 O' 1 2 2 
, 

Piacenza ....... , 2 O' 2 2 .. O' 1 .. 1 

Pisa ............. 5 1 4 5 .. 1 O' ·1 3 

Porto Maurizio •. 3 .. 3 1 2 " 2 O' l 

Potenza ........ , 2 O' 2 2 O' O' l O' l 

Ravenna ........ 2 O' 2 1 1 O' .. O' 2 

Reggio Calabria. 6 O' 5 4 l " .. 1 4 

Reggi~ (Emilia)., 5 .. 5 4 1 .. 2 2 l 

Roma """"'" 64 5 49 52 2 17 27 6 5 

Rovigo .......... 2 .. 2 2 O' l .. l .. 
Salerno ......... 5 O' 5 ~ O' O' l 2 2 

Sassari .......... 3 O' 3 3 .. .. 2 ' .. l 

Siena ........... 9 " 9 9 .. .. 5 '2 2 

Siracusa ......... 12 .. 12 4 8 .. 9 l 2 

Sondrio ......... 2 .. 2 2 .. .. l .. l 

Teramo ......... l .. l 1 .. .. 1 .. .. 
Torino ...... , ... 71 19 52 60 11 7 29 20 15 

Trapani ......... 1 " l l .. .. 1 .. .. 
Treviso ......... 5 .. 6 , l 1 l 3 .. 
t:dino ........... 6 .. 5 3 2 l 4 .. .. 
Venezia , ........ 25 2 2a 24 l 8 9 2 6 

Verona •••••..••. 15 i, 15 14 1 5' 3 3 4 

Vicenza ......... a " 3 3 .. .. 2 .. l 

Piemonte ....... 120 27 93

1 
72 48

1 
9 49 26 36 

Liguria ......... 45 6 39 29 16 8 28 3 6 

Lombardia ...... 126 22 IO' 112 14 16 61 30 30 

Veneto .......... 67 3 et 61 6 19 21 ' 12 15 

Emilia .......... 69 4 65 6' 6 8 26 18 17 

lJmbria ........ , 5 .. 5 2 3 2 .. 3 .. 
Marche ..... , ... 16 .. 15 12 3 1 5 6 3 

Toscana ......... 112 7 105 103 9 9 32 28 43 

Lazio, ..•....•. :. 6' 6 49 62 2 17 27 6 5 

Abruzzi e Molise. 6' O' 6' 6 l .. 6 .. 1 

I Campania ....... ~9 .. 19 77 2 21 30 6 22 

I l'uglie .......... IO .. lO 7 3 1 4 1 4 

n.,silicata ....... 2 O' 2 2 .. .. 1 O' l 

Calabri e ........ 16 O' 16 U 2 O' 4 6 ; 

Sicilia .......... 69 3 66 66 13 6 31 14 18 

Sardegna ........ 7 .. 7 7 .. 2 2 .. S 

BeIlDO .. ....... 80l 77 725 676 127 118 316 !li7 211 
-- ~~- <. -

I ;g 
~ ~ I ... ... 

3 41 
1 4 

O' 6 

I 1 

1 4. 

O' ai 

.. 2; 
O' 2i 
O' 

6 " 

l 4 : 

17 37 I 
2 

, 
O' 

O' 6' 
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I .. 9 

1 1I~ 
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.. 6 , 

3 22 ' 
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, 
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XIII. PRBVIDBNZA. - 1. SOCIBTÀ DI MUTUO SOCCORSO. 

XIII. - Previdenza . 

La previdenza, senza tener conto dei monti di mari­
taggio e di quelli di pegno, che appartengono più special­
mente alle istituzioni di beneficenza, è rappresentata da 
tre specie di istituzioni d'indole affatto diversa: le asso­
ciazioni operaie di mutuo soccorso, le casse di risparmio 
e le società di assicurazione. Le due prime rivestono in 
generale un carattere filantropico e sono d'indole popolare, 
mentre 1'ultima specie di istituzioni ha un carattere es­
senzialmente speculativo e commerciale. Esporremo in se­
guito le notizie che la statistica utIlciale è venuta racco­
gliendo intorno' a ciascuna specie di sifi'atte istituzioni. 

l. - SOCIET.\ DI MUTUO SOCCORSO ' 

Le associazioni di mutuo soccorso tra gli operai sor­
sero in Italia per iniziativa privata e fiorirono per opera 
e diligenza di liberi consorzi senza alcuna ingerenza del 
governo. Il 

, Una incompleta statistica delle società operaje di mutuo soccorso fu 
fatta nel 1862 dal Governo; altra ne compilò pel 1868, ma non venne ancora 
alla luce, ci è forza dunque attenerci alle cifre, ormai antiquate, della 
prima statistica, nella quale dobbiamo lamentare inoltre la mancanza 
dei dati delle provincie venete e della romana. 

• Una Commis&ione consultil'a sulle ;,tituzioni di prel'idmza e liti 
lal'oro istituita presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commer­
cio studiando intorno alle disposizioni legislative intese a dare alle 110-

cietà di mutuo soccorso la personalitl\ civile, interpellò IU questo pro­
posito le società operaje, ed una buona parte di esse ebba a dichiararsi 
in massima favorevole agli intendimenti della Commissione stessa. 
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Le società di ml,ltuo soccorso esistenti nel regno d'Italia 
al 31 dicembre 1862 erano in numero di 443, così ripartite 
secondo la loro origine: 66 anteriori al 1848; 168 fondate 
dal 1848 al 1860, 209, dal 1860 al 1862. Delle 59 provincie, 
che allora formavano il regno d'Italia, 42 erano dotate di 
una o più società; 17 ne erano affatto prive. 

Le 408 società, di cui si conosceva il.numero dei soci, 
ne contavano 121 635, dei quali lO 027 soci onorari e bene­
fattori e 111608 soci effettivi (101208 uomini, lO 198 donne 
e 202 fanciulli). 

Le entrate conosciute di 374 società salirono nel 1862 
a lire 1411 392, aventi l'origine seguente: da sovvenzioni, 
donativi e lasciti 204866 lire, dal contributo dei soci ono-

, rari 73081, dal contributo dei soci effettivi 887502 lire; 
da tasse d'ammissione 83 970 lire; da interessi di capitali 
112 164 lire; da cespiti diversi 49809 lire. Iq quello stesso 
anno furono spese dalle stesse società 787995 lire, così 
ripartite: spese d'amministrazione 163668 lire; sussidi 
di malattia 424 373 lire; medicinali e assistenza medica 
29084; pensioni di vecchiaja 54671; soccorsi a vedove ed 
orfani 29122 lire; spese diverse 87 077 lire. Sempre nel 1862 
vennero soccorsi 26 450 operai, 25 400 per malattia (per 
4062,i7 giornate complessivamente) l e 1050 per sciopero 
involontario; vennero inoltre assegnate pensioni a 236 vec­
chi e accordati sussidi a 414 vedove ed orfani con una media 
di 231,66 lire per ogni vecclùo pensionato e lire 70,34 per 
ogni sussidio. 

Il patrimonio di queste società che era di 2092351 lire 
nel 1861 salì a 2715748 con un aumento nell' anno di 
623 397 lire. 

I Alcune societa (58) hanno forniti i dati relativi all'eta dei soci soc­
corsi per malattia che riassumiamo nel quadro seguente: 

~'I~ IDa 16 1 Da 21IDa 311Da ~II Da 511 Da 611 8lo%al TOTALE 
anni a20 a30 a~O a50 a 60 a 70 anni 

Numero del BOci ••• • ~~ / ~ /2 169/ H3312 ~II 7~11661 ~ 1
9213 

Soci .occonl . • . • • • 5 28 357 573 ~U 159 51 IO I 627 
Giornat. di malattia •• 57 461 6 386 IO ~63 9 ~8 ~ 338 2 140 778 34 504 

-------------------~,~~-------~,,--- ---------

i I 

1. SOOIBTÀ DI )IUTUO SOCCORSO. 3Ol· 

'g Movimento 'i Mo\'lmento 
:!i .~ l'conomlco 

o.~ 
., economico 00> '0; (Miglia", di lira) .. " '0; (Migliaia di lira) 

~~ ... 
~ii 

0>0 ... 
~t; 

PROVIIiCI. e PlIoVllICIB S'" e 
i~ ~~ .. .. 

S S O> O> ... i <3- ~- "'- <3-... ::o 6- tl- "'- ,,-Z 

Alessandria .. , 26 6 373 87 48 38 97 Novara ........ 32 li 299 t9 39 27 61 

Ancona ........ 11 4231 14 18 8 21 Parma ........ 6 1 879 U 23 17 64 

Arezzo ........ 12 5 452 45 21 13 • 63 Pavia ......... U 4217 35 88 26 U 

! Ascoli Piceno. 1 148 " 2 1 1 Pesaro e Urb •• « 1 374 .. • :I :: 
1 14 3165 10 15 9 16 I Bari. .......... 4 l' .. 7 6 Perugia ....... 

l 2 o 9 8 3 14 Piacenza 2 738 12 16 8 20 I Bergamo ...... 3 ..... 
33 2V 48 4 1 812 7 11 6 13 Bologna ....... 14 4002 4i Pisa .......... 
40 11 43 Porto Maurizio 6 760 6 6 '3 8 Brescia ........ 12 2 881 14 

Cagliari ....... 3 852 13 11 lO U Ravenna ...... 7 2 61P 3 6 3 6 

Catania ....... 7 1 083 .. Il 9 .. negglo (Emilia) 3 1 8~1 .. « 1 a 
1 :IlO 

'f' 
a " Chieti ......... 1 272 " .. .. .. SassarI ....... 

641 14 6 1 19 Sien3 ......... 8 :I 168 lO 67 Como ......... 4 

4 1 M5 5 22 6 22 Teramo ....... 1 211 .f ,. .. .. Cremona ...... 
42 47 20 165 467 2112 201 658 28 4 565 34 .5 37 Torino ....... Cuneo ........ 

Ferrara ....... 6 1 637 8 11 7 7 BEOIOIII 
133 36 002 637 421 303 768 20 6 740 6i 81 46 09 Piemonto ..... Firenze ....... 

Forll .......... 7 3273 11 24 6 29 Liguria ....... 42 3 008 82 39 28 93 

Genova ........ 36 2338 77 33 25 85 Lombardia .... 83 2~ 896 927 671 221 1274 

Emilia ........ 61 18 &lS 230 140 88 282 1 231 .. .. ., 
" Grosseto ...... 

Umbria ....... 14 3 156 IO 15 o 16 Lerce ......... 1 285 .. .. .. .. 
5 13 Marche ....... 19 6831 H 31 12 'S6 3 611 lO 8 I Livorno ....... 
I 3 Toscana ....... 67 18 60S 176 145 81 210 Lucca ......... 7 1 151 2 2 

1 O Abruzzi e Mol. 2 483 .. " 
.. . "I 3 1 081 " 10 Macerata ...... 

1 2 Campania ..... 12 4 6~2 .. 7 6 1 Massa e Carrara 2 497 1 2 
11 

8 7 J Puglia ........ 6 929 .. 7 li Messina ....... 1 672 .. 
l; . 178 1129 Sicilia ....... 8 1 755 " 17 16 46 16 386 850 457 Milano ........ 

4 1 072 16 11 13 11 Modena ........ 19 2 179 109 23 17 115 SardcgDll ...... 
I 

Napoli ........ 12 4 682 " 7 6 I 
B"Cao .•. 413 12i635 20Pl 1410 786 2716, 

._._- -- ---. _. ~- --.. 

2. - CASSE DI R1SPAIOllO. 

Troppo scarse sono anco~a tra noi la casse di rispar­
mio t perchè l'abitudine del risparmio abbia potuto radi-

I È stato presentato alla Camera ~ei deput~ti u~ rro~etto ~i leglre 
per l'istituzione delle Casse di risparmIo postali ad ImitaZIone di quelle 
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carsi nelle nostre popolazioni; epperò coteste istituzioni ge­
neralmente non rispondono nel nostro paese al concetto che 
ne ispirava la fondazione; la maggior parte di esse più che 
raccogliere i piccoli risparmi dell' operaio, sono intese a of­
frire un impiego sicuro al capitalista timido che non osa 
arrischiare i proprii capitali nelle avventure della specu­
lazione, o che attende un' occasione propizia per l' investi-
mento dei suoi capitali. . 

Al 31 dicembre 1868 vi erano in Italia,.meno la pro­
vincia di Roma, 210 casse di risparmio regolarmente èosti­
tuite. l Delle 68 provincie ond' era allora costituito il regno, 
53 avevano una o più casse, 15 ne erano affatto sprovviste. 

Se si guarda all' anno della loro fondazione, queste 
casse si ripartivano nel seguente modo: fondate dal 1822 
al 1830, 18; dal 1831 al 1840, 23; dal 1841 al 1850, 44; dal 
1851 al 1860, 37; dal 1861 al 1868, 88. I 

Le casse .autonome, ossia con amministrazione propria, 
sono 121: 12 dipendono da monti di pietà o da altri isti­
tuti: 77 sono casse figliali. 

La situazione attiva e passiva al 31 dicembre degli 
anni dal 1864 al 1868 delle casse di risparmio si riassume 
nelle seguenti cifre: 

Situazione al 31 dicembre 
(Miglia!a d! Ure) 

18G\ • 1865 1866 1867 1868 

Credito •.••• 229 851 261 584 260 9.17 276 528 320839 
Debito ...... 214 219 . 244 628 243184 257 662 300 119 
Patrimonio •• 16644 17 056 17733 18966 20 720 

Ecco quali erano i principali modi d'investimento 
dei capitali posseduti dalle casse nel 1868: mutui con ipo-

che già funzionano in Inghilterra; approvato questo progetto si verrebbe 
a dotare il nostro paese di altre 2600 casse di risparmio circa disseminate 
in tutti i punti del reguo. Nel 1870 il prefetto di Reggio nell' Emilia, con 
un esempio degno di imitazione, sottoponeva all' approvazione del go­
verno l'istituzione in quella provincia di 26 casse di risparmio comunali. 

, Togliamo le notizie che seguono dalla Statistica delle casse di 
risllarmio per l'anno 1868 quarto anno di questa pubblicazione, fatta 
per cura della Direzione di statistica. 

• Le cifre del IBM non combinano tra di loro per essere stata quella 
prima pubblicazione alquanto imperfetta. 

l! Il 

r· 

2. CASSE DI RISPARMIO. 803 

teca 100808865 lire; fondi pubblici 39 10401·' lire; cambiali 
34007724 lire; mutui a comuni e provincie 22303 9lH lire; 
mutui a corpi morali diversi 10 896111 lire e mutui con pe-

; gni di valori 39 099 895 lire; buoni del tesoro 29 7tH 893 lire: 
diversi 24 454662 lire. 

Vediamo ora le entrate, le spese e gli utili delle casse 
negli esercizi 1864, 1866, 1867 e 1868. 

1864' 1866 1867 1868 
(~ligll.i. di Il .. ) 

Entrate ........... 11 443 13 798 13 567 ICI 469 
Spese ............ l} 653 12 916 12 335 13 712 
Utili ............. 1763 882 1 232 l 7C17 

I proventi delle Casse pe11868 si ripartivano nel seguente 
modo, secondo le diverse sorgenti di entrata: frutti attivi 
e prodotti di sconti 14365458 lire; rendite di amministra­
zione 109072 lire; rendite di beni stabili 71853 lire; ren­
dite straordinarie e diverse 922 620 lire. Le spese erano così 
distribuite secondo i diversi titoli: frutti passivi 11 068486 
lire; spese di amministrazione e casse figliali 2130872 lire; 
premi di beneficenza 88075 lire; spese straordinarie e di­
verse 425 350 lire. 

Nel. 1868 le casse di risparmio riscossero, per 646405 
depositi, 131615658 lire e ne pagarono 92756 956 per 357088 
rimborsi. Gl' interessi decorsi a favore dei depositanti som­
mano lire lO 690 592, delle quali 1631 591 furono pagate 
alla scadenza e le rimanenti capitalizzate col credito dei 
depositanti. Nello stesso anno vennero accesi 108 088 nuovi 
libretti ed estinti 69558. 

Il credito dei depositanti che era di 188410 587 lire 
al 31 dicembre 1863 salì a 276545603 lire alla fine del 1868. 
Ecco quale è stato il progresso annuo di questo credito e 
quale il numero dei libretti al chiudersi di ciascun anno 
del sessennio: 

1863 1864 1865 1866 1867 1868 

Libretti. •• • . • • No 384 812 404 839 435 830 427 809 436 922 476 41i2 
Credito (l\1igl. di L.) 188 411 200 033 224 943 224 606 237 687 276 646 

, Queste cifre non concordano tra di loro per la ragione già detta 
nella precedente nota. 



Ji 

• 

304 XIII. PRBVIDBNZA. 

I 
~.. CREDITO 

~ ~= dei 
e::l è:l._ DEPOSITANTI 

I 
PROVINCIB e ~ ~ ~ -e --:;--I~; 

i~ -;~ E'(i>~ ~ ~= 
PRoVlnCIB 

1 _____ +_""-:-Q_O_2+i_-::>_~_:_<n-':...;~;;.O:;-
7 783~ 
3 oni 

Alessandria .. . 
Ancona ...... .. 
Aquila ....... . 
Arezzo ....... . 
Ascoli PiceRo • 
Avellino ...... . 
Bari .......... . 
Belluno ...... . 
Benevento .. .. 
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3. - SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI. 

Fra le istituzioni di previdenza occupano un posto note-
vole le società di assicurazioni, le quali se rivestono talvolta 
la forma di mutualità, generalmente sono però costituite da 
società anonime per azioni, soggette alle identiche dispo .. 
sizioni legislative delle altre società commerciali e indu­
striali. l 

Al l° gennaio 1871 esistevano nel regno 97 di queste 
società di assicurazioni con un capitale nominale di 
197415000 lire. Delle quali 82, con 49 115000 lire di capi­
tale, erano nazionali, e 15, con 148300000 lire, erano società 
di origine este~ autorizzate ad operare nel regno. 

Delle società estere 2, con 30 500 000 lire di capitale, 

~ 
erano dedicate alle assicurazioni contro i danni degl'in­
cendi; 2 (con 2 milioni di capitale) alle assicurazioni dei 

__ ' trasporti per terra e per mare; 4 (con 21 500000 lire di 
l capitale) alle assicurazioni sulla vita; l (con 50 milioni) 
j alle assicurazioni sulla vita e sugl'incendi j 6 infine (con 
t 44300000 lire di capitale) attendevano alle assicurazioni 

generali e diverse. 
Fra. le società nazionali 2 (con 3500000 lire) si appli­

cavano alle assicurazioni contro i danni degli incendi e 
dello scoppio del gaz; l (con lO 000 000 di lire) alle assicu­
razioni sulla vita; t 3 (con 7325000 lire) alle assicurazioni 
diverse; 76 società infine con 28 260 800 lire di capitale at-~\ 

, Le associazioni mutue. che del resto sono rRrinime, sfuggono )J .... , ad ogni indagine della statistica. non cosi quelle formate da società ano-
" nime per azioni, delle quali si conoace lo scopo. ed il capitale nominale. 
! Le notizie che seguono sono desunte dall' elenco delle società commer­

ciali ed industriali puhblicato dal Ministero di Agricoltura al l° gen­
naio 1870 e completato coU' aggiunta delle nuove 80cietà approvate du. 
raDte quell' anno. 

I Oltre a questa società sappiamo dell' esistenza di altra Bocietà 
mutua 8ulla vita, vigente in Torino 80ttO la denominazione di Tontine 
italiane, la quale è amministrata, con autorizzazione governativa, dalla 
Soci etA di assicurazioni generali di Trieste. 
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tendevano alle assicurazioni sui trasporti marittimi. Queste· 
ultime società erano così ripartite secondo l'anno della loro 
fondazione: anteriori al 1860, 11 (con 4568700 lire di capi­
tale); approvate nel 1860, 4 (con 1230000 lire di capitale); 
nel 1861, 9 (con 3680000 lire); nel 1862, 4 (con 2190000 lire); 
nel 1863, 8 (con 2545000 lire); nel 1864, 8 (con 3070000 lire); 
nel 1865, 7 (con 3100 500 lire); nel 1866, 6 (con 1583750 lire); 
nel 1867, 6 (con 2516 800 lire); nel 1868, 2 (con 800000 lire); 
nel 1869, 4 (con 1100000 lire); nel 1870, infine, 7 (con 
l 875000 lire). 

Quasi i due terzi di queste società (49 con 17870000 lire) 
hanno sede nella citta di Genova. Le rimanenti sono ri­
partite fra le seguenti provincie: Napoli, 20 società con 
7464200 lire di capitale; Messina, 4 (con 1305000 lire); 
ed una per ciascuna ne hanno Ancona (c.n 436 800 lire)~ 
Livorno (con 183750 lire) e Palermo (con 1000000). 

I 

XIV. - Beneficenza.· 

1. _. OPERE PIE NEL 1861 l 

La beneficenza in Italia, per le varie forme assunte 
dalla sua origine, è il riflesso dei diversi periodi di civiltà 
che essa ebbe a percorrere e dello spirito al quale ispirossi .. 
così la carità come ogni altra manifestazione umana. Lo 

r 

, Costituito appena il regno d'Italia, il governo iniziò una indagine 
sullo stato degl' istituti di benellcenza in Italia, i quali, secondo la legge 
comunate e provinciale, dovevano passare sotto l'amministrazione delle 
provincie. Siffatta statistica però, per la forma soverchiamente estesa 
con cui veniva pubblicandosi non è ancora interamente ultimata. - l 

\ 
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scopo delle singole istituzioni, la natura stessa dell' asse 
patrimoniale ed' il loro ordinamento attraverso i tempi ci 
segnano anche i gradi di progresso economico, e lo svi­
luppo legislativo a cui diedero luogo. Il medio evo fu il 
creatore della beneficenza pubblica, e le sue istituzioni, fe­
condate dall' aura vivificatrice del cristianesimo e tutelate 
dai privilegi di cui la chiesa andava investita, pote~ono 
aver principio, prendere incremento e venire fino a noi. 
Nel 18Gl esistevano nel Regno, I meno la provincia di Ro­
ma, 19 835 istituti di beneficenza. Fra queste opere pie si 
nove l'avano 866 ospedali per infermi, 133 ospizi di maternità 
e di esposti, e 33 manicomi. Tutte insieme le opere pie pos­
sedevano la cospicua somma di l 1:18573999 lire di capitalo 
patrimoniale. Questo patrimonio era rappresentato per Iiro 
157990 479 da fondi urbani, per 38896·1 136 da fondi rurali; 
per 308652001 lire da capitali e censi, per 19 019 801 dal 
valore dei mobili, o per 123659313 liro da attività diverso; 
e 129758260 lire infine erano investite in rendita sul gran 
libro. La rendita totalo di cui disponevano tutte le opere 
pie, nel 1861, saliva a 80946516 lire. La spesa ammontava 
in quello stesso anno a 82260 628 lire. 

La spesa media annua per contribuzioni erariali ascende 
a 7230607 lire; quella per riparazioni e manutenzioni a 
3828814 lire; per stipendi e onorari a lO 7G0042 lire; le spese 
di beneficenza a 85484095; I le spese di culto a 4420 3\)O lire. 

Il numero annuo medio delle persone beneficate ascende 
Il 5804085. Il numero dei letti degli stabilimenti ospita­
lieri e di ricovero, ascendeva nel 18Gl Il 101174, dei quali 
78928 gratuiti, 1 405 semi gratuiti e 20 841 Il pagamento 
intero. 

, Nelle cifre che verremo esponendo mancano le notizie statistiche 
delle opere pie della provincia di Palermo, non ancora pubblicate. 

• Comprese le somme mutuate dai monti di pietà sopra i pegni, ed 
il valQre delle derrate imprestate dai mooti frumentari. 

Pago 807 Iio. 15 int1ece di 157 990 479 leuoi167 990 479 
" " ,,21 ,. 82 269 628 " 82 263 628 
" " ,,23 lO 7 239 607" 7 lS9 607 
" " ,,24 " 3 8'28 817" 3 827 814 
lO " "" lO lO 760 042 " lO 740 042 

J 



.. 

308 XIV. BIINEVICIINZA. 

CI) 

~~ iJ !I 
CI) 

'6. '6. 

~e 
.. - -- 0" 

Cl) 'I::; ~:; -'" .... 
s8- ~.§~ 

,,~ ~.!! .. " 
PBOVIIICIB ~3 

paOVIIICIB Se. 
"o ~::! "o 
z~ 

.. ::: -.. ..... z,! .. - ".0 .. .. .. e.!. .. ::; S'-::i o; ... 0::- <1._ ... 
Abruzzo Citer. (Chieti) ., 474 3821 239 205 Pesaro e Grbino .: •••••• 166 

Abruzzo UI t. l (Teramo). 647 4203 2&6 226 Piacenza ................ 41 

Abruzzo Ult. Il {Aquila). 9S3 7 487 644 486 Pisa .................... 32 

Alessandria ............. 320 2632 2 1 72 5 l 655 Porto Maurizio .......... 98 

Ancona ................. 180 lO 909 850 780 Principato Clt. (Salerno) 716 

Arezzo .................. 98 9056 651 685 Principato Ult. (Avellino) 725 

Ascoli Piceno ........... 120 3665 305 305 Ravenna ................ 119 

Ilasilicata (Potenz.) ..... 456 6 157 388 354 Reggio nell' Emilia ...... 99 

Belluno ................. 40 1952 187 185 Uoma ................... " 
Benevento .............. 33~ 4 642 248 2lf novigo •••••••••••••••••• 85 

Bergamo •••••••••••••••• 373 2930 52 072 2048 Sassari ................. 40 

1Io10gna ............ ; .... 181 27 19 02 340 2 490 Siena ................... 60 

Dreacia •••••••• , " ,. , ••• 549 33430 l 937 2095 Siracusa .... : ........... 1I84 

Cagliari ................ 118 3071 240 216 Sondrio •••••.••••••••••• 60 

Calabria Cito (Cosenza) •• 341 2907 205 179 Terra di Ilari (Darl) .•••• 447 

Calabria U\,t. I (Reggio). 74 2 34~ 171 168 Terra di Lavoro (Caserta) l 053 

Calabria Ult.II(Catanzaro) 132 2 128 151 119 Terra d'Otranto (Lecce) 485 
\ 

Caltanissetta •••••••••••• 351 3233 170 167 Torino .................. 581 

Capitanata (Foggia) ..... 316 4 103 308 287 Trapani ................. 566 
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2. - ASILI INFANTILI. 

Fra le più benefiche istituzioni moderne di cui si onora 
l' età nostra va certamente annoverata quella degli asili 
d' in'fanzia, la quale ha per essenziale obbietto iI ricovero, 
il soccorso e la prima educazione e istruzione dei teneri 
fanciulli delle classi bisognose. I 

Nel 1869 vi erano aperti in Italia, meno la provincia 
romana, 853 asili pèr l'infanzia, dei quali 51 non accoglie­
vano che maschi e 39 le femmine soltanto: 763 servivano 
per l'uno e per l'altro sesso. Dei 8404 comuni che costi­
tuivano in quell' anno ·il regno d'Italia, 659 con 7446021 
abitanti erano provveduti di asilo infantile e 7 745 ne 
erano privi. 

Gli asili infantili sono di fondazione affatto recente; 
nel 1850 non se ne aveva che 140; 121 furono fondati dal 1850 
al 1860, 253 dal 1860 al 1865 e 339 dal .1865 in poi. 

Alla direzione degli asili erano preposti 2424 inse­
gnanti (1522 maestre e 902 assistenti). In quello stesso anno 
gli 853 asili 'davano ricetto a 102818 fanciulli (52797 maschi, 
50 021 femmine) i quali si ragguagliano ai fanciulli dai 2 
ai 5 anni compiti (1 852 165 in complesso, 935319 maschi e 
916846 femmiIlf) nelle seguenti proporzioni: pei maschi 
6 : 100, per le femmine 5: 100. 

Le spese degli asili pel 1869 (2288187 lire in complesso) 
si distinguono in tre titoli: spesa del personale 912452 lire; 

_ per vitto 931994; pel materiale 443741 lire. A cotesta spesa 
facevasi fronte coi seguenti introiti: dal governo 41351 lire; 
dalle provincie 107327 lire; dai comuni 647163 lire; da 

. proventi diversi 1 637778 lire; i quali in complesso pre­
sentavano una eccedenza di 145432 lire sulle spese. 

I Le notizie che seguono riguardano loltanto gl' iltltuti rieonosciuti 
dallo Stato come corpi morali ed aventi perciò personalità civile. li: ap­
pena nece8lario il soggiungere che, oltre cotelte istituzioni, per le quali 
occorse l'autorizzazione governativa, ve ne sieno altre aperte liberamente. 
ordinate a un dipresso come le prime, che .i propongono lo IteSIO fine, 
a raggiungere il quale concorre variamente la generosità cittadina. 
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7326 3884 3H2 305 

3317 1384 1933 14a 
195 103 92 lO' 

1139 516 623 4i
i 

2896 1484 1412 114
1 

936 414 522 27i 
2434! 102818 52797 50021 

I 

1 , 
l 

J 
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3. _ RICO:IIPENSE PER ATTI DI V ALOn CIVILE. I 

Dal 1860 al 1871 furono conferite in Italia 13 medaglie 
d'oroi cioè lO a borghesi, 2 a militari ed l ad una donnai 
il numero delle medaglie d'argento distribuite sale a 13·10 
(840 a borghesi, 484 a militari e 16 a donne) i quello poi 
delle menzioni onorevoli accordate ascende in complesso 
a 2865 i cioè lO a donne, 820 a militari e 2020 ad altri 
cittadini. Infine si erogò, sulla somma stanziata. in bilancio 
nel capitolo delle ricompense per azioni generose, lo. somma 
complessiva di 200 003 lire, per retribuire 4 {)·t2 individui 
i quali per azioni generose compiute, o in vista delle con­
dizioni economiche si son creduti meritevoli di speciali 

riguardi. 
Le ricompense onorifiche sommano in complesso 0.4218, 

delle quali 1519 fur0!l0 accordate per impedito annegamento, 
992 per estinzione d'incendi, 1332 per mantenimento dell'or­
dine pubblico, 375 per salvamenti da disastri di varia natu­
ra.' Le stesse ricompense erano così ripartite secondo l'anno 
in cui vennero accordate, cioè: 130 nel 1860, 158 nel 1861, 
259 nel 1862, 630 nel 1863, 442 nel 1804, 202 nel 1865, 
152 nel 1866, 30{) nel 1867, 305 nel 1868, 022 nel 1869, 
40{) nel 1870, 414 nel 1871. . 

Le stesse medaglie e menzioni onorevoli erano cosi di-
stribuite tra le varie provincie del regno: 

, 11 governo, nellO intendimento di mettere in onore le azioni virtuose 
compiute dai cittadini e per l'esempio che si porge a tutti dell' e~er­
cizio delle pubbliche e private virtù, affidava ad apposita Commissione 
l'incarico di esaminare il merito delle azioni di coraggio e di proporne 
il premio, o con ricompense pecuniarie, o con medaglie e menzioni ono~ 
revoli. La Commissione suddetta avendo presentato al Ministro dell' In­
terno una relazione sulle ricompense accordate dal 1860 al 1871, abbiamo 
estratti i dati statistici da essa raccolti e li riassumiamo, sotto il pa­
ragrafo della beneficenza, come quella che ha colla materia maggiore 

allìnita. 
• Rovine d' edifici, valanghe ed altri impreveduti accidenti. 

,. 
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PIIOVIIICIB 

I Abruzzo Clt, (Chieti) •••. 
Abruzzo Vlt. I (Teramo) 
Abruzzo VIt. Il (Aquila) 

Alessandria ............. 
AncoDa ................. 
Arezzo •••••.••••••••••••• 
Ascoli Piceno .... ...... 
lIaslllcata (Potenza) ••••. 
llelluno I ................ 

lIenevento .............. 
lIergamo ................ 
1I010gna ................. 
IIrescia ................. 
Cagliari ................. 
Calabria Clt. (Cosenza) • 
Calabria Vit. I (llegglo) . 
CalabrlaVlt.1I (Catanzaro) 
Caltanissetta ............ 
Capitanata (t'ogsla) ..... 
Catania ................ , 
Como ................... 
Cremona ............... 
Cuneo ................... 

Ferrara ................. 
• ·Irenze ................. 

: .'orll ................... 
Genova ................. 
Girgentl ................ 

. Grosscto ................ 
Livorno ................. 

. Lucca ................... 

Macerata ................ 
Mantova I ............... 

, Massa e Carrara ........ 
I ldessina ........................ 

Milano .................. 
Modena ................. 
Molise (Campobassc) .... 
Napoli .. : ............... 
Novara ................. 
Padova 1 ....... ~ ........ 

'Palermo ................ 
, Parma ................. 

Pavia ................... 

Pesaro o Urbino ........ 

ONORIFICERZB 
ACCORDATB 

~I'E~\~ 211.3 i~ .. 
~ ~~:;g ~ 

l 21 123 145 

.. 05 92 167 
l 40 120 161 

" 60 49 99 
l 13 33 H 

l 3 5 9 

.. 7 15 22 
l 21 50 72 
.. 5 4 o 
.. 6 25 31 
l 12 lO 32 
.. 35 4': 71 
.. 30 44 74 

.. 12 25 37 

.. 21 90 114 

.. 13 17 30 

.. 27 110 143 ... 8 o 14 

l lO 31 42 .. 20 U 72 
.. 16 31 4i 
.. lO 8 18 
.. 32 38 70 
.. 13 9 22 
.. 13 29 t2 

l 20 20 41 

.. 43 99 H2 
1 20 S'l 63 
.. 2 3 6 
.. ~ lO l~ 

.. .. l l 

" 3 9 11 

.. 16 2~ 39 

.. 3 12 15 
1 12 29 42 

l ti 62 97 .. 8 16 21 

1 1; 23 40 
.. ti ,~ 91 

.. 35 li 109 

.. 3 1 4 
l 69 160 215 
.. lO 27 37 
.. 13 &2 66 

.. 16 27 .3 
,--

OIlORIPICBIIZB 
ACCORDATH 

PROVIRCIB M.dagl~1 ;;~ I ~-
;;-1 ì3 ~E .. 
~ ~~ ~g ~ 

PlaceDza ................ .. lO 22 3 

Pisa .................... .. 22 49 711 

Porto Maurizio .......... .. O 31 3~ 
Principato Cito (Salerno) .. 38 103 1411 
Principato VIto (Avellino) .. 19 41 60; 
lIavenna ................ .. 23 62 75

1 
lIeggio nell' Emilia ...... .. 12 18 80 

I 
1I0ma l .................. .. 61 106 1671 
1I0vigo 1 ................ .. 6 2 8 

Sassari .................. .. 17 28 4.1 

Siena ................... .. l 3 I 

SI racu~a ................ .. 5 7 1~ 
Sondrio .................. .. 4 15 l~ 
Terra di ilari (Bari) ..... .. 13 109 12''' 
Terra di Lavoro (Caserta) .. 47 29 70! 

Terra d'Otranto (Lec<:e). .. 19 :11 5~ 
Torino .......... " ...... .. 46 175 221( 
Trapani .... ; ............ .. 22 O 28 

1"reviao I •••••••••••••••• .. 2 16 171 

Udine I ................. .. O l 7
1 

Umbrla (Perugia) ........ .. 9 60 69
1 

Venezia l ............... .. 16 32 48
1 

\'erona' .............•.. .. 47 9f lui 
Vicenza 1 •• 9 •••••• • •••• • .. 4 lO al 

Italiani all' estero ••••••• .. 15 6R d 

,J REOIONI 

Piemonte· ............... .. 163 336 

Liguria ................. .. 49 130 1791 

Lombardia .............. 2 129 211 :)j~ 
I 

Veneto' ................ .. 104 183 287 

Emilia .................. l 131 200 338
1 
I 

Umbria ................. .. 9 60 59 
i 

Marche ................. 1 39 83 123 
I 

Toscana ................. 1 '9 112 162 
I 

Lazio' .................. .. 61 106 157 

Abruzzi o Molise ........ 3 H3 363 609
1 

Campania ............... .. 157 212 399 

Puglio .................. l 42 171 211 

Ilasilicata ....... ....... l 21 60 72 

Calabrio ................ .. 6~ 223 281 

Sicilia .................. 3 11$ 238 tBO' 

Sardegna ................ .. 29 63 si 
Italiani ali' estero ....... .. 15 681 73 

Be&DO ••• 13 l 3~0 2 8M '218' 

1 Dal 1866 al 1871. - • Nel 1870 e 1871. - • Compresa la provo di Mantova. 

\ 
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Appendice. 

1. - FINANZE 

Dall' annuario delle finanze per l'anno 1872, venuto di 
recente alla luce, rileviamo le notizie che seguono. Abbiamo 
già indicato a pago 238 le riscossioni fatte nel 1871 nei diversi 
rami delle imposte indirette, desumendole dalla Gazzetta uf­
ficiale; ora completiamo ed emendiamo quelle cifre con dati 
meglio accertati. Le riscossioni fatte in quell' anno in conto 
imposte indirette, senza le dogane, sommano a 402894680 lire 
così ripartite: tassa sul macinato 44 522 006 lire; dazio di 
consumo 699709LO lire; sali 74068442; tabacchi 104932611 
lire; tassa sul trapasso di proprietà e sugli affari 109400 702. 

Abbiamo fattò conoscere in un prospetto a pago 239 la 
somma degli arretrati. delle imposte dirette pel triennio 
1868-70, ci sia lecito riprodurre ora quelle stesse indicazioni 
pel triennio 1869-71: I 

- "---
Anno 1869 Anno 1870 Anno 1871 Triennlo o .;; -'- ----- ----- -----:I c. ~ ::: ::: . :I .;§ ... 

:g.,lò . . 
UIPQSTB DIRETTE .... _~ IU 

~5 i fé i fé ~ -; g ~ ! ~:-
&j ,," =-i=i 5 "- 5 ai 

CI; .. 
aB .. ;. ;. -;; 

I , 
Terreni ........... · 168 395 120 826 130539 132 876 128 772 IU350 427 70$ 395 0$2 32652 

, Fabbricati .......... 68262 43 811 t7 096 .~ 936 61 239 51814 lft6697 141 661 22038: 

Ricchezza mobile ••• 133 360 66 721 155/123 133 612 In 678 1U 9U 438 6117 3~5 286 n 282
1 

6 907 258$ 3655 S 286 lU 1073 9/106 69H a 062
1 

Vetture e domestlr.l. 
Pesi e misure ...... 2218 998 1 298 917 1 062 l 291 4 678 3206 l 372 

Diverse ••.•••••••.• 1 879 631 757 795 2 121 2214 '767 3 6~0 1 217 

TOT,lLl ... la80 027 235 478 ~ SG~_ 3111 422 330 916 3t2 ~9 l 0'UI0. 897 689 152 2~1 
1 Fra le cifre di questo prospetto per gli anni 1869 e 1870, desunte 

dall'aDnuario delle flnanze pel 1872 a pago 1074 e 1875, e quelle riportate 
nel prospetto a pagina 289, rilevate dallo stesso annuario per l'anno 1871 
a pago 884 e seg" li osservano notevoli differenze di cui non abbiamo 
saputo darci ragione. 

--~- -~-"'--~_.~ ... ----~.~.----- .. 
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I versamenti fatti durante il 1871 in conto imposte di­
rette sommano a 342688 945 lire, così ripartiti secondo i 
diversi cespiti: imposta sui fondi rustici 141349 942 lire; sui 
fabbricati 51814204 lire; sulla ricchezza mobile 144947004 
lire (73532 731 sopra ruoli, 7l 414273 per ritenuta); sulle 
vetture e domestici 1073025; sui, pesi e misure 1291077; 
proventi diversi 2213693 lire. Queste somme erano così di­
stribuite fra gli antichi stati in cui era divisa l'Italia: 

- - - - .. - - - --
Imposte diretto I.mpost~ dirette I 
riscosse ncl1871 nscosse nel 1871 ---- I BIIGIOI'I REGIOI<I -~-I I Quot. Quota 
TOT4U: ~er TOTALE I re. ab tftnte abitante 

I 

! Piemonto e Liguria ... 61 02.1 14,43 Tosr.ana ............. 86 033 47, lO I 
Sardegna ............. 6008 8,52 Roma ............... 4 760 6,54 

Lombardia ........... 33 017 12,P8 Provo ex pontificie ... 24 956 10,24 

Veneto Mantovano ... 28 221 10,84 Provincie napoletane; 69 898 10,30 
Modenese ............ Il 881 10,90 Sicilia ............... , 20 995 8,78 
l'armense ........... 5 997 12,64 TOTALI!... 312 689 13,71 

-. - --~- ---

2. - POPOLAZIONE. 

(Risultati preliminari del censim6nto del 31 dicembre 1871.) 

Il Direttore generale della statistica ha già fatto cono­
scere, in una relazione alla Giunta centrale di statistica, i 
sommi risultati del censimento della popolazione del 1871 per 
ciascuna provincia; siamo perciò lieti di poter offrire fin d'ora 
le primizie della grande inchiesta statistica sulla popolazione, 
non senza soggiungere però che queste cifre subiranno an­
cora delle notevoli variazioni prima d'essere sottoposte alla 
sanzione reale e dichiarate popolazione legale. Tuttavia 
queste stesse cifre, messe a riscontro con quelle del cen­
simento anteriore, basteranno a dare un' idea dell' incre­
mento della popolazione italiana nel decennio ora trascorso. 

I 
'I 

l, 

l' ,I 

r 

2. POPOLAZIONB. S15 
,,- - -

#d I Popolazioue Aumento Popolazione ---- --- ----
I ., o 

1

008 PIIOVII'CIII 

I ~ 1

008 PlOVII'CIII ~ 

:: lli-l 1871 18111 :: ~~:: 1871 1861 
I oIl ;ax. ~ ~sll 

"I 

28 57:: o,D : A lessand ria ... 683 361 645 601 37 754 0,58 Pavia ......... U8357 419 78~ 
I 

1 Ancona .•...... 262 369 2U 849 7 620 0,29 Perugia ....... 6'" 833 613 010 36814 0,71. 

Aquila ........ 332 182 309 451 23 331 0,76 Pesaroe Urbino 213 071 202 568 IO 504 0,51, 

Arezzo ........ 234 645 219 559 15 086 0,69 Piacenza ...... 2~5 77~ 218 669 7208 0,33 , 
Ascoli Piceno. 203 008 196 030 6 978 0,8~ Pisa ........... 265 950 243 028 2:: 031 0,94 

Avellino ....... 316 895 35~ 821 20214 0,54 Porto Mnurizlo. 127 012 121' 330 6 712 0,47, 

Dari ........... 604 540 551 102 50 138 0,90 Potenza ....... 609 20"l 4D:: 959 16213 0,32 
I 

Delluno' ...... 115 370 167 229 81'1 O,H Ravennn ••.•••. 219 825 209 518 IO 107 0,18 

I lIenovento ••.. 232 012 220 608 11 606 O,~I Reggio (Cnlah.) 3~3 606 3"H 616 29 060 0,89, 

Ilergamo ..•••. 368 162 347 235 20 911 0,60 IIcggio (Emilia) 210 635 230 051 lO 681 0,45 

! Dologna ....... 430 232 407 162 31 780 0,17 Roma' ........ 836 201 750416 86 870 1,14, 

I Drescia ........ 150 750 4a1 219 18 531 0,38 ROVIgo' ....... 200 815 ISO 011 20 178 1,12 

i Cagliari •..•••. 302 981 37:1 U91 20 884 0,66 Salerno ....... 611 739 628 266 13183 0,26; 

I Caltanissetta •. 230 066 223 178 6 888 0.30 Sassari ....... 213 37~ 215 961 27 408 1;26 

i Campobasso ... 363 813 340 001 17 836 0,51 Siena ......... 206 138 103 035 12603 0,61 

: Caserta ....... 695 151 653 461 12 290 0,65 Siracuu ....... 294 016 250 813 35 302 1,35: 

Catania .... '" 495 420 450 460 41 960 1,00 Sondrio ........ 111 239 106 010 6 109 0,10 

Catanzaro ••.•. 412 226 384 159 28 067 0,13 Teramo •••••.. 215 684 230 061 16 023 0,67, 

Chieti ......... 310 209 327 316 12 U83 0,40 Torino .•.•..•. 913.061 on oo~ 31 060 0,33 

Como •....•... 117642 4~7 431 20208 0,11 Trapani ••..••• 2363H 211 9RI 21 401 0,09 

Cosenza ....... 440 272 faI ODI 8 681 0,20 Treviso' •..••• 35~ 638 30R 483 Il 055 1,42 

i Cremona ...... 300 595 285 148 15 111 0,64 Udine I ....... 481 788 fl06H Il 2U 0,03 

, Cuneo ......... 616 817 697 279 ID 6Z8 0,33 Venezia ' ...... 337 261 291 450 12 811 1,45, 

! ferrara ....... 216 545 19~ 158 17 387 0,87 Verona ' ....... 367 418 316 4D3 50033 1,68 

, .·Irenze ....... 766 431 890 214 10 2~0 1,00 Vicenu' ...... 30l 897 3~7 614 35 223 1,07, 

: ."oggia ........ 322 7~5 31:: 885 9 810 0,31 I 

Forli .......... 234 090 224 463 ° 621 o ... ·,! RKOIONI I 
Genova ........ 116 2a. 650143 68 Hl 1,01 Piemonte •.••. 2S982C8 2764263 133945 0,48 

Glrgenti ....... 289 018 26.1 880 ~ 138 0,95 Liguria .••.•.•• 813328 711473 71853 0,03 

Grosseto •.••.. 107 457 100 626 6 831 0,61 Lombardia· ••. 3155171 3261000 194471 0,69 

Lecce ......... 493 672 447 Da'l 45 690 :.01 Veneto ........ 2012168 2340280 302178 1,28 

Livorno ....... 118 851 116811 :I 010 0,17 Emilia ........ 2113~H 200~8al 107410 0,5~ 
Lucca ......... 280 a99 2~6 161 24 23~ 0,95 I.'Dlbria ....... 619833 513019 3681' 0,72 

9164431 I 

Macerata •••... 236 991 220 626 7 368 0,32 Marcbe ........ 883073 32370 0,36 

Mantova' ••..• 288 V42 26~ 819 26 123 1,00 Toscana ....... 2U'!I27 196106; 115060 0,89; 

Massa; ........ 161941 HO 133 21 211 l,50 Lazio : •••••... 836291 760116 85816 1,14
1 

Messina ....... 420 649 395 139 25 510 0,64 Abruz. e Molise 1282608 1212835 6P773 0,58 

Milano •••••••. 1009794 948 3'!0 61 411 0,61 Campania •••.. 2753354 2825830 127621 0,4~ 

Modena .••.•.. 272 833 260 591 12242 0,41 Puglie ......... 1420867 1315269 105598 0,80' 

Napoli ........ 097 954 867 983 39 971 0,34 lIasilocata •.••. 60920"l 492969 16243 0,33 

624 909 579 3~. 455H 0.;8 Calabrie ....... 1206101 1140396 6510~ 0,58 
Novara •..••.•. 

i Padova ' ....... 364 355 304 762 6D 593 1,95 Sicilia ......... 2684116 2392414 191702 0,80 

Sardegna...... 636356 588064 48292 0,83 
j Palermo ....... 617 660 6U 16.1 32 497 0,6. 

BBCI.O:. 20189008'~~U91 ~764m ! Parma ........ 264 609 ~6 0~9 8 18O 0,33 0,70 
" - ---- -

~ , La popolaZione delle provmcle "anete IndIcata pel 1861 è quella del 1857; quella 
di Roma è del 1853; ma vennero ragguagliate al 1861 con manipolazione aritmetica. 

• Compresa la provincia di Mantova (nuova circoscrizione). 
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3. - CREDITO. 

Da~ bollettino delle situazioni mensili dei conti del 
mese di maggio rileviamo che alla fine di questo . 
erano regola te t" mese VI . . rmen cos ltUlte nel regno 85 società di cred·t 
ord.lD.arlO ~ 67 banche di credito popolare; in tutto 152 is~i~ 
tutl, l qualI contavano insieme 631517245 45 r d' . 
t~le ?ominale (240850 742, 58 effettivamente ver~~o lr~a:;= 
tIto 10 2600 022 azioni. Di questi istituti 20 non ) p 
ancora i '. t avevano . ncommma e le operazioni; 4 non inviarono I . 
tuaz~o~e. ~cco i principali titoli del bilancio degli :1:1

: 
128 IStItUtI al 31 maggio: rl 

Sit1la~ione al 31 maggio 1872. 
MI.lI.l. ".tI.,o. di IIro p IMlgn ... 

- " •• Iyo. I di nro/ 
Numernrlo esisttonto In cassa ~8 le, C' , -
Cambiali in portarogli •.•.. -, apltale errettivamente incassato .. 2'U 929 

••••••••••••• 162 OU Conti co re ti ' I 
Anticipazioni........... 31 9'2 C l' r n a Interesse ••••.•••• 320 973 .••••.•..•. • on I correnti se i I 
Titoli dolio Stato: prezzo d'acquisto 45 82~ De' nza ,nteresse..... 26 33~ 
Azioni ed obbligazioni I q 6 '78 Il "oslltantl per depoSiti a cauzione. 95 09'1) ............. ,. epos tanti l'be i 
Conti correnti con rrutto 13' 8'" C cd'to I r e volontari..... 87 8H .......... ••• r I rl diversi' I 
Conti correnti scnza rmtto 2' 312 F ' per titoli........ 76 669 ........ ondo di riserva ' 
Depositi di titoli a cauzione 9' 018 " • , .................. 18 6'0 

........ ODI di cassa i I I . I 
Depositi liberi e l'olontarl 86 7" P n c rco azIOne ...... ,18 O"l9 

, ........ •• assivltà div I 
Attività dlvorse ................... 154 124 erse................. 12 669 

&lmtll<l ,·AIIHIo ..... mm &lmma il Pa.r,"'o ..... 881 109' 
Spese del corrente esercizio....... 629' Rendite del correnle esercizio ..... 17 93,1 

~ - I .OM .. ' TOTALB .... 899 W3 SoMMA ~ 

Banca nazionale nel 'regno d'Ital' 
Banco di ~apoli ................ ~~:. L. 
Banca nazionale Toscana • lO 
Banca Romana ... .. .... .. • lO 

Banco di Sici\i~"""""""""'" lO 

Banca Toscana di ·~~~dit~· .... ....... lO 

Banche popolari .......... ::::::::::: : 

TOTUI .... 899 043 
-- -d 

972058 786 
163 112 981 
53908000 
63 094 400 
89 li04 614 
12000000 
18029222 

TOTALE... L. l 811 708 943 

eORUZI 0111. 317 

Correzioni. ' 

Nella compaginazi~ne del 6° foglio, a pago 85 vennero inav­
vertentemente lasciati fuori i cenni topografici della provincia 
di Trapani, che riportiamo qui a guisa di emendamento. 

Trapani. - Giace la provincia di Trapani all' estremità 
occidentale della Sicilia. Essa il quasi tutta circondatR dRl mare, 
meno che da una parte ove confina colla provincia di Paler­
mo (est) e di Girgenti (sud-est). Le sue coste offrono frequenti 
sinuosità. La catena dei monti che corre tutta 1'isola viene a 
terminare quivi e dà origine .ad un gran numero di piccoli fiu­
micelli, di cui i principali sono il S. Bartolommeo, la Vitaloea, 
la Fogia, la Mazara, l'Arena e la Modima. Il suolo, come 
!luelIo di tutta la Sicilia, il in generale fertile; abbondano le 
praterie naturali che, dànno alimento a 30 000 capi di bestiame 
grosso e a circa 50000 di minuto. I prodotti principali del suolo 
sono i cereali, l'uva, l'olivo, il seme di lino ed il sommacco. 
Esistono nel territorio di questa provincia tre miniere di zolfo; 
ma l'escavazione di questo minerale riducesi a ben poca cosa, 
se si pone mente alla grande quantità di zolfo che ricavasi dalle 
finitime provincie di Girgenti e Palermo, ed in generale da 
tutta la Sicilia. 

Pago 32 linea 15 in"eee di a Felizzano, leggi a Calizzano 
.. 52 .. 15 .. . nella Parma .. nel Parma 

64 .. 15,16 in"ece di Iciricco-levante leggi tlcirocco-Ievante 
.. 103 (quadro) col. 9, ulLima riga in.:ece di 2216.38 leggi 2216,28 
.. Ul linea 29 ln"ece di l consigli 'leggi l consiglieri ' 
.. 170 (quadro testata) ". col. inoece di lire leggi migliaia di lire 
.. 186 linea l,opprimere III parole la loro condizione legale e secondo 
.. 214 linea l) in"eee di dal 1863 al 1869 leggi dal 1862 al 1870 
.. 235 linea l) in"eee di è ancor tuttavia leggi Bono esse ancor tuttavia 
.. 236 lin.3 e 4 dopo le parole dal 1861 al 1862 aggiungi vediamo che 

queste 
.. 268 linea 2 ln"eee di e due di procedure leggi e due procedure 
.. 271 linea 14 in"ece di furono di 1307 leggi furono 1301 
.. 303 .. lO .. 13712 leggi 13713 
.. 303 11 .. 1757.. 1756 
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4. - MORTI VIOLENTB. - Morti accidentali - Suicidi. 
6. - CHOLERA • • • • • : • • • ~ • • • • • • • • • • 

III. - AMMINISTRAZIONE. 

l. CIRCOSCRIZIONI. - Provincie. Circondari. Comuni •• " 
2. ELEZIONI AMMINISTRATIVE E POLITICHE. - Elezioni am­

ministrati"e: a) comunali. b) provinciali - Elezioni 
politiche • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •• " 

IV. - AGRICOLTURA. 

1. - STATISTICA AGRARIA. - .Distribu:rione delle colture-
Prodotti - Bestiame. • 

2. - STATISTICA FORBSTALE 

3. - DBBITI IPOTECARI ••• 

4. - CREDITO FONDIARIO •• 

V. - INDUSTRIA. 

.. ' 

1. - INDUSTRIA MINBRAlIIA. - Maurie metalliche - Com­
bustibili fossili: a) antracite, b) lignite e torba, c) zolfo, 
cl) gaz-Iuce - Materie fossili non metalliche. 

2. - 'fRATTURA DELLA SETA 

3. - COSTRUZIONI NAVALI ••••••••••••• 
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4. - PESCA DEL PISCI B DBL CORALLO. 

6. - MACINAZIONE DII CIIREALI ••••• 

O. - SOCIETÀ COKMIRCIALI B INDUSTRIALI 

• Pago 176' 

7. - PklVATIVI INDUSTRIALI. 

VI. - COMMERCIO. 

l. - CUIERE DI COMMERCIO 

2. - C;OMMIIRCIO ITALIANO 18TEIINO. 

3. - l'liSI E MISURE ••••••• 

VII. - MEZZI DI COMUNICAZIONE. 

l. - STRADE ORDINARIB 

2. - STRADB FBRRATE 

8. - POSTI ••••• 

4. - TELEGRAFI • • • 

I). - NAVIOAZIONE. - J/Otlimento della natliga:ione nei 
porti del regno - Morimento della na"iga:ione ita­
liana allo estero - Marina mercantile: a) personale. 

" 182 
ti 18t .. 190 

" 192 

" 194 .. 201 

.. 203 

" 207 

" 210 

" 215 

bl materiale - Infortuni marittimi • • • • • •.• •• " 219 

VIII. - CREDITO. 

l. - DANCHE D'EMI8810NE 

2. - SOCIETÀ DI .CREDITO E BANCSI POPOLARI 

8. - CREDITO 1o0RARI0 : • • • • • • • • • •• 

IX. - FINANZE. 

1. - DlLANCI DELLO 8TATO. - Bilancio generale - En-

ti 

Il 

Il 

trate - Spese • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ti 

2. - DEDITO PUBBLICO. • • • • • • • • • • • • • • • • • ti 

8. - BILANCI coIolUNALI. - Bilancio generale - Bilancio 
attitlo - Bilancio passiIJo . • • • • • • • • • • • • • .. 

4. - BILANCI PROVINCIALI: - Bilancio generale - Bilan­
cio atti"o - Bilancio paui"o • • • • • • • • • • • • .. 

X. - MILIZIA. 

l. - ESIBCITO ••••• Il 

2. - LBVA ••••••• Il 

3. - MARINA '''LITARB. " 
XI. - GIUSTIZIA. 

'\ • 1. :..... SICUBEZZA PUBBLICA • • • • • • • • • • • • • • •• " 

~ 2. - STA~ISTICA GIUDIZIABIA.- Criminale - Civile e Com-

( 
.,' merc,ale. • • • • • • • • • •.• • • • • • • • • • • • .. 

8. - STABILIMBNTI PBNALI DI DETENZIONI. - Case di pena 
\ - Carceri giudùiarie - Ctue di cUlto dia ed istituti 
r pii di ricovero. • • • • • • • • • • • • • • • • • •• " 

XII. - ISTRUZIONE. • 

1. - INSEGNAKENTO PRIKAIlJO. - Analfabeti - Scuole ele-
mentari ••••••••••••••••••••••• " 
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320 INDI CB. 

2. - 'INSBGNAMBNTO CLASSICO. - Ginnasi - Licei - Uni-
fler6it4 • ••••••••••••••••••••••• Pago 284 

8. - iNSBGNAMBNTO TBCNICO. - Scuole tecniche - r,tituti 
tecnici e di '?larina. • • • 

4. - BIBLIOTBCHB • • • • • • 

6. ~ STATISTICA DBI GIORNALI 

Xlll - PREVIDENZA. 
1. - SOOIBTÀ DI MUTUO SOCCORSO 

{x 
2. - CAsali DI RISPARMIO. ; •• '. 

, 8. - S, OCIBT À. DJ A8SJOURAZIONI. • 

XIV. - BENEFICENZA. 
l. - OPERE PIB NIIL 1861. •• 
2. - ASILI INPANTILI. • • 

'. 

8. - RICOMPBNSB PBR ATTI DI VALORB 

APPENDICE. 
1. - FINANZB •••••••••••• 
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" 
2. - POPOLAZIONB. (Risultati' preliminari. del censimento 

del 1871.).. " 
3. - CRBDITO 
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